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DOCVMENT1 

JìT AVISI NOTABILI 

■>'& Vfr-St*- DI GVERR A%tóC 


NE'QN'ALI S’INSEGNA DISTINTAMENTE 
tutta l’arte militare, non folo di formare gli efferati , 

& ogni apparecchiamento di Guerra, 

Ma anco di ogni maniera di battaglia , & ogni altra cognitione 
frettante ad informare un perfetto fidato , O* Qtpitano, 

LEONE IMPERATORE- 

Ridotto dalla Greca nella noftra lingua per 

M. FILIPPO PIGA FETTA. 

Con le Aanotationi del medefimo ne ' luoghi, che n'hanno mejlieri . 

CON PRIVILEGIO. 


AppreffoGio. Antonio , & Giacomo de Franceschi 
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ALLI CLARISSIMI 

SIGNORI : 

CIAC O P O L VIG I, 

E T M ARCO ANTON IO 
FRATELLI CORNER!, 

FILIPPO T>IGÀF ETT A.\ 

v'y* '• ■ • / ;•> vg- 

VANDO il Signor Valerio Ckiei&tR 
gatto fu fpedrto nel Regno di Creta a 
defertuere, ordinare, armare, (gfp efir^ 
citare le genti atte alla Guerra di quel 
! [fòla, con le fùe leggi , & ordenti mi- 
litari antichi-, otte (adempiuto quell' uff 
rio con ammirabile m ac fi ria, & contento de' finn Segno rtj 
andò it fòdisfareal fùo de fimo: egli raccomando alla tu- 
tela di ambedue •voi la prima parte della Milìtia , che piu 
nonne fcriffe ,con ifìudw lungo , & nobile fatica compo- 
Jla da Im . In quel 'volume fino compre fi dif attamente , 
Csr* dichiarate le forme tutte dello fihierarfi ià ordinan- 
za, & i movimenti militari delia Falange Greca, & 
della 'Romana Legione \ &• in quante maniere fi muta- 
mmo da <vna forma neW altra , (fi f efircitaumo , tanto 
per addefirarfì nell'arme , & render fi pratiche di loro , & 
indurar fi ne gli flenù della guerra da fchtrtp , quanto 
per 'valerfine incampagna, all'hor che dadouero , dtffojle 
m battaglia , 'venivano ad infanguinarfi le mani. CMa 
/'* t 2- per- 



percioche il ragionar di medierò , che panigli faSitifuoi 
forte differenti dall’ v fianca della moderna militi a , & che 
già per poco fino caduti in difùfo , ppr auuentura farebbe 
rmfiito duro , & malageuole ad intendere : svolle effo ag- 
giungerete figure , (fi i dtffignì contiencuoli a tutte le for- 
me dell’ ordinanze, a moti di guerra predetti s mo frau- 

do puntalmente fri anco i paff , girarti delle membra , 
le mifùre ,&le vìe , che in ciò hanfì a tenere . Le quali 
*cofi defilando , che così profitteuoli fofifero à capitani del- 
la nofilra età , e£* à quei che verranno ,& fi ne fie tufferò 
nell'hofle ; come egli le ferimento fui fatto , contra gl: 
auuer far t , all apre fenza di Signori, (jffi Cavalieri princi- 
pali: sforzo fi di adattare quei buoniffimi ordini antichi al- 
lottine armi moderne i leuando glierron 3 accommodatr- 
do con giuditio i difòrdini 3 (fi nella falfaordinanxa del- 
le file 3 Lncceffarm , (fi <vera delle filatere introducen- 
do s con altre con fiderat ioni njtihfìtne,^ auedimenù md 
litari 3 che lungo farebbe il commemorarli E pofiia in- 
teruenuto ( forfè per cimiti* pramdcnzafiche quel libro 3 do- 
po nari cafi della fortuna fia capitato tnbafia di uoi Signor 
Giacopo Luigi , ajfinc<'dip) odur. etuindio a qualche fa- 
giane quei frutti, de' quali è fecondo . Lascio parimente il 
trattato di Leone Imperatore, de gli apparecchi della guer- 
ra , al tre mite à pctitton fia volpar izato da me, nel tem- 
po , che egli nattigò in Cipn^commettcndo 3 c he in tifi mo- 
ina dell’ amor e uolez^a, ,la quale pafsò tra<~voi , fife dato 
alle f lampe, ornato del nome uofho . ir. he non effindo 
infiuo adbora , per cagioni diuer fe ad eficutione mandato * 
- * l t to per 


•io per adempire fa evolohtà di quelualorofa, (fa faggio C&- 
ualiere,mio ftretto , (fa amato parente : ho riueduto con la 
maggior diligenza, che mi fi a fiata pojfìbile, tutto quel pri- 
mo lauoro mio y (fa raffrontatolo con •il tri tefii Greci , che 
dianzj, non hebbiyx talché farro egli douer comparire in 
-parte migliorato ,\ Oltre a no perageuolarc da ‘■vantaggio 
lalettione del libro., hotrapofio alcuni di feor fi militari , 
(fa anno tat ioni mie in quei luoghi, che mi fino partiti ha - 
uerne bifigno : le quali (fa io non fono del tutto inganna- 
to) do tiranno cfj'cr non del tutto ingrate appo coloro, che 
dal buon fanno ^vacano al mefiicr della guerra . Hor à 
chi potata, ò doucua il Ghiere gatto affidare que fi i due can 
parti , fi non à ‘voi due fratelli. Signor Gracopo Luigi > 
& Signor Marco & Antonio > 1 quali battete cohofccnza 
tfquifita di quefie materie, O 4 m tuta / ita fio fi e degli fin 
di,ó ' depenfieri fimi militari partecipi? Et per natura, & 
per legn aggio antichiffirnotr abete l'origine da Cornei ij , 
i quali con l’ingegno, (fa coirla (pad a conquisi 'arano alla 
Ternana fiepubhca la Spagna fé contrade dell' Africa fud 
dite aCartaginefi > (fa l’ tAfi a minore: maperarte fife da 
uofiri maggiori fiati contmouamente aliatati , et nodriti 
nelle facoltà ,& fetenza alla guerra mar it ima , (fa terre - 
fire, & algouemo ctuile de gli fiati * appartenenti * Spen- 
dete tl tempo ancora in armeggiando (okdirittàxagionc. * 
Cf 3 non'volgarey con ciafiuna fòrte d' arma xcaualcandoy 
(fa mantenendo in fiallaeccellentijfimi caualli, conuerfan- 
do con huominid’ alto affare , (fa in ogni profeffionc fìngu-, 
lari, (fa confignon,0 , Prencipigrandi,(U quid tuoi fignor\ 
v; Vii A • ri. 
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ri. Gtacopo Luigi fite molto gradito filmato , dando 

vellecafevattre riparo , $ attergo continue à faldati, d 
■mtrtuofi,^- letterati. Con t altczjtadellt r vofire ficculatio 
ni et iandm,<(sr con t efperienzg, &* ton gli fiudi,hauete fuo- 
ri dell* mfi commune faputo inuefiigar i ficreti della natu- 
ra, ritrouando medicamenti, Gr* rimedi falutifen , (éfi f cu- 
ri all bumana gener adone - & /òpra tutto per guardare 
gli e f redi, che non am almo , (fri guarirli dalle infermità 
interne, dalle ferite, qfipcrcojfc, tT damili' altre auer/t- 
tà-, che tutt aula infettano la per fina del fildato m’difàgi 
della guerra . D* totali efficaci fuffidi mancarono i prete- 
riti ficoli, ir i prefin ti ancorane fitto priui, t eguali ba- 
ttendo moi aggiunti al fudetto libro del Cbieregatto, furono 
da lui e flint afidi pregio ,&• dmttle incredibile ; anzi pure 
del tutto neeeffin alle grandi jmprefi deghefirciti . Urne 
dunque dueualc', che prendiate bipratettume di quefi’ ope- 
ra, da cbc'gli un t, dopo l’haucrla me data , fi fimo au andati 
ancb’effi à di/Jcgnare,^ imprimer tavole di ordinanze, 
di fatti d’arme /oprai Commentari di Ce fare, (sr 1 ‘ hifiorie 
di T* olibio,guafiondo l'mtendmxhto loro , ofeurando le 

lofi chiare . Gli altri con libri inti telati Ja Mtlttia Terna- 
na, milantanfi d’effirei primi , ebe lhai/bianorinouata,t^ 
fiifiitata , dfiorfa in obiiuionc, &? /penta, che ella era: 
ma fi ‘-vale a dirti mero , non fino eglino da maculare nè 
anco neldiretano/caghone tracolvro.yche da &a. armi 19 
qua con laude mi /un po/le gltfiudiXwmxbedi prefianetfi 
d palio, come da me in altro luogo'xhuotato.. ÙtJjrone pa- 
rimente certi affermano, che xmodis ’&Jomonwrr dt/cob 

locare 
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fave In tettati* Utmaderìk^r la fanterìa, & gl* fin* 

bdtectafiU Avariti gliuUriommaefi^ 

ta, da Lui ta qùefiì *Q{ commaucUmenti dmìfati , refi ano 
ho/gimat ranci j fi/àtuetehtatt ,%I che in altra gut/ù, 

-vìe meglio guereggiafial p refinte in terra , (fi/ veli' acque, 
di quel che gàì'uf*ua\cen altre oppofiuom , fuor et ogm 
dubbio fnuole, (fi/ leggiere per fi fi e ft ; ma per auuentu- 
ra da qualcb’uno, abbandonando la di fifa, firme , (fi/ cre- 
dibili uerrebbono riputate . Qua.fi che le buone arti, fi abi- 
litt fipra fondamenti di certe ragioni ■, £/ ntrouate iteraci 
con l'efpenenza d infinite prone \ pojfano effere affatto fiata 
biute, o leuate uia per qualche accidente , o mutamento 
{tarme , ò d'altro \ fi che a lungo andare uengono a fim- 
brar cattate, & di niun r valore. <r Per la qual co fi uoifignor 
Marco *Antonto , che fite attergo al mare , (fi/ hauete mi- 
litato nella guerra di Cipri, (fi/ conofiete à pieno la conditi* 
ne de' detti del noflro Imper odore, potrete ageuolmente ri- 
buttar le donde di cofioro . Concio fta che auanti anco , che 
pigliafie contezza della fita dottrina , fi or fi di militar giu- 
jlttta, (fi/ di Religione , adoprafle in tAndro ifila deU’tAr- 
s ^pelago •un fatto memorabile di pietà ,(fi/ da capitano di 
ejfircito , fimile à quelli che egli infigna , •uietando a piu 
potere, che le Chiefi de iChrifiiant Greci, nellequali erano 
ritirate le donne loro, non fojfiro 'violate dalla hcen’^a mi- 
litare, f£j piu raccomandandofi a uoiunhuomo principale 
dell’ Ifila, à cui era fiata una fita formofia figlia rapita > 
procurafie di trouarla,& liberarla dalle mani de' fildati 9 
tif rendergliela. La onde egli pago di tanta corte fio > 


ttelaproferfc da dotterò , & nyciìxanèCkriftìaho, aJitk 
Chri fluttto laridqnafiei Jeguendo U fitlc , &* l' tfimp 'io dà 
Scipione maggiore, che fu /’ antico ceppo de gltauoh ruoftru, 
ilqualc in Hifpagna con tuia tale prodfXga,guadagnofii taf 
jet none di tutta quella dianzi nemica promana. 

‘Di l{oma il primo giorno diqucfi’unmo' 1 6 ov. > . S 
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ERRORI ACCADVTI NELLO STAMPARE 
il primo riamerò moftra le carte, il fecondo le righe. 


Car. 

9 

so 

*3 

x7 

18 

1° 

39 

43 

43 

43 

47 

47 

48 

48 

49 
3° 

11 

11 

f» 

f3 

3 » 

39 
39 
6o 
tfo 
6x 
6x 
6x 
6 3 
^3 

63 

«4 

64 

6 4 
64 
68 
71 
7 » 

7 » 

71 

73 

?3 

73 

74 
74 

73 

76 

7 6 
73 


Lin. 

7 

18 

so 

10 
6 

3 ° 

*9 

>3 

31 

16 

x 

31 

3 

7 

34 

39 

3» 

lì 

lì 

13 
xx 

1 

3 
1 
so 

34 

a 
1 6 

33 
1 

3 
15 

14 
3 » 

*4 
*3 
I 

7 
*9 
>3 

34 
6 

11 
is 

I 


Errato > 

Corretto , 

Ragiona 

onde fauclla 

Ì»TÌ4<‘J'« 


•Il ve 

H/tm 

foprauantaggìo. 

vantaggio fopra 

l’vltime 

l’ottime 

fecondo 

fecondi 

ciò 

dòè 

fronte . 

gente 

flratio* 

Rracigot 

tanto 

leua, unto. 

foauento&mente 

fpauentoCi 

(colo 

(cola 

if«» 


Drungino 

Drungano 

al 

il 

vani 

* òuani 

Se Tappe 

& l’appella uana 

aixiapa • 

BIX«VjU« 

Maflilio 

Ma Siilo 

Lunghi’ 

Picche 

Lunghe 

Picchi 

facili 

Fucili 

Tnbole 

Triboli 


gane 3 gia 

fcolart 
adattare 
fpezzando 
che fanno, 
parte 
Hifpa 
»«?>*« 
di 

Lama 

pallata 

auttore.che 

piacerai 

fopra tutti 

Zappe 

pollano 

tengono 

Chirolpellafioft, 
ripan 
ò di altro 
lecite 

delle bande della prouincia 

odìcno 

comperatili 

Epitetitela 


3 


ganeggiar 
Icalpefiini 
adatta - 
Ipczzandole 
che le fanno 
pare 

Htfpagna 

*•>/** 

d .4 

tnyuii rif 

la Lorica 
p allotta 
auttore,canne 
mi e piaeduto 
& fopra tutti 
Zuppe 

poflano capere 
tengano 

Chiropfella doè- 
Riptari 

od altro ornamento 
(colte 

& delle bande della prouincia. 

occafionc 

rotnperinfì 

Fpi borici.» 

4 t"ft 
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Car. 

Liti. 

79 

a 

«a 

*| 


*9 

8 * 

19 

itf 

la 

87 • 

M 

90 

5 » 

90 

3 » 

9 1 

10 

95 

3 » 

94 

11 

98 

io 

tot 

li 

tot 

>3 

IO? 

*3 

104 

»? 

104 

33 

10* 

7 

IO* 

18 

10* 

»4 

10* 

4° 

10 6 

*3 

1 od 

M 

106 

*f 

ilo 

9 

Ilo 

19 

»>3 

3 

114 

33 

III 

6 

1*7 

7 

119 

10 

*3 1 

il 

HI 

I' 

144 

6 

14 * 

M 

Mf 

18 

M» 

i* 

l*x 

»6 

MI 

10 

Mf 

11 

M 7 

a 

Idi 

a 

165 

1 

166 

«3 

1 66 

14 

170 

a , 

17 * 

il 

1/6 

al 

177 

*9 

180 

3 ° 

18* 

9 

iSj 

io 


Errato ^ 

coir bere 

JUtX V 

xifiytMUit 

ù commaii damenti 

fchiera 

albino 

prunghi 

pergire 

Olierò 

elcrcilo 

leone 

attendano 

in ordinanze 

aitanti 

cofi 

colia 

tiguaccioli 

per * 

impone 

*»}«•» 

ttoyamiil * 

in fino 

oltre quei caflighi che fono Iloti 
ordinati 
& te 
campo 
vaicare 
reltmo 


«un» 

di’cttation* I 

rmiftMflm 

con tlraugemi 
aito , 

cflo , 

in foccorlò 
tori 
come 

dtmoflratione apparenza . 

Membri Dronghi 

grado 

prendendo 

mollo 

agenolmente 
ntrouano 
apparecchigli 
hilloruta 
colti- 1 


*!*•/: <« 
ordine 
è al 

conueoiate 


/ 


Corretto. 

Colè da bere 

UMXyii **?* 
jtfiurifAlt 
à coni manda nienti 
(chicne 
al chino 
.Dronghi 

pcigiri , . 

& . . 

clèrcitio 

arine 

attendano 

d’ordinanze 

alieniti 

con 

coilume 
V ignjcciiioli 

Lcua via pecche c foucrchio . 
imponcr 

♦ *»« l ; , 

fimi 

MXEÌKIf 

Trillino 

Lena i iaqiK He parole, che fo- 
na foucrchie 

Lena via, Site, che e foucrchio 

capo 

varcare 

relitta no 

in» vi* 

dilatione 

mfiìf 

& con liratagtmi 

atta % 

ella 

foccoilà 

Leualo uia,chc è lou creili* 
fe come 

dimollratione d'apparenza 

Membr i,ò D; ungili - 

grido 

prenderlo 

motta 

Lettalo via,cheèfoucrchi* 
rimirano à 
apparecchinit 
hiltoria 

Lesa lo, che è Ibucrchi* 

rnfyìfll* 

ordina 

al 

«onuieneite 

•e- 


\ 
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^ y. . — 

% 

Or. 

Lin. 

Errato 

Corretto. 

1 3 f 

19 

ncccflan , opportuni 

uccellari, & opportuni 

> 8 f 

»? 

polfono 

pollano 

188 

*7 

&da 

&in 

> 9 f 

9 

fiano ributtati 

fimo da loro ribattati 

191 

11 

onoro che non 

non 

U 4 . 

8 

Dningifti 

Dronghi 

> 9 ? 

*3 

Picche 

Picchi 

19$ 

18 

ragionare 

ragionarne . 

197 

*9 

hora 

Leu a, hora, che è (òucrchi# 

IO! 

II 

vtile 

Leua utile, che è foneremo 

*0! 

II . 

dunque ò Capitano 

dunque unico Capitano 

106 

' *0 

/ aì (* 

#*«;« 

SIO 

28 

in diuefi 

iiidiueriì 

si 4 

»4 

Legate le facete 

Legatcal.'e làctte 
di lotte, ò zolle 

sie 

*9 

di lotte, Zolle, 

si8 

19 

ne i 

ai 

,xt 3 

17 

attendendolo 

accendendola 

SII 

14 

valle 

vallo 

si r 

3 ° 

& poi le. r 

& poi vederefe 

ni 

7 

amidi 

aridi 1 

*»3 

*4 

eguali più 

eguali far piu 

**i 

3 

adoperanfì 

adopreranlr 

ss 7 

IX 

folleciti 

inaueduti 

* 3 ° 

17 

argrandtllitno 

8t di grandilii no 

*3 1 

9 gulhrc 

guadate 

* 3 r 

*4 

liti , 

Ieri • 

. *j 1 

*4 

alieggiamento 

alloggiamento 

* 3 * 

? 

le tue 

Leua^c tue, che è fòuerchio 

*47 

*3 

retti 

ritti 

*H 

1 

proporr! 

preparò 

*44 

5 

mettere 

metterli 

lèi 

*4 

battaglie 

bacagha 
& li corritori 

264 

1 

Si co: ritori N 

164 

>9 

che la che battaglia 

che la battaglia 

*71 

II 

nimici 

li nemici 

*77 

4 

cicmbali,& hanno 

cicmbili hanno 

180 

iS 

2oo.acie 

loacic 

sXr . 

*4 i 5 

& nel 

& fe nel 

*8* 

4 

al numero 3 8 

Lena via tutte quelle parole in- 
iìno ! fare, che (onolòticrchic 
fi eh c 1 1 1 elio fegua coli di Ce 
lare. Gli altri 

184 

IO 

ma quel 

ma perqucllo 

iSf 

2 I 

con campi 1 

ne’ campi 

18 <f ' 

' ? 

i Saracini 

cficndot Saracini 

2 85 

*4 . 

*4 

11 

*87 

4 

dall'vno 

delPvno v 

287 

*4 

quattri 

tre ... , 

287 

XI 

^<firr«»« e 


*87 

73 

Tcrgllh 

1 erghi 

z88 

1 

400o,&xoo, 

4000, di 200. 

*88 

28 

quattro 

tre , 

r 


a x dilla 


• ( 
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Car. 

Lin. 

» 8 g 

14 

*9 1 

»3 

xyt 

33 

agi 

14 

197 

I 

19» 

a 

301 

6 

joa 

II 

3°l 

14 

304 

ir 

304 

ii 

3°f 

17 

3°3 

19 

3°S 

3 1 

307 

1 

309 

3 1 

3'° 

33 

316 

3 

316 

18 

316 

3 1 

3» 7 

*9 

3'9 

ir 

3 ! 9 

19 

310 

4 

3 11 

9 

311 

aa 

3M 

3° 

316 

10 
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Errato 

dalla 

Croccio 

Bufio 

Mirina 

ritrouatc,& peniate 
alleggerii 
l’aflcdio , 
rigorofo 
/! come 
delle predette 
che il fuo 

Le monti loro mutili 

folucre 

ordineranno 

Capuano 

ne manco tu 

ma quello, 

indetti 

fetu eliminerai, 
da te collocato 
alcuni del paefc 
contra i coro 
& difprclì 
ne ti 

in annata 
ci 

à (iettare 
compiutamente 
pioggia 
alcuno 
Totto carica 
conofciuto 
à brauare 
che tra 
certa 
quel 
deirocio 
totalmente dalle 
Tue 

beendogli 
felli i fa 
dimoftrare 
dalle acque 
guarifcono 
in quattro, 
rauogliere 
la loro 
l’altezza 


Corretto. 

della 

Cmcio 

Haifio 

Marinai 

ritrouarc.Srpenlire 
alloggierai 
falla Ito 
vigoroso 
fc come 

dalle predette cofc 
che c il 

Le menti loro muilite , 

(iluarc 

ardiranno 

Capitani 

nè manco. 

ma colui 

ludditi 

fc tu non eliminerai 

edere da te collocato 

(ùdditi 

contra i loro 

&difperfi 

cheti 

in ordinanza 
ti 

à lottentrare 

congiunta 

piaggia/ 

d’alcuno 

folto la carica 

Lcualo, che c foucrchi* 

àbrauura 

che contra 

corta 

qual 

dell’età 

tolerante delle 

tue 

beandogli 
fchifa 
diffegnare 
delle acque 
guarifee 
li quattro 
raccogliere 
da loro 
la quantità 


Gli altri Etili, che meno importano, lafcianfi alla buona difcretionc, 
di chi legger. 
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TAVOLA DELLE 

COSE P1V NOTABILI . 

Che nell’Opera fi contengono . 

•é 

:crd nu fnt.fìro, dUoggiamenti di chi affedia pano 
tengali oì tulli > forti zoS- 

<il 1 1: mìcc. 1 5 f alloggi amenti, non ft facciano uici- 
,4cot< X 7 i del no alle fortegrge. ■ 138 

C ■ oi. generale • alloggiamenti , non fumo [eriga fof- 
i s fo fermo. z 

ricatta, nelfat * alloggiamenti di chi a fedta non fi* 
no taf ciati fenga pre fidio. 300 
dileggiamenti de’ nemici , [tatto ben 
confiderai da noi. 23 ó 

dUoggiamenti, pano fatti in limo 
fteuro. i 3 i. non ft facciano in pio 
fangofo. meJ. pano fatti in luogo 
J ano , & fèrtile. 133. quando fi 
debbano proueder di paglia & fie 
no. 1 



to d'arme fi lafci all V f palli . 139 
dequa, portifi, quando fi papa per 
luoghi aridi . 317 

de qua pa ben confiruata da gli afte 
diati. 130 

diati dietro i carri ,pano eminenti. 

4f 

dlbergo delCapit.Hegliallogiamen 
■ti. ì 35 

difiero, infime col Ca pitano nell’ e f dlloggia menti col fojfato di quattro- 
[erettore i fanti. 93 porte. 135 

di fieri poffano andare à cauallo, fi- dileggiamenti, con quale flratagcm 
no,&c. 197 mai'abandonino.t i 6. come fila- 

dUoggiamenti con la cauaUeria den Jet, quando non s’hà fofpetto. 1 3 7. 

tra. 248 è utile di forma quadra . 138 

dUoggiamenti , come fi prouedano dUoggiamenti , dout debbono e fiat 
di paftura nel ai del fatto d’arme. nel tempo vicino al combattere, 
iSi 1 i9 

dUoggiamenti , pano forti d’ogni dUoggiamenti difrfì dalla natura 
tempo. 298 del luogo, 140 

dUoggiamenti frano fortificati, qua- dii egga delle fclnere , come farìl- 
do fi vd al fatto d’arme , 130 mente s’accrefca . 1 97 

dUoggiamenti di chi affedia , dille fi dmbafeiatori de’ mutici , non pano 
in lunghezza. 210 violentati 300 

dUoggiamenti nemici ,ftano effdmi- dmfifimo come, & quando fifac- 
natì dal Capitano. 31 1 eia. 99 

dUoggiamenti, pano in luogo j ano. duìni pano difpofìi infime nella 
. ji; ^uffa. 40 

dumi- 
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^Ammiratiane del Capitano come fi 
generi ne i nemici. 3 3 i 

apparecchi. iti , commandamento a 
chi fu in punto per combattere. 

2>S 

apparecchi di Guerra , faccianfi di 
inucrno. 30 6 

apparecchi militari , come fi giudi- 
chi opera di Leone. 4 

apparecchi della Guerra , è il titolo 
di quefl' opera. } 

^Apparecchi cantra « nemici , fono 
di due forti. 1 

•Apparecchi militari , puah debbano 
effere. jg.( 9.60.& 6t. 

•Apparecchi di guerra Ufciaticonle 
bavaglie al tempo del fatto d'ar- 
me. 119 

* Apparecchi del Turmarca, due gì or 
ni imttg’ al combattere 173 
» Apparecchi del prefintar la giorn*- 
ta, 174 

•Apparecchi dcll’imbofiate nel tem- 
po , che Pifferato marcia. 1 9 1 
•Apparecchio di vutouaglie, neceffa- 
rio negli affedij lunghi. 2 1 1 

•Apparecchi per fòrtc^gi,cbe afpet 
ti l' afiedào. 218 

•Apparecchi a i merli, coltragli affa 
, litori. a 19 

•. Aopaeecchlper piantar predio vna 
forttgfa., 231 

•Archi de’ nemici ; come fi rendono in 
uté. 314 

•Arcieri detti anticamente •Acribi- 
■ h,Tt. 94 

•Artieri pofli dietro m ordinanza d’ 
iffcrcitio. 95 

•Arckri in che fitto fi debbano prono 
rarealfattod’arme. 179 

•Arcieri in ordinar, z> generale. 1 9$ 
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•Arcieri, doue fiano più neceffarij dà 
lancia tori. Hj 

•Arcieri, fono di grandiffimo danno d 
gli badiali. 158 

•Arcieri de' r ur chi, atti al ferire. if6 
ardimento opportuno moflra La bon 
tàdeltap. 33 1 

•Arieti, in dirimenti da affediare. 
214 

•Armata, inqual forma debba ritirar 
fi, uolendo. 3 27 

•Armata , non fi fappia doue debba 
andare. 3 3 » 

•Armate, fi purgavano iuna gì al fiat 
lo d’arme. 290 _ 

•Armati alla leggiera s’aiutano con 
la fortezza del filo. 10 i . 

•Armati alla grane, non facciano «*- 
aggio à piedi. 1 98 

•4 mari di corazze , /paventano 
molto gli a fedi.: ti. 1 1 o 

•Arme neccjfarie d ci afe un follato. 
71 

•Arme del cavallo, quali debbano tf- 
firt.7 3 .Come & dove fi debbano 
frouedere. , ' 7 6 

•Arme del fante à piede , quali deb- 
bano effere. • 7 6 

•Arme di canottieri, & pedoni an- 
tichi. \ 80 

•Arme de' peti ati. 81 

•Arme, àchi fi debbano comman- 
dare. 328 

•Arme da guerci , fidile, procedute fen 
Za ingiuria. 33? 

•Arme, portinfi indofio, quando 1 
nemici fono vicini. 1 ; 1 

•Armeda guerra, quali debbano e/- 
fere. 60 

•Arme della battaglia, da di debba 
no i ffer raccolte. 1 J 2 

•Arme 
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Armenti tempo del conflitto, pano 
rilucenti, & forbite. io % 
Arme di fac'd a pp.iret cbio . 308 

girine di Prancefi , & Longobardi. 
166 

Arme , fimo curate , & prette ditte 
[opra ogni cof et. 313 

Arme de gli J chimoni. 16) 

Ar me ncceffaric a i faldati Romani. 
27 J 

Arpagoni de gli affediati conira le 
tei'ludini degli affali tari . n8 
Arte magic.t, bandita dall' efftrcito. 

107 

ut- te del Capitano dell’ tjfer cito , 
che cofa fi a . i t 

+ Artificio opportuno ,è digran gioua- 
mento al Capitano. 3 1 8 

Ariiglicriajion fa intefa al tempo di 
Leone. 6 8 

Affaltì altimprouifo, utili à prender 
fcrteg^e . 2 1 1 

*4 jfalti finti , fanno aflenere più fa 
edmente i veri. 3 26 

affatto alla coda della prima batta 
glia come fi ripari . 179 

A fi alti ali ìmpronifo, come fi debbo 
no fofìtnere . 1 j6 

siffatti alle fpalle,come fi riparino . 
1 6% 

A fatti dell’in fidie non ben fucceffi, 
dihe fi sformato. 192 

A fallati ncmiti nel fargli alloggia 
menti è itile. 199 

A fallare cont’bnbofcate, quando fi 
debba, 16 3 

A fallo Agli affediati, non fi dia di- 
fordinatafttente. 1 1 3 

Affatto perholofodi luogbipic- 
cioti. 2 1 4 

Affaltì allimprouifo conturbano gli 
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afediati. 2 r 7 

Affolli di moline , come fi fi bi fino 
da gli affediati. 1 1 3 

Affolli nel paefie nemico, finga don 
no de" notiti. 229 

Affiti contro nemici difordinati,& 
confi fi. 1 30 

Affliti aU'impromfo , & finti 
med.affalti alle feoperfta, quando 
fi facciano. tjt 

Affatto nella terra nemica , fio con 
pi ou 1 dirne m 0 di uettouaglie. 114 
Affollo dia fi al nemico, quando tor- 
na dal predare. 241 

A fi citatori, da cauarfi da ciafcuna 
tur ma. 133 

A fftdiati, fi tentino con partiti .2 1 c 
Affidiatori, cerchino et impedire i paf 
fi. zo<? 

Affediatori , non lafcino gli alloggia- 
menti finga prejìdio. 3 00 
affediati, quando fi poffano (Tanaglia 
re ancora di notte. m 

affediati, con quali affolli fi fpauen- 
tino. iti. temono grandemente ii 
f non delle trombe. 213. quando fi 
debbano moleflar col fuoco. 2 1 4. 
fe fono prt fi , fi trattino benigna- 
mente. 1 1 6,.ome fi fihermifeano 
dalle macbine de’ nemici. »ig fita ■> 
no forniti d’arme da làciare. 230. 
fiano confortati dal Capita. 231. 
the cofa hanno a fare, quando non 
poffono foìtener l’impeto nemico. 
22 !. • 
affedio ricerca il Capit.tt armo for- 
te. 208 

afledifi, fi ftringa co diligenza la not 
le come il giorno. 209 

affedio lungo, ricerca apparecchio di 
ueHouaglie. 211 

affiditi 


« 
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affedio centra prt fidio numero fo,& 
ardito. ti? 

affedio lontra caflcllo picciolo , d' af- 
fatto perle ole fo . 214 

affedio con l’aiuto di alcun traditore. 

217 

affedio cantra i noflri ,'tmpedifcafi , 
quando fi può. 2 1 3 

afcoltatori, chi pano. 38 

af pretta dopo la uit torta pton è utile 
al Cap. 117 

aflinenra del Capitano .dell' effer- 
cito. 24 

aflinenra degenerale . 29 

etuaritia, fi a lontana dal Capitanoge 
nerale. x J 

auguri j cattila, come fi leuino di men- 
te a i faldati. 3 07 

augurij unni , s'interpretino in buona 
parte. 327 

Bagaglie , non pano coniote nel fatto 
dame hn prudentemente . 118. 
qua io fi debbono lafciar in dietro. 

bagaglie, habbiano vn condottkre al 
lalorcura. 13 1 

Bagaglie , quando fi lafcino negli al * 
. loggiamenti. 140 

Bagaglie, non peno mefedate con lef 
fercitonclfattodarme . 169 

Bagaglie, non p portino in ordinanza 
nel fatto d’arme. 18 1 

Banda nQnpaffi il numero di trecen- 
to. 4 1 ,pa tufcSita dai fuo* Capi- 
• tani. 7 j 

Bade pano effer citate feparatamen- 
tei' ina de! falera. 88 

Bande dietro la battaglia, quante ha 
m à far lontane dult' altre. 1 5-5 
Bande, cotvpefe in tarme, {■? in drun 
.gh.tu .' S .itino in c< Smaga. 
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Bande , uadanoal fatto d'arme pro- 
uedute di paglia ò fieno . 130 

Bande , mettati}} in battaglia infu- 
me. 91 

Bandiere grandi dell' cffcrcito. fp 
Bandiere d’vna b adattano d'vno fief 
focolare. 7j 

bandiere, come s’ affettino à ciaf cuna 
fuma. 1 5 $ 

bandiere, non fi tengano inarborate 
nel fatto S arme. 1 60 

banditore aitanti la fronte della bat- 
taglia neU’ effer citare ifoldaù.94. 
bando v tilt agli a [ft Statori, infauor 
degli affediati. x 1 2 

Barbarie de gli Scbiauoni, mitigata 
da H afilio. 268 

Hafilio, padre dileone. a 

Battaglia della prima ordinanza, 
■volta in fuga fu receuuta dalla fe 
conda. 1 Cz 

Battaglia di due fronti, come fi ordi- 
ni. SS 

Battaglia de’ nudi, oue fi cellocaua 
anùchmente. 44 

Battaglia S amati appo gli antichi 
qual [offe. 20 1 

Battaglia generale > come fi debba 
mettere infime . 19 S 

Battaglie della prima ordinanza qua 
li tiebbano effere. 1 4 J 

battaglia degli aiutatori, come fi 
dif ponga in ordinanza. 1 4 g 
battaglie Ut efferato grande , come 
poffinoradSìppiarfi. 150 
battaglia di fette cauallieri per lar 
gbexjga. 1 5 1 . & <f otto’., à luce, 
tned.bittaf a prima , come deb 
ba marciar à combattere. 1 ; 4 
Bclii-fga del parlare , perche 

5 ^. ut a 
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•fata dall Imperatore. 17 
Benigniti del Cap. contrai nemici, 
quanto fìavtile. zi 6 

Befl'te feluatu.be , non frano feguite 
dalle farcito, che marcia. 1 1 $ 

Beueraggi per teflercito , come s'in- 
. tendano. 177 

Bocca, fi chiama il luogo di mc%o del 
la battaglia. 197 

Bottino, non fra fatto, quando l’efier- 
cito nemico fi raduna . 1 j 5 

Campagne, atte all' ifj tròno deica- 
uallieri. 8 7 


Cantatore delle farcito. 1 68 
Cantatori ufati nella militia ih terra 
& di mare. jo 

Capi delle fchterc in ordinanza al 
fatto d’arme. 194 

Capi maggiori, frano collocati in luo- 
k goficuro . 1 

Capuani minori quali fi debbano e- 
leggere. j 1 6 

Capitano generale, fomma di tutta-, 
l'tmprefa. g 

Capitano Generale i medico dell e f- 
• fercito. j jo 

Capitano generale offerta miùólabìl 
mente la fede data 117.no afpet - 
ti con tra il nemico la uendetta di 
Dio. 118. lafci uenir liberamente 


à fé, chi vuol dirgli qualche co- 
fa . med. ejfamini egli flejjo i prì- 
gioni. iff 

Che cofa debba fare nella [correria . 

M 

Conferitila fua per fona fatua ino- 
gm luogo. i 4 z 

Conofca la qualità delle genti nemi- 
r cbe.144.in tempo d’otio, preferì- 
ua leggi a‘ faldati . 149 

Capitano, cerchi di fuperare in luti- 


ti l ui. 

ghetta la battala nemica . 

1 6 1 . quali commandamenti deb 
ba fare mangi alla luffa . 16 j 
diaaiTurmarchiin jcrittoleco 
fedaofferuarfì. 164 

Che cofa debba commandare ai Co 
ti , & Drungarij net fatto d’or- 
me.i 67. ritorna l’oc cafoni dano 
fé nel fuo flefjo nimico. 1 70. quali 
diligente debba vfare ottanti al 
fatto d'arme. 1 7 1 

Cerchi di faper lo flato de’ minici in 
nonnulla pugna. 17 i 

Come debba trattare quei, che ribel 
Uno a lui. 174 

Che cofa debba fare de i nemici, che 
hà prejfo di fé. med -hi bifogno in 
ogni cofa di cófiglkrì fedeli . 17 J 
Che cofa debba commandare a i [ol 
dati dopo la tùttaria. 176 non fi 
affatichi molto nel giorno del fat 
to et arme. 178. non fi mefcoli con 
gli altri à combattere.medJió mo 
ftri alla fua ordinanza teff et cito 
grande de’ nimici . i8a 

Come dopo la rotta racquifli thonor 
perduto. j8» 

Come debba vfar la uittoria .184. 
[appio ferùrfi del tempo, & dell 
occafione. 18 f.fehale genti ap- 
parecchiate,non afpetti (tejfer af 
faltato,ma affolli 18 6 . b abbia-» 
cura de feriti dopo la pugna, med. 
ufi prudenti nell’eleggere il filo. 
io 4 .habbia cura delti fua tòta-, 
mila battaglia . lo 5 fia d’animo 
forte nell’a fadio. zo8 non propon 
ga dure conditioni à gli afadiati . 
110 

Che cofa debba fare nel tempo dell 
afadio z li. fia benigno uerjb le 
b Città 
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‘ Cittì prefe.i i 6fta perito dei cor 
foie tempì.117. rmgratij Dio do 
pota wttoria. 2x4 

Capitano dell’ efferato, che cofa fio-, 
1 1 .rfficio, proposto & fine di lui 
med.& z f. quoti debbano ejferei 
furi cofhmi.i 4 a 5 qual debba-) 
tffer l'età, eJr /a difpofitwne di lui 
mcd. habbia figliuoli , & fio bel 
parlatore. 16. fia nobile, ricco, & 
da bene. a 7 

Capitano generale pouero quando 
non fi rifiuti. 18. Ingegno pruden- 
za, & pratica del Cap.ìp fedel- 
tà & parfimoma. med.fia mifu- 
rato nella clemenza, ned. quali 
debbano efferele [uè attieni. 30. 
bumanità , veflire,yigi!anza,con- 
figlio,giufìitia,& feueritd del Ca. 
gl. quando fi debba afttnere dal 
noiarei nemici. 31 

Cerne debba diuider r e ff eccito. 34. 

non dubiti nelTtmprtfe . 3 3 

Capitano deU'efìercito qual fi chia- 
mi. 3 6 

Come debba prender con figlio. 5 5 
Che cura dee hauer de gli appartebi 
militari, j 8 faccia tener l’arme 
forbite a i faldati. 6 \ 

Capitano qual fia (lima tobueno.%}. 
Come fugga l’effer circondato da ne 
mici. 92 

Capitano punito , quando licentiail 
faldato. 108 

Cap.gcnJiadainan%i, quando fimar- 
eia-.. 113 

Che cofa debba fare rmehiufotn paf 
fi tiretti i a 1 

Come debba alloggiar Pcffircito in 
terra m mica. 1 3 1. proueda alt’in 
giurie de mercatanti. 1 ) 3. m qual 
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filo de gli alloggiamenti fia il fuo 
albergo . 13 3 

Come tratti congiudicio le cofe di 
guerra. M3 

Che cofa debba fare, attacata la-, 
battaglia 1 3 6 
Conforti l’ efferato al fatto d’arme. 
tfP 

Capitani delle bande, primi dopai 
Conti. 3 6 

Capi di tento di diete, & di quattro, 
difpofli per ordine med. 

Capo di quattro, chi fia- . 37 

Capitanoinanzi à gli altri ntU’ejJtr- 
citar i fanti 93 

Capitani f. appiano di qual arme han- 
no bifognoi fidati. 141 

capitani delle tuitne , filano ntlme- 
ZO de gli altri. 

capitani dcli’w dinanza , ubidifeano 
alla turni a dimezo. 1 39 

capitani minori, fliano apprtjfo la-, 
perfona del capitano . 3 3 

catrago,& fuo carico. 43 

carrettieri , che forte a’huomini deb- 
bano effer e. 198 

carri leggieti dell’ efferato . 39 

carri, come fi debbano condurre in or 
dinanza. m 

carri affaldi da molti , comefifalui- 
\ no. 199 

carri fegmtando l’or dinanza, doue^r 
h abbiano d dare. l<*8 

cartbagintfi , intendenti deir ordinari 
Zg di mare. 189 

cartulario ntll’i ffcrcito, 1 he cofa fio. 

3 9 

caflighi dei faldati nell’ efferato , co- 
me mila guerra. 107 

caflighi di magi,congiurati, e tradito 
rijned. caflighi cantra ibi trema , 
tnon 
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trmrenàt, & cantra chi damcg 
piagli amici. i©8 

Calighi capitati nel tempo del com- 
battere. 1 09 

caftigbi del Capitano che occupa il 
faldato ne fu» fertàgt in tempo 
dibattagli*-!. 1 (O 

Cimili, come debbano effere armati. 

cauaUiere catafratto , & non cata- 
fratto, come tarmano da gli anti 
chi. 19 

tana Ili cri arcieri, quali foffero. 80 
cauaUieri Aragontft.vfano la z*g* 
gli*-!. 8* 

causllieri come debbano eff eccitar fi . 
84. quali fieno ijuoi effercitij par 
titolari. 8 f./i effercitino à perfe 
mutar fi.%7. come fi tfferciti una-, 
banda da per fé. 88 

canal&cnnclCetlrtma parte dell*-! 
battagliaci non corrano co trop 
po empito contra i nemici med. ca 
ualli non ftfiraccbm fen-g* pro- 
posto . 1 1 S 

taualleria non vaghi di fiate per lo 
paefe nemico. 1 1 9 

cauaUieri , doue habbiano à tenere—/ 
i cauaUi, quando fmontano. 11 1 
fono dinanzi , & di dietro alla 
fanteria , che marcia . ni 
cauaìlerìa vada indirai alle bagiglie 
nelm ardore. li? 

cauilUni m fentiuella di notte per 
gli alloggiamenti . 1 }6 

taualleria quando non fi férmi uicino 
adacqua. i ?9 

cauaìlerìa , perche fi diiiida m due-/ 
parti. * 4 6 

taualleria fola , come fi debba fchk- 
rare . top 
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taualleria interporla fra i cuflodi . 

1 48. quado fi diuida tutu m due 
battaglie. H 9 

cauaìlerìa di quattro per fila in ordì 
natrga cauaìlerìa, come fi confer- 
ui ardita, nel giorno del fatto d’ir 
me . 1 8 1 

tome fi metta in ordinanza conuenc- 
uolmente. 19 J 

taualleria in ordinanza nelPefiremo 
delle fronti. 1 9$. non corrafurio- 
f amente in battaglia. 1 9 6 
taualleria nemica copio fa ,àche ne - 
ceffitid capitano 199- non ne fu 
molta tra la fanteria. 1 99 
taualleria armata ìn ordinanza all" 
antica.201.di qua & dilà in due 
Ordinanze. io! 

Cauallaria [corre fenza danno lon- 
tra la f antaria. »J4 

Cannili , quando non debbano andar 
tonfufamente al pafcolo . 2 ? 9. 
quando fi poffano Inficiar andar al 
la paftura liberamente. 240 
Ciualleria di trecento milia in ordi- 
nanza • *44 

Cauaìlerìa in moflra d’apparenza in 
finita. »4S 

Cauaìlerìa de' Turchi , coperta d'ar- 
me. 161 

Cauaìlerìa , federata in ordinanza 
contro Turchi. 26? 

Cauaìlerìa condotta infitto frrrato . 

i <55 

Cauaìlerìa di franchi & longobardi, 
furiofa nel combattcrt.»66.malat 
ta à luoghi dificili. 1 67 

Cauaìlerìa Romana, fiat ffcrtitata al 
ftton de gl'mSìrumenti faracinef- 
cbi . *77 

Cauaìlerìa de' lati , mordànanza con- 
b 1 tra 
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traforami. i So 

Caualleria, fchifi lePreUegpge àcino 
' ghl joj 

Come fi fc bicri in ordinarr^t public a 
con la fanteria. ) o 6 

Cauallttia fi diuiderà indù e parti. 44 
Caualli, non botano al fiume vicino 
àgli alloggiamenti. 138 

Caualleria , ufata ne i tempi moder- 
ni. 47 

Caualli, fiano condotti all'acqua la fe 
ra manzi al fatto d’arme . 1 7 J 

Caualto non s’rfi à ber troppo fprfjo 
la Hate. 87 

Caudano.chi fi chiami. 37 

Caudini , pano fpejjc volte annotiti 
nell'ordinanza. '57 

Cauja fittila , è digran vantaggio in 
guerra. 304 

Celata , neccffaria al fante. 77 

Celate, portin fi in mano, quando ì cal 
dogrande. 200 

Cenno, pamtefo dal faldato nell' e f- 
fercitarp. • 97 

Centurione, che fta. j 7 .fi feelgono dai 
tagmi. 5 9 

Centurioni, pano premiati dolca p.do 
po il fatto d’arme. 214 

Circondare i nemici, fta fatto con mi- 
■ fura. 1 6 1 

Circondatori, chi pano. 3 8 

Città , 1 he p prende f eriga renderft. 
2 99 

Clemenza del generale. 19 

Colli erti , atti alfeffercito dei fanti. 
S6 

Commandamenti da farp dal coman 
datore nell' esercito . 8 9.9» 

Commandamenti da farp a i fanti. 
96 

Commandamento , quando p vuole 
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apottigliar le fclnere. 77 
Commandamento, quando p ferra i’ 
ardinaga.mcd. Commandamenti; 

' quali pano. 102 

Comandamenti de gli antichi, poco 
viltà, med. Commandatore , cerne 
comandi aliejfcrctto pollo in or- 
dinanza. 8 8 

Come comandi, quap à corritori. 8 9 
Conditioni dure , non p propongano 
àgli affediati. 1 1 o 

Congiure de’foldati,funo punite con- 
pena capitale. • • 107 

Cordiglieri , neceffarij in ogni lem po 
al cap.gen. . 173 

Configli, cerne p tengano celati al nt 
mito. .31 6 

Configli del nemico , come p ributti- 
no. 317 

Conpgfio del generale , fu preflo e jfe- 
quito. ■■ } 1 

Configgo, nece (fario nelle attioni. 54 
Che cofa pa . med. p dee prender con 
■ mente lìbera.}], non fi prenda da 
per fona intere fiat a .med. 
Conpglio vniuerfal del Capii. patii 
faluar la gente. ]6 

Conti abandonano i fuoi luoghi per In 
lunghezza dell'ordinanza . 144 
conti, pruni neUeffercito dopai dr un 
garij . 3 6. fono condottieri d' vna 
banda,òtagma.ì7. > 

Conti, babbiano tnfegne diuerfe da i 
Drungarii 1 66. che cofa debba* 
no farcnel giorno dcl jatto d'ar- 
me. 1 87 

Conti , pano premiati dal Capitano 
dopo il fatto (Tarme. % 

Contrafegni da chi debbano tffer da- 
ti a i faldati. . 314 

Contuberni jn ordinane 1 contrai S* 
ratini. 
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• r acini 180 

Contuberni tome fi debbano ordina - 
re. • 131 

Contuberni, fiano compoSli d’huomi- 
ni maggiori,& minori. 1 6-j 
Contuberni pano mefcolati di vec- 
cb't,& di giouani . 40 

Contuberni , quanti debbano effer in 
ordinanza. 40 

Contuberni delta fanteria, pano di fe 
dici faldati 47 

Cotuberni due di fidici faldati di qua 
li armi debbano flar pioueduti. 
7$ 

Contubernio , eia fcuno proueduto dt 
vnfmiero. 79 

Contuberni dii d.bumini nell’effer- 
\ citar e i faldati. 9$ 

Coperte di pelle necefj, arie al foldato. 
I 6 . ' 

Cor agline à quali fanti à piedi p co 
uengano. 77 

Corde neceffarie al folddto. 7 3 

Comìpi, che tentano di pareggiare il 
primo corno, come s affollino. 1 6 r 
Cormfti, in battaglia contro i Saraci 
ni’. . 378 

Cornisi i cantra il de Siro corno de i ne 
mici. 160 

Corno più lungo de’ nemici, tome p 
fuperi. 1 60 

Correrie contro luoghi nemici, come 
pfacàano. 3*9 

Correrie,non p permettano mangi al 
fatto d’arme. 174 

Corritori , vadano mangi per luoghi 
larghi , & Jpaciop. 1 34 

Corritori, quando debbano feguiregli 
aucrfari poSli in fuga. 1 39 

Corritori chi pano. 38 

Culto dimojia à cuore al Gcner- 3 e 
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.Culto di Dio, fio à cuore al Capitano 
' 4 

Cuflodi da difporft in ordii ioga . 348 
collodi de i lati m ordinanza 3 34 

CuSlodi dell'mftgna nel fatto d'arme 
1 68 

Dardi due, perche ncceffarij al foldrt 
to. 7 } 

Dardi da lanciare in vice di f, eccede 
da arco. 7 3 

Decani tenuti à confortar C effer cito'. 

*83 , 

Decano, quandodebba efferecaSliga 
to. 1 08 

Decano, chi fu. * 37 

Decurie , nelle quali fi dee diuidtr i* 
e per cito. 3 4 

Deliberationi di guerra, quando fi 
facciano di notte. 310 

Deliberationi contra i nemici , quali 
fiano vtili j 03 

Deliberationi , quali mamfefie , & 
quali fe crete. 30J 

Delitie del Cap. gen.fono la ruma del 
l’effercito. * 339 

Deputati da cauarfi fora dell’ ordi- 
nanza. ift 

Deputati,portmo dutfiaffe di rìfpet- 

to. Ifj 

Deputati neWin fidie, che cofa debba 
no fai e. iffj 

Deputati à cauare i faldati periti. 
168 

Depdtrio di combatter e Jinggap dal 
Cap. 341 

Deuotione del Cap.fà i fucceffi felici. 
ì° 

Diataxi,che cofa pgnifichi. 6 
Dianolo, origine delle ribellioni. 15. 
Difalangia , come fi faccia per com- 
, mandamento. 99 

Di- 
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Difalangia, quando fi facci* coturno 
iamentc. 120 

Z>'tfenfori,cbi fune. 3 8 

Di fetenze delle forme , & ordinan- 
ze di guerra , come fi con ofeano . 

Diffimtmi deli arte militare di due 
maniere. 7 

Dilatiate, quando fu utile nel giorno 
della pugna. 157 

Dii Jtioni, utili con franchi, & lungo 
bardi. 268 

Dilatione de' nemici , à che a inulti . 
JU 

Diligenza fuperflaa ntl marciar per 
campagne rafie. 119 

Difcerdia , come fimettafrai no fin 
nemici. 297 

Difcgm de’ nemici , da chi pojfano 
tff ere [caperti. 3 00 

Difegno fatto contra i nemici , quan- 
do/! muti. jof. 

Difordine , di chi mette F efferato in 
un foto f quadrone. 144 

DifharerifragU ajpdiati.fi ano paci- 
ficati. 1 1 9 

Df pregio del cap. da che fi cagioni . 

- Jl 6 

Difftn fiorii , pano troncate dal cap. 

gen. 2.93 

Difiimulatione, utile al cap.dell’tf- 
f eretto. 3 1 J 

Difnbidienza , datmofa a » foldati 
ita 

Difubiàienzp del faldato come fi pu- 
rifica. < 108 

Diutftone di quelli , che s’hanno à tf- 
fcrcitare. 91 

D‘mi ftone in difalangie, quando fi fac 
da. 9% 

Diuifme delT t fior cito, fecondo gli 
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antichi. tqf 

Donne fchiauont, bonetti fme. 109 
Dono non fia accettato dal cap. del- 
l'efprcuo. jo8 

Dopo Dante , come fi difponga in or- 
dinanza. 151 

Dr ornane , che forte di uaftllo [offe . 

191 .. 

Drungarij primi dopo i Mer archi nel 
1‘ efferato. 36. chi fiati dr unga- 
no medxlefganfi nobili al prffìbi- 

U . 41 

Drungarìo, nel marciar, camini man- 
zi al fuo Drungo. t [4 

Dmngarij habbian* infegne diuer- 
fe dai Conti \66 

Drungarij, che cofa debbano fare nel 
fatto (Carme. 26 7 

Drungiftlà quali forti di fattiovi deb 
bano mandar fi. 1 9 » fiano premia 
ti dal cap. dopo il fatto d'arme. 

114 . 

Drungarij nelle tarme in battaglia 
centra faraóni . 279 

Drungifìi , hanno à dar dentro dipia- 
feofio. 91 

Drungo , compoflo di bande ò tagml 
37 .nm fia di più di tremiti*. 
esercitato m particolare. 90 
Drungo, come fi efìerciti . 9 1 

Drungo , thè cofa debba fare marci- 
ando. 113. come debba marciare 
in ordinanza. 124 

Drunghi tre per ciafcuna tarma . 
147 . habbiauo le bandure piu 
grandidei Capitani, tff. fiano 
premiati dopo le Mitene da' cap. 
225 e f eretto fuperato , come fi 
conforti 2 1 6 

Drungo, quando bafii fido alla guar- 
dia. "235» 

Drun- 
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DTmtgbi, in battaglia contri far aci- 
ni. 178 

Eletti delle febtirc, amati di Zuppe. 
77 

Elmi ntceffarij ai foldati. 71. 

Eloquenza, ucce fiarìa al cap.gtne, 

Eloquenza , neceflaria al Capitano 
generale. 1 6 

Empito contea la prima ordinanza , 
come ft fofienga. 1 79 

£ rapirò de'nimici , come '.fi fofienga 
dalla cauallcria. 9 5 

Empito cantra la mafia fatta dei ne 
mici. 

Effercitij neceffarìf all' > (fa cito. 8 
Efferenti continuo, quando fia rtilc 
al faldato. 83 

Efiir chio del fante à pii, di grane ar 
matura. 84 

Efiercitio nel marciare. 8 S 

Efiìrcitio jù U {eldato più punto, & 
più fatto. 87 

Efiircitio de' foldati, fia come da ne- 
ro. . pi 

Efiereitodi ciafuma ordinanza, qual 
fia. i53 

Effettuo, fatta la mafia non fi firmi 
molto in vn luogo. 1 16. alle fattio 
ni d'importanza camini di gior- 
no, & non di notte. 11 9 

Efferato, quando debba arder le coffe 
chereflunoal fuo partire. 1 $0. co 
me fi debba alloggiare in terra ne 
mica. 1 1 1. non fi fermi mai trop- 
po in vn luogo. 133 

Eff ercito , uuol efier or ditta to& ar- 
mato . 8. di quali foldati fi debba 
comporre . 3 4. come fi diuida in 
tagmi, g^rin decurti. 3 4. r orar /i 
debba compartire. 40. diuida fi in 
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tre parti eguali . 41 

Effercitimoderni, manco numerefi de 
gli antichi. 44 

Efier etto di minor numero di vinti- 
quattro mila , come fi comparti fi- 
ca^ y come fi diuida, fe idi più, 
*><> 

Efier cito, fia fornitodicanette.7S.fi 
dee tenere in efiercitio continuo. 
8 3 . aSìretto à dimorar nel cam- 
po, non fila in 010.8$. come debba 
efier comandato muiaggio. 11 1 
come fi faccia pafiar luoghi difii- 
cdi. 1 14 

Efieuito picciolo,conducaft per luo- 
ghi non habitat!. 1 1 j 

Efferato nò fi difpe/nga tutto mvna 
fola battaglia . 14* 

Efferato, come fi diuuieua dagli an- 
tichi. 433 

(fièrcitod'vn falò battaglione , che 
beneficio apporti. 144 

Efferato di due battaglioni , rìefce 
vtile. 14(. quando fia necefiar’ta 
diu'ukrlo in due parti. 1 4 6 
Effercito di cauallcria fola , come fi 
debba fihtirarc. 1 47 

Effercito melano, come fi di f ponga 
m ordinanza. 149 

Efier cito giusio, può hauer battaglie 
raddoppiate. 1 3 o. nel marciar al 
fatto d’arme , ferbi filanti, t $ 6 
cbecofa debba fare, attaccato fi 
fatto d’arme . 1 57 .fia efiortato 
dal C a p. al fatto d'arme. 1 60. po- 
ftoin rotta, nonfijeguiti cefi fubi 
tc.l 6 1. cantimattina , & fera i* 
bmnocotfucto. 167. fia prouedu- 
to di Jpti- 1 6 8 .non marci al fatto 
d’arme, con le bagaglti mefcolatc « 
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Efrrcìtonemco <5 nationi dìuerfc , de. 28» 

corròpafi ccn danari - 1 7 1 fia am Esercito, fuperato, camt fi rinforzi, 
mafiatod bell’ agio. VJj fipofi 297 

magi al fitto (tarme. 17 f. fi pur- Efferato, fia di giu fio numero. 3 3 6 
ghi mangi al fatto (tarme- 178 Efferato in vna fola battaglia, non 
Efferato rtem'co.quando è glande no , Ila bene. 31 i 

fi mo(lri alla noflra ordinala. 180 Efferato, come fi renda gaglairdo,& 

quando non fi trattenga utilmente robufìe. 3 1 6 

in compagna. 1 8 3 Efferato, non fi raduni tutto à confi- 

Effcr cito fermo per inganno de’ ni gito. 304 

mici 1 9oferbi filentio, accodando Sferrilo , come fi mantenga intero ( 
fi al fatto de arme. 1 97 .fu ama fi & fano. J 03 

fato tutto in xn giorno per la gior- Efiercito nofiro , fia inordinan ga a- 
nata. zoo. fe fi debba moRrared Manti quello del nemico. 311 

nemici fcbierato in battaglia. E/fercito dìuerfo,come fa fi alti. 330 
204 . non fi conduca ogni giorno efiercito affomigliato al corpo fuma 
tutto infume d combatter gliaf- no. 32 6 

fediati. ni. diuifo in più parti al efiercito , che fia alla guera.fia pwr- 
le muraglie afiedìate . zn .per gaio dai peccati. f»t 

vfo delle [correrie , fu cfpeéto . Efiercito inferior di caualleria , in 
*3» che filo debba far fi. 323 

Efiercito grande, condotto d fcor- €td del Cap.generale. 2 3 

rerie. 133 falange de gli antichi diuifa in due 

EffercitoinmoRra,d‘pppprenga in partir * 201 

finito. 243 Falangìe, infiutata da' Rjmarn. 283 

Efiercito , fia aueggo alle differen- Fama della vittoria , rende l’efierci- 
%e deli’ ordinante . 133 to più pronto. 307 

Efferati turche fri» , copie fi di he- Fanteria di quattro parti'mariman 
■ Rie. 161 ga all’antica. zot 

Efferato di fantaria nella pri ma pu Fanteria leggiera. Hi meglio auanti 
gna cétra Turchi, lój.babbiail l' ordinanza. 202 

fiume alle fpalle . 264 ' Fanteria de far ac mi, a tuga ogni far 

Efiercito di franchi, &■ longobardi, di te di guerra. 17 6 

[ubidente . i66. impatiente delle Fanteria, nonfugga impianura dal • 
fatiche, & difagi. 167 la caualleria. 318 

Efiercito de’ far acini , fi, uale affai Fanti, [uno fpeffo portati dai canai 

de gli arcieri. 27 1 ti. 328 

Efferciti di faraóni, perche ftano nu Fanti non fliano in vnofleffo riparo, 
merofi. 173 coi canali/. 1 39 

Fffercitt nofiro, cantra pochi valoro Fanti à piedi, inquante ordinante fi 
fi ncmici.z 8 1 .cètra numero gran : diuidano. 7 6. come fi armino. 77 

di 
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di quali cofe deono effer prouedu- 
t i d ii Cap-7 8 . come inda nano in 
ordinandi apporli antichi. So 
Fante à pie, di grane armatura , co- 
me s efferenti squali fieno i faci 
ejferóiij particolari. 8 f. come ft 
debbano rfjer citare. 93 

Fanti, quii comandamenti debbano 
Intiere , 9 6 . comi i’uueggjno a i 
comandamenti, med. 

Fatto d’arme, fi cominci con gridi. 
16 \.nonft facci a confano dittò 
he. 165. habbia i fidati flnnitri 
feparati da i proprij.167.non ri- 
cerca f halle a i pennonctUi fo- 
pra. 1 68. di quali vcttouagl'ic deb 
ha prouederfi. 169. fatto d’arme, 
quando fi debba menar in lungo. 
17 1. quando non poffa pajfar fen 
ga offefru .171. quali dtfcorfi 
debbano precederlo .1 74 .congcn 
te bedicofa, come ft debba attac- 
care. 176 

Fatto d'arme con vittoria, come ft 
-, gmdi.med.fi commetta cent effer 
cito purgato, 178 

Fatto d’arme contra gli arcieri, in 
che ftto fi debba commetterei. 

> .179 

Fatto d'arme dopo la rotta non fi 
tenti dinuouo. 181. come fifcÙfi 

- con t efferato in battaglia . 196 
Fatto d’arme, quando ft debba rifar 

dare, & quando nò. 258 

Fatto d’arme in filo fuantaggiofo . 

zj8 

Fanteria in ordinanza, di molta offe 

- fa ai Turchi 

Fitto d'arme, quando fi debba far 
nel paefe nemico , 302 

Fatica , rende ft farcito pronto , &• 
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ubidiente. Ji» 

Fede in guerra ,fta offbcuata ìnuiola 
bilmente. H 7 

Fedeltà del ggnerale . 29 

Felicità , fàgli huommi traforati . 
11 7 *. • 

Feri/ci & ritirati caualcando , voce 
di comandar nell' effercito . 89 

Feriti di de f quadre, come fi fallano, 
15 » 

Figliuoli del Cap.fiauo da Immena- 
ti ada guerra. 3 3 o 

Fine della notitia militare, qual fio. 
21 t 

Flamuli fono ornamento delf or di- 
nante. if} 

Forma quadra , vtUe per gli allog- 
giamenti. 138 

Forme differenti d’efferàtare i foU 
dati. 96 

Fornimenti da eanado non neceffa- 
rijal fatto d’arme. li 9 

Fortezza in prefeia, come t’edifichi 
2 a o. come con commodità . 2 a 3 
Fortegga siigli occhi de’ nemici, co 
me fi pianti predo. 131 

Fortuna neceffaria al Capuano tirilo 
affediare . 209 

Porga del Capitano quando fiagio- 
ueuole. 310 

Forge proprie , & nemiche fiano mi 
furate dal Capitano. joj 
Porga del corpo, neceffaria al Capiti 
Generale « 3 1 7 

Fofjd attorno gli adoggiamenù. 140 
Foffe torte , e ritonde in campo per 
ingannar i nemici. 1 89 

Fofia profonda ,da far fi nel luogo 
.della pugna. . 188 

Foffo de gli alloggiamenti, non fi paf 
fiàmifihio. aj 3 

C . tof- 
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Foffato degli alloggiamenti con quat 
tro porte. i j j 

franchi amatori della libertà. x6f 
fronte deli’ ordinanza, quanto deb- 
ba /lare in riguardo. 98 

Fuga fenga cagone,come fia da ca 

Rigati. lof 

Fuga della feconda battaglia , à che 
ciobligbi. i6t 

Fuga de’ nemici fta auuertita con di- 
ligenza. 179 

Fuga de’ nemici dopò il fatto d'ar- 
me, come fifegua. 301 

Fuggitiui, non hanno àejferein tutto 
creduti. . 2 ;o 

ftfggitiui, atti à nudar le cofe de' ne 
mici. 246 

Fuoco , quando s'adoperi contragli 
affediati. 214 

C 

Galea, & fua origine. i9i.onde pren 
dailfuoome. 2 93 

Gente poca non combatta con mol- 
ta. »4 9 

dorrà uittoriofi , pano 0 fenati dal 
Cap. }»7 

Ciouani, afìrctti à portar l’arco, e‘l 
tate a fio nella miUtia . _ 73 

Giulie Sauorgnano, otti pio architet- 
to. *7 

Giuramento, non p rompa mai. 5 ° 1 
Ciufitia necefjaria al Gen . 31 

Grafie , quando fi debbano concede- 
re dal Cap. & àcht. 3*9 
(franiti, & fermo dclCapJ che fi co 
nofea. 3*4 

Greci , intendenti dell ordinante di 
mare. *8 9 

Greci, detti al preferite Romani. 
183 

Gridi confidenti dell' effer cito, fpaue 
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tanoi nemici. 3*4 

Grido del marciare ,come debba ef- 
fer timiito. 123 

Grida degli affediati , come non tur- 
bino gli affediatori. 213 

Guadagno del nimico, idi dolore à 
chihàgiudicio. x 28 

Guerra bit erme (fa, non fia occ afone 
d'ocio. 300 

Guerra con Franchi *<Ér Longobar- 
di, come p prenda. 167 

Guerra moffa,pfeguitu 311 
Guerra , affmigliata alla cacciai, 
* 7 * 

Guerra , afjomigliata alta caccia 

184 

Guerra, è differente dalla pugnai. 

Guerre, non vamoi buon fine per 
l'ardir de' foldati folo. i8 
Guerre, non fi uincono col numero 
grande di foldati. 142 

Guide ne cefi arie nei maggi dcllcs 
fc cererie. 23» 

Guida del cam po, marci aitanti la te 
fia della battagli*. 19 p 

H. 

Mafiati,àqml commandamento fi 
voltino. 99 

HaSati, m quai luoghi della fchier * 
fi difponghmo . t6j 

Mafie di tre maniere in ufo tra i mo- 
derni. 6} 

Mafie due, perche debba bauereil 
faldato. 73 

Mafie fcrrga famuli nel tempo del 
conflitto. 1 5 J 

Mafie quando dcbbanobaucrci ptn - 
macelli. • # 164 

Monore,che fi dette a' corpi morti de * 
foldati, 306 

Honar^ 
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Umore come s acqùni dal Capitar 
no. 3 *9 

U umanità del generale. 31 

immanità , come fi debba vfar dal 
Capitanogen. *9S 

Umanità de’nemici.é per inganna* 

ri. *p8 

l. 

Jmbofcate, neceffarìe ne » luoghi op- 
portuni . 1 49 

Imbofcate all’imprmfi) , quando fi 
debbano fare. i ^ i 

Imbofcate da ambedue la parti , 
quando fi mandino. * 1 91 

Imbofcate da far valorofarefitten- 
Xa.quali fieno . 1 9j 

Imbolate nolhe affatile da i nemi- 
ci che cofa hanno i fare . 191 

Imbofcate per fianco alt ordinanza 
de’ nemici . 1 8 8 

Impedimenti filano nel mego dtll'ef 
fercitoàn marciando . 1 1 8 

Imprefe di guenra, frano giufle. 3 1 j 
Imptefe contea la cauaUcria de’ bar 
bari. hì 

Inlufhia del Capitano, rendei folda 
ti valenti. $ 0} 

Infortuni j della Guerra fiano tenuti 
occulti dalCapitano . 197 

Inganni te fi a i ntmtci,come fi fchifi 
no da i noflri. 1 99 

Inganni, non fi commettano contro-, 
la tregua-,. 

Inganno, difd/ccuole fuor che in guer 
ra. $03 

Ingegno del Capitano gener. 29 
Ingegni da gettar [affi contra gli af- 
falittori. 2 1 8 

lnfegne fintili, perche due per eia fot 
na banda. 158 

Infegna del Turmarca,fiadiuerfa 
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dall’ altre. 16$ 

lnfegne de’ Conti , & de’Drungarij t 
fiano diuerfe. 166 

lnfegne quando debbano tfftr due , 
& quando ma . 1 69 

lnfegne, fiano collocate con ragione , 
187 

Infi dia torì,chi fiano. 38 

Infidie alle f 'palle, quando fi debba- 
no ordinare . 1 6 j 

Infidie alle fpalle, piùfurìofe dell al 
tre. 3*4 

Ifìr omento di 1 {iceforo . 137 

L. 

Lance neceffarìe ai faldati 7 * 
Linciatori, fra pofiifra i nudi in ordì 
nauga. u* 

Lanciateri, dotte fiano più neceffarij 
degli arcieri. litf 

L arghegga delle fchiert dc’cauallit 
ri Uo.iji 

Larghezza delle Jcbicrc , quando fi 
abondadicauallerìa. 19$ 
Laterani, come fi e ff erettine. 9 * 
Laterani , ordinati nella cauolleria. 
*jo 

Laterani, quanto hanno à fior congii 
ti coi re fio della battaglia. 154 
Laterani contra il corno dell' duer fa- 
rio più lungo. t 6 o 

Luterani, in battaglia contra far aci- 
ni. 178 

Leggi militari , fiotto lette aifoldati . 
107 

Leggi, fiano lette alte ffer cito, ht ordì - 
narrga febierato . 109 

Leone, di cui fofle figliuolo. » 
Locago,cbifia. 37 

Locago,conqual tomandamìtofifac 
eia mutare. 1 00 

Iute agi, cbt luogo babbuino nell' or- 
t t dmtn- 
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-tUnan-ga. 194 

Liberalità, ir fi utrfoi morti inguer 
ra. _ h 7 

Locbo,compoflo difettici faldati. 45 
Longobardi , amatori della liberta . 
16 j 1 

Loriche, in che modo debbano eficrc. 

59 , 

Luoghi afpri , atti alTejfercitio della 
caualleria. 87 

luogo per la per fona del c*p. in bat 
taglia fiaficuro. 105 

Luoghi diffu'di,fano alle uoltt pà fa- 
cili degli altri à pigliar fi . ili 

Luoghi maljgeuoL , come fi pafJwO 
dall’ cfferi ito. 11 4 

Luoghi fittili atti al paffar dell’ effer- 
ato. 1 1 5 

Luoghi forti, fieno muniti. a 3 j 

Luogo del fatto a' arme ,fia anelito 
con diligenza. 17 f 

Luoghi difficili , come fi ripaffino per 
ne ceffi tà. ilo 

Luogo Unenti, Capitani delle proni» 
eie. ) 6 

Luogo tenente generale douefta in or 
dinante. 1 47 

Luogo tenente generale babbi inje- 
gna diuerfa da quella delle tar- 
me. . r.I } J 

M 

Mot bine, come fifehifino da giraffe - 
diati . 118 

Maelìrineteffaxij nell’ efferato. 78 
Malte agita del nonno, fia pronai a 
> ) erga neflro dama. ni 

Mandatari, chi fiano. {7 

Mandatoti due, tlttti in ciaf cuna ba 
• da. 40 

Mani aluechi,addeflr ano i canali! ad 
inginocchiar fi. 10} 


OLA i 

Mangani necerffartj.pcr Ì offe diare . 
60 

Mangano, é noce greca. 66 

Mangameri necejjarif per fabrkar 
macbmc ali efferato. tij 
Mantenete l’ordin uofìro,cot «anda- 
mento da fatfi a i font 96 

Marciare per uie non conofciute , 
come fi debba . li? 

Marciar per le cotrade amiche, come 
fi debba. , 116 

Marciar per folco, che cofa fia. 9 8 
Marciar pretto, & tardo , quando fi 
. debba. 1 1 9 

Marciare inauri per corno à faffi 
Urei ti. ... 114 

Marciar di notte nel paefe nemico, 
non fi ditte . , 134 

Marciare , come fi debba , quando 
ih anno i nemici Micini- 177 
Mafia dtU'c jjer cito da far fi mangi 
alia pugna. 2 00 

Memoria delle cofe priuate,nonfifer 
bi nelle coje publubt . 3 18 

McnJ'vri, chi fiano. 38 

Mer archi , primi dopo d Capii, ge- 
ncr. 36 

Mcrarca.prepoflo alle ferrerie. 137 
M< {figgici , compattano nel fatto 
d'arme. , ,*57 

Metter in rotta i nemici, comi fi deb 
ba untare . 1 59 

Milli la , da quali aut tori fia chiama 

ta J ticn ga . . 7 

Minia antica , confifli ua nella fan- 
teria . 47 

Miliiia aitiu a non diff.mile dalla mo 
derno per lagicn dtlCartiglicria . 
71 

Mine, che iufano ntgliefficdif. 11 5 
Mifuratori , non uadano à mènofee* 

re 
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re fetida f corta . 1 3 9 

Misuratori da cauarfi da ci fama tur 
ma. ' ■ 154 

Mp.teranga del Cap. in difetto di 
uettouaglir. 19 + 

Modo cJr mi fura del combattere, on- 
de i apprenda. 1 $6 

Monti filuofi come fi paffuto. 1 1 9 
Morti , fi uno Jepolti con duigtnga 

117 . 

Moti militari, non fi facciano à uifla 
d‘ nemici. 1 58 

Mouimenti d' titano nell' ordinante . 
101 

Muro fecco , ine attuato con tigni, 
v 111 

Mutation d‘ ordinanza da Ila delira 
, alta fimslra. 1 00 

. . 

Tremici non pano jeguitati difordina 
t tornente. 170 

.nemici quando fi debbanoprouocare 
, infilo diffiiile. 171 

, Tfemicc in luogo chiufo , come fi fig- 
. gioghi. -184 

.Tremil i, con qual arte fi f ponentino . 
zio 

.Tremici , dopo l'ambafciate , fiann 
J aiutati 1 0» le f correrie . 1 jo 

Nemici, quando fanno /correrli ficu- 
rumente. 141 

Termico dijordinato , s’a fialta con 
Montaggio. 180 

vXeiuiei unti, come fi turbino grande 
mente. 197 

T^cmicuon quali arti fi debbano of- 
fendere. . 30 3 

Nemici, fiano perfeguitaticautatr.cn 
te dopo la vittoria. 3 04 

.Tremici , come s’inducano in difprc- 
gio alf eff eretto. jn 
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Nemici f ugnivi , non pano ptrfegur 
tatiàcjfa.” . 313 

Nei If *no abbaioni la fua banda. Co - 
. rn.1ndameneodafarfiaifanti.96 
: Nitcforo, Capitano di Leone . 4 

'N.it’ftro, benigno vctjo le cittàpre- 
• -fi. • - zi 6 

. Nobiltà del Capit.gen. *■ 1 27 
Nobiltà deU'huomo,da che fi con fide 
ri. s 28 

‘bfobtlrà della feienga militare .3 17 
Nonni turbatr. comandamento da 
far fi ai fanti. $6 

Tgotitia militare, che cofa fia. - 2 1 
Notti luminofe, atte alle f correrie 

l?2 ■ * 

Nudt & fiutati intrecciati infierito 
nell’or dmange. 9 4 

' Nudi fiocchino le faette dopo il gri- 
do. » • 98 

"Nudi in acie, a i corni dell’ ordinan- 

ga. ,i 9 } 

T^udialla fronte , & ai fianchi nel 
marciare. .u$ 

Nudi & cauallieri infieme , quando 
uadano à circondar i nemici 115 
Nud: inordinanga , dopo gli armati 
alta grane. 2 01 

Temerò de fidati, s’apprende dal 
. l’tnfrgne. ijj> 

T^untij , hanno à riconoficre il luogo 
del fatto d’arme . 16 $ 

, O 

Oceaftone,non ite mai effer trala fiia 
ta. ' • 119 

Occaftoni da fuggir fi, fi ricercano nel 
nimico. ’ 170 

Onof andrò firìttor di cofi militari . 
107 

Opere di mano, fiano prefe dal Cap. 
ancora. . 194 

Opere 


i 
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opere psiche per fermilo dc'filda- Ordinaria d'r* efferato m^no 


riporne fi fìnifcano. jotf 

Opere del Capti, fieno diuerfi dalle 
parole. *97 

Opportunità , da certarfi nei fatti <f 
arme. i 4 j 

OppcttMMti del tempo ,fia ofier na- 
ta dal Cap. *99 

Ordinanza Integranti tagmi fi/fama 
quattro. 4 j 

Ordinanza defunti à pii. Orafa an- 
ticamente in tre parti. j6 
Ordinanza de'cauallicri appo gli an 
Ùcbi. 72 

Ordaanga di cauaBkri nell’efferci- 
tarfì. 88 

Ordinanza di coda,& di flipa. 8p 
Ordinanza intrecciata di nudi, & di 
fattati. 94 

Ordinanza dictuallieri fia di [pa- 
tio largo . 

Ordina ruga, quando & come fi ferri. 
97 

Ordinanza rum fi conduca per luo- 
ghi maiagtuolù i r 7 

Ordinanza rifiretta, come mirti for- 
ma. 1 01 

Ordinila di pedoni fiutati , nel mar 
dare. j 2 j 

Ordinanza, nonfiUfii per molto fpa 
ciò dai nudi 1 


14!» 

Ordinanza dcauolUeri, d'altezz* 
d’otto.òdiece. t ft 

Ordinanza , come fi debba amare . 

Ordinanza feconda , offerta con dili- 
genza il luogo dimeno. 161 
Ordinanza con gli haflatidif potiti 
loro luoghi . 1 67. non fi motiri al 
nemico, fi non. &c. 179 

Ordinanza feconda in luogo aperto , 
come fina fi onda al nemico. 179 
Ordinanza, quanto non fi debba fa- 
re in luogo alt 0.1 60. Labbia inni 
Zi di fi vna banda ò due med. non 
fia intricata di bagaglio, nel fatto 
d'arme. 18 1 

Ordinanza, quando fi muti di prima 
mficonda. l8» 

Ordinanza da farfi, quando fi J pera 
la utitoria. 1 Sj 

Ordinanza feconda , quando fi celi 
al nemico. igg 

Ordinanze de’ Romani , come fofjcrt 
armate. jg 7 

Ordinanza de’nimici, come t’ affolli 
conti [correrie. t p, 

Ordinanza femplice dannofiu 1 «>4 
Ordinanza in ebe modo fi metta in- 
fieme.med. 


Ordinanza quando fi debba [doghe Ordinala di cauallerìa copio fi 


n- ut 

Ordinanza comefifacàa iifugnale. 

144 

Ordinanza feconda m ficcar fi della 
prima, r 4 j .più facile ad efier rot 
ta d’un battaglione, che di due. 
14 G 

Ordinanza prima, qual debba cferc. 
i .**7 


i9$nonfia maggior di fidici , ni 
minor di quattro. 197 

Ordinanza degli antichi mefiolatd 
di cauatkria & fanteria, lei 
Ordinanza circondata da nudi. 10 1 
Ordinanze pronte dopo gli arcieri, 
& lanciatoti. 50 j 

Ordinanza nelle [correrie . non fi di- 
ilenda in lunghezza . x $ j 
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Or damante , entrando in patfe nemi- 
co. X}9 

Ordinala di canali erta per lunghe^ 
X# t & per largbexjf. 244 

Ordinante fott\li,non fiano combat 
tute àcafo. 145. babbitt ciafcu- 
na un fegna propio, aja 

Ordinante tutte fin tre differente , 
med. 

fird'nunt>dicorrhori , & difenfori 
in battaglia . 1 5 3 . di difpoSli in 
battaglia per fronte . a 5 f 

Ordinanza di corritori in megp , & 
difenfori a i fianchi, med. 
Ordinanza ditti fa in tre parti vgua- 
ti 2J<S 

Ordinanza di pedoni fcbierati'm bat 
taglia. a 57 

Ordinanza degli Sciti. t jp 

Ordinanze priuate difrachi,&lon 
gobardi. 2 6$ 

Ordinanze de’ Saracmi.17 iJ di fot 
ma quandragolart. 171. non fi feto- 
glie per incentro ftnon& c. a 7 $ 
Ordinanza per mettere in rotta i Sa 
r acini. 277 

Ordinanza prima contro i Saraceni, 
come fi comparte. 179 

Ordinanza di Ce far* t ritratta da 
Leone. a 3 8 

Ordmanza,utitem guerrj. joj 
Ordinanza ben dìfpofia è di gran 
terrore al nemico. j 1 a 

Ordinanza ri ciré ita quadrata utile 
nel marciare. - ufi 

Ordinanza de’ ncmici,come fi turbi. 
310. 

Ordinanza in formalismo, ctrne fe 
affalti . ja4 

Ordine mirabile , di Leone ndl’mfc- 
gntrlamilitia. 6 


Ordine buon, dee conferuarfi nella Mi 
Ma. 14J 

Orzo predato,nonfia inauedutamen 
te dato ai caualli. 240 

Offer uanza delle leggi militari , utd 
alte fiere ito. J|» 

P 

‘ Pace de’ fintiti, aggradita dal fuo Tht 
pcratore. 14 

Tace utile , non fi neghi al nemico . 
5<J 

Tacienza del Capitan generale, a j 
Taefe nemico , come fi debba fac- 
cbeggùure. 1 1 6 

Tali confitti, nel giorno del fatto d’ar 
me. 189 

Tari la fronte,comandamento da far 
fi à chi mmàa . 97 

Tarftmoma del generale. a 9 

Torti della battaglia mor (finanza , 
come s‘allogbiuo. 196 

Tartenzafinta de’i temici, i per in- 
gannarci. 398 

T affane, fio lontana da chi cbfigtia K 

SS 

Taf» fretti , quando fi debbano otm 
pare. 1*7 

Tiazz? ne l me V> degù alloggiamen- 
ti. tgf 

Tettati de' faldati , quando fi debba 
nodiffmulare. 197 

Tennoncelli, quando fi debbano m et 
ter all’hafle. 1 64 

Tennoncelli f opra l'ha He, impedifeo 
no il fatto d'arme , i<8 

Terìtolojton fi corra finga utititd . 
300 

Terfeguitt i nemici commandamen- 
to da far fi ai fanti. 96 

Ter fi d'animo kilt in guerra, 2 J 5 
Terfuafiom de’ meffaggicti nel fatta 
d’ar » 



Tur 
d'arme. 137 

“Piaceli, nociui al Cap. ' j 1 4 
Tijnttra , quando fi debba eleggere 
al combattere. 1 7 1 

“Piogge , temute da’Saraciminguer 
ara . 17 3 

Poltroneria ston fi rimproueri dal Ca 
pit.ai faldati. 197 

Pompe, fiano fuggite dal Capitano. 

■ 310 

Tortabanda , cbi fu. 3 7 

Porta banda due, eletti in ciafcun ta 
gma. ■ ■ 40 

Portelle delle tori come & doue deb- 
bano effere. 219 

Porte delta città, fiano corame ffeà 
per finte fedeli . 230 

Petenti dell'efjàrcito , corneficom- 

* porta nelle [correrie . 133 

Pouertà del Capitan generale, quan 

dò non fi rifiuti. 18 

Prede, non fonofempre conce fife dopo 
<• la pugna. 

Preda , non fia mangiata mautiuta 
mente. * 4 ° 

Preda, non fi faccia, mentre i nemici 
fuggono. •" 3 1 1 

preghi, fiano porti à Dio in tempo di 
guerra. 3 «7 

premij ir ca flight ctmueneuoli ,fio- 

* no vtili all’ e fiercito . 213 

Prefenga del Cap. ètti gran conforto 

* ai faldati. . 313 

Trefidij , fiano compartiti per tutto 

« il muro. 21 9 

Pr e fidio [tane gli allogamenti de gli 
affediatori 300 

Trefimtione de' nemici, fi a reprefla 

■ dal generale . 3 2 

Pretore neltejfcr cito, che cofa fia.} 9 
Prigioni, come fi conducano, i*i 
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Trimaflante , come fi difponga in 
ordinanza. "13* 

Prigioni fatti dalle fentinelle , come 
debbano trattarli. 174 

Prigioni degli ajfediati , quali fi deb- 
bano ritenere . '• 113 

Prigioni fatti in guerra , quando fi 
ridano, z 1 3 . non fi uccidano inan 
gj al fine della guerra . *2 6 

Trigoni, fiano esaminati dal proprio 
Capitano . ■ 233. 

Trigtoni,non fi facciano nelle [corre- 
rie. 138 

Prigioni, atti à ciuciar le cofe, de’ ne- 
mici . a 4 S 

Principali dell' efferato , quando 
debbano effer tentati. 171 
T^oclafìi , come fi debba intendere. 
103 

Tropofito della notitia militare 
qual fia. 21 

Tropoft e uergognofe de’ nemici, fi f ac 
ciano conofcerc all’ejfercito op- 
preffo. ( _ 183 

Propugnatrice, fia dimfa in tre parti 
M7 

T>rofprritd , non inalgi l’animo del 
Capii. }to 

Trotonotario della prouinàa,chifia. 
Ì9 

Prudenza del Cap. à che fi conofca. 
•313 

Prudenza del Cap.gen.fia accampa 
guata da eloquenza. 33* 
Prouidenga neceffaria nel uittoua- 
gliarl'effercito. 134 

Prudenza del gener. ■ 29 

Pugna dnbiofa della prima ordinan- 
za,! che ci obligbi. 1 62 

Qualità del capo delle fentinelle. 2 4 6 
Qualità 
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Qualità dette fpte. ) • 9 

Qualità dette forte, fta mifurata nel 
lefattioni. s 1 9 * 

Quantità grande dà cauaUien , come 
s’adopr i. 

Quan tità f Ufficiente di fanteria, à che 

• cioblighi. 1 200 

Quantità de’nemici ,fi può cònofcer 

dalle fpk finga vedergli . 2^8 

Quantità di mortiin battaglia, come 
fìnafconda. J2I 

Quantità delle nottre genti ,fi tenga 
occulta al nemico. Jit 

Quìtitani , tenuti à confortar l’ejfer- 

• cito. 1 8 i 

Ribelli dal nemico à noi pano coree. 

rati *35 

JtibeUione,colpa capitale nell'efferci 
to. i° 8 

Ribelli, che uengono à noi, come deb- 
bano trattar fi. *74 

Ruchette del Cap.gen. 27 

Ricordi da darfi ai J'oldati nel fatto 
d’arme. « oj 

Rifuggiti, non pano facilmente credu 
ti. 2 35 

Ripofio ,fi dia al faldato dopol’ejjer 
citio. 

Rjpofojuceflario aU’cffcrtito/be bd 
marciato, per fare femerie. 2 3 J 
Riuifi tarino dentro gli alloggiamen- 
ti. 1 38 

Romani , de teriorati nelle cofe della 
guerra, ' 5 

Romani, non andauano conia tetta 
feoperta. l 7 2 

Romani, come fi debbano portar, con 
le mtioni {ir antere. 174 

Romani intendenti deli’ ordinante di 
. mare. > . • -i%<> 
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Rotta della prima %u§a, come fi ripa 
ri . *8* 

S 

Sabarcno , odiato da leone, cerca di 
farlo capitar male. 3 

Saicbcggiarc , tome fi poffa con mi- 
nor fatica. ’ ' • j 1 8 

Saracini infiore al tempo di leone, 3 
Sara<.ini,infejli all’imperio diCottan 
. tinopoli. 1 70 

Sonodif premiatori di Dio. med. co- 
me vfirtoC ordinante. 271 

Sono temerari) in guerra, med. 
Stabili, & cauti m battaglia. 272 
timor ofi delle piogge, & del fred- 
do. 27 3. come fi riducano alla Lt, 
guerra. 274- come fi debba guer- 
reggiar con loro.t 7 5. combattono 
per ingordigia più che per honorc. 
27 6 . come fi poffano umeere^a . 
med. 

Scale, che fi fnodano, buone cétra gli 
affettimi. 2 1 5 

Schiauoni,già fimili di calumi a fri 


chi. 268 

Sono copiofi di gente. med. erano beni 



med. 

Scbiau oni, che tòta menaffero antica 
mente. »<>j 

Schierare in una fola ordinanza è pe 
■. ricolofo. *• 142 

Schiere come fi allarghino. xoo 
Schiere d’ ordinanza cantra Sar aci- 
ni. 27 9 

feelta dei capi di cento, come fi fac- 
cia. 39 

feienga militare dàuifa in due par- 
: ri. 7 

fei pione , ottimo Capitano. 3 °7 
d /co- 
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/copritori, come debbano effer arma- 
ti. . *4 6 

f copritori, quando debbano andar fo- 
• quando nò. • I47 

fcopniori, fi » forgino pigliar nino di- 
urno di' mm'ui. 248 

feopritorinemui, come fi pojj ano far 
f prigioni .mcd.à quali jfegni fico- 
nofeano. 149 

/ correrie de nemici ,cmt fi riparino . 
118 

/correrie in paefe nemico, faccianfi 
con poca caualleria . 1 13 

/correrie alle /palle in gran numero, 
come fi riparino. 161 

/correrie improui/e de gli affediati, 
come fi uietino. 209 

/correrie improui/e , hanno bifogno di 
inganni, “ jtjj 

/correrie in paefe nemico, come fi deb 
b ano fare. a 3 i 

/correrie, come fi facciano centra i‘or 
dinante nemiche. 194 

/correrie , cantra chts’adoprino fi at- 
ramente. a 3 2 

/correrie di quali fegm fi firuano,in 
cambio di fuoni. 233. di caualli 
conera fanti ,/ono/enga damo . 
* 34 ; 

/ correria m terrà nemica, fia con prò 
uedimento di vittouaghe. *34 
/correrie, per non errar la /brada , co- 
me fi facciano. 23 J 

/ correrie con tra gli / citi rned. 

/correrie quando fi facciano conl’ef- 
fcrcitodiuifo. 137 

/correrie , quando filano fatte da’ ne- 
mici ficur amente . 24 1 

/correrie de’ nemici fui noflro, come fi 
riparino. 241 

/correrie infili commodi . » 4 * 
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/correria di ìlice foro à Tar/o . 24* 
J correrie de i cormfli a i fianchi .237 
/correrie, come fi fibìfine dopo la uit- 
toria. 299 

/correrie militari, quali rie/cano feli- 
cemente. 3 nf 

/correrie fin quale fìagione fi debbano 
fare. 335» 

fcribonigià detti deputati . 3 2 

fcrittori delia nU'itia naualt greci , 
& latini. , 190.fi 291 

fecondo, chi fi chiami. 3 7 

feudi à piè&à cauailo u/atì in ogni 
tempo . 6% 

feudi ntccjjarij a i fanti . 7 7 

/curie c in a, ne et f/euria al faldato dea 
Mallo. 74 

Segno, fia vno particolare ptrdafcu 
na ordinanza . 2 J 2 

Seguite la voflra banda . Comanda- 
mento da fai fi ai fanti , 96 

Sella del cauailo, come debba c/firar 
mata. 74 

Sitinelle, diuerfe in quattro parti rui 
giorno della pugna. 185 

Set'melle doppie, in luoghi opportuni, 
med. come fi debbano di/pane . 

1 86 

Se lineile ualorofe d fortezza dì di.p 
pia di/e/a. ijo 

Sentinelle , /tane fatte con diligenza 
dagli ajjediati . 231 

Sentinelle ,/iano wfitate da per Jone 
fedeli. 136 

Sentinelle, uedano manzi àgli afta- 
litori. 241 

Sentinelle, cantra nemici fenza ripa- 
ro. 246 

Sentinelle , non fumo /empiici, in tem 
pi pericolo/. rqyf 

Sentinelle dc’T urcbi/antanc & fpef 

fi» 


. •a» 
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Sentinelle, nece ferie per Maire alle 
manico'Turchi. 

Siano mtjfiecon mteruallo tri loro. 

26 4 

Sentinelle di notte , come fi facciano 
diligentemente. 3 1 * 

Serra, comandami? to nello flipar l'or 
dinante. 97 

Serui da ritener fi con le biga glie nel 
fatto (tarme. 118 

Serui , quando fi poffiano Inficiare ne 
' gli alloggiamenti . 180 

Serui fiugituó/ion filano riceuuti à ca 
> fio . JOI 

Servitù mancheuole,come fi fiupplifi 
ca nell'cfiercito . 7 5 

Severità delgener. necefifiaria in cafti 
' gare i delitti. 31 

Schmid de gli Sciti nel c alligargli 
errori. 160 

Severità, come fi debba ufiar dal ca p. 

gen. 2 95 

Sìlentio, ytile nel uenbre al fatto i’ar 
'me. » 5 6 

Sito da eìeggerfi nel far gfi alloggia- 
menti. iji 

Sito difficile, quando fi debba elegge 
re per combattere . 17* 

Siti commodi aU’imboficate danno la 
fattoria. 187 

Sito mancbeuole d’acqua, come fife- 
pari. 21} 

Siti vguaU , per quali ordinante fili- 
no buoni -, 157 

Siti, fono alle noi te molto gioucudiin 
guerra. 39 } 

Sito fir etto , quando fi debba elegge- 
redalCap. }n 

Siri tiretti , non fi paffino fietrga ri- 
guardo. ■ } 18 


j i u: 

Sobrietà nece filaria nel Capitan gene 
rate. *4 

Sobrietà, è neceffaria al Cap.genera 
te. * 9 ! 

Soccorfi mutili nell’ ordinarne , quali 
filano. 1 ! 8 

Soccorfo,comt fi dia a’iuogbi affedia 
ti. 1 4® 

fogni benché non veri, fi facciano tre 
’ * dere a i faldati. 3 1 1 

Soldati, di quali códitìoni debbano e fi 
fiere. } 4 

faldato, di quali armi debba effer prò 
utd'Uo . 7 1 

Soldato à causilo, come debba ejfiere 
armato. ' 7} 

Soldato, come debba tffer ueflitc. 74 
Soldati, in che modo debbano effer CO 
vofeiutiper tarme, drunghi , &• 
bande. 7J 

Soldati à cavallo , come tarmavano 
■ da gli antichi. 79 

Soldati à piedi, come s' armavano da 
glianticbi. 80. come fi deb bino ef 
Jercitare . 8 3 

Soldato à piè di grave armatura, co- 
me fi ejfiere iti. 84. come s’cficrciti 
particolarmente. 8 $ 

Stiano m ripofio dopi l' effer citio . 86. 
non fiappia à punto co quali modi 
fia esercitato. 91 

Situo auueggjnon fido alle campa- 
gne ,ma a i luoghi afipri .93. come 
l' atteggino a i commandamenti . 
96. midi a cenno nelTe/fer citar 
fi. ’ 97 

Soldato caftigato nell' effer citio, come 
nella guerra. 1 07 inguaiato à chi 
debba ricorrere.med. quali C a Ri- 
ghi per quali peccati debba rice- 
vere. 107. 108. 1 09 .quali errori 
di gli 
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fU furio capitati nel tempo del co 
• battere.i 09. gittandouia farmi, 
come fi cafiigbi 1 1 o.non predi nel 
, paefe nemico éfordinatamente . 
1 1 6. a che fi debbano auue^a- 
. re nel uupgio lungo. 1 1 7. conofca 
bene il fuon della Tromba . 116 
Soldati non marcino con le bagaglio . 
Hi. 

Sia efier citato nel tempo, che Hà al 
leflan^e.i}j. quando mandando 
debba r accorre il mangiar per li 
caualli .134 .non regghi la notte 
. in danxe. 1 3 6. non combatta con 
maggior numero. 1 47 

Soldati più ualorcfi à guardia dcll'tn 
frgne. „ 1 s s 

Soldato, nel fatto (Carme , dee riguar 
dar ncll’mfegna del fuo Capitano . 

1 66 

Soldati flranìeri fi sparino dai pro- 
pri] mi fatto d’arme. 167. ibe co- 
fa debba pollar per wttonaglirLs 
nel fatte a’ ai me. 169 

Soldati , tome di itili fi facciano cor- 
raggiofi. 1 7 6. non vadano sbanda 
ti dopo la mttoru. 184 

Soldato morto, merita bonore & pre 
mio dal Ca. 1 8 6. dote debbano ac 
coiìarfialla pugna con le celate 
in mano. 1 8 7 . quali ruotili deua ri 
cenere neifatto d'arme. 20$ 
Soldati confermiti , fono le canferua 
tione del muro a jo.ro/ premio fi 
rendono più pronti alf anioni mi- 
litari. 1 a quando gli fia pcrmef 
fo attendere al corpo , & ai conni 
Cu 1 16 

Soldati, che fi fannoo rifuggire a i ne 
mici. aja 

Serbino filettilo nelle fconcric. 133 . 


0 L u.: 

, come accompagnino quei che tu» 
no à far bottino. a 40 

Sono più li tra feurati nel propio pae- 
. fe, che nell’altrui. 141 

Sia aflretto da certe leggi m tempo 
d’otto . 24 9 

Sia pronto alle f attiche . a j y 
Soldati valorofi , 'mdifefa dei lati , 
263 

Soldati {{mani , come fi debbano 
portare con le nationi flr anitre. 

174 ■ > ' , 

faldati afjcdiati, come fi rendano fa- 
cilmente. 4 . 1^8 

faldati ualenti, quali fiano. 30; 
fotdati fi fanno voltati per Cindu- 
Cìria del Capir. , 30 1 

faldati , fiano trattati , con arti pia- 
c e noli. 30$ 

faldati gtnerefi, come fi conofcano . • 
3°7 . 

faldati vincitori , come fi reggano . » 
308 

faldati, cerne fi rendano boti orati, 
miglimi. 309 

foldati feriti , fiano a cuore al Capit, 
iti 

Joldati,comeft rendano ammofi al (.4 
battete. , . 3 >0 

fole uento, & poi nere , tolga fi alitar 
, [palle nel combattere. 31 3 

fomiere uno per ciafeun contuber- 
nio. 79 

fopracenfori,cbi pano. 3 S 

[oprali ante delle bagaglio. 1 19 

fojpetto ditradimento,come fi metter 
neinemici. . .299 

foppetto , come fi metta fra i nemici*. 

311 

[patio giallo di terreno tralebatta^ 
-glie, . *o$ 


T *A.' V 
fiuranga della filate, non fi dee por 
re al tutto nelle trincee . j o r 

f pie, da elegger fijieli’effercito. 1 6 8 
fpie,& fintini Ut attorno al campo . 
U 3 

f pagliare i foldatinon è lecito fe non 
dopi il _ / atto d’ arme . 169 

fpic,non fiano perfone ignoran(i .% 4 f 
fp'ie nemiche, quando fi debbano a m 
magare. , 149 

f pie, quali debbano effac. 309 
Jp'te nankhe, quando rwn debbano ri 
tener fi. 309 

fpie de nemici, fi prendono con a i'tu- 
. tia. ìli 

fplendor dell'arme, tuba molto i ne 
tràci. 3 ;* S 

fpoglic dopo li iiit torio, fiano donate 
ai faldati. 

fiaffe neceffarw alla fcllxdel carni- 
io. 74 

Slaffeffe [off ero adoprate dagli unti 
chi in guerra. 171 

Peccato per la fanteria, &per luca 
ualleiia. 1 1$ 

fiutatati del fante à piedi,comc deb 
banoeffere. 78 

fìratagemma di Hjctforo m furia. 

. 117 

firatagema dille zuffe, quando fili 
il peggio. 104 

firatagema per l'armata di mare l, • 
3ì6 . • 

Sìt ettezge di luoghi , fiano febifati 
dalla cauadcria. 305 

Succc{]i felici per la dcuctwne del 
Cap. .30 

Succeffi prof peri della guerra , come 
fi debbano r fare. 164 

Suono, qual fi (offa vfar nelle fiorre- 

rie. ijj 
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Tagmi ne’ quali fi dee diwdet l’efier- 
cito. 3 4' 

Tagmi non fiano di numero pari, tri' 
loro. 41 

Tagmi degli fiutati , di che numero 
f afferò. ■ 4? 

Tagmi, nei quali fi diuideTeffercito, 
per effer citargli. , 93 

Tardità, vtile nel deliberare. 56 
Temerità fu fuggita dal Capitano 
generale. 170 

T emait à de' faraóni Inguerra.ìy 1 
Temerità del nemico, fia da nm fat- 
ta maggiore . 313 

Temperanza, vtile al Cap.& al’tf- 
Jercito. 3 1 9 

Tempii di Dìo, fiano rifpi Ita ti da gli 
efferati. 3oj 

Tempo atil’imbufiatc , fia mifurata 
bene. 1 9 1 

Tende per far padiglioni . <5ot 
Tergifii , in battaglia conira faraó- 
ni. 178 

Terrazzani dei nemici, fiano manzi 
alla pugna mandati uij dall' ef- 
fettuo. 174 

Terribilità , non è utile nel Cap. dei-' 
l't ffercito. 310 

Telia da farfi,qnàdo fi fioprono 1 ne. 

mici marciando. 115 

Tetr Udini, machine da affedio. 2 1 5 

1 mote finza audacia è vaio, f 7 
Timor de'foìdati,cme fi cono fia dal 

Cap. 299 

Timor de' faldati , come fi faccia di- 
•untar ardire . 303 

Timore, come fi tenga lontano dal- 
l’e fiatilo. -• 3 10 

Thir rei, feudi ufatì da i caualliai an 
tubi. 72 

Tirrd, 
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Tkrà , quando fi debbano collocar 
nella prima ordinanza . io i 
Torri, miebine per farl’affedio. 114 
Torrida combatter muraglie ,fì ano 
f coperte . 219 

Tradimento, come fi caRighi tof 
Tradimento [coperto, come fi ripari', 
jio 

T uditori, [uno ritenuti benignamen 
te. itf 

Traditori nell’ efferato, fimo temuti, 
& auuerriti . $00 

Trafcuraggjne militare , di quanto 
donno fia. 16 

Trafportati al lato deliro , è al Oni- 
ftro,uoee di comandare in batta- 
glia. 90 

T regna Jia affienita mmoUb'dmen- 
te. 117 

Tttgrre & dilationi , vtili con gente 
bellicofj. 157 

Tregua ,non renda trafcuratoìl Cip. 
i ir 

Triboli di ferro, fparfi cantra i nemi- 
ci 189 

Trib<ii,neccffarij iteli' alloggiarci . 
t} 7 -o. 

Tromba fta una fola in ciafcuna par 
• te deW esercito. 9 4 

Trombe non s'odano molto nel fatto 
d’arme. 1 $6 

Trombe, non fi fuonmo nel tempo del 
fatto d’arme. 1 

Tulio, che co/i fi*-j . 38 

Tuono , come fi prenda m buono au- 
gurio. j 11 

T urcaffì neceffarij ai faldati. 7 1 
T urea (fonte effario al fante nudo. 77 
T ur chi, f per ano molto nelle fatiteli, 
ìj<; 

T tirchi, difordinati nel dar la fuga a 


inemici. 159 

T urcbijht arme ufmo in guerra^. 
a 60. non ufano fòffo d gli alloggia 
menti. 26 1 . combattono uolontie- 
ri da lontano. 161. differenti da i 
Bulgari nei coRumimed. fi con- 
trillano delle ribellioni de’ jiioi . 

Turchi da quali cbriRiam afloldatì 
contra ChriflianL 184 

Turma fi compone di tre Drwtghi . 

Turme da compartir fi dei Drunghi. 
4 1 .babbia ciafcuna un primo fo- 
praflante.4 3 .come fi efferati 9 1 
chi naia mangi neU’effcrcitarla _» . 
94 

Turma ciafcuna di tre membri, x 47 
T urme della feconda battagliamone 
filano in ordinanza--. t J4 

Turme habbiano bande tre diuerfe 
dai drunghi l JJ 

Turma andando al fatto d’armeni 
babbia le fue fenùnelle auanti . 
i8j 

Tarmanti, che fia. f 6. quali condi- 
tiom debbano hauere.41 . babbia 
i ferii tori dal CapJuttigHefierci 
tij.9 ; non uenga alle mani a i ne- 
mici. 9 4 

Turmarca,nel marciar camini man- 
gi alla fisa Tarma. 1 1 j 

Turmarchi,Riano con l’infegne nella 
fr onte. 1 5 5. abbia dal Capitano 
in fcritto tutte le co feda offeruar 
fi.164.qual fia ti fuo luogo nel t? 
po del fatto <t arme. 1 6 J. babbia 
mfegna molto di flint 1 dall' altre . 
me d. 

Turmarchihabbiano Pinfcgnc diucr 
fé fri loro. 1 66. eh: cofa debbano 
fare 



fat due giorni 'Munti il fato di 
arme. . i 

T ut mare!» foli nel dì delia giornata 
inangi à gli altri . 198 

T urmanhì,a tti alle f correrie maggio 

ri. 

T ut marca m battaglia contri fura * 
tini 278 

V . 

V à correndo, voce di comandar tuli ’ 
efferato. 89 

Valore del Capateli afediare . 509 
V afelli d’apparecchiarfi dal Capotti 
l'armata-. 60 

V afelio fini furato dì Tolomeo Filopa 
tare. 289 

V afelli ufai nelle rimere di Collanti 
nopoti. 29» 

Vbidienga de' faldati , è indi fio del 
' buon Capir. 319 

•nerette nectff arie a' fanti. 77 
Ve rettoni tirauano uno fi odio. 67 
Veflimenti de' faldati, come debbano 
ejfnre,& quali . 74 

•Veflimenti del pedone , come debba- 
no effere. 77 

Venire del gen. qual debba effer e. )F 
Vfficio de’cornifii in battaglia . 90 
Vfficio de i fopramifuratori nel mar 
cure. 1 1 3 

vfficio degli offcruatQti ) & feoprito- 
ri. 14 6 

Vfficio del far conto, m che confifta . 
339 

Via dcll'cffercito,fia riconofciuta an 
cara dal Cap. ' 30 j 

Viaggio dell' effer cito, quados’afpet 
ta la battaglia . 1 1 3 

Viaggio per lo paeft nemico come fi 
faccia. 1 1 s 

Viaggio lungo à che obligjhi i faldati . 
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Viaggio per luoghi tiretti con botti- 
no. nò 

Viaggio per luoghi angufli fidetfug 
gire . 1 1 % 

Viaggio della cavalleria con baga- 
glio- 1 2$ 

Viaggio de i drunghi in ordinanza . 
124 

Viaggio fumo della fanteria . 113 
Viaggio dell’ effer cito, come debba ef 
fere. 3 11 

Vicini del Cap.fiano guardati dalT'm 
giurie. 134 

Vigilanza del generale qual debba 
effere. 31 

Vigilanza i di gran lode al Cap.gen. 
296 

Vigilia, & efperitnga utile nel trat- 
tare i negocij. 37 

Vigore come 1 indura nell' effer cito. 
3*8 

Violenta , nonfi fa ridà gh amba f- 
ciatori nemici. 300 

Virilità,vtdein guerra. 383 
Vittoria intera , come fi guadagni . 
« 5 » 

Vittoria nel fato d’arme, come fi deb 
baufare. 179 

Vittoria della fanteria nemica àche 
ci sforgi. 1 8 g 

Vittoria, come fi debba ufart dal Ca 
pitano. 1 84 

Vittoria, come fi guadagni coi dana- 
ri. 320 

Vittoria frà due effer citi pari di nu- 
mero, di qual fta. 31 1 

Vittouaglia da portar fi , quando fi 
yà al fatto d’arme. 130 

Vittouaglie per paefe nemico , quan 
do fi Sparagnino. 236 

yfa 
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Vittouaglie.non fi tengano m forteti 
%f,chenÓfip«ffonodifendert.t^^ 
Vmbilico fi chiama il luogo di me%o 
della battaglia. 197 

Voci del Cap.attaccatoil fatto d’ar 
me. 3$ì 

utilità della notitia militare , qual 

fu. ai 

Z 

1 

Zaba, che cofa f offe appo gVi antichi. 

Zabe legate alla cintura . 6 y 

Zabe ,necc (farie à ciafcun foldato. 

• 7 * 

Zagaglia, ufata infpjgna da cauallic 
. ri dragone fi. 8 1 

Zolfo, à che cofa ferita nelf artiglio- 

- ria. 70 

*• • 


0 1 Zi. 

Zolle di terra per effercitio de ifoUa 
ti. 26 

Zuffa , fi fàccia con opportunità di 
tempo. 1 70 

Zuffa propinqua, con qual prepara- 
mento t'afpetti . 1 7 6 

Zuffa col peggio, co che flrat agema fi 
ripari . 1 04 

Zuffa dei foldati, quando fi debba di- 
ti ornar e. 298 

Zuffa, non fi faccia fe non con foldati 
prcuati. joi 

Zuffa dubiofa , non fi cominci teme- 
rariamente. 3 1 4 

Zuffa con huomirn difperati , fi dee 
fuggire. qi 9 

Zuppe coperte di foprauefte. 7 3 
Zuppe ncccffarie à gli eletti delle 
Jcbiere. 77 


li fine della, T ano leu 
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ANNOTATIONI 

DEL SIGNOR 

» • • # • * . . 


F.;I Li P P O PI G A FETTA» 
NELLA SVA TRADÒTTIONE 


DILEONE IMPERA TORE. 
5 De gli ^Apparecchi della, Guerrcu, 



A 

Ftl TfjE, che quejìo libro apporti diletto, & pro- 
fitto , & fi ageuoli à ciafcuno la firada dì capere 
ciò che egli cótiene, dintorno alla fòe-ga militare: 
parmi dì non lafciar' a dietro ( dopo C bau trio con 
tfltetna fatica tratto dalla Greca, m cui fu det- 
tato , nella noftra fautlla ) il dimofìrare in prima; 
Chi foffe quefio Imperatore , bricuemente notando 
la fila vita : & dichiarare il titola, dell’opera ; & 
diuidtrla nelle fue membra principali , te fenda 
l’Ordine , che confequentemente egli tenne ammirabile, & naturale m trattar 
tutta quella facoltà della Militia. Manifeflarò pofeia l’mtentionechel’auttor 
htbbe nel prefente volume, <S rii modo dello fcriuereiche egli usò. Et quefio in 
quanto al Generale. Ciòfatto firn particolarità qualche paffo incontrcrafji 
nel ccrfo del libro fafiidio fa, &ofcuro; non ho rifparmiato, lo fludio, &■ 
Pìndu firia mia, per renderlo chiaro , & piano . Et per certo ci è per uenuto co- 
fi maculato, & pieno di falli , che di molti luoghi à gran pena fi puote cauat 
il fenfo, & in altri del tutto è imponibile à fuilupparfene . Scrifje oltre a ciò 
egli in quel fecola , che la lingua Cllimca , & Greca , & la Latina buona era- 
no fmamte , & Barbare diuenute ; & à bello findìo vi trapefe etiandioaffai 
yocaboft Militari , che non fono Greti uatij, nè Romani veri, nè ritenuti date 
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4 • idnnot attorti 

li fcrittorì della guerradi quegli Idiomi , de’ quali ragtoneraffi appreso :& 
tnife olita ciò molte parole fchktte Latine , come fagitteu , ordina , ordina - ' 
re , acies , contubertlium, fojfatum , c affida , ama ; primus , fecondai , acr- 
jbret ydefenfarcs , menfores , menfuratores , cenfores, fculutorei , domefìi- 
cus , prator , bucina , tuma , tuba, (la , tribmus, palot , perpali, portai, 
óoi porte , carfani ,fcalas ,v4»<nr per ordinare, per predati, 

mArifuti ,intendeper lo rollo, ò Mìa, òmatricola de' Soldati, fcala per fiaffa, 
mandata , menfaa,& altre molte . Fi queflo trattato da vo’Inglefe uolto m 
Latino già forfè 3 f. ami, ilquale diede m affai buon libro Greco della libreria 
del I{e £ Inghilterra : ma non dimeno io m qualche parte l’hi tr nuoto migliore 
nelle librerie del Signor Gio.P r iccn%p Vinello , & del Sfa Giaco po Contarino. 
Cefi dagli voi, & da gli altri mi fono procacciato di farlo comparire quanto 
pi» fi puotebene in affetto , purgandolo da gli errori a piu potere ;& valen- 
domi delgiuditio de’ letterati , & delie congetture degli h uomini dotti, & fer • " 
uendomi della notitia , che pomi di battere meganamente dell antica militia 
Greca , & Rimana . Vera cofa è che l Inglefe , ò per intender fi poco della ra- 
gione del lo fchierare in ordinanza gli e fer citi da gli antichi vfata,èper altra 
pecca che in lui foffe, l’hà firanamenu lacerato m certi luoghi > &guafio ; m 
uniuerfale tuttavia conchiaregja, & polito dire ef prefio il tema dell'lm- 
peradore^j. 


La nfita di Lcontj* 

A C QV E Leone in Conftantinopo li, figlio di Ba 
(ilio Imperatore, che della fchiatta de gli A r (acidi 
Regi di Perfia,habitauain Macedonia, come afTer 
mano Zonara, & Giorgio Cedreno , iquali fendè 
ro 1 pieno le vite degli Imperatori Greci . Fù ma- 
rauigliofam ente dato alle fcienzed’ogni manie- 
ra, ondevenn e cognominatoli fapiéte,& il Filofo 
fb,& (opra tutto alla Aftrologia nomata giudiriaria, &à quella demo 
d celeftiali,& all’indouinare,& à gli incanri>& à co tali arti,come nota 
Zonara. Et quanranq; fi dilettadè tato di quelle facoltà d'indouinare, 
turtauia configlia il (uo Capitano Generale nell'argomento vltimo di 
quello lib.inuerfoil fine.cnenó vi creda, anzi le sbandifcedal fuo Re 
gnojcomedalla Chiefa vietate , Se nominatamele la ragione del predi 
re per le natiuirà.Cheil padre fuo foflè Bafiiìo è chiaro, percheoltra* 
ifopradetti Auttori, lo dice egli dello nel C. i8.alnum.io 1. di quello 
libr. de gli apparecchi della gucrra.Mcntre che era gkmine ediaua va 
*• - • certo 



Digitized by Googl 



Soprd Leon* Imperatore. Jl >J 

certo Sabarenò molto fauorito dell’ Imperatore fuo Padre, Se lo chia- 
maua incitatore, e Aregone,peroche faccuagli trauedere, &apparere 
cofe fuor di narura.Ma quello Sabarenò hauendo ciò a male, ordì in- 
fidie per far Leone mal capitare : & fingendofi amico fuo Begli un 
giorno: Tu uai fuori alla caccia Con tuòpadre&non porti arme-. ; 
perche almeno per difendere tuo padre reco non hai un pugnale ì Se 
dall’altro canto fe intendere alflmperarore; ch’il figlio louoleua veci 
dere il primo giorno che s’andaflc a caccia,in tefiimonio della qual co 
& , dille, che fuor dell'o&to portaua l’arme . Leone fi nafeofe il pu- 
gnale in vno de’ Amali, Se ufeendo alla caccia l'Imperatore gliene tro- 
uò , Se lo fe incarcerare , Se gli voleua irar gli occhi > le non che pre- 
gato da’ Senatorio confinò in prigione.In procedo di tempo auuen- 
ne, che un Papagallo, degnando ['Imperatore con alcuni Signori » 
Se pregandolo effi a liberare Leone; quell'augello atto ad imitare la 
voce humana o pure ammaefirato con auanti, mandò fuori quefie pa- 
role , o Leone , Leone: di che rimanendo eglino Aupefatti , Amano 
Lenza mangiare, & con gli occhi lagrimofi; dimandando loro 1 Im- 
peradore la cagione di ciò.rifpofero: Come polliamo noi non edere-/ 
fconfolati , pofcia chele beAieancora ci riprendono, che attenden- 
do a diletti ci dimentichiamo del noAro Signore, cheèprigione.S in- 
tenerì l'ira dell’ Imperatore, Se perdonò al figlio. Georgio Cedreno 
racconta in parte diuerfamente il cafo, ma nel fatto con Zonara s ac- 
corda. Salico poi all Iiyperio, caAigò quel Sabarenò col pnuarlo de 
gli occhi . Hebbe quattro mogli , Se della quarta fu rinrefo dal Pa- 
triarchi, Se cenfuraro, quantunque li partorille il fiicceuòre Con Aan- 
tino . In quel tempo i Saracini, che Agareni anco s appellano , eranp 
in fiore , perche la Caramania con la Città di Tarfo > & le riuiere del- 
la Soria , Si l’Egitto , Se l’Ifola d i Creta , Se Siracufa in Sicilia , Se al- 
tre Prouinciepoflèdeuano, &fopra tutto fignoreggiauano il Mare. 
Per laqual cola egli principalmente compoie queAo libro, per inle- 
gnar a guerreggiare contra quella natione , come nel cap. 1 8 .al num. 
14$ .erto medelmo ceAifica, Se nell’argomento ultimo del libro quali 
al fine ; infeAando allhora eflsi il Romano Orientale Imperio piu d’o- 
gn’altro nemico . Morto il padre Ballilo , hebbe diuerfi trauagli ; Se 
prima l'anno fecondo del fuo Imperio, 1 Bulgari ( gente d Afta , che 
partirà dalle riuiere del fiume Volga, ilqual à Citracan mette nel Mar 
di Baccù, ottenne quel paefe, che hoggianco Bulgaria fi chiama , ) 
feorreuano la Tracia, Se di continuo molefiauano l'Imperatore. Con 
ira quefii liailendo vn pezzo combattuto non profperofamente, per 
caAigargli;a(Iòldò una ualorofq banda di Turcoi Vngri.i quali di- 
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•fnorauanooltra il Danubio » acciorfte con queliuffidio aftrenaficgll 

auuerlari del Romano Imperio . Mandòcon Niceforo filo Capitano 
l'armata al Danubio per partire i Turchi in Bulgaria; & fu il primie- 
ro de' Chriftiani, che fi ualefle de’ Turchi centra Clwiftiani, & infinp 
all'hora incominciarono eglino ad. edere temuti ini guerra, & ad in- 
trometeerfi in &uor de’ Chniliani.contra Chrtiliani. lo tre feto d’ar- 
me dil'perie, &uinfei Bulgari, fi come egli Redo narra» nel apitelo 
■xviij.al nu.41. Regnò xx. anni fecondo Zonata , ma Giorgio Ce- 
drano fi riftringe a |8. Fabricò molte Chiede, & eca diuoto, & 
TTatholico, & lòllecito nel ieruigio di Dio; fiche fi conófce elprellò.ol 
^re a quello, che i fopradetti Auttori narrano, di lui, da quello (ho lib. 
tutto , oue letnpre dirizza i configli , &, le attioni fuc, & ogni irapre- 
fa col timore, & cubo duiino. Gli auuenne,die un giorno andando 
in Chi eia a certa feda , un trillo buoiuo fi nafeofe (opra il luogo , oue 
egli hauca a (edere , & gli diede una bailonaca fili capo, facendogli v- 
fcire molto fonguc : ir dal colpo farebbe morto, le non che un cande- 
lierogli ri paròla percofia , nè colui per tormenti coafefsò altro, che 
l hauer ciò adoprato per fila bizaria , & ne fu alligato co’l tagliargli 
- le mani , & i piedi , &r poi gittarlo nel fuoco . Fu il 4,di quello nome 
fecondo Giorgio Ced reno; ma fecondo altri il, quinto,. Senile dir 
uerfi libri militari, & di Theologia, ir d'altre facoltà. Ptimieramen- 
tequeftodicui fi fauellerà poi ,& un’altro del paragone o parallelo 
delle ordinanze, che egli allega in quello uolume; &un Poema di 
400. veri! (ambia , che egli chiama Vaticinio , tradotto , c dichiarar- 
lo dal Signor Francefco Barocci , Sci formoni Quareiìmali, (Se per 
auuentura altri , chea mia conofccnza non fono peruenuti. Non fi 
può dubirare, chequeilo libro dé gli apparecchi della guerra non fi* 
parto di Leone, figlio di-Bafilioj ConCiolìa che nel Vaticano fe ne veg 
ga un uolume icrirto a mano già centinaia d’anni col titolo di Leone; 
Quello d’Inghilterra parimente ha l’iRedò nome.Sr gli altri libri, che 
fono nelle Libreriedel Signor Pinello, & del Signor Contarinoaf- 
fermanol'ifteilò,& piu'rAuttoremedefimo (ì dichiara figlio diBafilio 
nel «?. commandamenroal nu. ij.&nel 18. al nu.iox.Se 141. oltre a 
ciò hebbe per capitano Generale Niceforo, come dice nel capitolo del 
l’adèdio,a! nu. ;*$.&: al cap.i7dellemiprouifefcorrerieal nu.81 irlo 
conferma Zonara, & ilCedreno , & di cui tutta 1 antichità confente , 
che folle huomo molto fondato in dottrina. Cellino dunque tutte le 
opinioni di alcftni,che uanno nioftrando queilo libro col titolo di 
Conftantino; & d’altri , che vogliono 1 A tutore ili queilo libro edere 
Mauritio Imperatore. Moire proue qui pptrebbonfiadducerein te-, 
owtUi.i ).;i £ A {limonio 
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ftùnonio di co tal aeriti; ma eglic foucrchio in colà chiara produr fe- 
di non nece(Tarie_> . . 

Vide quello Imperatore non molto dopo Carlo Magno, il quale 
Iipperòneglianni del Signore. SStf.nelqual tempp la letta, di Ma<;p 
•metto impenierlaua gran d e m en teìcoh tra i Chriftiani, hauendo dat® 
principioad vccellaregli huomini quella fiera fin Tanno 6 aj. della 
•noftra l'alute_> . 

-nt| r ta ^ijdJ oii'aUp '.liU't.i ì.VOIMjA‘ 1 ™ f >f * ■ | % ’ 
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Il Titolo dell'Opera.,. v ' 

h . 

j V EST A opera fi intitola in due maniere, pri» 
ma Breue tratrato , o ue«o introdottione all’or* 
dinante della guerra; &pofda De gli apparecchi 
della guerra , ScefiendonecelTario , che nel titolo 
de’ libri fi comprenda tutto ciò pameam ente, che 
iui fi tratta, quello ben ha menaroad effetto l’Aut 
. _ _ tore : jperdoche (otto corali parole ordinanza & 
apparecchio della guerra fi contiene ogni cofa alia nuli da pertinente. 
Onde pofeia preparata Se ordinata che fia, pongali in effetto dal Capi- 
tano .Eglic mani ledo che l’apparecchio mira l’effetto , altramente 
farebbe uano, & perciò diflegna Tlmperaore di inoltrare cotale ap- 

{ «orecchio, inlegnare come fi habbiano ad apprettacele poffibi- 

rrà conueneuoli alla guerra , fapendo, die neceflariamente ficifguar- 
daall’operatione : peroche la Miliria à guifa della Medicina è arte di 
congettura, la qualein fenon ha la T h co rica (ola, (eparara dalla prat 
rka,ma tutta c prattica, cioè ogni fpeculatione,. che ella inftitaifce 
alla prattica , Se all’anione lì ordina , «Secongiunge . 1 Per certo gli in- 
fermi non fi guarifeono giamai col ragionare, o coldifcorrere fag- 
giamente d’intorno alla loro inaiarcia, & incèderne le cagionarmi con 
l'addatarui i rimedi j . Cofi la militare faenza non confitte nel fapet 
foto ottimamente di'Oif*re;vh J -elIérdto;o in altra cOnfideranon d’vnge 
gno, ma nel prefènrare con uantaggio il fatto d arme aJ nemico & me 
nandù le mani vince rlo.GU apparecchi deila guerra dunque accoppia 
ti con Tefecurione,6t co’ fàtrt lono il théma,& il foggecto di quello li- 
bro. Hor ueggiamo fe nel titolo fi abbraccia tutta la difdplina della 
guerra ,iiche apparerà dalla diuifione del medefmo libro . 
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Diuijìone dell opereu . 

i ' t , ' • *ND ' ■ . ’ 

I V I D E S I qucftopcra in tre parti principali , 
nel prohetnio , nel trattato , & nella cqnclufione. 
Nel prohemio fi moftra la cagione , che modo 
l’Auttore a fcriuere quello libro : nel trattato po- 
fcia fi difcorre diffufamente di tutte lé materie alfa 
militia pertinenti,& è partito in io. capi principa 
li ciafcuno de' quali noma egli in fua lingua hor 
ju*i)uyccomeat.capi- >o.al num- +. nor *«//*«, cioè ordinanone , o 
cópotì none, come nell’ulr. nu. del 1 8. cap. ; & hot leggi, come nel fine 
del io.cap.& libro, tutto il uolume come nella fine del num.9. dell’arp 
gomento del libro, & nel to.&le piuuolte che lignifica com- 

mandamento ò cóftitutione reale, & legge da oficruarfi da tutti i Capi 
tanice ordini dati dall’ Imperatore d’intorno alla militia. Ma per la po 
■Letta dr uocaboli della noftra fauella,a comparatione della Greca, m* 
lageuolmente fi puore rapprefcntare quella parola «« : tultauia 
per borala tranfiateremo commandamento militare : volendo inten- 
dere, che l’Imperatore inogn’vnp di quelli commandamenti rauni le 
regole,o gli ammaeflramenti conucneuoli & utili a quella tal materia 
die tratta, & commandi che fiano o (Temati quafi leggi, & decreti Im 
penali, A: efferata» da’ Tuoi Capitani,& loldati, come per atto di efsc 
pio, nella Diataxi ò commandamento deli’alfedio accozza infieme 
ruttigli inlegnamenri,& li flratagemi che ncU’alIediare hanfi da me- 
nar ad effetto,& coli del rello. La conclufione in fine è argomento, & 
Comma di tutte le cofe diuifate nel libro , le quali uà ritoccando, 
reafiumendo breuemente per cagione della memoria, che fi compiace 
molto dell’ordine, dedella cortezza, & alcune etiandio ue n’aggiunge. 
Hor l’ordine, che ollerua nell’in legnare il meltier della guerra cucra 
méte ammirabile. Concio Ila che tu la natura della cola vadi interamé 
te appoggiato ; & fecondo , che le cofe naturalmente foqo fatte, & ac 
cadono , coli egli le propone, & dichiara in generale. Vera cpfa, è che 
in particolarità uedeli alcuna fiata qualche confufione, reperendo egli 
lecofemcdefime, ò pur melcolandouene, che di quella materia non 
fonoihauendo egli compilata (percoli dire) quella fua introduttione 
di uari ; libri, &di auuenimentidiuerli antichi, & moderni, come ap- 
punto gli fono uenuti in mente ; fotto capi nondimeno,& determina- 
te materie . Et percioche auanti il trattamento di arte alcuna , fa bi- 
< fogno 
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fogno faperein certo modo, che da quella tale arte, Se hauernecono- 
feenza, almeno del nome ; egli come Filofofo , & Capitano , Primie- 
ramente deforme la difciplina Militare, producendo le diffinitioni an 
tiohe , & le moderne . Lequali diffinitioni fono al parer mio , di due 
maniere, perocherunedefcriuono l’arte militare conuenienteal Ca- 
pitano Generale inquanto egli gouerna, Bc regge tutta la Comma dello 
esercito, & il negotio della guerra.che e dò appella *»f«»*»«i,cioè offi- 
cio, &: cura del Capitano Generale: & l’altrc partégono alla notitia del 
lo Cchierare in battaglia l'edèrcito , chiamata wr »»» didinguendo per 
auentura con qualche ragione quelle due profeffioni: non perciò, 
che io (limi edere elleno tanto diuerfe, che ambedue necedàric^ 
al Capitano dell’edercito non Ciano: ma ben differenti alquanto. 
Tra gli antichi furono gli Spartani, che fecero principale profef- 
fione dell’ordinanza , & feruiuano i Principi nelle guerre, che gli pa- 
gauano, quali madri d’arme, come foleano fempre’i Cartaginefi, 
& nota Polibio, che Annibaie, all’hor chepafsòin Italia Ceco ne con- 
dude due, per cagione di modrarglil’ordinanze : & Xantippo daua al 
foldo de’ Cartaginefi , da loro chiamato per quedo effetto medefmo . 
Onde infegnò loro contra Romani à fchierar l’edèrcito in conueneuo 
le battaglia, & uinfe,& prele M. Attilio. Tra gli Auttori Greci.checi 
fono rimali Ebano piu s’attiene all'ordinanza, cheall’uffitio del Ca- 
pitano Generale nel libro, che egli compofedell’ordinanzede Greci: 
& Onofandro Platonico maggiormente all’uffitio del Capitano Gene 
rate; fi come fanno etiandio Frontino, & gli altri fcrittori de’ dratege 
mi.Puodi creder dunque, quede due parti della militar feienza edere 
tra loro differenti, & perciò hauer loro anco elio varie diffinitioni adè 
gnato . Qui auuercifco , che l'Imperatore hà per codume di chiama- 
re il medier della guerra, hor arte, &hor fcienza;nè fchiuafi punto di 
chiamarla feientia ; laqualcofa potrebbe forfè ellèr trouata (frana da 
qualche Loico , non uolendo , che il uocabolo di feientia fi addarti à 
notiria ueruna, che non podadimodrarcgli effetti perleuerccaufe. 
Ma per cerco queda è troppo fiottile didintione, peroche tra Capitan» 
èconueneuoleil fauellare chiaramente per edere inrefi, & non (cgui- 
re quella coli accurata maniera di ragionare delle fcolc. Vsò ( oltra 
l’Imperatore nodro) il uocabolo di feientia nella miliria Vegerio, 
A ultore Latino; il Boccacio parlando della medicina la chiama feien- 
tia, laquale è , ( comedi fopra fù ricordato ) fomigliantealla Militia y 
il Cafa nell’ oratione coli fcriue, il valore, & la feientia della guerra . 
Se dunque la Grecaja Latina, & la nodra uolgar lingua hanno dome- 
fticato quedo uocabolo nell’ara etiandio, che non fono fchiertamen- 
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te fetenze , non debbe altri marauigliarfi.che anch’io nel corfo di qne 
fti miei ferirti indefferenteméteniene ferua. Deformala militar foien 
za,& dechiarato l’iKile, & il fine di lei.diffinifce ctiandio gli apparec 
chi della guerraiA: perche la. militia ha meffiertdi un Capuano, .can,- 
feguentemente deforme il Capitano Generale deU’eflèrcito.H Tuo pro- 
prio officio, & il fine,a cui egli dee alpi rare . Hot confiftendo tutta la 
lommadell ’iroprefanellaperfonra del Capitano Generale, ragionadif 
fidameli te delle conditioni,& delleuirtù , &don del Capitano, for- 
mandolo, come haurebbe ad ellcrc. Si che forniti di buon Capitano 
& valente, 5e manifeftato bene quello apparecchio, feguafi piuauanti 
all'appteftare il rimanente dell" atte militare. Dopo rhauereftabilrto 
il Capitan o,bi fogna dargli L’efterciro,nó cófufo, ma- ordinato, effondo 
l’ordine l’anima deH’elcràtD v perciò diuide generalmente reiterato 
nelle fue parti, cioè in quei che comandano, Si in quei ch'vbidifcono; 
&c in quelli chècombattono,&iri coloro, che feroonoi combattati Se 
Si numera tutti i capi minati, Si maggiori efquifiramente, calche pre- 
fenta un'eltercito nelle foe membra compartito, quali animale uiuo, 
& atro à far ogni mouimentomilitare.Etconciolìa che non baffi l’ha- 
ueiel‘dlèrcito folo* &hudo,bifognaarmarlodiarmedaoftefa, Scàx 
difcfa ; ragiona dellearme in uniucrlàle, Si come fe n’habbia a fare il 
pronedimento,compTendcndoui anco le machine, Si gli m linimenti, 
da guerra, che fi conducono co’carri : legue pofcia in particolarità vn- 
altro difoorfo delle arme della caualleria,& della fanteria, adornando,. 
&ueftendo d’arme ciafcuna forte di foldati,fi caualliere, &fi pedone, 
Hor percioche nulla gioita lffiatiere preparato il Capitario Generale 
ualérc,& (aggio, & un efercito buono tarmatolo, fe nócco'buoni or 
dini ammaellraro, Si efercitatojinftimifce diftelàméce gli cfercitij del 
la caualterfo>& della fanteria, infognando all’efercito da fcherzo tutti 
imodi dello fchierarfi in battagliaci mouimen ti militari, ehe poflò- 
no nelle guerre iiweruenire.fi che poi non fiano i foldathnuoui , Si ta- 
xi per accidente veruno nelle zuffe fatte da douerq. Armato l’eilér- 
cit£>, Se addcfttatolo nell’arme, & ne’ moti della guerra , c necellà- 
rio ainvertirlo che non falli , nè fàccia ingiuria o danno altrui; pcrògli 
proponeafoune leggi militari, denfPOalle quali ogn’uno habbiaa ri 
tenerli , allignando le pene a' misfatti . Fatto quello fitgu ita. naturate 
mente , che l'elTercito fi muoua itiuerfoil nemico , & perciò dà l’jfitv- 
petatore ammaedramenri del modo del far uiaggioC come dee mar 
ciarel’eflerci renella contrada amica, Anemica. Hcdouendonectllà- 
riamente condor fcco battaglie, Ss impedimenti : moftra eciandio in 
che guiù fi babbiauo a menar lc-bag.iglic neiJa. terra amica , fc-nera*. 
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et , Sf variamente collocarle hot dinanzi , hora alle (palle, Se quan- 
do nel mezo , Se a fianchi . Ma percioche l’efièrcito non puote con- 
tinuo dare in uiaggio, macmeftieri alloggiare in campagna, infe- 

1 ma in che maniera fi habhia ad alloggiare Se fortificare il campo;nul- 
a mérione facédo de' guaftatori, come loucrchi , prefopponendo che 
ogni foldatone'bi fogni in ciò fi fatichi Junalmcce fi croua il nemico,^ 
viéfi alla giornara, Ci fuole ellér’il fine delle guerre ; ragiona del gior- 
no auann, che fi habbia a commettere la publica battaglia, del gior- 
noiftellò del fàttod’arme, SC nel terzoluogodel dì, che fegucquel- 
lo del fatto d'arme, ricordando udliflìmi partiti , & dando ottimi 
auerrimenri , Che fe ottienfi la ^vittoria , iogliono gli ellcrciti uin- 
citori immantinente alcuna volta andarall'ailedio di cjualche fortez- 
za, oue fi fieno ricourati gli auuerfari ; perciò tratta dello aflèdio ; 
oaero fe fi perde , ( come auuiene ) dell'eficre aflediati , moli rari do 
in che guifa alrri s’habbia a gouernare nella profpera fortuna , 6^ 
nella contraria- Alle cofe dette fegu ita, che li tratti delle (correrie , 
pofeia che alle volte fi guerreggia etiandio in quello modo; coli dà 
precetti de gli difcorrfmenti aperti , Se publici : ma percioche quello 
lì coftuma adoprare anco d’improui.lb , & lenza , die io (kppia il ne- 
mico , ragiona ancoradelle (correrie fatte alla fproueduta. Infinoa 
qui trattafi della guerra terreftre folamente.mancando uno principa- 
le membro di lei, che è la maritima . Per la qual cofa fauella etiandio 
della battaglia Nauale dillinguendola & porgendo molti, &. profitte 
noli ammaellramenti. Et in quefticapi lemma conchiuderlì quafi 
tutta la militare feienza. Ma non contento di ciò il noilro Imperato- 
re ferme a lungo le maniere diuerfe cheufiuono i Romani, Se le altqC 
piufamofe nationi in guerra , dello fchierarc in ordinanzagli eilèr- 
citi-, Se maflTmaraen<tc de’ Franchi ,che F rance fi hotafi dicono , de* 
Bulgari , de* Schiauoni , de* Turchi , de Satacini , Se d'altre , fi che 
porge una piaceuolehiftoria , Se vtiliffima dottrina. Et non (àtian- 
dofi ancora di recar diletto , Se profitto al fuo Capitano , che infti- 
tuifee , & forma, affinché non mancafic nullaa quefti ordini, 
leggi militari , che qui a fuoi Capitani mette innanzi , & impone^ : 
rauna inficine la fomma d’allàiffitue fentenze militari , cne fono 
come regole precetti uniuerlàli pertinenti a<l ogni parte dclme- 
ftier della guerra. Per condufionc ultimamente ua ritoccando con 
marauigliofa cortezza tutte le cole dette, acciochealtri polla mediali 
te l’ordine.dc il breuc modo di dire, mandar a memoria lenza tanta^ 
fatica tutta la midolla , Se il fogo di quanto m tutto quello uolumc_> 
fi dichiara. 
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V I N D I l’intco rione dcll'auttore c palefe, per- 
cioche hauendo Tempre a guerreggiare chi è im- 
peratore, de inafliinamente in quei tempi , con ri 
nuo qualche Piouincia al Romano imperio rib^l 
landoli, bilógna iaperlo fàre.pereioche egli c dan 
no, écuergognail douer effèrcitare un arre per 
neccffìcàdcnon haiierla apprefa.La militare feien 
za dunque, buona antica ellèndo in quella llagio 
ne prellbjche allatto perduta, intende l’Imperatore, come arre pro- 
pria del Preti ripe, di reflituirla nella priftina dignità Tua, &dimoftrar 
la ragione di bene intenderla , & di menarla ad effetto acconciamene 
te. Per la qual cofa compilò quello libro a'Capirani degli efferati 
fuoi.xccioche lo ftudiaflèro continuamcte,& mandallero ad effccuti» 
ne gli ammaefframenti, &Ieleggi militari, che egli infegna, &im- 
n e loro, quali publico bando,o qual fi uoglia altro piu neceflàri* 
turo, che fi olierai fra gli huomini cétra i nemici dell’Imperio Grò 
co , & principalmente contra la nationede’Saracini ; per refillere al- 
la quale/ccille egli quella introduttionc , come rettifica nel capitol* 
» 8 .al numero 14 J- 



Adodi di fenuere dell' Auttorc^ • 

S O’ quello Imperatore nuouo modo di fcrjuere'* 
percioche detto quello libro turto in Afori Imi, o 
breui fencenze, quali precetti , & ammacllramen 
tr , ad ogni fencenza ponendo il Tuo numero , a- 
punto comecolluma 1 ’anrichiffìmo Hippocrate 
Prencipe de’Medici : & diuide quello uolume in 
io. piccioli libri , come Hippocrate i Tuoi Aforis- 
mi in fette; &ogni libro in aiuerfi Afbrifmi. Ol- 
fra Hippocrate Seguì il medefmo comune tra Latini Suetonio Tran- 
quillo, il quale comparte le uite de gli Imperatori in Aforifmi , oucro 
Sentenze, ma piulunghi , allignando ad ognuna il fuo numero . On- 
de poi quando s'allega quell billorico li dice nella uita del tale Impe- 
ratore^ 1 numero tale . L’ifteflò adoprò Seneca ancora come fi ved M 
■ » i ne’ vo- 
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IX 


Sopra Leone Imperadorts. 

ae’aolumi ferirci a mino , & nelle uecchie Ila rupe.. Che quello Im- 
peratore hibbia tenuto cori! miniera di comporre all’ antichi (Tini® 
■fo di Hippoccate lo dichiarano tutti i libri , che in ogni luogo lì tro- 
iano ; perdoche quella de' Vaticano, che io ho ^editto , £ in quella 
guila co* numeri diuifo ; quello fomigl;antementedella libre- 
ria d’Inghilterrà;quelIo del Sig. Gio. Vincenzo Pinello,& 
del Sig.Giacopo Contarmi, quantunque non tutto, 
per fallo ( ftimo io) dello l'crittore,, non del liq 
beo: & altri volumi ancora, cheto pur ho 
in mano d’altri ueduto.Dellà lingua 1 

• pofcia non curò molto, percio- 

' che , ( li come egli predi- 
cejferuefi d’ogm vo 
caboto, pur- J 

. . Utit fia intefo nella mdjtia di qud 
* l ''V" - tempi Y Beve ine melcola anco 

, rie Latini aliai, & di Batv 

bari, & moki lira- ; 




ni, & noui. 







' ì * I 
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DI LEONE» PER LA 

GRATIA DI CHRISTO 
imperato re, 


BREVE TRADITIONE DEL 
modo dello fchierarc iaordiianza gli efferati . 


•DE q LI tAP P AREC CHI DELLA 

Cj uerra > Conttfiancfatocnto Priwta . 



E LL^t difcipli na militare , & del Capitan • 
Cenerate. 

** V? - ale deb y a e jj-„ e y capitane Generale . 

ì Della diuifione dell" e fi eretto, & della [celta, Cr 
J dello flato dt’Capitani. 

J In che modo bifogni prendere configli* 

». -- — \ Delle arme. 

VI. Delle arme della Caualleria,& della fanteria. 

V l I. Della e fiir ricottone della. Caualleria , & della fanteria. 

Vili. Dei Calighi militari. 

1 X. Del viaggio. 

X. Delle fragaglie. ' 

X l. De gli alloggiamenti. 

X 1 1. Dillo apDarecehiarfi al combattere. 

Capi deWifteffo Commandamento . 

i In che modo fi dt bbauo mettere k bandinule onero fi pennonctlu fi opra 


le hafìe* 

i Dettempn del conflitto . 

3 De i luoghi de’ Capitani nel conflitto. 

4 Deilnogbi,ebe fi bannoà riconofcere auantiil conflitto. 
j Della infogna del T tarmar ca. 

6 De i cenni , & moti di quella lnfegna. 

7 Della differenza delle Infegne. 

5 Delle lnfignc dc'TurmarchiJcquali debbono c Jfire tra loro differenti. 
S Che il Soldato dee riguardare nella lnfegna del fino Capitano. 

JO Ch 
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Degli apparecchi della Guerra* i J 

JO Gli (Iranieri douerfi feparare dalla ordinanza de' tuoi. 
j i Che toga faranno i Drungarif , & i Conti 

1 1 Del cantare la mattina , & la fera .il Santi fimo Homo , cioè Salmo- 
i$ Del conditure , dr ordinare i Contuberni 
1 4 Deli armatura delle fcbierc. 

if che i Fi amali , ò nero Bandir uole, fono Ì impedimento nel combattere, 

1 6 Dei Deputati, così nomati. 

1 7 Delle Spie , & della guardia deW Ingegna nel tempo del conflitto . 

1 8 Del Cantatore così nomato . 

1 9 che cofa debbono portare i Soldati nel di della giornata per mangiare, 
io Neffuno corpo morto douerfi fpogliare auanti U fine della giornata. 

» i Dotte fi debbano collocare le bagaglie. 

n Da (fucile cofe, per mero delle quali fi vincanogli nemici, da quelli flep 
jc cffere conuenitnte guardar fi . 

1 3 Non e flètè da feguitarc gli inimici di fordinat amente. 

*34 Che ti Ca pitano Generale , non debbe prendere à fare alcuna impregna 
temeraria , ma por in opra cogl fatte cofe per via de Capitani. 
z; Del prudente Capitano dcll’eflcrcito . 

■ ■ ‘\ 

X II l. Del giorno auanti il fatto d’arme. 

XI HI- Del giorno, che fi ha da combatter co’l nemico . 

X V. Delle cofe, che auengono dopo il conflitto. 

XVI- 'Dell' -Affdio. 

XV II. Delle tmprouife fcorrerk. 

Capo dcll'Hleflo commandamento delle fentmellt. 


. . v. V 


* Capo deiTifleflo Commandamento delle fpie. 

XVI li. Della cura delle genti diucrfe,& de i {{ornane d’intorno tl modo dimct 
tere in ordinanza. 

XIX. Che nonvii. y 

XX. Somma di Hariefentenge militari. \ <• - . . .» 




•Argomento dell’opera in concisione. 
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ittfeMIt. 



E? Li? Hardt a legale, ft) la licenza , 
nè della licenza la potenti* 3 & U fò- 
pr abondan\a 3 . nè della fpr abondan 
tia la jj'tendida apparenza 3 (fjg tl go- 
dimento ; nè qualunque altra, cofani 
quelle 3 che tra gli huomim.fi appetì s 
fono , (gj pregiano 3 aggrada tanto lo Stato nofiro ficaie 3 
quanto de fuddin la pace 3 (jfi- la tranquillità; Q^che per 

loro fiano le cofe cimh migliorate 3 &* corrette . Si come 

/ /• / '/* r i : - j «i.- »a > ; 

per lo contrario nuli altro fi fattamente crucci a, O 4 attri- 

jla il cuor nofiroy che il [ìnifiro loro 3 (pii dimmutmento y gfr 
ruma , per trafi urr aggine , de' beni Juot. Periiochejì l'ejal 
t amento al meglio d ~un huomo" [limato degno delia noflrxj 
protettione , ci cagiona letitia ineffabile 3 QpJ la caduta nel 
peggio mt ohr almi dolore alt animo 3 che non po [fi amo pati- 
re noi per tante decine di migliaia di genti , lequali ( per la 
gratta di Dio ) dalla noflra prouiderfa dipendono 3 a cui 
ejftndo debitori di follecitudine , {£/ diligenza, ‘neghiamo 
fi la notte 3 come il giorno procuriamo 3 che da tutte le mole- 
fhe j (jfrf danni uengano guardate ; godano couumeuot- 
mente ogni al/egrefza 3 ($f quiete . Et per certo fe le altre 
cofe al gouerno degli fiati appartenenti , riceuono perauen 
tura qualche detrimento , non conofiamo già cotanto dati 
no 3 ma effendo caduta la ragione dell’arte della guerra j , 
unto fono ritornate a dietro le cofe de Romani, quanto la 
• ; q ieriew^é 
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(fiertenzj. del tempo , tutte man fefte dinanzi a gli occhi 
di ciafcheduno chiaramente propone. Ben faceua egli mefite 
rijche tutti i mortali, della fomtghan^a di Dio , & dcllcu 
ragione priuilegiati , abbracaajfro la pace , grfauorijjèro 
la charita fi Aoro, & non armafero le mortifere mani con- 
tra quei dclTitteJJò genere . Ala pofeia che il Dianolo , fin 
dal principio mediale , & nemico del no fho genere, fatto 
pofientc per lo peccato , ha dfpofiigli huomini al rtbellarfi 
contra la propria fùa natura , egli e del tutto neccjfarto , 
che gli huommi guerreggino contra gl'ingegni , ftfi arttficij 
fuoi , da gli ifieffì huomint me [fi loro innanzi > fittoporfi 
ageuolmente a quelle nationi , cheuogliono le guerre , an - 
■%i con le dottrine militari falute procacciar fi y (fif con elle 
guardar fi da foprafiantt nemici, adoprare cantra loro ciò 

che effe di patire fono degne ; affinché fìerpato il male ,gia 
imprefò a fare da maluagt , (é^T abbracciando ogn uno leu 
fua propria fahiatione , la pace da tutti fia amata , (èj mini 
firata . Alentre le Tramane guerre con le buone regole del- 
lo fchierare in ordinanza gli efferati ueniuano gouernxte , 
[ Imperio godeua dell'aiuto diurno , ma bora , che l'arte del 
collocare glt efferati tn battaglia, & delt affitto del Capi- 
tano generale già non pochi anni è tra furata , per non dire 
del tutto dimenticata ; fi che nè anco le cofie ifieffi , che do- 
urebbono hauere per le mani coloro , che prendono a regge- 
re gli eferciti non fanno ; molti infortuni , & di maniere di 
uerfe habbiamo 'veduto interuenire. Ver òche effindo cadu- 
ta quella fcienzj , che fu cagione di molti beni, per cui quan 
to fù la Re pub lic a de gli antichi Romani auuenturofà,tan - 
m toueggiama 


i c Probcmio dell'Imperatore. 

to '■vediamo per lo contrario eflerfì la beniuolenzà diurna, 
partita j & la tifata •vittoria della Repubhca de Romani 
combattenti allontanata . c . Perciò che pur vn poco , che fot 
negletta la difctplina del ben ordinare le fchiere nelle guer- 
re, (sr befferemo; fi trafeur a etiandio inferri? la forte 
delf animo de' ualorof. Così alcuna volta incolpiamo il non 
eflerutarfì, o nero la viltà de' fidati ; quache fata poi l in - 
efficienza, fé) la paura de Capitani Generali accuf*mo:& 
jfejfo la notttia de' modi antichi del mettere in ordinane* co 
me ofluri, & diffìcili {fregiamo. 'Colendo noi dunque ( co l 
fattore di Dio) ricuperare quefla vtiltfjima fienai G? dal 
la nofìra Romana Republica ( come dife acciaia ) riuocare ; 
non ci fìamo infinti ( in cotanti altri affari ) di [attenuar da 
noifleffi a cotalpefo , Gr far gratiofo dono a fudditi noflri 
di queflo commune profitto . 'Ter la qua l cofa hauendo noi 
conifudiofà fatica dato opera alle antiche , moderne dot 

trine del guidare, (éf gommare gli eflerciti , (éfrdel diforre 
in ordinanza le J quadre , G? inuef ivate etiandio le altre hi- 
florie : GT fe alcuna cofa di quelle, che alle guerre fono necef- 
farieci è partita profittinole ; dindi l habbiamo raccolta:^ 
quel che ( perme^ana e ff eri enea ) dalle operationi medef 
me habbtamo imparato al nofìro tempo , G? d pref ente (iato 
delle cofe conueneuole,GT accommodato : Quefìe fecondo la 
poffibilttk noflra, & br lenemente , congiunte convna euiden 
tevtilitade negocij, diamo, concediamo come qual fi vo- 

glia altra legge , per douer apportare grandezza maggiore , 

a itile in fatti, che in parole ; a gufa d una certa introdut 
tione militare a noflri Luogotenenti (fenerah , GT a quelli, 

\ . n,cui 
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« cui efifitndo commeffiglt affari dello flato,!» nome noftrogli 
r tggon°'. affinché di qua fa in pronto a coloro che vorr anno , 
lauan^afper certo ordine, grado in co fe anco maggiori 

di quegli antichi della mihtia . ’Non battiamo già poHo 
niente di cura allah elleno, del fiàuellare , ma henptùleco 
fe , la cortezza, (fp ageuoleKga del dire procurando. 
*~Per queflo effetto battiamo etiandto dichiarato i vocaboli 
Greci antichi dell'arte del dtftorre in ordinanza, ft) inter- 
pretati i Romani , grufato le altre parole anchora , che nel 
la confuetudme de Joldati fogliano dtrfi , per ageuolare l'in- 
tendimento a coloro che leggeranno. tJM a le coje non necefa 
rie, (éj le fiotitr chiedo vero inutili battiamo tutte leuat e via, 
affine di porgere a coloro, tqualt del tuttofi fono dati alla co 
nofenza del porre in ordinanza i foldatt , & delreggere gli 
efferati, una corta , ejpedtta ragione della guerra , ft) 
delle imprefe utile non fittamente m parole , ma etiandioap - 
prouata per li fiatti de' maggiori , (g) infino à noftri tempi 
translata , non già per le imprefie mandate ad efiecutione^ , 
per le quali fiorì ne fiecoh preteriti il Romano Imperio j ma 
per via dello fierhtere , (fip delle lettere : mediante le quali., 
le cofie dalla ob limone quafi trala fiate , fi ricuperano , al 

la priflina dignità fono reftituite . Che fie le coffe da noi det- 
te pareranno profitteuolt , rendanfi gratie al datore di tutti 
i beni Chriflo Re del tutto , (Sf Dio noflro ; tl quale anco ha 
donato gratia a gh fritti noftri ; (9* fie qualchedun altro 
con la fua dihgentia , & efiperientta ritrouera coffe di quefle 
migliori , grane parimente alt ottimo iddio : & a noi, ( per 
cagione di queflo pronto fludio ) fi dee perdonare . Hor chi 

C m uo le 
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•vuole molto ò poco attendere alla militia 3 (g) goucrnare 
ejferciti , egli è bifògno 3 che saffatiebi rie gli ejferatij , fg) 
nelle confideratiom pertinenti allo fchierare in ordinanza le 
genti , uff allmffcio del Capitano G entrale ; però che non è 
come alcuni poco ffcnmentati eflimano 3 che perla moltitu- 
dine degli huommij&per l ardimento 3 fi traggano a buon 
fine le guerre ; ma per l'amore di Dio inuerfo gli huomini , 
con la notnia del gouernar le impr effe 3 fé) del metter in 
battagliagli efferati } in cui maggiormente bifogna SÌU- 
diarffche nell importuna raunanza della moltitudine: per- 
che Imna reca furando, 3 & natile a coloro , / quali bene 
l'adoprano ; ma 1 altra affiti t ione s & dannofe (fefe. Pei* 
certo fi come non è pojjìbtle il con durre per lo mare mn naui 
ho fen\ a [ arte mannarefea ; così non fi pofono figgiógare 
i nemici fen^a la notitia del gouernar le guerre 3 (jòp dello 
Jchierar in ordinanza ; con laquale è poffibilefuperar (aiti* 
tondo Jddio ) non folamente pari quantità de nemici 3 ma 
di gran lunga più anchora . Agut/a dunque di qual (imo-’ 
gita altra legge militare 3 che fio più in pronto ( cornee det- 
to ) il prefinte trattato a moi dettiamo 3 ad ubidirne 

continuo , ftj con fatica mi commettiamo. 

Hot egli fa meflieri primieramente defcriucrc l arte del 
lofehierar in ordinatila t fidali nelle guerre ,0* che fio il 
Capitano generale dell'efferato . Dapot chi , & quale ha b- 
bia ad e fere il Capitano (generale fùdetto:^} come hi fogni 
pigliar configlio . D indi flatutre la diuifone dell’ efferato 
in quei che comandano , in quei chefino comandati 3 & 
dell altro apparecchio 3 gf dell appaiamento dell arme; 

CT 
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dell' armatura di ciafcnno de’ combattenti . Oltre a ciò, 
trattare degli ejfercttìj , che il Capitano generale die far 
auantt le battaglie da donerò . Dapoi determinare degli 
imppjh calighi militari , fonfiguentemente, del far 'mag- 
gio fi nella propria fontrada , come nella nemica : (gfi del 
T nido , cosi nomato , ciò è delle bavaglie , (fip degli impe- 
dimenti del Campo : fg) degli alloggiamenti dell ejjcrcitoi 
«y del diforre innanzi , (fif confortare , far animo: (y 

di quello che Infogni adopr are auantt il giorno del fatto dar 
me : ft) di ciò che nel di jlefio del fatto d arme fa natile 
fui del[ affé dio . dpprejjò ; delle cof? che fimo profittevoli do 
po il fatto d arme : (fip degli injìdioft , (fif improutfì difcor- 
nmenti , (y affiti , sì de'noHriy & fi de gli auiierfiiri 3 
etiandio della confiderai ione , & cura che hebbero le altre 
nationi , (gjr / Romani dintorno al collocare in ordinanza 
gli efferati in maniere diuerfe . Dopo le predette cofe , ra- 
ionar anco della battaglia nauale , fé} finalmente efporre 
alcune fintene appartenenti allo fchieraregli effrciti , fg) 
all’officio del fapitano (j entrale ;in cui mirando il Capita- 
no Generale , che fiuto fa , (fp d’ingegno acuto , feriamo, 
che rie dilunga più faggio . Et prima quinci è da incomin- 
ciar -o . . • 


C 2 Annota- 
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c /innotAtioni 

Annotationc fopra il Prohemio. 



ETTE quell* cole in generale , regniamo al particolare'. 
7^el principio del Trobemio fembra , che non fi lafci inten- 
dere : ma tutta via chi confiderà con attentione , dice fag- 
giamente t’ Imperatore, àoiincbe ninna cofapiu gl i agra- 
da , che la pace , &la tranqudluà deduci vafalÙ. t beni , 
che foghono piacere , & far atteri , & riguardatoli i Si?no- 
ri grandi fono quelli , d>e propone , la guardia reale , inde nafce la potenza 
d’onde viene la pompa , & ma f pii nàuta apparenza , che fi gode , & dalla 
potentia l’autt onta licentiofa di fate < io che vogliono , & Ir morbidezze & 
U concorfo , & le duuitie di tutti i beni che foprabondano loro . T alche quelle 
(onditiom fi conjeguono l’una l’altra , & fono attaccate ; qua fi ro h fje dire ; 
L’efjere in fatto , & Tapparne grande , & il potermi trarre tutti gli appeti- 
ti, & le voglie , che mi lopragiungono . non diletta fi fattamente il mu> cuore, 
quanto lo flato buono de’miei Judditi. Che il vocabolo <f •«« fignifh hi licenza, 
& autorità licentiofa lomoflra nel Conmandamtnio l X. al numero 
primo oue commanda , che non fi dia libertà , & licenza cioè 
.[.ri* a’ Soldati di prendere nel paefe amico : & Jomi- , 
giuntemele chi irtriJ l«?»» voglia dire la pompa, & \ > 

l’apparenza , vedeji nel commandamen- 
to. X l I.al numero J 4 oue com- 
mette, chc i permoncelli fi 

latino via dalle lan- , t v ’> 


eie , peroebe , 


wrMs. •jsivì'v 


' fi-m, 

- » V. J *+' r* fono vfih per far pom pa.&ap* 


w 


-t\ 


-tr.v 


rnu 




» wilii 


parenZa.cioc •rviJ[u(n, 
cofi nel combatte- 
re apporta- 
no dan- 
no. 
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DE GLI APPARECCHI 

DELLA C. VERRÀ 

COMM ANDAMENTO 

PRIMO. 


Dell'Arte tJM flit are, del Capitano Cjencraltj* 

I. 



N O T I T I A militare è (cicoria de’moutmeii 
ti della guerra: & 1 raouimcnri ridia guerra fono 
due: gli vni per tcrra.e gli altri per maro. 

,-m IL 

LA N O T l T l A militare è arte del Capitano 
dell ellei fi to d’intorno alle ordinanze, & allear» 
me, Se a'mori della guerra.» . 

1 1 I. 


Ma l'arte del Capitano dell’esèrcito c medierò de buoni Capitan! 
d'elTerciti, ciò è ftudto,& eiTcrci catione , con raunanza di ftracagemi, 
& di Trofei. 

III!. 

11 proposto della notiria militare ècon quanto accorti agguati, & 
Configli fia poflìbile, Srconl'opetationi uincerei nemici. 

futilità del la noritia militare i l'azzudàrfi eoo gli auuerfari in fi» 
auantaggiofo,in ben diuifata ordinanza. 

11 fine della notitia militare è iLdifporrein ordinanza l’ellèr cito 
*• quanto è poflìbile fenza difetto. 

V I I. 

Gli apparecchiamenti compiuti contro i nemici fono due, Tono pw 
deft' e in terra, 8c l’altro nauaie per mare. Del nauale parlarem poi . 
Hor della moltitudine degli huomini ammaliati per uicir alla guer- 
ra, parte è bcllicofa,ò guerriera. Se patte non bcllicofa.cheuà con effk 
Le» per fino ufo . Quella parte che è guerriera, fidifponein ordinanza 
coocra nemici, come nella militiaamiuacfiraca; ma il refio è non bel» 

> • • liccio» 



22 T)elt arte Militare, del Capitano Centrale. 

licofo , come i.M celici , i feruidori , i Mercatanti > & quegli altri rutti 

3 uanti Ione, che feguitano per li ferykij • Della panegnerriera,riò è 
ell’eflercito bcllicufo, quella c pedeltre , & quella cauallcrefca ; & la 
pai te pcdeftte propriamente uà per terra, & la cauallerefca c condot- 
ta da Caualh , Se anco già tempo da carri ('empiici , de da carri armati 
di felci; Arda Elefanti che portauano torri piene d'huomini . Ma di 
quelli al predente niunamenrione ferà fatta da noi , fi per non edere 
. utile cotale maniera di apparecchi, & fi per edere del tutto difuiàta. 

Vili. 

Effóndo adunqtielanotitia militare deferitra cofi mezanamente, 
fa melheri dtmrflrare anco che cofa fia il Capitano dell’efièrcito ; Se 
chi colui che è degno di cotanta imprefa . 

I X. 

11 Capitano deU’cflercito dunque, è colui, che dopo ti Rèhaue mag 
gior auttorità di turò nella prouinria che è fiotto fe. 

X. 

Il Capitan o dcll'eflèrcito è Principe della gente militare à lui con- 
fegnata, pollo dal Ró : magli altri Capitani lotto lui, fono approuati 
parte co’i Tuo unto . Se parte mandati dal Re, Se parte ancora ficchi di 
propriaautrorità Tua. 

X I, 

Il proprio del Capitano dell’cficrcito è l’auanzare tutti gli altri , i 
quali Cono fiotto alla fiua carica , di prudenza, di uirilicà,di giullitia,ic 
di temperanza. 

XII. 

Il torre in lei regg>m enti delle Prouincieà lui commelle, ò milita- 
ri fiano,òpriuate,òpubhchc. * . 

XIII. 

L'cflerciro che hà riceuuto lenza ordine, diuiferlo bene; Se fecon- 
do la conucneuole militiadi quella occafione,diiporlo in ordinanza. 

X I I I I. 

Il propofito del Capitano del l 'elici cito, è l’aumentare la gente 
che hà fiotto fie. Se guardarla da i danni de’nemia , dalle ingiurie, da 
idifordini , Se dalle qucllioni, 8e brighe. Ma gli auuerlari affliggere 
in ogni modo ò con guerra, t> uero condifcorrimentiimprouilì : Se 
guardarli di non paure da’ nemici quelle cole eh' egli è per adopiare 
contraloro. 

XV. 

Il fine del Capitano deH’effércitocil confieguire buon nomeapref 
fio tutti , & il godete della beniuolenza diurna. Se della Reale : ò uero 

tra (curando 
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ttafcurando lecofe conucn cuoli, & accommodate , /offerire il con> 

X V L 


frario . 



Cod dunque abbozzata Timmagine del Capitano deH’dlérciro.fìt 
fucilieri , che noi quali co i colori uiuifichiamo la condirione fua ; 8c 
inoltriamo chiaramente chi,& quale debbia eiTere colui,ilquale à co* 
tanta atftrorità è lecito. 

Annotatione foprail primiero Commandamento. 

I primo commandamento ò capitolo fi fpende nel defcrìucrc 
Parte Militare, pertinente ai gouemo vniuerfale de pi effer 
citi , & degli affari della guerra . nomata ( come è ietto ) 
& nd di finire anco quella parte , che fi occupa 
nel difpotrein battaglia legati di guerra appellata *«** «»i 
,11 & piu il Capitano deW efferato , & il fuofine,di che à prin- 
cipio fi diffi . Ma oltre aciò deefi notare , che quantunque quefle difinitiom co- 
ue rigano ad ogni Capitano di tffèrcito,tuttauia l’imperatore, qui riguarda fo- 
lamente al Capitano particolare di Ma i piu regioni affegnate al fio reggimi 
to , non ad vn Capitano General/fimo di tutto /’ imperio ; peràocbe ejjend» 
l’imperio grande , non haueano per coflumegli Imperatori di attribui- 
re tutta la fimma de gli efferati ad M foìo , non effendo poffibi- 
le , che nel tem po medefino per tutto fi trouaffe prefinte : 
tua à diuerfi Capitani ; chiamando vn tale gouerno 
fé »va cioè Vrotùncia di cui ha carico il Capi- 
tano con vn’ efferato ; la qual cofa è ma- 
nife fiata m piu luoghi di quefia 
tntroduttione,& mafima- 
mentc al numero 
tS i- 

151. del iS.com- 
mandamtn- 
to. 


De 
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DE GLI APPARECCHI 

DELLA ‘ G VERRÀ 


COMMANDAMENTO 

SECONDO. 



Quale debba ejs’ere U Capitano dell' ejfercito . 


L 

OMANDIAM.O dunque, che il Capitano del 
federato ila aftinéce d'intorno al corpo, modera 
to nel utuere;fobrio,& uigitaceifempìice ncTerui 
ri j, Se bifogni neceeflàrntolerante le /ùriche inren 
dente , & (auio : abborrilcal’amor de i danari:lia 
lUuftre Se ftimatotnon vccchio,nègiouine:attoà 
duellare di memoria nel mezo del popolo: Se, fe 
fta padre di figliuoli: non amadoredei traffico mer 
earantefco.òuerodtcofa taleinon di pocoaniroo.h che te minute co 
fedelìderi ; dcuniuerfalmente gen croio d animo» & di corpo anco fe 
egli e po(fibile,&: in ogni cofa magnanimo. 

1 1. 

Fà bi fogno , che il Capitano dello efferato fia a frinente, acciò che 
tirato da > piaceri della natura, non traiaici la cura,& il prouedimcnto 
delie cofe neceffàrie_> . 

I I I. 

Moderato nel uiucre,hauendo à torre fopra fe tanto gouerno,però 
che le dishonefte,& ingorde cupidità, qnando una uolta pigliano for- 
ra, Se uigore,per lalicenza.che hanno in ogni attione, sfrenatamente 
nelle libidini traboccano. 

IIII.. 

Sia ancor fobrio, & uigilante,affìnc,che ne i grandi affari. Se impor 
tanti polla ftar dello , perciòche di notte tempo, all’bora.the l’anima 
è grandemente queta , molte unite il dilanio del Capitano dello ef- 
ferato li din zza, & corregge, & li fà perfetto. 

V • 

Che fia nelle cofe necertàtiefemplice, perciò cheli molta, &pom 
pofa feruitù fà trapaflàre il tempo indarno, quello che di ragio- 
ne 
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iie conniene alle fpefe delle necedàrie dpedicioni, Gcófuraa ne i dite e 
ti,& agi de i Capitani . 

v l ; 

Sia patiente della fatica, acciò non paia, che egli ila il primo di lut- 
ti i foldari a cercare il ripofo , anzi piti collo fi porci in modo , chetila 
adempio a gli altri di prendere genercdamcce,&fofferirci trauagli. 

VIL 

Intendente, & faggio, però che egli c mellied che il Capitano dell* 

«Cerato fia acuto & ctouunquefi troui prellillìmaniente tiuolga l’ani 
ino al fine dalle <ofe, perciò che molte uolre incontrano turbamenti 
impen fari, per li quali fono i Capitani de gli tiferei ti conjUretti i confi 
«derar di (ubico al rimedio . 

Vili. 

' Abhorrifca l’amor de’denari, perciò che il non (are dima de'daaari 
cÒmenda, & approua il Capitano dell’edera co, quando non fi lafcian 
do corrompere adoni, magnanimamente tratta gliaffàri.&da perla 
fola uircù i gouerni del paele, & delle genti che ha in carica: Se per cer 
to molti làrebbonodi animo forti , & di corpo rohufti con tra i nemi- 
ci, ma quando rinolgono gli occhi nell'oro, perdono ogni ualore,&fi 
acciecano.Cóciofia.che terribili arme fiano contra il Capiuno dell'ef 
fercito la cupidigia, & la brama de’ danari & potcndilìme ì uinceilo. 

Se ruinarlo. 

vini. 

Non fianègiouene , nc ueccfaio perciò che iigkmine per l’età (re- 
ca hà l’animo incredulo & incon dante. Se mutabile, Se il vecchio ha 
le forte del corpo fiacche:& non è alcuno di loro,chefiafermo,& fi- • 

curo, quelli perciò che lo irrarionale ardire audaceméte lo fa Icorrere 
in errore , Se quegli alfine che per la naturale debolezza non tralafd 
alcuna di quelle cofe,che fono conuenienri à farli, Adunque la ottima 
feelta non dè edere di perfona giouine, ò uecchia, ma di età mezana. 

Se collante . , 

X. 

La fb rza,& ferocità fi troua edere in quello,che non è ancora diue 
auto uecchio , Se la prudenza , Se coltanzain colui , che non è molto 
giouine : ma coloro, che ammirano la ferocità del corpo lènza la pru- 
denza dell animo, ouero per lo contrario, inalzano l’animo prudente 
fenzale forze del corpo, non intendono il buon fine, perciò che,fela 
prudenza manca di forze,nientcgioua ; &le forze abbandonate dalla 
prudenza, non fono di profitto. 

D XI. Noi 
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X I. 


Noi ueggiamo quel Capirono di efferato effère molto pii approdi 
ro, Se riputato , il quale è dalli fuoi (oggetti amato , perciò che facil- 
mente, Seuolentieri gli Intorni ubidifcono quello, che amano , & 
non fono difficili à credere alle fue promellé , & à fuoi detti; Se quan- 
do corre à qualche pericolo, non ricufano di aiutarlo; Se la forza della 
beniuolenza c tanta che non è huomo, dquale rifiuti fpenderelavit* 
per colui,che egli ama. 

* . XII. 

Deuefi anteporre il Capitano deli’effèrcito , ilquale hà figliuoli i 
quello , che ne c priuo, non già, che quefto fi debba ricufare, fe è ua- 
lét'huomo, Se da beneima perciò che il Capitano, che è padre di fami 

f lia , Schà figliuoli piccoli, farà molto più caldo per l’amore, che egli 
figliuoli porta, nell’adoperarfi negli affari, & fargli profperamente 
fuccedere: Se fe faranno di etàmatura,&cóftate,feneualeràper fideli 
miniflri , Se Configliela ; Se più faranno partecipi de i trauagli del pa- 
dre, Se aiuteranno à reggere le iniprefe tolte per la fallite comune, & 
perciò fi deè ragioneuòlinente anteporre il Capitano, che hà figliuoli 
à quello, che ne è priuo, perefière quello, che ha figliuoli degno di 
macffiore honore. 

. xnr. 

Sia atto à ragionare, 8e ad arringare, perciò che io (limo per quella 
uia potere egli grandiffimamente giouare' alTeffèrcito , perciò che Co 
egli hauerà melTo l’efTercito filo in battaglia per combattere , mediati 
te il conforto, che egli porge col fuo parlare, molte uolte lo fa dii pre- 
giar le coCe borri bili , Scia morte idei là , Se dehderarelc honorate. Se 
piaceuoli * 

xrtn. 

Nè coll efficacemente defta , & inanima 1 cori al combattere le 
Trombe, comeil parlar faggio > Se prudente, riuoige alla virtu,&rett 
de coloro, che afcoltanoarditi,Sc incita alle fpauentofe imprefe 1 ani-' 
mo;&feaccade,poi,cheiI timore entri nel campo, il conforto, che ap 
porta il fauellarc,rinforza,Se rinuigorifee gli a itimi; Se è mollo piu uti 
fe il parlare efficace del Capitano dell’ efferato, col quale con fola.» 
l’efferato de gli infortunij.che gli incontrano , che non è l’opera de i 
Medici d’intorno gl’infermi, perciò che foli coloro, i quali iono feri- 
ti,con le medicine loro curano. Se perauentura in molto rempo . Ma 
il Capitano dello efferato incontinente gli affaticati, Se gli amalati fol 
lena, Se fa Ilare più lieti. Sei robufti eccita alla tortezza, Se allo fiate di 
buono animo. • ; ' ’ * 

X V. Hab- 
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X V. 

Habbiamo detto c fiere bifogno, che fia huomo Illuftre,& eflimato 
perdo che Tempre il volgo fi crucia, & turba, quando uede edere fotte» 
pofto ì pedona ofeura <3e ignobile, perciò che neffuno parifee uolen- 
tieri ubidire à Capitano di efferato, il quale penfi di più baila códitio- 
ne di fede fio. 

XVI. 

Ma egli mi pare, che Ce il CapitanodeH'effercito farà trouato.haue 
te quelle eccellenti virtù, che poco di fopra gli hò attribuitoci neceflì 
là farà anche Uluftre,però che tali virtù non lafciano il più delle uol- 
le rimanere l'huomo non conofcimo,& ofeuro. 

X V I I. 

Noi diciamo ancora che non fi de fare l'elettione del Capitano del- 
l’eflèrcito ricco per fuoi denari, fé prima in lui chiaramente non ueg- 
giamo quelle virtù, che dicemmo: ne all 'incontro il pouero per cagio 
ne della fua pouerfà dourà eflère difpregiato , eflendo valorofo ; Nè 
rifiuteremo il ricco per le fue riccheze,ma bene,fe egli non poflèderà 
quelle virtù, che conuengono à Capitano deH’eflèrciro, Nè eleggiamo 
il pouero per cflèr pouero, ma per hauere animo generofo, & detrar- 
re militare prattico . In fommanon rifiniamo per caufa della fortuna 
jna quegli, Se quelli piu richiediamo noi per la loro virtù . 

X V I I J . 

Ma il ricco buono tanto il pouero generofo auanza , quanto le ar- 
me inargentate, Se dorate,quelle di ferro, & di metallo , perciò che le 
primiere hanno fopra vantaggio le altre di fplendido ornamento , ma 
quelle nel vigore della Zuffa combattono . 

X I X . 

Io chiamo pouero generofo quello, che è difpregiatorede’doni. Se 
de’prefenti, Se non procaccia di far guadagno per male firade, però 
vno tale, con tutto , che egti forte ricchiflimo , non noma bene, che 
egli fia eletto Capitano di efferati giamai, ma n c ancora colui, che ffu 
dia al guad agno, trafficando con fuoi fudditi . 

X X. 

Però che egli è necef ario, che vno tale fia di poco animo , & baffo , 
& volto ài guadagni, Se fludiandofi di amaffàre danari, niente di buo 
•o fi ingegnerà egli di operare giamai . 

XXI. 

Se egli farà difeefo da predcccrtbri chiari, & ellimati, ciò veramen 
te bifogna anche tener, caro , ma non però del tutto ricercare cotale^ 
nobiltà, fc nó vi forte; nè per qucfla giudicare il Capitano dcll’erterci 

Da to in- 
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XXVli. 

Si» nei piaceri del corpo attinente ma dell’animo non mai fa rio,. 
& fatollo nella lode delle imprefe belle , & lodeuoli . 

X X V I 1 l. 

In làper intendere,& ftatuire ciò che conuiene,ingegnofo,& acuto. 

XXIX. 

Dalle cofe manifeftc cautamente fcorgere quelle, che fono afcofe . 

XXX. 

NeU’ordinare, armare , Se adornare l’eflèrcito prattico , & dotto . 

XXXI. 

Poflenre di folleuare in ragionando gli animi de’foldati.fe auiene, 
che fiano afflitti. Se abbattati. Se riempirgli di buona fpccanza. Se ap- 
parecchiargli à i pericoli. 

X X X I I. 

Delle fue conuentioni,& promette fermiflimo mantenitore. 

X X X 1 I I. 

Sia il fuo parlare certo, & non dubbiofo, acciò che non porta edere 
da iualenti nel duellare, tallhora tirato altroue, & intcloin mala-, 
parto . 

X X X I I I I. 

Nello fpendere danari per li fuoi piaceri parco , & di poche cofe 
contento , ma per beneficio di coloro , i quali fono lòtto la fua cari- 
ca , Se per lo publico fia largo , & abbondante . 

XXXV. 

Tale adunque ertendo il Capitano dell'ertèrcito da noi elctto.qua- 
lehabbiamo deferitto di natura, di cottomi ,& di profeflìone.bifo- 
gnapoiche egli haurà preio ilgouerno, liaanche benigno affabile, 
pronto , Se piaceuole & intrepido . 

XXXVI. 

Nè fia tanto clemente, & manfueto, che fia difpregiaro, nècofi 
fpauentofo, che fia odiato, affine, che per trafeuraggine l’eflercito 
non fi corrompa , Se egli cada indifpregio,&per lo cimore, cheli 
ha di Ini , fi vada procacciando odio . 

X X X V I T. 

Nel retto fabifogno, che egli, pigliando fopra feti gouerno di 
ogni cofa, fi vada alla giornata accommodando da fe fletto , percio- 
cne in vero faremmo troppo lunghi , ricordando ogni particolarità . 
Ma ri sforzeremo bene nell'ampiezza de’noftri ragionamenti dell'ar 
te della Guerra di duellarne piò paratamente, che fia podìbilc , Se 
<&i non lafciar cofa à dietro di molta importanza., . 

XXXVIII. 
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XXXVIII. 

Se il Capitano dell’edercito eletto dalla reale noftra Maeflà farà 
tale , & cofi manterrà® , noi fperiamo , che egli fia per godere della 
grana di Dio, della beniuolenza noftra, della falutedelia Republi- 
ca, & guadagnare grandiffima riputatione appreifo ogn*vno,& final- 
mente vna vita tranquillain Chrifto, Dio folo Re perpetuo , &fem- 
piterno dell’ vniue rio. 

Hauendo noi adunque in quella guifa ridotto àperfettionelofta» 
to del Capitano dcllellercito dell’Imperatore , horaai poniamolo in 
atto. Si quali dinanzi a gl’ccchi della reai Maeftà noftra, & con li fe- 
guentinoftri auuertimenti dichiariamo tutte quelle cofe, che fono 
conuencuoli all’vfficio del Capitano dell’eiTcrcito , & eccommodatc 
alla fcienza dello fchierare in ordinanza le battaglio . 

XXXIX. 

Io ti auifo adunque ò Capitano deU’eilercito auanti ogni altro con 
fono, &auuertimento che habbi à core il culto diuino , Si lagiufti- 
tia. Si dauanti gU occhi Iddio, & temerlo, & amarlo con tutto il tuo 
core , & con tutta l’anima tua , & oflèruarc perfettamente i fuoi pre- 
cetti , Si mediante quello riceuere la grati» fua ; afiìne, che nella for- 
tuna aduerfa, come l'amico all’amico ( quantunque fia prefontuofa-, 
cofa co’l padrone commune ) gli polli porgere prieghi , Si hauendo 
tu la fperanza della falute in lui in ogni cofa , ne ottenghi fuflìdio . 
Verace ben fu colui , che dille , il Signore adempirà là volontà de i 
timenti, & vdirà i fuoi preghi , & gli farà falui . 

X L. 

Sappi certo , che fenza l'amore diuino, (benché tu conofca in te ef 
fere gran prudenza ) non fei per confeguire cofa , che tu defideri ; nè 
fei per fottomettere il nemico , ancora che egli folle mal atro alla-. 
Guerra -, perciò che tutte le cofe grandi, Se picciole fono amminiftra- 
tc. Se rette dalla prouidenza diurna-. . 

X LI. 

Si come al nocchiero, ( quantunque valente Si efperto) hauendo i 
venti contrarii , farà l’arte iua quafiinurile ; maquando fono profpe- 
ri, & fecondo (evi aggiungerà anco l’arte fua, ficuramente raddo- 
pierà egii il corfo del luo viaggio , cofi anco l’ottimo Capitano dello 
efferato, fe hauerà la flefià bemuolenza Si l’aiuto di Dio & le gemi be 
ne in battaglia iaperà ordinare & vfare con vigilanza , Si diligenza lo 
officio del Capitano dell’effercito ; reggerà fenza oflefa federato alla 
fua fede commeflò -, & con la grandezza del fuo ingegno potrà con- 
traffare à i difegni fagaci de’ nemici : però che la prouidenza diurna^ 


Digitized by Google 


Quale JeLba ejjere il Capitano de IT ejfcrcito, 3 1 

gli farà maeftra , & guida in tutte le cofe ad vede , Se auuenturariflì- 
mo fine < Quelli adunque piecofo nella fede 8c in tutte le fue at rioni 
giu Ho , fatto qua/i vno liabile, Se buon fondamento, fàbricherà il re- 
no felicemente. 

Xlll. 

Sia humano, & intrepido, &querocon tutti quelli, checonuerlà- 
lio con ellb te, perciò che i fieri coftumi,& afpri fonoodiofi , & fà- 
flidiofi . 

X L I I I. 

Nel viuere , & 'Vellire fia fcmplice, Se moderato , però che le ma- 
gnifiche fpefe , & la varietà de i cibi , & de i veflimenri , confumano 
in vano i denari, che nelle fpefeneceflirie douriano Spenderli . 

X L I I I L .• ’• 

1 Non trafenratamente , & per inauerrenza , ma con vigilanria, Se 
ton i Audio prenderai à fare le imprelè necellarie ; pcrcioche la perfe- 
uerantia , la diligenza riducono ad ageuolezza le cofe malageuoli, 
&afpre' . Ma chi mette le cole in abbandono, dalle ifteflè cofe vie- 
ne abbandonato . 

XIV, 

Delle cofegrandemente neceilirienon fare alcuna fenza cóltglio , 
6c fc perauenttirà maturamente , & tardo haurai confalcato, & che la 
deliberarione fia utile, tronca ogni indugio , Se menerai ad effetto la 
colà configliata ficuramente , quanto fi puote . 

X L V I. 

Dimoftrari giu Ilei egualmente à tutti i tuoi fudditi,& fenza par- 
teggiare piò con l’vno che con l’altra, & fecondo la natura della giudi 
ria, con bontà , 8c equità tratterai gli affari . 

‘ '•> . XLVII. 

Non farai lento , nèpigro nel punire i malefici fatti per rrafettrag- 
•gine , ò per malitia , affine di parere buono , però che non appartie- 
ne al buono concedere punto alla malitia.&alfa poltroneria nelle co- 
fe grandemente necelTarie , nè per io contrario a dimoftratione di fe- 
uentà , ( non intefala cagione, ) punire temerariamente &confufa- 
menre 1 misfetti,perrioche quello partorifee di fp regio, & difubedien 
za , ma quello ©<fio conueniénte. Ragioneuole è anco il rimore con- 
giunto coirla giuftiria , & parimente dopò il commello fallo , la pe- 
na, laquale non lupplicio * ma vn Cerro Corrcffeimento da (igei vie 1 -* 
ne appellata . . 

X L V I I I. 

Primieramente armato in Guerra , rifguarda fe il monimenro , & 

la ca- 
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la cagione della Guerra , che Tei per inrerprendere è giuda , por f« 

mani adodo àgliauuerfari ingiù (lamentele prima ediperialoro vfa 
ca impietà non d prouocano, SC facendo gena, adattino i noftri 
paefi . 

X L 1 X. 

Perciò che abbracciando noi Tempre la pace coi! verfo i noftri fud- 
din, come anco in verfoi Barbari, (per grada di ChriftoRe dell’vni 
ucrfo , Se Dio j ) fe le gend fi ritireranno dentro à Tuoi confini, & non 
tenteranno farri ingturiaalcuna, allhora alienti dal dargli noia , nò 
co’lfanguede’tuoi,òco’lftraniero, brutterai la Terra, però chee- 
gIiinteruiene,cheficometu danni, & riprendi in altrui, fe quello 
muoue Guerra à popoli innocend, che mai lo habbiano ingiuriato, 
parimente tu farai colpato , quando offenderai coloro i quali , fono 
pacifici, &non hanno giainai tentato di far contrai fuddid del Re- 
gno noftro. Egli è cofa giuda, che noi , i quali, per quello, che d fi 
conuiene , con tutù gli huomini facciamo pace ; con quelli , che vo- 

f jliono edere queti , & non ingiuriano noi, nè noftri fudditi,ilabilire 
a pace , & aftenerfi dalla guerra , però che noi preponiamo la pace 
ad ogni altra cofa^ , 

. . L. 

Ma fe li nemici faranno prefonruofi , Se auttori delle ingiurie, làe- 
cheggiando i noftri paefi , alThora hauendo noi giuda cagionedi di- 
fenderci ( fe da li nemici contra il douere ci è mollò guerra) animofa- 
menre, & confidentemente piglia Tarmi contra quelli auttori d*in- 
giuftiria , & contra quelli, che trauagliano , & offendono i noftri fud- 
diti : all’hora dà di buono animo , che hauerai Dio giudo fauoreuo- 
le ,|& mettendoti à pericolo per li tuoi amici , & fratelli, in ogni mo- 
do confeguirai Uluftre vittoria-. . La onde noi confortiamo la eccel- 
lenza tua , che diligentemente in tutte le cofe confideri la cagione del 
la guerra , & da giudi principi) modo, rompi la Guerra, Se contrai 
federati huomini i tuoi foldari arma ,& te dedo . 

L I. 

Adunquein tutto, & per tutto sforzati di portarti in modo.cho 
tu ti dimoftri effere migliore di tutti i tuoi, Se riguardatole per fede 
in Dio, Se per pietà ;Se infomma in qualunque virtù, perciochcil 
voloo de’ fuddid ageuolmence fi fuole accommodareai penfieri. Se 
a i coftumi dei principi , Se come fi dice , in prouerbio, chei Cerui 
non commandano à Leoni , ma i Leoni à Cerui . 

L I 1. 

Quelli ammaeftramend ò Capitano delTefièrcito ti habbiamo noi 

quafi 
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«ua fi dinanzi agli occhi proporti in poche parole , perciò che quello 
jioftro breue commandamento non porta,che noi piu dinulamente ci 
allunghiamo, ma egli fi J&ràben age.uole da quelle cole, che in quella 
com polmone fi tratteranno , A: oltre i C'i da quelle . che no. più un 
piamente habbiamo diuifatom imo libro .che gabbiamo fcrutodd 
paragone dello fchi era re in ordtnanzagH elTcrcm.P mdipiu diflul* 
Ac fumeientc valiti cercando , potrai ritrarre.. 

tilt 

Sforzati dunque in quefte cofc con diligenza ,A fa ogni opra per 
Accrefcerle, & adattarle a tuoi latri, affine; che Operando tucani^ 
prontezza deU’anirootuo Uroolritudmedegliammaeftramenti, pri- 
mieramente tu habbia Iditìoottimomaflìmolodaroredellecoteiat- 
te, & dopo il noftro Impexio.&dlatnbiduc riporti lhonor<,Ada;na 

mercede delle tue fatiche. 


A nno t atione fopra il Secondo jCommandamento. 

|E L Secondo pd recita le doti , & le cmdìtioni.chedAhe poffe 
dere il Capitano Generale, da lui formato ,& fono per tutto 
«ha ' v .jjd chiare „&fen^a difficolti 

HHgJH ^Inumerò j 8. tlnglefcera differente dal mio tejlo.perosAe nel 
~~ Infeconda forte della featenxa,coft hlperciache qucRe egual- 

mente fono tfficaàin guerra $ ma quelle oltre all’efficacia recano anco c ma - 
mento. 



t 
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DE GLI APPARECCHI 


DELLA GVERRA 

COM MANDAMENTO 

TER Z O. 


Della diuifione dell' efferato 3 & della /celta , 

(t) de Ilo fiato de ffapitani . 

L 

MANDIAMO adunque alla tua eccelle» 
za che, fecondo la primiera & pallina v far» za, Se 
coftume elegga i foldari , & i loro Capitani , tali 
cheni giudichi cffèrefpecialmcteatti all’y foci el- 
la Guerra . Di tutta la giuridittkme à te foggerta 
fa la ferita eli foldari , che non fiano fanciulli , né 
vecchi, ma virili robuili &anÌmofi; adagiati di 
quando faranno occupati nella propria militi*, al- 
lhorchre fi va nella efpeditione, &alla mafia dello efferato , Se al fof- 
fato , cioè a gli alloggiamenti,habbiano da lafriare nelle proprie cafe 
Altri lanoratori.iquali pollano tenerli fomiti d’arme, Ardi qualunque 
altra eofa fa meftieri affaldato. Haucndolefue famiglie libere da tut 
te le altre publiche feruitù . Perciò che noi non vogliamo , che i no- 
ftri compagni di Guerra (che coli io chiamoquelli,che fono per con» 
battere valorofàmcn te. Se adoprarfi per lo «offro Regno, &perque 
Ha n offra Romana Kepablica,cne ama Chrifto) nelle imprele milita- 
ri , fiano l'otto polli à qual fi voglia feruitù, fuori che al publico tribu- 
to fidamente . 

I t. 

Disidafi adunque rutta l'eflèrdto', che alla raa carica è fottomef- 
fo in tagnii cioè in bande feprate cofi dette 8c piùdruidafianchoù* 
decarie,& fiano difpofti & iftabiliri li contuberni cofi nomati o carne 
rate, che fiano di cinque & di dicci buornim , Se Cofi auuerrà,che alci» 
■a volta la Decuria farà vn eontuberrao,& alcuna duo - 

I I I. 

Diuifo in quello modo tutto l'eflercico in tagmi, cioè in bande , Se 

: 7 ~' T ni 
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In decurie, Infogna ftatuire, & preporre loro attillimi. Capitani fecola 
do i tagmi, ò le Bande & i Dronghi, & lealtre conuenierui dignità, Se 
gradi: quelli cioè che fembrano fedeh,& amoreuoli alla no lira Roma 
ea Republica, & quelli , che rendono teftiraonianza della yirilitàJo- 
co,& i valorofi. 

Ne importa, che fiano derteanco per Capitani quelle perfone.che 
fiano ricchilfime,& nobile per parétado.come per virtù di animo.No 
tùli fiano afine che nelle fubite occafioni fiano pronti a menar ad effec 
lo le imprefe irapoftcgli . Ricchi accioche pollano con le fne fiatiti 
fpefle volte,fe egli farà bifogno,aiutare i foldatLEt reramente piccio- 
lo dono farro da Capitani aili foldati , che fimo forrola fila carica, ge- 
nera beniuo lenza , & alfertion nella moltitudine verfo i fuoi Capita- 
ni , & la difpone , & apparecchia ad entrare nei pericolile combatte 
refin’alla morte, 

I I I I. 

Hora i maggiori di loro , & i più honorati filano apprello la perfo- 
na del Capitano dello efferato 8c fiano configlieri partecipino anco 
di qual fi voglia fecreriflìmo, & occultiffimo difegno : perciò che., 
qualunque il Capitano Generale fiaperauenturahuomo di giudico 
laido, dilcorra fra fe ftcllò ciò che fin vtile à farli , Se tutto quello , che 
egli feco fteflo penfa, creda fenza dubbio,che fia perfetto. Se ottim o 
tuttauia,per di re il vero, quel difcorfo,& configlio, che ha da fe (le 
fo prima altri latto, effóndo d’vn fole h.uomo , Se non potendo riguar 
dare fe non in fe folo ; di leggiero puote errare . Ma fe fi accompagna 
co’l parere ancora d'alcun altra giudiciofa perfona , molto meglio fi 
•(lamina. Se appare quale egli fi fia ; perciò che vi fi vede entro più 
efpreflàmente la verità , Se l’vtile ; Se quel configlio , che vna voltai 
da moiri è apptouato , non è tenuto hauere in fe nulla di leggiero , & 
dubbiofo . . 

V. 

Egli adunque c cofa ragioneuole , checiafcuno Capitano di effèr- 
cito, ( per ritornarti di nuotto à ricordare le ideile cofe ) non fia di co 
fi incerto , Se dubbiofo animo nelle fue operationi , che in tutto di fe 
medefmo fi diffidi ; ne per lo contrario di tanto confidente, Scoftina 
tafentenza, che difpregigli altrui configli, perciò che, fe egli fari 
inchinato al parere, & configlio altrui, & che in tutto fi gouerni per 
altri, fpeflè volte caderà in falli grani , & offenderà molti non volen- 
do : Se l iftello gli auuenirà, quando di fe folo fi fidi, & non amerà di 
vuireanco l’opinione de gli altri , &trafcorreràinvergogncfidifor- 
dini . Reda hora , che noi pi imieramenteatitorniamo à repctete , & à 

E a nomi 
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nominarti i nomi de' Capitani femphcenientc , dopo con breuidime 
parole efportileconditioru loro . 

V I - 

Adunque Capo primo è il Capitano deH’eflcrcito , Se dopo lui fé- 
guono i Merarcni & appretto i Drungarij , pofeia i Conti , cioè i Ca- 
pitani delle Bande, poi i Capi dì cento, dapoi i Capi di diece,cioci 
primi , che danno nelle arie, cioè fchiere, dopo i capi di cinque , & 
dapoi i Capi di quattro ; i quali per edere collocaci nelPvItimo luogo 1 
delle fchiere fecondo la larghezza ouero profondità della ordinan- 
za, 'vragi fichiamano', cioè caudini , che danno alla coda, perciò 
che l’vltimo di tuttala acie o fchiera da come alla coda di detta fchie- 
ra. Quedi fono i nomi de i Capitani . Vi fono anche altri in ciafcuno- 
Tagma, cioè banda compar riti & feparari , cornei portatori dcUinfe 
gna , ò della banda, i Trombetti, i Medici, che i malati curano, i De 
pmari , i Mandarori , i confortarori , i quali co’l parlare incitano l’ef- 
lercito alla pugna,& alcuni altri, i quali (onodedinati alti bifogniche 
accadono , come fcriboni , &tgli altri . Quedi vocaboli fono hoggidi 
dati conofciuti , Se accettati nella Republica, & trapalati gii antichi 
con fiIentio>5c mandati in obliuione.. 

v i r„ 

Il Capitano dello edercito adunque , fT chiama quello, che è Capo- 
dì curro l’edèrcitoi & Duce & tiene il primo luogo , Se il vice Capita- 
no , o loco tenente è colui ilquatehàil fecondo luogo neT campo; Ma. 
io dimo,chei più antichi di norchiainadiroiloco renti Capitanidei 
tdèrcito/percio che il Capirano dì rutti era propriamére il Re: perciò- 
che dalla (uà pfona in riafcutia Prouincia era farro il Capitano dell’ef- 
fercitoi & per quedà cagione detta il Capitano dell’ettèrdto è chiama 
to luogo tenente. Ma il Capitano dello edèrcito-propriamenre (I chia 
ma quello ,che dalla perfena del Re vien mandato capo di rutti , Se 
Ha fotto fé i luogo tenenti Capitani delle Prouincie , ò delti ederciti 
loto commedì.Ma bora non fi conofee, altro luogo tenente Generale,, 
che il Merarcha., cioè colui , alqualeè dato confidato il goucrno deL 
Mero 

y 1 1 r. 

Il Turmarca è Capitano dì tutta la Turni», ilqnale anricamente ft 
«HiamauaMerarca ; cioèprepoffo al gouemo di vna parte .• 

r x.. 

Il Drungariò fi chiama quello.che commanda ad vno membro è 
particella dello edercito , ilquale è ordinato foro il Turmarclra , & la 
iur marcii cui è capo il Turmarcha,è compoftxdì tre Drunghi ouero- 

par- 
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particelle, la particella cioè il Drongo è comporto di bande ò tagrai, i 
capi de’ quali chiamanii Conti. 

X» 

Il Conte è condottiero di vna banda; o uero di vno Tagma^ l 

X I . 

Il Centurione è quello, che ha lotto fe cento huominl, ilquale vbi- 
dlfce al Conte . 

X I I. 

Il Decano è quello , che è il primo di diece foldati , lì come il capo 
di cinque s’intende edere quello , che è di cinque, ilquale ftà nel me- 
zo della acie ò fchiera , che è di dieci huomini . 

XIII. 

II capo di quattro c quello, ilquale ir dice cuftode della coda , & ftà 
nello (Iremo della fchiera . Horail iàre coli fpcllidiuiiìone di quelli 
capi, da altrui adintendere.cheneU'eilèrcito il troui maggiore copia 
d’huomini valorofi i&dimortra, che vi (Tano di molto più gagliardi 
foldati , pronti ad vbidire,& menar ad effètto tutte quelle ccmraiflia 
ni, che faranno loroimporte. 

X I I I I. 

Il Portabanda c quello , che porta il fegno ouero l’infegna o ban- 
diera della bandai. 

X V. 


Depurati gii foleano chiamarli quelli.che hora iì nomano Scribo- 
ni , i quali fono vna forte d’huommi , che feguitano l’ordinanze , & 
hanno cura di rileuare quei,che nella pugna rimangono feriti , & co- 
me medici aiurareli . 

XVI. 

Mandatoti (ònoquelli , che fanno intendere con preffezza i man- 
dati à foldati, & i comandamenti de’ fuperiori . 

XVII. 

Locagofi dice colui, che è il primo della fchiera , ouero acie, cioè 

dell’ordine fecondo lalarghczza,òprofondità;&I’iilelIòchiamafi 
primo* & pnmdddntc ► 

XVIII. 

Secondo il chiama coIui,che è nel fecondo luogo della fchieta,& fi. 
noma fottoflante . 


X I X. 

II caudano è quello, eh e ili dietro neH'ultinia parte di ratta la fchie 
xa,ò ade cioèneìla coda dell’ordine . 


X X. Cor- 



3 * Commandamento Secondo* 

X X. 

Corritori fi domandano quelli, che vanno à combattere inani! gli 
•1 tri, Se nell'attaccarfi il conflitto corrono auanri l'ordinanza, Se fe gli 
inimici fono volti in foga gli incalciano velociflì munente, Se fi noma 
no anche sfidatoti , 

XXI. 

Idifenfòri fono quelli, che veramente feguirano quelli, manSfcor 
xono auanti t come elfi fan no, fi che iciolgano l'ordinanza , ma {errati 
inficme,&' ordinati in battaglia marciano à vendicar i corritori, fe pe- 
rò pigliaflèro la carica & follerò volti in foga : ilche fuole aucnire. Se 
in quello cafo ragior.euolmente fi porrebbono chiamare vindicatori. 

XXII. 

Menfòri fono quelli, che ordinano gli alloggiamenti , & miforano 
i folli, gli {leccati , & le trincee deH’dlerciio, ìiquali nomanfi anco mi 
foratori , 

XXIII. 

Sopra cenfori poi , oucro fopra miforarori dimandauano gli anti- 
chi Romani quelli, i quali al prefente ( fi come io ftimo) confonden- 
dogli co i miforatori non hanno alcuno certo nome, co’I quale eflì.di- 
ftintamcntegli appellino : hora quelli nel mutare gli alloggiamenti 
vanno auanti , & diligentemente ti oliano le uie più commode , i luo- 
ghi^ i (iti più agiati à porre gli alloggiamenti , Se confiderano quali 
debbano efierc , Se che forma fia loro conucneuole . 

X X I I I I. 

Gli afcoltatori fono le fpie, lequali fpiano,& ricercano fecretamen 
te i fatti de fornici. Se gli rapportano à fuperiori . 

X X v. 

Guardatoti de i lati fono foldati,che Hanno à Iato , Se alla guardia-, 
de’ fianchi della prima ordinanza . 

XXVI. 

Circondatori de i corni fono quelli, che fono ordinari à circondare 
le corna de nemici. 

XXVII. 

Ma gli infidiatori fi chiamano coloro ,chc da luoghi fecreti, & oc- 
culti fono parati à falcar fuori contra la ordinanza de’ nemici. 

XXVIII. 

Quei, cheguardanolcfpallefono quelli che ordinati dietro à tut- 
ti, vanno dopo l’vluma battaglia . 

X X V I I I I. 

HTuldo, cioè gli impedimenti fono tutte quelle bagaglio, chefe- 

guono 
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guono federato per vfo de foldari , come befliame da foma , Se da^ 
giogo, & altre maniere d'animali per adoperare, & fe altra cofaviè* 
che per lo fcruitio de gli alloggiamenti fi conduca . 

XXIX. 

Si può diuidere la caualcata , Se efpedirionedel Capitano dello ef- 
fercito con certi altri capi quali podi alla cura d'\la f«a cala, & al co- 
uerno delle cofc pertinenti alla Prauincia d itagli dal Re, come me il 
Conte della Tua corte, quali maggior domo & ifcóte della iuridittio- 
ne domeftica, & per dirlo brieuem.enr ene gli altri fcruitori, che fe- 
condo il coftume leg aitano la co/rtc, i quali numerare qui habbiamo 
(limato edere fouerchio. 

XXX. 

Perciò che VII fono anche altri uffici , come il protonorario della** 
Prouinda, Se il Cartulario, & il Pretore, cioè il giudice della Prouin- 
cta. Quelli ha aira di far beneamminirtrarele cole eia ili ideila poli 
da; & quegli defcriue,& tiene la lifta di tutto federato, & fà inquifi- 
tione. Quelli è auditore del campo , & giudice, Se ha incarico di rifol 
uerc , & acquetare i litigi. Se i difpareri,che nafeono fra foidari. Iqua 
li fopraderti ufficiali quantunq; debbano dare forto il Capitano dello 
edèrcito, tutta uia in quanto fi afpetta al fatto Se alle ragioni delle prò 
prie loro ammimdrationi, habbiamo (limato douerne nauere la rico- 
nofcenza la maertà nodra; affine, che,intefo da loro lo dato delle cofe 
Xduili, Se militari, & il reggimen ronfiano dirittamente elleno gouetna- 
te & con più ficuranza . 

XXXI. 

Edèndo rutto federato dunque ò Capitano Generale diuifbcofi 
in Bande diuerle, & didin te, preporrai (come fi è detto) Capitani pru 
denti, & uirili,& conuenienti loro . 

XXXII. 

Da dafeuna banda, cioè ragma . fcieglr li capi di cento, che luna 
generali, & prudenti, Se uiriiijdapoi li capi di diece. Valenti anch’effi 
gener°fi,& forti;& fe egli c po dibile, che (appiano tirare d’arco;& da 
poi i capi di cinque Se polda, i capi di quattro ciò gli caudani,& pari 
mente i cufto di delle lchtere,cioc de gli ordini fecodo la larghezza, ò 
altezza della battaglia , i quali fi chiamano capi della Dedna , Se fono 
due in da feuna Ichiera, in modo, che ui fiano in cialcun.. fchiera cin- 
que i celti huomirti r quelli, che rimangono nella fchiera ordinagli in 
maniera, che i uecchi. Se i giouini fiano comporti , Se mefcolati iurte- 
me eoa proportioue tale > che rifponda bene à tutto rertercito . 

' ’ ‘ XXXIID 
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X X X I 1 I. 

Poi che in quella guifa tu haurai dilpodo queftj carichi;quelli,che 
fono reftari.comparri uariamente.cioc fecondo la loro qualità. Se per 
rifpertoalla fòrza, & natura i migliori poni dinanzi,gli altri di dietro, 
& nel mezoaproportione, come meglio ri parerà, che Ubano bene. 
X X X 1 Ili. . 

Bifogna eleggere due mandatoti mgilanti, Se accorri, & due porta 
banda in cialcuno Tagma: & fare una tale feelta , Se ordinenelli con- 
tuberni, cioè nelle acie , & le non ui fono ferui come li conuiene , egli 
e melbcri pigliare dei più debili faldati fkaffègnatli allcfome , cioè, 
ad ogni tre onero ad ogni quattro lome, un’nuomo, Se oltre di ciò 
egli cmeftì cri fcegliere di loro foldatiun altro huomo aueduto che 
porti , la infegna del Tuldocioè delle bagaglie, Se impedimenti del 
campo.ilquale fegno debbe e (Ter e feguito dal detto T ufdo, 

XXXV. 

Determinerai etiandio le fchiere,cioè i contuberni,qnali,&quan- 
ti debbano (lare in ordinanza nella dedra parte della banda, &quali t 
Si quanti nella (inidra di ella- 

XXXVI, 

Ordinerai ancb e i contuberni di cinque,ò di diece huomini, come 
èdetto,ouero di quattro, et di otto.òpuredi fedici.come potrai cono 
feere il meglio, fecondo l’occafionc; afhnc s checol praticare inlìeme fi 
leghino di beneuolenza, Se inno l’altro aiutandoli nelle pugne fi fa» 
ranno più ualoro(i,& pronri allafcrtezza: & farà bene, che ogni con 
tttberniobabbia comnuinanza , Se conueriàtione. Si ufo itale, come 
habbiamogià determinato. 

xxxvii. 

Ma tu farai da faggio , le metterai inlìeme, & maflimamenre, nell» 
zuffa gli amici con gii amici,& i fratelli co i fratelli; perciò chequan- 
do l’amico uede clic l’amico combattendo è in pericolo, egli li sforza 
di (occorrerlo , è riparargli ì colpi ; Se fi modraammofo, de pronto à 
metterli ad ogni rifchio per faluarlo : Se parimente l’altro , cne li ue» 
de edere tanto aitato, & fauorito da te.mutandofi la fortuna, fi uergo- 
gna à ncn renderti il pari, de ri fi lènte obligato molto , & perciò non 
ti abbandona ne’ruoi perigline fògge il pruno. 

X X X V I 1 I. 

I, contuberni debbono edere mefcolati,come di foprac detto d( vec 
chi, de di giouini ; perciò che i ueccbi per (è fono infermi. Si fiacchi ; 
&i giouim per la loro poca cfperienza troppo uolonteroli.&inconfi- 
dcrati.i uecchi con tucto, che habbiano poche forze , nondimeno fo- 
no 
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fio rperimentari , Se pratrichl nell'armi , ma i giouini, come che fiano 
robu Ili , Se ponènti , tuttauia fono ignoranti , & incfperti dell'arte. Se 
ordini della militia, 

XXXIX. 

Compartite in quella guìfa le bande , c bifogno eleggere i fnoi Cz 
pica ni , che Conti li chiamano ; & la banda tua non dee edere di mag 
giorc numero , che di trecento huomini,& coli e (Tendo mezanafom- 
ma , uerrà à ftar bene ; Se con tutto , che tu hauefli grandiflìmo eflèr- 
cito,nondeitumai accrefcere la tua banda in maggiore quantità, 
che di quattrocento foldari per ciafcuna banda , nè meno di dugea- 
fo, habbia purepicciolo-eflerdto quanto tu vuoi. 

X L. 

Di quelle bande comporrai li Drunghi, gli Capitani de’ quali li 
chiamano Drungarij , i quali liano forti , & prudenti , & le egli è pof 
Ubile riguardeuoli per nobiltà di fangue, & per ricchezza^. 

X L I. 

Hora di quelli Dronghi, 2» parriceHe che fi chiamino, comporrai le 
Turme,&i Capitaniioro (iranno eletti dallo arbitrio, ée parere della 
Maeftà noftra , & quei die hora fi chiamano Merarchi, ciocCapitani 
de i Meri, già tempo fi nomauano Capitani di e(!èrcito,ma hoggi per 
comiaune vfanza fidicoRO T urmarcni, cioè Capitani delle Turme_,. 
Quelli Capitani hanno ad edere prudenti, (aldi, vimiofi.efperimenta 
ti. Se fé egli è poflibile anco letterati ; 3e fopra tutto quello, che (là al 

f ;ouemo della Tarma di mero, ilquale fi chiama loco tenente Genera 
e, Se bà carico di fupplireffcne farà feifogno , ) tutte quelle iittioni , 
che appartengono al luogo del Capitano dell’cflctcito. 

X L I I . 

Bifogna adunque ftabilire tre T u rmc, à ciafcuna dellequali fia Ca- 
pitano vno fuo T urmarca, lì fattamente che la diuifione prima, & gra 
de di tutto l'eflèrcito farà in tre patti vguali , cioè T urine ; nella de- 
lira , in quella di mezo , Se nella fimftra : quelle tre parri contengo 
no tutta l'ordinanza, laquale è al gouerno del Capuano dello eller- 
cito . 

X L I I I. 

E adunque meftieri, { come è più uolte detto, ) che la banda della 
quale c Capitano il Con te, fia non di maggiore numero, che di quat- 
trocento huomini , Se parimente , che il Drongo ilquale è comporto 
di piu bandedi Conti, non formonriil numero di tremila huomini, 
&cofi nella Turma, laqualc fi fa di Dronghi , non auanzi il numero 
di fei mila huomini . 


F XL1III. 
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x l i n r, 

MzfoegB auerrà, che federato Zia di quantità maggiore di quel 
die c già furo detto , tornerà bene, che tu lo* ponga fuori delle parti , 
doè delle Turmeiuvna. feconda ordinanza, & dietro alla primiera, 
checorabattedinanzi.cioèneglraiuti ouero'alla cuftodia de fianchi ,. 
& anco per guardare le (palle, & di più per fare da luoghi occulti \c 
imbofcate Se per circondare i nemici - 

X L V , 

Si come già è detto , non (T dee far le Tórme, & i Drunghi di mag- 
giore quantità difoldati di quello, che difopra hòmoftrato tacciò' 
che accrcl'cendofi in piu numero non fi metta confufione nel co*i- 
mandare, &i faldati fianomcno vbidienti.- 

X L V r.. 

Di vna cofa vtile ti voglio aunertire ; clie tu non facci à modo alctr 
no i T agmi tuoi,ouero le bade di numero pari tra loro , accioche per 
lo numero delle bandela fcmma di tutto il tuoederciro non fi podi-, 
facilmente annouerare, & fapereà puntala quantità determinata^ ; 
ilche c di grandiflìma importaza,& per quello c! attenuto danno gran 1 
didimo , quando i nimici hanno potuto faperei! numero giudo del 
tuo efferato iSe èancodaauuertire,&oflèruare con diligenza , che’ 
là tua banda non fia di maggior numero* che di quattro cento lo 1 dai 
dal più, nè meno di dugentov 

XLVl t , 

Per laqual cofa né c (lato molte volte in vtile ne! tempo, che fi Vucr 
leattaccareil fatto d'arme, ordinare, &diuidere ciafcuno Tagma , cr 
Banda in due parti , affine * cheappaianoi tuoi in numero maggiore: 
per ifgomentare i nemici- 

XL V II I. 

Di più è meftieri aflegnaré in ciafcuna banda, corte fi c detto Marc’ 
datori, iqualifiano vigilanti, de giudìriofi,& di chiara Voce, & inten- 
denti di molte lingue differenti & che fappiano parlare,& i T rombet 
ri acciò che quando occorre, &r;ei bifogni necedarij diano nelle_>- 
Trombe fonando il folito Tuono , & ancóra gente , che fappia forbi- 
re, Sé le arme aguzzare Se fare archi, faerte, & altre arme da lanciare ,• 
& fare coperte d arme ; fecondo la forma deH’vfanza de gli edera ri - 
X L V I I I I. 

Oltrea ciòordina alcuni altri, che habbiano cura di ritròuare-» 
lecofe perdute dafoldati, &daaltre perfone , che accompagnano 1 
gli elicaci ti> & ritrouatc le raccolgano , & rendano àloro padroni / 

L- Et 
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%. 

Ut fìcorae fono preporti alcuni capi, i quali han cura 3 i gauernarc 
le bagaglie della caualleria, coti anco egli ènecelTario eleggere huo- 
mini lùfficienti , che habbiano cura delle bagaglie della fanteria^, 
,& vbidifcano alcajpo de' carri, che carrago li chiama cioè conciarne- 
te de’ carri . 

L 1. 

Capo de’ carri, ò conduttore de' carri fi chiama quello, chelia cura 
<di menare i carri con l’ellercito,& i Triboli, & altri inftromenti Se edi 
iìci per circondare, & fortificare gli alloggiamenti, &per ficutanza 
dell eiTercito . 

111 . 

In ciafcunaT urma bifogna mettere vn primo fauraftante :à Car- 
riaggi , Se vna infegna , & li come à.caualli , coli ancora À buoi , Se à 
jriafcunaaltra forte di impedimenti attribuire il fuo particolare fo- 
gno ; affine , chepiù ageuolmente pOiEnoxlIereananiferti ,&cano- 
iduti da fuoiperla varietà de' colori- 

Màa propofito habbiamo ricordato della ordinanza dellafron- 
Tte da pie; perciochc di quella ancora bifogna fcriuere la diuifione, & 
all cenami i Cuoi Capitani, & altri .condottieri grandi, Scriccioli, &-di 
xnoflrareiloronomi fi come da gli antichi fcrittori della militia gli 
habbiatnoriceuuti, &fì cornei più moderni di maio intnanoci han 
no di loro la ici aro fcritto fin al tempo noltrorinchcmodo cioè fi met 
tano le genti in ordinanza , & fi formino, Se in che fortcdubattaglùw 
filano meglio fecondo ie loro vfoizo- 

LUI. 

Gli antichi Tuueanogra moki uidinedi quei foldati,chetdl’horafi 
idiceuano Armatij Se bora chiamanti feutarù anzi che quel nome ftef- 
fà per vna compiuta trafeu raggi ne della dilciplina mifitare,non è più 
quali da ninno riconofciuto.Queftì Tagmidunque, ^compagnie de 
gli fcutatichertcomponeuanodi ifi.acie.è» contuberni, ouero ordi- 
ni, cheli nominoli facea.no di dugentocinquanta fci huennin lodando 
à ciafcunaacie ò fchiera rtf.huominicon numero quadrato.In quelli 
Tagmijt) compagnie fi rroua la falange di 40516. finti a pie ; laquale 
chiamarono ftratigia,cioè redimento d«flèrciro,& il ducerli lei lira 
iios, cioè Capitano Generale . 

L I I I I. 

Mala intera ordinanza , ò battagli* fàceuano -di lèrtanta quattro 
Tagmi,cioè compagn ie,& di fchieee mille ventiquattro, che in tutto 
fommano 16384. linoni ini . 1 nudi , che filettatori fi nomano, ouero 

F a lan- 
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Jan datori , Si dalle fionde erano 8 153. tal che quelli foldari nudi era- 
no la metà de gli armati, ouero fcutari. I caualli,chemecteuano in or- 
dinanza Se inelcolauano con la fanteria erano cauallieri 4056. La gui 
da di quelli fi diceua il Capitano Generale dcH’ellcrdto . 

L V. 

Quelle genti compartiuano in coiai maniera . Le compagnie de i 
{cutati collocauanoauanti nell’ordinanza prima , che combatte coti- 
ara nemici : Se la faceuanoin quattro parti eguali, nella delira , nella 
lini ( tra, nella lini lira delrnezo,& nella delira del raezo. 

L V I. 

Ma la battaglia dei nudi, perciò che era latta di lòldati deliri, & 
gliardij&amazzaton, ouero la metteuano auanti à tutti in luoghi op- 
portuni. à fpingere innanzi <Sc pei feguirare gli inimici, onero da fian- 
chi, ouero alle (palle della prima battaglia, ouero come ricercauala 
occafionc.ladifponeuano indiuerfi luoghi: di rutte quelle cofe ra- 
gioneremo più di ffufamente al (no luogo . 

La Caualleria diuidetiano in due parti , ò Turme, che tu le voglia 
chiamare, Iequati poneuanoà fianchi della battaglia della fanteria-. , 
acciò che aiutaflero prettamente,* alklrattéro i nemici . 

L V I 1 I. 

Ma acciò cheegli non paia, che io Ila troppo curiolo , Se fiottile in 
andando coll minutamente raccogliendo, & ricrouando ogni colà, io 
hò penfiaro, che farà bene, che noi lafciamo di innefligare coli ogni 
jrome,* ogni partcdcll'efferciio,* delle ordinanze degli antichi,& 
d^'gradi.&dc’ Capitani, che furono in lui.fipertiò che già fono alci 
ti duella memoria di coloro, che accendono alia militia,* grà farro più 
cocafr nomi ne gli efferati non s’vfano,* fi anco perciò che fono difi- 
mifucata quantità,* non poffòno coli à punto effere daJ fioldato tenti 
riàmenaoria . Onde lafciando quella parte, come inutile, iomi por 
iò à ficriuere quelle cofe,che faranno molto più neceffàrie , & più age- 
uoli à mandare alla memoria,* più breui. La moltitudine de’ foldari 
fida piè, come da canali o,foIeua già effere più grande, in tanto, che 6 
poteua fare le bande, ò compagnie più grandi, pofeia, che unti valenti 
{mommi erano nsllenflcrcito. 

L V I I 1 f. 

Ma , condoli* ò Capitano dell’ efferato , che in quelli tempi ui 1 Ti 
molto minore copia di foldari megli efferati , di quello, che giàlole- 
ua effere, egli non c ageuole cola H determinare coli à punto la quan- 
tità de’faldaa, laquale fi debbe porte nelle compagnie fi de’fanti , co 
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me de cnuallieri ; acciò che fe tu le accrescerai di maggiore numero-, 
che di duccnto cinquanta lei foldati , non fianoodolt , ouero fe faran 
no aggiunti ad altre bande, rimangano inutili , & come fuor di ordi- 
nanza. 

L X. 

Per la qua! cofa ordina le Bande , ò compagnie fecondo il numero 
de’foldan , che ti pare nella cfpeditione potere haucre ; & difponi la 
moltitudine de gli huomini fecondo la occaffione Se la portanza . A 
ciafcuna banda, òcópagnia che ti piaccia nominarla, proponili fuo 
Conte, clic fu prudente, & forte , & ualorofo , nel menare le mani » 

L X 1. 

Egli c bifogno, che tu offèrui con diligenza , che i contuberni oue- 
ro le acie di ciafcuna banda della fanteria lìano ordinati di xvj. h uo- 
mini ualorolì , &atri à fofférire le fatiche della battaglia , 8 c formare 
la ordinanza fecondo la quantità dello efferato, che ti troucrai ha- 
ucre. 

LX1I. 

Sia di quanti contuberni , Se di quante compagnie fi uoglia quella 
gente ordinata , à me pare ( come già più uolte ti ho detto } che tu la 
diuida in quattro parti eguali, nella delira , in cui darà il deliri» 
T urmarca , Ci ne farà gouernatorej nella finidra della quale tanto ha- 
ueràcura illinillroTurmarca; 8 c nelle due Turmedelmezo, oue 
fiata la bau da, del Capitano deireffercito. 

L X I 1 L 

Fgli é cotyiencuole , che del foprauanzo dell'ordinanza fi faluino 
alcuni pochi fi nudi , come fonati , per gli aiuri , & foccorfi , i quali 
habbianoil proprio capo, o pure à loro date in quel tépo allignato* 
affine , che accadendo il bifogno, che le battaglie fodero ridotte all’ 
eftremo, dando elfi fuori della caualleria , ouero tra carri, ò in altri 
luoghi co i loro Capitani, corrano à foccorrere. 

L X I I I I. 

Bifogna.fe federato édi minore numero , che di uenri quattro mi 
la foldati à piedi non compartir le genti in quattro ordinanze, ma in 
tre fole ordinanze, & nel mezo metrere la banda del Capitano dell’ 
efferato, al La quale tutte le altre bande ubidivano. 

L X V. 

Ma le ['efferato auanzerà il numero di 14000. loldari, deuefi fan- 
ne la meta nudi , i quali ('appiano tirare d’arco, ouero pollano impara- 
re Se fiano fieri , & giouini, atti à faltare dotte uogliono. Ma fe l’effèr- 
«to farà minore di 14000, foldati , pigliarne la terza parte di dalcun 

, numero» 
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numero, & ordinargli in Decurie, Se allignar loro i Tuoi capi di die- 
ce,chefianoualent’huomini,& eleggere olrraciò un Capitano , che 
fi chiama arci faettarore , cioè capo di rutti i {aeratoti. 

L X V I. 

Le recanti due parti diuidanfi in fcbiere, che acie Se contuberni fi 
chiamano, lequali nano compode di r S- uecchi>&giouini di quedi di 
ciotto piglia doi , in ciafcheduna Tchiera cioè quelli , che faranno pii 
deboli, & manco atti alle fatiche,della guerra, &: ad opragli per cullo 
dia de’ carri , Se ad altri feruitij : Se gli altri Tedici diano in battaglia j 
Se à quelli debbano edere alTegnati i Tuoi Capitani , che fi chiamano 
lochaghi, generofi Se ualenti, cioè capi del contubernio, ò della carne 
rata. 

L X V I I. 

Hor di quelli i6.piuualenti comporrai il locho, mettendone f. 
dinanzi,& 8 .di dietroA’ Tappi che la acie, ò Tchiera di itJ.huomini era 
da gli antichi chiamata locho. Gli ordinerai anco, nel primiero luogo. 
&nel Tecondo & nel terzo Si nel quarto de più incominciando dall* 
ultimo nel 1 6. luogo, nel 1 5 >nel i-j. S< nel i j. di maniera, che infino 
à quattro huomini fia diterminara la larghezza, ò la profondità della 
acie, ò (chiera, fi alla fronte , come alla coda di lei. Gli altri S.piu fiac 
chi collocherai nel mezo di lei. 

L X V I I I. 

Quedi 1 6. oltra ciò nomerai ad uno per uno feparatamente primo, 
&fecondoouero prima dante, Se dopo (lame: &due di lorohanno 
due nonri , peroche il primiero fi chiama lochago, Si prima dante; & 
il Tecondo Decano , Se dopo dante. Talché fia tuta ladchiera diuifata 
in primadanti, &dopo danti. 

L X I X. 

Et affine, che facilmente pollano i Capitani maneggiare quedi Te- 
dici foldati , & edì anche habbiano occafione di conuenienremenre 
uiuere tra loro; egli è meglio fargli in due Teparati contuberni, fi che, 
i prima danti fiano co'l Lochago ; ma i fottodanti col Decano ò capo 
di diece : & quantunque quedi nella uia di ciafcun giorno uengano 
diuifi, tutta uia quando Tono in Tchiera ordinati, ellèndo uniti infieme 
quedi. itJ.di parere, &di configlio, ubidifeono al Lochago. Et quinci 
conferueraflì l’ordinanza , Se ageuolmeme podòno edere maneggiati. 
Se corri mandati. 

L X X. 

Egli è profitteuolc ( Te coli è godibile ) l’ordinare i Tedici non fo- 
llmente fecondo la forza , Si uiniiu , ma cciandio Tecondo la datura 
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foro: di modo che collocandoli ipiu grandi davran», rendano la bat- 
taglia piu fpauentofamente. Che fe non faràpolfibile l’ordinare que- 
lli fecondo la uirilità; ’& datura loro, fi è egli del tutto melheri (come 
habbiamo ricordato) '! difporre in ordinanza i più gagliardi^ gene- 
ro!! di ciafcheduna fchiera ne’Iuoghi dinanzi,^ di dietro; & i piu de- 
boli nel mezo,nel modo che da noi è detto. 

L X X I. 

Per quella Cagionegli antichi diterminarono, chela larghezza, à 
altezza delle fcniere della fanteria forte di Tedici huomini , eflèndo 
Cotale numero proportionato & fufficiente , & ageuole ad edere nu- 
merato, &mifuratoperciò chenelle dittifioni c tanto deliro, &ac- 
Commodato all'ufo, & al compartimento de i foldari.Se delle fchiere, 
cheli puoteailottigliare, &diuidere fin ad unohuomo. Quelle fono 
lecofe, che noi della diuifione dello efferato, & dello ftatofuo. Se 
dei Capitani , i quali all’erterdto fono allegnati coli piccoli , come 
grandi, riabbiamo diterminato. 

Annotationi fopra il Terzo Commandamenro. 

nel tergo commandamento propone la dm/ione dì tutto 
l’ejj eretto , laquale per certo fembra malagevole ad inten- 
der ft per cagione de’nomt de' gradi militari, vfatiàquei 
tempi , iquali già fattiranci , & rifiutati i quefli fecoli , 
paiono monUri,ni fi intendono . T uttauia non fono tanto 
nafeofli , che con vn poco di at tendone non fi apprendano 
ageuolmcnte, promettendo l’Imperatore di mamfeftare chiaramente tutti 
ì vocaboli of curi di Militia , & in fatto attendendo alla promeffa. 

La MÌlitia antkhiffma de’Greci , & decornali foleua principalmente cf 
ftfiere nella Fanteria, & con quella fi complicano le guerre, feruendo fi poco 
della Cavalleria. Dapoi [accedendola declinatane del Imperio Romano, fegtà 
etiafidio la cfimìnutione dell’arte della guerra, & laf dando la Fanteria i Tri 
dpi , incominciarono adufixre {Aula Cavalleria nelte guerre y & per non andar 
piu lunge à trovarne gh e fièmpi, all etlde'nofiri avoli , mentre fiorirono quei 
valent’bmmini, Bartolomeo C agitone , Tficolò piccinino, Francefco Sforza* 
& gli altri di cotale [colo, coflumavafiin Italia à guerreggiare più à cauallo. 
Lungo farebbeil produrre l’hifioria di quefii mutamentijaqual cofa per auut 
tura fi menerà ad effetto nel ttofiro Cefare. Ma tornando à Leone in quefio co- 
mandamento egft pone la diuifione deU’effercito prima della Cavalleria, come 
più adoperata in quei fecoli, & poi della Fanteria , Tutta la difficoltà nafte 
da i nomi Greci nu»uiànoi,& difufati ; ma mtefi , ogni cofa riefet ch'ara &■ 

aptr- 
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'aperta .Tarma è parolalatina, laquale fignificavnnumero dìcauolSeriaflie 
jiati lotto vn capo . *4 quella parola Latina aggiunge Leone ma Greca , cioè 
fa Tu 1 march* cioè capo della Turma ; & quejìocapo è grande nel 
l’efiercito,hauendo in Juo carico fci mila faldati à cannilo .Vi ipriti Detengo 
vocabolo vulgare Conjlantino politine/, gr non vfato da buoni greci ne intefo 
da Grammatici, che vuol dire vn numero di tre mila canottieri ; fottopolìi ad 
vn capo, che fi noma Oritngmo,& quello è ti fecondo. Vièti T agma paro- 
lagrtca,che pur lignifica vn numero motore de’ Cauallieri [otto vn capo , co- 
rse zoo. ò }oo.ouer 4 00. che cefi lo determina l' imperatore, tir lo chiama -> 
anco banda fi che T jgma,& banda è ti mede fimo capo di queflo è il Contea 
& queflo T agma ò banda è cornea dire vna compagnia , tir fette feruenon 
folamente nella caualleria , ma nella fanteria ancora . Vfa queflo Impera - 
toreil vocabolo banda,nonfolo additando vn numero di fridati , ma etiandio 
la propria infegna, tir bandura, ilchefùcoflume de gli antichi f{omam,come 
Cefare , & Salluhio tcHifica , iquali intendono per fignum vn numero difol 
dati . Vfafi al prefente ancora à dire vn infegna di fridati , per ma campa * 
gni*-j . La parola banda , fta Conlìantinopolitana òTbedejca ouero Italia * 
na balia , che quefle tre nationi l’adoprano in Guerra _< . Teroche il T edefeo 
noma Baner ciò , che in Italia fi dice Bandiera & banda è pur Thedefco vo- 
cabolo. Vi è poi la Centuria , di cui è ca po ti Centurione. Vi è la Decuri*-> , 
cioè il numero di diece, che n‘bà cura ti ‘ Decurione ,ò capo di io. Tacila qual 
Decurta ti quintano flà nel mrgo, & il quartano in vltimo alla coda & ha cu 
ra di tener diritto il contubernio , cioè la fchiera in largbegga , ò profondità . 
goccinomi , che habbiamo à trattare , tir à maneggiare in quello comman- , 

(lamento tir con loro fi diuide & accoda infume tutto f efferato della canai 
Uria, dì cui l’Imperatore fauell*-> . 

Trcnderemo dunque tutta lamaffa di quelli nomi & andremo componen- 
do i’ejfercito ,accioche quafi mvrt aprir d'occhio fi vegga tutto; & quan- 
tunque non cofi bene fi ditcrmini del numero dell’ efferato , ordinando che à 
ciafcwno capo fiattribmfca hor più bor meno faldati per rif petto alla quan- 
tità delle genti, che nell’ efferato fi troveranno . Tuttavia io tonò vn numero 
determinato , & (negano ( come egli dice ,) in eia feuno grado, & carico dì 
queflo effercito.Trimin amente il Capitano Generale dell’effercito è di tutto il 
Signore &• padrone . Dopo fìegue il Turmarcba, ilquale tiene in fua caricai 
fci mila cauaUitri ; nel tergo luogo è il Drungario , che nha tre mila ; & nel 
quarto grado il Conte , che commanda à 3 00 . Cauallieri , nel quinto è ti Cen- 
turione, che nha 1 00. nel fr fio il Decano, ò Decurione, che n’ha io. nel fa- 
ttiti 0 ti quintano , cbeflànel mega della fchiera ,& nell’ ottavo ,& vltimoil 
quartana che èl’ vltimo della fchiera , & alla coda dirigga la fchiera . 

Hor faci tufi il conto 1 o.Decmoni fanno vn Centurione, tre Centurioni for- 
mano 
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ìnanoìl Conte ; diete Confi il Drungarió, due Drtmgarij v n Tumore ha ; & 
tre Tarmar chi reffercito,cbe farà di tre Tarme di fei mila caualtieri l' v»<c_ ; 
tbe vanno fchierate in ordinanza , come l'Imperatore moflra al numero 41. 
di que fio comm and amen to.ol tre a ciò per vn altra via fi diu.de in cotal manie 
ta : due cinquine fanno vna decina,ò decuria, di cui i capo il capodiece , ò De- 
turione ; diete decine fanno vna cen tinaia, ò centinaio , di cui è capo il Centu- 
rione : tre centurie fanno il Tagma.ò la banda , di cui è capo il Conte : dieces 
bande compiono vn Drungo di } 000. Cauallicri, di cui e capo il Drungarió : 
due Drungi formano la Turma, di cui é Capitano il T urmarca , & ha 6000. 
Cauallicri, tre Turmc fanno l" esercito intero di 18. Cauallieri;de quali è Signo 
re U Capitano Centrale , & da vantaggio con ragione diuerfa proc ed ufi à far 
qutfìo conto : Vcfj'ctctto afcendtalla fomma di 18 . mila CauaUkri compo- 
rlo di 1 too.DccurieJe 60. Bande di fei Drunghi & di tre T urme_j . Legga fi 
dunque lietamente que/io capitolo che ninno intoppo incontreraffi contale^ 
( per dir cofi ) anatomia dell' effer cito. Oue chiaramente fi vede vna armo- 
nia mirabile ne’ membri piccoli, & grandi , & vna fcala daU’infimo fcaglio- 
ne alfommo, per certi gradi : & come ageuolmente fi puote muouere, & met 
tere in battaglia vn’cffercito cofi fattamente diuifo , & ordinato . Quefti fo- 
no i faldati , "che Iranno in ordinanza à combattere ; nomina apprc/Jò coloro 
i quali hanno ad aiutare , & fermre ifoldati , tanto apertamente tbcfoucr- 
chio farebbe /' aggiungerai paróle - 

Toi che egli ha diuifato Teff eretto della CauaUeria , ragiona etiandio della 
Fanteria al numero 51.& rapprefenta la fomma di quanto Fliano di jfu fa- 
mente infegna nelfuo libro delle ordinante de’ Greci : talché qui non ho ioà 
fiendermi in manifestare ciò ciré altri a bello {ìndio hanno trattato , maffima 
mente non vi effendo difficoltà, che meriti la fatliea d'effere ageuolata . fola- 
mente mi accade ricordare, chequi l’Imperatore chiama indifferentemente. 
Locho contubernio, ordine, & atte per vna cofa fleffa & io Irò voluto mante 
nere falde qucfle parole , fi perche fono proprie dell'arte , & ftgnifhanti mol- 
to & fi perciò ciré la moderna militia, & corrotta non le conofcendo,manca-> 
fomigliantemcnte il noflro linguaggio di vocaboli per efprimergli. I oc boi 
parola Greca vfata da diano, buon maeflro di Guerra , & da altri ancora , 
fg vuol dire vn certo picciolo numero di fotdati pollo in ordinanza l'vno die- 
tr 0 l’altro, non al pari infila ; & al capo di quello Locho noma fi Loclrago , 
cioè condottiere , Cr capo del Locho , & và Jcbierato in battaglia nella te- 
fla ,ouer nel primiero luogo del detto Locho. Contubernio parola Latina fi- 
gnifica l’ifteffo , quando i foldati fono meffi in battaglia ; ma nel p 1) s’intrnde 
la camerata che alloggia inficme , cioè H Locho , che viue , & mangia , & al- 
berga folto la medcjma tinda : ma quando il contnbcrna è ih bai taglia , al- 
Ibora il capo del contubernio è il Lochago , che fi può dire etiandio capo dii 

V Contu- 
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Contubernio, &ft'd contubernio , à Locbo è dì dùce, diraffi decano , ò decu- 
rione . Ordine parimente pur Latina vuol dire il Contubernio, ò U Locbo, onde 
appreffo Cefare Duflur ordinum lignificati capo del Contubernio , &il I.o~ ' 
eh ago. Fi dacia parola Latina laquale propriamente vuol dire il taglio 4 
dell'arma, che ferifee, & per tran flatmc. lignifica quell'ordine di foldati 
collocati in battaglia per ferire ; che egli vfurpa in queflo fortificato medef- 
mo , non febifando le parole Latine aU'bor che bene gli torna . Quando dun- ' 
que incontreranfi quefli vocaboli-, non gli faccia altri mal pigliò, però cht^i 
non pare disdicendo ,fe l’Imperatore ( che fi riffe in Greco ) vsò te parole. 
fcbictte Latine per meglio dar la fua ìntentione ad intendere, che io parimen- 
te tradiuendo ritenga i fuoi vocaboli , & poi gli dichiari . "Piacque al Si - 4 
gnor Valerio Chic rigatto >gran macllio di quefia [tenga nel libro, che egli ‘ 
feriffe della Militia ( che a’ tcmpinofiri é parto [iugulare ) di chiamar il Con 
tubcrnio, & il Locbo , & l’ordine & Cade, non fila, perche la fila fi prende^ 
da fianco d fianco ; ma fi birra, pigliando i falda fi dijpoftì l’vn dietro l’altro hi 
ordinanga:& io feguendo cofi buona guida Cappello fempre fcb'icra,òfìrigUa r 
intendendoli in Latino firiga tra gli agricoltori, gli alberi piantatigli mi die- 
tro gli altri in flriglia . 7 {e{ fine del tergo commandamento Leone dice Laltce^ 
•gadegli ordini ( co fi -ri tù, i^ìiw) d’onde fi può trarre mavifèflamen 

te che gli ordirà Romani [off ro fumimi quanto all’ ordinanza di Lochi de* 
Greci , & Cefare ferine fimpre Duflorcs ordinum , & non mai della ( fante- 
rìa parlando ) Decani, ò decurioncs . Ma di quella materia faucllerajfi pii* 
àlungoncl noflro Cefare ► In vltimo pongaft mente , che quantunque l’im- 
peratore in tutto queflo libro chiami gli Joldati di armatura leggiera, ( cioì 
alla Romana fauellandoi Veliti . ) T^utli non per ciò imaginar dobbiamo 
che eglino fofkro del tutto nudi , ma poco armati , & alla leggiera , come 
tglimoflra. . . 

Spcffe fiate l’imperatoreha ricordatovi queflo libro, che negli effercitiler ' 
reflri ui erano i cantatori, Squali confortauano i faldati al cantare animofamtn 
tene pericoli, & gli rinuigorauano nel furore della mifchia , come nel tergo 
commandamento al numero 1 6.nel commandamento 7.alnumero 37. &nel 
11. al numero m.la onde parmi che non fari dif dicevole, nè forfè ingrato, * 
mojirare che etiandio nella Militia nauale ciò fi adopraua,trouandofi maffima 
mite che anco in lei erano inllituitc cotali per font. Hor offendo il vogare opra 
che fifa con tempo , & mifura , egli , fuor d’ogni dubitatione , farebbe utile 
alla militia nauale il diterminar la nùfura alla uoga prefla t mcg.ina,& lenta? 
con qualche fuono , come fi colìuma nel meftiero a pie della militia terreflre : 

0 ue co’l tamburo dafji il tempo , & la mifura del paffo a' faldati, quando in or 
énanga marciando fanno le raffegne, uan à camino, che per tale effetto fu pri 
ma qudl’inflrumtnto advpratoin Guerra da quafi tutte le nationi Chris iia- 
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he : & più affine di folleuaredal rimcn [cimento del viaggio! fanti . V [areno 
gli antichi Spartani , u[cendo alla Guerra il [unno della pina, ò piffero , come 
[crine Thucidide nel quinto libro, accioche l’efìenito andaffe in vgualc batta 
glia mediante quella mufica; ni in marciando fi ffcggaffe l’ordinanga : dr 
Taufimia net tergo libro dice , theéff c ammaliano non al [nono delle Trom- 
be ; ma delle pine , & delle tire, per le cagioni flefje^, . €t veramente olirai 
cheli [uono militare [ertie à quanto dicono quelli auttorì ;[tleuaegli ancorai 
il tedio del caminare, & del pe[o dell’ arme, & d ogni altra [attica -Racconta- 
no r antichi ffime fiorie , jlnfione gran maeflro di [tonare la lira, battere fati- 
cato le muraglie di Thebe con la mufica di quello tiramento , mottcndoft le_j 
dure pietre da [e medcfme à chiudere le mura di quella Città : cioè à d'vrc-j, 
( fecondo, che interpreta il Signor Giulio Sauorgnano chemediante qaeltìi 
armonia rendeudpiaceuoleillauoroà muratori , & agli altri, che aiittaua- 
no. Il chefù con nera fperienga pronatc da quel Signore in cinquanta Baloar- 
di , che egli grandiffimi , & ottimamente inteft, ha piantato in diuerfe Città , 
& Tronincic affegnando ad ogni luogo , dotte fi trauagliaua un f donatore , il- 
quale continuo fuonaua , mentre a lauorarc fi d-uta opra ; a ffermando, cl?c_j 
qttclla fpefa in apparenza [uperflua , diminniua la fptfa in fatto, & affret- 
t atta grandemente l’opera . Ciò conofcefft efpreffo ne' contadini , & in al- 
tri, che durano molta fatica , cbccjjì, grande refrigerio fentono deltraua- 
glio , & paffanfela meglio cantando , che non. Loderei dunque , che in ciaf Ite 
duna Galea f offe vn’huomo flipcndiato , che fapeffe ben fuonare la piua , &• 
non quel [tono determ'maffe il tempo , <tr la mifttra della voga veloce , tar- 
da, & megana ; & per configliente rendeffe agcuole il fa {lidio afprifftmo dei 
vogare . La militìa marittima è fircHa carnale della terreftrejtè tra loro cade 
in ciò punto di differenga ; angi quanto è maggiore il tedio del vogare, che del 
marciare amato .tanto pii) quella di quella merita alloggiamento : & fi 
come il T amburo con battute diuerfe moflra vari tempi, mifurc di puf- 
fi , & differenti mouimenti di Guerra alla fanteria : co fi mi piacerebbe che_a 
quelloftromento U quale fi adopraffi nelle Galee, [offe piua, ò d’altro , batte fi e 
a fìatuirc le miftire, & i tempi di tutte quante le maniere del vogare à galeot- 
ti , & fimprc , che il va fello andaffe à remi , continuamente fi' fuonaffi ; te- 
nendo falda quella battuta , òmutandola ad arbitrio de chi commanda . In 
queflo modo àgli antichi Greci martìri dì qucjl’artc affinigli andò fi,, & à 
Cartagintfi , &à Romani ,iquali ai ogni vafilloda remi tenemmo un' offi- 
ci ale deputato à dare il tempo , & la mifura del vogare à galeotti , cantando , 
& [tmando tutta via , mentre vogauano , & Pappe «.a.»*-,, , Celenfle cioè 
confortatore & quel canto , o fuono, *«xi m/ut, cioè conforto & inuitoin fuo 
no ò canto al vogare con mifura . ^tf conio Tediano Grammatico antico nel 
commento dell' ora tione per Milane lo dice chiaro . Solcafigià cantare à vo- 
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’ fatonilCeleufrmdafenùmufui,iààdefimati,conlav9Cealcuna vo ItdJ 
della fua propria bocca, come nella t{aue detta Argo,# alcuna fiata con 
ia Cetra. M affilio Italico mamfeflamcnte dimofbrà con la voce haueregli 
antichi vfato il determinare la mifura delle battute de' remi a'uogatori, co » 
parole tali nel libro della Guerra Cartagine fe , volgarrgate da me in profani r 
affine , che meglio $ intendano . 7fel margine del mego della poppa ftk colui, 
il quale con la voce tempera i colpi de ’ vogator'bdati alternatamente , # iet- 
ta U /nono a ’ remi # batte il mare , che rifuma al numero , # alla mxfwrma , 
ritirando effiile pale con pari tempo . Ecco dunque, che pernia di colui filqua- 
le dimora a poppa, la tnifurai determinata à vogatori;# fi dee auuert'tre, 
oue dice . Qui voce altemos nautarum temperai iSus , che nt’ua felli di pii 
ordini di remi , come di due # di tre , non vogauanogli crdinide’remi tutti 
ad un tempo battendo net mare : ma primieramente damino delle palenet- 
l’acqua tremi del primoordine, che era de' Thrarùti ; # mentre leritiraua- 
no fuori , il fecondo ordine de' Zigiti fcrccteua nel mate j # co fi era la ma- 
niera di quel uogareà vicenda l'un appreffio^altro,alternandoi colpi. Di que- 
Jlo Celeufma fe mentione Mar itale ancora al quinto libro fauellando à certi „ 
che uogjtuana lentamente al canto , & fuono del Celeufma , ò Celeuma indif- 
ferentemente co fi detto. 

Che ne’ vafelli tarili nauigancfo , 

Al Celeuma vogate i tardi remi » 

Qurflo Celoma, fi pre Ciana nell' atto del vogar e k uogatorida colui, che ne 
bancata cura, il quale fi chiama il Celeujle , cioè ilmaeflro del canto , ò fuo- 
no , determinante la mifura della uogx , & agevola il travaglio fatiemk del 
remare r ra francando,# facendo animo con favellar foaue . *4 coflui Sni- 
da altri incarichi attribuifcc nel vocabolo, ••uneìt,# per detto di st- 
riano ui foggiunge anco quelle parole . In ebifcunnauilio queflo buono hauex 
aura di dare il cominciamento , # la mifura del movimento del rugare , con- 
fortando . B afillo Tatritio nel tergo capitolo afegna al juo Dromone due 
ufficiali , il T rombetta; # colui , che tiene il Flamulo , cioè la bandieraio» 
Raccordando bene , ( fi come io prefiumó ) co’l cornimene in quello negotio, 
corno fi uede in qveflc parole . Aggiungati fi , à ciò il Tiferò della nane , e*r 
il Ce/eul e , l'uno de’ quali è il trombetta ,# il Cele ufle tiene il Flamulo ò 
pure il teRo è corrotto . Ma Tlutarcbo afegna quello ufficio a due per fané, - 
all’una il canto , # all’altra il fuono , più dillintamente parlando in riè de 
gli altri nella uittrd’ Alcibiade; ove narra l’entrata di quel ualeut'huomo nel 
Tireeo, porto di ~tthenc , dopò un lungo efiibo , con dugento uafolli , à ma- 
rauiglia pompofi # adorni,# forniti di nemiche prede , in cotale manie- 
ra quafì ragionando. Che nel uafello dì Alcibiade Cbrifogono uincitvre dei 
Tithi fitottafe con la Urna la voga à vogatori t & Callipede recitatore . 
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é Tragedie contatta loroil Celeuma , eoe la vetta mdoffo , & col retti 
de gli ornamenti . i quali folata egli portare ih fina .& che la na- 
ne Capitana di „ écibiade cor fi in porto con la vela di colo- 
re porporino, qua fi, che egli vemffe ebbro , & ben fa- 
tallo. In che anuertaft , ebe le "pine , le nocche. ' 
re,& fi tamburi (ottenuti al prejente da 
tate nationi, già non fono per alca, 
ni da gli effetti, che babbi a* 
proponi imam pompa > 
non fi conofccndo 
tpteflo pro- 
fitto . 
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In che modo fide prender configli . 

L . , 

D ogni operatione dee precedere il cófiglio.peri 
che l'affare fenza céfiglro è mal ficurojfe ben q\ial 
cheduno fi gloria d’hauere fornito qualche nego 
rio fi tofto,che l’habbia & fatto, & configliato in- • 
fiemc. Ma quello che rade uoltcaccade, non hi 
da cffer legge. 

I I. 

Onde noi l'opra ogni altra cofa ti con ferriamo, auan ri che tu pigli 
imprelà ueruna d’importanza malfimamente di guerra , che tu debbi 
ricercare il coniigliodi quei Capitani i quali ti parranno atti à ciò , & 
di quelli fono, iTurmarchi & alcuni altri; Se quando tu hauerai 
conolciuto, che la diliberationeprima fatta fia conueniente,&r di fer- 
mezza , all’hoi a fiuti iati di metter in efiecutione tutto cih, che hai poi 
marifoluro douerfi fare ; fe non (cofa, che molte uoltcfuole aueni- 
re) in quel tempo ti luccedeffe qualche finifiro, che difturballè il tuo 
configlio. Che cofa fia configlio. Si in che modo altri fen’habbiaà 
prcualcre, &in che maniera shabbiafermamente,àpigliarIo,alpre 
fente mia intenuone òdi manifefiare. 

I 1 I. 

TI configlio è certa deliberatione, fefi debbe far una cofa , onori 
farla: fclacofi, che tu configli non è da fare, tu fubito abbandonala 
ma fe fi dee imprendere, è neceflàrio confidcrare il modo del menarla 
ad effetto , ouero in qual maniera , il tempo , il luogo , che cofa fia da 
farli , con quale peifona , chi è quello , che fi mette à fare cotale im- 
prefa , come la puote condurre à buon fine , & in fomma à che fine pi 
glia quello partito. 



1111. Co- 
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Jn che modo fi deè prendere coniglio* 

• I 1 1 I. 

Colai , il quale è per deliberare fra fé lidio qualche cola d’impor- 
tanza foura rutto habbia la mente libera da ciafcun’altro penderò , Se 
d'ognipaffionei (Jcirpcdalmenteda Amore, & da odio, ila lontano* 
Se da ogni altro turbamento , die polla recare danno k coltri che c per 
deliberare. 

.V. • 

Dopo eleggi non /blamente quel partito , che è più ageuole , & in 
quello sforzati di porre ogni Ihidioj ma ancora confiderà, &antiuedi 
tutte quelle parti coIarità,che ti pollano interuenire. Perciò chc.inco- 
minciatagiala imptefa, ti potrà forfè tornar' à memoria alcuna dì 
quellecofe,chegranderaentcfaràperre,laqualedianzitu haueui lac 
feiata à dietro. . • • •• 

VI. 

Che fe ti piacerà non folo configliarti conte ftelTo , ma ancora con 
altrui .portati in maniera, chetimoliri lontano, &priuod'ogni pag- 
lione, conte fc tu Colo folli à deliberare, piglia Coniiglieri , che fian» 
circonfperti. Se ifperimentati nelle cofe, accorti. Se componi de tuoi 
dolori , &; delie tue leririe, ingegnofi in ritrouare partiti, fedeli , Si. 
non adulatori quali diano liberamente il loro parere d’intorno à 
quello , che fentono , nè cerchino andarti à uerfo , Se non badino ad 
indouinare ciò, che tu uorre.li, che fi face ile, & à quello, che penfano 
tu babbi caro, che dicelléro; ma fiano tali , che non ifperino gua- 
dagnoalcuno, Se Ceri za rifpetto efponganola fentenza loro,& fempli- 
cemente. Se con animo incorrotto mdllrino quello, che efli ellimano 
diète utile à farli. 

... VI I. 

Sono alcuni , i quali , quando tieggono potere col’configliar pii 
adun modo, cheall’altro trarre da ciò grolti guadagni ò per loro , ò. 

Ì )er altri Tuoi dipendenti, Arcati ;i quali amino; tuttala lommadel 
oro giudicio,& configlio piegano àqucl fine , oue fentono il prò lo- 
ro ; perciò che fono ollinati , Se pertinaci, leuano tutto il configli» 
dalla commune utilità, Se lo uolgono a] profitto particolare, che è tùt 
to ciò, eh e uanno elfi cercando. 

v r i r. 

Nellecoiè occulte , Se fecrete piglia per tuoi Configlieri perfone fe- 
deli , Se temperate , Se taciturne , &: quelle, che fono libere, Se non in 
potellà altrui ; perciò che non torna bene, che le cofe fecrete, &d* 
importanza fiano rifapute dal volgo , Se quello affine , che Ulano , Se 
in perpetuo lilcntio occulte, &fepolte. 


IX. De- 
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i x. 

Delibera tardo , Se adagio { fé qualche neceflìtl non ti conftring* 
ad altramente fàre,& à predo rifoluerrijma poi che hauerai configga 
to ( le non ti impedifce qualche altra turbatone ) quanto prima fia 
poflibile, metti in efccunone le cofe con figliate. 

X. 

Si come è dato di fopra detto, eleggi il luogo, & il tempo acconcio 
aU’imprcfa , & quello non credere a te folo , ma comunicalo con gli 
ufati tuoi configlieri , Se quello , che farà più utile , Se ragioncuole à 
farfi , con elio loro conchiudi ;8e quello , che hauerai diliberaro ado- 
prare lignificalo à poche perfone 5 Se poi che feelto hauerai il miglior 
parere di tutti , non lo confidare ad altrui maritalo preflòdi te folo, 
acciò che i nemici non lorifappiano, flepoi tu Ha da loro in qualche 
inlidia colto. 

X I. 

Le cofe illeflè danno occalione, che gli huomini propongano di- 
uerfi pareri , & dicano uariefentenze fopra le cofe mede innanzi. Se 
forfè auerrà, che più manifella fi farà la cola, che tu cerchi, fcciafcu- 
na opinione de* tuoi Coniiglieri (mentre tu deliberi) lì ridurrà in 
uno, & la loro differenza più chiaramente conofceraflì. 

X I I. 

Tutti debbono riguardare quello fine, & accordarli , cioè in con- 
fetture la moltitudine falua Se lènza offefa : Se in hauer cura , Si pro- 
eudimento dicolui,chegli ha raunati . 

XIII, 

Tu dei proponerti per fine del tuo con figlio quello, cioè fedei , ò 
non metterti à quella imprefa&come, & à quale tempo debbiano.ò 
non debbiano eflèr fatte le cofe,che fi propongono, & per qualcagio 
nc li piglia il negotio. 

X I I I I. 

Nella tua deliberatone , Se in tutte le opinioni, che cadono in 
quella, egli bifogna,che fiano quelle due conditioni, il poter fare quel 
la tale imprela , Se quella ideili edere utile ; fe quelle due conditioni 
non vi fono , incontinente fi conofce tale dcliberatione edere temerà 
ria,& infeima,& quali auanri gli occhi vi fi (corge il fuo difetto . 

"X V. 

Seegliauerrà.chcciòche tu deliberi non fiaprofitteuolc, non Co- 
lo di cotale tua delibcratione non fentirai commodo ; ma rcflerai gra 
uemente offefo , Se fe quelle cofe , lequali tu hai configliato di fare , 
non lipoiTonomcnarad intero efierto, quella confidcratione, ò deli— 

bera- 
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berationedi neceflìtà àpericolofo fine inchina,, ilche con ogni dili- 
gentia , & induftria fi debbe fuggire. Haflì dunque primieramente à 
ichiuare quei danni , i quali pofiono di prefente offendere,perciòche 
il volgo de gli huomini fuole ben co'l pcnfiero delle.cofe , che hanno 
ì venire dilectarfi , Se ragionarne , pronofcicando fpefle uolte ciò che 
Jia dà riufeire ; ma à pencoli , che ci foprafeanno , non fanno eglino 
rimediare in alcun modo . 


X V 1. 

Egliccofautiliffimanel trattare in egoci vfarvna quafi perpetua 
vigilia d’animo , & efperienza , ancora nel confiderare quelle cofe , 
che con qualche ragione fi pofiono fare,ondeauerrà,cofi adoprando, 
che non incorrerai in pericoloalcuno per ignoranza.nè manco tirato 
da troppo defiderio caderai in qualche manifefto rifchio . 

XVI I . 

Di più il timore fenza qualche audacia non Òfenzavitio, & colui, 
che teme ogni improuifo accidente, fpeflè uolte trafeutatamente co- 
rnette Cofe con tra fe medefimo , & non conofce quelle , che à prò gli 
ritornano, Se abhorrifce di far ciò che gli è profi tteuole . 

X V X I I. 

Hauen do noi dunque breuemente.o .Capitano dalTefiercito,ragìo 
nato fin qui del configlio, refta, che trattiamo delle cofe pertinenti al 
ja Guerra, Sedi tutte Tarme militari « 


j 
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Delle arme ~ 

E 

OM METTIAMO dunque all 'eccellenza., 
tua, che habbia cura delle arme & d’ogni altro ap 
parrecchio appartenente alle Guerre,!! della fan- 
teria, come della caualleria , di maniera tale, che 
non manchino giamai , & fiano in pronto per gli 
bifogni, fecondo le occaiioni , che potellcro auc- 
niro,'. ; : • 

r i. 

Ciò potrai menar ad effetto parte da re Hello : Se patre per uia de i 
Capitani maggiori,& minori, i quali (onofottopofti alla Prouincia- 
del tuogoucrno, li fattamente che l’edèrdro, che dee combattere-, 
habbia arme. Se feruitio . 



1 1 r. 

Come Archi con- le coperte loro: faetre con le pharetre, òTurcaf 
fi ; fpadeaguzzate,& forbite . Scudi, & altri feudi grandi , che fi no- 
mano Thirei . Altri feudetti da fonti a pie, che già li diceuano Pelte : 
Altri feudi di ferro ri tondi, forbiti : Halle picciole di otto cubici.Era 
no già tempo preilò de’ Macedoni,& de’ Romani le halle in fino à le 
dici cubiti lunghi . mal’vfo d’hoggi non le richiede, perocheal pre- 
fente l’arme fi danno àciafcheduno per rifpettoalla forza, & poter 
fuo , Si che fe ne polla valere urilmente.Arme da Lanciare. Piccne,o- 
uerofcuriccine,& altre fcunccinedi duebocche,l'vna dellequali ita- 
come vna fpada,& l’altra comela puntad’un Dardo con le lue coper 
te di cuoio Se coregge : cinture : Ipade grandi d’un falò taglio che fi 
partano alla cintura- . 


SUL Lo- 
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*T>ellearmt. 

mi. 

boriche , cioè Corazzine lunghe fin ‘al calcagno, lequali fi polline 
allacciare di Copra con Aringhe di cuoio, attaccate à fibbie , con ie fue 
borCe di cuoio, ò facchetti , & liano,fe egli è poflibile, tutte concatena 
teinfieme, &rcompofte, chefenon-, faccianfi almeno di corno, oue- 
ro di Pelli di bufalo Cecche; Copra veliti per le dette corazzine : Oli- 
bani ò Cor Caletti di ferro ,& d’altra materia ancora,corae è fiato der 
to. Elmi, & celate intere. Maglie di ferro per armare ipiedi.ouero 
d’altra materia . per coloro , che ne mancano . Golette , & arme che 
difendano il collo , & il petto, di ferro, fatte à guifa di corazzine, fode 
rate di dentro con Feltro, & di fuori dà tela di Lino : ma quelle che fa 
rannodi nerui,ò dodi, liano foderate, & imbottite di Feltro doppio, 
& quelle in vece di Loriche, ò cor a zzine di fecro,per coloro, che ne-, 
'mancano. Feltri grandi,che vertano agiatamente il foldatocon le fue 
armi. Solinari con le loro picciole facete & con gli tuoi Turca (fi: Fion 
de : Bifacce , ò Caccocce da Cella grandi , /arili , Se efca_. . Paftoie lu- 
nate di ferro con gli Cuoi chiauiftelli. Cuoio, & fubie,ò liefene : lime, 
Teftiere , ò frontali per armare i Qualli . Pettorali da caualli di fer- 
ro, ouero di feltro; collari da caualli parimente.. 


■Bandiere grandi: & pennoncelli ò banditole perl’hafte: 'Bande di 
colori diueru. Trombe piccole, & grandi: Falcie: Ccuti : & falci pie 
•cole da tagliare il grano : Afceperdolare: & altre feuti piccole. Tri 
bole annodati con falce , attaccare à verghe di ferro intere . 

V L 

Carri leggieri , che liano atti 1 porrare gli apparecchiamenti necef 
/ari all’vfo della Guerra ; cornei detti ordigni,& ruolini da mano, & 
feghe,& Vanghe, Zappe, picconi, pale, Scaltri inftromenti da cauar 
la terra per face i forti : martelli : Lime : Cofe , ò celle da portare la 
terra. Cilirij , che Cono coperte da carri: & Ce vi è altro, che il Capita 
no habbia inueftigatodi materia piu lieue,vtile al circondare con lice 
caci,& con trincee il campo di fuori, & alla Cua difela. 

V I ì7 

Alrri carri,checonduchinole baleftredafaette : Sci difici daman- 
• j Ha ganeg- 
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ffaneggia peli , che Mangani s’appellano, & Argani, che fi uolgonoat 
torno vi fiano i mafri che fappiano fabricare le balefre da faette , 8c 
fate i Mangani, «dauorare fottilmcnte di legname, & fcolari,& inta- 
gliatori : fibri con gli ordigni loro v Altri carri in luogo di riparo , ò 
leccato, &di trincee. Altricarri, che portino vittouaglie , «carme da 
vantaggio, &di rifpetto , tante quanteil bifogno richiede, «coltre 1 
ciò befie da tirare,& caualli. Salmeria per portare le bagagUe , & gr 
impedimenti dello efferato , & qualunque altro ordigno , & inftru- 
mento l'vfo del campo ricerca 

Vili. 


Per lo bifogno dell’a (Tèdio proueggafi ctiandio di uarie maniere 
«Ti Mangani, & di fcale di legno, le quali fi pollino fnodare , & (com- 
mettere, & d’altri ordigni, come à re parerà conuenirfi.oltre à ciò prò 
ueggafi per ualicare le paludi , & i fiumi di Nauiccllc piccole fatte di. 
cuoio ». 

r x- 

Procura etiandio, & apparecchia delle tende con i Tuoi legni .pali , 
& altri ordigni, che à difenderle fanno mefieri, padiglioni, & umili 
coperre per difenderli dalle piogge, & dal caldo del iole . 

X- 

Il Capitano dell’armata di maredebbeapparecchiare uafelli arma' 
ti fi da combattere, fi da condurre bagaghe fi da portare i caualli : & 
rutto ciòtte è necelLirio allo apparato dell’armata naualc -• 

x r. 


Dapoi che tu haurai me (lo ad ordine tutto' quello apparecchio r 
che da noi c fato racconto, parte da te fello, parte con l’aiuto de’ tuoi 
Capitani . Hauerai anchora arme fi daoffèndere il nemico , fi da di- 
fenderei tuoi, che combattono, & fi per altri bilogni , chedi cótinuo 
occorrono adoperarli , & principalmente per difenderli dalle armr 
nemiche» 

X I I. 

Sopra tutto dei haueràcuore.chelearme da guerra fiano rilucet* 
ri, forbite, & aguzze, & fi conferuino tali, alfine di Ipauentarc i nemi- 
ci . 


Digitized by Google 



'Delle Arme * 6 1 

tì. Adunque tifa ogni diligenza, perche! tuoi foldati tengano le fae 
arme forbite «Racconce, & in ogni parte all’ordine, acciò.che quando 
ne uerra il tempo di pigliare Parme in mano, non fiano occupati nel 
ral?ertarie;& quel tempo', ìlquale fidourebbe fpendere nell’ordinar- 
fi , &c in battaglia fehicrariì, confumare d’intorno all’arme. In fom- 
ma tuo debito è di appreilare quelle, & altre co fe, le quali poilonoei- 
fete tralafeiate da noi,«5e dimenticate : 8c feda te dello ritrouetaicofa. 
alcunoi da vantaggio, ringrana Iddio, & la tuainduftria : 

XIII. 

Soura tutte & in tutte le còfe, ti daauanti gB occhi il timore di 
Dio, «Sedei hauere la mente preda, & l'ingegno attento ire ogni tem- 
po, & luogo 8c operatione , &r commettiamoti , cheta dia pronto , &. 
preparato ad ogni cofa . 

X I I I I. 

Dello apparecchiò delParmi adunque, ò Capitano dello e Uè rato 
( per quanto ci damo potuti ricordare ) habbiamo noi ragionaro alla, 
tua eccellenza . Dopo noi faremo parole deila ordinanza della fante- 
ria, & della mefcolata ; ma bora da bili remo il modo', che hai a tenere 
leparatamente in armar ogni huomo caualliero, &foidacoa piène 
gli efercitij, &in ultimo nel teropodella battaglia ,8c quali cole fono 
nectllàcic,che tre apparecchi di portare nelle elpeditioni della guerra» 

Annotatone foprail Quinto Commandamento delle Arme. 

‘.ARME convna Generale diuifìone fi comprendono m 
due maniere, cioè da difefa , & da offelit. oli principio del 
mondo erano quelle da offefa.fafiiybajìoni^ offa di anima 
li,ni comfeuano quelle da dififa . In proceffo di lem pofi 
renne al fcrro.& fi può veramfte dire, ohe ti mondo fiafla 
to infino ad bora molto fempticenell'arme , veduto (bea i 
noftri tempi l'armi fono falitem tanta eccellenza che è vno lì u por e , carne fi 
furto gli bordini tato (luiiaùinritrouare ordigni in perdutone di toro mede [mi, 
coni coartigli cria & gliarchibugifono.Laquale artiglieria non fùanticainue- 
tioneji come à fuo luogo noteremo.Hor quantunq; lami del nofbo tipo pano 
vie migliori di quelle degli antichi fi a pii , cornea cauallo, elr per mare: tutta 
via non farà forfè 'mgrato ti confiderare ttiandio in cheguifa eglino amafjero 
il fuo cauaUkre,dr il fuo fintela qual cofa vedremo in quello commandamtn 
to & nel feguente. Qm dunq; P Imperatore brieuemmte tocca degli apparec- 
chi delle arme in Generale &ne fàquafi ma fi fla por doutrt pofeia adorna- 
re 
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re d'arme il Caualficre,& tifante, & adattane il Generale al particolare.!* 
ce minila dalle arme da offefa,ma non fegue continuo in proporle pna vi rime 
feda quelle da iifefa , & poi ritorna a / duellare di quelle da offefa, come gli 
toma piu commodo. 

In ogni fecole del tempo antico fi ufarono gli feudi àpie&d Cauallo ; ma 
bora la mditia moderna dei Cbrifliani gli rifiuta quafi affatto . Tra gli foli 
Hungari , jtlbaneft , che firatioti fi appellano & Croati , & quelle genti che 
babbitano d’interno alle ripe del Danubio,! rimafa i'ufanga, trfra Turchi : 
piacendo a noialtri piu il Cor faletto : la qual co fa fe è ben intefa , o non , qui 
non è mio propoftto di terminare . Molte maniere di feudi t'r formo da gli a* 
tichi, qoefii che l’ Imperatore qui noma T htrei/lichiar a egli d pieno nel com- 
mandamento xiiij- al numero i oiuhe fono lunghi, buoni à coprire tuttala-/ 
lunghetta del corpo,& ap pel tanfi Targoni . filtri futdetùda fante dpie, 
quefti fono Thirei la metà minori, & alcuni ouati & alla fembianga d una-/ 
mega foglia d’Hedera , altri rotondi , come rotelle, & alcuni anco di ferro : le 
fette fono feudi fmilidi figura alla luna quando è mega-> • 'NgHe Ratue 
antiche Romane , & nelle colonne fe ne ueggonod' ogni manierai . Le pic- 
che furono ritrouate da Greci nelle loro Falangi , & poi da Macedoni feguite 
chefi nomarono farijfe, ma rifiutate da ({ornarli infume concordine della Fa- 
lange ancora , & di farijfe fatti Vili, fpeggando,& del gran battaglione del- 
la Falange ufato prima da loro , formate le coborti , diuidcndolc in piccioli 
corpi. Le fariffe poi furonomefjc in ufo dagli Suggerì , dopo che lunghijfi- 
m fecoli dormirono come piace allo fcrittore delle hiftorie Fiorentine , ajfindi 
re filiere alla Caualleria . Le feurìggme ,fono quelle arme, che cbiamanfi pic- 
chi ufate da tutte le natimi predette, che adoprano gli feudi, &daT he defehi, 
& ancho da qualche Italiano : lequali fono diflmtcin due mamere dall' Im- 
peratore, come fi vede nelle fue parole ageuoli ad effere intefe . TJonfa men- 
itene delle magge ferrate fe perauuentwanm fojferolcbarducce di cui ap- 
preso diremo qualche coja ;ma iT wrchi al prefente le adoprano , portando- 
le attaccate aU’arcime . Ben fa egli menitene di vn’arma , che appella Mat- 
guethia , laquale ha il manico lungo dintorno vn nego braccio convna pa- 
la, ò pomo incima , ficcato nel manico, & l’v fono i pedoni à lanciar e c mtr a il 
nemico . GliScbiauont l’ adoprano , & (peffo in renetta veggonft tali arme-* 
in mano di qurfle genti, che fanno gittare diritto, & da lontano . Lcbajlic- 
mole che egli determina di 8. cubiti cioè di 1 1. piedi, fonoàguifa di megg-» 
picche, ò fpontmi , & come mege farijfe , che egli alcuna volta chiama Me- 
nadi. Il Menaulo effere vnofpuntone ageuolmente fi comprende da altri 
luoghi di quello fcrittore , peroebe nel commandamento 6 • al numero 4 3 -af- 
fegna il Menaulo al Canottiere armato alla leggiera , & lo chiamò Lanci)*-', 
cioè Lancia , & al commandamento p. al numero 8 .ftmbra , chefta armiti 
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dà pittare , volendo , che t'vfi ne' luoghi folti & ponendolo tra l'arme da get- 
tare ini he parte contrariar’ a quanto è detto :& nell’ n. commandamento _ 
al numero 2 5 . pure fa mentirne del Menatilo, ponendolo in quello [Ir omento di 
legno , ir al numero 16. del commandamento della battaglia naualc dice il 
Menaulo e {fere arma de' Saracmi , iquali al prefente ancora v fatto in Ara- 
bia, in Barbaria , & in Egitto . In Soria : fimilmcnte vfano cotali / puntoni ; 
iriCaualheri altre tanto più lunghi, con gli ferri ad ambe due le cime, la- 
quale ha(la nomano e (fi Magraat in strabo : conferma il medefmottiundio 
al numero 6 j . dell'ifleffo commandamento , oue attribuifee il Menaulo à co- 
loro, iquali vogano nell'ordine da baffo, per ferire il nemico, Vuole , che fi pre- 
pari etiandio altre bafle più corte da gittar e, che egli noma Riptaria, ir Biru 
te cofi appellate da V egetio,cioc Veruta,ir i Romani più antichi chiamarono 
pili, deferitti à fofficienga da "Polibio, & à noflri tempi nomanfi Dardi, & an 
co in al cune contrade d'Italia Ciauarine ir perticane . Gli Schiauoni ben le 
dicono Giauarinejn fna propria fauella,& i Francefi Iauelot,ù laudine . In 
Hifpa & fpetialmcte nella regione di Guicuipoa , ir di Bifcaia le fanno bellif- 
fime , con vn ferro maefireuolmenie Lucrato, nel mego di queU'bailic duo 
la poi annodano vno fingo ò cordone di feta & con l’aiuto di quello traggono 
molto da lunge quell'arma ferendo mortalmente & recidono anco le fiere^r , 

& le lepri , ir la nomano. 

In fomma non è degli antichi arma veruna , che più fia redata in vfo di 
queflo Pilo, perocbt in Cjrecia in Italia , in Francia , & in Spagna l'adopra- 
no . Vuole dunque l’ Imperatore , che fi apprettino tre maniere di bafle , cioè 
farifie di 1 6. cubiti che picche poliamo dire ; Menanti , di 8. cubiti cioè (pun- 
toni ò mege picche ; ir Riptari.che ciauarine , ò perticane , ò Darà: acconr 
damane fi poffono da noi chiamare . Le fpadc fomighanternente fono di due 
maniere, l’vna lunga di vn foto taglio, che fi cinge al trauerfo dell’buomo , & 
l’altra corta , che fi appende alla [palla deflea, & pende folto il braccio fini- 
flrorvfitata da Romani antichi. Tfon voglio lafciar àdietro,ehe vfa in queflo 
capitolo due volte quefla voce *•«*"•<<“>>• attribuendola alle J pade , gir àgli 
feudi : hò tradotto lucenti, & forbiti. Ma di vero non l'intendo,ir n’ho dima 
dato a diuerfi Caloicri , ir ad altri letterati, iquali non ne fanno nulla. Suida 
ferine che ««/«• è coperta d’arme , & dì feudo. Forfè intende qui l' Im p eret- 
tore , che fij àccia prouedimento di f pade, ir di feudi con le vagine, &• coper 
te loro ,cl>e nota col vocabolo Di fopra nel capitolo tergo , al nu- 

mero 4%. ragionando de mafìri d'arme , vuole che nelfeffercito fi ano ancoi 
S amia tori, io pongo queithe aguggano,& forbonole arme, feguendo ciò cioè 
in queflo numero dice delle fpade, ir de gli feudi, ir per certo fonoin Guerra 
■ neceffari cotali artefici, affine di tenere fame lucenti, iragugge ,ft tutta- 

* *ia ciò nonfojfe proprio mefiitro delfoldato. Htl margine del tefto Greca nti 
v fida » 
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fudetto luogo del tergo capitolo ha •ty>it»tuin vece di •iyiiitin. cheft 
ciò fófic meglio , -vorrebbe dire fecondo Suida facitori di coperte per l'arme 
per oche ri-yu* èia coperta,® il maflrochele fè.Ma quefiaèforfe 

troppo diligente inquifitionc-a . Fà mentione d'altre ami da offe fa nel cor fio 
del librOfle quali io a fuoii luoghi hò dichiarato che qui fouerchio farebbe il repe 
tote : fi come etiandio il fhuellare dell'arco , arma notti firn a , Che cofa fio- 
tto «u»«f m, cioè Solinari , veramente infino adhora non hò potuto fapere^, * 
ma fecondo il giuditio di dotti Greci , è ma maniera di ferro da porre ncllc-j 
faette lunate, che non fi poffa cattar più della carne , ò rigittare cantra l'au - 
uer fario . uiulo Gellio fra l’arme da trarre pone foliferrea nel it. libro, ® lo 
replica "Pietro Crinito pur nella maniera fìe (fa itami ,&è cofa chiara ap- 
poi Greci »»>•{ effcre ma ritonda mafia di ferro da gittare per effercitio , 
4 ® per indurare le braccia alle fatiche ; laquale fliwo io, che fia à guifa del 
Mar do barbuto pofto da Fegetio, che era la piombata,ò pallata di ferro, & 
qui ancora dall' Imperatore pollo fornendo Matgo barbuto . La Unga poi , 
che egli noma amo Z.iba , è vna cofa nudefma i lo affama Suida nel uocaho 
lo Zaba^jOne dkCyZabarion è doue fitrmo te Zabe, che fono ame militari : 
&laZaba,èla Lorica Ma veramente che ama fi f òffe l’vna,® ì altra non 
è cofi agcuote à dimfarc-j . Crede fi che la Lorica , ® la Zaba t'mtcndeffc- 
ro arme compoflc ad duelli,®- à lame di ferro , ò dineruo.ò dioffo,ò di pelli di 
bufalo , ò di materia tale , a guifa delle corraggme , ò di pia Urine , ò forfeit 
anco de' giacchi , ® camice di maglia , lunghe in fino al talone & per certo 
fembra, che faccia l’Imperatore alcuna differenza tra loro. Perla qual 
cofaio andrò dichiarando l'rna , ® C altra al meglio ch’io faprò . Fanone 
nel quarto libro cofi parlai , La lorica è detta da lori, però che facevano li 
pettorali di cuoio ; dopo facce (fero i Galli , che co’ l medefmo vocabolo vfaro 
no la tunica di ferro con gli anelli:® Pohbioncl fefio libro, oue armala le- 
gione, affegna alliT riari J principi, & agli baflatiÙgiacco dimaglia noman 
dolo Thorace, che nò diciamo corazza , fatto ad anelli , ò maglie ; laqual co 
fa vede fi nelle flatue antiche armate di magliCJ. Ondeil noHro Poeta te- 
nendo quefìa opinione, cantò con» a colui , ch'ogni Lorica fmaglia-, . Et Site 
Italico , narrando i doni , che quei di Gallitia fecero ad ^ inibale , deferiate 
la Lorica con parole tali ; volgari-gate in profa . Oltre à ciò ma Lorica tef- 
futa à nodi , con vno camaglio di tre licci d’oro : cioè ( come io l’intendo ) diar 
dirti di maglie d'oro tutto alt intorno ; volendo dire camaglio, capo maglio, co- 
ti umandoft al prefente tempo etiandio tornare attorno i giacchi di maglia-, 
variata di colore . Et nel quinto libro foggiunge . Portauam tutte le batta- 
glie la Lorica fatta à groppi con ami torti di ferro . €t Plutarco altre fi 
nella vita di Lucullo ctyrcf] amente la nota fotto nome di T borace . La Zaba 
parimente era òdi anelli , ò di lame di ferro ò d'altro camme fife,® foprapotìe 
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cmt s'ufit alla ftofìra età,& in vece dei ferro v furono anco il neruo, er i’offo, 
& ne componeuano armature, tagliatigli in lame , & in pia flre piccio/e . Da 
Zaba viene, J limo io Zappa & giubbone , onero Zappone , &.Zacco fi come 
da Thorax latino fi trabe corag£a,& corfaletto,mutandofi,& corrompen- 
dofi i nomi con le cofe medefme . Che gli antichi vfajfero le Zappe intreccia- 
te di offo in vece di ferro, ecco Taufania che to teìlifica nel primo libro ; nar- 
rando la maniera , con thè lauorauano i Tartari le cara ggine , co/? dicendo . 
Ogn’vno molti canato nodrifce , però cheli terreno in parti non è diuifo , tal- 
ché appartenga à quefio , & à quello , nè produce altro che la felua feluag- 
gia,& dimorano allacampagna fempre. u tdoprano quelli cauath in Guerra 
non folamente : ma ne fanno anco facrificio à Dei della patria, & fopra tutto 
gli mangiano . Raccolgono dunque le vnghieltro , le purgano , & le tagliano , 
& fanno di loro peggi, famigliatiti alle fquamme de’ Dragoni : quelle poi fora 
no, dr con certi neruidi cauatti , dr di buoi le fanno ciicireinfiemc, & I vjano 
perThoraci , iquali n èdibollegga , nè di forte?? a punto cedono à Grecii 
percioche refiflono à colpi che vengono da lungi, & da preffo . %Ma li T bo- 
raci di Lino non fono cefi vtìli mdoffo a quei che combattono , effendo trapaj- 
fati da colpi deli arme, ciré hanno il ferro , fpintc conforma : ma giouano à eoe 
datori di fiere, percioche fi rintuggano mlorei denti de’ Leoni, &de’ Tar- 
di. Ecco la cor aggina vfatain que tempii Le armature dunque dali Im- 
peratore nomate pleurica & di corno poflono intendcrfi in vna maniera tale . 
Si poffono etiandiofare dicuoio cotto di 'Bufalo, che jono forti , & di pelli di 
Crocodillo, drft comefauoleggiano i noflri I{omangi di fraglie diferpenti . Si 
fanno ancora le Zappe difcltrobcn cucite onero imbottite di Lana ò di Barn 
bagia , le quali reggono un colpo di faetta . Herodotonel fecondo libro ferme 
che gli Egitti) ufauano armeda difefa di tela di Lioo,& è da credere , ebefof 
fero radoppiate , & ben cucite ,& fra tela, & tela foderate di bambagia , 
òdi Lana , come heggi ancora in Leuantt ficofluma . T^omina poi il Cliba - 
nio , che fu al parer mio armatura tutta mteradi ferro aguifa iTuncor falet- 
to ; ne fa pr ci che mi dire di quefìa armatura, non hauendogiamai incontrata 
cetal vocaboloin libro veruno ,à treuato,cbi mene dia la tracciapcr rinve- 
nirli , nel libro , chef intitola Trotina utraquetum orienth, tum occidenti* , 
nel capitolo Thoromacns ,fb]]i mentione di quefio Olibano, cbiamandofi ini 
Cliuano ,& pare, chef offe di Lana fatto dguifa di Camicia, come rapprefrn 
ta iuiil difftgnofe non che , Il legar fi poite Zabc , & le Loriche alla cintura^, 
con fibbie , & corregge accioihe nel cambiare , ò nel cauatcare, attempo 
che non fi combatte , d impedimento non fiancai canapiere, è.cofa naturale , 
& conuenenole , & co fi etiandio C bautte i facchettifuoi per allogarle <£r con 
frruarle . Negli apparecchi delle arme, fra le altre cofe ordina, che fiappre- 
ftino cuoi , & fubie . Tfrtl greco kà Molto mi fimo {Indiato in que 

l fio 
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fio luogo ra'la fine faldato dichiara dicendo —ìfntttftu ( t« JVffut* *!?*•*', 

/ni, yifri/ilfftm. il f(inotomo , ^ colui che taglia ti cuoio, peroche Rinos foni- 
ca U cuoio. Et ciò in gratta de’ fluiiofi della lingua Greca , & vuole quelle 
robbe, come neceffarieal campo, per acconciare i fornimenti de i caualli , & 
i collari da tirare, & rappezzare le cinture delle fpa<k,& nelle altri feruigt , 
nomina infualmgua *v 4 ‘«/o traduco Feltrigrandi.iqua/i fono più 

thè neceffari al Caualliere per coprire l’armi fue al tem po della pioggia , & 
in altrivfi ben commemorati dall' Imperatore.^" replica alnumer.t ì.l'i/lef- 
fo, che il Feltro dee effer molto largo . Vfauanfi quelli Feltri a quella flagio- 
ne, & boggidi parimente è rimafo cotal coflttme ne ' Turchi , ne’ Greci, negli 
cibane fi , & in altri ; & nomanfi Gab anici hi , lunghi fin alle calcagna , & 
ionie maniche larghe, uelìe propriamente da fondato che uoglia di- 

teli Feltro, la (ciucila Greca moderna lo tefiifica . Ma non è già co fa chiara-, 
ciò che uoglia dire t W* chiamali à Coftatinopoli ferc%c la uefle,cht fi porta 
fopra le altre con le mamcb.& lunga, u fot a per tutto.Hor non «orrei io falla 
re à dir, che d’indi i*rA>* traheffe l'origine fua , & fommigliandofi Funi ut fi e 
aWaltra, cofiancoiuoc abolì filano tali, alcuni a fermano che Fardi in Tur- 
co nurl dire urflc di colore di feta,ò Lana, & in quello fenfo bifognerebbe tra- 
du re non Feltri grandi, ma che foffero due cofe, cioè Feltri, 

il Ferace per uelìirfi in pompa fopra te arme , & ciò fia detta i curiofi . Jtl 
numero 4. -Al numero 7, fa mentione de’ Mangani , & d’altri Hromenti mili 
tari , Fufode’quali quantunque la muentione di II’ artiglieria babbea del tutto 
fpento , tutta uia piacemi , per chiarire queflo luogo,di produrre quello che mi 
è accadutto fdpernc , Mangano è trattod al uocabolo Greco Mecl>amma-> , 
& Michana che uuol dire [Ir omento, è difitio,ouero ingegno da muouer pefi , b 
da gettar arme, ò d’altra cofa tale belbcofa , & generalmente mani fella eia - 
[curi ordigno , ò artificio fottilmente ritrouato , che propriamente fi dice per 
merauigliaingegno , ò macchina &in Latino l'appellarono eeiandio machi- 
na, gjr madmamentum , pigliando dal Greco . Sotto quefli noe a boli uamo le 
torri mobili , le ficaie f iodate , le catapulte , le Biliflc , ò Baie lire , gli Scor- 
pioni ,gli Onagri , le Fionde grandi, i T olle noni, le Sambudae ,gli mirteti ,gH 
-Angùrie, i M mangani àrgani, & qualunq-, altra macchinai s Ir omento ado- 
prato dagli antichi Guerrieri fi per combattere le Città , & affettarle, & di 
fenderle ,& fi da campagna, come per gettare arme,& per miracolo fmifura- 
ti peficontra gli auutr fari :& tutti gli 4». dificì da -Archimede trouati fife 
tondo Tappo & forfè ufati nella difefa di Sbracufa patria fua, da Romani af- 
fettata . La fàbrica de i quali inlìrumenti , offendo già centinaia d'anni difio- 
fata ( come è detto ) per cagione dell’ artigftariajame qui non farà propella; 
rimettendomi àgli auttori Greci ferini a mano , come Tappo -Alcfandrino . 
-Athento,Hcronc stlefandrino , un'altro Heronc,Ctcfibio, & Biotte, &for- 
l feal- 
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Je altrì.QutRi botino tra Greci accuratamente & ce* le fue vnfure , & figuì 
re dichiarate le macchine da Guerra predette & de' Latini yitrumo,& yegt 
•io . "bfetle Guerre nicchici Italia furono chiamati alcuni flromenti bellici 
Mangani, & Ballettreà Manganello, che fi carica nano con quelle rotelle ud- 
iate co'l manico ,& il villani nel 1 6. libro delle fue Croniche ufa qucfta paro- 
la Manganegpare trattadal Crocco, come ft legge rum ne [lampa ti uori.the 
fono manchcuoti ; ma nello fcritto à mano del Signore Cm. Vicengo Vinel- 
lo corretto in quefie parole, l'anno appreffo i Fiorentini fecero grande hafle_j 
fopraa' Sane fi ,cioè alla Città di Siena , & affediarolta dalle tre parti , &• 
con più difilli uigittarono entro pietre molto graffe ,& per più dif petto , & 
vergogna ui mmganeggiarono contro -4 firn , & molta bruttura : ilche tolfe 
egli da Ricordati' Malefpuù al caph.ito.deil’hittoria fua di parola in paro- 
la . Scritte poi Gu>. Maria ^ingiolello vicentino, che fi trottò aU’affedio,& al 
la prefa di Negropontc,cbeiTurcbigittarmoin quella Città buomini morti , 
Cr caualli marciti con ordigni tali-Jaqual cofa afferma ile ordinai Beffarìo- 
ne ancora in certe oraàoni ch'io uolgarigai non ha molt’anni . "Paulo Diacono 
nel 14 . libro& Giorgio Cedrevomoflrano ,tke Conflantino Impaatoreil- 
qualecon C efferato ajfediaua Beneuento , gittone tla Città un huomo morto 
con una machina bellica , chiamata Vetraria , che era il mangano da Leone 
qui propoflo. Fgidio Romano nel libro del reggimento de' Vrencipi nomina al- 
cuni ordigni detti Briccole, & Trabucchi, i quali gettavano Caffi di fmif urato 
pefo,aguìfa di mole da molino , & filmili maffe. Cotali flromenti adopranft in 
Tofcana parimente , oltre à quanto ne recita il villani , trottandoli nel tergo 
libro dei fiatati Faentini , effere anelato , che li Cittadini priuatamente non 
poteffero tenere nelle torri loro Brkcolo. Ho veduto in Friuli'm mano del Si- 
gnor giuiio Sauorgnano , ottimo architetto militare , gran maefìro et ogni 

Mangano, & dieta fcheduna maniera et antico & di moderno dtfitio di Guer- 
ra , una fcrittura fatta fin tanno 1411. all' bar che Sigifimondo Imperatore 
pafsò con grande botte nel Friuli -, meni fi narra , che la communità di yen- 
s {one prejlò alla communità etVdme un Mangano, ò macchina , con tutti gli 
fornimenti futi, per battere, & atterrare il Cattetio di Sauorgnano ,laqual 
macchina fu da nemici guadagnata, & pagata poi a quelli di Vengono dalla 
comunità <t y dine per foo. feudi. Utheneo narra che nella gran nane di Hiern 
ne erano di fiti^, che giuauano pietre pefanti tre taleti,& y erettori! din. cubi 
ti.fabricati da Archimede, gir la tratta de’ y ere ttoni era uno fi aito cioè 115. 
paffi à mifura,& U cubito è d’un piede, gg mego,oucro ficàio alcun'idi due,& 
Utaléto pefaua 110. libre. Sàio Italico dice nel primiero hbro.clxla bahfia rie - 
tana Caffi come mole da molino & quella flefia poi,mutadogliil carico, tiraiia 
trocbi d’omò co la punta di ferro, cioè Ver ettoni^a’ quali t aggiunge ua ale una 
uolta foco lauorato,& fi nomauano po fida Falàibe. Con quefii ordigni dunque 

1 2 feri- 
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ferimmo da Ioni aitò atlanti tufo deli' artiglierìa , de ’ quali ccrmanda leene , 
thè fi faccia apparecchio. 

Queflo Imperatore in dinerfi luoghi di quefio fito volume nomina il Sifone , 
ehe era unordigno,che mondana fuori fuoco lavorato, & fumo con tuono, on- 
de pormi che non fio forfè lontano delnoftro proponimento bauendo de i Man 
gatti f duellato rammemorare che non perciò il Sifone par f migliar fi in tutto 
alla nostra artiglieria. Peroche fe ben gitlaua fuori fumo, con tuono & mate 
ria tattorata che arde fàcilmente, ciò era tuttavia fen%a pala di ferro , onero 
altra majfa dura di qual fiuogfia materia . Veramente Coniglieria non era 
m ufo al tempo di Leone ; nè fi i quell’ordigno trouato fe non a ‘ tempi del Te- 
trarca, che uiffe d’intorno g/ianni della nojira faluatione r 3 8 o* tome afferma 
* Polidoro Virgilio nel libro de gd inventari delle cofe. Furono primieramente 
uedute in ttalta le artiglierie nella Guerra di Cbioggia , t*r lo [muore dell’hf- 
fiorie Fiorentine dice, che l’anno mede fino prima adopr aronfi in quella (guer- 
ra , & della fcntcnxa ilìeffa è il Fiondo da Forti, dr cìafibedun altro buona 
auttore, ebeiobabbia letto in quella materia . Lorcm@ Valla , che fu ne 
gli anni 1 43 o.neltcr%o libro delle fiu elegante afferma ,la Bombarda e fiere 
fiata ritrovata poco avanti l’età fua , & Platina nella aita eh Papa V ebano 
terx.o,che regnò l’anno 137 %.fgrm io quefia maniera .Vsò quell’arte ancor et 
il Barbarico, offendo Hata all’ bora primieramente ritrovata la Bombarda da 
t erto Tede fio, laquale fu co fi appellata dal {nono , & tuono che ella mandi 
fuori. Rafacllo Volatcrano nel tergo libroraeconta cofi.In luogo dell Onagro, 
& dell diritte, habbiamo madrine di metallofequali dal tuono chiamano Bo 
barde, che vomitano [affi di fmifirato pefo, dif errati dal fuco, la qual macchi- 
na fà primieramente da Tedefibi donata a’ Venctiani ; all’ barche a fiìdtaua- 
no li Genouefi à Cbioggia . Per laqual cofa y ed e fi efpreffo co’l te f limonio di 
quelli approntiti finitori per tutto conformi J'inuentione dall’artiglieria t fie- 
re nata pocoauantila C}ucrra fopra detta . Ma mmfipuotegà Japere il tem- 
po a punto, però ciré ho io veduto far fi mentione delle Bombarde da Pietro 
Sublantio , nell' btftorie del Re di Caviglia ilfonfoX I . chiamate da quello 
auttore, che vomitano foco, adoprate in Hifpagna da S aracini cantra Chrò 
fiiani molti anni avanti, che in Italia fi vede fièro . Egli parimente è chiaro che 
£ artiglieria non s’adopraua negl’antichi tempi, ma benofiuro , chi ne fo fiè li 
maefìro 1 & à gran ragione, pofeia che ha pollo nell vfo de gii buommi un edifi- 
cio horribile,cbe porta fico la morte ineuitabile , il quale [caricato anco da vn 
m mimo fante, & vile, è ballante ad recider eli più valenti di tutto refi eret- 
to con ejfo v» colpo filo . Scrive Tjutarco negli „ dpoftemmi , che ueggtndo 
vdrcbidamovna Catapulta, nuovamente portata di Sicilia, laquale gittaum* 
fini furati fifiì, gridò : 0 Hercolc è morto il valore de gli huom'mi : che fe egli 
kaueffe veduto una Colubrina da 1 ooashe cofi vogliamo nn credere, che bau 
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ttlbt fitto ? xilemi hanno fluitato twumtorc itila Bombarda efiere flato 
Salmo/teo , introdotto da Virgilio neU’mftrno a fugare U pena ddl’haue- 
re trottato, & adoprato co/i malvagio firomem nel fifa del Sneid^i . 
Otte «ficcai : 1 ' 0 « ..■.li i. . ” 

Vidiui l’orgoghofo Salmoneo ... 

■' ■ Di fna temerità pagare il fio : 

Che temerario veramente , Se empio 
Fu di voler , qual il tonante in deio , 

•' Tonar qui giufo, Se folgorar 1 prnoua , 

Quefti sùquattro fuoi giunti deftrieri , 

La man di ferro armata , alteramente 
Per la Grecia feorrendo , & fin per mezo 
D’Ehde, ou c di Gioue il maggior tempio 
Di Gioue fteflb il nume , & degli Dei 
S’attribuiua i facrofanti honori . 

1 Folle , che con le fiaccole , Se co’ bronzi » 

•' Et con lo fcalpitar de’ fuoi ronzoni • 

1 tuoni, i nembi, ei folgori imitar». 

Ch’imitar non fi ponno ; & ben fu degno \ v .. 

Ch’ei prouallè per man del padre eterno 
D’altro fulmine il colpo , Se d’altro vampo . 

Il Petrarca , & ilValturio vogliono , che foffi ^trehmede S ir a cu fatto 3 
rìtrouatorc di quello difieio ; pcrcioche egli fouente cantra Marcello adopra- 
ua flromcnti , che gittauanofaffi di [mìf arato pefo, con mere dibile [reputo ,\ 
tir velocità , & Polibio dtee , che i [affi pefauano l o. talenti, che erano don. 
libre- Ma non parlano gli autieri , cioè il detto , & Limo, & Plutarco , iqualr 
hanno accuratamente ditti/ ato gFmgegm d‘ Archimede , che egli vfitffe aiuti 
di foco re ir fi fanno piinfir omenti quali furono , cioè baie Lire , tolcnoni, ca- 
tapulte, & jòmuùglianti , à pieno dichiarati da u {iberno , & da altri, de 
quali Intbbiam di fopra fatto mtntmt . Il Comaggano al fecondo capitolo 
dtl tergo libro , nana , che l’artiglierìa /offe prima trouata in Colonia da vn 
certo aUbinùfla , fanale (fi come egli dice } battendo m vnofuo mortaio /er- 
bata certa poluere empofla di Saltùmo , & Cmaprio, & d’allume , & te- 
rumlola coperta convno mattone , accadi , che piatola ft'mtiUa di fòco vi 
faltò dentro , & quella polue aecefe , & fi lem 1 il mattone fin net filato del- 
là Stanga -, . La qual cofa voggendo egli ; in luogo di Cina prio , & d’allume 
vi pofe Zolfo , & Carbone , & conobbe , che mtnatta furia , & fòrga mag- 
giore, & invece di quel mortaio corto, ne fabrìcò vnopiù lungo alla firn- 
bianga. de’ mortai , che boggi ancora s’vfanoin Guerra , & piu s’adopr aita- 
no all' et àdc’noflri padri r Cofi effendo prima le Bombarde terge , & malfat- 
te >& 
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le,(jr fènga maniera convenevole , s’omtò f<irfe affottìgUando poi , & fi 
formarono ti mortai più lunghi, voti di fotta nella coda,per metterai dentro la 
polvere : & allungando fi da vantaggiagli fecero aperti nella culata, affine^ 
di adattanti le codette ; talché di mortaio cortoriufcì bombarda lunga fatta 
diferro.Ftnalmentc [ingegno fumano, con quel prema oc ficmpìo dtlmorta- 
io, formò ptgjipu ì lunghi, & grofii ,& meglio fatti: & mettendola ab- 
bandono qua fi del tutto il ferro , fi adopò il metallo , cioè lo Ragno bianco , 
me fidato col rame , & bora fi lattarono Bombarde , lequali rifiutato il pri- 
mo nome , [appellano binigliene , cioè coft fatte con catena. Dall'artiglie- 
ria poi nacque lo J chiappo , onero archibugio , non ejfcndo altro C archibugio . 
che vna piccida Bombarda . S' molto verijmtle , che quello fatto aue- 
nijjc mila maniera dal Comag^anoreàtata , non come altri hanno creduto} 
cioè che quella compofitme foffe di carboni pSii , &di Zolfo fdamente 
però che oppuandcuifi il fuoco, non farebbemoumento ver uno, nè mande- 
rebbe fumi quella miflura flrepito , ò fiato , nè altro s’vdirebbc , che un di- 
fpiaceuole puggo ,• percioche non feruono ad altroìl Zolfo , & il Carbobe nel 
la pduere dell’artiglieria , che ad accendere agevolmente U foco . Tuttala 
fraga confiflenel Salnitro ,il quale ac cefo , mediante il Zolfo , & H Carbo- 
ne, fà tutta la fùria, & l’empito da fé fdo , mentre ardendo fi connette , 
tir rifiline in aria , della quale è pieno , & fa rara , & moltiplica quella -> , 
che è nell’ artiglieria . onde nafte la poffànga dello fpingere con tantamolen- 
ga fuori la palla , & perciò nel compare la buona pduere fi mette Salnitrio 
affai , & poco di quelreflo.L’ -Arioflonetnmo canto del fuo Furiofo rude, che 
fofiè vuo Ctmofco il trouatore dell’archibugio , ma egli douea fapere forfè out 
fondava la fua opinione . Va certo ninno de gii antichi , ( come è detto , ) 
in ragionando , ò adopando macchine di Guerra , à gittarfafii , verettoni , ò 
fuochi lavoraci , accennò coft più ricina alla Bombarda del «offro Leone , 
ma non facendo mentione di palla ,òd‘ altra materia dicacciarui dentro , 
tengo pr certo , che il Sifone fòfit un* tromba grande da foco . Marche ne i 
fautori antichi fi legga , come in Virgilio nel 9. deli’ Eneide , che T umegit- 
taffe cantra U nemico certa fòrte di arma , che in cima portaua fuoco , detta 
Falarica , che m uolando per Tane fembraua il fulmine del cielo > & in Si- 
lio Italico nel pimo libro , che quella maniera d’arma Refi a , ma grande fi , 
che come traue era gittata da una baie Sira , legatavi alla punta Stoppa im- 
paSlrkciatadi materia lavorata per ardere, la quale mandava fuori negro 
fumo àguifa de fulmine , tali he fi trovino due maniere di Falariche , l'vna~> 
da mano , <& l’altra da balifla , deferitte da miniano Marcellino ;& inye- 
getionel 11. capitolo del quarto libro quei di fi ci) di ferrare fajji furto fornen- 
te à fembianga di fulmine : non dee altri lafciar fi credere che quei tali Bra- 
menti fo/fero Bombarde , per cagione di cotale Strepito- Impàocbe la m- 
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tura di ruttii corpi fotti t, & duri, altborcbc fono da gran forza fofpmti, fen- 
dono l’aere con empito) è dr fare H remore, dr rimbombo fomigliante al 
tuono delle nuuole, quando cacciate da venti percuotonfi , dr genera fi quello 
fpauentCHoie flre pilo , che fi dice tuono . Ilche mariifefìafi della tratta de i 
faffi con le fonde ,&conle manifieffe . Dunque ftà falda qtufla conilufio- 
ne , che le bombarde pano di moderna muentione , dr in Italia primiera - 
mente all' affé dio di Chioggia ado prate ,à quei tempi nominate lombardel- 
le : & che ne’fecoli antichi vfaffcra ben canne , <& trombe piene di foco latto - 
rato , ma fruga porui dentro palla , ò altra materia dura , che fermai in ve- 
ce delle palle dell' artiglierie . 

Qui potrebbono por mente coloro , i quali / limano che la militia antica _» 
non fi confaccia per niun modo con la moderna , per cagione dell' artiglieria^, 
di cui gli antichi affatto mancauano : che non perciò i diuerfa ella dalTanti- 
ca , concio fu che, fi come l’artìgfieria trahe da lontano pefi con foco,dr furia 
glande , dr percuote, dr ruma, dr atterra [quadroni di foldati, & muraglie 
l’iflejfo etiandio adoprauano te Bali fi e , gli Scorpioni , le Catapulte , i Man- 
gani , le Briccole ,dr gli Trabucchi & le drme da lanciare con le mani " 

come pili , Martia barbai , flette fonde , dr fimili , che vccide- 
uanoda preffo , m vfo de’ nofiri padri . Talché in quanta 
à quefìi effetti la militia è la mede firn , Ma ben . 4 , 

la differenza è nt II' ordinanza, dr ne' modi del 
lo fthieraregli effertiti in battaglia -, . ' ... 
in che non fi vuol a prirgli occhi , 
dr percioche alluni dubita- 
no fe l’artiglieria è an 
fica ò mtoua-, 
inucntio- 
ne 

ftacem di tffamhtare quefix 
difficoltà con bre- 
ut t&fcorfo. 



de gli apparecchi 

DELLA GVERRA 

COM MANDAMENTO 

S E S T O. 


Delle arme della fcaualleria $ della Fanteria . 


L , 


G LI è diraeiìieriadtifiquecheli foldati fimo ar 
mari da i propri tuoi capitani, & che fiano prepa- 
rate le cole cotmeneuoli attempo, fia ò quando 
che fi fuerna , ouero allhot che fi fa il follato , Se 
gli (leccati , Se alloggiamenti : 8c le cofe che fono 
perlinecdlàribiiogni della efpediuone, Se che 
, n) ... habbiano le cofe predette tutti à proportione , Se 

portanza fua li quelli che commandano, come colorerà cui c coinmaa 
dato, fecondo la conditione, & poffibihtàdi ciafcuno , & martini en te 
i Capitani , cominciando dal Turmarcafin al capo di cento, & al ca- 
po di quattro, fopra tutti gli altri la perfona tua, & la tua corte & 
compagnia. 



Bifogna, che ciafcuno huocno habbia tali arme ;Zabc cioè Z ae- 
di i , ò Zappe intere, lequali coprano fina alle calcagna in’modo, che 
fi pollano poi anche, quando il bifognoIorkcrca,riuoltareaU'in sù , 
Se accommodarle, che non impedifcaaocon alcune corrcggie attacca 
te à piccole fibbie, con gli Tacchetti , òborfe fue. Habbiano anche el- 
midi ferro rilucenti , hquaii tengano di fopta nclforumopiccoli Tu- 
phi, cioèbuchi , ò perturgi per ficcami penacchi, ò altri ornamenti. 
Ciafcuno tenga archi fecondo la ina propria forza , Se non fcptalafda 
fbrza.anzi piu torto più molli , & teneri , i quali archi habbiano i por 
ta archi larghi , cioè le coperte , affine , che quando i’occafiotre lo ri- 
cercarte , gii archi cefi pocertero capimi dentro.Habbia corde di foura 
bondanza nelle borfe , & Tacchetti loro , Se T urcartì con factte , con 
gli coperchi loro, iqtialiTurcaffì portino come j o. ò ^o.faette,& ne i 
porta archi tenga lime ,& fubie . Habbia lance lunghe da canal liere 
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lequali ncl rnrto tendono alarne .coreggepermeiterui il Famulo* 
cioè il pentioncello. Habbia fpade chesaraurcino-alU; ipalle fecoa* 
do il coftum<j.dc ordine Romano - y &c altre l'pade , che fi-dngono . ! 
ì .« :! I. i •• -j«|f • :u<- :lf. • i.* ; 

tinelli che éflèndo piò giouini, 'non fanno tirarel’arcohabbian* 
halle, cioè dardi dadandaìe , Se feudi compiuti, deinren; che féalcu- 
ni faranno forniti anche di ■bracciali, ouero maniche di ferro . lequali 
li nomano appreflòi Greci chiropfeliacio & guanridi maglia . Sarà 
molto gioueuo!e_> . Habbiano eriàndio piccioli tufi cioè buchi per 
mereenai penne òidtjwi om?(nKnta. nellecoperiedellé gròppe, dcpic- 
coli flamuli , ò pennoocelli diloprale ZaippcneUeipallevpercio che 
quanto il foldatocomparilce più-riguardeuole, & adorno neH’armc. 
tanto più li ftende, & rafforza il ilio cuore , & l'animo^ de à.nimlcila 
paura».. :.i. " - •' 

... „ , ■: •. . «1 .1140114. ; 

Se gliè poffibilc.habbiano alcuni anche gli corfaletti , che fi chia- 
manotioraxlibania , & quelli fiano fplendidi & rilucenti . Habbiano 
arnefi ouero armature-delie gàntbev lequali fi chiamano hora Podo 
pfclla cioè arme per li pie diniaglia». Habbiano di più alcuna volta 
fopra le Zuppe, quando ne vienèl’occafioncle foprauefti che le co- 
prano . .. ’ ; • o. • ... . '• 

*V.'> ' •••> 

Tutti i piu gioueni Romani fin all’età dt^o. anni fianoconftretù 
portare l’arco, &ikurcaflò>fcmpre,quantunque,à ('efficienza, ò 
pureanchecoli mezanamentefapelFeeo tirare-d’arco -^perciò che ef- 
iendodel tutto Hata con poca cuira , & diligenza eflecci tata l’artedel 
faettareda’Romanijin.moitiliniftrihora fi trouanodlére caduti . 

'VI. - . . • r’f - 

Habbiano due halle, cioè due dardi , affine , che fallando. l’vno, 
comeinteruiene, habbiano l’altropcr lo bifogno . Quelli, che fono 
manco elperimentaci .habbianogli archi più molli,& teneri, & fe non 
fanno tirare d’arco,, co ’1 tempo fi lludino di apparare , & quefto c tra 
le co lene cellàri e » 

V 1 I. 

Ma fe^gliè pòffibile habbiano fin due Ripari,, cioè dardi , acciò- 
che prontamente al bifogno habbiano.ch e girtare contrai nemid. In 
quefto modo armerai il loldaro Caualliere . ■" 

• -li ‘.-rai. • ri 

Mai caualli.&maflìmamente de i Qapitani , & del refto delle per- 
fone dette, de riguardeuoli habbiano frontali , Se pettorali per arma- 

K re. 
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«. La ftonte,& il petto di fèrro, ouero fatti di felrro,groflì(finlo, co-' 
me le corazzine di ncrui predette co i quali fi coprano t petti. Se i col- 
li loro,& fe celi è poffibtle anche il ventre con alcune piccole attacca 
ture,lequali nano appefe alle bardelle della fella ; perciò che cotali ri- 
pari falitano fpeflè volte i caualli da’grandi pericoli. Se per cOnfeguen 
te coloro anco , i quali fono da loro portati. Quelle fudette cole Gab- 
biano principalmente quelli, che fono polh alla fronte della ordi- 
nanza nel combattere . 

IX. . • . 

Le felle habbiano le fue cinghie, & fopracinghie grò fie, Se grandi , 
iele redine, & li freni fiano ben accommodati,& forti . 

X. 

Le felle habbiano due ftaffe di ferro , Se vna faccozza di cuoio , Se 
rm paio di balze ò paftoie Se vn paio di bifacce ò bolgette, affine, 
che fe il tempo lo richiedeftè, vili poflà portare daviuerepertre, ò 
quattro giorni . Habbiano nelle coperte delle groppe quattro tuphi, 
cioè pertugi, ò buchi, per metterai i ilamuli , ouero pennoncelli ò di 
altro ornamento, Se in cimadella tefta del caoallo vn 'altro tuphio. Se 
fotto il mento parimente. i 

X L 

Ben fa egli del rutto me (li e ri, che il foldato caualliere habbia vnau 
tzicuria, cioè feuriedna , laqnale Tenga due bocche , cioè, che ferifea 
da due Iati , l'vna fia , come il caglio di vna fpada verfo il lungo, l'al- 
tra come la punta d’vn Dardo lunga , Se acuta , laquale feutiedaa fia 
attaccata all'arcione della fella, con la fua coperta di cuoio . 

XII. 

Li veftimentt dei foldati fiano di fino, òdi lana, ouero di altra 
materia . Ben è egli meltieri , che fiano larghi , affine , che ne! canal- 
care non gli diano impedimento , ma poflono con effili loro ginoc- 
chi coprire fi che bene adornati , & in buona forma com parificano . 

XIII. 

Habbiano i feltri larghi molto con le maniche loro larghe, acciò 
che quando faranno armari , pollano agenolmente portare le coraz- 
zine, &gli archi loro : che fe auerrà, come fuole, che fia pioggia, ò 
l’aere più humido per cagione della rugiada, portando i feltri (opra.. 
Je Zuppe o corazzine , Se fopra gli archi loro , difendano le arme 
liie, Se le conferuino dall’acqua , nè fiano impediti , fe vorranno ado> 
praregli fendi, ò gli archi loro . Sono anche in vn cerco modo gran- 
demente neeefian i feltri per portare nelle fcelte , cioè nelle fentinel- 
le,& vigilie, percioche non appaiono dalunge le Zuppe à niroià 

da 
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da elfi feltri coperte , Se nafeofte^ okra , che refiflono etiandio ì i col 
pi delle fatue. . 

• - X I I I I. *• • 


i Ordiniamo di più , che riafcunocontubernio habbia felci Arfcuri 
per gli auenimend nece ilari . 

X V • 


l' meftieri coftringere ancorai Capitani dalle bande,& i foldati,& 
ì principali delle bande , delle bande della Prouincia ad hauerecura 
de’fuoi feruidori, fiano liberi, ò fenli,& nel tempo, che fi chiamano à 
dare la paga, & fedi la li da de nomi torre in nota, &r riconofcerc i fer- 
tiidori , & le arnie loro ; affine, che lafciando elfi à dietro quella prò 
Milione, & poco conto tenendone, & mancando loro i lenii nel tem- 
po della zuffa, non fodero sforzati cauar fuori de* ibidati irte dì per lo 
gouerno delle bagaglie.di modo,che poi reftallero pochi quelli, iqua 
u nella pugna fi hanno da adoprare . 

XVI. 


Ma,fe come interuiene , fi troueranno alcuni , i quali non habbia- 
noil modo di tenere ferui , egli è neceilàrio prender cura , che tra 

J iù bafsi foldati , fc ne elegga vno, ilquale fiaal feruigio di ogni tre , 
quattro foldati , fi che ogni tre, ò quattro ne tenga vno, che gli fer- 
ita^ fia per hauere cuftodia alle cole loro j nell’t lidio modo fi debbe 
fare de’ Somieri , di cui è necefsità per condure le Zuppe , & le ten- 
de loro . 

XVII. 

Commandiamo di più , che i capi delle infegne, & bandiere di eia 
(cuna banda fiano di vno iftcllò colore , & i fiatatili di ciafcuna Tur- 
ma , ouero Drungo, fiano parimente di vno proprio colore, acciò che 
ogni banda poflà ageuolmenteconofcere la propria infegna. Bifogna 
efiandio determinare altre diuife & propri) legni ài capi delle ban- 
de,conofciute da foldati, alfine, che mediante loro noti nano , Se ma- 
nifefti,per icTurme, Scperi Drunghi, &perlebande. Benhan- 
no da eflcre,le infegne de t Turmarchidel tutto differenti dalle altre 
4e manìfefte à tutti , acciò che per lungo fpatio , & lontananza fiano 
da coloro, i quali fono l'otto effe, conofciute fàcilmente . 

/ • „ X Vili. 

Commettiamoti ò Capitano dell’eflército , che fi porrino arme di 
auanraggiofopralafalmeria, & mafsimamente archi, & factte, acciò 
che venendofi come, èconueneuole,à confumare le arme, quell i,à cui 
ne mancano,!! pollano fornire & contea faerta re. 

t..: . ‘ K a XIX. 01- 
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Oltra le coperte di cuoio delle Z uppe habbiano li foldati altre co-' 
per te di pelle leggiere , acciò.chg rreliettìpo della Guerra, oueronel 
rempodelle fcorrerie dopol’ arcione di dietro della fellaà fianchi le 
portino de’ causili, & le aberri {come molti: voi te fiuól e che JUtQ f>on 
voglia, ) cheli faccia fuga pervn giorno llianflt»afcollcòloro,iquali 
haueranno tale apparecchio, nè rimangano nude le Zuppe, & fi gua- 
stino , né meno li Stanchino i ( faldati , cfiìndoaleco pòrte tir continuo 
adollo . ciò non dobbiamo noi lafiiure à dietro in quello cotpmauda- 
mento, affine , chei Capitani di cialcuna banda nehabbianocono*- 
feenza nel tempo, che federato fi fuernaaJlertanze.oueroju altra oc 
fieno,quanilo fi temporeggia in otio. Per laquil cola , le 1 foklati non 
hauetannoabondanza, comperar.iufi nel paere lecofeconueniendv 

X X. 

Egli c manifefto dunque come òc di die forma , ScdiquaU arme ft 
debbonoarmarefcaualli.&cialcunocauàlliero, ondétu apparecchi 
ò Capuano dell’elltrcito quelle Cofe in tempo opportuno, & procuri 
di hauerienclie fiere da mercatanti, nè lafciare, Atri ibidati dei rtecef 
lari adornamenti.^ delle arme>cafo, che tardi giunge lièto > rimanga* 
no bilognolì *■; di .f •>./ -, q.t.- . i. .!.! ’1 . 

- 1: X X X. : 1.1 CCli.i'iC 

Poi che adunque habbiamo armarsi il foLdatojGaualiiiere, fegui»,' 
che noi parliamo del modo, col riuale e melluri.che ru anni il lolda- 
coà pie, il quale habbiaà combattere. . ■.>•< : 

X X l Li 

La ordinanza dunquedelterterCHo de’fànti àpiè annoi mente li 
diuideua in tre patini .In armari,,! quali dai pi ù moderni Iònio fiati 
detti (curati. In nudi, il quali àquefla tempi mijr pariménte fichi»? 
mano con l’iftedó nomei,;& in Pellami , de’ qiiali gli huotnini de’ no- 
Uri tempi non banno>cono(cimcnito , nè meno'-di cotalemaniera di 
arme. Ma parca me, comprendendogli lòtto i nudi 1 , di far mentio- 
ne lolamente di due ordinanze dcll’eflèrcito de' pedoni, degli arma- 
ti, aoc , & de’ nudi . • 

.. XXI 1% 

Adunque diuidendo noi la ordinanza fudétta nel modo, chelìè 
prop< fto,determiniamo coli, che ni debbi armarelo fcutato pedone, 
ilqtiale anticamente li diccua Armato, in modo, che babbialafpa- 
da , 1 hafta,lo feudo , quando il bifogno lo ricerca, lungo, 8c grande , 
ilquale fi chiama Thireo.del tutto rotondo, à capi & intéro. Gli feudi 
fiano tutti di vno colore ìfteflo.òper numero, per Tagma,cioè bada . 

> >. - xxiiii. 
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X X I III. 

Sabbiala celata ò l’elmo ancora, ilquale di fopra tenga vno picco- 
lo wphio,cioè foro, ò pertugio permetterai pennacchi , ouero altro 
ornamento, fióde fcuriccine^ò accette di due bocche,cioè due parti , 
lequali ferifcano.l’vna come di fpada,l altra; come di punta di dardo, 

E rrate con le loro coperte di cuoio, ouero altre fcuriccmcdt due 
echel’vna che tagli, & l’altra tonda ouero altre feutiednedi due 
bocche à guifa di feure . 

X X V. 

Ma gli eletti, & principali delle fchiere, ouero deUeaciehahbiano 
le Zuppe, ò corazzine, feelièpofsibiletutti, fenoli due primi delle 
fchiere & fopra le fpajie delle Zuppe tengano piccoli fiamuletti , ò 
pennoncelli . •• 

XXVI. 

Habbiano chiromanie,lequali irchiattranoanche^fanicelfe.doèma 
niche di maglia, ò d’altra materia come bracciali, & chiropfelle, cioè 
guanti forti di maglia, òdi legno. Se armatura perarmare le gambe, 
cioè arncfi,& fcheniere, lequali fi chiamano fimilmentc podopfelle, 
cioè arme de piedi di mag}ia,ouero chalcocube, lequali difendono le 
gambe-» -- 

, VII . 

2 Di quelle arme fornirai quelli maflìraamente, * quali fono colloca 
ti nè i capi, Se n elle code delle fchiere, nel modo adunque, che fi è dee 
to armerai gli feutati . 

; .wi • XXVIII. 

Mai fanti chiamati nudi habbiano i loro rurcaifiappeff allefpal- 
le, grandi, i quali tengano fino jcxtò^oìfiiertefolinaridilegnocon 
leioro piccole (tene & con gli fuo» piccoli Turcalli , i quali h tirano 
anche Iunge per molto 1 patio con gli archi , Se fono inutili a nemici », 
perciòchenon fene pollano valere per rigirargli. 

XXIX. 

, Verene,òbirnte,ògiauarinelequali fichiamanoRiptari, rioedoc 
di per coloro , che fono in efperti , Se poco pratcichi à trarre d’arco , 
ouero per quelli, i quali hanno, (comeinteruiene) abbandonato l’ar 
co . Habbrano anche feudi piccoli ntondi,fionde. Se fcuriccine fimi, 
li alle fuderteappefcanch’tflè con le coperte foro di cuoio . 

. . . XXX. 

Le vedi di tutti 1 foldati pedoni ffano corte infino ài loro ginocchi 
Se fe egli è poflibile habbiano le fopraneile come quelle , che di fopra 
attribuimmo à coloro, iquali copnuano con cflclecorazzine lequali 

chia- 
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chiamammo epilolicia cioè fonra corazzine-». 

XXXI. 

Gli loro Cocchi, ouero ffiualem ò fcarpe non fi ano acute in punta 
X X X I 1. 

Egli è ben neceflario, che habbiano alcuni pochi chiodi conficcati 
ni dentro nella fola, per molti vii 5 perciò che fono vtili quelli tali loc 
chi ò fcarpe coli armate , Se fortificate di chioui , & maffimamento 
nel cambiare. 


XXXIII. 

' I Le chiome loro fiano corte , Se è v tile non conceder loro , che poe- 
tino i capelli interi , 

X X X I I I L 

Coli dunque veffirai i fanti à piè. Se difenderai. Se circonderai 
d’arme . 

XXXV. 


Ma per lo ferui^io, Se mantenimento loro, apparecchieraigli car- 
rette ilpedite, cioè leggiere, & veloci per dafeuna decuria, ò ded- 
na, cioè per ogni contubernio vna, & non più, affine, che molti non 
fiano in edè occupati, & trattenendoli confumano il tempo in vano. 

XXXVI. 

Habbia dafeuna carretta vna mola da mano,Zappa,fcure,afda, le 
ga, duetriuelle,ouerofucchielli, martello due criuelli , ò vagli, due 
badili , ceffi , ò cofine , cilid , de' quali fono le coperte de' carri fida, 
fcuriccine, ò picchi, barducce, ò mazze ferrate, & maczocche per- 
ciò che forfè accadctà,che di quelle cofe, ifoldati alcuna volta fi 
feruano . 


XXXVII. 

Triboli legati inficme con Lottili fàfce , Se attaccate ad una verga-» 
di ferro , affine, che coli ageuolmcnte fi pollano porrare . 

XXXVIII. 

Altre carrette per condurre le T oxobalifte , doc baleffie.che gitta 
no dardi , con le loro làctte, & dardi : Se baleffie, doè ftromenti, 
i quali co i mangani fi caricano Se adoprano,chiamati alacatia, i quali 
fi voltano in giro . . - 

XXXIX. 

Bifogna hauere anche i fuoi maeffif manganici, che lauorino fot- 
tilmente . Hauere di più maeffii , che fappiano lauorare di ferro. Se à 
quelli sdegnare il fuo capo . 

X L. 

Altre carrette per condurre gli armamenti io ciafcun numero de i 

folda- 


Digitizecl by Google 



Delle arme della Cavalieri*, della Fanteria, y 9 

folcati. Altre carrette , come io. ò 10. lequali conducano bifcotto& 
co febe re faetre , & archi di fourabondanza . Caualli Somieri, & altre 
beilie da tirare. 

X L I. 

Ciafcuno contubernio habbia uno Somiere, s’egli è posfibiie, ac- 
ciò che fe venifle occafione.che i pedoni fodero dalle carrette abban- 
donati, per cagione di auanzar tempo & Copra prendere aualche luo- 
go , con p rettezza pollano portare uettouaglia per orto , ò dieci gior- 
ni ,& feguire fin tanto, che le carrette giungano, lequali muououfi 
adagio . 

X L I I. 

Nonmifembra inutile commemorare con parol e brieuileartne, 
con lequali gli antichi armauano i fanti à piè , & cauallieri , ficoroe 
Ebano, & gli altri fcrittori del modo dellordiciaie le battaglie milita 
ri hanno fpiegato in carte . 

X L I II, 

Appo gli antichi l’ordinanza de’ caiiaHieri fi diuideua da’Capitatri 
in due differenze d’arme, l'vna fi dirna.ndaua de’cataftatti,& l’altra^ 
degli non catafratti. Armauano il. Caualliere Catafratto di tutte arme 
lui , Se il cauallo ; l’huomo di cotazzina, ò di corfaletto di fcrro,oue- 
ro di otta commette infieme , & compofte, & diameli per armare le 
garabe.GIi caualli circondaijano , Se copriuano di pelli, lequali difei» 
deuano i fianchi loro, Se frontali, cioè con arme, lequali difendeuano 
i lati,le tette , Se i colli d.e*caualli,con Clibani,cioè piattre di ferro,ò co 
razzine ò con altra materia riparauano tutti quelli eauallieri catafrat 
ti.Ma di queliti quali non erano carafratti,alcuni haueuano le hafte, 
altri quella forte di hatta, laquale fi chiama Menaulia , che da gli an- 
tichi fi appellarla Loncha , ciòc lancia, alcuni de' quali effondo anche 
catafratti vengono d’apprelfo alle mani con nemici. Altri ftandotun- 
ge lanciano, iquali fi appellano anche Acrobolifti, cioè tiratori da fon 
tano , & incomidanti la zuffe con arme da lanciare. Ma coloro, iquali 
hanno le hafte , onero le lance , alcuni fono come è detto, che fi atrac 
cano , Se fi rimefcolano con gli aduerfari in combattendo. Se d’appref 
Co con le hafte menano le mani.Altri hanno i Thirei, iquali fono feu- 
di coli nomati che tengono del tango. Altri feirzai Thirei, contalo 
le hafte combattono . Et quegli fi chiamammo porta Thireo , quelli 
propriamente doratofori, cioè porta hatta, perciò che chiamanol’ha 
ila Dori : eauallieri Acrobolifti chiamano quelli, iquali dahinrano 
lanciando combatte nano. Di quelli alcuni adoprauano hafticciaole» 

cioè 
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cioè dardi, oucro fimili arme da lanciare,alcuni archi , Si quelli 3 ‘efsl* 
j quali da lunge lanciauano i Dai di, oueroper diritto andando,ouero 
in giro correndo combatteuano,erano appellati Caualieri laudatori , 
ouero lanciatori à cauallo.Alrri con gli archi faettauano, i quali noma 
no Cauallieri arcieri .ouero Arcieri à ca uallo . Alcuni di loro v fatta ho 
haftei'otciii,.& leggiere, &poi chchaueuano lanciato unaòdue uol- 
te,nelre(lo fi atraefauano , & rimefcolauano con gli aduerfari, ouero 
con le loro piccole hafticctuole, lequali erano loro rimafe,cioè con le 
halle leggierelopradetre, ouero con lelpadeloromenauanolemani, 
& quelli appellauano leggieri,& deliri. Alcuni di loro portauano fcu- 
ri piccole , lequali d’ogni parte haueanoli tagli fiottili .come denti 
aguzzati. Coli armauano dunque gli Antichi l’ordinanza deliaca» 
ualleria , per dirlo quanto fi puote in vnapatola a 
X L I III 

Ma l’ordinanza de’pedoni appreflo gli Antichi ritrouiamo noico- 
fi eflere Hata compartita ; perciò che l’armatura di ella diuideuano in 
tre paro, come dianzi da noi è flato narrato -, vna era l’ordinanza, che 
eh lamano armati. Tal tra Peltati, la terza nudi : &quelladegliarmati 
coli detti,armauano di gcauifsimaarmariira,oltTa tutti gli altri pedo- 
ni, fecondo l’vfimza Macedonica . cioè nel modo , che À.leflandro Re 
de Macedoni haueua p coflume di fare . Perciò rhcgli faceuano i feu 
di rotondi verfo il lungo, &grandi,iquali chiamano Thirei, Si gli da 
uano fpade lequali vanno.al trauerfo cinte, corazze A: corfaletti,& el- 
mi, bracciali, & amefi per difendere le cofce , Si le gambe , che fi np* 
anano calchotuba,& halle più lunghe. 

X L V, 

■Gli armati adunque , cofi detti , in cotale maniera copriuano d’ar- 
me . Ma i nudi armauano di uno apparecchio d’arme del tutto leg- 
gierifsimo ; perciò .che non gli veftiuano nc di corazza , nè di corfa- 
ìecto gli copriuano, nè gli mettemmo arnefi, ò armature di gambe 
ouero bracciali,& guanti di maglia, nè gli dauano Thirei, ouero alrri 
graui fcudi,ò grandi ; ma corobatteuanocon armeria lanriaredalun 
ge.come per efempio.tirauano con gli archi, girtauano -dardi, adopra 
uano falsi, altri co le mani, altri con Te fionde.Haueuano le velli fode. 
Se fpelle in vece di corazzine, & corlaletti , & d’altre fimili arme . Ha- 
ueuanolepelre, che fono feudi piccioli, &le halle loro molto più 
corte delle farifle degli antichi. Le farilTè erano hafte lunghe, come di 
cubiti 1 4. fin à 16. & quelle erano alla vfanza della Macedonica ar- 
matura^. 


XLVI. 
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XLVI. 

Egli G pare, che l’armatura de’ Pelrati tenga la via di mezo rra gli 
Armari, &i nudi, perciò che ella è più graue di quella de i nud>,&pi 4 
leggiera de gli armati . Vera cola ir eh e egli fu aggiunto a gli armati 
vn ‘altra arma, che c 1 alpe macedoaica di ferro,non molto concaua., 

cioè uno laido rotondo grande, ilqualehà più lemptice concauità. 

» i mi fura dell'alpe luderta era di treijpanne per diametro, et era anco 
l’halla non minore di otto cubiti. Mala lunghillìma era quanto puo- 
tc l’hucmocon la l'uà forza regger e, & mouerla ageuolmente La pha» 
iangc macedonica,cioèlaorduuza,ouero il battaglione è rale,& 1 cre- 
bra a-ili aduerlàri lotolerabile , & cheli on li pt.fla foftenereper cau* 
là della ditpo/inone, ^dell'ordine, ilquale lì troua edere nell appa- 
eecdnamento& ordinanza de’ foldati di lui : perciò che ftàil foldato 
in arme nel luogo, oue lì hàà farcii conflitto nel tempo del menare 
delle mani.in riìtreua,& ftipata ordinanza, cialcuno-nellaaHegnata^ 
Ganza. & nel deputato lungo , nello fpatiodidue cu biti ., tenendo ia 
mano la landa Aia, cioè l’hafta lunga, comealcum dicono j 6 . cubiti, 
ma nel vero non più di 14.P1 quelli J4. cubiti quattro ne piglia la di- 
llanza delle mani verloilcalcio di dietro,& glialtri 1 o. cubium ver» 
fo le parte dinanzi Gdiftendonoauanri 1 corpi . 

X L V I 1 . 

Tanto adunque dell’arnutura,laqualefi conuiene ì riafcunohuo- 
mo foldato , G da gli antichi , comeda'moderni Icrittori dell’arredel 
porre in ordinanza le battaglie, haucndo raccoito.ordiniamo ,& de- 
terminiamo, che hauendonc tu conolcenza ,ne Gabbiai icegliere il 
migliore . , . 

.Annotazione fopra il Serto commandamento dell'arme della 
Cauailena ,*k della Fanteria. • 

OST RATO i'appareccbioiu nnmer (ale ,«fi tutte le or- 
me, cheli Capitano dclloffjerc'iu debbe apprettare aitanti, 
che incominci la Otterrà a in qucflocntrmanJamtnto arma 
particolarmente U Cau libere di ttut'arme . Vrimter amen- 
te gli pontindoffolaZaba,cioèla corao^ma,òla Lorica, 
chedifopra babbiamo appellata Zappa, fatta di pujhe 
di ferro , ò di cuoio , òdi affò, òdi neruo , ò di maglia : onero imbottite , & cu 
tite con feltro doppio, & frapojloui della lana , ò bambagia ;/i 1 ben fi fi ano 
i colpi delle facile & della {pad a , che ciò baflaua,pcrocbr à riparar ji dallo 
empito della lancia opponemmo lo feudo, & la targa grande . T^tl rtfto lo ar- 

L ma 
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ma molto pompo fanunte. Ma auuertif.afi che da tante arme al fito caualTte - 
re, che non pare poterle coft ben adaprare ; cioè l'arco , & la lancia, or datan- 
do che la lancia, quando l’arco fi maneggia, fi appenda alle (patte idò mi bada 
to molto fàflidio , non fapendo accommodare quell’arnia : tmttauia haucndo 
in Hi filagna veduto i Cauallieri dragone fi portare l’archibugio, & la lancia, 
tioi Zagaglia, & con vna correggia attaccar jcla fotto il braci to (milito alla 
l Palla deftra ; & l’archibugio in mano cofi intendo U luogo di Lione . sfrena 
pofóa anco il fante , prima alC vfanga dc'fuoi tempi ,& appreffo all’ amie a 
finendo vn rime fcolamfto de gli vm,& de gli altri affai con fu fo, *4 1 teigonu 
mei oéquefio commandamento commet te , che fi preparino perla fanteria 
molti ordigni & arme & fra le altre il Barduccio , che ftmbra arma da trat- 
tenerne fi vedenti i e turno t omandamento al numero 58 .Ma che, arma fi (of- 
fe io non sò. Giorgio Cedrino nella uita di Bafilio padre del noftro Leone ratto 
ta che ti detto Ba fillio era cauaUeriggo maggiore dell’ Imperatore prima che 
fal‘ fin à qutlgrado,& che auanti caualcaua portàdo il Barduccio dcll’lmpe 
Tatare, & con quello vci i<t vn lupo. Onde potrebbe e fiere à gtàja d’vna alet- 
ta ouero <£ vnu ! ture dal manico corto.ma offendo arma di Imperatore megfio 
farà il credete, chefofic vna maggia ferrata , chehoggidì chiamano! Ture hi 
Bu/dcgan. & ptù ntU’tfteffa vita narra fi , t he quel Signore haura inmano un 
giorno il che era vna verga conta punta di ferro , rime vn Vilo,ò 

dardo , & che con tffa vaile a caccia vn lepre . Da nafet 
che fono i fafci,ouero le verghe rime è cu ito co’t ferro: tiòfia detto a tu 
rio/»- yja il vocabolo ***xt**/t*, che parimente è delta mi- 
litia é quella (lagune , ma r gli lo dn h’tara, ( come promet- 
te nel probemic , & lealmente adempie quafi per 
tutto , d’igni nrnua parola . ) Dice nel nume- 
ro 44. che cali hotuba (igròfita l’arma, 
che difende le gambe , chiamatila 
in bum Greco "«fiyiffu*. 
molto vfata aa Ho- 
>. mero, che fer- ' 

uefi anco 
di 

tutHau, rapprefentando le 
armature delle 
gambe. 
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DE GLI APPARECCHI 


DELLA GVERRA 

COMMANDAMENTO 

SETTIMO, 


Della, ejprcttattone della C anali eria t (fri 
della Fanteria u. 


I. 

O P O , che noi habbiamo armato i io! ciati ; egli 
èragioneuole,che noi gli efercitiamo,& ragioni* 
mo del modo , che debbono eiTere ammaeftrati 
auanci il tempo del combattere, Se di quello ò Ca 
pitano dell’ellèrdto habbiamo noi deliberato fpe 
dirci breuiffimamence, & fare in maniera con 
quelli ellercirij, che i foldati li auezzino à difpre- 

i : & ad indurarli nelle fatiche ; perciò che fpeflò 

amene, che il poco eflèrdtio,& la ignoranza degli ordini foglia alpini 

Nel tempo del verno,quando non vi è Guerra, ouero li ceda di far 
correrie nel paefe de’ nemici , egli è bilògno auezzare. i foldati à tole- 
rar difagi , & trauagli , Se con l’efercitargli fpellò , fargli diuenir fa- 
tico (i,& Guerrieri, & non lafciargli mardre nell’ocio,& ne gli agi, per 
dò che l’odo fa i corpi deboli & dilicari , Se la pigriria rende l’animo 
effeminato.^ i piaceri adefeano anco ogni forte huomo,& locorrom 
pono.Ondc,quandodopò lungo fpatio di tempo ritornano a gli llen- 
ti della Guerra, mal volentieri foncrifcono , nc pollono lunga (bigio- 
ne perfeuerarui . Ma fubiro fuggono , Se auanti che facciano proua^ 
delle fatiche della Guerra, & le feorrono in qualche rtlchio,di leggio 
ro vn 'altra volta lì dipartono , Se in foni ma fono poco atti à durar la., 
fatica, & ad entrare ne’ pericoli.Perche io Itirno, che quello lìa buono 
Capitano di ellèrcito, ilqualc all'hora quando nulla neceffhà con- 
ftringeà fofferire le fatiche militari, ma fono lecofein pace, ordina, 
&di(pone tutte le cofe, «he fono bifognofe alla Guerra , Se tutti i ne-' 

La goci 


ptouifo edere cagione d’infiniti danni 
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goci appartenenti ad erta . Adunque efferata i tuoi foldati Coir quelli 
cortumi,&in cotali Audi. 

ut 

Primieramente'commandache dafcuno foldato ftia intéto à qual- 
che fàcenda, & fa che i foldati à pièdi grauearm atura li edera tino in 
duello da folo,à fo!o,con le loro perti che,ò verghe, Se co ’ feudi loro i 
& combxtranol Vno con l’altro ' , Se mallimaraentc quelli, che di tuc- 
f’arracfono armati. u 

1 1 1 r. 

Ancorai lanciare da luntano i Dardi, & il Matzo barbuta, ciocia- 
piombata ò pallonai di ferro che Ir chiama al prefente Sabba ou ero an 
co il tzicurio cioè la feurnrina ò picco , 

Ertèrciterai quei dall’armatura Teggiera, che nudi lì appellano, i a— 
tare faette verloqualche balla, che fìa conficcata di lungi in alto . 

VI, 

A lanciarei dardi lontano , & da preflò. Se à tirare Con le fionde,SC 
à (altare, & à correre per luoghi vguali , Se difnguali . 

!. V I L 

Ertèrcira i Cauallieri à faetrare' d’appreffo ,& da lontano veloce- 
mente, perciò che la velocità prepara la faetta di modo, che fi diflèr- 
ra faci I m en te del 1 ’arco,& manda fuori con imperocché è neceflario,. 
& à quellijche fono portati da causili fommaroente vale . 

Vili. 

Et ancora , che à piè tirino di faceta da lunge in qualche hafta.ò al- 
tro foglio .• •' 

i x; 

Che fappiano fcaricare i loroarehi in ogni parte dinanzi , di die* 
tro, da banda delira’, & da finillra , & anco correndo, & dando fermi 
fioro caualli, & quando ne verrà FocCafionefiano deliri à fai tare da 
causilo, Se à rifaltarui iopra^ 

X. 

Che tirino faetre fpeffo, mentre’ corrono à cauallo , Se vna , & due 
volte, dopò fubirffriponganO l’arco nel loro porta arcoife egli farà af- 
fai largo, &agctfole à porerloUi prettamente mettere . Ma fe non, lo 
pofino nel mezo porta arco , il quale per queflo habbia già appretta- 
to: dopò prendano in mano in vn fubitole loro halle, IcqUafi porta- 
i»*appefe alle fpalle . Dapoi che hauranno riporto l’arco , Se prefa in 
manort’hafta.vn'ahra volta coi» velocità ripiglino in mano rarco,& ri 
mettano l’haftaà fuo luogo .• 

X I. Che 
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X I, 

Che due foldari l’vno contra l’altro fi affaltmo.Scpoi fi ritirino , Se 
di nuouo ritornino à menare le mani.Sc poi ancora le ritirino, & fi ri- 
uolgano Se vadino fcaramucciado al modo, che 6 fa nei Par acon taci, 

X 1 1, 

Egli è vtile.che nel marciare ; alcuni di quelli fi eflèrcitino ne’ fuoi 
propri luoghi , Si (tudiarli , di oprar quelle cofe fopra ì loto caualli , 
che in cotal maniera il viaggio farà più elpedito , Sci caualli non fi 
premono, Si con fu mano . 

XIII. 

Se eg'i auerrà , che le Aèrei ro fia «diretto à dimorare nel campo, 
doè oue e fatta la malia, di tutto l’efièrcito al tempo di terrofnato.mu- 
«o de’ foldati ( in quanto fi puote lare) non iltia in ocio i ma bifogna 
auuezzargli (come è detto) affaticarli Stalle Unire efièrcitargli nel mo 
do fudetto,& alcune fiate come in ordinanza & l’vno contra l’alt ro,3t 
qualche uolta occupargli in renere le foro armi forbite. Se nette, per- 
ciò che l’ocio non lolo rendei foldari poltroni,* poco virili,ma anco 
ra induce 1 animo àpenlarc alle brighe,& a molte cofe vane, & folli- 
diofe,che fe tu gli uai di continuo Compartendo il tempo in qualche 
negocio, Se che volontariamente fi effer Ci rin o alle opre, di leggiero 6 
fa poi.che s fot zari,noif gli paia Coli Urano à patire, Se fi fanno molto- 
piu atti adubidircò commafidamenti . 

" ■ X I I I I. 

Non folo voglio, che tu efferati > tuoi lòldati cofi ipuntoparrico 
larmente in ognicofa, ma ancora in vniuerfale , come in bene difeer- 
nere le fuc ordinanze , Se i luoghi propri , Scà tiare in elfi & à ricono- 
feere l'uno l’altro nel volto , Se per nome domelbcamente, Se fotta 
qua'eGipitano ciascuno fia, St in che Banda Se con quali foldari nel 
Contubernio fia ordinato , 

X V. 

/incora intendano tolto i commandamenti, cheuengono foro im- 
porti da’Capitani come petgraciz di elfempio, quando ficommette, • 
che diffondano la ordmanzaper lunghezza, ò larghezza. Se parimen 
te che lì rillringano, & ferrino à Hi pa, onero che lì preghi la battaglia 
da mano delira, ò da linillra r ò quando fi commanda, che mutino gli 
ordini , Se ledillanZeSt i lìti da huomoà huomo Se che un foldato vi 
del luogo dell altro, ò pure all’hora , che le fchiere per parte fi ferra- 
no, ò allargano l’vna daii’alfrajfacendofi più rare, è più fpelfe.Sc come 
fi vadinoad incontrare.Di più come debbono fpingere auanti, ouero 
*iurarfi,Sc mtédano bene come fi fàccia la diutuone loro per le fchi#. 

re. 
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re cioè pergliordini,&per li compartitnenti&per le ordinanze» de 

come fi mettano in battaglia , come fi difdolgano » de in fomma fiano 
informati di cucci quelli ordini de mouimenti à pieno . 

XVI. 

Etquando,comeèdetto, fi riltringeper larghezza , è profónditi 
la Falange, cioè tutta la battaglia polla in ordinanza: ouero quando 
fi di (lentie per lunghezza . fct quando fi forma la battaglia nomata.» 
con tra fronte, ouero di due fronti; la quale fi fi in quella maniera , 
ordinando , che gli virimi della acie , cioè li caudani i quali Ibnno di 
dietro à tutte le (chiere,fi riuoltino contra i nemici, che gli circonda- 
no , de com barrano per fronte, come fe follerò primaftan ti,& dietro à 
loro fari parimente contrapolla conlafchiena la metà delle fchiere 
verfo il nemico talché faranno volte le fchiere fra loro. Dopo quelle 
mutationi , ritornino di nuouo nella forma , de fico primiero . 

XVII. 

Perciò che quei foldaci , che faranno auezzii quelli mouimenti 
prettamente, & per dir coli uerranoo portati nell’ordinanze, dea pe- 
na il Capitano haurà loro accennato , che fari incontanente vbidico, 
ma quelli che fono poco vfati , & ignoranti di quelli ordini.! gran fa- 
tica li pollòno ridurre,de mettere m ordinanza, de nel tempo del coni 
battere fi vi i grandi Ifimi pericoli di non fcorrerc in grauifiìmi dani . 

X V I 1 I. 

Poi che tu haurai diuifo lefièrcito .procura , che fi e (Ter ci ti no con 
armi.che non fiano di ferro , de con halle, & faettc fenza punte di fer- 
ro, Se in vece di Ipade adoprino verghe ò bacchette, de in cambio di 
halle canne, Se le doue li eflercitano faranno Zolledi terra, adoprino 
quelle in luogho di fallì: de alcuna volta pollòno vfare nelle batta- 
glie i charzam j coli detti che fono pugnali , ò cofa tale . 

X I X. 

Moftrar loro de’ colli erti , de ordinar , che vi corrano in cima , de 
commandar ad altri , che allattino i primi , de fi sforzino di cacciar- 
li egli. 

X X. 

. Dopo che haurai tenuto in elT'ercitio vna parte de’ foldari, lafciagli 
pofare.de pigliane vn’altra parte.de da loro de’ primi learme.de colo- 
to, (.he Hanno faldi.de fi adoprano valorofameneenelle eficrcitationj, 
lodi. Ma quelli .cheli portano da poltroni, de effeminati ripendigli 
con bel modo, incitandogli, de confortandogli ad emendare i falli, de 
i far meglio per 1 ’auenire . 


XXI. 
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XXL 

Con tale induftria.&eflercitio non folo diuenta tatto l’eflèrcito 
più pronto alle fatiche, ma etiandiu fi conferua il corpo più fimo , Se 
auuiene che il mai piare & il beresà molto migliore , con tutto, che 
folle di fua natura uile, &grollo, & il coipo fi rende molto più for- 
te^ poflente, Se fi auezza à (udori , à caldi. Se à freddi, & alle 
piogge. 

XXI I. 

Parimente efiercita i Caual fieri à perfeguitarfi l’vno l'altro, Se con 
tendere Se appiccare la mtichia tra loro. Se ì facttare& à laciarc, & in 
tutti quegli altri cffetcuij che più diffufimente ti andrò raccontando. 

X X 1 I I. 

Facciano quelle cofe in campagna aperta, piè dei colli, & va- 

dano etiandio quanto èloro po (libile in luoghi a<pn,& montuofi . 

X X 1 I I I. 

Quelle cofe hanno llimare utili gli antichi : ma fembraà me, che 
non folo i Cauallieri nellarme fi eucrcitino in campagna rata ma an- 
cora ne’ luoghi folti. Se afpri : & fitto una battaglia ordinata rrapaf- 
fino , & (corrano cotali lìti .Si fileranno anco à difeendere alhino, 
& fe veramente faranno eili , Se i loro cauallr in quello modo auezza- 
ti , non gli pareri difficile nelliina imprefa , & non fi fpauentcranno 
per nouiti di luogo veruno. 

XXV. 

Nel tempo di fiate non u (are il ruo cauallo à bere troppo Ipeflò, Se 
perciògaer nfpetto à caualli , è meno utile l’alloggiare il campo pref- 
ìb de' numi . 

XXVI. 

Metti in battaglia i Caualheri in luoghi afpri ,df difcofcefi,&com- 
manda loro che coli in ordinanza. Se in (quadrone, come fono, arren- 
dano, &difcendano per quei luoghi. 

XXVII. 

Tutti quelli, che rifparmiano i (uni caualli in quelle litiche (in 
quanto (1 alpettaàloro) fono cagione della fua tuina. 

X X V I 1 I. 

Dapoi che noi habbiamo ragionato in quella maniera , egli è con* 
ueniente, cheà baltanza in certo modo, ( fi come è noftro propoli- 
coma, ruttauia in poche prole) rammemoriamo i moti militari, &i 
modi di commandare.chc vfauano gli antichi ; affine, che efferati in 

3 uelli i tuoi (t ldati , & inciti con elsi ad apparare in farti, Se in parole 
imamente il meilien dcll’aimc. Poi che tu haurai eilèrataro in par 

tico- 


/ 
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ticolarità dafcun folci a co , ì piè, & à causilo, infogna che tu efferati 
-ciafcuna Banda ancora fepararamentc . 

XXIX. 

Medi in battaglia la bandade’ causili fecondo gli ordini Se le fchi* 
re,& i Contuberni in buon afletto/a.cheil comniandacore pubbehi 
&couimandi Ciò che hanno à fare i foldatijn quello modo. 

XXX. 

Quando fi è nel fatto d’armi niuno refli ì dietro, ò (lamento, neflù 
no lì auazi auantigli altri métte perfeguiterafsi il nemico. Se efei fuo 
n della villa della fronte, mira la ml'egna Perleguita non come pauro 
fo Tolda co, ma cerne loldato virile, Se non celiare per p negli i ò per al- 
cuno altro modo. Mantieni ò foldato la tua ordinanza P Mantienla tà 
ftnchora ò afflerò acctoche quando haurai vinto, feguiri il nemico. Se 
efei fuori della uiftadeH’oidtnanzanon, dei ricorrere infretta al cam 
po, affine di non fpezzarc la ma ordinanza . 

XXXI. 

L’effèrcitatione da perfedelia banda della caualleriaé tale, cioè, 
che fi muoua ordinatamente, quafi come follò fchierataio ordinan- 
za , ouero tutti inficine corrano i qualche fegno. Se ,ui fi fermino , Se 
quando vuoi muouerc Jaordmanza,bill.gna dare il fegnoò con la uo 
ce, ò con la Tromba, ouero co’l cenno del tìamulo , Ac coli muouerla. 
Ma quando la vuoi fermare dalleil fegno con la voce, dicendo (là ; o-* 
utrocoltomotcd vno feudo, ouero con la Tromba, ouero col remo- 
re, che fa la Taurea , Se quello è un mouimenro . 

X X x 1 1 . 

L’altro modo di muouerc è, che primieramente i Cauallieri ami- 
chino rari, & venalmente, con ordine, & diterromato fpariodallv- 
no all altro. All hora comandagli con quelle parole, cantinate venal- 
mente . * 

XXXIII. 

Vn altro modo è,che fi ferrino acconciamente da’fiancfv. Se erian- 
dio dalla codameraòche quella parola ferrare fienificaffiparli.di mo ' 
do che da fianchi & dalle < palle, l'vno predò all’altro fi augnino, & ri 
ftrmgano . Fà intendere da fianchi ferrarfi , cioè i Decani con gl i De 
cani.i Quintani co i Quintam, i quartani ò audani co’ i caudani tut- 
ti» ^ ( come è detto) lì flringano , auicinando fianchi à fianchi Nè fi 
debbono riltringere ad vna delle parti, ma al luogo del mezodoè del 
le b.idierc,acciòche di qua.Ac di là fiapprefsinoaì detto mezo, Acque 
ito c il tonano, Ac ordinato ferrarli, Ac li come i Deani equaimente fi 
pareggiano fraloro nella fronte della lchiera cofi conutene,che t quar 

BUU, 
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tani.ouero li Caudini fi debbano firmimele pareggiare di dietro nel- 
la coda de gli ordini, ouero delle fchiere . Hora dii podi, & locati que— 
fti in ordine ferrato alle fpalle , fe nel conflitto , i primi uoleflèro ab- 
bandonare i Tuoi luoghi, fa ranno impediti da loto, che uoltarele ipal 
le,& ritrarfi non potranno . 

X X X I I I I. 

Vn'altra maniera è quando fi ferrano anco per la coda : percio- 
chenon fidamente per la lunghezza dell'ordinanza bilqgna fermar 
fi, ma etiandio per la larghezza fua molte uolte cmeltiere farli più 
folta, appreflàndofi da (palle a (palle fra loro, 

XXXV. 

Vn’alrro moro ui c,che dopò la efquifita ftipa de’ fianchinoli fi/pa 
ti caaalchino:& quando fi incomincia à faetiare , all'hora comanda : 
Ferifci.fpingendofi atlanti, i Decani, &: i Quincani,& coprendoli il ca 
pocon gli loro fcudi.&in parre difendendo anco i colli decaualli. Se 
portando le 1 ,.ro lance a gli omeri difcfi da feudi, 8e caualcando in or 
amanza con certo mouimento ruezano , Se temperato , tenendo & al 
lentando le redine, che calpa fi chiama: non corrano con impero , ac— 
cioche i caualli udendo far à gara di uelocità infieme. Se uiepiù fem 

( ire incitandoli à correre auanci il menare delle mani , nó fi dilordini 
a battaglia : il che è molto pericolofo : trattantogli arcieri, che fono 
alle Ipadc debbono (charicare i loro archi contra i nemici . 

XXXVI. 

Vn’altro moto ui c.come in perfeguitando , quando fi fit la carica 
tà ì guila di corritori,i quali hora fi chiamano Froclafli , Se quando li 
fa a guifadi difenditori,i quali al prefente fi chiamano vindicaton: fe 
ragli hai à comandare come à corritori,deidirein quello modo ; VI 
correndo, & all’hora fi faccia la caualcata per lo fpatio di uno miglio: 
Ma fe fi moueranno come quelli , che li chiamano uindicatorì , cioè 
federati in ordinanza,comandagh in quella maniera . Perfeguita in 
ordinanza;&eflì debbono perfeguitareordinatamenre : 

X X X V I L 

Vn’altro moto ui c, che ufano di mirarli alquanto indietro, &di 
nuouo riuoItarfi,& quando tu uuoi.che fi ritirino in dietro, fa, che il 
cominandatore gridi . Fenfri,& ridrari caualcando, & fi ritirino in- 
dietro quanto c una,ò due gittate di laetta, à di fendi tori . Ma quan- 
do vuoi che di nuouo fi riuolgano contra gli aduerfari in quello mo- 
do grida : va riuolrati , & all nora un’altra uolta riuolganfi , come in 
uerlo il nemico , Se ciò facciano molte uolte, non foto auan ti, ma alla 

M delira. 
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delira, Se finiflra raano,& di nuouo come inuerfo la feconda ordina- 
za: & alcuna fiatain quello fpatio; &alcun’altra nel mezo fra loro fac 
ciano là riuolutione : Se tutti infieme in uno fquadrone fenza ordine 
coli riuoltati fi fpirrgano contrai nemici : Se alcuna uolta ancora pur 
in fquadrone fenza ordine adoprino 1’ifteflb nellofpatio , chegiace 
fra mezo le due ordinanze. & in quelli efercitijbi fogna portare le lan 
ce diritte in sui, Se non pe’l trauerfo, affine di non impedirei causili 
nelle caualcatev 

XXXV I I r. 

Vn’altro moto fi ritroua;cioc mutarfi ordinatamele, ò alla mano de 
ftra,òallafiniftrai il che conuiene à coloro i quali llàno à fianchi chia 
mari lateranr,ò cuftodi de' iari,ouero comHli.perciocheil lorodouu 
to luogo c ne’ fianchi , & ne’ comi della battaglia r& ufficio di quelli 
è circondàre,& abbracciare Io duolo de’ nemici, che fe tu gli uorrai fa 
re tramutare al lato deliro, come corno, ordina, che ciò fia menato ad 
effetto con quelleparole:Trafportati al latodellro: chefcii piacerà, 
che uadano a! lato fini (Ito: Transferifdri al lato fini(lro,& costui fi 
condurranno: - fe tu uorrai, cheunaBada di tutta la ordinanza fi muo 
ua, aggiungi, Vna, fcpiù, paffarauna banda, ordina, che Umilmente 
tutte le altre paffino di mano, in mano ad una ad una - 
XXXIX. 

Altro mouimento è quando fi conuerrono : alcuna uolta dimorati’ 
do ne’ propri] luoghi;& alcuna mutando anco la fronte dcll’ordinan 
za. Percioche fe accade qualche improuifo allàlto de’ nemici , che 
uen^ho alle fpalle.doc di dietro,commanda .Volta facda.& coli c® 
me Hanno ne’ Tuoi luoghi , riguarderanno inuerfo la coda dì dietro r 
andando foli gli Alfieri , Sci Capitani alla fionredella coda. Che fe 
molti tudinedi nemici fi moflrerà purdi dietro; Com manda .Muta ; 
&alfhor*fi transfcriranno fecondo le bande, cioè le bande ò com- 
pagnieintere'. 

X L. 

Non folamenreè neceflàrio ordinare, & ederci tare le genti per lun- 
ghezza , & altezza ina à modo diprunghi difpofte anchora cioè in 
una difordinara Si rillrerra malfa e flèrcitarle Si farle u!cir fuori per 
lo diritto , &• pergirediffèreitri : & prima per caufa delle ritirare, & 
perii riuolgimenri.dopo perlelubiteufdte, & correrie centra nemi 
ci , Si anche per cagione del foccorrere con prellezza quelli , che ne 
iauellèro mellieri, fe dunque le Bande delle tue genti farannoauez- 
zate in quella guifa,fi potranno conueneuolmente ordinare in corri- 
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tori, ou ero auanti combatti tqjrii& in difensori, ouero foccorriton t ,<5c 
jn ogni altro bifogno di guerra . 

.X LX • 

Egli fa «eftieri, che ru ufi diligenza in difponer.e quelli amtnae- 
ftramenn, &c eferciiij nel tuo.eiercitoindiuerli luoghi ,affinc , chei 
faldati non fiippùnocofi ogni cola à punto ,CÌoè con quali modi tu 
,^{gfcici i tuoi ioldari^acciochc non folle riportato a .nemici* & non bi 
jfocna diuulgare tutte quefte.cofe al popolo . Con queiltnoue moti, 
& efercitij fi rendono le Bande pratiche à qual li uogliaattodi guer- 
ra^ nel metterli ne'.corritori.come ne’ laterani.&ne’ corniflà, & ne* 
difenditori.&in quelli eh e circonda ao i forni , & in -ogni altra fimi- 
Je forma, che facelIè.meltieiL 

X L I I. 

Le Bande fi debbono mettere in battaglia infieme.& à Tuoi luoghi 
■quali per un certo, confentimento,&ammaeftramento,che hanno 
tra loro . Ma accioche non fia palefe à ncmiciieaftutic, & il modo , 
& l’ordine ,,&glhefeDCÌtij tutti,. che tuufi nel porre in ordinanza le 
tue genti, ti guarderaidi nonichierare.giamai tutto il xuoeflkcito in 
ficme nella .manierapropria , che farciti , quandoda uero fi hauelTe à 
commettere la-giornata co’nemtci, cioè ordinarei’cflcrcito nella pri 
ma,5c feconda battaglia , & metrere in ordine quei , eh e hanno à cir- 
condare ifianchi,che fi chiamano1aterani,& cornifti,&in quelli, che 
fi chiamano Dcungifti.i quali ferrati infieme hanno ad edere quelli , 
che danno dentro di nalcofo,&à fareimbofeate: perciò quelli fecre 
ti difegni.debbe tenere ilCapiranodeHefercitoapprelTo di le, & non 
gli palclàreal uolgo infino à tanto che non uenga l’occafione di ado- 
perargli . Ma ufarc all’im p rouifo quelle limili cofe fecondo .che ri* 
chiederà il bi fogno.. 

X L I I L 

Egli conuiene dunque , che fe fi eferd ratina banda del cote da per 
fe,ouero unjDrungo , ouero unaTurma, ouero l’ordinanza di tutto 
l’elTetdtOjche fi diuidano in tre parti quelli, che s’hanno ad ellèrcira 
re. Etfeèuna banda feparatamente quella, che fi ha da ellèrcita- 
re , allignarne la maggiorpartenell’ordinanzade’ corettori, & met- 
tere 1 altra parte in lemplici ordini di dieci cauallieri di qua , & di la 
alla fronte in ordinanza didifenfori: gli pochirellanridinanziagli 
occhi in luogo di nemici collocheraida Lunge, quìi! perdouer com- 
battere con elfi loro . 

X L I I I I. 

Mouendofi eglino già quafi per attaccarli à battaglia , i corri tori > 
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<on grande ìmpeto fi allontanino da i uendicatori,& poi che farina* 
corfi per diritta aia duo miglia , ritornino in dietro la metà di quella 
Iftrada, tal’hora damano delira correndo, tal hora da finiflra torcen- 
do il camino;*: in quefia guifa facciano tre,ò quattro uolt£j& di nuo 
aio corrano in cerchio ; Se dopo correndo quello fpacio , che rimane 
donde lì erano partiti, con gli difenditori fi congiungano,& coli tutti 
infime quafi in ordinanza perfeguitino quelli»da quali dianzi , riti- 
randoli, haueano tolto la carica. 

X L V. 

L'ifleflò farai nello efTcrcitare i Drunghi.Diuidi il Drungo in cor- 
ri rori,& difendi tori,*: quelli,che fono corri tori , ral'hora fàgli diue- 
niredifendirori,&alleuolteal]’oppofico ,&quefto, acciò che fiano 
pratichi in ogni ucrfo . 

X L V I. 

Similmente, egli fidebbeadoprare, quando tu efferati qualche^ 
Turma,diuidendoIa nella prima, & nella feconda ordinanza: &fo- 
pra tutto babbi auertenza, che quelli difeorrimenti, i quali ha per co 
ftumedi far i corritori in cerchio, fi diuidanoin due parti, in ciafcu- 
na dellequali fia il fuo Capitano , Se corrano in mouimento contrario 
Tempre tra loro, & fi moftrino l'vna à fronte del l’altra, vna correndo 
di fuori,*: l'altra di dentro, acciò non s’ofTcndano i caualli . 

X L V 1 I. 

E' ragioneuole,che ru efferati i cuflodi de i Iati, cioè larcrani, oue- 
ro quelli , che hanno carica di circondarci corni de' nemici alla parte 
delira per fuo proprio efièrcido, in vno fquadrone 4 cioè ferrati, & in 
fieme Ipinganomanzi , Se facciano impeto ; ma di nafeofo , per le fu- 
dette cagioni di non elitre da nemici feoperd . 

X L V I 1 I. 

Che fe ti accorgerai la fronte della battaglia nemica cflere più lun- 
S a della tua , tu in quel cafo per pareggiarla, & per non ti Jafciar cin- 
gcfcdaeflà, prendi da i contuberni femplici polli in ordinanza alca* 
ni pochi caualli fin alla fomma di vna,ò due bande *: mettigli in bat- 
taglia contra i nimici per circondargli , affine , che quelli , i quali ha- 
ueuano diffigno di cingere i tuoi corni, fiaoo circondati dalie tue ban 
de, & cofi primieramente bilogna intorniargli & lunargli , dapoi tur 
ri infieme (errati caualcando velocemente di nafcofo,fàre impero alle 
(pai le, cioè di dietro contra gli auuerfari. 

X L 1 X. 

Quelle efTercirationi fono femplici , ruttatila fi effercitano con que 
ite moire Bande infieme , Se conuicne particolarmente efTcrcitare eia 
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fcuna da pei fe per non mani feftare a nemici il modo, & lo (lile, che 
tu tieni nell’ordinare le tue genti . Hora ò Capitano dell’eflèrcito tu 
dei dare in ifctitto cotali eilèrcitij a’ tuoi Turmarchi .ficai reilo delle 
bande, lequali tu efferati feparatatnentc in cotali efferati j , 

Auezza le tue genti non iolo alle campagne rafc, «Se piane.ma anco 
ra à luoghi aipri,ficfenzafenriero,ficerci,fic chini, fic nel Thore de’gra 
didimi ca ! d> del mezo giorno, però che quelle afpre fatiche ritorna- 
no in grandiflimo vtilc.coilumandofi i faldati à tolerare.fic patire , fic 
in quelle efferricarfi ; poi che non fi $à in quale (lagione fi habbia à 
guerreggiare, & quello, che debbia interuenire nella guerra, 

L I • 

Er fi hanno da eflèrcitare i foldati nell’ifteffò modo , come fe fi fa- 
ceffe da vero.perciò che fi rendono efperti, ficatti à qual fi uoglia vffi 
do ; fic fi deue reggergli nella ifteffà maniera, come le già due nemici 
efferati fodero à fronte ; però che queftafomiglianza fài foldati mol 
to più pronti, fic forti, quando fi 'Viene à combattete con 1‘inimi- 
co vero . 

L i r. 

Hauendo noi alquanto ragionato del modo, che fi dee effèrritare la 
caualleria, farà bene, che noi trattiamo della maniera, chefidebbete 
nere nello ammaeilrare la fanteria ancora,laquai cofa noi habbiamo 
apparato , fic da gli antichi , fic da’moderni fcnttoti dell’arte militate. 

L I I I. 

Si ordinano dunque le ade, ouero i contuberni,ouero ordini della 
gente à piè primieramente in Tagmi òbandccioem compagnie, fi 
come di lopra habbiamo fignificato, talché alcune fi collocano in or- 
dinanza alla finiilra, fic alcune alla delira della banda: fic andando da 
uanti il Capitano della banda infieme con l’alfiere, fic il mandatore, 
fic il trombetta, ieguitano.fi come fono ordinatii Locagi, ciocipri- 
ma ilan ri , fic i capi di diece. In prima quelli della finiilra parte, iC' 
polci a quei della deilra . 

L I I I (. 

Poi che faranno giunti al luogo ordinato per efferrifarfi,ò per met 
terfi in ordinanza , ftia auann gli altri il Capitano 8c infieme con eflò 
l’A fiero , fic fe alcuno alno vi c, che fia vfo à ilare con eflò Ini, Se fia- 
no ordinate le ade ouero i contuberni diquà fic di là, comeèfbto 
da noi di fopra diui(ito,con fpacio vn poco più largo frale fchi ere, fic 
tra i foldati, affine, che non fi vttino fra loro , ficincommodino per la 
(bellezza defpatu, Fili contuberni di Tedici huominì per altezza , ò 

lai- 
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larghezza hauendo prima porta lagente de i veloci , è nudi di die- 
tro ordina poi, che tergano i ferri delle halle alti, acdòche non iì ir» 
pediicano. Guanti la fronte della battaglia vadino il banditore òcom 
marciatore, de la guida dcllacampagna , .quelli per rapportare i com 
mandamenti de i Capitani à foldati , .& quegli per xitrouare le rtrade 
commode, &tnoftrarlc all’ordinanza . 

L V. 

7 'Se m vorrai. ellerci tare vna, banda, vada auanti il Capitano col baa 
ditore, & conia guida, ma fetu eflerciterai vnaTurma, nertuno va- 
da auanti fuori,. che il Turmarca, àcauallocon duo banditori , 
dueguide del campo , & con vno (trattore ,cioè palafreniero, che ha 
cura del cauallo del Capitano, Si con quello ,ilqua!c porta le fome 
delTurmarca (in tanto, chele battaglie non frano per azzuffarli,, 
cheall’hora fi ritirerà Acutamente nell’ordinanza in quel luogo , quc 
la fua Banda è ordinata.. 

IVI. 

Non fi dee il Turmarcha attaccar à menar le mani co* nemici, nè 
in ciaCcuna parte delPelIèrcito ha da edere più d’vna tromba , che è 
quella del Turmarca, quantunque quella parte habbia Porto fevna 
Turma o più ; peroche s’egli amene eflèrui molte.trotnbe, s’impedi- 
ice con quello ftrepito,che icómandamenti non poflònoellère vdiri- 

IVH. 

Mai nudi, cioè quei, che fono detti anche leggieri ,fi pongano in 
ordinanzaindiuerfimodi, dequerti anticamente fi chiamauano A- 
crobolifti cioè tiratori da lontano,al prelinre Arcieri, ouero (iettatori 
fi dicanoiperciò che alcuna volta di dietro à riafeunaquarta parte dì 
fchiera fi collocano, fecondo la proportione , de il numero che di lo- 
ro vie, cioèin Tedici fonati .quattro nudi , per modo che eflèndo la 
fchiera terminata , & compiuta di quattro quarti d’huomini feutari 
come fi èdetro, per ciafcuno di efsi quartieri rifponderà vno nudo* 
fichel’vltimo della fchiera de ifeutati verrà Tempre ad eflèrcuno 
fàettatore. Alcuna volta farannoin cotale forma ordinati quelli nu 
di , che nell'altezza del contubernio , ò della fchiera farà ordinato v- 
noifcutato,& vno nudo, ogn altro, com e fi dice,& intrecciati al terna- 
tamente. Alcuna volta pongonfi nei Corni cioè nelle eftreme bocche, 
della ordinanza, più adentro della caualleria comedi fouerchio.Spef 
fe volte più fuori.&oltra la caualleria poco Ipariolunge da ella , con 
alcuni pochi fcutati, affine di aiutare icauaili , chefonopiùadcntro- 

L V I I I. 

Quelli, eh e hanno le arme da lanciare, come dardi,ouerotnazzcc 
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che.ouero barduccie cioè mazze ferrate, fi pongono di dietro le fchie 
re dei finitati, ouero negli cffremiconfiru della ordinanza, & non nel 
mezo, ma benlemprcnel mezo quei dalle fiondchora fi ufa di met- 
tere in ordinanza gli Arcieri, & gli altri rancatoti di dietro le fchiere, 
mando fi eflèrcnaao,ouero doue l’vfo ricerca, 

LIX. 

ICauallieri fi debbono por locare nella effrema carte deira barta- 
gliadc’ fanti ì pie,& tutte quelle Bande, chefonopiu valéti, eglic bo- 
ne ponerle di fuori, con gli loro Capitani, & fci caualli faranno molti 
&ai maggiore numero, che di dodici mila, all’hora bifogna fare le 
fchiere,di diece huomiui per aitezza,fe meno di cinque., Ma alcuni, i 
quali vanno poftioirrai cani alle (palle, ne gli aiuti, (ano ibura il giu 
fio numero, affine, chefei nemici affilieranno allefpalle , gli refilta- 
no. M» le non * fiano aggiunti à fianchi apprcllò a gli altri in piùlar 
ghì (pati),accioche fe uerrà l’occafione di tramutarli, non fiano di im 
redimento . 

L X. 

Primieramente fiano quelli Caualieri , meflìin battaglia con ifpa- 
tij più larghi , affine , che feauerrà qualche occafioneaU’eflercito di 
rramu tarli, & metterfi in altra fòrma,non fiano impediti, 

l XI. 

Comanderai alla Caualleria, che non corra con troppo empir» 
contrai nemici, & non fi diparta dalla batraglià da pic,per molta di- 
flanza , affine , che fe foffè ordita qnalche imbofeata adollò alla fan- 
teria, abbandonata dallo aiuto della Caualleria , nonriccueffègraue 
nocumento j & fcaueniffè, che alla fudetta Caualleria foffè dato cari- 
ca tale, che ueniffe sforzata à sbandarfiraU’hora fi ritirino in dietro à 
faluarcifuoi carri, i quali fonopoffi alle fpallcdella fanteria, nè paflì- 
più olirà che le nè anco à quello modo- poteflè re(iflere»fmonti- 
aoiCauallieri dacauallo,&:àpie fi difendano- 

LXIl. 

Se tu vorrai mettcrein battaglia tutto l’effèrcito.^c combattere 
quelloiffeffò giorno ; fe gir aduerfarij faranno empito nella Caualle- 
ria tua , Se effà non glìpoflà foffencre , non bi fogna che gli afpetti, 
ffandoneicornidellordinanza, ma vadano rCiualieri piùtoftodi 
dietro nel mezo dell'ordinanza, & de’carrr,ilchefeaueftà, vi e bi fo- 
gno di maggiore fpatio nel mezo, acriòcherramirrandofi gii i Catial- 
lieri(comc c comnmeoole) no fiano- calcati ò predi troppo dalla Uree 
uzza de’luoghi,& più ofiefi dalle flette nemiche - 

LXIII» 


Digitized by Google 



96 CommanJamento Settimo ? 

L x 1 1 I. 

Quefte co fé debbonfi fare nel tempo maflìmamente del fatrod’ar- 
me , che per lui fi Tono prefe tutte le Attiche, &: indiamo ogni am- 
maeftramcnto,& edércitio. 

L X I I I L 

Narrate quefte indi turioni , Se leggi de gli eflèrcitij , egli è noftro 
douere , che noi ti mamfeftiamo etiandio le forme , & i commanda- 
mentt dell' ordinanza pedcftre, ficome anco della cauallerelca hab- 
biamo fatto . 

L X V. 

Quando tu hauerai ridotto le tue genti in battaglia per eflercitarle, 
ordina , che il banditore imponga loro quefte cole ; con filentio ogn’ 
vno ad empia i commandamenti : Non vi turbate : Mantenete l’or- 
dine voftro: fcguite la voftra Banda, ò bandiera.Neflùno abbandoni 
la ("uà Banda, & Perfeguite i nemici, Detto, che fi hauerà, quello, ciaf- 
cuno fi mona cofi queto , & tacitamente , che non fi oda alcuno pure 
à fare mormorio. 

L X V I. 

Conuiene auezzar i foldati à quefte cofe, con voce , con cenni, per 
uia di qualche legno ; come à mouere ; Se fermare , & fotrigliare le 
fchiete,cioè partire 1 altezza loro, à marciare egualmente. Se in ordi- 
nanza per bocca o per fróte cioè al diritto, in vari modi, & differenti. 
A ferrarli, & fliparfi per larghezza , Se per lunghezza , A marciare in 
quella forma, cne fi chiama Fulco Se è quando quelli di dietro copro- 
no le tede di quelli di nanzi con li feudi quali tetto , Se in quella gui- 
fa caminano. 

L X V I I. 

Edcrcitarfi anche in queftomodo , alcuna uolta con verghe, &al- 
cunacon fpade nude compartirli nella battaglia radoppiata, laquale 
Difalangia fi chiama , Se ritornare di nuouo nello (lato primiero . A 
delira, & à Anidra piegarli, Marciarein corno, cioc,che la deftra par- 
te vadainanzi, &di nuouo ritornare nello (lato primiero. Mantene- 
re i’Anfiftomo d’ambedue le parti cioè l’ordinanza di due tede & di 
nuouo ritornare allo dato di prima . Trafporfi à delira ,& à fimftra. 
Rarefarli , Se allargarli, cioè i’pargere l'altezza delle fchiere. Mutarli 
inue rfo le fpalle,cioè voltar faccia Se di nuouo ritornare nello (lato di 
prima . Quefte differenti forme di eilèrcito fono da noi propelle per 
molte occalioni, che pedono incontrare. 

L X V 1 I I. 

Bilbgna eflèrcitargli anco in tutto ciò fi fattamente , che lo fabia- 
no 
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no mandare ad elìecurione à cenni, col lairoce, & à fegn.S con que- 
lli {appiano muouci fi, & fermarli. Quando lì hauri à mu nere la 
guida, fàccia dare il legno con la Tromba, ò con la ucce. Se coli muo- 
ua , quando aH’inconcro lì ‘hauranno à fermare , dia il fegno con la 
voce, ò con la mano, ò con la Tromba, Se coli fermio lì .Onde egli fi 
meltieri ellèrcicare i loldati , Se aueazargli ad intendere i legni , Se le 
voci , perciòche lo ftrepito de’carri , la polite, Se Ipcllò ancora la neb- 
bia iinpedilcono di modo , che non c pollibtle dat e à loldati coli fer- 
mi fcgni,& Inabiliti . 

L X I X. 

Si fanno piò lottili , Se li diuidono le Ghiere , quando eflendo la 
larghezza loro di Tedici huomini , vuoi di (tendere la lunghezza de 
gli ordini, per apparenza. Se ornamento, ouero per agguagliare l’or- 
dinanza degli auerlàrt . All’hora ordina coli & Commanda: fcfci , 8 c ' 
vfeiranno vno dopò l'altro Imparandoli ;& li allbtttglia la larghezza 
ògrollezza delle (chiere, &fi accrefce lalungfaezza per fronte della 
ordinanza , & la profondità ò vero larghezza diuenra di otto huo- 
mini . Ma fe ru delidert, che la larghezza fia di quattro huomini . di 
vn’altra volta, Elici, & vfeiranno , tutti parimente dal deliro latoò 
dal finidro. Ciò bilognaoflèruarc^ffine.che tutti marcino (guai mcn 
te, Se in ordinanza vetfo vna parte-, ò entrino, ouero efeanoferapre 
da quella medeima. 

L X X, 

Se alcuni marceranno auanri , & difugualmen te fia lorocomman-* 
dato con tali parole . Pari la fronte & (ari pareggiatala fronte. 

L X X I. 

Si ferrano, o^ftipano allhor che cllendo lunge la ordinanza deme- 
ntici dalla noltra due , ò tre tratte di faetra , Se è per attaccarli la mi- 
fchia, fi òom manda. Serra: Sferrandoli, fi fb panno uerfoilloco di me 
zo fecondo la profonditàolargheza , Se la lungezzadell ordinanza, 
tantoché quelli ìquali fono ordinati dauanti, Se à fianchi lì auicinano 
con le arme fra loro} & quelli , che fonoailef palle, danno l unTaltro 
come attaccati , Se incollati; & quella torma puote farli Se tifarli frau- 
do, S andando la ordinanza. ' 1 Y. .1 

L X X I I. . M , .. : 

•1 Medelimamenre bifogna auuertirefpellèuolrei Caudani Se folli- 
ci tare (pelle uolre quei , che fono di dietro Se cacciargli,^ inoltrar lo- 
ro rutto ciò , che appartiene all’ufo militate , affine , che alcuni di lo- 
ro.ritornando, non reftinoà dietro per paura., . 1 

N LXIIL . 
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Marciare per Fulco fi dimanda, quando auicinandofi leordiri?n~ 
ze,de’noftri , Se de’nemici, fi è già per cominciare à laertare Se quelli, 
■che fono ordinati nella prima «fta non hanno celare ò elmi da armar 
■fi , nè corazze, all'hora fi comanda , ferrati : & cofi quelli, che tono 
Schierati nella fronte fi ftipano in modo inficine, che l’ uno feudo toc- 
chi l’altro , Se fi cuoprano con lo feudo il uencre , le cofce , Se i ginoc- 
chi , Si quelli, che gli fono di dietro alle fpalle, fpingono auann i tuoi 
feudi foura loro, & aguifa di erottagli pongono in riparo de 'loro pet- 
ti, Se degli occhi, & ae'loro capi; Se in quello modo combattono con 
gli aucriari, 

L X X I I I I. 

Ma quando ferrata la noftra ordinanza infieme , come fi conuiene, 
fi troua lontana dall'inimico un tiro di tacita, & farà in pronto per 
menarti le mani , all’hora commanda.Apparecchiari ; Se un’altro ris- 
ponda, gridando, Aiuta, & tutti con uoce uguale, & concorde rifpon- 
dano Iddio . Dapoi i nudi fcocchino le loro frecce un poco più in al- 
to : Sc i feutati y i quali fono porti nella fronte delia battaglia ,' etlendo 
-già i nemici più predo, fe ha tiranno quella forte di arme , che li chia- 
Marzuchie , Tzicutie; ouero Riptari, cioè Dardi, fcuriccine.ò Maz- 
zocche , che fono arme tutte da lanciarey debbono lanciarle più badò 
contra il nemico. Ma fe non attendono fin tanto,che 1 auer ilario fi fia 
piu anco auicinato ; Se all’hora lanciale le tue halle , ouero giauarine» 
.traggano fuori le fpade, Se combattano in buona ordinanza, ne i firoi 
luogni dando, nò perfeguirino correndo i nemici, fe ( comefuoleac- 
cadere) fi ri coùrano. Se ritirano :& quelli che loco danno di dietro 
debbono coprire , Se difendere le telleloro con gli feudi. Se foccorre» 
re qtiei dinanzi con le arme da lanciare. -•.mt'o e. 

L X X V. 


Egli è mellieri , che colorò , i quali fono polli nella fronte dell’or- 
dinanza, guardino , Se difendano la perfona fua licuramente fin ran- 
co, che non farannb uenctti alle mani d apprertò, artìne,che non fiano 
dai nemici faettan, marinamente non hauendo effi corta! ctti.ouere 
corazzi ne, Stameli per armare legambe. i oi:. - , ul. j, >j, j 

L XXVI. - htoi . \ , h 

Si diui dono in Difalangia , quando marciando l’ordinanza al di- 
ritto.comparilcono I nemici dinanzi, Se di dietro r all’hora cllendo le 
&hiere& gli ordini di tedici huomini per larghezza, & già.all*turta 
■engono gli autieri. tri, 8t fi apprcllàno > Sc iano per incominciare la 
zuffa , comanda . Diuid&fipqr otto.j &ottodilor» daranno fermi, Se 
» t I - 1 gli 
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gli altri mouendo fi uolteranno,&cofi partiranfi in DifalangJa.Qii fi- 
ilo fi puore fare anco eflèndo la larghezza di otto , Se all’ hora (ai a la 
difalangia di quattro. Comanda anche cofi.ftate fermi (econdi,& uo» 
tifate in Difalangia : &auertifci,chei fecobdi fono quelli, dici que- 
lli tempi G chiamano epi(lati,ò fotte iìanti,& uoltandofi quelli l'eco* 
di , cioè quelli , i quali fono ordinati dopo il capo di dicccr ulniranno 
contra il nemico fin trecento palli di (patio, di quelli cioè che fi fan- 
no in uarcando un piccolo follò, Se ciò affine, che le la et ce da'netnici ri 
rate di qua & di la non oli elidano le reni, che fono uolte l'una all'in- 
contro l'altra de’nodri , ma uadano à cadere in luogo conucneuole. 
Dapoi commanda loro coli. Riuolraieui , Se dinuouo riuoltandofi * 
fe il bifogno lo richiederà fi rimetteranno nella forma di prima^ . ’ 
LXXV11. 

Ma fe (come nuore accadere) copia maggiore de’nemici urnifle ad 
aflalirele fpalle deUaordinanza,& i carri non feguitallèroji fecondi fi 
diano , &r i primi con Tuoi locaghi , cioè capi dèlie fchiere efeano , Se 
fpingano inanzi. , 

L X X V I I I. 

L’ufo della Difalangia è quando i carri non feguirano , ouero fe fe- 

E uitano, fono da inemici sforzati, & depredati. Edèndo in ogni modo 
ifogno «he le carrette feguirino federato della fanteria ben ordina 
to . Ma fe per auen tura federato della caualleria folle sforzato à dif- 
montare à piè , in quella occafione egli fà medieri, che i carri, ò altre 
cofe tali non manchino nclleparri di dietro . , 

L X X 1 X. 

Si inclinano alla delira, & alla finiftra, quando fi vuole per trauer- 
fo in alcuna parte uolgere la ordinanza, affine di Renderla , come ri- 
chiederà il bifogno.ouero di foprafàre i cor ni, cioè circondare inculi- 
ci, ouero;che i noftn corni non fiano intorniati da loro,ò per cagiona 
di qualche opportuno luogo, ò per uarcare qualche ftretto palio. Hor 
fe tu vuoi fare andare la ordinanza alla delira . Commanda. Alfhade 
inchina, Se in quei uerfo tutti gli armaci fi uolteranno : Se fe vuoi che. 
l’ordinanza uada alla finiflra dapoi commanda. Allo fardo inchinan- 
do muouij &: fimiglianremente fi muteranno in quella forma &co£ 
meneranno ad effetto feguen temente le cofe loro impolle. 

L X X X. , , 

. li mouimento Atnfiftomo chiamato, cioè battaglia, che ha la boc- 
ca, cioè la teda di dietro, & dinanzi, fifa quando (licomt accade) ue~ 
nendo gli auer&rij d’improuifo per circondare, & aflalire di die- 
tro, Se dinanzi, non ti lafa fopra prendere, ma druidi la tuaordinan.- 

N a za 
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za in Difelangia , Se in quel cafo bi fogna commandare alle fchiere. 
Mantenete lordine; Se !a metà dì loro uengaauanri, Sellando forte* 
reiifta à nemici . Se quelli che faranno polli nel mezo coprano egual- 
mente anco le celle lue, Se di quei dinanzi con gli feudi. -, 

L X X X I. 

Si mutano à delira’, Seàlinidra, quando ricercandonelo lanecefr 
/irà (come puoteauenire ) vuoi tranlportare la ordinanza alla delira*, 
balla lini lira. Commanda Tranfportaà delira , Sedi nuouo.Tranf- 

r irtk à Anidra , Se mutataft vna banda. Tutu l’ordinanza parimente 
tnnlporuin uer.o quella parte. , 

L X X X I I. 

In Ibmma li fanno rare , onero li allargano, quando eflèndo ferra- 
te, vuoi partire, oueroadòttigliarc ( comcli conuiene) lefchiere, Se 
dillendere la ordinanza in lunghezza per edere troppo larga . Com- 
manda . Allarga ad ambedue la partij& li allargheranno - Quella for- 
ma puote edere caminando la ordinanza , Se dando ferma (fingen- 
doli, i duo corni inuerlo le parti di foori,lìa pure quedo moto di uno 
Mero, che è una parte dello edèrtìto, ò pure di tutta la ordinanza. 

L X X X 1 1 1. 

Si fanno larghe ò profonde Se lì radoppiano le fchiere, quando ef- 
fendodi quattro hucroini per larghezza le vuoi raddoppiare; Se far- 
le podenti. Scarte àrelìdere contrala larghezza della battaglia de’ 
nemici ,-tulefaid uentare di orto per larghezza ò altezza: in quel 
cafo commanda loro in quedo modo: entra:Se edi Cubito faranno ot- 
to. Ma fe cu delìdererai,che liano fedi ci, di inumo loro commanderai 
in quedo modo : entra Se edi l’uno dopo l’altro en trafido,andarano al 
fuo luogo Se raddoppieranno il numero. Se li faranno ledici peraltez- 
za ò larghezza Et è da por mente nel fàrequede murationi, che i Ad- 
dati entrino da uno laro folo (comedifopracdimodrato) Ma feri ac 
caderà far le fchiere di trenta due huomini per altezza ( il che non c 
utile) ordina, che ciò lìa mandato ad edècutione con quelle parole- Or 
dine fotto ordine : St in quel modo raddoppianli, Se la battaglia li fa 
larga , Se profonda. Se li ferra ìnlieme la lunghezza di ella, Se dìuiene 
più corra. 

L X X X I I I I. 

Si mutano.quando marciando l’ordinanza al diritto , gli auerfarij 
non uengnno alla inda , ma dietro à lei. Hor in quel cafo, fe tu vuou 
che la fronte , cioè lochaghi , ò i primadanti lì traniferifeano di die- 
tro, ellèndo l’altezza di tedici huomini; commanda . Muta luogo, Se 
pillando i iochaghì per l’altezza delle fchiere feguitate dal redo in ori 

dinan- 
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finanza, fi fermino, cambiarala fronte » contra gliauerfàrij ponen- 
dola. Cèfi puotccommodamentefàreauanti, che la ordinanza fi fia 
fèrrata.Ma le ella già e ri drena, & non fi polla riuotgere.commanda. 
Mata forma »& nel fico, oue Hanno , tiolundo faccia , riguardino ai 
dnttoin uerfola parte di dietro, in modo, che ìllocagonon farà già 
più nella tetta dell’ordinanza, ma l’Vrago.cioèil Caudano.Quedi cf- 
fercinj fono molto utili , perciòche fanno il luldato praticò ÓC pron- 
to ad ogni cofa, cofi nel tempo del conflitto, come anco atlanti, quan- 
do fenza ferro & fenza arme fi pongono i foldati in battaglia, Se fi 
fanno tttercitar quei moti , de i quali habbiamo di fopra fatto men- 
tione.Se fi mettono in diuerle forme in ordinanze,& tutto affine.che 
bifognando non fiano nuouiin alcuna forte di fatiche , le quali pol- 
fono occorrere , Se auanti in tutte le partì ; Se fta bene , che tutte que- 
lle ellercitationi fi facciano fenza ttrepito, Se didimamente con ordi- 
ne , Se lenza coufufione.comparcirein modo le bande tra li, che fac- 
ciano due battaglie.una oppoftaallaltra: fiano qtiefte battaglie nell'ef 
fercitarfi di una banda, ò più» ciré ciò importa poco. 

L X X X V. 

Non mi e nafeofo, cheda gli antichi fono dati ferirti alami altri 
ammaedramenti & moti di ellerritij , Se tra gli altri da Ariano , Se da 
Eliano , i quali cornetta una bocca {raccordano fra loro. Maaffine, 
che io non allarghi rroppoil prelènre ragionamento ; farò di loro 
mentione lol.imente per capi , Scandio fccgliemin il Bure di loro, & 
il più utile. D ndi poi con la fpenenza otteruara da più moderni. Se 
ritrouata, ciati. uno ageuoltncnte, potrà intendere,& mettere in ope- 
n il tutto. 

L X X X V I. . -il 

■ : . • . ■ •" :• 

Da Eliano fi commemorano tutti quedi nomi, & quelli mouimen- 
«, eh io dirò di forco; Yo , giméco,& quello fi diuitte in dueparti,aoè 
Volgimento alThatta .Scallo (cudt ; & perciòche I hatta fi tiene nella 
delira mano. Se lo feudo nella fini lira; ogni uolta, che fi dice,uoigi al- 
l’hada , fi incende , che fi debbia uolrare amano dedra . & parimente 
f.-mpre, che fi dice: tiolgi allo faido.ouero dechina allo feudo, fi intcn 
de, che fi habbia à uolgere più à mano finidra . Vi fono altri moti ap- 
po lui cioè à direquetti.Mutarione,conuerfione,Rcuerfione,dueri- 
Bolgimcnci , tre riuvlgimend ordinare in gicgo,doc in fila, ordinare 
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fa fchiera,drizzare,riuoltare,& raddoppiare: Dicefi ancora indumo- 
nedeflra,indutt*oriefiniftra. Falange trauerfa, Falange retta; Falange 
torta; mterpolitione.ò in rercalat ione, prepofi rione, poli polmone ic>- 
prapofitkme,& appofitione. I nomi adunque de i moti fono quelli. 
Ma i commandamenci fono tali . 

i Sù t alTamc-j: 

State apprestarne^ : 

Chi porta bagagtte t non fi allmtam dalla Falanges t 
Taci,& attendi à chi commandos > : 

vdltolehaH c^>: ... ’ 

Baffolchattc-j : _ , 

L'Vrago dirigi la febiera^ : 

Conferita gtt Jpatij : 

Volgi all’ bafl*-> : 

Volgi atto feudo: 

Marcia.) : 

Stdcofi: 

Marcia diritto : 

Radoppia l'altezza : 

Ritorna nella forma primiera i 
Ritirati : 

Rinati a ti alla Laconica _> . 

Riunitati al modo cborco. 

Riunitati alla M a cedomc a-, : 

Ritorna à riuolgerti : 

Ritorna m ila forma primiera^ : 

-£j*j i .ì, èi’y- ' f*0 ■ '* *' • * 

Ma quelle cole fi per la ofcurità loro, come per l’abufo, & poca rd 
litiche recano , fin qui habbumo rirardato di fcriuete» attendendo 
fopra tutto alla breuità,& alla chiarezza- . Quelle cofe adunque, le* 
quali iono da noi Hate dette d'intorno aHeflercitatione delia fonte.# 
ria, & della cauallerit,& particolarmente à foldato per fold«o,& per 
ciafcuna banda , & ordinanza , come quanto più breuemente , fiano 
ì baftanza narrate., , Hora mi fembra à propofito , & conueneuolè 
al prefenre trattato ordi nare i caftighi à i ioldati , che falleranno , ae- 
do che gli conofcano,& non trabocchino per ignoranza in quelli pe 
ne loroimpollc. 


Anno- 
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Annotazióni fopra il cornmandamento Settimo.Degli e (lèrci ti j • •» 
militari della Caualleria, & della Fanteria. 

>41 \G *4 campagna mi fi prtfcnta dmangl,& ampia ma- 
teria è quitta de gli e ferriti militari , & vtiltfma & de 
gna diejfere intefa . Ma hauendone trattato à pieno il S- 
Valerio Chieregato nella primiera parte della fua Miti- 
tia , io rimettendomi à quanto egli ne firift, reciterà 
folamente per mamfefiare anco meglio quelli luoghi del 
nofìro Imperatore, & per diletto.ciò che io vidi non ha molti anni in Cairo fa- 
re ìT urchi , fegutndo la feda de valoroftjfmii Circ affi , ò Mamaiucchi , che 
fi appella fero , leuandollo dal mio itinerario dell'Egitto , & delle .Arabie , 
Il maneggio de’ caualli di Cairo non è fonùgliante, al 'napolitano , perche, j 
ò non fanno tanto quelle genti , à giudicano fouerchio alla Guerra quello cofi 
fonile ammacflramtnto . Ma ben addettrano fioro caualli ad inginocchiar fi 
con pie dinanzi, toccandogli incerto luogo del ventre conia fìajfa gliin- 
fegnanoancoà portare la bacchetta in bocca, & leu aria con le labrum di 
terra , & à correre qui, &ld,& volger fi prefto ad ogni mano & in giro , 
& al diritto lungo vn muro,& à fiate fermi da fe , fcaualcatone il padrone . 
I cauallieri poi e fer ritanfi fopra gli loro caualli m vari ’j modi ; tome corren- 
do i tutta briglia lanciar la alto la magona ferrata , & gtratafi tre voltej 
in aria , ritornarla a pigliare in mano per lo manico : correndo à tutta briglia, 
caricare l’arco , & mettere la cocca della freccia nella corda , eJr nel ber fa* 
glio faettare in alto, in terra , alla delira, alla fini lira , innanzi & in dietro f 
correndo quanto pii il cauallo puote leuat di terra la magra ferrata, dr 
cofi l’vno de piedi toccare in terra , & rimontarfi : mentre il cauallo è nel- 
la cor fa maggiore, caricare , & ifearicare l’archibugio : correndo a fpron 
battuto al pari con vn’ altro cauallo fellato [montare dalfvn cauallo, &■ 
montare fu l altro : f altare à cauallo [eriga mettere il pie in flaffa , & in 
altri moti militari ,iquali per lungo e fer ritto menano ad effetto ageuolmen- 
te. .in ebebifogna ben cmghiare il cauallo, & llrmgere te genocchta. t'fano 
le redine lunghe nè le abbandonano giamai, che farebbe difetto, addentati * 
dote per lo bottone-» - C o fiumano etiandio in diùer fe gmfe d maneggiar* t 
la lunghi ff ma lancia , ò Zagaglia . Stando à cauallo portatila fopra mono} 
■fingi ndo di ferire il nemico, Cr imbrandendo, ^vibrandola con gridi, & pt I 
comefe prende fero la carica , ferendo co Lealdo d nemico , chemcnlriafeaJ 
tfjercitarfì a tirar d'arco in vna palla rofa polla m cima ttvna funghiffimau 
antenna, guadagnando il pregio tmpottoihi [netta meglio , cernendo a tut- 
la (triglia fioccano in quella palla , & chiunque fà'qnklcbe prodègga èri- 
conofiiuto con vna vefta,ò con altre guiderdone tcofl umano di cmert vnartm 
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go lunghifimo due aaulluri al pari , fluitando fi che la tetta deltvn cattali* 
non auangi l’altra : & in altri mouimcnti militari aj)ai,che ttdinfo farebbe^* 
il raccontare _-> » 

il moto militare, che al numero 1 1 racconta quìi Imperatore,! tratta dal 
canto, che vfano i Coloieri ne loto dmini vffici , nomatoTaracontaci conciefia 
che Taroccataci fono himm de' lami, i quali fono alternatamente cantati in 
quefla maniera . Saràvn choro di quattro Caldai , che canteranno lt laudi 
divnfanto.dne di loro prima cani ano, & pei tacciono ,& gli altri du 
poi Acanto ripigliano, &■ poi ce fino, & rincominciano quegli altri due, & m 
forma tale fi vanno vincedeuolmcnte cambiando , <$r dando luogo . *A firn- 
bianca dunque meato modo del Varacondacio vuole che qtieflo efercitio fia 
pollo m opra da Cauallieri . 

Inumerò i j. d'imo Ara alcuni mou'tmenti militari grandemente nedefia - 
ti ,chenel libro del fignor Valerio Cbieregato fono e fqtàfit amente dichiarati 
ad vno advnoconle fue figure a ppropriate^j . Oue tutta via accadi ricor- 
dare , che fi come dice Tolomeo nel primiero libro della fua Geografia, alla di 
fianca maggiore conuienela lunghetta , & alla motore la largheggia , Come 
per atto d'efempio , vna fola è per vna via venti braccia , & per f altra-» 
cmquttallo Jpatiodellc io. braccia dee fi attribuire la largbtgjji,& à quel- 
lo delle cinque la larghegga : coft fe l'or dittonga per vn vtrfo farà di io. bua 
mini collocati In battaglia da fianco d fianco, & per l'altro di 5 . da /palle 
à petto: la primiera dittonga nomerajsi lunghegga oucro fila, fa ondo il 
Cotta moderno, &• la feconda larghegga cioè fchiera fccondoil parere , che 
i buono del predetto Cbiengatto talché la fila s’intenda l’ordine de’ faldati 
da fianco à fianco ,&laj chiera l’ordine dì loro fìeffi da fpalle à petto. In 
Cotale maniera troueranfì vfatiquefli vocaboli quafi jetnpre in tutto il pre- 
fente libro. La largheggi appella fi etiandio da gli antichi ferii tori gre- 
ci , & Latini , & dal noflro ancora quando larghegga , quando profondità , 
& quando altcgga : in che egli bi fogna tiare dtfii,& intendere dijimtarr, en- 
te quefle dtfferenge , & fi come dtangihò ricordato con maltgtucUgga al- 
tri potrà comprendere quefli mouimcnti fenga vna intera cono fi tuga del li- 
bro d'élhno delle ordinange de’ Greci. i’ t . 

-4l numero t'i.vla quello vocaboiox*lt if <* quale non vuole dir nul- 
la per quanto io ne babbea potuto ri faptt & Ma nella fituella volgare Crei 
denotici tempi ufafi *«»{«»««, che fono quei pugnalivi 1 poco torti M ver fi tee., 
punta co’l manico ornato di gioie, che portano i Turchi, tir le nobili finirne 
Turche , <&■ folcanogli fivr d mede fino i Greci. Vuote dunque effert , jcorfo 
errar neltefia , ,& voglia T imperatore che fi effercitmoi faldati alcuna fiat m 
co’ pugnali ancora : tutta via io non a fermo nulla, potendo anco , quefta efjer 
v»’ arma di que’ tempi. •; - »• ;>• .>•, :• t,*«t 5 
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jl\ numero j t. incomincia qui ad efleràtare la cauaUeria In novi moui- 
menti , & efìercin bclhffimi , & degni d'effire ben' mie fi, & da Capitani 
di Guerra foerimentati , per adde/lrare gli huomini , & « cavalli ad ogni fa- 
tica ,& difficile imprel*-> . Dei fegmmHitari vfa ti da gli antii bi lungo di- 
fcor fo è [crino, & molto diligente net libro del Chieregttt» in cui fono tut- 
ti annoverati . Ouc qui fcriue t t«.W« . cioè conia T aurea . fi dee fa pere, 
che in Grecia li PignaccioU, che f annoia guardia alle vigne, aciiocbe loro 
non fia furata t‘ vua, vfano di metter carrtggk di toro , ò di bue in Zucche^ 
grandi , & in certa maniera percuoterle stranamente , fi che mandano fuori 
vnoflrepito fomigliante al mugliare de’ tori . Cotale fegno propone l Impe- 
ratore per lignificar l’arreflar fi , & moltialtri fanali predine, affa cheti Ca 
filano fia ricco di partiti , ma non confonda vn fano con l'altro ; onde poi 
nelle mifchie da douero, per l’inganno, fi cadefft in qualche danno fo pericolo. 

vii numero 5 6. otte dice Vroclafli . Intenda fi effere vn vocabolo Greco 
compoflo di due parole , che vuol dire avanti rom pilori gjrglt chiama etiandio 
alcune volte curfores con latina voce perciò che l'vffiiio di quelli è lo feorrere 
alianti , & attaccare la mifchia ; & detti difendimi il fegutre la vittoria _ , 
cucio l’andare d [occorrere in falda ordinane a per la parie oppreffitv . 

vii numero } 9. "Propone altro vtiùffimo effercitio. Ini he baffi a por men- 
te, che gli antichi haucuano per cofiume di collocare le in fané alla fronte 
della battaglia, non nel mego. Ciò dtffufamtnte fi difputa nel libro del Chiere 
gatto, & efprrfj'amente fi moflra con ragioni, gir amtorità i Romani in altra 
maniera non hauere pofle le loro bandiere giamai, che dinangi.Per laqual co 
fa, qui baflrrammil'auuertire: qurflo medefmo impone Leone,! onte della Ho 
mana militia pratico. Vegga fi in quefloefftmpio.Tongafi , che vna banda di 
CauaUeria febieratain battaglia conta fronte volta à leuante fia affatilo-, 
alle fpaUe . Commanda l’imperatore, che volti faccia quella banda fiihe. v 
ogni Caualtiere volga il cavallo nel proprio fito , oue fi troua , & enfila fàc- 
cia din trita coda , & la coda faccia, folameme i Ca pitoni & gli vi fii ri banfi 
à partire d’indi , & andare aUa fronte . Dunque flannn dmutigi. vii numero 
54. parimente ordina che avanti la battaglia delle genti flia ih apuano, & 
l vilficro,dunque nonfiponeanolc bandiere nelmtgn.ma nella fronte^ . Ma 
piu efpreff amente ciò dimoflra nel commandamtnto 1 i.al numero 63 &nel 
l’ifle/jò , ragionando della CauaUeria al numero 9 4. 1 he fé pare fife ad al. uno 
l’ Imperatore m altra maniera fentire al numero j 3. di queflo commandamm 
to ; intenda che ivi ordina, che fi riflringanoi cauAli al mego, ime Hanno 
le inftgne , ma non già che le infegne ponganfi mi nego dilla latghegga del 
l'ordinanga,angi nel mego della fronte, cioè, per dirlo alla moderna, nel 1 nego 
della primiera fihtv. 

vii numero 66 . La voce **>"• è molto ofeura- . L’inglcfe hclbc diuerfi 

0 ttfìo 


Digitized by Google 


io 6 ~ Amo tat tonti 

tcRo percìdthe bt quello, che io bò.ft trotta fcrittoin margine , che quello andà 
re per Fulco è quando auei didietro cuoprono le tefle di quei dinanzi con gl* 
feudi . Ouettó tutto manca nelLlnglefc é maniera , che io vi dubitando rii 
offeriti flato aggiunto da qualcheduno per dichiarare il prefente luogo, thè ha 
m Greco ♦**»• •*>*»<*** •» , cioè andare per Fulco . L vfo della fauella Gre- 
ca ifhoggidì porta quejlo vocabolo fii*** , che vuol dire fango . Onde eoa.- 
fidcrifi, fe perauuentura qui voleffel’ Imperatore , che i fanti fi cffercitaffert 
i c aminar anco per lì fùngo , affine di far la gamba migliore , & per effere 
più leggieri ncU'afciutto , ò pure quella parola viene dal Latino f nido , che 
fignifica fottenere , & defendere , onde nafte Fulcrum , che è di fifa , & fo- 
ftegno. E'molto famigliare a Leone Uguaflarei vocaboli La tini, &• per co- 
ft dire Grecigargli come, ordinare Latino , conuerte egli in & altri » 

enfi puote accadere , che da Fulcrum Latino, egli habbia il Greco *•>*•', cioè 
difefa , & riparo, tir in quello calo verrebbe d confar fi con la politila, elicer 
nota la tefluggine formata. Giorgio Cedrino vfa alcune volte ♦«>-.<«• per ap 
pendere ,ò\ft come io firmo ) impiccare , & fottenere , & caligare per mìf 
fatto. Hot non mi tBtermmoma addito alcurio fo, & dotto molte orme_j » 
affli che da tutte fi defh à rintracciare la più diritta^ . 

vdl numero 8 6 . recita l'Imperatore i vocaboli de' mouimenti militari pa 
ttida Eliano , il quale fù tradotto in Latinodal Garga.gjr dal Roberttllo, £r 
in volgare da diutrfì , & per certo è cofa molto neteffaxia à chiunque vuole 
effer’d pieno informato dall'antica Militia , lo fludiare attentamente qttel- 
l'auttore ; percioche diflìngue le parti della Falange , & le dichiara minuta- 
mente, nè finga la notitia di lei fi puote capere nulla dibuono dell' antico me 
flier della (fieno-, . Ricordo etundioche il Signor Gio. Giorgio mfmo ntl 
fetto libro dell' Italia Liberata narra molti efferati : j Militari della fanteria, de 
gni di effere confiderai , & egli fù U primo de' noftri tempi, che fapejfè ben in 
tendere il f addetto auttore^j . 
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DE GLI APPARECCHI 

D E L L A G v ;E R R A 

COM M ANDAMENTO 

OTTAVO. 



De : cafligbt militari . , , 

I. 

iEMPRE adunque gli é neceflàrio non (oione* 
tempi,che fi ha da guerreggiare da uero, ma an- 
cora nelle dTercitatiom de fbldati raunare tutti 
i Capitani , & tutte le bande dell’efl'ercito & far 
intendere , & recitar loro corali leggi militari, )« 
quali contengono quelli calighi in quella ma- 
niera. 

I I. 

Se il foldato farà auuerfo al proprio Quintana , ouero al caudano 
fia caligato , 8e feil Quintane, ouero il Caudanoferà auuerfo al fuO 
Decano, Ila parimente caftigaro;feÌl Decano al Centurione.fia fattoi! 
medefimo ; Mafe egli auerrà , che alcuno della banda ardifea dò 
fere contea il fuo conte, fot togiaccu alla pena della tcila. 

III. 

Se alcuno lari ingiuriato, uada al Capitano della banda. Ma fe fari 
ingiuriato dal Capitano fuo, vada al Capitano maggiore. 

IMI. 

Se alcuno hauerì ardire di edèrdtare' l'arte magica nel tempo del 
commiato, doè della licenza dell’andare i foldaci alle cafe loro , fia 
perpetuamente bandito dalla mìiitia . 

V . 

Se alcuni ardiranno di far congiura cétra il proprio Capitano per 
qual fi nc glia cagione, fumo caligati con la pena della teda , & quelli 
lpecialmence che faranno diti i primi ailttori della congiura . 

Se alcuno darà à tradimento Città , ò Ca delio , che gli fia aihdato 
in guardia, ouero hauerà abbandonato la fua difcla conrra il uolere 
del Capitano, fia punico di cdrcmo fupplicio . 

O i 


VII. 


IO* 


CornmAndamento Ot tatto . 


r ' ; q v i i. ; 

Scaldino fi rreuerà.èhe fi uoglia «belare da tet nimici, fià pum- 
to di e (Iremo fuppliciu,& non ledo colui, ma anche quello , cheto (a- 
peflè,& non io rapportarti at Capitano-, 

V I 1 I. 

Se alcuno udendo i commandamenti del Decanonon ubidifce.fia 
caligato. & fe per difetto del Decano il foldato non intenderà i com- 
mandamenri,«3c per ciò faccia qualche errore p<r.ignoranza,.(ia.cafti- 
gatod Decano,il quale non glihabbia lignificato cièche doucuacpe 
fato . * 

I X. 

Se alcuno ritrourrl qualche animale, mero altra cofa piccola , ò 
grandette non la mainfelferà.& pi efenrerà al (uo Capitano, Ila cali- 
gato inficine con eh lata fiato Cy»'fenttenre,corae ladri . 

X. 

Se alcun farà danno à gli amici uolonrarij , &non tiferà il detri- 
mento di propria uoioutà.tìa tenuto rifarlo daitretanto . 
t: XI. 

Se alcuno ne! tempo.che è chiamato, fia drfeueduto,& pigro ad an 
dare oue c chiamaro, & nel lift elio tfmpo non habhia le fiiea rnu- ap- 
partcch late . Seri Decano non lo co (hi iga a rirrouarne dellaltre, ò 
nonio dica al lu« Capitan ojl« qafityato Se il foldato, & il Decano 

’t Ili ,* T\ -K>'. X I I. 

• Se alcuno non vbidiràal fuo Cipitano.fia punito fecondo le leggi. 

- - lò fi !• 

Sealcuno apporterà danno ad uno foldato, è ad uno uolontatio 
amico.reftituilca loro altrettanto. 

' ■ x i j i l : 

Se l’cfièrci to farà alle danze, è nel maggio , Se qualche foldato, 
è Capitano fari danno a gli amici uólpntarij,& come èil douerenon 
gli iodisfarà , fiano obligati à render loro il doppio . 

' XV. 

Se alcuno hauerà ardimento di licentiare a'cun foldato , al tempo 
del. a Guerra , & quando non II d.ì commiato al l*e (lerci to , lia con- 
dennaro in trenta ducati • Ma quando i ellcrcito fi è ridotto à luerna 
re . potrà bene dargli licenza per due , o tre meli. Ma nel tempo della 
pace, quando fi licentìa federato, & fi i banda, dia congedo al fol- 
dato . ° 

■ XVI. 

Se ad alcuno farà dato la cura di guardare qualche Città, è cartel- 
lo, & 


l 
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lo,&lr>diaper tradimento. Se lenza neceflità legirimadi faluarela 
▼ita lonbbandónerà.potendolidifeodere il luogo , fìa punito di pe- 
na 0 pitale. ■ Kora egli éhtlogno , che tutti quelli caftighi fi facciano 
intendere a 1 Addai', & à Capitani,& net tempo, che fi debbono eitir 
citare, tueroin alno luo£ò minargli, & faigli tory leggere. 

- XVII. >■ 

Otreà dò deuefi allignare loro airi e pene.lrquali ne’tempi del- 
la battaglia habbiano inuiolabilmeniead olièruariu 

X V ili. 

Dopò, che tutto l'cflèrcito farà fchierato inordinanza, fiano lette à 
lui quelle leggi. ' 

X I X. 

Seilfoldato nel tempo del combattere, Se del faro d’arme abban- 
donerà la fua banda, ò la tua ordinanza , ouero fuggirà, 6 perderà il 
fuo proprio luogo, ouero fpoglterà qualche corpo niortn,oueto cor- 
rerà dietro à nemici , ouero andrà perfualigiareiehngagliede'ncmi- 
ci,& rubategli alloggiamenti loroigli Ita mozza la refìa,& le liie rob- 
berucre fiano diuiie perla banda perciòche chiunque commette tali 
mancamenti , potrebbe ellere cagione di difordinaic la battaglia , Se 
fare molti altri mali. 

X X. 

Se nel tempo , che nitro 17 flerdro farà in battaglia, ouero net tem- 
po del farro d arme pubico, fi lugga fenza ragioneuolecaufa.che Dio 
non uoglta, commandiamo, chei (chiari di quella banda,laqua!e farà 
fiata la primiera à imitare le !palle,&: à partirli daU’ordinanza Se dal- 
la ’ua parte oue erano collocati , fìano decimati , Ordalie alti e bande 
fiano uccifi con ledette, perciò che vituperofamente fono flati ca- 
gione di rompere Toidmanza, Se auttori in tutto di tal fuga. 

XXI. 

Se rgli auerrà, chedi quelli, che fono flati i primi à fuggire, alcuni 
fiano feriti, noi gli libertamo,& facciamo eccettuati da cotale penau . 

XXII. 

Seda gli auerfanj farà pigliata alcuna banda ( ìlche non auenga ) 
Se do ila lenza diceuole , Se mamfefla cagione . Commandiamo, che 
coloro.i quali ne hanno la cura fìano Cfi(ligari & che tutti fiano tenu- 
ti per gli infimi , Se per gli piò dishonorati di quanti fono lotto alla 
tua carica . Ma fe egli auiene.chealcuni di loro c< mbattcndo uenga- 
no feriti, quelli tali fìano liberati da corale cafKeo. 

X X I 1 I. 

Se porti gli alloggiamenti aucirà, chealcuno Mero,ò parte ò pure 

l'ordi- 


no Commandamento Ottano 

' l'ordinanza (lamella in uolta ( ilchenon auenga ) Arche quei foldad 
fuggendo non ricorrano à difcnfori,ne fi riducano negli ideili allog- 
giamenti, ma fprezzando, in altro modo, fi ricourino ad altro luogo. 
Commandiarno, che fiaao puniti, comedifpregiatori degli alcri. 

X X I I l I. 

Se il fol dato girta uia larm i, mentre fi combatteva punito come fie 
fpogliailè di arme fe Hello, Se ne rinueftiflè il nemico. 

xxv* • 

Se alcuno de’Capiraniliaurà tenuto impedirò qualche loidaro, Se 
lo fcufcrà , ò uero , che egli non fia uenuto al campo al tempo della 
mafia dello eflcrcico, Oltre quei taftighfiche fono fiati ordinati, & oue 
to dopo uenuto l’habbia occupato nei feruitijdi cala , talchcjpercio 
egli habbia fatto poco conto della fua ordinanza & fia fiato trafcurato 
nelle arme , oltra le altre pene che fono loro ordinate , Se allignate 
fiano anche emendati ,& puniti in quello modo, il Capitano dell'ef- 
fercito in una librad’otoiiTurmaicain trenta fei ducati: ilDronga- 
rio, in 14. ducati fidamente, &fe alcuno altro fallerà in nummi do- 
dici, Defcritte in quella maniera le pene milirari ; io uoglio inoltrarti 
poi in che modo debba marciare, & far camino iltuoellèrcito, fi nel 
paeù noftro.come in quello de gli auuerfarij: fi lo eflercito tutto,* fi 
.una parte:* te determinare ancora con quale ordine, * ragione tu 
. debbia qò mandate ad elTecptione , 

t 

I . » i 

Annotationi Copra il Commandamento Ottauò . 



I premio, & la pena fono la rota primiera dell’bor elogio del 
l'bumane al imi , che regola tutte le altre mote conciofia 
che mancandoefla.il tutto ì turbato, cofileuanio via il non 
guiderdonare le protone , & non cafìlgarele pecche al- 
trui, & [penalmente in Guerra.vienfi à confondere fardi 
ne delle leggi del mondo. Ter Lejual cofa ijui l’imperato- 
re ad vna molti ammacflramentì in cotale materia, come neceffarij all mtro - 
duttione .ibeeglibà perlemam. Concio fta, che la natura humana brami 
oltra modo la riconofeenga iell'opre fatte voUrof amento, & l'honme , & tu 
/penalità all’imprefe militari pertinenti .U quale ricmofeerrga confile nell 
vtile <&■ nett’bonore : li buon i Romani , che furono ottimi mae fin di Guer- 
ra , haucuano per Ugge affettati premi, ad ogni prodiga di Guerra ; & per 
lo contrario diterminate perù alti fatti vili & pufillanmi . Cefate guer- 
reggiando à Durarlo contra Vmpeio notò d’ infamia alcuni alfien^per 
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haui rfi portato male'tn vna battagli* , & all'mcontta bonari , & guiderà!? 
uà ccn doni Sceua centurione , ilquale in certa mifitìia accaduta pur nello 
ìTleflo luogo haueua moftrato gran valore della fua per fona , come fi legger 
nel tergo commentario della Guerra ciuile_j . LucuUo ( fecondo Tlutarco ) 
fe rifenthmento a' alcuni faldati, che incerta pugna vilmente adoprarono , 
condannandogli , che cauaffero vna fojfa di 1 z. piedi , difeìnti , Slando alla 
prefenga l'Imperatore & f esèrcito tutto . Dopo la vittoria nauale di Au- 
gnilo coltra S efloTompeio, ferine nd 49. libro Dione, che egli donò ad 
grippa fuo compagno nelle vittorie , vna corona d'oro lauorata à becchi di 
nane in fegno d'honore, per la fmgolare opera predatagli , & a tattili fol~ 
dati di mare vna corona d’oliuo, & à Centurioni concedette , che fo fièro po 
/li net numero de’ fonatori delle patrie loro : & ‘Plinio dice , che Ve mpeit ma 
gno prefentò vna corona tale a M. Marrone, compiuta la Guerra de' Cor- 
f*li;& i Capitani Generati trionfauano con trionfi riattali , fornite le im- 
prefemaritime , ficome faceuano finitele Guerre terrefìri. Liuto nel 4i.fi- 
bro narra il trionfo nauale di Lucio R egillo , dopò l'hauere f confitta l’armata 
del Re ^tn tioco . Plutarco nella vita di LucuUo nota, che ritornato egli 
à Roma , conduffe nella pompa fua trionfale 1 00. vafelli lunghi co’ronri, 
cioè becchi : talché ben fi puote affermare ,i trionfi appo i Romani e fiere 
flati in vfo di tre maniere ; terre tiri , maritimi , & mescolati , come quello 
di Lucullo. quello capo hanfi à ridurre le tante corone , & diuerfe , te- 
quali donauano li Greci, & Romani, la diuifione de' campi , gjr delle contea 
de intere alle legioni , <jr qualunque altra maniera d’bonore, & d'vtìlc_j 
vfata dar fi dopale Muorici , 

Oueal x j numero dice. Sia condannato in treta ducati il greco ha 
cioè nummifma in Latino. Sgli è difficile ad indouinare il valor di qua lì 
moneta , per determinar la quantità della penaci . Ma nonimportando ciò 
molto, io hò pofio vn ducato per effire maniera di valuta cbes’pfa predo 
che per tutta F Europa-,. 1 



DE GLI APPARECCHI 


DELLA GVERRA 

COMMANDAMENTO 

NONO. 


Pel 'viaggio dell' ejfer cito . 

I. 

GLI èragioneuole dunque ò Capitano dell’eflèr 
cuo quando uai con Teflcrcito nel paefe proprio 
no (Irò, che ru commandi à loldati che fialtenghi 
no dal predare, & Taccheggiare, & guadare la ter- 
ra, perciòche quando fi dà licentiaalla moltitudi 
ne de’foldati , niente c ficuro, ma ogni cofa fenza 
difcretione và à Tacco, però che la preda porta 
auanti gli occhi de’ loldati incita troppo la lor vo 
lontà, Se Taccende à rubare onde bilogna ritenergli, accioche non in~ 
teruenga quello, che Tpeflc uoltc luole, cioè, che 1 tuoi amici ti cimen- 
tino poi afpnflìmiauerfari. 

I I. 

Non dei ritardare con l’eflèrcito nelle tue regioni , quando hai gii 
deliberato d’entrare nell'altrui, perciòche conlumi i Trutci & le uetto- 
uaglie, & offendi molto più gli amici, che i nemicnadunquecon pre- 
ftezza conduci le tue genti fuori della contrada amica, &maflìma- 
mente quando hai à giungere in paefe nemico,abbondante, & copio 
fodi uettouaglio. 

1 I I. 

Non tenere giamai molto l’elTcrciro inuno!uogo,Tcperònon Tei 
sforzato da gli aduerfari à douer ciò fare, perciòche quando tutta la 
malia dell’eìlèrcito fta molto inlieme & hà buon tempo,c corrotta dal 
l’ocio>& fi danno i loldati alle brighe, &à pen fieri importuni. 

I I I I. 

Ma Teegli alcuna fiata auerrà , che bifogni raunare & tenere rutto 
l’elTèrcito in uno luogo direrminato per ralegnare le genti , & farne 
le fide, & i rolli , òper qual fi uogha altra neceflàriacagionejsfòrzati 
di far ciò con quella maggior prellezza , che Ila poffibile , & ufa ogni 

dili- 
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Del viaggio delT efjèr citi . ;irj 

■diligenza, affine che non fianoodofi i faldati, tenendogli Tempre di» 
uifi , & occupati in qualche militare eflercmo, & moto di guerra de 
nell'hauere in affètto le arme, fi corno nel campo dello cffèrdcare i fai 
dati habbiamo dimoffrato , percioche lodo, (uole generare nuoui,dc 
perauenturadannofipcnfien. . . «i ' t'.-ii i. l 

• > ■ ’4~l. V.-- .. .1 


Se tu afpetd la battaglia , fi mardareil tuo efferato in ordinanza 
ila pur il camino fatto o per Drunghi , ò dalle Turme intere, ouero 
come più ti piace , di tutte le ordinanze infieme, perdcòche il fare à 
quello modo marciare i faldati in battaglia non falò nelle contrade 
nemiche , ma ancora nelle amiche c unlifiGmo , & rende i faldati pi» 
ficuri-, &uiepiùammaeltrati , & efleratari. i I 

• r.::. VI. > *.i . : . ,n. 


Ordina, che ciafcuno Drungo ufi di far marciare tutte le bagaglio 
di dietro alle Tue fpaltc,con tutti i Tuoi particolari fegni feparatam en- 
te, nell mefeohno con altra forte di bagalie; & quando gli auuerTaii 
non fono ne’pacfi noflri,nèanco ui fi affettano, fa caminare il tuo c(- 
fercito in Drunghi, de in Turme , & non lo raunare tutto in una par- 
te , acciòche nó cada la pefalentiofe malato e; de non polla cofìageuol 
iQente eflere annouerato dalle fpie , nè panica difàgiodi pafahi, 

V I I. 

Ma fe i nemici non faranno lontani da te più, che per ifpatio di Tei, 
è fette , fin à dieCe giornate, & gli alloggiamenti fi uadano ponendo 
fèmore più uidni l’un l’altro: ni, fe hauerai à marnare con l’cfferdto 
per luoghi non conofduti ( come aniene ) nè fi ricrouino perfonedel 
paefe & guide delle uie pratiche, manda auanti i tuoi Mifuratori 4 rì- 
conofcere il paefe,& i n trottare luoghi accommodad da piantare gli 
alloggiamene, & per ifeoprire le fttade commode,per cundurui le 
genti; Se eafo,chenon ui fia gran pericolo de'nemici, lemprc una gior 
nata auanti fia disegnato il luogo Oc mi lutato per rifpctto il bifogno 
per gli alloggiamenti del lo effèrcito , Se fecondo le para delle gena i 
ciafcuna il fuo luogo feparaumenteaffègnando. 

Vili. 


L’ifteflò hanno ì fare i fopramifuraron,&r ufficio di quelli è anco- 
ra uedere che copia di acquefi poflà hauere. Se che abbondanza di 
pafture-». : j . ' 

I X. 

Se tu hai à condurre Pefferdro per luoghi afpri molto. Se fcocefì. 
Se fenza fenderi, manda auand parte dell effèrcito , dandogli commif 
fione, per quanto fi può fere, di (pianar j & dirizzare le ftrade,acciò- 

P chei 
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«he i causili non fi guadino nel paffàre , Se quelli, che hauranno cura 
di adoperirfi in corali feruigi , debbano edere liberi da ogni altro in- 
carico comedi fare Sentinelle, od altre militari Seruilù. 

. X. . ; . ; . ■ if. . ijj 

Marciando il capo , la eccellenzza tua, come Capitano di tutto l’e£- 
fercito,debbe andare auanti ruttici altri per honore tuo, Se per lo ti- 
more, che 6 haueri del caftigo, Se ceco uadi la tua corte,& le genti del 
le tue bande. Ma le tue bagaglie uadano dopò tutte le aititi, 
r XI. 

In quella forma camini ogni Turraarca,& ogni Drunrario , offèr- 
uan do lille (là ordinanza, marcino puròtutremfieme, le genti, òfit- 
parate. Nel varcare fiumi > ò altri luoghi difficili , & non conosciuti , 
manda Sempre auanti i Sopra cenSori , 1 quali prima riconoscano i fi- 
li , Se la loro qualità ti rapportino, acciò che (òbito tu polli mandar* 
ui qualch’vno de’tuoi di (cren Capitani, ilqualc habbia cura di turo- 
uare il palio commodo à condutui l’edèrcito . 

. XII. ... 

Ma Se i luoghi , per i quali hanno à pa (lare le tue gend,làrano gran 
demente malageuoii , Se pericolo!! ; egli è biSogno , che tu Hello Ca- 
pitano di turti/ia il primo ad andare,. & fermarti iui nel luogo, fin 
tan to , che ogn’vno fia paflàto lènza ofTelà alcuna- . 

, v Xli I. 

Quello medefimo habbiamo intefo hauerc già fitto il Re & pa- 
dre noftro Bafilio di eterna memoria.quando egli andana ali’impreSa 
di Germani tia terra di Soria , doue egli paSsò col Suo edercito citta-, 
il fiume nomato Paradifo,ncl mezo del quale egli haucua pollo Lam 
padi acceSe: & egli dando nel mezo, Se Spedi volte porgendole ma- 
ni in aiuto di quelli , che erano dalle acque oppreffi , & liberando al- 
cuni da' pencoli ancora ; condullc ageuoimente con la preSenza lua 
tutto il euircito all’altra ripa , Senza (entrine pur vn mimmo danno . 

; ... x 1 1 1 1. 

Il medefimo commettiamo noi , che tu facci , ò Capitano delSef- 
fercito. Se i nemici tuttauia non ti pollino nuocere ; percioche Se elfi 
fòdero in quei luoghi , all’hora bifogna , che tu dia nella tua propria 
ordinanza , & fra le tue genti ,Se in quel tempo ciaScuno de' Capita- 
nifi piglierà cura di fàrpa darei Suoi &le bande lue fin tanto, che tur 
ri quelli , de’ quali egli hiurà carico fiano valicati (àlui : Se auuerti- 
fead Capitano che nel valcarcil fiume non s’affrettino incalciandofi 
Pvn l’altro, nè fi impediscano fcambieuolmente,che potrebbe di leg 
pcio nalcere qualche detrimento, & difordinc . ; 

' XV. Quan- 
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• X V. , , 

• Quando tu pifferai con federato per qualche' paefe, che fi» rot- 
tola jpu ridanone noftra, fì intendere à Tolda ciche fiaftenganoda 
luoghi feminari , & lauorati j Se fe ri viene auanri vigpe, ò altri luo- 
ghi colriuaci » ouero horti , non partare per mezo loro con l’elferdto, 
perciò che lanoftra intentione e , che 1 noftri volontari^ amici » Sci 
noftri contadini fecondo i noftri bandi fiano conferuaci linea dano . 

' ’ i X V i . , ! b * 

Se egli òpo (libile, parta petluoghi Aerili, & non coltiuari , & più 
torto allunga alquanto la itratìl : mafie la neceffìtà ri conftringe, mar 
aria perquefti ;& coro metti à cidfcwo de' CapjraBÌfdeileTurme,ehe 
ini fi fermino, & vfino gradi dima diligenza, fin cheifoiJari fiano tur 
ri partati •, nè^guaftmo le campagne predette , &ogn’vno auertifca 
la tua banda fin, che fia varcata, & di mano , in mano vadi confegnan 
do i luoghi lalui dalie mani de’ fuoi foldaci , i più proflùni Capitani 
infino à tanto , che tutto l’eflercito fia trappaflato olere : 

L 1 X V. I. I. i • ■ j 

Coli dunque, & il tuo b,uon’ordin«d< quello de Capirmi idei- 
lo efferato manterrà i lauoratori della terra fenza danno , òioffefa . 

Quado fi afpetra di doudr commettere il fatto d’arme.ouero.che il 

E affò è d’ogni parte malageuole,& da eflere confideratorfe fi mouono 
eftie màfuete,ò fiere feiuagge, per lo camino, òche vengano dinàzì 
à gli occhi .vieta àiuoi iolda rii andargli dietro.cacaando, perciòche 
grande eonfufione, Se gridi da aò è n cellàrio auqcrytc , Si fuòri dìi 
propofitafi fiancano icaualli,.' r v 

' - X -I X. : r;o3 - • 

Ma quando egli è tempo di pace,, Se da, ngfluna parte fi attende 1$ 
Guerra ail'hora la caccia c utile molto à foldati. 

X v q • .» 

' r , 

Se tu condurrai piccolo effercito conqa nernici^ion lo far marcia- 
re per luoghi habi tati .ò tuoi, ouero de' nemici, acciò che per au entre- 
rà le fpie non portano cofi di leggiero annunciare a gli auuerfari , che 
quanrità di foldati tu habbi recoqmajguidaloper alcq luoghi r,at> co 
noiciuri, & dishabitari,& dò ftudiau apcp di /»té, quando Meni 1# 
ferrico peri tuoi paefi . ’-W’à ... 


'Un 5fi 


'5r O," 
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Wfc on 'il itisi 


Quando fai viaggio per lo paefe nemico, .. 
& abbrucia quello che ri uiene per le mani, 
vcttouaglie, & il mancamento de' denari r 
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deboli, & fanno, chela Guerra è piilenta,& inferma; ficome auienr 
per l’oppofico, quando hanno douiriarli quelle cole cioè, che tratti- 
no la Guerra , più gagliardamente, Se fi incitino contra noi , con mag 
dori forze, 8c animo . -* 

8 •• , X X 11 

Se tu hai à dimorare lunga (bigione nelle contrade nemiche , fo- 
cheggia,* guada quelle cote, fola mente deileqnali tu nonfia per ha- 
uer poi dibifogno & conferua tùteo ciò, che tu puoi eftimare doueme 
hauer medica, per fere all* ellèrcito le/pefe . 

: X X 11 I . ' 

' 'Ogni volta , che tu hanerai fewo la mafia di tutto il tuo efferato , 
none? fermare molto in' un luogo 1 , fe tu ti riaouerai edere nel paefo» 
noftro òde’noft'ti fndditi . imperò che contornerai le noftre uettoua- 
glie , & farai molto maggioredanno à noftri, che à nemici ..Conpre- 
ftezza adunque ( fe qualche pericolo non fopraftarà) mena Federato 
dalla tua nella terra nemica , perciò che fe ella farà grafia , & abbon- 
darne , tu hauerai douiria d’ogni cofa.ma fe ella non farà tale , alme- 
no confemetoila tfua intera & molte cofe ritrouerai nella nemica ter- 
ra , (benché WòWfe cefi fertile ) lequali faranno ptoficreuoli molto i 
pafcereil tuo eflèrcit o,& à fornirlo dellécofe neceffarìe . 

•i •. ■. -."n..; x X-M li' *' .> 

- Poi che farai giùnto nel paefe nimico.non concedere àfolda ri l'an 
direcoff depredando inordinatamente, perciò che fpeffe volte inter- 
uiene-.che foprafettt da’ nemidall’improaifo , & cola, ne gli aguau 
riceuarro' di grirmfiffin*! danof.' J r> 1 ì - 

Marciando con l’eflereito nelle rue contrade ; confiderà d’inrorno 
ille vetfoùagJièK din tornò alle mercatanrie , che- hanno à feguite il 
campo ; come fi po Ilari o-commodamenre condurre per terra, o per 
mare; però che quando i mercatanti, &i uioandieri (annodi poter 
condurre ferrza detrimento lerobbe loro a gli eflèrciti, Tempre yièìb 
bòndanzkdi tu tre quelle òrde , che fi adoprano>alla Guerra . 
s T > ,i i.t : nat(. ih’ jT vi< .mirijf XVI. • 

O Quando rù haiàpadat-eperluoghi ftrerti,erti,monniofi, & fenz» 
fennerò, menando il camponél paefe nemico r manda auanti parte 
del tuo efferaroja/fine, che occupi le fotnmiràde collr , &i palli ftret 
ti,* afcofi.che fi chiamano chiùfure, acciò chequcdi ifleflx luoghi nó 
fiàùo prima di te prefida nemici, i quali dando nei (udetti luoghi al 
impedifcanòdéf ratto il camino, ouero non fi polla fen 

Wipatire qualche notabile ©Uefa varcare da' noftii . *•■ /* 

m 4 XXVII* 
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XXVII. 

A quefio iftedo dei tu proued ere, quando i nemici tentadèro di af- 
falire il tuo paefe , cioè di mandare qualche banda de’ tuoi foldati ad 
occupare i palli ftrerri,& i gioghi più alti de’ monti, perciò che à que 
fio modo vieterai il palio à nemici, &gli tratterai male . 

XXVIII. 

Se tu Tei per metterti in qualche lungo viaggio, Se per padàrc di 
molte giornate nel paefi* tuo, Se in quello de’ nemici . Primieramente 
auezza i tuoi fofrfat», mentre che tono nel terreno amico à marciare 
in ordinanza, & à laper con feruare i Tuoi luoghi ne i capi de'cótuber 
ni , Se ne gir ordini della battaglia & feguirei loro, accio che quando 
faranno ginn ri nel paefi: de gli auucrfari, & vengano a (Taira d da loro 
con rmprouifc correrie, liano più ammaeftrad à refiftergli,& meno fi 
difordinino , correndo eli vni adoflò gli altri confiilàmente,in modo 
che non fiano àie ftefli di giouamento alcuno, anzi di impedimento. 
Se riceuano molti mali da’n etnici , fi per li Tuoi difordini, & fi anco 
per l'empito, che fari fitto centra loro: ma fe già (iranno acco (to- 
rnati i conferuare gli ordini, & à mantenerci Tuoi luoghi, fi ritrouerà 
no in ogni occafione defili Tempre, Se prona à refifiere ad ogni forza 
& apparecchiati alla pugna, & (penalmente fe haueranno qualche fe 
gno tra loro, & fi pollano vedere, quando fono in ordinanza. • 

XXIX. , 

Per quelli coli fitti luoghi malageuoli,&impediti,quanto manco 

puoi, menalaordinanza; perciocfiefi urtano infieme le ordinanze 
non hauendo larghezza, ne fi puote accrefcere la battaglia de i fischi 
in lunghezza , perciòche qualunque uolta turi ritroui con Federato 
in quelli lìti cori ehm fi ageuolmentc interuiene , che tu fia dalle im- 
bofeate fopra fitto, & da uno Tubi co, & improuifo ailàlto oppre(Iò;di 
modo,che tu non polla preualertr d'elle tue genti. 

XXX. 

Perciòche fe gli autrerfaci uerrannoad aliai tare dinanzi con la fron 
te della Tua battaglia lunga inordinanza,di leggiero ri metteranno in 
difordine , ficome egli fuole inrememre , qnando una battaglia è cir- 
condata dall’altra., che fia di maggior numero , & più lunga nella-, 
teda- . • .;> 

XXXI. 

Ma fe gli auuerfiri ri adatteranno da’fianchi con empito grande , 
la tua ordinanza fari sbandata,& fi raglierò nel mezo ficilmente ,Sc 
fi diuideri la battaglia in due,& il marciare non farà unito. Et fe ten-, 
tcranno di ritornarealla Falange quei che fanno viaggio, riuoltando- 

'•* y.y A fi per 
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fi per rimetterà infieme in battaglia, & per refiftcre à quelli che ven- 
gono per fianco , farà all'hora debole ordinanra perla foctigliezza 
Sia, & per non hauer profondità, ò larghezza . 

XXXII. 

Parimente fé tu farai affali to alle fpalle , correrai il medefimo difa- 
uantaggio , che farebbe, di quelli , che marciano alla fronte in ordì* 
nanza . 

X X X 1 I I. 

Chefepureriparefse, che à quelli mali fofse qualche rimedio , 
fappi, che egli non puoteefsere (ie non debole, & inutile. Imperò- 
che ogni volra.che quelli , che Hanno alle fpalle tentano di foccorro- 
re quei , che fono alla tefta , ouero all’incontro , -quelli, che fono alla 
tefù dareaiuto à coloro, che fono collocati alle fpalle,non fanno cofa 
buona, & cotali foccorfi fogliono eflère tardi, & molte volte vani , k 
inutili per effère molto lontana la teda dalla coda, come fi è detto . 

X X X I I 1 I. 

Il marciare riftrettamente in ordinanza quadrata,ouero in quadra 
ta lunga, non però molto,maà mifura,& buona proportione, in ogni 
tempo è utile , Se fi muoue ageuolmente, Se è ficuro . 

XXXV. 

Spedi volte auiene facendo viaggio Pefserdro per quelli fin mol- 
to a(pri,& riflretti.che efsendo i foldatl rari,& feparati.Ar in ordinati 
za lunga , & fottile per cagione della ftrettezza de’paflì : quei che fo 
noi primi à calare giù da monti nelle campagne aperte, rittouandofi 
lunge da’fuoi , Se nuolgendofi à dietro, prendendo una cofa per l'al- 
tra &trauedendo,fofpertano,che quelli, iquali sù i gioghi alle (palle 
fi veggono fiano nemici, & di hauere ancora à combattere, & fi pon- 
gono in ordine per menare le mani contra Tuoi, & quali manca poco, 
che non comincinoad offendergli . 

XXXVI. 

Tutti gli impedimentijcome flromenti da Guerra,!a Salmaria, i fir 
ui,& ogn’altro apparato fi debbono porre nel mezo delle battaglie . 

XXXVII. 

Se tu temi di qualche feorreria de’nemici alle fpalle, ò pure, che tu 
la uegga ; adoperaci in modo, eh quei,che hanno cura di guardare i« 
fpalle, fiano coli bene apparecchiati , & forti, come quelli della teda 
tal che non ui fia differenza alcuna tra loro ; & inanimagli , & vgrial- 
mente confermagli , & in formagli di quelle cofe , che poffono aue- 
nirt-> . 

XXXVIII. 
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XXXVIII. 

Ancora fé tu hai da paflàre per monti filuofi, Se impediti òper al- 
tri fenrieri tali fecondo il poter tuo, manda auanti alcuni cauàlli, che 
* riconofcano , Se rapportino ia qualità delle ftrade. Se fcuoprano le in 
bofeate; perciòche leimbofeate Se gli aguati alcuna uolta rumano del 
•tuttoleimprefo. 

XXXIX. 

Perciò nelle campagne rafe, Se aperte, oue non fono bofehi, non 
accade ufare quella diligenza;conciofia, che ogni cofa con gli occhi fi 
polla in un lubito uedere attorno : & la polHerechedi giorno lì leua 
grandi (lima; ouero i fuochi la notte fpellc uolte annunciano la uenu- 
rade’nemici. 

X L. 

Se tu vuoi menare il tuo efferato à qualche fatrione d’importan- 
za . fallo caminare di giorno lolamente , Se di notte non mai . Ma fefi 
apprefentallè l'occafione di ingannare gli auuerfarij con la preftezza 
& cogliergli all'improuifo ; all'hora fello marciare di notte ancora fe 
dò potraUi menar ad effetto ficuramento . 

X L I. 

Auanti , che (ìa 1 hofte nemica à fronte con la tua , marcia lenta- 
mente : ma pofciachel uno. Se 1 altro campo faranno à fronte per at- 
taccare il ferro d'arme, hauendo prima mede in bella ordinanza le 
tue genti ; commanda loro, che affrettino il palio, con empito allat- 
tino I inimico; perciòche egli fuoleinteruenire, che i lunghi penlìeri, 
che s'hanno d in torno alla battaglia, che è per farfi,auili(cano gli ani- 
mi de’valoiofi foldan , Se le trauaglic dell'animo fugliono anco inde- 
bolire i corpi degli huomini forti. 

X L I I. 

Ancor che le ftrade Se i fin nel paefe de nemici liano ri Uretre, & dif 
tirili, & lunghe; mrtauia la fanteria potrà di leggiero paflàre lenza 
fentirne offcla , della qual cola mi riferbo à ragionare poco apprellò. 

XL1II. 

Non concediamo noi, che nel Tempo. maiTìmamente della fiate la 
caualleria uada inconlìderatamenre allontanandoli, Se lenza pruden- 
za uagando nel paefe nemico. fe però qualche neceflùà à ciò fere non 
la coftringe: che le ui larà qualche luogo vicino per ifpatio di uno mi 
glio, Se i pedoni ui pollano caminare, quiui i cauallieriamcora potrai» 
no smontare da cauallo, 8e liberamente andarui à piedi. 

X L I 1 1 1. 

lochiamo luoghi riftretti , Se difficili quelli , che hanno ima fola 

ftrada. 
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Srada , & uno folo'uarco che fe faranno più uie, ouero fi portino fu 
cene; egli è da credere, che il parto lìa aliai buono. 

XIV. 

Sehauerai partito con i'erterdto per luoghi raalageuoli de riftret- 
d , & che ri fu bifogno tornando in dietro ripartami un’altra uolta; fe 
quelli luoghi fono impediti da pruni, de folti di felue,tna non però di 
molta lunghezza. Primieramente perquancoè boflìbile,taglia,netta, 
& allargai fudetti luoghi in maniera, che lìa commod* , & ficuro il 
parto ì tuoi. Ma fe eglino erd.de feofeefi de rilfretti faranno di manie* 
ra, che non lì portano più allargare di quello, cheli ritrouano ede- 
re; manda auand alcuni de' tuoi fanti ( comedifopra dicemmo) i 
quali prendano quei luoghi, & lìano in buon numero, &atdà ri- 
tenergli, ouero quando tornaflè meglio, ui fi poflóno mandare de’ 
cauallieri,i quali guardino quei luoghi lì cu ri.de gli conieranno infino 
alla tua ritornata-, ouero quando nccertìtà à ciò fare d indù certe, ado- 
pera l’uno , & l’altro , cioè taglia . purga, allarga , & Lafdaui prelìdio 
conuenicntedi caualleria.de di fanteria-. . 

XLVL 

Coloro , che fanno camino per luoghi llrerd con bagaglie , ò con 
boriino de con preda, debbono metterli in battaglia in due falangi, 
cioè in due (quadroni , de ordinanze ; & caminare à piedi per corno 
fecondo la dedutrione diritta . Diritta dedutrione è quella , che ha la 
fronte Uretra , de l’ altezza lunga , de diftefa ; de dò debbono fare all* 
hora prcnripalmcnce , quando hanno la preda in mano . Hot fe que- 
fli,i quali tengono la preda, de le bagaglie ludette farannopedoni, piu 
ageuolmente potranno trappartàre i luoghi alpri , de dimoili , ma le 
caualHeri , dilmontando da cauallo , de mettendoli in mezo le baga- 
glie, de la preda, vadano oltra_>. 

XLV1I, 

Incorali tempi, de luoghi torna molto àpropofito fare anche la 
D»falangiadeU’ertèrdto,maflimamcntc (e nel campo farà gente affiti, 

J jer modo che la fronte dell’ordinanza lìa dinanzi, de di dietro, alla 
èmbianza delle bocche, ò tagli d’una fpada, la quale Difàlangia bifo- 
gna, che tu artegni per guardare le bagaglie, de la preda, che luole ef- 
(ereconeflò l«ro,depiù fàmeltieri inogni modo hauere de gli altri 
foldari,i quali lìano leggieri nè portino pelò uerunoadorto,ma in gra 
numero de buonirtìmi collocargli nelle quattro parti della Difalan- 
gia , lìcome ricercherà il luogo ; affine.che feguitmo, de lì facciano in 
contra, comeconuienea’nemid.cheuoldlèrouenireadortò per fian- 
co , de L'ordinanza fcompigliare : de quello affine, che mantenghino 

uni- 
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9 oita, Si falda, l'ordinanza; laquale è già diputata per guardare, Se di- 
fendere le bagaglie, Si la preda; Se ancoaccioche coloro i quali faran- 
no locati nella detta ordinanza, non fiano difperfi,& difciolti da'ne- 
mici, che le fpingono contra per fianco, percioche egli non è già pof- 
fibile , che coloro,:i quali fchicrari fono in Difalangia, difendanoin 
ordinanza il bottino da i lati Se inficine reflino a’nemicj , che ( come 
accade ) gli uengono adoilb per fronte o per le fpalle , 8e perciò egli è 
meflien.che ciò facciano quelli, che fono difouerchio, Se fuori della 
Difalangia, polli nelle quattro fudette parti, & fopra tutto alle fpalle 
bifogna collocare i migliori ; perciòche in cotal modo potrà riafeuno 
in ogni tempo trapalare i luoghi difficili, &afpri più ageuolmen- 
(D. 

X L V I I I. 

I caualli di coloro ", che faranno fmontati , Se de’foldari, i quali à 

{ >iè vanno (fe però non ui faranno altri fanti) non gli tenere uicini ài 
oro Cauallieri, che fono fmontati, ma conducigli nel mezo ,in qual- 
che ficuro luogo, affine, che,ficome auiene.fopragiungendo loro qual 
che paura; fiior di ragione Se hauendofi i loro caualli uicini,cflèndo à 
piè, non montafièro àcaualloj& abbandonalo l’ordinanza.onde ne 
aueni fiero pofeia detrimenti grandi ffimi. 

Se i tuoi condurranno prigioni.ò altra preda, & che i nemici gli per 
feguitino per ritorfegli ; all’hora debbono fare della preda una ò due 

{ >arti, Se legare tutti i prigioni infieme, Se porgli fuor: dell'ordinanza, 
nuerfo quella parte, donde uengono gli auuerfàri, affin , che fi atten- 
gano dal frettare, ò lanciare contra i noftri, ouero fe pure uorranno ti 
rare, tifargli per feudo, & percuotano, & faettino i fuoi più torto, & la 
preda , che i noftri , Se fe pur Lineeranno , & faetteranno, amazzino i 
luoi,& non i ibidati noftri. 

L. 

Se per neceflìtà, ò cafo improuifo tu ti rirrouaffi chiufo in qualche 
flretto palio, ouero foprafatto da grandi flìma difficultà.di modo, che 
tu non ne porta ufeire fenza gràdrflìmo pericolo;egli è meglio d’accor 
do lafciare a’nimiri parte della preda , ò tutta. Se ricouerarfi al ficuro 
fenza danno; che per cagione della preda andare à rifehio di riceuerc 
qualche notabile (confitta^ . 

L I. 

Ma fe non uorranno con teco accordarli in quello modo, all’hora-. 
«ecidi i prigioni fu gli occhi de’nemici , & in tanto , ouero è da tirat- 
oi dare 
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dare in quel Cito,' Se d'ogni intorno faccheggtare,& depredar if paefe» 
ouero in ordinanza procacciare di ritirarli al licuro. 

L I I. 

Sopra tutto aduna colà ti bifogna pormentc, cioè di non menare 
le tue genti per uie angufte, Se dirupate con eftremiloro (lenti, & maf 
fmurnen te quando le fudette uie fono lunghe , 8c che nemici ti dan- 
no impaccio , Se ne'rempi , che le biade fono anco in cetra, & tutta la 
campagna è feluajcafo , che tu prima non baueilì fatto prendere al 
tuoi Soldati i luoghi più alti de'monti, ò cacciato gli auuerfari da què 
luoghi medefmi. 

fili. 

Hora quelle cofe olièra era i nella militia à cauallo ; Se qnell’altre 
che dirò nel marciare della fanteria . Nelle campagne rafe , Se piane è 
meftieri, che tu allegai cauallieri dinanzi, & di metro nelle Sentinelle, 
& uedette, Se uicti,che niun pedone uada fuori delle fentinelle.,. 

L I I I I. 

Gli alloggiamenti (ìanouicini , affine, che i fanti à piè non lì ftan- 
chino, caminando lungo tratto. 

L V. 

Li carri debbono andare con la fanteria, fecondo le parti di tutti i 
corpi delle battagliò in ordine; ouero in battaglia al fuo luogo Se 

Ì irimieramenre i carri del deliro corno; dopò quei del lìniftro; Apref- 
ò quei del lìniftro di mezo; Se in ultimo quei del deliro di mezo : & 
coli uadano fenza confusione, non lì mefcolando inlìeme . 

LVI, 

Se inemiri rifaranno uicini; egli èdibifogno, che riafeuno degli 
armati marciando porri le arme fneindollò, ne le abbandoni foprai 
Carri ; affine, che nano apparecchiati alla pugna; Se nei tempi necef- 
fari, & pcricololì.Ie Bande hanno à marciare cofiordtnatamente.co- 
mefe follerò già in Schierata battaglia per commetere il fatto d’ar- 
me, & non confufamente,affine,cbe fe uenilTe il bilogno dei menar le 
mani, follerò à ciò pronte . 

L V I I. 

Se la cauallcria dc'nemici farà numerofa molto, Se s'auuicini al ruo 
cllèrrito.non per ciò dei tu in contanente mutar alloggiamento, ò fa- 
re camino auanti il fuccello della pugna, ma perdue,ò tre giorni auan 
ri preoccupa il luogo, oue hà da accadere la (confitta , Se quiui pianta 
Scuramente a quel tempo gli alloggiamenti. 

L V I I I. 

Setu fri per fare difeorrimenti ne' paefi de’nemid con l'ellèrrito 

da 
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3t piedi per luoghi afpri , difcofcefi, & tiftrmi ; &c in erti per ciouere 
acniralle mani có loro, non ti bifogna bauer molta caualteria, nè car- 
ri, ò bagaglio aliai, ò molte arme, come zuppe, ò co razzine, elmi, cori» 
letti, ouero alcuna colà tale; ma icudi fidamente, m modo, ehequelli, 
iquali portano gii leudi gli habbiano più grandi, & halle, & l'pade & 
fcunccine tifanti , che appellanti nudi,cioè leggieri , tengano feudi 

S iccok, Se le faretre , che portano le faette fiano leggiere ,& le arme 
a lanciare , come dardi , allkciuolc piccole fcurtccine, & altre arme 
ali leggiere, Se utili;fcuri in ioura bondanza,& metterle fopra la (ri- 
meria per li bilognù 

L I X. 

Ma l’ordinanza dei pedoni feutati non bifogha ordinare per drit- 
to , cioè per fronre,ficome quando è ne’luoghi piani nudi , ma in 

ducè qnattro parti diuidila , Se difpom la profonditi cioè k larghez- 
za di quelle parti didueòdi quattro-contuberni, ouero acie ordina- 
te runa dietro l’altra j, talché tutta l’ altezza di ciafcuna di quelle par- 
ti fia di ; 2.ouero di. 6 4 .huomini, fecondo la deteFminationede’ con- 
tuberni dui 6. huomini l’uno : Se in dò bifogna reggerti per rifpetto 
alla quantità deU’eflerdto,ouero fecondo che ricerca il bifogno. Que 
He parti fi debbono mouere egualmente, demardare lontane fraTe 
quanto è una gittata di (affo. 

I X. 

Et fruì faranno intieme canali iena , Se bagaglie ; poni le bagaglie 
dierro à loro , Se dopo colloca i cauallieri ; & dopo citi alcuni pochi 
nudi , che-guardirro le fpalle, per cagione delle improuife fcorrerie.Ie 
quali po teucro elfier fatte di dietro . 

L X I. 

Ma 4 nudi alcuni marcino auanci l’ordinanza fin allafommadi 
una infegnacon alcuni pochi cauallieri, & alcuni a’ fianchi di quà,& 
di là per ogni modouaaano affine diafcoharc , dedifcoprire fe ui fof 
fero aguati de‘nemici,& tagliare gli arbori,che ui fono,& farli in cron 
chi accioche con poca fianca fi pollano con ternani pigliare. Se gicra.rU 
ne’ palli jaer li quali poflòno uenire i nemici; Se ingombrar loro le ftrer 
rezze de’luoghi, ti che non portano allattare d’improuifo. 

L X I I, 

Con quefli foldati predem à piè Se alcuni pochia caualto, bifogna 
adoprare le fudertecole , &di più fcorrereauanti , Se (coprire leinfi- 
die,& le imbofcate,& fe ue ne lono>cacdarlc,& poi per di là condut- 
ui tutta la mafia delle genti in ordinanza fenza iòfpetto ueruno. 

Ct 2 LX1II. 
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L X I I I. 

Et doue faranno luoghi più larghi,& fpaciofi.uadanò innanzi i eoe 
ritori à cauallo, Se facciano le difeoperte Se le fentinelle, ma doue fo l- 
d. Se riftrerti bifogna mandami i fanti armati alla leggiera. 

L X I I I I. 

Non porre in battaglia i nudi per diritto , come gli feutati: ma per 
ogni due, tre, ò quattro nudi colloca in ordinanza lanciatori,che hab- 
biano gli feudi fuoi per fpingerli innanzi, quando il bifogno lo richie 
derà, Se coprire fe fleffi,& i nudi;& anco lanciatele fue halle, fi fatta- 
mente che un laettatore, ò nudo , ò più iìa difefo, & riparato da loro 
con eli feudi. 

L X V. 

Quelli tali Drunghi,non hanno à far camino in una ordinanza fo- 
la, ouero diritra : ma di mano in mano acconciamente di modo, che 
gli uni uengano ì guardare le fpalle de gli altri : & s’egli auienc , che i 
fuoi che uanno auanti, fìano da nemici fatti, reflare, Se caricati per la 
matuagitàdel luogojall’hora perdi dietro, & di nafeofto guadagnado 
i firi piu alti quelli nudi , il che e neceiTàrio s’affrettino di andare alle 
fpalle, de*n em ici: accioche nudi,& leggieri ertèndo,prendano aitanti , 
iluoghi più alti contra loro. 

L X V I. 

Cómandaancora à quelli foldari nudi ouero d’armatura lieue,che 
non fi difeoftino dalla ordinanza per ifpatio maggiore, diquello,che 
fi polla fenrire il fuono di una Tromba, perciòche potrebbono etìe- 
refabbandonari di aiuto) dal nimico fopra fatti , Se rotti. 

L X V I 1. 

Marciando le tue genti per corno inanzi diuife in quattro parti; fe 
qualche (fretto luogo fi ritrouerà , in modo , che le quattro parti non 
pollano inficine per fe ftelTe trappartkre, bifogna farne due parti in Di 
falangia- . 

L X V 1 I I . 

■ Che fe nè anche due non potranno caperui per la llretezza , mena 
oltre per corno come in vna ordinanza tutte legenti , vna parte alla 
volta. Se il refto di mano in mano , con quello però, ( come fi è dìter- 
minato) t he i nudi occupino inanzi i luoghi pericolo!! . 

L X I X. 

Dapoi,chc le tue genti hauranno partito iluoghi impediti, ritor- 
nale à mcrrerein battaglia, come dianzi fi ritrouauano;& falle marcia 
re in quattro capi, cioè parti per corno, cioè auanti. Se per fàccia-,. 

L X X. 
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• LXX. ! 

Ma fé comparirà una moltitudine de'nemici dauanti,ò da lato : in 
quella parte, oue fcorgerai e (Ter conueniente formare la teda , ini la 
dei tu rare ; conciona, che fei nemici appariranno dalla finiftraparte 
dell’ordinanza , quella parte ultima dell'ordinanza inuerfo laquale-» 
uengono.ftia ferma in battaglia, & le alrre tre parti uengano,& fi pon 
ghino in battaglia ne’fuoi propri; luoghi;& conueneuoh per rifpetto 
alla parte,che tiene la fronte^ • • * 

L X X I. 

Ma fealla delira moftreranfi nellifieilò modo, mutando luogo, fàc 
ciano anch’eflì la fronte-» . 

L X X I I. 

Seappariranno dauanti le parti del mezo, con tra una, òduejin 
quel cafo piegando cflè à mano delira , & nella fronte fermandoli, le 
altre due parti uengano inanzi , Se fi mettano parimente con loro in 
battagtia,& fi fàccia l’ordinanza rrauerfa per fronte-» . 

L X X I I |. 

Se il loco permetterà che fi camini in buona ordinanza unitamen- 
te , li nudi infieme con li Cauaiiicri andranno à circondare ì nimiri : 
mafenon caperà il loco, debbi marciare ordinatamente » riftretta la 
ordinanza infieme-» . 

L X X I I I I. 

Le fchiere degli armati , cioè de’fcutati fi debbano mettere in bat- 
taglia rare, Se profonde, affine,che pollano uarcarei luoghi impedi- 
ti da alberi commodamentc,& tene uerrà il bifogno , pollano poi ri- 
ferrarfi . 

L X X V. 

Ma fe il (ito non caperà, bifogna fermare laordinanza.&faranda- 
re i nudi inanzi contra i nemici , Se in fua feorta , & per foccorrergli 
mandami alcuni pochi feutati, di quelli, che più uicini faranno & de’ 
Cauallieri parimente. 

L X X V I. 

Commanda del turo, che quando (ficome interuiene) fi fa il grido 
nel marciare , comparendo già i nemici ; tutti non corrano in quella 
parte,oue è il romore,& non ui fi mefcolino,& confondano. Ma, che 
quelli da gli feudi mantengano la fua ordinanza, & i nudi di ciafcuna 
parte corrano ià doue è il grido, & quelli, che fono dinanzi, non uada 
no traboccheuolmente ne i lati,&quel!i,chefono ne i lati, nella parte 
dinanzi, lenza licentia del Capitano; ma ciafcuna parte foccorra i fuoi 
propri; nel tempo de i gridi , acciòche pollano, come fi conuiene ri- 
correte 
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il 6 CornmatuLmento Trotto, 

Correre nella ordinanza de gli feu tari, nè «fière sforzati da'nemici. 

L X X V I k 

Sicomepiù uolteèdetro, ficuro camino è alla fanteria Tempre mar 
ciancio per luoghi impediti, Se per fen rieri feofeeri, Se dirupati, fé an- 
elerà in baccaglia ordinata per corno, cioè con la fronte ri ft retta, 
capifca pur il luogo due parti, ò quattro, ma ne’luogbi ampi,& aper- 
ei auiene-l’opporito, cioè , che l’ordinanza lunga è più utile, cioè nel- 
la fronte alquanto più diftefa & più radi Contuberni, ma per larghe* 
za più ferrati . 

. L X X V I l I . 

Tieni per fermo , che ne i luoghi folcii feluofi quelli, che gitano 
con forzale arme da lanciare come, Dardi òcorfèfche dette Menaa 
li , Se altre tah fono molto più necellàrij de gli arcieri ; di quei dalle 
rionde Se rimili } perciò fa e (lerci rat e moiri nudi in quella forte di ar- 
ene da lanciare . 

ixxa 

Ma gli arcieri fono neccflàrij neH'ordinanzapofla ne’luoghi afpri, 
Bcdirupati & nudi,& riftretti . 

L X X X. 

Ma i lanriarori fono neceflari aache fuori dell’ordinanza & mari- 
{imamente nelle felue folte. Tutte queftecofe debbono diligente- 
mente da reo Capitano delPcllèrcito edere auuertice nel farei uiag- 
gi, Se condurre gli edèrtiti à lungo camino. 

L X X X I, 

Non fciogliere Tordi n*t»za ananti , cheria alloggiato turtolcflèr- 
cito.'&tiratoilfoflnd'incornoil campo; nè la fanteria, nè lacaualle- 
na difordinerai , pinna , che bene ria fortificato il loco. Se dilpufte le 
fon rio elle, 

L X X X I L 

Olrreaciòadoprain modo', che rutti i tuoi foldari conofcanootri- 
mamente il Tuono coftumato delle T rombe , acci odi e intendano per 
lo foono loro, quando ria bifogno di marciare, Se quando di fate alto 
perciò che vna Tromba commanda , che fi vada, & l’altra che fi flia . 
Badi infino à qui dunque tanto hauerediuifato del modo del marcia 
redell’ellèrcito.Rcftache ri dilegniamo il modo dell’accommodarc., 
Bcdriponere il Tuldo, cioè gli impedimenti, & le bagaglie del campo. 

Ànno- 
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Del 'viaggio ielf efferato, vty 

i r ' Annotinone fopra il cpmmawìarnento Nono . '* 

EH non lafcioreà fatto fenga amen ariette queflo capo, a» 
ttertìfco che al numero 7%.7 ?■& So- pone 
tra Lanciatore, & artieri , & quei dalle fonde, nomando 
gli con vocaboli dinerfi sperò che le arme de‘ Lodatori, che 
adopràno i fòli , cioè dardi, & imenauii , & cotali ma - 
mere d’ ha flic duole da lanciare, chiama egli in firn fanello, 
nrrifim, & a,,,,, , & quei che l’adoprano «»»»▼'*'» 1 ; che vuoi dire tiratori 
ò lanciateri .-magli arcieri , fottei quahvanno etiandioquei dalle fondeva 
appella *•(<««: cioè frettatoci , ò arcieri & diflingue i fti, otte gli rni,(jr 
gli altri vagCiono maggiormente centra i nemici .. 
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DE GLI APPARECCHI 

D E Li A G VERRÀ 

C O M M À N D A Wt E 'N T O 

■ .T -, d ' e . c ■' ,i ^ a t 

Il ^ !» - ■■■ ■ - 

v u Delle bagagli* } $ impedimenti» 



| EM P R E egli è neceflarìo prender cura dello 
bagaglic, & di tutti gli impedimenti, nè fi hanno 
a tenere a uile.mà in ciafcun luogo, doue fono ri- 
porti, debbono ftar ficuri. . . 

I 1 h 

Nè fono da condure nel fatto d’arme imprudente- 

, , . . r J mente , perciòchc fpeilè uolte con gli impedimE 

ti fono huommì utili a’ foldari, &r ifigliuoii ancora, &r parenti;onde 
auienc, che fe non fono in luogo ficuro dalle maniche roani ,i foldari 
di continuo flan per loro in pen fiero, & dal dolore è tirato 1 animo io 
io in diuerfe parti, &diftornaco dalla pugna. 

I I I. 

Duole ancora molto à ciafcuna perfona di giudicio, oltre al danno 
che ne patilce il uedere, che fucceda all'inimico alcuna cofa profpe- 
ra, & di guadagno; perciò che quando fi accorgedel fuoproprio de- 
trimento, & che le bagaglic auanti i fuoi occhi uengano rapire, ò che 
del tutto fi artiene dal combattere, ò combattendo diuicne piu pigro. 

mi. 

Et perciò à me pare,ogniuolta, che fi è per cómetrerepubhco fat- 
to d’arme nel paefe amico, ò nimico, che non li debbia raunare i n quel 
luogo tutte le bagaglic, & la moltitudine di quelli, che ièruono à fol- 
dati , & à Capitani ; ma fiano pochi à proportione, &c quelli in luogo 
ficuro da’nemici,& forte . 

V. 

Adunquecdaritenere quella quantità di ferui fidamente, laquale, 
fin più tialente & bartantcà feruirei Capitani, &i contuberni & le 
belile ioro.hauuta confideratione alla moltitudine loro: affine di uie- 

tare 
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Care U molta rurbatione , & la fp«(à fuperflua ,8c altri ineommodi Se 
impacci che in limili cafi accadono . 

V I.; 

Quelli nel tempo del conflitto , fe non ui farà Peflèrctto della fan- 
leria con ciò che tu co lui, bi fogna feparargli. Se lafci argli : facciali pur 
Ja Guerra nella propria , ò pcll'alaui regione . Ben ficuracnenterleb- 
bonoedì ilare nel follato » onero alloggiamento, Gcome ti diinoilrap 
ino nella fórma degli alloggiamenti del campo. 

V I l. 

La Rimeria , Se gli apparecchi,^ impedimenti del campo » grattili 
pormrG dierro, &i freni, &:lianUfbrn>menii > G lalaano con la mafia 
ai tutto il refto delie bagaglie. , ; , , -i.ia . 

V; m 

Ma nei difeorrimenti , & nelle altre caualcate habbianoi faldati 
quelle .coiei Cudette , & perauentura anco infin’al giorno del facto d* 
arme . 

Vili l. 

Ma nel fatto d’arme non giudichiamo noi e (Te re neceflàrio l’haue- 
•ee, tanti freni, & fornimenti da cauallo prcfTo all’ordinanzainuripor 
gli ne gli alloggiamenti; perciò che egli fpeflé uolte accade , che fiaao 
tolti da pochi feruitori. Se combattendo tra loro, fanno turbamento 
non piccolo . 

X. 

Se la ordinanza della fanteria farà nella tua terra, onero tra la tua. 
Se quella del nimico a confini, doue lenza dilettartene di tempo G hab 
bia previamente à combattete : lafcia gran parte delle bagaglie. Se de’ 
caualli non bifognoG, le arme luperflue, Se in forami tutte quelle co- 
fe, che nei menar delle mani nulla giouano, à diecro in qualche forte 
ìuogo,& Gcuro,doue Ga acqua, & palliare per 11 caualli, & ucttouaglia 
per gli huomini, lontano da queliuog 0 ,oue fi hi à combattere tren- 
ta, ò quaranta miglia-.. .1 V JK 

» _ * ' ; '( . X I . ' f > 

T ta il luogo, oue fono fermate le bagagale. Se queilo,oue è lo effera- 
to, bifognaaflTegnace alcuni huomiui practichi del paefe,& conolau- 
ti da tutti Se fedeli, & gagliardi;* non poltroni,ò maiuaei,* moflrar 
gli al cnndoctiere delle iuderte bagaglie & drpucar loro alcuni luoghi 
formi percioche egli è bifogno , cne le bagaglie habbiano unfoura- 
ftante, che le regga; & quello acdòche nel fine del conflitto perme- 
zo diquelli huomini fi polla fare intendere agli impedimenci.ciò che 
hanno àfare>ò fiat fermi, ò titixarfi il luogo piò ficuro, oucro più to- 

R fio 
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-fto andare à ri troni r l 'federato .‘•fecondo il fine , che hauerl ii farro 
d’arme. • ■ |,( ’ >*'j ■•<■ 

XI I I. 

ir ; !Y i i'T' .nS .o.i • taf» rqtr . .-m if •*«•') 

Partendoli dalle b.tgaglié,&' andando al fatto d’dffne;bifogna r che 
eflì prèndano feco le fame, 1 & le tende; oneroie coperte doppie. Que* 
de percoprirlTfe lo richiederà l'ufo; & quelle per attendarli. - ’ 

XIII.,, ni . : . i 

Ma prouedi anche di uettouaglia,come di bifeotto di beueraggio, 
ò altra cofa conueniente,& fiano quelle cofe leggiere, & ciafcunoJeco 
ne porti uenri, ò trenta libre , & all’hora alberga negli alloggiamenti 
coi folli, ouero in qualunque altro luogo ri parerà . ■ ;) b 

X t Ì I I. 

Quando lì muouono le genti per andar a cotti mettere il fattd'H’ar 
me cotteli auuerfari ; fàbricar bifogna.òe fortificar gli’àlfwggiainenrt 
con fedi, ouero con fallì, ò con lotte,ò zoilejquan tunque non occor 
reflè dar itti più d’unfoio giorni ^ : f 

"‘X v: ■ 

Ciafcuna Banda fàccia portare feco paglia , o fieno ,'che badi per 
un giorno, acciò che, fe (quello,che fpeflèuoltcsò la guerra internile 
ne ) li riceuellè qualche danno dlmporrànza , Se che Vedérci ro folle 
codrettoà ritornare à quel luogo, dal quale dinanzi parti, oneragli 
bifognallè iui fermarli, fia fornito di Ararne pe'caualli almeno perif- 
pacio di un giorno , & iti tanto turbamento di guerra non fia sforza- 
to mandare à pafeere le befb'e,& raccogliere fieno, Se aggirandoli cer 
care Umili cole ; perciò chein quella occafione , che fi bài nemici d’ 
ognintorno, i qnàli danno fernpre appredati ad itifedare i tuoi, 'in 
tanta fcarlità di ogni cofa, non (la sforzato patire qualchegrandeau- 
uerlità , oueroueder dàlia fame miferamente morire i ruoi animali, ò 
ritirarli da quel lito con tuo grandi (Timo difauantaggio . 

XVI. • v .•« 

Se il tuo elTerciro li partirà da qualche luogo, & di quelle cofe, che 

iui fono, non habbia alcun bifogno: ordina, che fia tnellò ogni codi à 
ferro.de à fuoco, Se i camp redtnoguadi,& le biade arfe,nè ui rimati 
ga fieno, ò paglia, nè colà ueruna, della quale, marciando tu irianzi,il 
nemico, che ti ha da fcguire.fe ne polla ualere, perciò che cofi facendo 
lo farai temere, & andar fofpefo. 

XVII. 

In ogni uiaggio, che debbe fare il tuo eflèrcito quando i nemici fo- 
no uicini , Se ti uengono dierro ; ordina , che le bagaglie marcino nel 

mezo 
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Vnero delle tuegenti, affine, che fe piega (fero à qualche piste non fof- 
fero prefe da'nemid . 

w, - ,x yj 1 h Li .1 n 

Ne’ 'Viàggi egli è da auer tire, ( come ti fi dille , )*che inoltraci non 
vadano mefcolaricon Te bagaglifc.ma diluiti daloro , qioèdopò cia- 
fcuna T urma, ieparatarrtemc icguano lebagaglie fue con gli loro go- 

aernatorù. . . . 

XIX. 

Et, ficome dicemmo, al goucrno ilellebagaglie deè preporfi vno co 
dotdere,che habbia carico di reggerle, in ógni verfo , oue bi fogna» , 
come farebbe : fe tu ritorni dal pafcle de’nemid,auanti io efferato, do 
pò l’elfercito, le tu entrerai nel loro paefe di qui ouero di li ad alcu- 
ni de’ lati, quando fofpicherar, che i’iniipicó ti affalo dall’vno de' fian 
chi,& dentro dalla Falange quando ogni parte egualmente ti fari io 
fpetta. Quelle fono le cole ò, Capitano dcll'efferdro che io fin qui ho 
raccontato del modo del teggfcré le bagagli e, doè come fi habbiano i 
collocare, nei carri tra la fanteria, ouero fopra la Salmeria con la caual 
feria, ouero con altro tale modq alfa rrièfcolati. Talché in capo niuno 
nonri mancheranno gli attifin'aftri.; "V * À'\. 

, t . . : ‘ • • - n 

-, 1 " '■ “ì « 

Annotatane (opra il conlmanciamcnto Decimò /. 

, * * • 1 • ' • . . . * - v ;*,■*/. «f 0“C * ?* ;*Vj ' l ' ^ 

( V l tratta delle bagagUe , & degli impedimenti del campo , & 
gli chiama Tuldo con vocabolo vfato a quei tempi fra faldati : 
ma ben del tutto nuouo nell'antica lingua Edenica , & Latina^. 
Smia lo dichiara nella voce «o*^***> che nei diciamo Salmeria 
top dicendo ■ La Salmeria , che appo noi due fi Tulio, i i fomieriebe porta - 
no le bagaglio, & i viueri che bifognano . 
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-*•» >.»> . < , * 

* * 

O P Cf le cofe dette, feguita.che noi dich i ariamo 
alla eccellenza tua la forma de gli alloggiamenti» 
Bilogna adunque, che gli alloggiamenti , cioè i 
follati, perciò che follato propriamente E noma 
l’alloggiamento di tutto reflercito,fiano da te fat 
ri ficuri , & s’egli amene, che ne i luoghi larghi fi 
pongano i padiglioni del campo, non bifogna fa- 
re gli alloggiamenti rrafairatamentc , mi forti , 
& ficuri ,& fuggire quei lìti , i quali habbiano da predo altri luoghi 
piò alti di loro, affine, che i nemici in vn fubrto, 0 purla notte non 
gli occupafièro inanzi , & arrecaflero danno in qualche parte al folla- 
to de’ notòri . 

. II. 

• Quando alloggi con Federato nella contrada nemica ; circonda sé 
prei tuoi padiglioni di profondo follo, ancor che tu habbia à ritarda- 
re iui folameflre vn giorno ; perciò che cofi facédo, aflìcuri i tuoi ftec 
cari tk fili ancora i foldati animofi»rendendogli ficuri dal danno di o~ 
gni fubita , & impenfara fcorreria de’ nemici . Oltre à ciò poni le tue 
vigilie &fentinelfc in luoghi opportuni, lequali facciano quello iftef 
fo vffido,come fe i nemici foiTero da preflò , quantunque nel vero tu 
Tappi eglino edere da lungo * 

III. . 

Quando tu fei per mettere i tuoi alloggiaméri in luogo, otte tu hab 
bi ì d imorare qualche giorno, & che non vi fia pericolo di patire dan 
no per gli difcorrimenti de’ nemici, anzi tu fia ito colà per abbrucia- 
re ,Se guadare il paefe loro ; eleggi vn fito , iiquale non fia fàngofo.ò 
folto di arbofcelli, ò paludofo, & pieno di Iberni, perciò che cotali fi 
ri forno di nociuo aere , & di còtinuo tnadano fuori della terra vapori 
. - , non 



. Degli alloggiamenti, t} J 

non fini , anzi mortali,& odori graui, atti à generare moire malattie, 

* & peftilenze ardenti -, Se fpeflo accade , che l’eflèrcito fi a molto per* 
dò trauagliato , Se alcuna volta ancora affatto dift rutto. Si che non fo 
lamente diuiene per la mortalità minore, & debole, ma anco fi con- 
fuma, & fi riduce al niente . 

. • j. . . II1I. 

Egli c vtile , che 1 ’effèrdto non fi fermi giamai troppi giorni in al- 
cun luogo determinato ( cafo, che non fia alle ftanze nel tipo del ver 
no , che airhora gli alloggiamenti prendono forma quali di Città) la 
ragione è , che e (fendo ogn’vno sforzato vfare il beneficio naturale^ 
di (caricare il ventre, & inalzandoli per cotale materia vapori puzzo 
lenti , Se difpiaceuoli, di leggiero s’imprime l’aria di quel fumo, & Io 
fà diuentate di falutifero, mortale . 

V. 

Nel tempo, chei loldati fonoalle danze, tiengli in continuo erier- 
cirio, nel modo, eh e di fopra è dato narrato, &ammaeftragli Tempre 
nelle contefenulitari,<Sc nelle fatiche appartenenti alla Guerra, acaò- 
cheauezziinqueffi nobili efferati), diuengliinoGuerrieri, nc riab- 
biano tempo di darri ah’ocio ,& alla poltroneria pedi lenza, Se mi- 
na de gli efferati . 

V I. 

Non fidamente egli è conueneuole,che tu habbi cura di fcegliero 
per gli allogglamehri luogo falntifèro, (eflèndo da*h emiri ficuro) ma 
etiandio, fertile, abbondante, & commodo ad clienti condotta la vet- 
touaglia, &maffimamenteall'hora,chela maria delle genti tutte farà 
ridotta ad vn luogo folo,& vi farà per foggiornare-lungamente * 

VII. 

Proucderai ancora à mercatanti, eh e non fiano ingiuriati, acciòche 
portino delle cofe neceflarie al campo. Ma fe vi farà qualche timore , 
che non fia forte, fortifica il campo con fofli, ò co gli (leccati di pali,ò 
con foflè intiere con gli argini, ò con Triboli, ò con edifici} di legno, 
ouero di pietra, ouero di altra qual fi voglia materia , come ti faperai 
meglio imaginare . 

Vili. 

Sono ancora da metterli fuori le fpìc , Se fentinelle, & difporre tut 
ti i carri attorno, & in giro del campo ; ouero congregare il vallo, cioè 
intorniare l’effèrcito di foflacon l’argine, fecondo le forze che haìò 
in ifpatio più largo, ò più affretto con tronconi d’alberi interi, ò pu- 
re di legni tagliati. 

, I X. Bi- 
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i x. 

Bifogna , che Tempre gli alloggiamenti fono ben fouri , cafo , che 
nel proprio paefe in pace,& per eilerdrio, ouero per qualche altro io 
adente fi mouefle federato. 

X. 

Habbi cura , che il uicinopaeflé, ilquale è fotro il noftro Imperio , 
non parifea dctnmcnto di maniera alcuna da i foldati, Se Topra tutto i 
contadini fiano confcruaci Tenta danno. Perciò che quelle due arti (al 
parer mio) Tono à mantenere i popoli amici alla Republica neceilà- 
rie ; la Agricoltura , affine , che paTca i Toldati , Se gli tenga fomiti di 
uettouaglie,coltiuando il terreno: deli militia perciò che difendei 
contadini, & gli dà cotntuodità di tiferei tare il loro medierò: tutte le 
altre arti à me paiono à quelle inferiori. Se perciò ènecellarìo proue- 
dcrui. Se non farne poca ili ma, acci òche i Toldati nodriti da cótadini 
combattano ualoroiamente , 8c i contadini bene trattati da Toldati at- 
tendano à lauorare la tcrta,& à fecondate le loro imprefe con uott. 

XI. 

Auicinandofi i nemici , Se afpettandola guerra , Tcgià hauendo tu 
occupato inanzi gli alloggiamenti , iui ftai ò Capitanodello efièrcito 
Se attendi gli auuerTari , e conucneuole, che tu faccia portare fieno , 
paglia ,Se orzo per gli animali, che badi due, òtregiorni, ficomegià 
nel capo del 'Viaggio ti habbiamo detto . Et Te di nuouo quindi uor- 
rai partire, & andar ad un’altro alloggiamento, egli è neceifàrio por- 
tare fieno, paglia Se orzo per un giorno. Se coli riporlo nello alloggia- 
mento ordinato, perciò che i nemici non permetteranno forfè 1 ufei- 
re quel giorno i ragazzi ,Se altri Teruidori à trouare del fieno, nè me* 
nare le beflic alla paflura^ . . 

X I I. V . 

• Se gli auuerTari ti Taranno molto uicini , non fia,male, che ciafcu- 
no riddato in andando raccolga il mangiare per li causili, che gli bifo- 
gna ; perciò che piantati gli alloggiamenti , fegli nemici feranno po- 
tenti ai caualleria. Tempre, che i ragazzi,& gli altri faccomani dell'ef- 
fe rei co non porcino il mangiare per li cauaih, per l’aitro bcfliame glie 
ne uieteranno. 

XIII. 


Et come non c egli diceuole il mirar etiandio TpefièuoltelecoTe 
delia non feconda fortuna. Se confiderare le auuerfità che d'indi pro- 
cedono^ prouedere al fururo.acciòchc dopo il Tatto non ti incre'.ca 
deirerrore, &mai!ìmamented’intornoallecofeche appartengono à 
uettouagliarc le genti del tuo efferato, &il brillarne. Porrai dunque 
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gli alloggiamenti in luoghi conucnienri , & beneaflicurati, doue fia 
acqua ni fiume, 'ouero fito rilcuato Se alto, acci òche da quelli ripari ne’ 
periglio!! tempii fia il tuo campo ficuramentedifelo da nemici. 

X 1 I I I. • ' « 

Se accadelle qualche finiftro allafanieria,ouero alla (ànteria,& al- 
la caualleriainfieme, fa loro uno fteccato attorno per di fuori con car 
ri , in modo quali d’un 'Vallo , & fecondo il fito fituui cauare per di 
fuori una foflà di larghezza di cinque , ò fei piedi , per altezza poi d» 
fette ouero otto , Se con quella terra fa l’argine di dentro: ma di fuori 
poni Triboli di ferro & pali di legno ficcati ; & afeofi in un piccolo, 
canate, per ingannare il nemico, &faruelo precipitare encro;maaucr 
tifei tutto il tuo elTercito di quello , acciòchc non ui cadellé egli llef- 
fo,& da loro non riceuefle danno. 

XV. 

Il circuito del follato dee hauer quattro porte maggiori publiche. 
Se di più altre ufeite piccole . Prello à ciafcuna di quelle porte alloggi 
un Capitano alla guardia* Più à dentro uirino à carri nano polle le 
tende lemplici prima de i nudi , & de i lanciatoti , Si degli arcieri ; Se 
dopo quelle, lunge per conuenientedillanza,coine di joo,Ò400,pie 
di mano in mano fiano le altre tende piantate ;& quello affine, che 
non fiano offefi dal faettare de’nemici quelli , i quali follerò nel me- 
zo} ma le làette uadino à cadere in luogo, oue niente fia, Se opportu- 
no à cotale effetto. 

XVI. 

Nel mezo de gli alloggiamenti diflègna la piazza, Iaqnale fia in for 
ma di una croce trauerfa.di larghezza di quaranta,ò di rinquanta pie 
di,& di quà, & di là di lei fiano gli alloggiamenti , le tende , cioè , & 
i padiglioni de’foldati, con certo però ordine,& mifura un poco lon- 
tani l’uno dall’altro, quali come contrade, Se ciafouno Capitano di 
Turmahabbiailfuo padiglione nel mezo de’fuoi foldati 
r. ! XVII. 

Marnò Capiuno dello ellèrcito non piantare il tuo albergo nel 
mezo della piazza , ma in un canto, acciòche llando in piazza, ru fi» 
di impedimento à cbi uà inanzi, &in dietro, &anco non fia turbato 
dalla moltitudine di coloro , che rraficano in sù , Se in giù, Se diconti- 
nuo quà , & là trauagliano . Ma i cauaili debbono eflere polli ragio- 
n tuoi mente nel mezo del campo , Se non mai nelle parti eflretue, fé 
ciò fi puote commodamente fare . 

X V | I I. 

Metti alla guardia delle porte i Conti, con leloro Bande, eh e fiano 

fufli- 
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{uffici end, Se pratiche, & facciano in modo, che niuno ardifca entra- 
re nel follato dopò, che farà uenuta la fera, & polle le fendnelle lenza 
eljpreHi licenza-dei Capitano dello efTerdto , Se lenza il contrafegno, 
nc parimente ufdre . 

' XIX, 

I , Cauallieri facciano di notte dentro agli alloggiamenti le loro 
fendnelle ; dafcuno dc’T urmarchi tenga uno de'luoi alia Corte del 
Capi tano dell 'efferato Se ordini che ui dimori férmo ; Se Umilmente 
ciafcuno de’Capitani minori , comeDrunganj Confi, & altri {inaili , 
habbiaqualch uno de’fuoi alla tenda delTurmarca, acciòche per uia 
di quelli in un batter d’occhio fiano auertifi di dò che fi hi da fero • 

X X. 

Mena teco , ò Capitano dello efferato trombetti d’ogni forte, fi di 
quei dalle Tróbe maggiori, come di quei dalle minori;& quando la fé 
ra fuona la tromba folita ufeta.i foldati fi ripofino dalle fafiche,atten 
dendo à cenare, & cenato, che haueràno, cantino il falmo fanti filmo. 

XXI. 

Ancora egli è necefiario eleggere alcune perfone à polla 6c fedeli , 
fequali habbiano carico di andare uifirando le fendnelle. Se foorrere 
per elle, Se coiti mandare generalmente à tutti; che tacciano, Se lliano 

S ucri, fi che non fi oda pure, che uno chiami l'altro per nome,gridan 
o perdò che molte buone cofe cagiona il filentio. Se alle uoltecaue- 
nuto, che fi fono prefe delle fentinelle de'nemici fin fù le porte deco- 
ro alloggiamenti, & per io tumulto,*: romorenalcere graui filmi dan 
ni,& {correrli in grandiflimi pericoli. 

XXII. 

Vieta a’tuoi foldati il uegghiare la notte in danze, ò altri follazzi,*: 
giuochi , perdo che ali uigifie perturbano gli ordini , Se arrecano fa- 
tiche a’foldati fuori di propofito . 

XXIII. 

Se tu vuoi mutare alloggiamento , ò andare in qualche altro luogo 
di nafcofo, che gli auerfanj non fe ne aueggano, ouero pigliare qual- 
che fico fotte prima de’nimici, ouero fuggire qualche luogo dilàuan- 
taggiofo per te ; per cui tu folli collretto , ftandoui, di uenireà batta- 
glia con tra tua uoglu; ordina,che fiano fatti grandifilmi fuochi; & al- 
l’hora partiti, perciò che gli auuerfatij ueggendolofplendore, fi cre- 
deranno , che tu Ila ne gli alloggiamenti , & coll adempirai il ino di- 
fecno. 

X X I I I I. 

Quello fappiamo hauercgià fatto Niceforo noftro Capitario di 

efferato 


Digitized by Google 



Vegli alloggiamenti 1J7 

Klfercìtto all’hor che noi Io mandammo in Sorla con quel grande ef- 
ferato. Imperò che hauendo egli facto un ncchiffimo bottino nel 
mezo del paele nemico, & eilendoui raunata attorno una infinita 
' moltitudine di nemici , laquale Apulfro eunuco Capitano de’ Saraci 
ni haueua amaflato : non di meno egli adoprato quello ftratagema, 
ufci con la preda fatua. Se co gli prigioni barbari dalle mani di quella 
turba,faccheggiato,& guadato quel paefe . 

XXV. 

Altro fatto tale adoprò anco il (udetto Niceforo contrai Bulgari, 
in ucro da non dimenticarli, & era uno flromenro leggiero. Se ageuo- 
le à portarli dietro, & accommodato à ri pan, & à fortificare gh allog- 
giamenti, fatto in quello modo. Pigliaua due righe di legno uguali di 
lunghezza di tre (panne >& più, 6e le inetteua inficmein forma di 
una lambda.lettera greca, laquate ha quella forma A- Se poi pigliaua 
un’altra riga di lunghezza di cinque, o lei (panne limile ad un mena- 
ulo , cioè (puntone, òc la poneua nei congiungimento di quei due 
piedi, facendolo uno trepie di, &fermaua ferrei piedi nel congiugi- 
mento tra loro,& ftàua laldo.Hora in cima di quello terzo legno, fat- 
to àguifa di fpontone,ficcaua profondamente un ferro acuro, il quale 
auanzallè fu ori dal trepìedi fudetto due (panne ; Quello era lo illro- 
mentodi Niceforo, quali un tribolo di legno, & riitringeua&piega- 
ua&di niiouo tornauafi alpiegare Acilnodare ; Se l’ufaua ne i bifogni 
uccellari per difendere gli alloggiamenri, & per arme ctiandio da of- 
fendere , malGmamen te quando la cauall erianemica ueniuaad adat- 
tare gli alloggiamenti fuoi , Se con quelli (Iromenu fi riparaua , quali 
come con un laido (leccato, & uallo, ferendoli gli auerfari da uici- 
no,a!l‘hor che ailaltando, fàceuano empito, &maìlìmamente poten- 
doli egli per ogni uerfo adoprare , portare , & conficcare in rerra , &(. 
fpefTc uolre , quando gli alloggiamenti non erano fortificaci di fello 
alcuno, fi lèmma di quella manieradi ordigno, & gli luccedcua bene. 

XXVI. 

Quando fei per dipartirti dall’alloggiamento fenza fofpetto dc’ne 
mici , Se con ikurezza; bifogna dareìa fera inanzi, le commilfioni ai 
commandatore& il giorno leguente all’alba toccare il primo fegno 
con la tromba del marciare*. Se all'hora muouauo.óc uadano in ordi- 
nanza i Capirarn, & primieramentegliarmati Scdopo i carraie uenc 
faranno Se lealtro ut è,chc fi conduca per l’ufo dcll'edèrcito. 

XXVII. , 

I, Triboli fono molto neceflari neH’.illoggiare.perciò che quando 
tu lei in paefi (aduli , nc’quali non ui fi pollano cattare foffi.ouero fal- 
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li il tempo di poter dò menar ad effetto, ripuoiferuirecómodidìma 
mente di quelli Triboli, perciò che predano quello ideilo aiuto all’ 
eilèrcito, & allo (leccare il campo.che darebbe il follò. 

XXVIII. 

Sappiamo gli antichi hauerinfegnato diuerfe maniere rii forti per 
circondare gli alloggiamenti . lodeuole molto pare à me , che ria. Se 
utilela forma quadrata lunga, lì perche ella c bene comporta ,Sc fi 
perche è neceflaria. 

XXIX. 

Per moftrarc apparenza & pompa Se moltitudine grande è meglio 
eleggere i lìti alti. Se obliqui per gli alloggiamenti, che piani,& badi; 
perciò fe egli lari mertieri far apparenza & bella moftra, ricerca luo- 
ghi chini, & torti, madìmamcntc quando cotali lìti fono commodi i 
condurui le uittouaglie,& altre cofe uccellane . 

XXX. 

Si eleggano.come ho detto,luoghi opportuni per gli alloggiamen 
ri, & non fi fermi il campo troppo tempo in un fico, calo, chela puri- 
tà dell’aria non ti inuirafiè à dimorami, ouero l'abbondanza , Se cora 
modità delle cofe da uiuere, ouero altre neceflìcà. 

XXXI. 

Prouedi ancora , che i foldati non uadino à far i loro agi dentro à 
/leccati , perii rifpetti , i quali di fopra habbiamo lignificato, ma fuo- 
ri, & lontano. Se fpecialmentc, fe tu hai à fermarti qualche giorno in 
un luogo . 

XXXII. 

Ne’ tempi neceflari mi piace, che tu tiri qualche riuo dentro agli 
alloggiamenti; purché l ellercito lo porta ageuolmente ualicare. 

XXXIII. 

Ma fe ui farà qualche rapido fiume, V erande; procura, che feorra 
àlato de’tuoi alloggiamen ti; perciò che ti femirà per follo. 

X X X I I I I. 

Et feui paffàrteun fiumicellodi mezana grandezza ; auerrifri.che 
Icaualli non fiano menati à bere in quello fiumicello alla parte di fo- 
pra , perciò che con piedi intorbiderebbono l’acqua, ma più torto $’ 
hanno à condurre di fotto . 

XXXV. 

Se il fiume farà molto piccolo , ordina , che Zia portato da bere à 
caualli ne’uafi, & non menati ad intorbidare l’acqua . 

XXXVI. 

Non fermare il campo predò monte alcuno, ilquale con la cimà, ri 
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formonti aedo che fé l’inimico lo prendere, non amazzaflè de'tuol 
faldati con le frecce . 

XXXVII. 

Se il nemico ti farà lontano per molto fpatio,non fermare il tuo ci 
poòcmaflìmamentc lacauallerta vidnoall’acqua,la ragione è, che-» 
nauendogli h uomini, & le beftiedouitia d'acqua , & auezzandofiad 
ab beuerar fi, quando talento lor viene, Se non iofferire la fete ; fopra- 
giungendo pofda l’occafione.che ne manchi loro, «Se bifognando tole 
rare la fete, non lopollbno fare. 

XXXVIII. 

E gli è da auuerrire.chc non ftia'bene,che la Caualieria alloggi con 
la fanteria in vno ideilo riparo , fe tuitauia i nemici fariino lontani da 
te; ma fuori de i ripari della Fanteria difperfe: ma però vicino; Se 
quello fi fi, acciò che l vna,& l’altra nò dia difeommoda, per la ftret- 
' tezza del luogo, Se anco affin che non appaia poco il tuo clTerci to alle 
fpie , Se à nemiri fia ageuolc l’annouerare la quantità delle noilre gen 
ti . Adunque auanti che gli auuerfàri ti fi accodino, procura di rirfo- 
uare vn (ito largo , «Se capace di ambedue, rioèdella fanteria, & delia 
Caualleria,affin che venendone il bifogno , pollano ridurli in un Co- 
lo riparo. . 

XXXIX. 

Quando tutto il tuo e (lerci to farà accampato in vn luogo ideilo, 
& la fanteria, & la Caualieria hau ranno vno medefimo riparo, &che 
gli nemici ti fiano allogiati appreflo, & vicino sì, che ogni hora fi cor 
ra rifehio di attaccare la battaglia, bifogna haucre buona cura di lihn 
rimefcolare infieme la caualieria , 8e la fanteria confufamente nello ài 
foggiare , ma da per fe , Se (èpa rata l’vna dall’altra,, . 

1 . * 

Nel tempo vicino al combattere poni gli alloggiamenti in luoghi 1 
fotti, & fermi, & pigliati gran cura, che vi fiano vettouaelie per qual-' 
che giorno , & altre cofe neceflade alluderci co, fi per gli n uomini, co 
me per li caualii.Et per l’altro bediame ad ogni buono rifpetto : con- 
ciona che le cofe della Guerra fiano fempre unto dubbiofe , eh e non 
, fe ne può giamai fapere il certo fucccflò : & fopra tutto prouedi d ha 

uere dell’acqua, & di coglierla à nemici, acdòche ne habbiano fcàr- 
fità» d* 1 . • • 1 1 '• '! .• r- 

X L1. di?' • 

Se è campagna quella, in cui haflì à commettere il fatto d’arme , Se 
vi farà, ò fiume, ò Iago, oucro altra tale fortezza, procura d’hauerla-. 
in ogni modo di dietro al tuo etterato. 

Sa XLIL 
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X L 1 1 . 


Fa gli alloggiamenti forti, &' lafciaui dentro prtfidio badante ,ac- 
cièche fe il Capitano de’ iiemici nafeofamenre vernile, non gli pren- 
dclle , & amazzafle'tutri loro . Ma i carri hanno à (cgutre in ordine. 


X L 1 1 I. ; 

Se il fito farà forte, & difuguale , lafcia tutti i carri , Si il redo dell» 
bagaglie ne gli alloggiamenti con alami pochi-carrettieri, che habbia 
no cura di guardare 1 carri & fchiera la tua ordinanza in qualche lue 
go auantaggiofo appretto gli alloggiamenti . 

X L 1 I I 1. 


Ma fe il fito de i luoghi foiTe diffìcile à oaflare.éc afpro, & che gli au 
uerfari fodero tutti Caualheri, all’hora bada aflai la natura del luogo 
à guardarci carri, fide bagaglie: perciò che fe i carri feguitadèro per 
corali luoghi non farebbono digiouamento all’ordinanza, ma di tur- 
ba ri anco . • , 


X L V. 

Haurai eriandio gran cura de’ buoi , affiti che fe in alcun luogo fe- 
guillèro l’ordinanza, all’hora, che farà bifogno, fi pollino reggere , 
Si fermare, fe per qualche turbamento ò drepito, o che i nemici gli 
faectalTèro, fi metredero in fuga Si coli sbandadero l’ordinanza, del» 
battaglia de’fànri . Onde legagli in roodó con padoieoucro con altri 
legami.che benché fodero feriti , non però ri apportino alctin detri- 
mento, <5c (opra tutto non è buono tenergli molto vicini alla fanteria. 

X L V I . 

Se tu hai da foccorrere qualche luogo adèdiaro da’ nemici , ouero 
ad occupare inanzi alcun fito forte con predezza : affine che carri nd 
ritardino il tuo viaggio, lafciagli con gli altri impedimenti à dietro in 
parte ficura ;& piglia finti e(pediti,& vettouaglie per loro, fen’haue 
rai bifogno. Se códucile teco sù caualli da Coma veloci , apparecchia- 
ti à quede occafioni, ouero fopra altra Salmeria : piglia anco Triboli 

E et potere difender con edi gli alloggiamenti cafo.che non foflè podi 
ile coli in vn fubito tirare la folla , di che c dato di fopra ragionato „ 
& con quedo ordine marchia à difendere il luogo attediato . 

L X V 1 I. 

Ma-fe tu hauerai tempo àbadanza , circonda i tuoi alloggiamenti 
con vna folla ; Si mettiui d’intorno i fudetri Triboli in ordine, ouero 
co’ pali, ò altra munitione di fuori, sforzati di fortificargli, comefeà 
tomo vi fede vn Uailo, cioè come fe folfe circondato da’carri . 

XL Vili, 

Se auerrà, che tu babbi adii Cauallieri , Se pochi pedoni , Se che fi 
. * hauelfc 
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tyarieflc gii dilibetato, cfie turri gli impedfméri di mòra (fero nello Iteli 
cato'dJ gh alloggiarti enfi : Ordina, chè non flutto tutti i fàntidentru 
à ripari , manairc Aia dentro à difendergli , «Scparcecfca fuori delle 
porte .Se de' folli & fi metta in battàglia, affine, che prendendola ca- 
ricai cauaìlien, fin appiedata a/ri parargli , & à riceuergli ? & à predar 
loro difefa,fotza,i5c animo fé fi vorrano rifare à menar le «tani,ouero 
entrare ne gl» alloggiamenti , ciò portino menar ad effetto accóncia- 
mente nè vrtarfi, & calcara nelle ftreuezze delle porte aliemtati, Se 
correr pericolo . 

' vV X L I % >. 1 \V,<\ 

Commanda à tuoi Capitani.cfié con diligenza procurino, quando 
rdlerciro è alle ftanze nel verno.di fapere,che quantità di arme, Se di 
che fon*, de di camalli fia Infogno alti fòldati, che fono (otto loro , ac- 
ciò eh* ru poffi ben iuformato da T urmarchi , prouedere Se fornirne 
i foldati à debito tempo, demaffirnamemeetì ladramente , Se d'alcra 
arme da laudare . Quelli, che non fono obiij>aria!la Guerra debbono 
(s’egli è poflìbile) prouedere di faette , però che fe quello capo è tra- 
lafciato (come difopra dicemmo) apporta gran di (lìmi danni, &e offe- 
le allo efferato Romano. Siano dunque dette quelle cofede gli aliog 
giamenti da noi à baftanza.Refta bora, che io ri fauctli dello apparec- 
chiarli alla pugna , Se di quello , che fi debbe fare vno , ò due , ò pii. 
giorni, ( come porterà l'occaftone.Jaaantiil giorno del fatto d’arme, 
dò che tu dei adoprare, 6c dò che hai à fuggire , dimoftrandoti anco 
quello , ebe fi habbia à commandare a’foldati. Se a’ Capitani. 

Annotationefopra l’Vn decimo commandamento. 

t 

0M1 TS (jA ctiandiogR alloggiamenti dell’ ejgr cito co n vo. 
cabolo nnoko.cioc «**/»« , ggr alcuna volta anco fegato la- 
tinamente vfandeft di chiudere l’egircito di fogo, & dì trin- 
ità che i buoni Romani digero Cafra: in italiano s’ap- . 

pillano alloggiamenti ò fìtccati del campo, & deU’egerci 
to. Im portaiitigima materia é fuga, di che al prefentcs 
rm intendo ragionare , in altro tempo ri/èrbandmi , oue fi moftrerà , che^i 
> Romani di continuo mantcneuanola forma S lega d’atkggiammti , cioè qua 
irata lunga ; ma i Greci & i Macedoni variammo al filo acconmodandoft 
de’ luoghi, ne‘ quali batic moto a fèmore gli alloggiamenti. 

DE GLI 
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Delprepararjt al combatterti . 


E L tempo dunque, che ui c fofpecro di Combatte- 
re ò Capitano dell'eUercito , Se che haurai arrui- 
fato il tuo efferato prima ellercitaro, egli è conae 
neuole.che tu non lodifponga tutto invnafola^ 
battaglia , & prencipalmente eilendo di gran nu- 
mero, Se (ufficiente ; perciò che per la importuna 
moltitudine fi turberebbe la buona dilpoficione 
della ordinanza , Se per cagione della moltitudi- 
ne non potrebbebene ubidirea'i commandamenti . Ma caua fuori 
quella parte decederci to , che è di fouerchio , Se di ella fórma vn** 
feconda ordinanza... » ■ • •* , 

II. r 



Però che quando fi è per commettere il publico fatto d'arme della 
Caualleria,& alcuno fchiera in battaglia tutto Federato in vna folio, 
ordinanza contra la fronte de’nemiri , Se non riguarda in verfo la rea 
ftrrana, nè procura di precedere Con tra il nemico con altra ordinan- 
za : quelli pare à me inefperco Euomo, Se che girti fe medefimo à pe- 
ricolo manifeffo . 

I I I. 

Perciò che non fi reggono, òuincono le Guerre per lo gran nume- 
rò degli huomirti: neco’l foto attaccare il fatto trarrne, òco'l difor 
dinato ardire , come penfàno alcuni poco pratrichi: ma prima oo'l 
fauore di Diò , & coti l’arte , Se con le prodezze militari faggiamen- 
te menate ad effetto , Se con la prudenza del Capitano, Se con li folda 
ti, che rutti combattano prontamente , & con uirilirà, con quelli me- 
li fi conducono à buon (uccellò, & profpero le Guerre . 

I 1 I I. 
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-»*<■' .1 I I I. 

Ancora è bifogno co tutto,che tu ufi prudenza.òc imiti gli altrui fat 
tilialorofi, hatìcre l’occhio allcrirconftantie, & alle occhioni, come 
de’tempi,fe glie di giorno,òdi notte, di uerno,ò di llate,f»reno,ò nu- 
uolofo:de’ltic>ghi,& fi ti, come fc fono commodi all'uri bofeate, (e ftret 
ti,ò larghi; fe atti à farai fubite {correrie; & in Jomma à molt’altre li- 
mili códitioni , per lequali fi puotc,il nemico ofTendere,& da lui ripa 
rarfi & olrra il comune modo di uincere, dò è il com baterc,ti fi para- 
no auanti etiandio molte cofe non poco gioueuoli à fotto mettere il 
nemico. Adunque sforzati di mandar ad elecutioneciòcheio ridico, 
&piu ftudiati, (cofa,cheènece(Iàriamolto, & falutifèra,)chefuperi 
il nemico co'ldiuilar bene, «Scdifcorrere tutte le cole, che potelléro 
in teruenire, con la grandezza dell'animo co‘l giudicio,& con la piat- 
tica, &induftria dell’arte militarti • 

V. 

Et quelle cofe farai prudentemente, & con fàtti.&imprefe da Ca- 
pitano di ellèrdto con ftratagemi. Tratterai con faenza, èkgiudicio 
grande le attioni della guerra, fe con forma, & ordinanza con uenien 
te diuiderai,& congiungerai in diuerfe maniere & ficuramen re il tuo 
elterdro. Se le ciò tu adopererai con buon ordine mil»care;& cofi aliai 
terai gli auuerfari; . . 1..: • 

V I. 

Non folam ente procurerai di conferuare te Hello ficuro da gli in- 
ganni, feorrerie, & configli occulti de’nimid;ma ancora ti ingegnerai 
di trouarequalche inuenrione per offendergb . Ondei noftri maggio 
n haueuano quello , come per cofa utile , doè il conferuare il buono 
ordine; Si peròdiuideuanol’eflcrdtoinTurme, in Drunghi.in con-» 
ti , in centurie , &in contuberni ouero fchiere-òc finalmente in tutte 
quelle parti, che all’ufo,& commodi tà prelente della guerra fono con 
ueneuoli . 

VII. 

Diuidendo tutto l’elTèrcito in quella maniera, cofi poilofche* 
rauano perciò che nonconuienc collocare in ordinanza federato in 
una fola battaglia, nè fidare ad untolo giuditio,& rifehio tutta la 
fomma di tanta cauatlerìa , fiè ad un folo momento ; malfimamenté 
fehauraigran numero di gente, ma in due & molte uolte anco in tre 
battaglie la compartirai & in quella maniera bi fogna far le ordinaze, 
come ti parerà ellèr bifogno di uarie forme, & differenti . 

V I I I. 

Molti difordini , & cofe contrarie confideriamo accadere, quando 

alcuno 


Digitized by Google 


144 Commandamento Duodecimo « 

alcuno inette tutto Federato in tino (quadrone , & maffimtmente di 
Coloro ,<he hanno le hade.òc arme da lanciare perciò che egli auiene 
che eflendo le genti in numero , Se moltitudine grande» occupino di 
neceffità molto (parto di terreno , Se fi di (tendano adii. 

I X. 

Et dopoi aucnendo.ctvefiano in luoghi difuguali fi fàdifu gitale an 
CO l'ordinanza , onde non è cofi atto aH oprare nè fi puotc ben regge- 
re>coine lunga, che ella è. Se non fi accorda tra fé, nè meno le fite parti 
con fen tono luna al Falera con proporcione; alche aitanti il cominda- 
mento della zuffa ella fi troua ageuolc ad edere difeioia , Se rimefeo- 
lata per cauta della confufionto . 

X. 

Attaccata la battaglia, noi ueggiarao fpeflè «ohe, per la lunghezza 
della ordinanza , i Conti abbandonare i limi luoghi , Se occultamcn- 
te con le loro bande fuggire ; alche dàoccafioneà eli altri ancora di 
mife abilmente uolgere le (palle: Se per certo quando eglino pongon- 
fi in rotta, non ui è più fperanza alcuna di ritenere, che tutto Feflera- 
co non fi abbandoni , Se metta in uolta,& ogni rimedio è uano per ar- 
redarlo ; perciò chcquando già le genti fi fono podein fuga , niuno 
huomoè baftanteadandutle à mantenere i fuoi luoghi, ò rimetterle, 
& farle far teda». 

X I. 

Ma fe pure Folle alcuno , che fi perfuadefle con uno folo battaglio- 
ne di tutte le (ire gen ti poterfi anco uincere una giornata ; fappia co- 
ftui, checon rutto, che egli hauri uolto in fuga gli inimici. Se che già 
hnbbiano dato le fpalle, Se egli con ogni empito gli perfegua fenza or 
dine ; fe aucrrà, che un'altra uolca elu rifacciano teda. Se ii rimettano 
à combattere contra la fua battaglia sbandata , ouero , che fi fcuopra 
d'improui lo qualche grò ila imbofeara egli è del tutto uccellano , che 
ifuoi nano rotti percioche (come e detto ) non hanno aiuto alcuno 
che gli incontri.nèoue ritirarli, né meno banda ueruna frefcade’fixoi 
che podi il primo empito de nemici fodeneno . 

. XII. 

i. Vn folo priuilegio mi pare; che debbia fperar di confeguire co- 
lui, che pone tutto il fuo efferato in uno battaglione , ciò è , che con- 
turbi il nemico, co l inoltrargli da lttnge tanta moltitudine di foldati 
in una loia ordinanza, perciò che pareranno Tempre molto più di 
quello, che in fatto faranno ; nè fuori di queda fembianza di guada- 
gno, credo io, elfcrac altra; ma utile alcuno.al parer mio, non trarrà 
egli mai . . i . 

, . Xlll. Vn* 
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X M I. 

Vn’alrro priuilegio ancora puote forfè confeguire coftuf ; & è, che 
con quella iua ordinanza può con un cerchio grande intorniare d* 
uno lato il nemico ageuoimenre, fe tura uia quello fari menato ad ef* 
ferro con tàgiofte,& ferrarlo più conueneuole & con arto . «. • 

X I I I 1. .ti . 

Mail ridurre rutto ilfuo efferato in due battaglioni ; affine, che 
uno polla edere in furtìdio all’altro, (per quanto il giudido degli huo 
mini fin qui hi potuto difeernere) c riufeiro molto utile-, & hi recato* 
grandirtìmi cominodi à colbro , i quali ciò hanno faputo adoprare.it 
primo è , che ogni uoita , che la prima battaglia fpbigeinanzi contee 
i nemici, & fi lente hauerne un’altfca di dietro apparecchiata à foccor- 
rerla ue'dubbiofi cali ddla contraria fortuna, ella combatte più ualo- 
rofamentc; &di più cohofcoido hauere affianchi , cioè à delira , 
Unifica i laterani lòldati 'Valenti, che combattono à lati, erta con mag- 
gior animo, & forza mena ile mani dinanzi. Mail maggior commodo, 
che fi podiottenere dalla feconda battaglia èrquefto ; che dando elio 
A dietro , quando ifoldati della primiera ordinanza comeauiene, 
abbandonano ! loro luoghi , non già fi mettono yi foga, pauentando 
la feconda, che ila lordi dietro ,:3c dubitando di non eller notati di 
poltroneria ; il cheapporta mirabile giouamento nei conflitti. 

X V. 

Et fe ( come fpertè uolte intcruicne ) la prima battaglia uien porta 
da nemici in rotra ; la feconda èin: pronto ad aiutarla onde per Jo foc- 
corfo di quella, fermati, & richiamati, fanno rcrta,& ritornano, à me- 
nare le mani quei, che dianzi foggiuano. :-r' • •!>. u 

-/ • « XVI. (' ■ 1 '/.q 

- Et ancora quando quei della prima ordinanza cacciano udorofa- 
menrcgli auuerfarì, Se prontamente gli caricano; fe egli auerrà (cofii; 
che fpefiè uolre fuole ) che erti riuoìtinli un'altra uoita in dictroà 
combattere, ouero d’altronde oafeano firefehi nemici , la primiera 
battaglia all bora ritrouando la feconda, che .fi fi contrai! nemico ,; 
uiene in foccorfo& congregata.,. ■ ' .: .■ j 

1 XVII. :j ‘ ; . 

Ma fe (che Dio non uoglia) la prima ordinanza è de! tutto rotra,£e> 
che ella non fi porti più fermare, nè far fefta contra i vincitori, ali ho- 
ra la feconda battaglia fpingainanzi , & un’altra uoita attacchi la fe- 
conda zuffa, Se contenda della umorìa; con mtco,cheia prima filagli 
feon fit ca,& difoerfiu i* -ani. * i .1 •• i.f 

.. •... .1 ... ; r 1 ti. . c .1 XVIIL » 
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x va i i. 

Peraoche'ègli è necedàrio , che fé la noftta prima ordinanza c fia- 
ta dagli nemici sbandata, & rotea, che etùndio la loro rimanga in 
qualche parte disordinata , Si diminuita onde? grandi (fimo uau fag- 
gio lo andare ad affrontar con un battaglione gagliardo, & ordina- 
to, uno già ftancOjò confido. II ' / 

XIX. • M 

Et non Solamente egli è necedàrio, che noi diuidiamo il noftro ef- 
ferato in due parti , ogni uolca, che lenoftre genti Saranno paridi 
numero àquelle de’nemici ; ma ancora , Se maggiormente quando! 
nemici Saranno Superiori di moltitudine dt Soldati . 

XX. 

Mafealcunomi diceflè.che utile può edere in Somma quello di 
ootefta tua Seconda battaglia perciò che rotta la prima ordinanza, io 
nonSouedere in che modo la feconda non habbiuanch edàl piega- 
re, & metterli in fuga?Coftui, chepenSa in quefta guilà, diScorra tra fc 
sneo in queft'altro modo. Se l’edèrcito diutSo in due battaglie rieila 
predetta maniera, correi grandidimo rifehiodi edere rorti>,'& disfar 
tojclie farà egli comporto , & me Ilòta berne in un folo battaglione-» ir. 
madimamente,non nauendo chilo Soccorra ne’Suoi biSogni, & quan- 
do folle porto in fuga , lo fermi, & lo ritorni à far fare tribù . 

X X I. 

Et Se di nuouo alcuno mi dicede , che il compartite l'edèrcito tutto 
nella prima, & Seconda ordinanza fi trotterebbe in utile ; perciò che 
cofi la ordinanza farebbe debole, & fiacca, coftui parimente in quello 
modo diScorra , che Se l'edèrcito fodè in cotal modo diuifo, che le 
parti Sue fodero Sciolte & Separate dalla battaglia neramente accadc- 
rebbe quel che dice . Ma noi non commettiamo , che l'edèrcito fi di- 
uida , Si Separi, ma Solamente, che muti forma . Percioche à quello, 
cheauano il mutarli la figura haurebbe potuto cagionare il trouarfi 
tutte le forze ordinate in un Solo Squadrone lungo, & Sottile, noi, 
prouediamo co’l fare lo (quadrone doppio formando due ordinanze; 
proportionate, per edere uicinel’una all’altra, non già Separandole, 
Si togliendole uià dalla zuffa ; ma bene figura Scambiando, Se ponen- 
do luna dinanzì,& l’altra di dierro,& più forti rendendo gli (quadro 
ni con li modiche di Sopra habbiamo commemorato . 

,t XXII.,' -, 

Etperciò egli è ragion cuoi e, che anco tutto Sedérci to della Caual- 
leria fi diuida in due parti differenti, fia pure eguale, ò Superiore di 
numero à quello de gli auuerSari , però egli è cbnuenientc ordinare ò 

Capi- 
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.Capitano deU’cflèrdto le cofecon giudido , A: buono ordine, (per 
quanto fi puote, } quando maffimamente fi ha da combattere con na 
doni , lequali anch effe , ( come c da (limare ) adoprano l’arte , Se gli 

OcdilU , rHnjoi.'sd riwioti*.’: 

lui.. - XXIIL 

Se egli ti è poflìbile , non guerreggiare a ppertaiu e ore, fe conofei gli 
auueruri/ edere più de’tuoi, però che egli u éconueneuoieprima ìn- 
formarci.che forze habbiano g! i auuerfari , Se cofi poi commettere il 
latto d’arme * 

X X I I I I. 

1, Se tu hauerai l'esèrcito tuo d> fanteria, mettilo in battaglia nel mo 
4o, che 10 poco apprettò ddìuiferò nel commandamento del modo 
dello fchicrare in battaglia la fan cecia, & la fanteria iaficme mefcolata 
con la cauaìleria^. 

X X v. .,r ; ... .1 . . . , 

Ma fe tu haurai io la Caual Icria , & dourai anco combattere con fo 
la Cauailcria , diuidi tutto il tuo cilèrcico in tre cauallerefche batta» 
gl*-'* . * ’t- • : ' ’ii ■ 

x x v x- 

Ella prima battaglia, laquale fi chiama prorpugnatrice,cioc chepri 
ma cóbatre,ò che pugna nel primiero luogo, ordina in tre parti vgua- 
li, fecondo, eh e ciafcuna Turma hà tre membri, cioè Drunghi.Hor in 
quelle tre battaglie metterai i (noi Capitani cofi, che il tuo luogotenc 
^.Generale Sia nel la parte del mezo,neH’attre due, cioc delira, & fini 
{Ita ,t Capitani d^lle Turmciquali diano nel mezo de.gli altri Capi- 
tani, che ionofotto la loro carica, che fono i capi de’ Drunghi. . 

X X V l I. 

Quelle, tre parti comporrai di foldati corrìrori, doè a (legnati nello 
.etterato al corfo , iqualt hora fi chiamano proclafli, Se di quei, che fi 
chiamano difcnfori,auè>che riceuono quelli, che fono vfdti al corfo 
S^gli vendicano, talché di dafcuqa T urma, la terza parte fia di corri- 
.tód , i quali vogliono elfère filettatori , l’altre due parti, lequalt dan- 
no nel mczo dell’cllèrcnojfiano difenfori,iquali riceuano Se vendichi 
no i cormori . - •„ /; . . , .. , .* ' . 

•• . XXVIII., ;• 

Le battaglie nella primiera ordinanza , ordinerai |nqueftamòdo' f 
doc,chenella finiilra parte;, doueinemidfoglionopqndpalm.en.te 
circondare, Se ageuolmfnteabbracciare.poriai due, otre h^dc, acciò 
che fiano guardatici dei {4C1 delta ift^flà Turma j oltre à ciò metti 
una, ò due bande di dettatori nella deilrapartc ancora,^fipc di fopra 

T 2 lare 
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farei! corno de^emict , Se circondarlo , & in quelli maniera colloca 
In ordinanza la prima battaglia-* . 1 '• ' '•;» 

• .J. I- 1 - — ■ XX I X. • »* •'<■■■ 

La feconda battaglia , laquale fi chiama aiutarne* # Ordina in inon- 
do, checonrenga la terza parteidifrutto l’eilèrcito.&diuidila in quat- 
tro pitti fi fittamente , chela diftanza, ebegincerà tral'tina Se l'altra 
iia la tratta d’una faetta , Se uadano quelle parti l'una al pari , cntero'4 
iato dell altra’ oltre à ciò fi, che quelle parti fiano Anfillome , cioè, 
che habbiano dinanzi , Se di dietro la bocca,ciocche habbianodue te 
ile quero due fronti , affine, che fe gli auùerlari uerranno dinanzi, che 
chlàma per fronte, fiano apparecchiate, Se armate ; Se parimente fe 
fptngerannoi nemici per di dietro die(Te,chefi dice per coda, fi«- 
tio armatele fi riuoltmo prontamente à contrattare dà due lati . :i - 

XXX. 

NLi^pco nelle parti eftreme» di dietrodella ordinanza, da ambe 
duévari.rior tff quà,dc di là-, per diftanza di una rratra di faetta, ordi- 
nerai imalrra battaglia dicoloro , drilli chiamano cuftodi delle fpal- 
leja quale fiadi una banda di foldati.comeiri terza ordinanza. 

k X X 1. 

1 Et accièchegli fpatij', diendt'mezoftànnadella feconda ordinan- 
za, fiano ritrouaci, Se fefnbrino del tutto congiunti, per modo, che tur 
.ta la ordinanza appaia quali uh folo corpo , ne'fi uada llorcendo nel 
marciare; egli ri fadi^ifogno, quei fpatij, che nel mezo Hanno, riem- 
pire, con una h-inda dr Cauallieri , fi che tinta quella diftanza , -che 
giace tra l'una parte, Bll’àltra (la dicewdtrnenie córitinUàta , &qliali 
congiunta da elfi bandi j Se lia l’altezZade i Cauallieri, i qua!» faran- 
no in quelli 1 pati j interpelli di- doe causili , ouerofe tornerà bene di 
quattro v Se maditnarrtentc fe l’elTèrrito lari grande : Se quello affine, 
che quando uérrà il tempo diricctiere leparti della primiera orìlp- 
nanzauotrein fuga; quelle ere bande cedendo, & ritirandoli à die- 
tro, rendano quei fpatij nòti, &t>pportirni , àl ririrtirfìdi coloro, iSc in- 
iiemegji riceuanonX; fermino qii eli i i che uoltfferò sbandarli ,‘ò fug- 
gire più olirà, fc eriandio mettendoli mlieme,& atieompagnandolìm 
una battaglia con gli cuftodi delle fpalle, i quali (ono-polli di dietro 
nella detta terza ordinanzà,uadano contra ? &reliftanoa’nemiri,i 
quali fpefle ùolte di dietrodpingono inanzi , per turbare , la feconda 
irdfnapz» , Si cofi la conferuino falda . Et quelle cofe in cotal modo 
adoprerat.fe n ritròui ellèrciro grande . 
iji'jift -o jivf.o {fin i/r 1 ìx'X X’I 11 

hai incitano c Aerato, cioèdi cinque milainfino 1 diece 

Se do- 
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^triadici, militi ilihori ordina Jafeconda biftagljj^oandini/a in qu*t 
rropmtJ, ìnxmdue ,-di manieuuiie m ha^hi un folo fpiatio oppcu?- 
tanoidàxaceettfcr.» c»oi,chefiiggonó j-.t* -j 

, ii' ,voj tv'Ji , in! ia:t!.:f3Q)X •> ri ! -jj> > aiin.-i.-ij. j sr 

, Et fata n'-ehai-raeno-di cuiquéanila, ordina laifccondabathglìa di 
una foli parte . ù -ri i •„ -il .!< i .:j‘> ned 'ri - ucrti. 'hjì-m^ 

Noi d (confortiamo- fogra tuttodì, chetu ponghi tre ,ò quattro 
bande de’tuoi per limbo (care di qui , & di là rteiuoghi opportuni 
del tuo>eflèrcitt>, & prima alla firn fin» per uietare, cbegli nemici hon 
ti fàccianoqualche aguato, & inlìdia.ò altri irtgan ni, ò altro improuù- 
fo a dal co adoilo; poi alla deftfa per-fàreirnbofcate a gli auuerfari d'im 
promfo, ricorrerle, (e ciò ti farà pennellò dai (Ito . >m;.i 

XXXV.-' 

Auecrifci ancora , che quei (oldati.che fi pongono a fianchi dell'ef 
feràto , a fon e, da (lai rare nemici per fianco. Se fir’-empito conrra loto 
pe’l teauerfo, Se di dietro, fefono prudentemente, &coweiudiciO'Or^ 
dìnati, fanno molto maggior danno. Se più ageuolmente difordinano 
gli auuerfari, che fe dirutamente,^ per fronte aflàl tallero, Et con tut* 
to , che i tuoi fiano molto meno de'nimid , tutta uia coli urtati da la- 
to, riccuono gra ndifomi danni, di modo, che quantunque fianb,ò 
più di numero , òpari, à gran fatica poflòno reggere la furia de’tuoi, 
che pe'l trauerfo (pingono inanzi ; dandoli ad intendere efiì , che i 
nemici , i.quali allalcano, fiano Tempre di numero maggiore di quello, 
chanci ucro fono. . . . -> ,i.>- -s.— . . - 

- XXX V I. 

Egli è anco d’auerrire, che né é ragioneuole il far combattere la pò 
ca gente con la affai. Se ben ordinata; fe però qualche necelfità non- 
ri coftringe ; ma fe tu (arai sforzato, non far empito contra il nemico 
apertamente dinanzi & per diritto: ma lo aflàlirai con empito aLTim- 
ptouifo , 8c alle fpalle, & per fianco . 

XXX VII. i» « « ' 

Perciòche debole cofa è , Se pericolofa ilcom battere- còn qual fi 
uoglia natione fidamente per fàccia-, quantunque il tuo eilèrcito fia- 

maggiore di quello deli'auuerfafk). > i 

XXXVIII. 

In fiamma ti commetto ; che nel tempo-die! farrod'armc tu diuida 
la caualleria tutta in due battaglie , nella prima , & nella feconda aj : 
modo predetto ; Se all’hora mammamente quando tulli aurai grande' 
eflercito Se (ficome dicemmo} ordinala incorritori,chc corrano auan 

ri 
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ttmd stuccarci* pugna co-nemici , Se indifendicori 1 u in di care l eoe 
ritan, chcbèneordinari gli ricalano, Se faluino da' nemici, fe non gli 
potranno del tutto cacciare, mifiano cedreti ririracfkDopò ordinai* 
in Laterani cioè quelli, che hàn cura di guardare i lari , Se in cornidi , 
cioè colorii i quali tengono carico di intorniarci corni denemirii, Se 
compartila anco in quelli che han cura di fare le Imbofcare, & rtian* 
dio in quelli, che debbono edere in fuflidio'à tuoi di dietro,& per rite 
ncr coloro che abbandoneranno i loro luoghi, & tenteranno di fug- 
gire , Se ordina finalmente la retroguardia, laquale c IVI ti ma di tutto 
ì 'efferato, & fi pone per cuftodirelc (palle, & alla guardia di tutto 
l'efferato . , .. 1 > ■ o. n.i: 

XXXIX. . •: j» 

Se ti rirrouerai hauerc grande efferato , puoi raddopùre quelle 
battaglie & farle in due, inquatrro,& in più ordinanze, arfin checiaf- 
cuna delle tue, paragonata à quella del nemico’ appaia debole; Se ùi s* 
inganni; Se per ciò, affai tando egli con la fua battaglia grande una deh. 
le tue piccioW , tu co’l redo la circondi , Se la petlèguiti, ilebe è necef- 
fario, ■ , i, ii. • ;• i, 

? X ■ i m -.i i , ... i. 

• ..! . l . . ’ • * ' ** ’ l: ' 

• La larghezza, ciocia profonditi dellefchiore , iìcomegli antichi I’ 
banmxordinato, bada effere in ciafcuna banda di quattro Caualieri , 
perciò che più di tanto c in utile, & lenza profitto nella caualleria;con 
otofift che non puotc la cauallcria per didietro fpingere, & urtare 
quei dinanzi , cofa , che nella fanteria lì fi : ne meno i Cauailicri pof- 
lono fpingere quei, che fono loro dinanzi Con tra il nemico come i fan 
ti , nc in aiuto alcuno fono gli fortodanti à gli primadanti , cioè ì 
quelli , i quali fonopofti alla fronte, quantunque liano di quei , che 
portano le halle, òpure di quelli, che li chiamano faettacori. 

. |j 4i X L b 

E che egli liailuero,lì uede, che dopò il quarto Caualiero.il quin- 
to non puoreadoprarrhaftafuauerfo lapartedinanzi, &gli arcieri 
fono sforzati i àj tirar alto per non ferirei primi ,& quei , che fono di- 
nanzi loro,& perciò nulla adoprano nel fatto d’armc,& le laette toro 
rimangono inutili , come per efperientia tutto di fi condirò . 

X L 1 I, 

Ballerebbe adunque , (icome habbiamo detto , l'altezza di quat- 
tro cambierà ma perciò che egli auiene, che nelle bande lì troumoi 
foldati valenti più pochi, iquali nella teda collocati, liano diffidenti à 
menare le mani contra gli nemici , perciò egli è conucncuolc fecondo 
. i. il va- 
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il valore delle bande derchriinSare l’altezza delle fchiere in quella^ 
gai fa . 

X L I 1 I.' 

Come nelle più virili bande, Uguali fono collocate n rimetto per eC» 
fere in battaglia à menare le mani ne'prfmi luoghi è bafteuolc facez- 
ia delle fchiere di fei òyfirtrtcauallieri con vn lertìirore loro,«rne!la fi 
niftra ordinanza heHaqua'e debbono«(Ièr collocati i virili faldati nel 
fecondo loco di valore a menare le mani, determina l’altezza pa rimé- 
te di fette h uomini per declina, t 

X L I I I I. 

Nella delira oltre ì ciò , oue fanb egualmente valorofi.come quel 
li della finiftra.bifogna ordinarghpardi fette vii rtrtante del le’ al- 
tre bandeche fono più deboU,«rdsina di otto ò dicci huorriiai perda- 
fcutnà Decada . -- br vs>ì Z , •»«:; f’Vi'd » :.r 

-»Uii .oufcf tik.'- • "iX I V, 

Clffcieegli auerrà , che nella primiera ordinanza tu habbi I mette 
re irvbatraglia di quelle bande, che fono.più deboli, & fiacche*, fa- 
rai le fchiere di otto onero di diece huomini per altezza come eflèn-i 
do più debili - Ma delle bande , che s’hanno à fchierare nella fecotx~> 
da ordinanza, e Bendo feci re, determinerai l'altezza delle fchiere de 
cinque foldati , Se altri feruidori per feruitio dell’arme ? di maniera » 
che vi fiano diece huomini in ciafcuna Decuria. Quelli coli fchie- 
rari , comeèdetto, bifogna collocare in luoghi, che ftianobene, Se 
opportunamente & adegnar loro il carico di corritori , onero di quel ' 
li, che vanno à metterli nelle imbofcate,& ne gli agguati. ' i 

X L V I. 

Nonèdiceuole dunque determinare l’altezza dell’ordinanza di 
più di orco ò vero al fommo di dieci huomini per larghezza.ò profon 
diti, quantunque fodero anco deboli le bande. Nè meno di cinque, 
con rutto che fodero elette . Si checonuiene ( fecondo il modo fu- 
derro, }& quella diuifione, è badeuole, Se la larghezza ò grodèzza^ 
ò profondità delle ordinanze in cotale maniera e conueneuole,& v- 
rile. Ma la lunghezza, cioè il numero de’primaflanti nonfidcègtà 
nel più diminuire. 

X L V I I. 

Se tu ordinerai ratte le bande in pari numero di dieci huomini per 
altezza, darai occafione alle fpie de’nemiri diannouerareageuol- 
mente ratta la fomma delle tue genti ; però che numerati quei della 
teda cioè t capi delle fchiere, fi puore di leggiero raccogliere tutto il 
numero , cola, che non dovrebbe manifcflarfi al nimico . 

XLVIII. 
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.'Vii" m* ~s* »i . 1 >,'! . X X Y .1 l I • ! ; ■ ■ i 

Confetuaca quella proportione,& mifura , che noi ti habbiamo di 
rnodrato, tutto quello, che reità dejlotfiercico, fi dee porre nella 
fetida otdiOaosa. : : mi al, sfinì ! !hi- {•[.< 

llcd à ì:!;.; !•' X ',trl Xtr. ;! . , ri o r". 

: GjmtoadianvJti-oUre à ciò, che nell’ord inare i contuberni de’folda 
a babbi rifpetto all' dàimgghare,8crti(iore,cofi certa proporripne, 
accioche mettendo ì uecchi da per fé, non fi facaa il cootuberniode-' 
bole,& altre fi ponendo feparaumcncei giounu ncH» fiano confili Se 
inefperti. .? I 1 i J ” 

1 • r • ri i jlnv Dtrafii du. ■ mi .> (ó.3 £ st* r. d.i. >Y 

Arma laardipoóza in quélhiuaoierat-il primo&anre il quale è pri- 
mo nell'ordine cioè quello, chofiàncUace4iii&:<quelIo-cheg!i è dici 
tro , cheli chiama dopo dante , Se fecondo, & il cu ftctd e cioè i’u 1 cima 
del contubernio , ilquale chiamanti "Vi timano, ouero caudano, hab- 
biano li lancia , <3cil redo dellarmatuta fu» ; gli altri tutti, eh't Stanno 
nel melodi loro.i quali fappiano tj care d'arco , fieno fenza landa: per 
«oche non puotealcn conueiveualmcncé, maneggiare l’arco (opra, il 
canai lo, !fe egli haurà nella mano finish*, lo feudo , Se l'arco - Ma le il 
fiddatolarà in modo edere» tato, che ùppumaneggure l’arco»& pot 
tare anco lo Icudoartaccacoalle fpalle > non ci pale colà inutile. 

;,Ti L ’ I. 

Okte Stctò ti commandiamo è» Capitano dcll’eflèrcico che caut 
foop Si maflinianaente perla ordinanza che combatte prima quelli', 
i quali depuun fi chiamano, «he hanno Cura de raccogliere i'ibldatt 
feriti, &poni in «alcuna banda otto, ddiecehuomini tori della idefi 
là banda leggieri «Seuiuaci.ualcntiiJe lenza arme, i quali cento, piclon 
rano ieguuino le iuebande, aflìne,cliequeili,i quali nelle raifehie có 
battendo fono caduti da causilo , &non pedono menar le mani, fiano 
canari della battaglia , comeauiene (pelle uolre, faranno grauemence 
feriti, & quell» ancora, che fono ricuperar», & faktaco gluia loro la ut 
ta,acck>chedacauallideila fecónda (quadrano ueugano calpedati gli 
tmoraicri ueramenre ualorolì, nè permegUgentia dalle ferite perifeano 
&affine,chequrfti accurati fiano in faluargli habhaano dal Camerlin 
go ò Thelònerodcl nodro imperio un nurao per ciafcun foldato, 
che falueranno . !.. •• ■ • . • , 1 i ,v .i: 

Ul. 

Qi*edridedì, -dopoi, che i nemici ferrano aolti inAig*,écpaflàt*la 
feconda ordinanza, albora debbono raccogliere le arine, rictouateriflì 
loco, ouc fù lattaia pernia pugna, & eontegnaikdopo fophoilcon- 
. • • &«* 
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flètto a i loro capi di dieci , cioè à quelli che nel primo luogo Hanno 
della Tua bada , 8e riceueranno elfi anchora in mercè di ciò dalli Deca 
ni certa parte toccatagli in fotte quello priuilegto commandiamo, che 
giallamente habbiano,li primaftanri nelle pugne, & che li conuenga, 
loro ; perdoche elfi nella prima teda fono collocati, & ne i primi em- 
piti del conflitto vanno à grandilfimi rilchi della vita : da dò fi trahe 
quello vtilc ancoraché per ìfpogliarei nemici non éalcuno, che di- 
fenda da cauallo, nè cne abbandoni il fuo luogo , o rompa l'ordi- 
nanza.. 

LIII. 

Acciòcheageuolmenteil depurato , Se i feriti, &da cauallo caduti 
nella battaglia pollino rimontare à cauallo, è utile, che i depurati por 
tino feco due llaffir attaccate alla finillra parte della fella, una allo ar- 
cione dinanzi, & I altra à quello di dietro, in modoche quando li due 
uogliono rimontare à cauallo , doè il loldato ferito, &il deputato; 
*} ue Hj per la dada dinanzi; Se quegli per quella di dietro lo polli fare. 
Egli .e neccllàrio ancora , che i deputati portino dell'acqua ne’fiafchi, 
perdoche i feriti logliono molte nate uenir meno. 

L 1 1 1 1 . 

Nel tempo del conflitto le halle non debbono hanere i flamuli, o- 
Uero i pennóceli perdoche in quanto fono neceflàri a pompa, Se diino 
ftratione apparenza in tanto nel conflitto fono inutili, perdoche feal- 
• cuno uenedo occafione uorrà lanciare dardo, o faettare, o altra limile 
cofa, quello flamulo gli fari di grandilfimo ingombro, fi che non po- 
tranno tor di mira al diritto o tirare d’apprello , o da lunge l’arme da 
lanciare: fe egli fari tempo da gittate laerte i fudetti flamuli ritarde 
rannomolro, & impediranno gli Arri eri, che tirano le laette dietro le 
fpalle ; fono ancora di non poco impedimento alle caualcate, &allc 
icorrerie; Se a ritorni.ondc ne’fatri d’arme non bifogna ad oprargli. 

L V. 

Vagliono quelli flamuli per adornare le ordinanze, Se farle rifplen 
dere , moftrandofi da lunge in cima le halle. Se tenendouegli fopra fi- 
no i tanto, chenemid fiano lontani un miglio , però cheall’hora bi- 
•fogna tirarlegiù delle halle, 8c piegarle. Se riporle nelle loro iiagine, 
«non ritardare fino, che i nemici ti fiano apprelfo. 

L V I. 

Oltre à dò ti commandiamo , che dalle piò forti, & valorose bau» 
de,da cialcuna in particolare Se dal le altre più deboli Turmc fecon- 
do ciafcuna turma ru elegga Se caui fuori alcoitatori, cioè tagliatori 
ouero (enuncile che leuoprano , ueggano Se afcoltino d’ogni intorno 

V due 
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due per banda & otto, ò dodici per turma, leq itali fenrirtel!eyfian> ; de 
(le riluelgiace, & ua'enti, affine, che manzi la pugna , & rie! l’ifleflà pu- 
gna ne'lnoghi loro affègnati per certe diftanze debbano afcoltare , de 
difcoprire fin tanto, che fia compiutamente fornita la zuffa, acciòcbe 
non fotte fatta alle loro bande, & Turme qualche unbolcata,ò i rapro 
urla fcorreria.od ingano,da'nemici . 

L V I I. : . . 

Altre tanti mifuratori bifogna ritrouare , i quali habbiano cura di 
andareauantiàdilegnar& indurare i lìti, ne quah halli da alloggiare 
col campo, Se ncunofcere le llrade, & guidare l'eflèrcito agli alloggia 
menti. Et di quello balli hauer detto fin qui . 

L V 1 l I. 

Egli c meftieri che l’eccellenza tua ordini le parti delk prima bat- 
taglia in modo, che marcino appreflò l’vna all’altra, nè vi fu inrerpo- 
fto troppo lungo fpatio tral’una parte, & l’altra, nè meno coli breue , 
che fiano in guila ri Uretre infieme, che l'vna prema l’altra nel marcia 
re, ma vadano in modo,che le parti non appaiano edere troppo Ionia 
ne fra loro . 

L I X. 

I Larerani.cioè quelli, che fi pongono alla cu fiodia de’ fianchi del- 
la prima battaglia infino a tanto, eh ci nemici non s’appreffino, diano 
congiunti co’l teli «della battaglia; ma quando faranno accollati per 
ifpatio d’una trarrà di faetta, Se non più fpingano à mano fimftra per 
fianco,^: fpecialmenre quando la battaglia de’ nemici fupererà la rua 
di lunghezza-.. Coli ancora l’ordinanza di coloro, che circondano le 
corna dal fianco deliro , cioè coloro i quali hanno carico di intornia- 
re i nemici, facciano il medeimo. 

L X. 

Metti in ordinanza IeTurroc della feconda battaglia à fianchi l’v- 
nadall'alcra lontane una tratta dilàetta fra loro, & marcino dietro, 
cioè alle (palle delia prima battag'ia. Se mentre il nemico èdalunge 
vno miglio.ò più dal luogo, oue fi è per annettere la zuffa, feguiri que 
.fta feconda battaglia tanto lunge,che non polla dall’auuerfano edere 
fcorta.affine.chelc la vcdedè.non le ordinaffe qualche aguato conrra 
ò imbofcara.Ma quando i nemici già faranno più mòno (coprendoli, 
& venendo la rua fuori fenza, che eflì prima lnabbiano vedusa, non 
potranno più gli auuerfari ordir le inficile , & cofi s’apprefli alla pri- 
ma quattro gittate di làerra. & habbia con diligenza il cuore alfa pri- 
ma, nè dee fLre più difeofto nel tempo del fatto d’arme dalla prima 
di quello, che fi e di (òpra detto, affine di non lafciare la prima d’egni 
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foecorfo abbandonata, nè anco fi accodi à Iei,acciòchc commouendo 
▼na gran poiacre, &: torbidandofi l’aria, non fi mefcolicon la prima , 

Se auanti, che fifpartifcano, il nemico habbia fpinto inanzi Se attacca 
Cola mifchia con la prima. 

. LXI. 

Le bande, lequali fono polle di dierro nelle {ultime parti della fe- 
conda battaglia di qui, Sedi là ai fati, fiano lontane dalle altre una 
tratta di faceta, &uadano cofi feguirando la feconda ordinala per 
guardia delle parti di dietro . o >.i •' 1 

L X I I. 

Le bandiere cioè leinfegue bifogna sdegnare à dafeuna Turma- 
in quello modo, che quelle,delle bande fiano più piccole, Se leggiere; r 
Se quelle dei Capitanidei Membri Drunghi più grandi, & differen- 
ti ;& parimente quelle dei Capitani delle Turme fiano diuerfe per 
rispetto à quelle dei Capitani dei Dronghi , che fono fono di fr.Ma 
la infegna del luogo tenente Generale fia differente da quelle de i Ca ; 
pirani delle Turme, fi come anco la infegna della tua eccellenza dee-»- '• 
edere diflferente,& più manifefta delle alrre.ageuolead edere fuor di 
tutte le altre da ogn’ vno conofciura , acciòche nella fbmtnaauuerlà- 
rifguardando in quella fi pollano ratinare fàcilmente i Capitani ,Sci 
foldati, & per quella dare il fegno della ritirata, Se richiamare a gli al- : 
loggiamenti. . .u .. . • ... - * - -j 

LXI'l I;j •- ;t:s j -t 

Stando le infegne tutte con uguale ordine nella frónte in ordinali- ’ 
za, egli è meftieri feiegirere. r ;.ò,ro, Ioldati da quelle bande ftelle 
che iono d’intorno à loro ordinate,i quali fiano de i più 'valorofi per 
guardia,^ difefit di ciafcuna di loro . > 

L X I I I I. ; ■ 

Colloca i Capi maggiori in fermo, Se ficuro luogo nell’elfèrd to, af- 
finché incitati da qualche empito non entrinoneiia zufià; ( & traboc- 
chino precipitofamente nei pencoli; da cheauégano poi ttìdxtment# > 
grandi à Ioldati : che fe uicne uccifo uno de' Capitani minori j non fi j 
puote cofi rifàpere da rutti , fe non da qnella banda , della quale egli J 
era Capitano: mafie morirà alcuno, de inobiti, & grandi ,11 timore 
uoleri fu bito per le bocche degli h uomini. Se conturberà* Se renderà 1 
fiacco tutto l’ellèràro . : •••’*) ai. i’afiomx ? 

L 'X V. -t 

Perla qual colà egltècomienienteò Capitano deH'elferd rtìtfhe'il 
lecotenente Generale, & iTurmarchi fi pongano con le loròfAtegne r - 
nella fronte delle ordinanze mfino «'tanto però, chele battaglie de 'à 
■ì Va nerai- 
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nemici fono lontane una.ò due tratte di fuetti* affine Hi miedefe , &c: 
ben difporre le ordinanze . Ma ({Dando è già per attaccarli il fatto d*. 
arme e meftieri , che ordinino d'intotno & affianchi delle loro perfo- 
ne alcuni forti & ualcnti foldati de’l uoi , che uadano alla villa loro,& 
«flètè da loro difefi , Se coperti, Se fargli elfi più torto andarci menar 
Umani. 

LXVI. 

Ma ben confortiamo la tua dignità , che fin all'hora de! conflitto 
uada mirando, prouedendo, Se uifitando il tuo efferato contra il mo-- 
uimento, & l’empito de’nemici;ma attaccata la pugna, rirorna à col- 
locarti nella tua propria banda, non per combattere, ma ifeorgere, Se 
regolatela primiera, & feconda battaglia, cioè nel luogo del mezo del 
la feconda battaglia. 

L X V I I. 

Non configliamo , che molte trombe fi fuonino nell fatto d’arme, ; 
perciòche da quel romore nafee confufione rtrepito Se tumulto, 
&non fi puote udire lecommirtioni, nc intenderei Comandamenti; , 
onde fe il luogo, oue fi prefenterà la giornata lata uguale, baderà be- 
ne laTromba della parte del mezo à tutte due le battaglie de’loldati, : 
ma fe il fudetto luogo farà difuguale,ouero , ( fe come fpeflb fuole a- 
uehirc) fiirà gagliardo uento,ouero per lo romore dell'acque non.fi 
porta chiaramente udire la uoce, all'hora non farà fuori di propofiro . 
in ciafcuna parte far fonare una Tromba,, di modo , che in tutta la 
ordinanza (onci anno tre Trombe fidamente Perciòche quanto mag 
giorefilentio fiierua, tanto più danno dt buono animo i foldati gio-- 
uini , Se i caualli parimente &i'altre beftie ibno manco paurofe , Se la 
ordinanza à nemici fembra più fpauentofa , 8c fi conofcono , & inten 
dono piùageuolmente i commandamenti . 

C.v, L X V I 1 1. 

Per laqual cofa , quando l’ertèrcttouà à combatcre , non bifogna , 
che alcuno mandi fuori temerariamente uoce alcuna , ma dagli allog > 
giamenti partendo federato, & marciando alla pugna, coli come ta- 
citamente fi parte , coli anco dee caminare Se non andar cicalando 
fuori di propofito . A quello modo non fo lo fi fa l'eflèrcito marnar j 
fenza niente di romore ma ancora particolarmente che riguardi at- 
tentamente nell’infegne de' Capitani. 

L X I X. 

Il fiuto fteflo la prefenzade’ncmid , Se la maniera dell’ertere infic- 
ine ferratile ichierati in battaglia furano, Se dimoftreranno il modo, 
ticlamifura del combattere. Ma quando l’eflèrcito fi muoue per at- 

uc- 
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ficcare /a zuflà,eglic dibifogno , chei foldati mandano fuori coi» 
grado quella uoce ufata da Cbriftiani . 

• 1 > , J 

La Vittoria della Croce . 


•Imi •'! slK'li'-vi 


imi « ■ "[> Vj'V . 

L X X. 


ni» 



, m II*: • ' • ** • ■ 

ENVTO gii alle mani l’eflèrcico non farà difdiceuolc, 
che egli mena (Irida grand (Time, & urli forte, & fpecial 
nienre quella parte dello edèiC«o,che c collocara «ila co- 
da,fi per i fpauenure l'inimico, couVe anco per incitare Se. 
dcllare, 1 luoi proptij ai menar delle mani . 

L X X 1. 

Ne conuiene ancora, che al tempo della mifchia defitti d'arme 
compariscano, & ne predino l’opra loro i banditori, onero meHiggie- 
ri , ò nuntij dcllellerrito ; Qiififti fono quelli, che co I fàuellar fuo in 
citano i foldati , confortano, configgano , & fpingongli à pericoli, Se 
al combattere, & ì dare (aldi ne’luoi luoghi . Se egli è podibile, fi, ino 
elletti à quello ufficio di quelli ideili foldati. Se Capitani i quali uan-, 
no à combattere, Se fiano fauellatori, «Se bei dicitori , & tali,che pof- 
fano col loro ragionare uolgere in ogni parte gli animi de’foldati, la 
compagnia & comnuinanza poi nelle trauaglie, Scopre fati co fe fi 
gli afcoltanti più ubidienti. Se pronti ad approuare i conforti & à 
mandargli ad eflècutionc-» . 

L X X I 1. 


Imeflàggieri dell’edercito fudetti habbiano in pronto ,& per le 
mani molto alcune cofe, che ageuol mente perfuadano, dcfonocre- 
dure, bufino corali conforti . Prima ricordino la mercede, che Iddio 
altrui dona per lo merito della fede, che fi hà in edò, dopo il guider- 
done del Re ; i benefici fatti per l’adietro; la Guerra ederfi prefapec 
Dio, & per amo re di lui. Se per tutta la narione, Se per tutti i predimi 
fedeli ; & fe tornerà bene foggiungerui ancoraperlemogli, pe’figlH 
uoli. Se per tutta la patria . Perpetua edere la memoria, chef tiene di 
tutti coloro , i quali ualorofaméte fi fono adoperati nella guerra per 
falure de’ftarelli. Qu erta guerra edérfi moda conrra gli infedeli di Cri 
do, & nemici di lui. Noi nauere Chrifto dalla nodra,& propitio.nel- 
le cui mani c porta la fomma di tutre le Guerre : eglino per la incre- 
dulità loro edere in contrario ftato,& fe altra cofa umile ui è.che pof- 
fa infiammare gli animi de’ioldati al menar delle mani . Querte cofe, 
cheiohòdifopra commemorato, dette con parole acconce, Se có- 
• modi 
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modi contieneuol» commuouono di gran lunga più gli animi degli 
huomini,che il gran numero de'danari. '' 1 

L X X I I I, , . 

Nc quefto è da paflàre coi* fiiencio . Per lo numero delle bandiere 
ageuolmente puote altri fapere guanro numero di foldatt contenga 
tutto l’e(Ièrcito, perciò pare ime per iìchifàre quefto difordine, che 
fi debba porre in ciafcuna Banda due infegne limili , una del Conte, 
l altra del centurione , & portarle amendue i n fino al di del fimo d’ar- 
me;ma nel dipoidei fatto d'arme inalborare {blamente lainfegna 
prencipale; <Sc quefto acciòche inalzatone più d'una nòn fi par cott- 
ila Confufione tale, che i foldati non (appiano poi quali fiano le fue 
uere Inlegncriconofcere :<o(i fan (Ti , che per lo numerodelie Inde- 
gne federato appaia grandidìmo ; ma (opra tuto bifogna nel giorno 
Sella pugna portare {blamente le Infegne autentiche, & prirtripà!!'. 1 
LXXIlll. 

Nel di della giornata, &: alcuni giorni ancheauanti che fi attacchi' 
la zuffa, egli è dibifogno , che leprincipali cofe, A: d ito portanza fi 
manifeftino a’foldari all hora madìme quando gli edércitij da noi di 
foprainfegnati faranno ftati prima medi in efecutione, & icoman- 1 
damenri. Se i moti particolari beneintefì, Se bifogna parimente ragù 
nare i Capitani di ciafcuna T.urma , iquali dicano ì i foldati che fono 
fiotto la fua carica, & alle fue proprie Turine le cofe conuenienti , & 
accommodare all'occafione t Còme per efempio.chc non fuori di pra 
polito fono ftati inftituitij gliedèrciu à foldàti dagli Imperatori anti- 
chi, & moderni, Se cofi le ordinanze fàtrtf fecondo l'arte,& i mori per 
duino , Se in cerchio, 8c le altre figure, Se forme ritrouate, perciòche 
fc gli animali feluaggi , iquali fono perfeguirati da cacciatori, come 
cerai lepri, & altre beftie uili non {‘aitano fuori, Se fuggono lunge per 
diritto in tutto, ma piegano il loro corib in quella parre,oue conofco 
no potere meglio campare. Quanto maggiormente debbono gli htio 
trini, i quali fono dotati di ragione. Se combattono per cofe grandi 8c 
bonorarecon induftria Arattentione perfeguire l'inimico, o ritiraifi 
nel combattere, & non come l'acqua (pargerfi folamcnteinanzi, oue- 
ro in dietro ueriarfì, eden do, comeinteruiene.un poco dagli inimici 
fofpinri , ouero folpingendo noi loro , 8c cofi cacciati fconciamente 
correre ì pericolo ; anzi Ibpportarc ogni cola, affine, che in qualche 
modo fi uinca l’inimico, 

L X X V. 

Non fi guadagna la intera -vittoria per cacciare i nemici un poco , 
Se poi la feurgli, nè anco per ritirarli un poco. Se poi rifarli, redafi in- 

fcrio- 
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jferiore,ayiogpi giudici i£ dè ri (<ruarenel.fi gedeta fiwrione, «Stogiti 
cofa à quello ridurre, & per eflò fin e com battere Quefte,«Sccofi £ir«p 
cole, Se iìmili narrino i T urtnirchi ad’eflcrcito, & alle lue rurme,& 
a’ Tuoi proppi faldati ... , „u .it >.i.L - 1 ,\i 

X.x X .V hiT I 

Ma tu ò Cppitano deireflercicodopò , che 1 Tormarchi , de gii ai- 
tri Capitani haur.inno effe. rei tato s Si conforraco le loro genti pnux- 
tamemte, metti in b^ttagiia rutto l'eflèrcito inficine una uoita, ò due 
al più, & finalmente apparecchialo con fatti, Se con detti, rendendo- 
lo aito ad ogni imprefii militato. • - , \ . 

I X X V II. 

Cornmanda ancora a’Capitani della prima ordinanza, che ubidi- 
fcanoalla Turma del roczo,doueèillocotcnente Generaleyil quale 
Merarcaal prefente fi chiama del iuo gouerno,& marcino concilo 
lui con uguale fronte, Si in uno ifiellò tempo attacchino la zufftL. 

LXXV III. 

Con queta ordinanza, Ce gli auuèrfari faranno uolti in fiiga.allho 
rai corritorigli feguitino, fpronando, degli caccino con tutte le fòr- 
ze fino à i loro ripari. Si i direnlori gli uadano marci ado dietro in bat 
.raglia, lenza fermarli giamai , affine ohe fc i nemici fi rifàeellèro un’ 
altra uoita, comeauiene, & fi riuolgeflèro à combatere.i corri rari re- 
tando lontani dagli fuffidi , aon rctallero anche fopra farri , Si non 
potellero foftenere l’empito loro, ma ri tirandofi nei difendi tori, di 
nuouo fi raccolgano . 

, L X X I X. 

* » 

• «J «> * • - * 

Ma fe vna Turma, ò tutte faranno meta in fuga nel cotnbaterc, i 
corrilo fi fl ritirino, come nella feconda ordinanza per uno, ò due ti- 
ri di faetta,&di nuouo fi rmoltino con tra gli iairoici,fatto leufatc, de 
conueneuoli voci, che conforti fi chiamano. 

L X X X. 

Se fi può mettere in fuga i nemici , perfeguitarlo bifogna j ma 
non ufa per romperli qtlcfti artifici) , cioè, che tu in prima gli affolli, 
dopò ritirarli , Se fubito ritornare à fare empito coittra loro ; Se fe ciò 
tentando una, ò due colte non ri riefee à tuo modo, ordita che la pri- 
ma ordinanza fi ritiri fuggendo nella feconda, che pocoappreflò «ie- 
ne; <Sc fi collochi nei luoghi conuementi alla coda a lei, riuolrandofi 
con la faccia in quei fpatij , che fono à ciò ordinati nella parte eftre- 
ma Si alle fpalle della predetta feconda ordinanza , Se poi coli la pri- 
ma, Se la feconda ferrate inficine urtino con prcltczza u nemico. Se f* 

lo ri- 
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kmuolgeranno in fuga t debbono cacciarlo con ogni forra , Se em- 
pito . .! •* ' ' '■ 

‘’'sv • -■ i x x X I. 

Commanda ancora ài laterani, cioè à quelli, che hanno cura di di 
fendere i lari , che ie uedrarino il torno dell’auuerfario più lungo , fi 
«fortino uóigendofi al corno t cioè allo feudo, cioè à banda fini (Ira 
pareggiare, la (uà lunghezza ; & quello , actiòche le n olire Parti non 
iiano circondate da nemici ; ma fe il corno de’nemici farà più córto 
del tuo,bifogna,che tu glielo circondi con le tue genti ordinare à gui 
fa di mezaluna ; tenuta & ridotta in forma di mezo cerchio , quafi 
come la lettera greca figma. C. & tra la capacità, Se concauità di cote- 
ila tua ordinanza (tringete, & abbracciare perdi fuori inemiri alian- 
ti , che la Parte incominci ì combattere-Cón elio loro , cioè auanti gli 
ufi tati gridi fi mandino fuori -, i quali Cogliono adóperiirfi innanzi', 
che fi attacchi il conflirto ; ma fe il corno de’nemici farà pari al tuo , 
iliano Caldi come difendili nella propria ordinanza loro , i Cuoi luo- 
ghi mantenendo } Se fe farà meftieri pronti in (occorrere la fna Parte. 

LXXXII. 

Commanda à i Confidi , cioè à quelli , che hanno cura di circon- 
dare i corni, che fra tanto, che i nemici faranno lontani dall'ordinan- 
za per due, ò tre gittare di faetta , uadino feguitando il deflro loro 
corno di nafeofo , & fi fattamente che non fe ne aueggano , pofta alia 
fronte, cioè dinanzi à loro una banda, laquale habbiai Decani, Sei 
Qrintani, & bada , che l’altezza fia di cinque fidamente , fe faranno 
ualent’huomini , l’altra battaglia dee (esultare dietro di eflà ferrata 
infieme,che fi dice Drungidi. 

L XX X I I 1. 

Non tengano le tede delle infegne alzate in fù, & in alborare', ma 
bade. Se à terra, & quando poi farà bifogno,lcfcoprano,& quedoac- 
ciòche , fe le portallero cofi in palcfe. Se da’ nemici foflèro auuertite , 
quelli, che cofi le portano, non fodero poi da maggiori imbofeate in- 
gannati, Se offrii . 

, . L X X X I I I I. 

. Se il corno de nemici farà trouaro più lungo del tuo, primiera- 
mente bifogna uolgere al corno, cioèalì'hada. Se nel procedere inan- 
zi alla parte dedra ritardi fe fteflà unpoco, in andando & fi diftenda_. 
la ordinanza uno mezo tiro di faetta , acciòche il corno de nemici fia 
in lunghezza fuperato , Se cofi mutandofi al diritto contra nemici gli 
aircondino: Se commandino l’ulcire Se fubito per didietro loro il 
Drungo , che ilaua nafeofo fpingerà predilfimaniente inanzi contra 

8 1 * 
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gli atìuerfarìi. Ma fe fari più corto il corno de nemid, Cubito bifogna_r , 
ufdre,& in forma della lettera Greca figma.C.prendendo d’intorno , 
Se circondarlo, che fe egli c equale, fi diftcndìno un poco i cuoi, 8c ab~ 
bracano il corno nemico, & cofi lo adii tino . 

L X X X V. 

Rotti gli auuerfarij,non bifogna cofi incontinente feguitargli , ma 
afpettare quelli, che fono alle /palle , i quali debbono con preftezza* 
marciare auanti,& rutti infieme poi cacciare il nimico,che fugge, che 
fe i nemici haurano il corno loro più breue del noftro, fubito deano „ 
Se con vna ordinanza lunata gli circondino ; ma fe vguale, diftendan. 
fi , & circondino il nemico corno , Se come è detto diano dentro con- 
tralui. ' . ; / 

L X X X V 1, 

Che fe fi diftédon’i tuoi cornifti, & i nemid anco fanno il medefmo 
Se tentano pareggiare il tuo corno , tu fubiro adattagli métre elfi fono 
in quella confùlìone di tramutarli . Imperò che mentre elfi (Unno in- 
tenti à riuoltarfi al corno, egli ènecedario, che la loro delira rimanga 
nuda Se difciolta & la loro battaglia ferrata fi faccia rara . , 

L X X X V | 1. 

Nel menar ad effetto quelli mouimend di drcondare i nemid non 
folo bifogna regolar, & far fi che i cornifti non ritardino troppo ouero 
róincomindno troppo collo, ma nè anco il Capitano di quella parte 
cioè della Turma, ò dafeuno altro ; onde adiltandoi corni (li de' ne- 
mid, & venendo già incontra a' noftri.aU’hora tutta la Turma fi muo 
ua contra loro ad vno iftedò tempo , Se cofi gli perturbi f 
L X X X V I I I. 

Dee edere à cuore grandemente al Capitano che ( feegli è polfibi- 
le ) funeri con la fua battaglia quella dcll'auuerfario in lunghezza , fe 
nondimeno fi dee sforzare di pareggiarla , perdò che, fe la ordinan- 
za noftratarà più lunga di quella dell’auuerlàxio^ cornifti faranno lo 
vfficioioro piu diligentemente, <Jc con effetto maggiore . 

I X X X I X. 

Sappi che i cornifti fono neccdàrij, perche nelle campagne rafe. Se 
nude podono fare delle feorrerie più heuramente . 

X C* 

Tit lignificherai parimente alla feconda ordinanza, che oderui con 
diligenza il luogo del mezo , nelquaie ha da edere collocata la tua ec- 
cellenza, &auertifcaconattentione,&mifuriil tempo della zuffiu» 
«he fia lontana dalla prima tre, ò quattro gittate di faetta,acciò che fe 
gli auuerfarij faranno medi in fuga comparifcaiui come pct aiutata 

X ce. 
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ce, & difendi trice , & feguiri la prima ordinanzaln battaglia con.de» 
bica diffonda, & non iapigi. 

X C I. 

Che fe alcuna banda della prima battaglia farà uolra in fuga, Se per 
ciò habbia bifogno della fecondalo ritroui in eilà,& ita preparatati ri 
ceuere gli afflitti, & donar loro aiuto, Se congiungeriì con etlà fecóda, 
&infieme inficine bene difpofte marciare, ne mai fi sbandino aitanti il 
fine della pugna, -Se prima che iìano ritornate ne gli alloggiamenti, ma 
in battaglia fi mantenganone con difordine perseguano 1 nemid. 

X C I I. 

Seia pugna della prima ordinanza farà dubbiofa, & che vi iìano in 
caliamenti & fughe d'ogniparte.bi fogna fermarli in buona ordinan 
za, & ilari vedere il line della zuffa , & mandar ,'fuori vorialte,& 
vrlarc due,ò tre volte , fi per far arditi , & rinuigorire i noftri combat 
tenti come anco per ifpauenrare i nemid : nè ti affrettare di andar 
fubito nella prima ordinanza à menate le mani. Se (occorrere i tuoi, 
acciò che non fucceda qualche turbamento, & fuga fuor di ragione. 

xeni- 

Ma fe ( cofa , ebe fpeilè volte fuolc accadere ) la feconda battaglia 
•■Verrà anch’effà porta in fuga infino a’ cuftodi delle fpalle , cioè alta 
tèrza ordinanza all’hora quella terza foccorrendo ai bifogno, Se fin- 
gendo innanzi s’affretti di riceuerla , & ricuperare la vittoria . 

X C I I I I. 

Ma fe comparirà qualche agguato alle fpalle,& che i nemid ailàlti 
no per didietro fefaranno pochi. Se che badino alcuni foldatì della 
terza ordinanza,all’hora bifogna mandargliene contra.Ma fe non Ba- 
lleranno in quel cafo la ordinanza, comeftàj'^olti faccia, & iainfe- 
gna parimente co’l fuo Capitano vada alla coda , cioè di dietro & fi ac 
commodi l’ordinanza, come in Anfiftomo, cioèin ordinanza di due 
certe Se cofi debitamente combatta & fe i nemici fuggiranno.all'hora 
la terza ordinanza ferua come di corritori,fia pur di vna, ò di due ban 
de , & in quel modo conueneuolmente feguiti la uittoria . 

X C V. 

Se parerà à te.ch’i nemici,all’hor che ti faranno fcorreriealle fpal- 
le, fiano in gran numero, commanda con quella parola^. Mucateui , 
perlaqual voce i Decani verano alla coda, doè fi trans feriranno a 
banda per banda alla parte di dietro, talché quella, che prima era fron 
re,diuenterà coda , & coll anco quella , che dianzi era coda farà diue- 
nuta fronte. 

XCVI. 
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x c v i . 

Commanda quelle cofe à i foldati per vn poco di tempo auanri la 
zuffa, affine.che effi conofcano per tempo rio che fi dee menar ad ef- 
fetto, & non riferbarc à comandar loro al tempo del corabattere,cbe 
no è ragioneuole.eflèndo inefperri di quefle cofe, infegnargliene co/i 
airimprouifo,ma foto quelle, che fono ageuòli a mandar ad ellécu rio- 
ne, & bricucmente fi pongono in opra . 

X C V I I. 

Et di più fe tu lungo tempo auanri il cóflitto imporrai loro quelli 
affari, fe ne dimenticheranno , perciò poco auanri dei ricordargliele . 
Commanda à tutti generalmente che non fia alcuno ». che ardii ca tra- 
palare la feconda battaglia, con tutto , che ( fi comeauiene ) la prima 
foflè uolta in fuga, affine, che non gli conuenga andare à pericolo del 
la trita fi da i Tuoi , & fi da i nemici , fe però tanta neceffità non ne fe- 
guita che l'habbia fatto trafeorrere tìnto innanzi. ■ 

X C V I I !.. 

Poi che fì m erti eri combattere con l’ordinanza de' nemici anco al 
le volte, che aflàlta in aguati , quelli, che fono deputati à ciò nelle in- 
fidie. Se ne’ luoghi afeofi, debbono auanri ogni «tra cofacommette- 
re, che fiano mandati auanri gli feorrirori, affine di non incorrere all* 
jmprouifo difordinaramente nella furia de’ nemici, a fianchi’, ò alle 
fpalle, nè dopo tutta la ordinanza eflère allibaci con le imbofearo 
loro . 


X C I X. ! 

Speffè uolre le genti de' nemici fi diuidono in due battaglie, perciò 
fe la prima de’cuoi non fari bene,& diligen temente fchieraca, fideb- 
bono più toflo allibare con le imbofeate con tra la fua afpertatione . 

C. 

Parimente , fe i nemici diuideranno il fuo clTerdto in due parti, e~ 
gli certo non è ragion euole ordinare le inficile alle fpalle, ma dall’uno 
de’ corni, habbiali pur à far la (correria da una parte contra loro, ouc 
ro da ambedue, come c detto . 

Ci :. « v -: 


Egli è neceftàrio.che tu regoli & coògetturi il tempo, che rù hai à 
menar ad effetto le imbofeate , affine , che non ritardi rroppo l’ordi- 
nanza, laquale ha da mandar ad efTecutione quella imprefa.oueToin- 
gannandoti l’hore, non ufi troppo preflezza, ma con diligenza.oiTèr- 
viareil tempo , & a!lhor,che le battaglie de gli efTerciri faranno uicine 
l’una all’altra due èrre tiri di faettì,ufrir fuori con le imbofcaceda 
luoghi fecreti,& vrtare con empito ne gli auuerfari . 

X a CII.' 
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C il. 

Quelle cofe, tutte che di Copra habbiarao prodotte, fono de por 
in opra non per edèrdta rione , ma in fitti nelle battaglie , che li fan- 
no da -'Vero. 

"De i T urmarchi , de i corritori, & dtfenditori . 

crii. 

{OMM ANDIAMO dunque alTeccellenia tua , che 
tutte quelle cole non follmente appretti > Si lignifichi j 
ma etiandio, cheordini à ciafcuno T urmaicha > & dia_» 
®?"S52£ESi per ileritto tutto ciò, che io a te ho predetto , acciò che 
egli ancora conofca lo (lato della propria fua parte . Onde ogni Tur- 
marca aflègni la terra parte di tutte le genti, che danno lotto lui al- 
l’ufficio di corritori , &gli ponga in ordinauza di quà,& di là ne i lati 
della tua parte . Ma il membro dello cHcrctto, che ftà nel tnezo,indi- 
fendirori, cioè uindicatori . 

In che modo fi debbano mettere i pennoncclli 

j opra le halite • • 

: - *■ : v- CIIII. 

E halle non debbono hauere le banditole ò pennoncelli al 
tepo della pugna, ma fi deono leuar uia da loro,& riporre-» 
nelle fue borie : & quello maflmtamente,quando i nemici 
fono lontani un miglio, ma quando fono pid di (bollo 
• * --- 1* kirt-r» Ma le bande, & inlcenc 



5 x «^UHJVIVV UV ' 

«, & diuerfe fimigliantenaente anco quelle de* - 

molto per rifpetto alle al tre, cotte è ftato datnediuifa.ro. 

Dell' bora del fatto et arme . 

‘ ' .... - f I 

C V. - 

N ei tempo del fiuto d’arme do pò la noce, ( la 'Vittoria della Oro 
ce ,) egli è bifogno mandare fuori grandi , 8c terribili gridi , & 
nrli,& (pecialmente debbono dò far quelli che fono atte fpalle delja 
battaglia, & quello per fare più animo a quei, che fono à fronte, oc 
per confortate anche l’un l’altro. . 
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Del prepar arf al combatterei i6j 
De t luoghi de' Capitani nel conflitto, 
evi. 

F. L tempo del fattod’aimenon fi fuonino molte trombe , 
ma balla quella fola del Turmarca. Il Tur marca dee Ilare 


nel luogo di mezo delle bataglie della luaTurtna , cioè nel 
mezo de i difensori , i Drungarij di qui , & di là nel mezo 
delie bande dei comori . 

De i luoghi j che fi hanno a riconofere auanti 
il fatto d arme. 

C V 1 L 

Q Vandol’elIcrcito è fin battaglia percombarere, egli è necedàtia 
riconofcere il luogo, nel quale lì hà#c5mettere il fatto d’arme; 
& cotale incarco halli i dare i 'mandatoti ò nunti j 8c que- 
llo fico s’intende ellèr quello fpatio , che è tra il tuo eflercito 8c quel- 
lo dell’auuerfario, accio che non ni fiano pozzi fofle.ò buche, ò qual- 
che altro incanno de’nemici,& fé uì farà una cotale in lidia ritrouata , 
fi fermare l'ellèrcito in fino à tanto , che l’ncmico uenendoti à ritro- 
uare habbia uarcato quel palio pericolofo , & poi la no lira ordinanza 
attacchi la giornata in luogo netto & li curo. 

r Dellainftpna del Tur marca. s 

C V I I I. 


faraHuIl ^ Infegnadel Turmarca come c detto Ila diuerfa molto, 
& più diftinta di colori delle altre Infegne de’fuoi Capita- 
ni, acciò che ageuolmente fia conofduta da tutti quelli che 
fono fotro la iua carica-. . 

T)e ifegnì , & moti di quejìa ìnjegna , 

C I X. 

A fia anco difiinta dalle altre quella In fegna, con qualche 
ftrano,& differente mouimento, come in sù , ò in giù oue_* 
ro polla à delira, ò à finillra, ouero per effere femprc inchi- 
nata, onero per tenerli in mano la cima della infegna, ouer* 

pet 
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E x e ffèrc f pedo mollò per Io diritto . Talché per quelli legni ella Ga 
>za confusone & ageuolmeote dalle altre infegne conolciuta . 

Della differenzia delle injègne . 

ex. 


E Infegne delle bande dei Conti fiano minori, quelle dei 
D run g ari j maggiori , la In fegna del Turmarca ha di gran 
mmII ^ un 8 a diuerfa dalle altre, ficome di fopra ti hò diuifato. 

* Delle infegne de i T armare hi , le quali debbono 
eff ere tra loro digerenti . 


C X I . 


H ON bifogna, che le bandiere di tutti i Turmarchihabbia- 
no un fegno folo : ma fiano im prefe , & diuife differenti in 
riafeuna Tutina: aconofccre le quali s'auezzino i foldari 

S ergli cllèrcitij fini prima . Perciòche non folamente da 
e, che fono lotto la carica di riafeun Turmarca fento- 
nojgicuamento , per effere confermata la parte loro Ipacciatamente; 
ma coloro anco i quali fono ordinati fotto loro , riconofendo la ban- 
diera del fuo Turmarca, ageuolmcnreperlei con ageuolezza ritrcua- 
no i fuoi,fe, come auicne,u trouano fmarriri, & uagabondi. 


Che il Joldato dee riguardare nella infogna del 
Juo Capitano. 

C X I I. 

|E percafo interuiene , che il foldato fi troui lontano dalla 
Inlegna della fila Banda, egli è dibifegno richiamarlo in 
turni modi all'In fegna, acciòche cflèndo confufalaordi- 
tmdk nanza fi ritorni nello fiato di piima & polla l’effcrcito pro- 
ra rare aiuto, de falute raunando i fuoi . 
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Del prepararli al combattere, t6j ' 

Gli jìranieri douerfì f parare dalla ordi- 
nane de tuoi . 

C X I I r. ■ 

E nell’eflèrrito tuo fi tremeranno genti Se terrazzani deme- 
ntici, tu auanti il giorno del conflitto gli dei feparare, Oc 
con qualche honelta coperta o feufa in altra parte mandar- 
gli. 

Che cofa hanno a fare i Drungarij , (fri Conti. 

C X I I I I. 

O M M A N D A quefte cofe i Turmarchi, & ancora ordi- 
na iciafcuno dei Drungarij, & de’Conti,chc ricerchino 
con diligenza, &induftria tute le cofe, che pollóne edere 
in aiuto, & utile dello eflcrcito noftro. 

Del cantare la mattina , & la fera il fantiffmo hinno » 

C X V. 

GLI è ragioneuole, che ò dando PeiTercito negli alloggia- 
menti, òip altro luogo, la mattina all’alba auanti tutte le 
altre cofc,& la fera dopo cena & le menfeciafcuna banda 
canti il fantiflimo Hinno, & le altre cofe Umili fecondo 1* 

ufanza_>. 

Dello fi ahi lire g) ordinare i Contuberni . 






C X V I. 

Contuberni, cioè leacie, ouero ordini,! quali quafi picciole 
Bande,come auàti habbiaino deferì tto, fi hanno à compor- 
re di huomini maggiori, & minori di età infieme compar- 
titi,& congiunti.ctoè di 'Vecchi,& di giouani . 


Dell armatura delle acie o filiera • 

C X V I I. 



L primo, &: fecondo della fchiera ouero contubernio, 6 
acie & in oltre anco l‘uIrimo,&il penultimo fiano haftati.il 
terzo, & il quarto arcieri faettatori , & quelli , che fono nel 
mezofiano ordinati , come richiede mallìmamenre lane- 


celfità. 


Che 


/ 


i 


J 
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Che i Flamult , onero li pennoncelh fono di impedimento 
nel combattere^ • 

c x v 1 1 r. 

I Flamuli delle hafte.come di Copra dicemmo, nel tempo della pu- 
gna non fi portino fu l’hafte, affine che le halle non fiano di impe 
dimenio fi àcoloro , i quali le portano.fi à quelli, che Hanno alle fpal 
le,& fi ancora alle faette, che fi tirano in ordinanza. 

De i deputati cof detti • 

C X I X. 

I Deputati , l’vffido de quali è medicare i feriti nel fatto d’arme', '& 
Tatuargli, di fopra habbiamo noi riabiliti, hora ci refta à dire un’al- 
tra uolta ?che de'più deboli di ciafcuna bandai! hanno àcauar fuori 
fci, ò otto , i quali , quando farà tempo raccolgano ifoldati feriti. Si 
gli faluino . 

Delle fpie , della guardia della infegna 
nel tempo del conflitto . 

C X X. 

■mWWJ 1 S O G N A feiegliere due feopritori ouero afcoltatori di- 
Agenti, & fuegliati, &ualorofi;&oltreaciòduecomman- 
datori ò banditori & ancora bifogna eleggere degli ordi- 
nati nelle fchicre due uirili foldati.i quali nel tempo della 
pugna cuftodilcano la infegna. 

Del cantatore coft nomato cioè meffiggtero o 
nuntio dell' ef eretto . 

C X X T. 

B ISOGNA in ogni modo Togliere il cantatore coli detto che 
fiaidoneo,& bel dicitore. Se che fiauno de’foldati: & dargli cu- 
ra , che ne’combatnmcnti uada feorrendo qua & là , & fauelli all ef- 
ferato le. cole onuencuoii , & lo delti all’ardire > fecondo la forma , 
che io ti hò diuifata . 

Quan- 


■ 
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Quando fi dee bauere due infere ,& quando una . 

e x x 1 1. 

N ELLE bande grandi, auanti il conflitto debbono edere dop- 
pie, le, Infegne,una del Capitano della Banda;l’altra del primo 
centurione, maneidi, che Ci apprefenterà la giornata, non due Info- 
gnerà una fola, quella cioè del Capitano fi dee portare, in alborata . 

Che cofa debbano portare i Jòldati nel tempo della 
giornata per vettouagha . 

C X X I I I. 

GNI foldato nel di del fatto d’arme porti feco alle felle 
acqua nelle afeodalue, cioè nè gli odri;«Sc farina, & bifeotto 
nelle bifacce delle felle, & farina una, o due libre.acciòche 
ne'tempi ncceflari habbiano quelli cibi da rintuzzare la fa- 
me, & ricreare i compagni! quali entrano in qualche debolezza, 
euero come accade uengono meno . 

T{iun corpo morto douerji Spogliare aitanti tl fine 
della giornata % 

C X X I I I I. 

A Cdochei foldati conofcano edere uietato Io lòogliare morto 
alcuno auanti il ine della giornata, fi loro queito auanti fpeflc 
uolte intendere. 

Doue fi debbano collocare le bagaglie . 

• C X X V . * 

H EL tempo, che marcia l’eflèrcito non fi dee mefcolaregli 
impedimenti co’ foldati , maffimamente fouraflando i ne- 
mici ; ma feparatamenre mettendoui alla loro guardia una 
qualche banda che marci dauanti , & le bagaglie Se gli im- 
pedimenti di dietro, ouero altramente fecondo il bilogno, come fiìè 
detto da noi nel cap.delle bagaglie . Quelle cofe che noi hora ti det- 
tiamo; rudi nuouoi turni tuoi Conti, ài Dtungarii non foìo, ma al 

Y Tur- 



1-70 


Commandamento T erfodecìm*. 


Turmarca etiandio à parte lignificherai, che le riconofcano, &appa- 
recchigli à mandarle ad eflècutiona, 

r Da quelle cofè per me^o delle quali fi ‘vincono i nemici da 
quelle ijlejje efjere con uenient e guardar fi . 

C X X V I. 

ERVITI dcll’occalìone, óc^dell’opporronirà nella zuf 
' >21 fa con giudicio. Primieramente adunque fchiua tutte quel 
le occafionijdailcquali tu puoi patire danni da nemici 
quelle idedè adopera centra loro, quello à te commandia- 
mo ò Capitano dcll'eirercito . 

T^oti tjjere da feguitare gli nemici difor- 
dinat amenti . 

C X X V I I. 

| V A NTI ogn’altra cofeconofcileimbofcate, lequali ti f» 
no parate adulici da nemici ,& quello lì puote lare col me- 
zo de gli feopritori podi fpellì in quattro parti del (ito, o- 
ue faranno le tue genti in ordinanza, & fopra tutto adien- 
ti di non perfcguitate i nemia troppo confufamente , Se fenza ordi- 
nanza Si sbandatamente . 

» “ / ' t 

Cbe'l Capitano dell' cfprcito non dee prendere a fare alcu- 
na imprefi temeraria 3 ma dee menar ad 
effetto cofi fatte coffe per a )ÌA-> 
de i Capitani . 

C X X Vili. 

E temerarie. Se tropo audaci imprefe Se gli difeorrimenri nó 
tj dei fare date delTo ; ma farle prendere àqualcli’un’aitro 
^ de’ tuoi Capitani , perciò che (e à loro non riefee qualche 
imprefa, òuannoà pericolo, ui è qualche (peranza di pre- 
do rimedio: male il principale di tutto Federato cade in una coli 
latra feiagura , arrecherebbe occaiioni di ribellione , ò la ruina dia . 
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Del giorno innanzi che fì bà a co mb attere . 1 7 1 - . 
Del prudente Capitano delTefprcito . 

C X X 1 X. 

* . " ’ ' ' 

L prudente,*: ottimo Capitano dell’ellercito auanti lagior 
nata adertit i con diligcn. a d'intorno alle cofe dell'auucrfa 
rio.&con quei prcfidi,che fi troua, leoflefeche puote fare 
ànoi Ichiferà ; *: co’ (uoi difetti lo andrà aliai molcftando, 
come per dirlo inlomma, le egli haurà maggiore quantità di Caual- 
leria di te , guadagli tutte le paltnre, acciò che i loro caualli fi muoia 
nodallafame, male quella abondanza non farà di Caualleria , ma 
di fanteria, tuin quel calo dei sforzarti di tagliai gli *: conlumargli 
tutte le vertouaglie, & gli alimenti necefiinj. 

C X X X. 

Sej’ellerciro nemico farà di diuerfe nationi, corrompilecon dena- 
ri,Con doni, & con promelle . 

C X X X I. : 

Et fe gli auuerfari faranno di uarie opinioni tra loro , Se (bicordi : 
folledta de tenta i principali . 

J C X X X I I. 

Se i nemici combatteranno con hade; inuitagli à combattere in'fi- 
ri difficili , Si fcolcclì : ma fe faranno arcieri tiragli in, campagna ,Sc 
figli uenire alle mani da predò. 

, . C X X X I I I. 

Se.trafcu raramente de sbandari alloggiano di giorno.ò di notte**: 
■anno uagando, tu gli dei afsaltare con i’imbofcatc all’improuifo. 

. CXXXIIII. 

Mafe i nemici animofamente&con ferocità , fenza ordine fi mo- 
streranno alla battaglia,*: non liano auezzi à patire male,* inelper- 
ti, fàuiftadi uolerelubito attaccare il fatto d'arme; ma ritarda non 
dim eoo.la pugna , & rifiutala in/ino tanto.che tutto quclioardore di ' 
animo Jì fia i a di edi io ; Si poi , che farà quel primo empito acqueta- 
to , all bota dà dentro . 

, . C X X X V. 

Se farà fuperioredi fanteria, riducilo à combattere in luoghi pia- 
ni,*: aperti,*: commetti la pugna non da prellò,mada lontano con le 
halle da lanciare,. , 

C X X X V I. 

Le contefe della Guerra lono limili à quelle della caccia, perciòfrhe. 
fi come iui con uedette, con ìnfidie,* con circondamene, & coque 

Y a He 
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fte cefi fatte aftutie più torto, che con urna forza fi prendono le fiere r 
cofi nella Guerra con gli auuerl'ari,più,o meno che fiano,bifogna ado 
perarfi . 

c x x x v i i. 

Senza grauedanno.&oflefanó puote efTereil fine di quella pugna 
laquale fi commette per faccia,&apertamentccombattendo, quando 
però non fi hà qualche certa fperanza di uittoria.Se è co fa da temerà- 
riOj&da inefperto il uolere fcnza che neceflirà alcuna àciò fàreco- 
ftringa, guadagnare una vittoria con danno fi grande, laquale in qse 
fto modo ottenuta haurà più torto uano titolo , Se ombra di vittoria, 
che veramente fia, rifperto à quelle vittorie , che fuccedono con cer- 
ti(fimo,& collante giudicio, & deliberatone deH'acte militare , Se di 
ottimo gouerno. Dopò qu erte cofe ti andrò dmifando ò Capitano 
dell'efletcito quelle che hai a fare auanti il giorno della pugna, quan- 
do la necellìti ti fpingelfe ad vfeire alla battaglia contra i nemici. 

Annotatione fopra il Duodecimo Commandamento. 

L numero j % .ordina f imperatore a ' deputati, codia hi 
chiamanfi alcuni huommi, che hanno il carco di racco* 
fiere i feriti, & mal trattati nella griffa , che portino 
vna Ha fia da vantalo attaccata all’arcione, onero vr 
to didietro della fella , affin (he il ferito con lei puffo*» 
motare à causilo. Dubita fi da coloro i quali fan profeto 
ite della Romana hifloùsta ,fe al tempo antico rfauan- 
flda Romani le flajfein cattale andò, peri che da Latini ferii tori quello voca 
bolo non fi conofce_j . Ri fona dunque, fecondo loro, affermare , che*» 
ni anco i Greci, ni verun'altra natkmedel mondo le adopra fiero, per fiò- 
che effendo co fa commota ,& prefio ,thenecefiaria al falire à cannilo, ben 
fe n'haurebbmo i Romani ancora fruito . Quelli anco affermano , che i 
Romani non portauanom capo nulla , ma andauano fceperti . %JM,a io (li- 
mo, che f una opinione, & l'altra fia f alfa , però che come fi patena cenere 
da Cefare la pofla , dr andare in G alita , come fi legge nel primo commen- 
tario della Guerra Gallica »» pochijjimi giorni fenga flaffe , onero co fa che 
fertùfle agni fa di queir ordigno ì S’vfauano al tempodi Leene , dr èda cre- 
dere , che appo altre nationi ancora ne‘ feudi della Romana Rep.fi adopraf* 
fero. Del coprir fi il capo,Tlutarco nella mta di Siila, & di Vompeo latcflifi* 
ta cuidentemate , dicendo che Siila kuauafi da federe , & fi feoptiua lo* 
te ffa à falò Vom peo m fegno <f honorem . Di che altroue pii éfiufamenit-J 
è flato dame difeorfo . 
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DE GLI APPARECCHI 

, . D E L I A , G V H R RLA ! 

C O M M A N D A M E N T O 

, ti- • - »JJ . r, , : r • . 

. . , TERZO DE CIMO. 


. 1 1 j" ( 

Del giorno itwan\t, che fi ha a combattere.,. 

». • 4 - r J * ' 

i i 

. . •; . ^ ■ "/ir— vi • . 

• R laqual co fa debbono i Tonnarelli uno,ò due 
giorni auanu il fono d’arme dtfponerele Bande.* 
che pervia de i facerdoti fi ramifichino-, & cofi 
anche commettere àgli alfieri delie bande. Mai 
Capitani di ciafeuna banda riueggano i contu- 
berni , & gli riempiano , le faranno inancheuoli » 
& non interi. ■ 

II. r .’ : , 

Stndiari per uia delle fpe d'informar» diHgientemente dello fla- 
to de’nemici , quali moti facciano ; che difciplma militare «fino; che 
forze habbiano , quanta moltitudine di gente Sedi che nationi; & (là 
di maniera cétra efii parato, che in vn fubiro,&all'improuifo rwnon 
fia da loro colto; Ratina a bell’agio il ruo eJlèrcito in bande in Drun- 
ehiécin Turme, neri curare di amallar il tuo efferato in uno (ola 
luogo tutto infieme.Moftra loro tolte quelleeofe.che fono neceflarie 
à dirli in corali bifogni , Se quello fà con la tua propria lingua, ouero 
per quella de'cuoi Capitani in ricordando loro, che Tempre hano uin 
ro. Se fuperatoquei nemici,& riducendo loroà memoria le tifate uit 
torie , Se le felicità , nelle quali elio efferato fi fia già ritrouato, & con 
tali parole dà animo, Se conforta i tuoi foldari à menare le mani: oltre 
à rio (àgli conofcere la liberalità dello flato noilro reale Se la diligen- 
za , che egli ufi nel gnirderdonare , & ringratiare , Se premiare tutti 
coloro , i quali fi adoprano ualorofamente neil'arme , Se i doni , che 
ad ogni uno comparteil quale fi porta beneper la Republicha.oltre 
à ciò fà medie» commemorarci tutte le Turme quegli amroacdra-; 
menti tutti, che effe Turme hanno dianzi riceuuto da te, oda tuoi 
Capitani per tua commi filone-. . »■ . r, r- 

III. Se 
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- r-. ; ■ > mi.t; • 

Sèauerri , cheleneflecdedettè Scfeiwinelle-prendano alami de* 
nemici, ouero chepcr qualche calo ribellino^ noi,, sfuggano nel 
cani po’rvoft&o; fequcdifarahno tir corpo genero lì , Se armati ,non è 
bene fargli qedere à tutto làllerofotma-fepitfatajnicnte mandargli in 
qualche altro luogo. Ma fe quelli ribelli faranno uili,&di bada con- 
dì none, modragli à rutto l'-ederéitd ; mai prigioni ordina, che iiano 
condotti àtomo il campo nudi,&che fupplicncuolmenteconlauo- 
ce dimandino à tuni i ibidati la uica, acciòche non fiano ammazzati, 
& quello affine ,cheil nollro ellèrcito li creda tutti gli auuerfari ef- 
fer tali , quali fono quei pregioni . 

II1I. 

Auicinandolìgiài nemici, &afpettandofi di commettere la gene- 
rale giornaia commandaà rùtti'i Capitani , iquati fono (ottoni re, 
che non permettano , che alcuno de luoi corra con tra gli auerfari ua- 
ganti , & sbandati difordinatamcntc , acciòche non auenga qualche 
turbamento; ma con diligenza procurino, che alcuno de’fuoi non ri- 
manga auanti hara llanco, Se affannato, &J.e ui filile alcuno molefta- 
'to da qualche ftrano pcnlìcro » : ò paurri;òii «in elle , che non ui tra- 
boccali,:, all hora lì dee aiutare qucL tale, nleuarlo , & confortarlo, & 
ridurlo! ailo dato primiero di animo buono ma fe non lìpuorein 
quella maniera (occorrerei corali lùoi accidenti , nè lì uegga edere 
poflibile riuocarlo dalla noia , all’hora fia bene lepararlo ffa gli altri- 
per un pezzo, lotto qualche litri donile Ictria linài fine della pugna, 
acciòche egli nonluggideànemici,&: negli aubade di qualche cola^,, 
laquale non bifognerebbe, die xilapelléro ìomodo alcuqo , ncche, 
folfe lcoperta. . j-t il. 

I rerrazzani,& habitacori de’paeli nemici c bifogno, come di fopra 
li dide, mandargliin altro luogo per molti giorni ausati, ne menargli 
nei-di del fatto dàrmc.oue li com battei . 

Il t .1. h . i . V I. j ; f • 

: Qiiando fi ha ad apprefentare à nemici la giornata ò Capirano 
delio ellérciro, dilcorri nella tùxmen te i cali lìmiti’!. che ti poticbbo- 
no fuceedere , & Ichiua con ognftua forza quello che hai prima cor»- 
fiderato poterti accadere.Primicramente ( comelpcllcuolte habbta- 
itio ricordaco)che lia con l’edèrcito condotto uettouagiia per al quan 
ri giorni per gli huomini , & pelcaualli.&li mettanogli ai log uro enti 
ili luogo forte, &:oue del tutto fi polla difendere l'acqUa . Di più (ia- 
ti à cucite lhora del mangiare de loldati, acciòche quando dicon-> 
jZ . fen- 
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fcntimento commune fi farà deliberato di fare la giornata ad una ta- 
le hora determinata, urne! tempo, che ti parrà à propoli co,faccidefi- 
nare l’eflevcitoynia Ce ciò non farà in tuo arbitrio, decheui fiafofpcr- 
tò, & rimore di far conflitto; commanda à tuoi folcati, che ihangino 
la mattina., affine; che fiano pmiuleiiti nelle fatiche, Se le ìlbitognp. 
loTicercheràmoffano durare un intero giorno in ordinanza, le tanto 
durerà la zufuL^ . . 

VII. 

. ■ .ri • - ! .• • ... ; n 

Nonlòlo’nc’tempi,che nonèmeftieri ferini prela alcuna dei fa 
tenere ò Capitano dello efferato petfone, lequah fedelmente ri con-i 
figlino ,: ma anche allhor che fi buicina la zuffa, èragioneuole, che fui 
habbbia d’intorno huomini efperti, & di (aldo giudicio de’uioi Tuq 
inarchi, ouero d’altri; & con grandlffìma diligenza abbracciare i loro 
configli:, & buoni auifi , affine, che nel maggior ardore della pugna 
all’improurfó . Se fecondo l'occafione ti pollano dar parere d’incorna 
tl dihberarediciòches’habbiaà menar ad effètto, "j . o;q‘ rii 
’ . VII -L* ■ ' : JI ; 1 

io Egli ancora è da auuerrìre con ogni curaal luogo, nel quale llhà 
da apprestatela giornata^. >• m ; • .r. c r. : . u.t'o 

- ' i • O . : I Xt ' J *7 ' uff . 

Commanderai ancora auanti a’Oipirani de’Cauallieri , cheal pri- 
mo fuono della Tromba di quella nòtte, che uà inahziil di ordinato 
al fatto d'arme, conducano) tuoi caualli all'acqua per bere; acciòche 
non facendo elfi quello (come auiene) & mancando leforae poi a’ 
caualli fi ueniffèro à fiancare nel fn.iggiore bifogno della pugna-,, 
i : -, }i! , ; ; t. il». « v» flo'fcbl hljJm .f: * 

Ordina poi , come di fopra fi diffè, che ciafcuno foldato habbia 
nella laccocciafua della fella una o due libredi pane, odi farina, òdi 
polenta aleffà òdi bilcorto òdi carne nel tempo ,'che fi mette in or- 
dinanza il fattoed’arme.contra nemici ; Habbia ancora nella argabia 
uno lineo pieno d'acqua, & non Hi ui«o per tutti i.finiftri. che porefe 
feroauenire Se <*afi nbn peritati che decadono, percjòche moire uoU 
te interuiene , che rotti i nemici , & faluandofi elfi in qualche fortez* 
za, è bifogno aderbargli per un giorno; de una notte ; ouero tela pu- 
gna hàda perfeueraremfino alla fera; egli è neceffario condurle uet- 
touagha, la quale effendoperlqualchecafo impedita, ònon potendo 
coli tolto effèr menata, porrebbe daciò edere cagionato qualche di- 
fordine. Se che la imprefa iuccedellé male per lo mancamento della 
uettouagliaj . 

X I. Se 
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X I. 

Se hai à uenir à giornata con qualche potente , & bellicofa natio 
ne, & che tu uegga per aò il tuo edera to edere paurofo , Si di ani- 
mo freddo, & uile.non ti curare di attaccar il conflitto coli fubito, ic 
apertamente , ma auantiil dì della giornata fa ufcirealla fcaramuccia 
parecchi de'tuot più eletti, &animofl foldati, non palesemente, ma 
di naicofo.adaltando una parte dello efferato nemico, che ieegli 
auerrà, che i tuoi uccidano qualch’uno de’nemici , ò puie facciano 
prigioni , ò conducano uiui alcuni di loro nel campo, all'hora il tuo 
cflercito giudicherà quello effetto , opra di fortezza & di uirilirì Se 
ripiglierà animo , Allacciando la tema, &fi auezzeranno à poco a 
poco ad rflerepiù arditi i tuoi foldarì, & animofi , Si con maggior 
prontezza ad allàlcare il^nemico. * ' 

X I I. 

Se gli auuerfari d’impronifo ti uerranno ad aflalire, Se di (ubiro,& 
che meno tomi bene à te il combattere con cflo loto, ò pei cièche il 
luogo fia afpro , Se impedito, ouero per lo tempo incommodo di fred 
di. Si di caldi grandilfimi affine, che ru non fia sforzato à combat- 
cere con ogni difauantaggio, ritirati più tofto , procacciandoti un fito 
conuenienteper porrei tuoi alloggiamenti , Se uà temporeggiando 
infino à tanto, che ri uenga occauone di combattere con tuo grande 
auantaggio, & non ùjafoiarc da nemici indurre à tate, che con tra ma 
uoglia uenga coflui à comettcretl fatto d’arme con eflòloro, nè fi 
dirà giatnai, che perciò tu fugga, ma ben che tu fchiui la in corti mo- 
dirà dc’luoghi . • -, , ì - 

XIII. 

Concedendoti Iddio la 'Vittoria, & rotti, che tu hauerai gli auuer- 
farij, comanda, che muno dc’tuoi (oldati ardiicadi fpogliareuerun 
corpo morto de’nemici; pcrciòche Jo.fpogliate i nemici moni, ouero 
mettere à Tacco le bagaglie,ò allattare gli loro alloggiamenti .maini 
l'intero fine della giornataècofa molto pcricolofa , & che apporta 
ruma : onde imponi ad ogni uno-, che del tutto fi aftenga da coli fatte 
opre, però che Ipcflèuoliefueteinicruanirc, che mentre i foldarì fo- 
no oc upati in cotali negoci, ii nemici- fi rimettono inficine. Si d un* 
prouifo rifacendoli rompono del tutto ,& mandane in Scompiglio il 
poco manzi uincitorcellerdto . • ir 

x i 1 1 1. 

Auicinandofitnetrici.&foprn ftande già la zuffa, ficomeauantiè 
commemorato, ordina , non iole (e le ungenti lauiruib negli allog- 
giamenti, & che iui affettino inimici, che lei bino fieno, &• altro man» 
.il giare 
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giare pe'l beftiameperdne, ò tre giorni, ma ancora fe l’eirercito mar- 
ceri, porri fecó fieno , Se paglia per gli animali baftanteuno, òdue 
di, & lo conferui in luogo licuro , perciòche puore di leggiero a ueni- 
che i ragazzi 8c i fàccomani, non pollano quel giorno ulcire à tro- 
uar paltura alle beftie per l’impedimento, che daranno loro gli auer- 
fari, nè meno roccogherc fieno, nè riporure biada, nè condure le be- 
ftie fuori al pafeo . 

X I I I 1. 

Ma quando i nemici compariranno molto uicini, non farà fuori di 
propoli ro, come fi c detto, che ciafcuno in marciando fi procacci del- 
lo, tirarne, fieno,& altre cole per i fuoi cauali,& condurle ne gli allog- 
giamenti; però che melil i ripari, gli auuerfari non conccderano mai, 
che i ragazzi, & altri lenii elicano fuori per riportarne poi fieno, & al- 
tro mangiare ue’caualli , fpecialmente fefi Cerniranno forniti dica- 
ualleria . Quelle cofe fono parte da elTere comandate , & dette , parte 
da edere mede in ellecu rione perfettamente da tuoi Capitani & fol- 
dati auanti il giorno del conflitto, acciò chei tuoi foldati, Se i tuoi Ca 

S itani fumo meglio confermati di ardire, & più pronti alla pugna-, 

.ella hora , che del giorno ifteflfo del fitto d’arme io ti ragioni , cioè 
di quello , che tu , & i tuoi Capitani dobbiate adoprare, & abbraccia 

re,& quellojChe fuggire & fchifaro . 


Annotarioni fopra il Terzodccimo Commandamento . 

L vocabolo *»«■<» di/opra b abbiamo tradotto btuer avvio, cioè 
materia amaffata per mettere nell 1 a c qua , & farla fapo- 
nta , indotti acid, dal fortificato della parola , LquaU tra- 
itela ^ua origine da •‘*,cio<' beo ; ma qui v/a in altra 

maniera l’ifiejjo vocabolo »><-•• , aggiungendola .4.*;», che 

_ — - woldirc cotto ale fio. Onde era forfè qualche materia di 

balte , od a tro, che fi coctua , o pure alcuna compofitione alauda , mt- 
f colata d, fughi, & di Zucchero àguifa delle beuande Turche, ò pure fi 4^ 
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Delgiorno del fatto d’arma . 

I. 

OMMETTIAMOTI dunque ò Capitano 
dcll’eflèrcieo.fopra tutte le cofe, che nel dì del far 
to d’arme » l'eflèrrito fi purghi,& faccia mondo , 
& porgere prieghi à Dio rutta la notte in fieme co 
ifacerdoridi modo che tuttelecofe fiano i'antifi 
care , & coli con parole, &rcon fatri pervadergli, 
che fiano per hauer Iddio in aiuto loro, &con 
quello mouergli purgati, & pronti al conflitto. 

I I. 

Nel giorno,che fi ha à commettere il fatto d’arme non ti affaticare 
molto. acoò che perla ftanchezza & trauaglio tu non ri dimenticafli , 
òlafciaffi i dietro qualche cofa neceflària , ouero per li turbamenti 
che occorrono , Se perla follccitudine vfaflG trai cu raggine ma leoni 
confidentemente , 8c con la fronte ferena l’ordinanza, & co’l tuo par- 
lare conferma, &incita gli animi di rutti , 

I I I. 

Et non dee il Capitano debellerei Riattaccata la battaglia, metterfi 
à mifchio con gli altri à combattere, perciòche quello c più torto uf- 
ficio del faldato, che del Capiano dello cflèrcito , ma prouedere do- 
ue bifogna,& eleggerli vno fito conuencuole.Òr rileuato per poter i fi 
corgereogni cofa, & vederci combattcti,& incitare i mi (eri, «Se infin- 
gardi al combattere valorofamente, & per ellère pronto à fcccorre- 
re la parte più affitta, & fare le cofe , che conuengono , porgendo luf 
fidio oue bifogna con quelli , i quali fono polli ne gli aiuti , cioè con 
uelli, chehanno carico di circondare i lati dei nemici,& con gli cu 
odi delle fpallc. 

I l I L 

Sei tuoi foldati hau ranno ì fare con gli arcieri, fuggii luoghi a» 

fjpri. 
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fpri , Se t piedi de monti, & fchiua i Gti baffi, &afcofi,& difugtiali', ma 
poni le tue genti m luoghi alti, & aperti, ouero del tutto fchifa i mon 
ti , Se eleggi rn fito piano, Se equale , & quello , acciò che i nemici 
da' luoghi più alti , con le imboccate non ti vengano ad opprimete in 
*>n (ubico . 

V. 

Nc ti affrontare co'l nemico, nè gli inoltrare la tua ordinanza, Te . \ 

prima non vedi la fua,& haurai (piato il Tuo pae(«,fe vi è imbofcatc,ò 
altre infidie. 

V L 

Se quei luoghi , ne’ quali tu fei per fare la giornata/aranno aperti. 

Se piani , Se che tu non polii eommodamentc nafeondere la feconda 
ordinanza de’ tuoi , affine, che ella non appaia coli efpreflàmente.or- 
dina, che marci dietro la prima, in mani era, che appaia unafola_. 

Se quando farai predò i nemici vn miglio, all’hora imponi alla fe- 
conda ordinanza , che G vada ritardando, & marci coli pian piano, al 
lontanandoG dalla prima ordinanza per giudo fpaciofcomccdetto,) 

Se nella fua propria forma ritorni . Quinci auérrà , che l’nemico non ' 

} >otrà difeernere la nodra ordinanza, nè l'apparecchio delle noftro 
chiere fe non in picdoliffìma parte. j , 

V I I. 

Attendi con grandiffìma cura à moti de gli auuerfari , Se alle loro 
foghe, & ritirate, &non ti mettere a feguirli difordinatamenre. Se 
fenza giudicio, mollò dalle fìnte loro , Se dagli occulti inganni;ma in 
battaglia , & con ordine fin tanto che non prendi qualche certa fpe- 
ranza della uittoria_>. '.-.thi;- 

Vili. 

Sedagli auuerfarij fari fatto qualche empito contrala tua prima 
ordinanza, & che tu non la podi difendere , nè con quei de'fianchi’, 
nè menocon le imbofeate , lequali tu prima hauerai mandate cuntra 
l’nimico, piglia le parti edremè delle Ichieredelle bande polle in bat- 
taglia della leconda ordinaza,& falle riuoltare contra di loro.cume fe 
da un fianco urteranno , Se tu à quello porgi (uflìdio,& (è gli auuefari 
fpingeranno innanzi da ambe due li fianchi, & tu da ambe due i fian- 
chi opponile à loro. Se parimente daqual parte uerranno. Se tu da 
quella ideila con limile maniera prederai foccorfoa'tuoi . Similmen- 
te dei tu fare, fe ueni fiero ad additarti alla coda della tua feconda bat- 
taglia , cioè fe quelli che fono alla coda di detta feconda, cioè i cu dodi 
delie fpallc non badano à fodencre l’empito loro, fa quello ideilo, 

V a che 
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clie di (opn hò detto acci òche quegli che fono per (occorrere la pri- 
ma ordinanza rimangano per darle aiuto . 

Ma fe reiterato de gli auuerfari farà grande ò per numero di be- 
ffici per moltitudine d'huomini.di maniera ch'egli affata una gran 
malia, non procurare di metter in ordinanza Cubito reiterato m luo- 
go alto, affine che i tuoi uedutolagran quantità de'nemici , Se cono- 
fciutolapocade’fuoi, non fi perdano di animo. Si già fi difperino j 
ma riducigli in luoghi cupi. Se ba(Iì,& ponigli in batraglia in fito,che 
non pollano uedere il nemico , nc meno eflì pollino eflere feorti , Se 
poi, che i nemici (iranno lunge per ifpacio di uno, odi mero miglio, 
condurigli in luogo più rilcuaro, & quello affine, che prima s affron- 
tino coi nemici che incomincino à perderli d’animo. 

’ X. 

Ma fe cerai fito non fi ritrouallè.&chegià il nemico da lontano 
fpontallè, & fi cominriaffè à uedere da’tuoi,melIa prima in battaglia, 
& ordinata bene turta la tua gente, falle animo in ordinanza, & con 
portala con dire: non dubitate foldati.che non d'huomini.ma di giu- 
menti ,& di bagaglie è uno grande numero quello, che da lungi ue- 
deto. 

X 1. 

Se tu puoi allaltare il nemico difordinato , ciò fi farà con grandif- 
limo auantaggio dé’tuoi , & à nemici tornerà di maggiore detri- 
mento. 

; i XII. - i 

E’ meftieri che tu habbi al rutto una ò due bande dinanzi alla tua 
ordinanza lontane come uno, ò duo miglia, lequali diano dauanri 
a nimid fin tanto che le tue genti fi mettano in battaglia, affine che 
gli auuerfari per uia de* Cuoi (copritori non habbiano contezza come 
Ria il nollro effèrcico auanti il fatto d'arme, .Secoli non gli tendano 
qualche infidie,& inganni . 

XIII. i 1 


Se l’effèrdto de’nemici farà di caualleria fidamente, Se non u’hab- 
bia fanteria, tu puoi lafriare alla guardia degli alloggiamenti i ferui & 
ragazzi de’foldan , riafeuno , con l’arme conuenienti , & ordine che 
fianodiuifi per tutto il circuito della folta, alla cuftodia, deche la 

5 >ane di dentro fia fortificata di pali ,& fornito ciafcuno diffonde, 
acne, Se altre arme da lanciare; ancora ui metterai una banda di fol- 
dati, laquale fàccia le fentinelle , Se difenda le porte , del forti ta cioè 
i tfcgli 


* / 
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degli alloggiamenti : il Capitano di rutto il flirtato dc’eflcre ualent’ 
huomo. • •» ■(•••••' :1 . 

- ; . .« • . «••• • ; •. X I I I L 

•i Non'pomr teco bagaglie , fe puoi fare di manco » nell'ordinanza, 
perciòcne le bagaglie fono prontiflima efcaa'nemici, quando fi ac- 
corgono,che fono oue fi combatto . 

.1X1 V. 

Se marciando il tuo e Aerei co ti farà ordita qualche fcorreria_* 
aderto da neàuci all'improuilb, comeauiene;& che tu ncn podi met- 
tere in fi curo le bagarre negli alloggi amen ri , allora portale al deliro 
lato per fianco della lecondajbattagiia. Se mi ponile, prendendo una,, 
ò due bande di quei faldati che fono eli lbuerchio,& mettile alla guar 
dia delle (udene bagaglio. r 

.. « X V I. 

Se negli alloggiamenti non farà riporto fieno, ò altra paftura per lo 
beftiame, ' rf«i giorno del fatto d’arme, quando ogn’uno è andato alle 
fattioni, debbono i ferui, & gli altri mimftride'loldati.&de’Capita- 
ni\ con alcuni pochi feopneun Se fendnelle, li quali rtiano in una par 
tedeU’oidmanze ad afcoltarc&alla uedetta,andaràproccaciaredel 
ficno;& della paglia per li loro cauallt,& mentre fi combatte aduna- 
re quanto maggior copia portóne di fieno, pagliare di Ararne per le 
belile. A quelli li dee adegnare le loro Inlégne polle in luoghi alti, & 
indiuerfe parti, acciòche di leggiero le portano fcorgere;& feauenirtè 
loro qualche improuifa accidente coì niezodi quelle polla eflère. 
loro fignificato che fi ricourinb agli alloggiamenti correndo , & frig- 
gano dalle mani de’nemici , Se non fiano {errati di fuori da loro & ciò 
li dee fare, perctòche non lìpuote giamai fapere certo , che fine hab- 
bianoad hauerc » conflitti : chele egli amene che t tuoi faldati rice- 
uano qualche gran danno , rirrouando.ertì poi uertouaglia per le per- 
foneloro , Se pe’caualli , ageuolmenre, Se con prontezza ritornano à 
ucndicarfi dell offela , &con la bramirà del combattere fi nfcuotono 
di quanto dianzi perderono : che le ciò non portòno fare , almeno 
ritirandoli eglino conleintere compagnie. Se ritrouando da rinfre- 
fcarfi.non fi perdono d’animo i Cauallteri,. nè i loro cauallis’indebo- 
Iifcono tanto , per la copia del mangiare , che abbonda loro . Di che 
fe fbrtèro bifognofì,. malamente potrebbonò ripigliare ardire, poi che 
dopò il danno riceuto da nemici , non fi ritroua alcuno che ardifca 
ufeire dei ripari perla paura che ha dell’auuerfario , à procurar da 
mangiare pe’caualii ; che quantunque uoltenon hanno fieno *ò pa- 
glia, ò grano da nutricarli, in dcbolifcono. Se dentano, apportando à 

loro 
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loro Cauallieri doppio affanno ; Se di uero , che non fi puore giamai 

S rendete alcuno utile, S: honorato partito» quando nell'ifteflò tempo 
è trau igliato Se dalla fame , Se dal timore . In lemma egli è n ecciti- 
no edere fornito dt fieno, & di paglia, ò d’altra palhira pe’caualli per 
uno.ò due giorni, & piò quando Uè in luoghi, oue ne ^abbondan- 
za,!^ da predò gli alloggiamenti. 

XVII. 

Se nella primiera zuffa, che tu farai co'l nemico , auerrà ( che Dio 
non uoglia j chrtu fia rotto, pareànoi, che fia inutile , &poco con* 
ueniente lubno nell'iftedò tempo sforzar fi di ricuperare quello che 
è dato perduto ;Se effóndo una uolta fuperati , & medi in fugga, ten- 
tare di numioil publico fatto d’arme ; io non ti darei mai con figlio, 
chernfaccdì quella co fa : egli è difficili (fimo uno cotale fitto à lut- 
ti gli huomini, Se non fi puote coli incontanente Mendicarli di una, 
tanta ingiuria, & è à Romani ciò raro, nel piò non codutuato.Là on- 
de, fe l’Capitano deH’edèrcifo uorrà acquiftare il perduto honore, 
come fe giamai non hauelìe perduto colà alcuna, Se fpcri nella fecon- 
da zuffa ricuperare la dignità lua, fappia certo, che le la moltitudine 
di foldati (aperà la cagione, fi renderà molto fredda , & poco acca à 
menare le mani conrra i nemici uinciiori ; conciofia , che la propria 
difpofit ione, Se prontezza è quella che beneapparrechia , Se accade 
che il primiero luccedò della pugna mette grandidìma paura , Se fo- 
fpetto ne gli animi dc’foldati, 'quali che Iddio hauefféin coiai modo 
ordinato. -i r. 

XVIII. 

Per la qua! colà fenza graue , Si necel&ria cagione non pare à me, 
che apertamente , Se con battaglia publica tu debbi per olfelà prima 
riceuuta, rimetterti à rifehio con un’altro fatto d’arme di perdei t-, 
un 'altra uolta; ma coninganni, &aIluneapprefenrandoli l’occafione 
dei m lludiartiallàlire gli auuerlàriairimprouifofecódo quel detto. 
Dopo la fugga rinouerai la battaglia ; fiche , chel’efferciroiìfcordi la, 
paura conceputa , ardilca di nuouo commettere la zuffa, per molte 
ragioneuoli caule molte uolte interuenute: lequali non è ageuole qui 
à defcriuere à fufhcienza^ . 

X I X. 

Se pure al tutto prenderai ardire di combattere'; Dopò I hauerc 
prima gittatro uia la paura, bi legna la prima ordinanza che fuole 
combattere dinanzi come ributtata rimettere nella feconda , Se di 

! >rima farla feconda ordinanza , Se la feconda farla prima infieme con 
e più elette bande , che fiano nella puma ; peraòche effendo ella piò 

Pic- 
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piccola della primiera, per fé fteflà non bartarebbc^ . 

■ XX. 

Ma egli non è utile ricardare in campagna conl’eflèrcito in con fi- 
de ratamente quando le cofe non uanno bene per te ; fida guerra non 
ti fuccede prò ( pera , calo che tu non afpetti qualche fuffidto , onero 
habbi fperanza di altri prefidij , ouero che tu attenda rifporta da ne- 
mici , la quale dee efiere tenuta fecrera , Se non di uolgarla à tutto l'ef 
fercito ; & fe egli auerfà, che le' cofe che chiedono i nemici fi pollano 
honoratamentcac cercare, non bilogna metterui tempo di mezo ; ma 
tan rollo con giuramento , ouero ortaggi, ouero in altro modo ficu- 
ramente ftabilire , Se mettere in eHicuuone le cofe . Ma fe do, cheda’ 
nemid fari propofto, apporterà detrimento & difpregiol tutto l’ef- 
fercito, incontanente inoltrargli la uergognofa propolla de'nemid, 
& fargli conofccre l'arroganza loro, & cole piùdure ai quefte ancora, 
affine, che 1 hofte s’adiri, ueggendolì difpregiata,& da neceflità con- 
dotta fi concici contra il nimico, Se più obedientea’ Capitani diuen- 
ga . Quanto più fi ritarderà, tanto piùi faldati uinti li faranno timidi 
m Se infingardi , & all'incontro i vincitori più animofi , Scarditi . 

XX 1. 

Tuo vfficio, èò Capitano dell ellèrcito infieme coi Capitani del- 
le bande, i Decani, &i Quintali confortarlo, & in buono animo man 
tenerlo , con dirgli quelto non efiere luogo da darfi alla poltroneria , 
tiéal timore, ma (are empito contra nemici, &liora l’occafione ricer- 
ca, che tutto quello che dianzi è flato perduto, con brauura , Se virtù 
d’animo, &co’i gouernare ottimamente leimprefeafdilpetto de'ne- 
mid guadagnare, & annullare i primieri danni , Se le riceuute ingiù 
rie . Quelle, Se limili cole bi legna narrargli . 

XXII. 

Se ui è fperanza alai ria di commettere la pablica pugna Se uincere 
procedali difponendo le ordinanze con la ragione. Se via che ho det- 
to, combu trafi, che fe non fuccede , bilogna con l'ardi re prouedere a 
i pencoli opportunamente. 

1 XXI I L , . 

Se la fanteria de gli auuerfari; reftetà fu peri ore* ritirati con la Ca- 
nali cria ordinatamente da quei luoghi , Se con Scurezza mutagli al- 
loggiamenti , né ri fermare. 

• XX I I li. 

Ma fe faranno Cauallieri ; prindpalmenre bifogna tenere poco co 
to delle foura abódanti,& lente bcftie,A: tarde, & parimcte deli’alcre 
limili cofe, Se farli Cauallieri fmontare& ordinare in fanteria tù tri 

con 
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oon pochi Cauallieri,&: compartirla in due falangi, cioèordinanztj 
onero anche in vna firma quadrata detta Plinthk), Se nel mezo pone 
re il beAnrmc,&!e altre bagaglie, & di fuori i foldati Cauallieri in or 
finanza, come (ì è detto , & gli arcieri più in fuori. Se coll fare la riti- 
rata iìcuramen te. . u *. .• tv 

• I • 'XX V. 

Se l^dio voleffcjche combattendo tu vn’altra uolta r erta (li vincite 
re,non ti contentarefolo di haucre cacciato rncmico,quali poco efpe 
aimcntato.&chenon sà vfare la 'vittoria, nè il tempo. Non dare orec 
chio ì quello importuno detto. Vinci, ma non vincer troppo, acciò 
che tu lafciando il tempo corrente , Se veloce trapalare, non ritiri 
poi’maggiore fommadi (tenti, & di trauagli adollò , Se rendi incerto 
Io auenimento delle cole future , ma egli è bifoguo, rotto il nimico , 
cacciarlo del tutto fino aU’vltima fua ruma . 

XXVI, 

Se l’auuerfariofi ritroua cflère in qualche fortezza , egli è necefla- 
rio,ò per viua fbrza,ò con altri argomeuti,& machine, &con huomi 
ni,ò animati ò qual fi voglia altro rimedio, có chiudergli i parti, & af- 
fediarlojfoggiogarlo & ridurlo ad «(trema fcarfità di tutte le cofe,infi 
no ù tanto, che del tutto io habbi fuperato, Se vinto: nè bilbgna efftre 
fianco all’hora.quado l'hauerai un poco ributtato, nè rilparmiare vn 
poco di fatica di più per compire tutta la importanza d'una grand® 
imprefa dopò tanti difagi,& tanti fudori,&uigilie (offerte, Se tanti pe 
tigli partati rimanerli per picciola cola di non condurla all’ultimo fi- 
ne. Nella Guerra interuiene, come nella caccia; perciò che fe nella.» 
caccia il cacciatore muoueà pena la fiera, non nà fatto nulla, ma 
quando è quali fianca per il lungo feguirla& per non feguirla un po- 
co da vantaggio viene abbandonata, fi perde fuori d’ogni douere , Se 
tanto èque! poco , che reila ì fare, quanto è fe nulla fi haueffc ado- 
prato . 

XXVII. 

Dopò la 'Vittoria non dei tu ì modo alcuno comportare, che i tuoi 
foldari vadano sbandati, ma in battaglia ordinata, de con militare di- 
fciplina debbono perfeguitare i nemici rorti.dc il Capitano deH'cflér- 
cito dee auuerrire à tutto riò,che potrebbe edere bi fogno, perciò che 
perla nofira falute,&' per rumare i nemici, non badatolo la potenza, 
ma la gratia di Dio ancora accompagnata dalla prudenza &dal buo- 
no gouemo del Capitano dell’eflercito . 

XXVIII. 

Egli c conueneuole dunque ò Capitano dcll’effercito, che tu ufi be 
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et ! tempi, & le «accattoni , & i luoghi, & fé giudicherai di nuouo hi' 
uerli à commettere il fatto d'arme, cólidera Se riconofci ogni cola: Se 
fcegli vn tiro idoneo per gli hadati, ìlquale tìa nudo,& aguale, & pia- 
no, & non (blamente le delire parti &lclimdre,& quelle di dietro In- 
fogna fpiare,& lontane dall’ordinanza due, ò tre giornate, fin al fine 
della (confitta : ma etiandioi luoghi vicini toccare con mano , aedi 
che non vi fiano folle , ò buchi naturali, ò cauati ad arte , onero qual 
che altro inganno. 

XXIX. 

Nel dì della pugna, come di fopra habbiamo detco.è al far del gt'or 
no conueniate sdegnare gli feopritori & le fenrinelle in quattro parti 
del luogo , oue fi ha à commettere il fatto d’arme,lunge due, ò tre mi 
glia, ordinando doppie vedette Se fenrinelle, & comanda loro che non 
folo preueggano i mouimenri de’nemiri,&g!i fàcriano fàpere ; ma an 
coca riconofcano quegli, che hanno voglia di ribellarti anemici , co- 
me auiene,& venire à noi,& gli trattengano appreflò di (e, Se menerà 
no ad effetto due buone opre, facendo in quello modo: l’una uicceran 
no fralmente à quei dello efferato noflro , che non fuggano à nemi- 
ci, & l'altra conferueranno da ogni ingiuria quegli, cheli vorranoall* 
inimico ribellare, acciò che da qualche mal’huomo non fiano odefi ; 
& Tempre bifogna,che tu attenda à quetlo, cioè, che tutti quelli i qua 
li rifuggiranno à te, quali come dò folle giudo , Se Recedano alla no- 
flra Kcpublica tu gli accarezzi, & conlitui liberi da ogni dilpiacere'. 
• XXX, 

Quclie-vederte & fenrinelle, che vanno verfo la parte dinanzi del 
la ordinanza,debbono mardare dinanzi alla fua Turma,fin tanto che 
fono vicine a gli auuerfari vna tratta di factta, affine di modrare la (ha 
da, & guidarla li bene, che come s’è detto , fc ui fodero buche , ò altri 
inganni teli da’nemici,non ui fia colta, & ritengano i Tuoi, che draboc 
cheuolmente non ui cadano . 

Delle 'vigilie 3 onera fent inelle. j . 

XXXI. 

Ei luoghi necedari opportuni egli cbnuiene Collocare le 
(entindlc , & le guardie non foio femplicemente , come fi 
è detto nell ideilo luogo, ma doppie anchora, affine.che fe 
i nemici nó faranno Icoperri da una, come interi) iene, non 
pofiòno dalla feconda nalcondeifi. 

A a XXXII. 
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.. . , M> X X X I *./. 

Hau endotu le tue genti appatecc hia te in buona battaglia , Se /Ito . > 
auantaggiofo, non af peitare>chel’ininiicoltianilti,acciòchenon ri a- 
ueniflè qualche (in diro , Se nontiorduiaflccomra qualche inganno, ■ > 
raalicurain ente fpingi innanzi con empito, & uà ad affiori rat lo. 

X X X 1 l I. 

Se auanriche fi attacchi il fatto d'arme, ui fi metterà tempo di me- 
zo, Se fi ritarderà per qualche ragioneuole cagione, egli cneceffàrio. 
na condere la feconda ordinanza di dietro principalméte in qualche 
ritrouata fclua.oueroin fui profondi , ò terreni, & badì.afhne che ef- 
fondo veduta da gii aUuerlàri vn pezzo innanzi fuori di tempo.non fi 
guardino da e(là,& le tendano inganni, Se li coniiglino di farle qual- 
cheiniboicau, od altro al&lto . 

X X X I I I I. 

Poichehabbiamo fatto mentionc delle vigilie & Tenti nelle, egli è 
conueniente,che noi dechiariamo in che modo fi habbiano à (la bili- 
re , Si pcnere . Delle lentinelle farai due parti, una dellequali dorma. 

Se l’altra dia della, & coli fcambieuolmente lì murino , Se non ti fidare 
di perfona alcuna, ancora, che el lati prometta di "Yegghiare tuttala : 
notte , perciò che mal grado noftro il lonnoci inganna. «Se aliimpro- 
uifo occupa i fenfi no (In . Quando vogliono uegghiare, diano in piè 
ritti, penciòcheil federe, &colcariì giù, precipitano! corpi nel Ton- 
no, ma lo dare diritto sù le gam be rende delta la mente . 

XXXV. ; 

Fornirà la pugna, egli ti è necellàrio. Capitano delTe(Tcrcit(S,procti 
rare che i feriti tiano medicati Se confolan , Si a quelli che Tono morti 
ha fatto honore funerarie nel fcpeihrgli,&non mai fiano frodati del 
le loro laudi quelli, i qua'i hanno lpefa,& non nfparmiata iauita fua» 

J ierlacndiana fede & per lo profumo. Quefto vfficio è opra religio- 
ni, & giuda, & dona à timi animo grande, de molta prontezza alle cra- 
uaglic della Guerra. 

XXXVI. 

Se quelli predetti haueranno mogli, ò figli, & fia fama, de uera egli 1 
noeiTèrfì portati -valorosamente con l’armi in mano , tu dei rileuar- 
glihonedamente de’ Tuoi danni , perdòche couuengono in quedi 
cafi uh aiuti,& conforti, Se fono degne quede cole di corali uffici . 
XXXVII, 

Noi trouiamo i Romani , & tutte falere nationi hauer armate nel 
più in maniera le ordinanze delie lue genti , che da lonrano tn-duro 
tacciano modra,& diano vifta di fe tenibile, & parnofa, dimando che 

per 
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per lo fplendore delle arme maggiormente fi confegua la vittoria ne' 
(fatti «Tarmo, ilche forfè c falfo,& fuperHuo . Perciòchele Guerre fi 
conducono à fine per lo giuditio d’iddio, & per l’ottimo configlio, & 
■efperienza del Capitano dello efletcito Se per lo valorede’ foldati , Se 
•non per Amili vanità; nódimeno per coloro, clic à cotali cofe mirano, 
cgUcóuicree parlarne.Se vi faranno bofchi,& fin baffi, Se profondimi 
nafeondi l’ellercito , Se non lo mo Arare al nimico molto auanti , che 
dì commetta la pugna, affine, che non babbitt tempo di confiderareà 
qualche inganno lunge uno, òduemiglia. .. , -j 

XXXVIII. 

Seilfito farà nudo , &d’ogni intorno l’aria fia netta, & chiara, or 
dina a’tuoi,chenon tégano le celate ò gli elmi in tetta, ma in mano ni- 
fino à tantoché faranno predo al nimico, & portinogli fcudipicciaii 
, dinanziil petto, & nafoondano con etti le ce fate; & le corazzine. Se fe 
ihau canno feudi grandi di ferro lucenti, debbono portargli dietro le 
.fpalle , de parimente nalcondere i fèrri delle lance nel fuoctro modo, 
’Se in fonimi hanno à sforzarli di fare in modo , che le loro anni notn 
rifplendano da lunge, nc fimo dallo auuer fario veduce.pec laragio- 
ne (ridetta ,<& pùt affine che pervn cotal legno, ìlquak oflerueran- 
no i nemici , riufeirà buono effetto , che fi occuperanno inanzi défilé 
menti, & fi sbigottiranno, &caderaono in timore, anche auanti il 
/combattimento. •• . ■ 

XXXIX. 

Ti commandiamo ò Capitano deireflèrcito fopra tutto, che le infi 
die fiano collocate con ragione ne i fatti d'arme, fecondo che prima ri 
■ habbumo di lego sto, perciò che fe con arte, & giuditio faranno d«ri 
fare,apporteranna grandiifimi profitti nelle battaglie, & fi ètrouato, 
-che per quelli inganni fono flati da poca gente rotti grandiffimi etìèr 
citi, &in maniera, che non hanno ottenuto nè anco luogo, nc tempo 
di ritirarfi,non che di combattere . 

X L. 

Perciò che quelli , che hanno hauuro abbondanza di fin accom- 
modarialle imbottate come di luoghi folti, & cupi ,dicauerne,ò 
monti grandi , ò valli , ouero hanno ritrouaro qualche colle, che fi di 
ttenda infino ai campo de’ nemici , co’l quale hanno hanuto agio fon 
za fàputalorodi ordinare imbottate. Quelli dico, vfccndontori di 
improuifo , Se attillando alle fpalle , hanno metto in fugga gli ettera- 
ti , Se lenza che eglino haueficto tempo dt combatter e. Se difenderti , 
gli hanno rotti, Se feonfi tri. .. 

: Z » X L I. 
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x L i. 

Alrri da predò la ordinanza de’nemici hanno piò filtro , non fo- 
rnendo luogo opportuno, ma per fianco degli auuerfari.nd mezo del- 
la fua ordinanza, & della nemica, ouero anche di dietro della l’uà pro- 
pria.ouero à lato , Se la maggior parte delio esèrcito metteuano nelle 
imbofeate , & la minore poneano in battaglia dinanzi fintamente. 

X L I I. 

Altri pofero non la maggior parte dello efferato nelle imbofea- 
te , ma la minore, Se con la maggiore andarono ad affrontare il nimi- 
co, & attaccatala zuffa , fi dauano Sfuggire uolon radamente; 8ci 
nemici feguitandogli con fidamente , peruenuti al luogo , otte erano 
ie imbofcare,dauano ne gli ordinati aggnati, & erano da quelli aliatiti 
alle fpalle -, & in uno ideilo tempo coloro , i quali prima fuggiuano , 
rotta la teffèra doè mutato il nome il quale dinanzi fi haueuano pro- 
pofto per conrrafegno , & uoltara faccia con tra il nimico, lo toglteua- 
* no in mezo: Se quello inganno fi ufafpeffé uolre contrai Barbari, che 
habitano in uerfo la tramontana, Se centra gli Sciti ; ò Tartan Se con 
tra Turchi , & finalmente contra tutti quelli, che fono limili à loro , 
perciòcbe confulàmente feguitano il nemico all'hor che lo ueggoao 

, fuggire-* • 

X L 1 I I. 

Se alcuno catterà una folli profonda otto , ò dieci predi , Se larga 
affai buono (patio , Se telici à quella con pali fonili aguzzati. Se la co- 
prirà di Ararne di fien o, Se di terra in modo , che non fi difecrna dall' 
altro terreno, che con le: confina, Se non ui fia quali differenza tteru- 
na dall'altra uicma terra : Se poi porrata quella terra, che dalla foffàè 
fiata cauatain altra parte, di maniera, che niuno polla prendere fo- 
fpetrione di nouità alcuna; nel mezo di quella fòlla bilognapoi la- 
feiare alcune parti di terreno fermo , & lodo , Se naturale per legnali 
conofciuti, & da uno ordinato tempo farle riconofcereal ruoeffèt- 
cito ; & poi di quà , Se di là predò la lòffi metterci le infidie , Se na- 
fconderlein luoghi baffi, Se accómrtiodatì à ciò fecretamente,&atian 
ti la folli contra gli auUerfari di (porre le tue genti in battaglia . attac- 
cata la zuffa egli fa meflieri, che i tuoi fingano di torre la carica , Si 

{ ladino per i luoghi da loro Conofciuti , Bei nemici perseguendogli 
uriofamente, Se confu fi.uoglio, che quelli, i quali prima fuggiuano, 
fi riuolgano in dietro, de gli perCipitino nella folla, & altri prefi anche 
effi da quello improuifo inganno faranno parimente mal trattati, & 
altri ueauto il perìcolo, cercheranno con la frigga falcarli la uira,& in 
quella maniera gran parte de nemici metterai in rotta, fe perciò 
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aiunti non folli da loro quedo inganno (coperto , ouero da qualche 
foegitiuo loro palefato . 

XLIIII, 

Parimente Ce alcuno conficcherà pali , 8 c fori tra quelli due , ò tre 
palli ficuri, Se interi, Se gli farà riconofcere à fi»ldati,& poi metterà le 
lue genti in ordinanza auanti quei pali , & attaccata la battaglia fin- 
gano di fuggire ,«& diano occafione a'nemici di lèguirli , & apparef- 
iarfià quei pali, allora fubitoefcano fuori le ordinate infidiea’fian- 
chi , & quegli , che fiiggiuano nello ideilo tempo uoltino faccia , che 
daranno all’nimico grandiiCmo danno . 

X L V. 

Si fà anco inganni a’nemici di quella forre fenza folle , ò pali , cioè 
fe alcuni piglieranno Triboli di ferro legati iniieme conuencuol- 
mente, i quali dopò che fi faranno adoprati di nuouo, fi pollano rac- 
corre infieroe, & ridringere ad uno . Horquclli triboli bilogna fpan- 
dere per terra in larghezza di cento piedi , «Sedi lunghezza quanro 
farà lunga la battaglia; Se nel mezo loro falciar quattro, ò cinque uar- 
chi uguali, di larghezza di j 00. piedi, i quali uarchi fiano bene cono- 
fciuti dal tuo ellercito, che hà da combattere fra quelli fiano quelli 
fegni, rami grandi,oucro halle ficcate co i fpedi, ouero argini di terra 
à guilà di una motta, ò di un mucchio di pietre ammallarc.ouero con 
aliri manifedi fegni podi non fidamente alla fronte.òal principio 
della lunghezza di quedi T ri boli, ma per lo fpatio della larghezza Se 
della lunghezza, tutta d’ogni banda dei uarchi notati daH*una, &1‘ 
altra bocca del palli». Cominciata la pugna, fingali la foga, & trapali! 
l’elTerrito per quedi uarchi conofciuti , Se poi che farà oltre tuli caro, 
da alcuni Caoallieri ordinati àquedo effetto, fiano leuati i fudetti le- 
gni , & gittari per terra, all'hora diano fuori le imbofeare di quà, & di 
la de 1 fianchi da due lati, Se urtino i nemici, perciòche, caduti in que 
di Triboli , non potrannoufeire nèdauanti, nedi dietro . 

X L V I. 

Quelle cofe fi podono fare anco nell'idedo modo fènza Triboli in 
eotalguifa: fc alcuno cauerà fode torte, & ritondein diuerfi luoghi 
fparfe; lequali dagli antichi eranochiamare Hippoclade.quafi guada 
caualli , larghe un pie, Se fonde due ò tre piedi.&conficchi in quelle 
pali aguzzi . Quedecofifàttcfodènoncaueraiperlodrittofraloro 
ma alternate & didanti fra loro tre piedi da tutte quattro le partile 
quali folfe in larghezza tengano lo (patio di 150 piedi ; Sf per lun- 
ghezza quanto è lo fpatio di tutta la teda dell’ordinanza , Se lalciaui 
quattro, ò cinque drade buone, ò pili, alfine, che le tue genti ui pofi- 
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■ fino «arcare fieuramente.Ie quali flrade Hanoi pieno manifelle &oo 
nofciute da rutto i’elTercito. Fatto quello quandala ordinanza de,i 
tuoi nella zuffa fari meda in battaglia dauanti cotali folle , egli c ra- 
gioneuole che un miglio inanzi quelle aliti ti e, ella fi fermi , & la fe- 
còda dietro lei neTpatij di quelle Iliade per due.òtre gittate di faceta 
»lmeno lontano alle fpalie delU primiera ; acctòche Itegli farà Info- 
gno, effondo melfiin fugga quei della prima battaglia, ficuramenee 
pollano ritirarli peri luoghi fenza fede, Se parimente qucideljafc- 
cooda pollano tur care per gli medcfimi fenza danno; & in quello mo 
do ufcireadailàlrari nemici fuori di impedimento per quei iencicri. 

X L VII. 

Ma fel’eflèrcito aio fati di (pollo tuttoin battaglia, non auanri, 
<na a dietro à corali inganni, bifogna fermarli lontano dai lue godi 
detti inganni due, ò tre gittate di iaetta dopo quefie folle de quando i 
nemici ti uerranno ad amonure,incontrino per la faccia il luogo del- 
la fraude,& ui fiano fopra prefi i caualli funi , cadendo nelle folle oc- 
culte ; & c da auerti re , che i luoghi , per i quali lì ha à fallare , non fi 
facciano troppo larghi in quelli inganni, affine che molti dc’ntmi- 
ci paflando per effi non pollano fenza pericolo combattere . 

xtvm. 

Quelli coli fatti inganni, & ardici uogliono edere fatti da pochi 
ò Capitano dell’eflcrctto Se fedeli huoinini , Se nel l’i Hello giorno del 
fatto d’arme, ouerojun di auanti,& in tempo di lcra.ò di aottc,& nel- 
lo ideilo luogo, nel qua le propriamente halli à cómettere ia mifchia , 
&douei nemici fi affretteranno di peruenire. In quello tempo alcuni 
dello cdercitofiaooammorca , Se i'pecialmentegli Alfieri ,accioche 
(appiano (alitarli, & mollare agli altri la buona uia, & come habbia- 
,no 1 fobia ti à relìringetfi infieme, Si feguire, ficome ^opportunità 
.del luogo ricerca». . . ; . . 

X L I X. 

Queflo c da'commandarc à tutti, che ritornando à dietro , Se riti- 
^•andofi.ffgnitino la infogna, ac cuòche fallando alcuuola uia non tra- 
■boccaffo ne’fiica . 

L. 

Di tutte le fudette trappole , Se inganni al parer no (Ir* , quelle de’ 
(Triboli fono ageuoltflìmeà farli, & lì poflìmo in ogni luogo mag- 
giorai ente nafcondere: coli dunque fecondo i fio bilogtia «benfare la 
Ordinanza». . 

L fi 

$e parerà à re 'Viifedi far qoaldw foor reria conta lordinansu 

de 
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de’nmici, ficomehabbiamo detto, caua fu ">ri una, òduebànde.de 
più lecondo la quantità delle genti, che tintroui haucre co’loro Ca* 

E tuniche fi a no uirili , Se arditi , & prudenti , Se parimente) fòldu ti- ■ 
uoni .óc parte di quelli metti nel deliro fianco per le infidie contrae 
nemici , fé coft parerà , che bene dia, & il fico lo richieda, Se parte nel 
Anidro . 

III. 

Horfequefti,i quali fono da noi dati per le infìdie, & imbofeare 
di fopra cauati fuori, fatano dagli auuerfari aliatiti, etlèndofi anch'effì 
podi nell’infidie alla Anidra parte fiano ributtati i nemici ,& impe- 
diti . Ma fe non faranno affiditi da loro,atl'hora debbono fpingere in- 
nanzi da quella parte contrale bavaglie de’nemici, le quali, comenc- 
cade.in quel uerfo ritroueranfi, ouero dare alle fpallc denemici.cuea 
ro urtare nel corno , cioè in quella parte della loro ordinanza, che hà’ 
carica di circondare. Ben è medieri guardarli, che comeauicnc, le tne 
imbofeare non diano ne gli auuerfari podi nella feconda ordinanza, 
ouero non ritrouino le loro imbofeare all’incontro pò de dietro la fua 
ordinanza , accioche non (ianooffefe. Egli è di bifogno, chècoloro,i 

J uah tono eletti à far lmAdie, diano intenti & afeoitino prima con : 
digenza, Se fi preparino conueneuolmente all'aflalto contrai ne- 
mici . 

L I I I. 

Mira con diligenza, & mifura il tempo,nel quale tu uuoi làuri* im- 
beccate, Se non le collocare molto auanri, che tutte le tuegenti Aano 
in ordinanza.acciòche ellèndo pochi, quelli che colà fono dati podi, - 
non uengano oppredì da’nemici , Si piu non ritardino troppo le im- 
bolate a dar fuori , affine , che fe la zuffa farà di già buona pezza in- 
com inclita, non giungano poi indarno , & à tempo, che non facciano 
bifogno . 

LIIII. 

Ma mentre , che nitro federato marcia per combattere ,1 eimbo* 
fcate ancora debbono apparecchiarli contra i nemici , fiano una, è 
due, Se in modo apprettarli , che fi lafdno andare poco fpario dinan- 
zi la battaglia grande di tutto l’elfercito ; &cofi fàcendo.auerri , che 
la battaglia marciando per luoghi aperti , tiferà à fe l’edercito de’ne- 
mici , & parimente le imbofeate camiiVando' per luoghi nafccfi fi an- 
dranno trahendo , Se per uia delle uedette & (copritori, Se di fegni,& 
di congetture fi regol erano : o demando come è conueneuole.che chi 
per la breuita del luoge và mnazi.afpetti l'altro , Se ritardi; affine che 

in 
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in uno ideilo tempo coda battaglia , come le imboccare fi trouino 
ad affrontare il nimico ; mala imbofcata dee andare un pocoauanrì, 
acciòche lubito quando hauerà cominciato ì commouere il nimico, 
& 1 turbarlo, all’hora l'ordinanza grande apprettandoli, dia dentro. 

L V. 

In queda maniera dunque fe ilfito farà commodo, mandinfi le 
infidie da ambe due le parti , Se fpedalmente fe tu hauerai grande ef- 
ferato , di modo che l’una parte delle infidie fo (tenga il nimico che 
ucnga,& l’altra conueneuolmente lo urd . 

L V I. 

Se adattando quei delle infidie, come auiene, non fuccedeflèro le 
cole ben e, onero che la primiera ordinanza fi mercede in uolta, métre 
cflì combattono : ouero che non debbono coli ri trarli & abbandona- 
re i nemici , nè andare nella feconda ordinanza , nè rimefcolarfi con 
quei che friggono : ma reftar fuori , Se (ludiarfi di far empito contra 
gli auuerfari alle fpalle, & con quello riamarci fuoi dalla fuga. 

L V I I. 

Noi crediamo edere cofa (icari (lima, che coloro i quali fono man- 
dati à far imbofeate , ouero difeorrimenri & caualcate dietro, ouero' 
a’ fianchi di qualche ordinanza, ouero fono collocati alla guardia del 
le bagaglie ; ouero al porgere predi foccorfi à qualche parte caricata , 
come accade, ouero alla cudodia delle parti di dietro dell'ordinanza , 
è pure quando fi mandano alcuni pochi à fàrelefenrinelle. Se (col- 
te, Sei prender lingua, & feoprir paefe. Che quedi tutti vadano 
Drungidi,più todo,cioé inficine in malia, fenza ordine. Se non in lun 
ga ordinanza fchietad per fronte, cioè fecondo gli ordini delle fchie- 
re , Se de* capi di diece,& di cinque: perciò che quantunque vna.. 
tale ordinanza fia,& più manifeda,& ampia,& gonfiata,& più forte, 
& più ordinata. Se ficura nel commettere le onichie ne’ fatti d’arme : 
nondimeno ella è più tarda, Se più difficile à mutarli, Se maneggiarli 
ne’ bifogni ; ma a qued’altro modo in matti, Se in Drungidi dilpodi 
il contrario auiene ; però che meglio fi poilòno occultare nelle infi- 
die. Se imbofeate in poco luogo , Se fpacciatamente tramutarli ne’ bi 
fogni . Per la qual colà egli è meltieri con l’ellércitioopportunamen 
teapprouareil meglio, &: il più nccellàrio, A con l'ifpcrtenza elegger 
lo, de menarlo ad effetto • 

L V I I I. 

Ma egli conuiene ciò fare fecondo la quantità delle forze, cheà 
quella miprela fono manda tc,& fecondo i liti dei luoghi, perciò che, 

jfc il 
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r« il numero dèllegenti , lequali fi mettono nelle imbolate lari pii 
grande onero vguale alla ordinanza che è manifeftamentc porta in 
battaglia , all’hora leimbofca te debbono porli in vno luogo folo , de 
fchierare quéi fot da ri in Attaglia ordinaci per decurie.Ma Ce la (iidet 
ca quantità.laquale li pone nelle imboliate, farà minore, ouero dtuifa 
in luoghi diuerli , in quel cafo li collochino i ibidati non in ordinari» 
xa formica, ma (errati iolieme <5t come ,è detto Drungtfti, fisnza ordi- 
ne marcino , 

L 1 X. 

Però cherra loro, come l detto, è qualche differenza, de quelle im» 
bofcate.che lì fanno di fold ari .ordina ri in battaglia, poflono combat» 
tere valorofamenie , Se (ìcuramentc , ma quelle.che confufamenre.de 
lenza ordine, à mifchio fi rift tingono infieme, vaglio no ì foccorrere 
con preftezza.de a perfeguire gli aiiuc riari , & fere lubtte (correrie, & 
turbamento, 

L X. 

Noi ftimiamOjche querta fórma di mettere in battaglia la Caualle- 
ria (la conueneuole, laquale fi dee regolare, & indirizzare con l’ellerd 
rio continuo nel modo,che habbiamo narrato, perciò chc.fe ella (eri, 

' come fi conuiene informata de indirizzata, non hauti meftieri di com 
mandamenti, ne di altri ammaeftramenri & auifinel tempo del con- 
flitto , perciò che l'ordinanza i della , Se lederemo infegnano à faro 
quelle cofe, che fi conuengono . 

,LX1, 

Alcuni più trafcnrari.'de ignoranti decorreranno , che à mettere le 
genti in battaglia ì quella guifa lu cola inutile, per edere ella uaria- , 
de di molti capi, de perciò debole di forze. Ma (appiano quelli, che» 
"lottatori, & quelli, che danno il maneggio àcaualli, & quelli che mon 
tano sù cari, ne’ giuochi, de altra limile gente, laquale fi edercita, de af- 
fatica per darli piacere, <3e buon tempo Quelli dico, fe confeguilcono 
ciò che defid erano , ne guadagnano mediocre premio di denari , de fe 
perdono,la pena loro,è la fatica, nè fentono coli afpro dolore, ma be- 
ne durano trauaglie grandi.de fudano.de patifeono gran fame, de mol 
to vegghiano, (offerendo vna inquieta molellia per lo eilercitio conti 
nuo,non ad altro fine , che per conofcere , de apparare quello , che-* 
a'fuoi auucrlari puote edere di danno.de di impedimento, de còche-* 
alla loro mdurtru puotc edere di conferuatione, de d'aumento fe que 
Hi durano Unte fatiche,de tanti dilagi, iquali non fpcrano prtmio di 
molta importanza , che douerà far vno (oldato ì non dourà egli con 
maggiori ftcntijfollecu udine, de illudio cercar di apprendere il modo 

B b dello 
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dello fcbierare in ordinanza, le genti & con lungo eflerririo , Se eoa 
induftria farli pratico dei moti dell’arte militare ì perdo che feac-, 
cade qualche tallo ò mancamento, la morte , ouero rantolio ri lem d* 
impaccio, ò (e non la fuga, laquale è peggiore di edì morte. Ma il frut 
to, che fi coglie da quella è gloria immortale, godimenro,& grandini 
ma allegrezza , buon nome , &commodirà non piedoia li procaccia. 

Se memoria laquale non lì perde per oblio t v erano giamai . 

L X 1 I. 

Perciò che come non è egli pazza cofa , nociua , Se apportatrice di 
mina l'ordinare femplicemente in battaglia le géti in vn modo idef- 
fo Tempre, in tanto , che per errore da qualunque perfona commedò 
li pregiudichi , Se condanni tutta la fomma delle tuegenti ì Se nò piò 
tolto procacciare di conofcerc colui che falla ; nèal mancamento , Se 
al difetto di vno fottoporre l’honore di tutti gli altri ? Hor eden do < 

molti i capi delle cofevtili le confìderationi delle caufe loro hanno al 
lungato il ragionamento,& ranco lia detto delle ordinanze della Ca- 
ualleria . 

L X I I I . 

Dei loldari pedoni, alcuni fono,iquali lì chiamano fcutad.Ma del 
la fanteria, & della fanteria mefcolata con la caualleria, hora diuifere- 
mo quelle cole, che giudicheremo necedàrie nel tempo del facto d’ar 
me, di che più accuratamente in altro loco habbiamo determinato, 
che anco appelliamo armati : altri nudi.iquali faectatori, ouero a r rie- 
ri, òlaciatori nomiamo. Hor gii (cura ti, cioè quelli, che portando feu 
do ordinerai in cocal maniera . Primieramente farai le fchiere , cioè 

f 'ii ordini ouero le arie di ciafcuna banda, compartirai apprettò quel- 
i.iquali hanno ad edere podi nella fìnidra parte, & quelli , che nelhu 
dedra infegna della banda ouero del fuo Capitano . 

L X I I I I. 

Et caminando il Capitano inficine co’l fuo Alfiere, & co’l Tromber 
ta,& quegli altri.che fono codnmati à leguleio, vadano in prima 1 ca- 
pi delle fehiere della Anidra parte. Se poi quegli della dedra . 

L X V. 

Erpoi.che faranno giunti nel luogo, oue fi hanno ì mettere le gen- 
ti in ordinanza, fermili il Capitano, Se l'Alfiere, Se tutti quegli altri , 
che vanno con elio lui,& fiano mede in battaglia le fchiere, cioè i I®- 
cagi diquà,&di lì, fi come habbiamo dimodraco,& prima con ifpa>- 
tio largo , acciò che non fi premano tra loro per la drettezza del luo- 
go per larghezza ò vero altezza di ledici Tolda ti, & i leggieri alle ! pal- 
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le di quelli, le punte delle halle fiano riuolte alTinsù, acciò che non fi 
impedifeano tra loro . 

L X V I. 

Auati la teda della battaglia dee marciatela guida del campo> oue 
ro quelli che hanno carico di riconofcere il paeie , & il commandato- 
re ancora quegli per guidare Se condurre Peflèrcito, & quelli per rap- 
portare i commandamenti fecondo la mente del Capitano . 

L X V 11. 

Quando faranno com polle le bade. Se ridotte in membri & in par 
ticioèin Drungifti 5cin Turme.fi come è prima ordinato, compon- 
gali la battaglia Generale di tutto l’ellèrcito de gli fcuutr,& i leggieri 
diuidanii in vari modi . 
l» . " < : 1 ■ L X V I I I. 

Gli Arcieri hanno àdare allefpalledi ciafcuna arie, òfchier&j, 
òcótubernioàproportionedel numero de* foldati, iquati fono in ef- 
fe fchieretìoè ogni ledici feutati , quattro Arcieri , al chediuife per 
quattro le fchieredi quei dallo feudo , vóga Tempre à rifpondere uno 
Arderò dietro à lei. Ma fe il btfogno lo ricerca, ordinerai gli fonati. 
Oc gli Arrieri in modo per l’altezza delle fchiere, che per ogni fonato 
vi fia vno ardere, fra medo alternatamente uno fenato, & uno Arde- 
rò l’vn dopò l’altro : alcuna volta ordinerai quelli nudi in arie onero 
in fchiere à i corni della ordinanza, cioè più a dentro della Caualleria, 
alcuna volta fuori della Caualleria lontani poco fpatio infieme con 
alcuni pochi feutati, affine che difendano, «Se aiutino i Cauallieri,iquz 
fono coltati più in fuori, & dò fi dee fare, quando i nudi fònomolri . 
Ma quelli, che faranno armati, di fcuricdne,ò picche, ò dardi òd’alrre 
limili arme da girare, collocherai dietro alle Ichieredegli feutati, o- 
uero nelle eftremirà dcU’ordinanza, Se non nel mezogiamar.Ma quei 
da le fionde fi debbono collocare in battaglia nelle ftremità dell’ordi- 
nanza^ . : 

■» L X I X. 

I Cauallieri vogliamo, che fiano podi nello eflremo delle frati del- 
la ordinanza della fanteria , Se le maggiori bande con fuoi Capitani 
più di fuori , Selci Cauallieri faranno in grande quantità , cioè più di 
dodid migliaia , ordina la larghezza, ò l’altezza delle fchiere di died 
foldati, femen faranno di tal numero, compongali la detta altezza 
delle fchiere di cinque foldati (blamente fiano oltre à ciò nelle fpalle 
fuor de*carri podi Cauallieri di louraabondanza per aiuto , Se difefa, 
loro onde fe qualche numero de’nemid comparile* ad urtare ino- 
ltri alle fpalle, fia ributtato, ma leoon fiano podi àlati della batta- 
li b a glia: 
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glia : Si prima (uno fchi eràri in piti rari fpatij , acci òche non (tano cff , 
impedimento quando farà tempo ,& biiognerà loro mutare (orma * 
& luogo» 

L X X. 

Commanda a'tuoi Cairallieri , che non corrano troppo furiofar- 
inante contra nimici , nèchelì (colmino troppo (patio dalla battaglia 
della fanteria,qaaixunque per aaentura gli auuerfari fodero cacciati. 
Se pigliaflero la carica ; perciòchefe tnemici fi riuol tallero , Se hauef- 
ieto ordinato qualche imbofcata,& fi trouadèro Ifigo tratto difeofti , 
& orini della battaglia della fanteria, nonfollèro mal trattati come 
inferiori & numero cafo, che /oflèro (opta fatti da’nemici (ititi ri- 

no al le ("palle della battaglia ; ma non pallino i Carri; che fenèancoà 
quello modo poteffero reggere Ufuriade nemici, fmonrino da caual 
lo. Si coli ì pie fi difendano . . , 

L X X I. . . 

Set» vuoi fehierareil etto efferato in battaglia , né tuttattia com- 
mettere qoeli’iftedo di il (atto d'arme , SCche gli auuer fari muouano 
con empio contrala tua caualler» in modo, che ella non gli polla, 
foflenere , non bifogna, ebei tuoi fi fermino ne i corni dell 'ordinan- 
za:, ò-de carri; ma fe ciò pur auerrà,egli ui è bi fogno di maggiore fpa- 
tioncl mezo, affine, che hauendofià murare di forma, come fpellò a- 
niencicaualli , non fiano oppreffi dalla ((rettezza del luogo, ne le fa et t 
te desumici pedano lo*o nuocere-» . 

L X X 1 1, 

Nowcfè rrafeofo al cune di quelle colie edere date da noi comme- 
morate nel Commandamento degli efferati); ma non è inconueniert- 
te qui repeierle i quelli, i qualigià fono in arme; perciòche auanti 
Gabbiamo noi trattato di quella materia in modo , che tuttoquello, 
che al vero combattere apparteneva , fode sfato nello effèrcirarfi, (e 
non che feuza ferro fi combattena.Onde di nono noi non ci fimo in- 
finti di ragionare affine di rldifrlcallz memoria;perocbe non è pos» 
tibehe i oltre al poco . i.’ 

; L X X I I I. 

Ordina le parti della battaglia ltlnge l’tìna dall’altra cento , & du- 
gcnto piè di (patio, acciòche nel marciare , i Addati da fe (ledi non s . 
affogano ; per le ftretfezzeJ ma nel tempo del fatto d’arme ben deb- 
bono poi tmirfi inficine quelle parti allontanate Se aiutarli fcambic- 
oolmenre Tana l’altra ,& commettali, che alla parte di mezo ubidi- 
vano oue dee edere pollo lo fondar do del Capitano dell’ edèrcito. 
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Onde gli antichi chiamauano il luogo di mero nela battaglia Bocca, 

& Vmbilico, affin che tutte l’altre parti à quello fodero ubidienti. 

LXXllll.' 

E qualunque il ferrarfi, 6 c ftip.irfi in (itroe più breue da, Se più fict» 
ro , che lo allargarfi, & dilatar fi, tutta «ia egli non è già da concedere» 
che nel principio ficompongano lefchiere òaciedi fediti huomini 
per altezza.ma di quatro folam ente, acci òche la tua ordinanza appaia »» 
molto più grande à nemici , & le tue battaglie, & i tuo armati uadano »» 
queti, &larghi,nè fi premano per la ftrettezza. Chele ne uerràl’oc- 
cafione.ageuole cofa fia il ridurgli in otto.ò ledici per altezza in mar- 
ciando, Se fi potranno fareanco ferrar infieme le ordinanze. Se etian^ 
dio di pare. 

L X X V. 

Chefene uerrl il bi fogno di aggrandire la larghcz a , òl’altezzi 
delle fchiere di 8.ouerodi 16. edendo prima di quattro nell’andare 
ciò fi dirà prettamente, de fi ferra l’ordinanza. Ma fe la ordinanza farà 
riftretta,& corta; egli farà meftieri fpendere molto tempo in ordinare 
la fua lunghezza. Pcr'la qual cofa non torna à profitto,appredàndofi i 
nemici dittendcre in lunghezza la battaglia». . 

LXX VI. 

Gli Alfieri, ò Banditali podàno nenire à caUallo infieme con i Ca- »» 
piraniloro infin la doue le genti fono polle in ordinanza, nella zuffa »* 
poi debbono dare à piedi . »* 

L X X V I L 

Là onde tutto , che la ordinanza de’nemici fia più che di fedici >» 
huomini per altezza, tu permioauifo , non dei fare la tua maggiore >• 
di fedici giamai, nòdi quattro minore,béche le fchiereanco de’nemi- »» 
ci fodero di meno , che di quattro * Onde egli Minutile il comporre i >» 
Contuberni maggiori di fedici foldati per altezza , Se minori di quat » 
tro è debole: ma la mezana ordinanza è di otto foldati per altezza, »» 
di quelli dallo feudo parlando, i quali fi chiamano digrauearma- »» 

turaj . »» 

L X X V 1 1 1, 

» , J 

Erouedi , che nel tuo e dirci co ciafeuno forni fommo filenfio, & Ce 
gli virimi di riafeuna fchiera fen ti ranno alcuni di quei che hora Han- 
no dinanzi borbottare, ò mormorare, gli battano co’l calcio deli’ha- 
fta, & nel conflitto fpingano innanzi quelli,! quali Hanno loro dauan 
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«.affine, che come auiene per poltroneria alcuno di loro armati non 
riardi , ò reili ì dietro . 

L X X I X. 

Non concedere , che gli armari digraue armatura radano lungo 
'Viaggiolpiò , ma le gli auuerlari tarda fiero come per ordinarli con 
tra.m modo , che folle ncceilario all'ordinanza noftra altre fi tetnpo- 
reggiare , procura che non diano coli armati molte hore à difagio, af 
fine, che grattati dal troppo pefo dell’arme , quando fi* vopo di com 
battere, fi ritornino larti, & faticati, ma apparecchierai, & farai fi che 
Cedano & ripofino , «Se appartandoli i nemici all'hora dedagli, & inci 
cagli alfine, che furgano gagliardi, & fenza fianchezza . 

L X X X. 

Nel tempo del fatto d’arme , non uada auanti l'ordinanza alcuno, 
fuor, cheiTurmarchi àcauallo , due mellàggieri ò commandatori , 
dueguide del campo. Se vno palafreniere, Se uno, che porti la lpada, 
del Capiuno, ficomc di fopra c dato da noi ricordato, Se quedi uadi- 
no auanti infino acanto lolamente, che gli auuerfarì li faranno da 
predò, che all’ora ogn’uno uada nella fua ordinanza propria , Si nella 
tua parte, ritirandoli alficuro,&iui fi fermi . 

L X X X I. 

Se egli ti parerà , che i carri feguitino l'ordinanza, fiano mefliin 
ordine una gittata intera di faetta dopò la fudettaordinanza , Se fe- 
guano con ordine la fua propria parte , Se ranco (patio debbono occu- 
pare i carri Se edere lontani,quanto è l’ordinanza de’foldati;& quello 
acciòche fe 'unge da'clla fòdero colti , di ogni foccorfo abbandonati 
non rertaflèro . 

L X X X I I. 

Bifogna.che riafeun carro fia coperto nella parte di dietro col 
cilicio, che è una coperta tellina di pelo, acciòche 1 carrettieri dando 
di fopra , cóbarrano da alto. Se aiutino, come fopra merli. Se fiano di 
fefi i buoi dalle làette tirare da gli auuerfari . Ma quei carri, che por- 
tano le baledrc, ciocche hanno quelli ordigni, i quali fi chiamano 
Toxobaledre,cioè balertre,che gittano dardi, «Se uerrettom grandi, & 
i mangani, che tirano, & lanciano arme, tutti quedi difici bilbgna di- 
co compartirgli per tutto lo fpatio, ma la maggiorparte, Se i più utili 
nelle cdremità collocherai per ordine^ . 

l x x x i i r. 

I Carrettieri hanno ad edere lanciatoti , ouero efperimentati in 
adoprare ,Se tirare le fionde, onero le Icuriccine, ouero anche lt-» 
mazzocche, ò le frecce • biu adentro de i carri (òbito fia collocato in 

ordine 
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ordine il redo delle bagagli* , di modo , che dii in luogo opportuno 
nel mezo tra i carri, & ordinanza, affine, che le uenifle farro forza à i 
carri, gii feutati fi mettano nella ordinaza detta Drfalangia, fiano elfi 
Cauallieri, ò fan ti, & non habbianoimpedimento,nè fi confondano. 
LXXX1I1 I. 

Se gli auuerfarì faranno in grande copia'. Si affittiranno i carri tuoi 
alle fpalle. Se i gouernatori di quelli ( comeauiene) non podano re- 
fi dere alla loro fiiria,egli in quello cafoè necedàrio,fendofi prima 
comparritiin Difalangia, fpargere in terra alcuni pochi Triboli, fatto 

J uefto , bifogna auucrtire di non ritornare con l’effèrcito per quella 
rada, nel partirli per ifchifare quella offefa de’Triboli . 

L X X X V. 

Se la Caualleria de’nemici farà affai, Se di gran lunga in maggior 
numero della nodra, & che la muniuonc de’carri non ci feguiti ; ti 
commettiamo ò Capitano dello ciièrcito, fopra tutto nel di della zuf- 
fa, quando fi ha ad ordinare la battaglia delia fanterìa, & la battaglia 
mclcolata.che procuri ciò non edere fatto tn luogo piano, & aperto, 
ma piò todo in (iti afpri. Se feofeefi, paludofi, 8c pieni di canne. Si di 
(àdì,difuguali,& folci. 

L X X X V I. 

. Procura medefimamente , che per mezo degli feopritori fia proue 
duco alle feorrerie, chepoffòno farli a’fianchi,& alle (palle, come mol- 
te uolte ho diuilàro & poni alcuni pochi di quei dallo feudo nello 
edreme parti de’carri, «Se nel mezo loro,affine,chc facendogli auuer- 
farì qualche feorreria ne’carri, nella battaglia, ò pure nella tua caual- 
leria, refidano alla loro furiai . 

L X X X V I I. 

Se mentre i nemici piantano gli alloggiamenti, Si fono ancora con 
filli, tu gli puoi andare ad adattare di na(cofo,& per modo di dire ru- 
bargli la zuffa, «Se coli combattere, gli offenderai (opra modo. 

L X X X V I I I. 

Non mefcolare molti caualli tra fanti, quando fi combatte,ma nel- 
le edreme bocche della ordinanza tu ue ne puoi mettere alcuni pochi 
al numero di tre, ò quattro bande di Cauallieri armati di lorica, ò co 
razzina,i quali fiano atti,fe ne uerrà Tocca (ione, che i nemici fiano 
rotti , à per feeuitargli , Si cacciargli; perciòche il porre maggior nu- 
mero di Cauallieri nella fanteria 8e nell’ ordinanza de’pedoni, laqua- 
le fia proportionatamente numerofa.non è molto ficuro . 

L X X X 1 X. 

Se federato de’nimirì farà di caualleria , Se che pauonti diaffron- 

tarfi 
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tir.'! on li no fin finteria;®: che noi (limo forniti di (ufficiente 
quintili di GiUallcrja.&di poca fanteria,poni la caualleria nella par- 
te dinanzi, donò mettila fanteria lontana dalla caualleria per ifpatio 
di Vn miglio , ó due , laqualc habbiaà marciare dietro in ordinan- 
za, ArcommandaàCauallieri, che non lì difcollino più dalla fante- 
ria, che per lo fudettointeiuallo, &fe attiene, che da nemici liano 
caricad,infegnaloro,che nel ritirarli, non vadino per diritto contri 
la fronte o teda dell'ordinanza de’ pcdoni,ma lì torcano a lati, & die 
tro alle fpalle fi mettano nella loro ordinanza ,8c quello acciò cho 
fc per dritto venillero, non sbandaflèro le battaglie de' pedoni . 

X C . 

Nel giorno det con flirto, ( lìcome è flato detto ) non far marciare i 
tuoi foìdati pedoni dall’armatura greue lontano da gli alloggiamenti 
più che duo miglia, per lo rifpctto , ch'io dilli , che ntìn lì (lancaflèro 
lòtto il pefo dcU'armi troppo graut, & fe gli auuetfari ritardaflèro 
molto, Attu fagli federe.acciòcheli riportilo infin , che gli auuerfarì 
▼enghino più ci apprcllo. 

X C l. 

Se la Ragione farà di Hate , potranno cauarrt le celate di tcffa,& rin 
frelcarfi il capo . Si aftengano i foldati dal vino in tutto quel tempo, 
affine, che ri (calda» da quello, & afcert i fumi alla rella non adom- 
bri , & riempia il capo, ma ita portato dell’acqua sù i carri, & ad huo 
mo per huomo con ordine fia dato bere à chi ne haurà ineflreri, (lin- 
do iempre (aldi in battaglia , 

X C I I. 

Auanri il tempo della pugna ru dei amaffare l 'efferato della fante- 
ria, Si parimente della Caualleria in vnoiftellò giorno, & coli tutti 
lagunari infieme, fe i foldati conofceranno gli am m aedi am end della 
legge militare, cioèi cadighi , li debbono ammonire,®: ricordarglie 
ne tutti ; ma fe non gli ("anno , egli c bi fogno, che 1 Capitani partita- 
mente à ciafcuna banda in particolare diano ad incendere ni che mo- 
do fonò quefle pene militari nel tempo del conflitto come da noi è 
ftatodi fopra narrato, & poiché l’hau ranno intcfe, coli vengano à 
metterli in ordinanza . 

X C I I I. 

Non farà inutile, fe io in brcui parole dim oftreròò Capitano dell* 
efferato qual forma vfauano gli antichi nello fchierare m barragli! 
le lue genti, fi la fanteria loia, come la mefcolata ordinanza, & all'ho- 
ta ma dima mente quando haueuano grande efferato . 

XCH II 
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■ • .,f, ' \.u : ■ X C 1 I I I. , ' 

Componeuano tutta la battaglia della fanteria di fedici mila tre- 
cento ottantaquattro foldati, perciò che rannandofi quello numero 
di molti numeri commodi al di urlare li foldati , vale molto à fate vna 
perfetta ordinanza,^ quella coli grande moltitudine fi punte diuide 
re infin'ad vno. tutto quefto cflèrato chiamauano in ter*, & fini» Pa- 
lanco. ■ • 

X C V. ... 

Quella Falange fecondo loro lì diuide in due patti 'Vguali dallo 
fronte di detta Falange, ouero ordinanza infino alla coda vgnalmèit- 
te, Si intendali che la diuifìone parta l’altezza , ò larghezza fua , & la 
metà fi chiami deliro corno ouero capo,nellaquale faranno otto mila 
cento nouanta due foldati. Se l’alrra metà fi chiami finiftro corno , Se 
codadi pari numero con l’altra metà, cioè di altri otto mila cento no- 
uantadue . Il luogo di mezo , cioè quello fpatio , ilqualc rimane tra 
quelle due parti, lì chiamai VmfaiHco, ouero la bocca della Falange, 
nclquale èli danza dèi Capitano dell’eflèrcito affine di potere ifèorge 
re ciò che-li faccia nello edercito , quando combatte, Se prouederc ad 
ogni cofa quanto fi puote piu diligentemente. 

x c v i. 

! Tutta quefta battaglia fi chiama armata ouero di armati , perciò 
che i foldati di quella portauano gii feudi interi, & le fpade, Si le ba- 
tte, de le eorazze,& altre arme più graui di tutti gli altri foldati dello 
efiercito. 

X C V I I. ’ 

Dietro à quella ordinanza doppia di armatura graue fi ordina quel 
Ja de’ leggieri; iquali nudi fi chiamano, deportano molto piùheuc 
armatura.diquei della prima, perciò che corrono ageuolmentedoue 
vogliono; tra quali anche fono i lanciatoti, & gli Arcieri, & quei dal- 
le nonde. la ordinanza di quelli dee efler la metà meno di numero, 
che non è quella de gli armati , cioè otto nula cento nouanta due fol- 
dati. 

X C V I I I. r 

Dopò quella fi diuifa la ordinanza de'Cauallieri armati , laquale 
hà da edere la metà meno di numero di quella de’ leggieri , cioè di 
quattro mila nouanta fei Canaltieri. 

X C I X. 

Poneuano ancora ratta la fanteria in ordinanza di quattro parti; 
ordinando inlìeme. Si rimcfcolando quei della graue armatura, &i 

• il ‘ C c leg- 
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leggieri, come gli tornaua meglio, ouero «'fianchi de’graui in due «r- 
dinanzecompaftiuanoi lcggieri,& ancora. alia parieditianzi, come il 
Capitano dclì’elTcrcito fembraua vtile . 

C. , 

Parimente comparriuano la Cauallcria di quà& di là in dueordi- 
. nanze, onero alle Ipalle de’pedoni, ouero «'fianchi , comel'occafione 
ncercaua; percioche il Capitano dell 'efferato non pone ! e genti in or 
» dMianza.com e vuole, ma pii Cóme è sfotzaro,& il tempo & il luogo, 
& l’altrecirconftanze richieggono ordinerà la iùa Cauafieria contra 
quella de’ nemici.in modo, clic red; nelmezo comaenieme fpariodi 
terreno , acciochc i Cauallieri non fiano impediti nell adoperar/» in 
quelle co Ce , che loro fi ricercano , cioè dare foccorfo «'pedoni , Se di- 
fendergli: fiano pofha’fianchi, alle Ipalle, dauanti , ò dietro lefpaà- 
le i ouero in qualunque altro luogo fi fia conueneuoie . 

CI. 

Meglio farebbe fe i pedoni leggieri fodero collocati auanti l’ordr- 
' nanza de' graui,ouero,(e coli delle bene, a fianchi, pero chefe nel ma- 
zo fono locati, le loro arme rimangono inutili. Se van t,Si (è ^vorranno 
lanciare, ò faettare, faranno sforzati per non offenderei fuoi, tirare al 
ro,& coli verrino à recar detrimento più à gli amici , che «'nemici pe 
rò che le faette,& le altre arme da lanciare padano per le tede di quel 
li che Hanno auanti,& quei dalie fionde fono del (urto impediti , non 
hauendo edi giudo fpacio da girare il braccio . 

C 1 I. 

Sei nemici hauranno maggior copia de* lòldari leggieri di noi, d 
dee in tale cafo porre dauanti nella teda quelli dagli fendi grandi, & 
lunghi, i quali n chiamano Thirei,& fono di gradezza tale,che copro 
nonma la lunghezza del corpo, perciò che quelli , che fono ordinati 
di dietro dopo edì,& fin all'vitime parti in verfo le fpalle^nalzando 
gli loro feudi fopra le tede de' primi, coli vadano innanzi infino i 
tantoché fiano dentro alle laerte & all arme, che figittano.Peroòcfie 
in cotale maniera coperti , & incrodari non patiranno alcuna offefa 
da colpi delle arme da lanciare de’ nemici '. Se l’aiuto de’nudi farà di 
qua, & di là della nodra ordinanza , prima che lì Ita attaccata la zuffa 
debbono tirare le fue faette. Se lealcrcarme da lanciare conrra nemi- 
ci , ouero anco dopo che li &rà incominciato à combattere , allibino 
l’ordinanza loro a’fianchi,& conrra effi tirino le loro arme affine, che 
in vno ideilo tempo gli auuerfari fiano turbati a’fianchi , 8e vrtati per 
faccia . 

- * cui. 
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Del giorno del fitto et trmt* • loj 

C I 1 r. 

Se vi fari luogo alcuno di (ito forte, qnefto potrì grandemente gio 
uarea’Ieggieri, perciò che gittando le loro arme da lanciare Se flettati 
do contra nemici , Se correndo in e (lo diuentano fenaa paura , come 
qualche prccipitio>riuadi fiume alta, colle ilto.ò corni forte di luoghi 
forti . Tra le battaglie deue cllère vno fpatio giudo di terreno affine; 
che hauendo i leggieri tutte le loro arme contra nemici gittate auanti 
il principio del conflitto, & venendo i nemici Tempre piu predò, (ipof 
fimo ritirare , conferuando gli ordini in batraglia. Se pallate ficur*- 
meny pe’l mero della Falange, & Tenza danno riporli alle fpalle di cf 
fa. Se non è ficuro, che vadano girando attorno le eflreme bocche del 
la battaglia di fuori,& coli peruenire al Tudetto luogo, acciò che non 
fodero tolti in mezo da’nemid, & ammazzati , ò pure paflàndo per i 
noftri fodero offcft, & deflero nelle arme de gli armati di graue arma- 
tura ferrati, Se ri Arctti inficme . 

C I I I I. 

Haurai altre ordinanze in arme,& pronte , acciò che quando i lan- 
ciatoli tuoi, & gli arcieri habbiano finito di tirare le loro armi, all'ho- 
ra eglino à quello vfficìo ordinati , vadano ad empire quei luoghi. Se 
lare quello, che edi prima adoprauano . 

C V. 

Quando alcuna uolta il bifogno ricerca, che l’altezza ò larghez- 
za dell’ordinanza fi Aendain lunghezza , Se fi adottigli, è da au- 
uertirc di non ridurla à coli poca altezza che diuenga debole. Se 
rimanga Tenza profondità , alfine che non fia circondata da' nemici > 
& accade , che Den todo da’nemici ella è forata Se ragliata , Se fàttaui 
per dentro la Arida. Se non (blamente dinanzi fi circonda , ma trapaf- 
lando per lo mezo, fi trovano edere penetrati di dietro Se coll appor- 
tare danni grandidìmi.Ondeil CapitanodeiTedèrcito (ubbia grandif 
lima attenenza di Tchiuare , che Umilmente non auenga allo ellèrcito 
Tuo, ma d’adàticarfi, che allo auuerlario fopragiunga vn tale cafo . 

•» i ■ > i ■ CVI. 

Nè parimente dei tù fare la tua ordinanza coll ridrctta , Se diparaj 
per altezza che polla dal nimico facilmente edere intorniata : ma più 
todo arma i fornati che danno ai fianchi. Se quelli, che danno di die- 
tro nel modoidedò che fono armati li primadanti , perciò che quedi 
incontrare, & ributtare potranno mcglioi nemici, che uenillcro per 
circondare . 

C V I I. 

• Egli è cofa da faggio,& prudente Capitano di ellèrcito ordinare le 
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fue genti in battaglia in fitotale ( fé ciò però fi puote fare, ) che non 
pollano efleregè circondate ncofFefein alcun modo tale , fi conte di 
(opra Ha noi è fiato dimofirato. Molto 'Vale nel tempo del fatto d’ac- 
me la prudenza del Capiuno dell'efiercito per rttrouare quelcheè 
*>01?, Se prendere buon partitori che chiamo io, & credo elkrdono 
della diurna benignità, & clemenza di Dio , ilquale (itole concederla 
«'Capitani de gli elfèrciti da lui amati, per aumenure la Jua virtù . 

C V 1. 1 1. .,q,. : 

Alami anticamente, nel tempo , che gli e (lerci ti fono alle mani. Se 
che il nemico ne và co*l meglio nella zufia, fi pen (areno vno ftra,rage- 
ma da arguto, cioè di gridare ( quantunque falfamenre ) cheil Capi- 
tano dello editato nemico ita fiato amazzaco,& perciòche la breuità 
del tempo non permette altrui comroodità di con fiderare ciò che tot 
ni più vtileà farfi,& accuiacaméte cercare Ce ciò è vero, per edere lon 
tani dal loro Capitano dell’elTèrcito, &( pervadendoli , che quella fa- 
ma fia vcra,di prefente fi perdono diianimo, & gli altri (oldati uden- 
do i loro Capitani gridare,& annuii tiare coli buona nouella, ripiglia- 
re coraggio,& ii rifanno à combattere. A: come (e ciò fode vero, rin- 
francano le forze, prendendo ardire , Se cofi auenne alcuna fiata che 
quelli,! quali quefta uoce hall alano fparfa.nmafero vincitori. Li oni 
de & per lo fapere,& per la (agarici, & accorgimento, & per lo giudi- 
cto del prendere Toccafione, (pelle volte romponfi gli auuerfan.' , 


C I X. 


1 ■ : 


Fdottrina de’ più moderni maeftri dell’arte della Guerra chenon 
fi debba moftrare l’cdèrcito lèhietato in ba» taglia agli auuerian fplen 
dido, anzi coprire learmi lucenti ; mariferbar dì far vedere lo fplen- 
dorc dell’arme nel rempo à punto , che fi ha da epmmertere il corrflit 
to,& quefto per la fama,che di co tali cofe c confermata, & publicara, 
per le nationi ftranicre. Ma Onofandro nel fuo libro militare non 
parche cofi dica, anzi più toftq conforta che ci dobbiamo sforzare 
chele nefire genti appaiano pompofe,& fplendtdc più che fi podi, af 
fine di lpauen tare il nimico. •{ 

C X. 

- l • 1 , 1 

Ma pare à me , che codui ouero non (appia che quella apparenza 
A: fama come neua fari all’hora, non faptndoia prima; ouero che 
egli rralafci , Se non curi alcuna di quelle cote, lequali iogliono gio- 
uarc auanti che fi attacchi il fiuto d acme. Per ha qual cofa tù con i più 

moda- 
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moderni Se co’l parer noftro ancora , commanda che nel rempo del 
conditole arme fi debbano in un (ubitodimofirare forbite, &: rilu- 
centi', nerciòchc fpauenteranno maggiormente gli auuerfari . Con- 
cìofiachelo fperracolo dell’ordinknza dc’foldati armari di arme ri- 
lucenti non èg>à famigliare ne fi fa in certo, modo ufato,& do me di- 
co coli j gli occhi de’nemici, al’hor non laueggonouenirdalungc, 
ma quando l’ordinanza doue prima fi moftraua trilla ,Se afflitta , ap- 

f iarerà d'arme rilucenti òrnata d’improuifo, Se infieme tuttain un 
ubitoji nemici fofpicheranno perauuentura ciò edere maggiormen- 
te legno del (nuore , &aiuto diuino dal canto di coloro , 1 quali ado- 
ppimi uno ftratagema vciletale. Ti farà dunque, ò Capitano dell’ef- 
ferato, non primadi moftrare à nemici la tua ordinanzanelgiorno 
del fatrod’arme, che non habbiapprefo come,&in che forma cflì 
habbianodiutfatele fue genti in ordinanza_i . 

• - • C X I. 

Ticonuiene piu rodo proti edere à coloro , che nel fatto d’armtj 
combattono, ficome aurini ho commemorato , chete ftedo mettere 
alnfchio della battaglia , quando ncceffità a ciò non ti conftringa; 
anzi del tutto aftienn dal combatere , & non ti curare di uoler la tua 
forza dimoftrare ; pcrciò< he non apporterai tanto giouamentoal tuo 
eflerciio combatcndo , quanto danno fe tu ui lafciaflì , la uita; che fi- 
oome poco hà dicemmo , le con la fama follmente falfa delta morto 
dèi Capitano deli’cdèrcito tutto uno eflèrcito è llato rotto, Se fugato, 
quanto maggiormente eflèndo nero , nc feguira grandiflìmo danno ì 

C X 1 1. 

Adunque fermato il luogo ficuro , mira prettamente Se prouedi i 
tutto quello , che puote acadere ; perciòche allhora è (limato il Ca- 
pitano dello edèrcito. Se in piò marauiglia tenuto, quando oue la ne- 
ccdìtà lo richiede, ad ogni cola bene , Se rotto ("occorre , &ralihor che 
poito in ficuro antiuede tutto aò, che potrebbe edere dibifogno. 

. C X 1 1 I. 

Se egli farà à propofito, tu nello ittedo rempo dei forcammo a’ 
foidari co’l parlar loro, Se à coloro , che ualorofamenre con l’arme s’ 
adoprano, Se co’l promettere di quei premi, i quali fono nel regno 
noftro riferuati. Ancora fi dee loro ricordare, che noi habbiamo Iddio* 
dalia noftra, & foggiungerc che di quello fi ueggono fegni mamfefti, 
i quali dal Cielo ci promettono certa vittoria. Se fore molte altre co- 
fe, le quali non acade hora recitare , ma nel fine di quello libro , oue 
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noi ragioneremo delle fentenie militari, raccolte da diuerfi, tu ritro- 
verai , & conofcerai tutto ciò , che à te sappartenirà di fare > & dire 
auanri lagiornara, nella giornata, A: dapoi, afEu che tu retti uindtore 
Quelle fono quelle cofc , che io ho detto in brepe di quanto fi ricer- 
ca à fare nella giornata . Adunque degli apparecchi della guerra cofi 
da piè, come&cauallo tanto batti hauer detto in fonami* . 

Annotatione fopra il Quartodedmo Commandamento . 



[TESSE volte m quello libro faffi mentione de' Drungfi 
ni , tratto U vocabolo da Drongo , che di fopra b abbiamo 
veduto effere il numero di tre mila faldati , & il Drunga- 
riv il capo loro, & pui, che non fidamente il Drungariofi 
intendeva vn Capitano di Canottieri , & d'vn membro 
_ dcll'effercko , ma etiandio , come fcriue'd Cedrino dell'ar- 

mata, tr delle tàglie , ò fintinelle .• HorinqueBo luogo che d ii numero 58. 
di quello commandamento, paltfa ciò che intende per DrungtUi, & vuol dà- 
terna quantità éCauallieri adunati per andar d qualche i tnprefa fcrrga-* 
méne, ma come fi dice , in frotta amaffa ti infume non éfpofli in battaglia-* 
per fé ordini deUefchiere . I Latini foleuano dire Tumatim, come Cr farcir 
nell'ottano Commentario della Guerra Gallica, & Liuto in rari luoghi dell* 
Cavallerìa intendendo, che dello Fanteria fi vferebbe Gregefaflo , come Sa- 
luflknella Guerra di Giugurta. Noti fi il vocabolo Grece , che qui po- 

ne l’auttore fuor di dubbio fignificante ciò , che noi appettiamo muffa ; come 
da me nel commandamento delia battaglia Navale difiefamentc d dichiarato, 
+Al numero $ 3 -incomincia d ragionare della fanteria , & della marnerà 
del metterla in ordinanza il giorno del fatto d’arme . Out è da por mente, che 
dovunque m quella introduttione fi diuifa della fanteria, fempre della Falan 
ge Gfeta , & Macedonica fi tratta ,non della Legione Romana i perciò che 
queBo Imperatore non baucua (per quanto fi comprende ) conteggi veruna 
di lei. Et per certo è gran mar, miglia , che effóndo quelie^due ordinante le 
piu eccellenti , & migliori di quante ne fi ano fiate vfate , ò forfè per adeprar 
fi in Guerra giamai,dclla primiera fidamente habbiamo cultore, che à bello flu 
din n'hanno fi ritto rfqmfitamente come Ebano’: ma della Legione ninno di 
quei fcrtttmiche fi trovano, ha interamente fiputo trattarne. Fegrtia &g!ì 
altri tali fauellano della legione de’ fuoi tempi, non della perfetta anticaja qua 
* le fiorì all’età della Republica Roman,i,& languì pofeia co' primi tmperado- 
ri : Il Chif regate nella prima parte della fua Métta ne firiffe compiutamen- 
te paragonandola conia Falange , & adattandola all’arme , & all’ufo dilla 
moderna maniera di guerreggiare, diflingutndo , & éihiarandolt fue parti, 

&ht 




Digitized by Google 


■ 


- asinnot Attorte "• I07 

& la fa fòrza ,a cui mi rimetto al pte fotte tifino a tanto , che fi finìjca la* 
mitra tradottane' de’ Commentari di kefare , con gli diftorfi diffùfiìfimi din- 
torno alla Legione , & a tutto il re fio della Romana antichità , pertinente al- 
la Militia. TSJon fi af petti dunque Minia veruna da quello Imperatore. J 
della Legione, & inquanto alla Falange più di flint amente ancora infogni 
tliano . 

* 4 Inumerò 109. queflo Onofandro,ecgncmkato "Platonica fcrìficm Gre- 
co vn trattato militare rifhmgtndofhfi comedifopra hò commemorato .) per 
la maggior parte all rfficio del Capitano Generale fidamente , da tmprefe 
Unoflro Leone quafi tutte le 5 3. fentenge, che nel ficcando Commandamente 
di quefta mtr adustione dettò.trfu non hà malfarmi ben vclgarig-itoda Fram 
te fico Coccio . Q^efìj difputa , che egli qui propone ,fie egli è vtilejò non il tuo 
firare 1 ‘ e ffneito a nemici pompo jo^ir d'arme Inceriti ve fine. toccò amo di fi* 
fra al numero yj.tr 3 ?.#• in fatto egli conclude qui, tr ivi, che per tfip incu- 
lare gli auucr fiati a p prefica tifi toro f efferato [chiet aio in ordinanza pompo- 
fa , & (ducente , tr con l’arme forbite, tr non ntre.ccme vfiano alcuni pc pu- 
tì de' nofiìri tempi, con quefta conditione tnttawa che moflra tale , non fi fa cria 
molto auanti , che fi attacchi la mifchia delia battaglia per d'merfe ragioni 
prodotte da lm.tr ifpctialmente, percioche effondo dianzi buona p<\ga ve du 
to dal nemico Unoflro efferato cefi ornato d'arme rilucenti , rienfi a poto a 
poco a rintuzzare in lui quella marmàglia , col tempo, ebefi penetra quel 
primiero inflante , ihe lo mira ,tr il cominriamtnto della zuffa ,& fi perde 
quella filuptf catione , quafi awzgandofi à vederlo . Ma quando all’ auuer fa- 
tic di repente cefi forbito fi éfcuopre, & adorno , & [pendente ,ftntbranda 
auanti dime fio , tr manine onico , tr mal in amtfe, rende jlupt fatti gli auuer- 
fiarif , parendo laro che ui jia qualche diumità per cagione di quel JubitoMH- 
tamentodifeuroin chiaro. } 
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DE GLI APPARECCHI 

D E L L A C. VERRÀ 

COM MANDAMENTO 
QUINTO DECIMO. 

'Dello ajjedio . ^ ’ 

I. 

APOI bi fogna diuifare ò Capitano dello «Aer- 
ei torello alìedio.dimoflrandoti quelle cofe,che 
noi habbiamo raccolto da gli antichi , & moder- 
ni fcrittori dell’arte della guerra, lignificandoti 
ciò che hai à fare,quando vuoi alTcdiar gli auuef 
fari,ouero quello , che in tuo Icampo dei adope- 
rare quando eflì afledianote ; affine che tu hab-r 
bia di quelle cole mezana conolcéza,con la qua- 
le da te dello ru polli trattare quelle cole ancora, ’equali non fono qui 
entro deferirte ;& ciò ageuolmenre d porrà uenir latto . Imperòché 
l'ufo, l'occalione, i tempi opportuni ti guideranno in modo.ehe noi* 
potrai del tutto eflèrcineiperto di quelli aflàri . 

I 1. 

L’alTedio adunque ricerca , che‘1 CapitanodeU’effèrciro lì a di for- 
teanimo, &di mente militare,' & preda, & prudente, A eh* egli hab 
bia appartehiata copia di molti partiti , &ingegnt,& dificji,& macht 
ne utili : lliain propolito fermo nello allediare città , caftello.ò altra 
fortezza ; A bifogna, che prepari quella fermezza con molta dtligen- 
za,& con gran giudiao . 

I I I. 

Mentre adunque, che tu affèdierai alcuni dei fuderti luoghi, for- 
ti ficai tuoi alloggiamenti con una folla alta , ouero con una palifica- 
ta, ò riparo di mattoni, òdi pietre, òdi zolle, ouero, come tu ti iaprai, 
meglio imaginare per difenderti da'nemici ; ordina fenttnelle &c ue- 
detre aliai, !e quali forno fedeli anco in quei luoghi , ne'quali tu hai 
manco fofpitione, acciòche i cittadini allediari, ouero i loldatr nemi- 
ci, che fono di fuori, ufeendo in un tratto la notte, o'I giorno, non ap- 

ponaf- 
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S r tallirò qualche danno a’tuoi : cola , che fi fuole molte uolte fare 
Ile città aflcdiate, perciòche quelli , i quali affettano di fuori , non 
fanno quello , che dentro i cittadini ailèdiati trattino tra loro , i quali 
ueggono gli afledianti , Se dalle mura feorgono ciò che cótra erti c ap- 

S recchiato . Onde quanto piò iicuramente puoi , confcrua il tuo ef- 
cito. 

I 1 I I. 

Tu (arai bene , fe predò le porte , ò porri celle piccole di quel la a't- 
tà,che tu attedi ouero nelle uicice , Se nc’padì di altra fortezza tu met- 
terai alcuni foldati, i quali habbiano cura di melare le improuife feor 
rene Se fortite de nemici, & fopra tutto di notte habbi quelli prelìdi; 
perciòche di notte lì fuole piò lpelTò fare cotali (correrie ò forme. 

V. 

Che fe nello attedio la notte ancora uferai la diligenza ideila, che 
di giorno , tu farai piò fpauentofo al nimico , che è dentro rìnchiufo; 
ilquale non potendo conolcere ciò che li fi m entre è buio, fi córurba 
molto piò, Se le fue forze s'indebolifcono. Se fi perfuade che tu habbi 
àfarc ancora di molte cofcgraui, &nociue, lequali tugiamainon hai 
con fiderato, perciòche tutto quello, che di notte fiadopra,come che 
di poca importanza , fuole apparere maggiormente hombile agli af- 
fediaci , & per ciò piò torto fi rimettono, Se penlàno al renderli . Se tu 

E itelfi lare, che uno , òdue foldati afcendcllero il muro, quelli, che 
ranno dentro , (limeranno fubito, che tutto lo eflircito fia già fopra 
le mura. Se fi htirerranao lafciando le mura abbandonate. 

V U 

In quelle cofe è bifogno , che del Capitano dell’edèrcito appaia i! 
ualore , Se la buona fortuna; perciòche cotali opre faticofe dello allò- 
dio fono da edere menate ad effetto , Se adoprate per mano del Capi- 
tano dello ellèrcito , peròche ueggendo i foldati, che il fuo Capitano 
dell’edèrcito non ricufa di dentarli m ogni cola , fi uergognano , & 
non piò allettano, che fia loro comnundato,ma di lua (ponranea uo 
fonti, quali aiutando l'amico fi sforzeranno da le lleflì,& fi inciteran- 
no à pigliare ualorolamcnre ogni trauagliolà un prefa-, . 

V I I. 

Chi comincia l’adèdio accuratamentedeeconliderare, fe egli può 
te impedire agliadèdiati ilpaflò delle cofe uccellane ; che non ui fia 
portato acqua, ò uettouaglia di forte alcuna, ma fe non potrà mandar 
ad edecutione coli fatte cofc,ò che ne habbiano douitia.dee ben sfor- 
zarli combattere la fortezza con le machine, & con altri ingegni mi- 
litati . , • 

Dd Y 1 I I. 
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vili. 

Spauenterai g rancamente! nemici , fé tutti i tuoi migliori Soldati',, 
Se Capitani di età , & di afpetto riguardcuoli , Cc armari, di arme ris- 
plendenti inoltrerai loro in battaglia di qualche luogo da predò le 
muraglie , in modo , che quelli, che padano , gli portano Scorgere, Se 
quelli , che faranno più male in arncie,& idioti, gli metterai lontano 
frale bagagtie ; affine, che gli auuerfari non podàno comprendere fe 
fono huomini, ò bedie& ii firàin modo, che ciafcuna cola, che foro 
fi apprefenterà a gli occhi , Sembrerà huomini armati della maniera 
ideili che padindo poco dianzi hanno ueduto edere quelli , i quali 
gli hai dimodrato . -, 

IX. 

Sopra tutto è utile , che appaia a gli adèdiati , che tu habbi molti 
huomini armati di corazzine , Se di corialetti ; & di tutt'arme ; & per 
ciò dei (ire in modo, che quelli, i quali non haono celate, ò corazzi- 
ne, ò corfaletti ,ò tutte le arme, con artificio appaiano hauerne, Se fi 
credano, che quelli, che non fono armati, fiano tali anch’edi ;& que- 
do , acciòche gii attediati habbiano grandidìma paura; pcrfnadendo- 
fi , che tutti i tuoi Soldati fianb al modo , che hanno mirato edere 
quegli, che hai loro fitti uedere. 

X. 

Gli alloggiamenti fiano formati , & didefi in lunghezza , acciòche 
tutte quelle cofe , che podòno edere feorte da quei di dentro , appa- 
iano Soldati . 

X I. 

Primieramente adunque c conuenientc fire intenderei quelli , 
che fono allèdiati nella città , ò in altra Sortezza , & per tentare l'ani- 
mo foro, proporgli qualche partito honedu, &ageuole, affine, che fi 
diano; come di lafciargli andare con Suoi giumenti, con carri & con 
kfuerobbe, Se con gli arnefi,i quali ognidì ufano, & Seco portano, 
perche proponendo loro quede buone conditioni , gli animi loro fi 
rhlporranno à penfare fopra la Saluatione loro , & uerranno in diuefi 
pareri, Se coli cimenteranno più traScurati in difenderli, &à prende- 
re le fatiche pericolofe . 

X I I. 

Nonècofa da prudente, & faggio Capitano di edèrritoil propor- 
re cofi Subito nel principio dure «Scgraui conditioni agli allèdiati ; pe- 
rò che per la difficoltà, & moietta de gli afpri partiti loro proporti, 
Rimeranno , che i difagi, che parifeono nello attedio, fiano minori,& 
«hmanco da nno, che lo accettare le conditioni offerte.per ciò di coni 
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mune confentimento fi accorderanno à refi (Ieri, Sei durare nel di- 
fenderli . 

XIII. 

Ne i lunghi a(7èdii auanti ogni altra cola, prepara uitttouaglia à 
baftan za brutte le altre cofe neceflarie , affine, che il tuo efferato di 
nulla eflendo bifognofo , fenza tedio , Se di (piacere feguiti loaffèdio. 

X I I I I. 

Aflégna ancora feparatamente à ciafcuno i Tuoi '\ffid,& carichi, & 
fcegti fuori perfoneintendenti , Se efperirtientace in tali affari, Se acre 
à fofferire le fatiche, Se deterqiina,& depu ta à ciafcuno quello ufficio 
in cblk egli uale-» . . > 

- X V. 

Doue una volta haurai cominciato lo affedio , non condurre ogni 
giorno iltuo efferato à combattere tutto infieme ,accioche nitrii 
tuoi foldatiad vn ifteffò tempo non fiano Faticati , & fianchi ; ma di- 
uidi le tue genti in più parti, & ordina quanti debbiano flarein fac- 
cione, Se quante hore del giorno-, &prouedi quale di giorno, & qual 
di notte habbia à pigliare letrauaglie dello affèdio. Di giorno è Info- 
gno tenergli aderbati in continua battaglia fucceffìuamente, &oon 
glilafriaregiamai polare , fcambiando , foldati , fecondo le hore , la 
notte parimente fa meftieri cflèrcitargli in perpetuo terrore eleggen- 
do h uomini à quello negocio di quantità ,&di qual irà conueniente, 
Sfatti à mettergli in paura-. . 

. XVI.- 

Se hauerai coli grande eflcrdto,che tu do (fi antodi notte tormen- 
tare gli a (Tediati ; farà bene, che tu diuid» le tue genti in quante parti 
ti parerà commodo;8c altri dormano una certa parte del tempo della 
notte , Si altri conturbino gli attediati ; & quelli, che prima nelle fati- 
che erano intenti dello allodio, dormano, & quegli i quali hannodetr 
mito , fi appreflino alle faraoni dello attediare ;& quello affinché 
fcarnbieuolmenre compartendo le fatiche, fidi giorno, & fi di notte, 
uengano perpetuamente combattuti nè fi lafcino pure uno mo- 
mento ripofare ; pcrdoche confumati dal continuo uegghi&rc* &d* 
gli (lenti, di leggiero con le Machine, & con gli flromenti, combattu- 
ti, ouero,fi renderono uolontariamente,ouero per Forza fa tanno pre- 
fi, all’hor che per lo continuo trauaglio , Se per la perpetua battagli^ 
che loro fi dà, faranno un poco trafcurati nel ripararli . , , i -q 

XVII. 

Ouero moire uolte fi prendono le fortezze più agenolmentéqua- 
do fi affittano all improuifo per qualche luogo , che niuno fc lo pen- 
i Dd 2 faua. 
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Tatù, onero per qualche altro (ito modrato da i traditori, & dalle fpie 
doppio . 

X V I I L 

In quelle (cambieuoli fatiche dello aflèdio , ru ancora ò Capitano 
dello edèrcito dei poco tempo dormire, acciòche tu Hello (ha dello 
ancora nelle honorate fatiche, & a' tuoi commandamenti ti troui 
prefente-». 

X l X. 

Se diuiderai il tuo efferato in più parti, Se ordinerai à dafcuna parre, 
che appoggi le fcale alla muraglia , tu adoprerai otrimamente.perciò 
che quando fi fi impcrp contra gli affediari d’ogni parte in git% , ri- 
duconliinuna an licci , <Jc affanno grandi (lìmo &in un turbamento 
di animo tale, che non (anno che partito prendere, &all’htjrama(Ii- 
mamenre quando olrra le leale, fi accollano alla muraglia gli Arie- 
ti, & l’altre Machine ancora da affcdio,comeTedudmi,& Torrijper- 
ciòche tutti quelli , che fono nella fortezza i coli terribile aflàltofi 
fpauenteranno , Se lì compartiranno in diuerfe parti della muraglia 
alla difela . Che fe abbandoneranno le altre parti della muraglia, & 
che tutti concorrano là doue quelle machine rumano ; ali’hora colo* 
ro, i quali hanno appoggiato le fcale, fenza, che muno molen te men- 
te gli impedifea, alcenderanno il muro, Se entreranno nella fortezza. 
Ma le il prelì dio di dentro fidiuidcrà in parte per reliftere alle (ca- 
le, & alle Machine in uno ideilo rempo,allnora qtielli,che hanno cu- 
ra di maneggiarci (ridetti ftromenti, con maggiore empito, & forza, 
attendano al fatto loro , urtando nel muro : che gli aflediati non po- 
tranno giamai fodenere l’uno , Se l’altro allàlto . 

. X X. 

Quei luoghi, i quali fpedè volte appaiono forti (lìmi, Se diffirililfimt, 
i pigliarli , danno alcuna uolra grande occafìone, &ageuo!ezza di ef- 
fer preli , conciolìa che quei didentro per l’opinione, che tengono 
della grandidìma fortezza loro, gli lafciano fenza difefa ueruna : ma 
tu co'l giudicio , &con la indudna tua noraquedi luoghi , che per 
uenrura rirrouerai indrumenti ingegni, Se artifici; per pigliargli, ten- 
do elfi co fi tralafciari, òcon fcale, (alendoui fù alcuni ,o per qualche 
alècia difficile merrendoui huomini dedri,& arditi,&promertendo- 
loro premi, Se honori, falendoui edi.fic occupando quello luogo d’im 
prouifo ,& quando i nemici li accorgeranno d’hauere perduto cofì 
gran fortezza , fi perderanno fubito d’animo. Se gittate l’arme, A 
cercheranno fa!uarfi,ò faranno incontanente amazzati;& quegli, che 
per le difficulti de luoghi haurannoalccfoiimuro, ò dando nelle 

Trom- 
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Trombe faranno grandi (Timi paura à gli attediati, che età udiranno 
è poi che faranno entrati corrano ad aprirete porte a eli altri loldati, 
ouero con altri ingani fi adopreranoin modo, chela fortezza, oucro 
il cartello fi prenda, & uenga in lor potere. i 

XXI. 

Se la rirtàjò cartello, haurà gran numero d'huomini alla guardia,! 
quali ardifeono di afpettare Se farfi in contra à coloro , che faranno 
entrati dentro, allhotainoftn piglino i luoghi più aln.ò le cime del- 
la città, Se d'indi combattendo di nuouo ributtino quelli, che di 
dentro contra loro s azzuffano . 

XXII. 

Subirò fia fatto un bando nella loro lingua. Se nella fauella, che 
tifano inerpici, cheniuno uccida coloro, che non hannoarme, ma 
fidamente quei che ne portano ; udito quello, ciafcuno procurerà la 
fua falliamone , & nel tempo del timore , Si del pericolo, ognun git- 
terà l’arme . Quando il numero di quelli , che fanno refi (lenza li uà 
diminuendo, gii aflèdiatori del tutto celieranno, uittoriqfi > & gli allè- 
diati, poi che in cotal guilà leparari faranno , &r h ornai poca (peran- 
za rerti loro, Albico pngioni , Se lupplicbeuoli àuincitorifi rende- 
ranno . 

XXIII. 

Se lo attedio farà lungo, Se che tu prenda qualch’uno de’nemici ,i! 
quale lia giouine, Se forte, ririenlo apprellò te come ti parerà più com 
modo, ma gli non utili, i fanciulli. Se le Temine rimanda nella cmà;& 
fi farà per ciò, che qut Ile perfone non utili confumino le uettouaglie. 
Se gli attediati di nulla rileuino; anzi più torto apportino detrimento. 
Di più farai ancora , che gli Attediati piglino qualche opinione delle 
tua humanità, che pereto fi porrebbe (uiaregli animi &difunirel* 
opinioni , & rurouare qualche rtrada per quelli mezi à fargli ren- 
dere. 

X X I I I I. 

Negli attedili fuole udire un certo dilpiaceuoleftrepito di feudi. 
Se un romore ,Se grido grandi (lìmo di gente, che fi lamenta afline 
che per quello tutti quei inficine del tuo etterato no fi conturbino, 
& aggrauino, pianta gli alloggiamenti lontano dai luogo attediata 
un miglio, ò due, fi che nonfioda quello confuto turbamento, Se 
tumulto degli attediaci. 

XX V. 

Non comportare, che i tuoi dnmogiamai alcuno attàlro difordi- 
natamenteòe lenza confideratione, acciocbefe qualche foidato de* 

tuoi 
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tuoi fòflèamaztfit» , il tuo effèrcito rimaneflè puftllanimo , & baffo , 
&gli aflèdiati pigliaflcro ardire, cofa, chefpeilc fiate tappiamo incet 
uemre-, molte uolre accade, che un forte, Si ualentre foidato uiene da 
unauil feminella,ò con qualche tegolo, ò failb.ò con qualche pento- 
la, ouero legno à cafo , & fuori di ogni proposito , percoffo, & more . 

xxvi. - : ' 

Se tu affedi qualche picciolo cartello , & che ti paia il dargli Tuffai* 
ro effere cofa pericolofa , & di graue danno; Se che tu intenda gli aflè- 
diati non effere bifognofi di uectouaglia.Dà opera con rumori, & ftre 
piti di giorno, & di notte che fiano perpetuamente trauagl iati, acciò 
che eflendo erti pochi,uengano per cagione della noftra moltitudine 
di continuo, & lenza intermiflìone ueruna fatica ti, & conturbati. 

XXVII. 

Se le cafe della fortezza faranno ageuoli ad effere accefe , & ad ap- 
piattami entro il fuoco , bruciale con faerte che portano fuoco gitta- 
te di continuo uerfo loro da più parti , A: maflimamente quando fof- 
fiafle qualche uento grande Se gitra materia chearda legate lefaette, 
oltre à ciò ordina , che fianogittati coi mangani che auentano pietre 
ouero co’difici detti Perrarij , che gittano Caffi pieni di foco con ma- 
teria che arde & gittati contra le cale, che fiano, agcuoli à prendere il 
fuoco, & bruciarli perciòche mentre effiàfpegncreil fuoco faranno 
intenti, tu fra ramo ft appoggiare le fcale net luoghi conuenicnti, Si 
commanda a’foldati , che arditamente afeendano il muro . 

X X V 1 I I. 

Sono uari & differenti gli ftromenti daaffèdiare, i quali hanno ri- 
trouaro coli gli antichi Capitani cornei moderni ; i quali fono (lati 
pocoauanti noi , ciafcuno per diuerfe neceffità de tempi , & de’luo- 
ghi , ma non c tempo hora , ch’io ri racconti quali argani, & difici hai 
ad adoperare ne gli allcdi , peròche la occafione, Si li bilògno ti inle- 
gnerà ciafeuna colà_ . 

XXIX.- 

•f ' ... * • * , 

Vi fono gli Arieti, i quali accodati alle mura,& percotendo le rom 
pano . 

XXX. 

Vi fonde Torri di legno coperte di pelli d’altra materia, acciò 

che non fianoaccefe, Cotto lequalùnellè tote ,Si accodate alla mura- 
glia , gli huomini, che entro ui Coito, combattono da alto con quelli, 
che fono fu le murau . 

XX XL 
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• : ’ XXXI. 

Vi fono le Tefiudini .lequali anch’elTè appretTatc a i fondamenti 
della muraglia iacauano Se fanno minare. 

X X X I I, 

Vi fono parimente le (cale congiunte che fi fnodano,le quali pofie 
al muro , ouero commodatefopra legni, diritti, & metTcui lotto rote; 
Se appreflite, fono utili per combattere con quelli, i quali difendono 
il muro. ... 

X X XI I I. 

I cunei ouero le mine fi cominciano fuori del muro 1 terra. Se en- 
trano dentro pedi fondamenti & forano la terra fin dentro la citta, 
le però ella hauera la muraglia in fi to eguale, j. 

XXXIII !.. in. 

Et per dirlo in poche parole, fono altre machihe, le quali nelle bi- 
ftoric , Se rnaffimamente nell’ampiezza delie con fiderationi militari , 
rinouerai comeuadano fabricate, come fi debbano condurre, & in 
■quai luoghi di allèdio, fiano più àpropofito da adopetarfi . 

. rX X IX. VI , 

Non folo à preparare, & lubricare quelli difiei,de machine, lequali 
ti hò raccontato, vi dee concorrere il tuo Audio, ma ancora ricercala 
ganieri , & huomini intendenti di qoeft'arte , &co’l tuo giudiciode 
indù Aria rii penfando quelle machine , Che fi pollano adoprarc : & 
elfi con i lauoti delie loro mani , Se con la inuentione della lpericnz^ 
‘ri aiutino. , 

XXXVI. * 

Riceui benignamente i traditori, coli nomati, i quali ridaranno 
qualche fortezza ò città à tradimento, ò> tiinlegneranno le firade da 
condurti nelle terre nemiche. Se Ce uerfo te làranno leali, ferua loro la 
promella fede, non per loro cagione, ma d’altri,i quali da te à quello 
modo ihuìtati di nono potrebbono Uenire à trattar teco un tale affare. 
Impero die qualunque dona a’ Traditori guadagna da loro molto 
più di quel che hà darò ; Non fei tu giudice del nemico ò di ciccà in- 
giuriata da traditore, ma Capitano di ellèrato il quale dee in molti 
modi faticarli di Aruggercl’ auuerlario. Se di confcruare i fuoi.è paz 
zacofanon uoler eflere uedutoàfar beneficio à quella forte d'h uo- 
mini per tal cagione, perdòche ogni cofac honorata in cotale occa 
fione, il traditore tutto che egli fiacattiuo contrai tuoinemid, non 
dimeno per te, & per lo tuo pòpolo fi conofce eljcr buono. 

XXX V I I. 

1 Se Dio tifa La grada, che la città,fort«zza, ò cafiello,che tu allèdij, 

uenga 
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tienga lorro la rua Signoria, ò per lo timore della (Tedio, ò per altra 
qual lì voglia cagione , moli rati verfo il popolo benigno , Se piaceuo- 
le, nè gli àar noia co’i taglffggiarlo , & farlo pagare tributi , non gli 
minacciare afpramente, nè Ipauentarlo bi fogna con fuppltcio, nè gli 
far ingiuria , mi più tolto lia buono inuerfo lui,& beaigno.acdòcne 

f li altri inuitan dalla tua amoreuolezza, volontariamente lì vengano 
fottoporre , fperando folto U tuo goucrno non hauer' à fofferirc de- 
trimento veruno. 

XXXVIII. 

Ciò hauer fatto Nicefbro nollro Capitano di eferrito habbiamo 
noi veduto , quando hi mandaro dallo (tato nollro reale contra i Lon 
gobardi per fcggiogargli, 6c non fidamente con Parme fu quella n*- 
rione rendura à noi vbidiente ; ma ancora con vna certa giullitia ac- 
corta , Se con una delira piaccuoiezza vlàta inuerfo ogn’vno, donan- 
do à rutti liberti, deliberandogli da taglie, & fcruitù. 

X X X l X. un-.. 

Perciò che lo (lato nollro reale non cerca , che gli auuerfari fiano 
in potellà lua per cupiditi di guadagno, ma per rifpetto dello hono- 
re, Se della propria gloria Se per beneficio, dilatate loro, &per dare 
anco liberta a'fudditi del fudetto nollro (iato reale . 

X L. 

Adunque edèndo coli beniuolo i quelli, che faranno al tuo gouer- 
novbidienti, tu contorcerai gli altri ancorai venire in tua podeftà; 
mi le di fiero animo , Se crudele farai tenuto , rutti quelli , che à tc 
faranno dati , li pentiranno molto di edere caduti in podefti tua , & 
coloro, i quali per ancora non fono condotti i renderli i te, fentendo 
ì tuoi cofhimi , non vorranno venirti nelle mani: ma (ìrifolucran- 
no di edere collanti, & forti à pugnare per lafaluatione loro, per 
non venire fotro il gonerno di cosi crudele Capitano di efferato , Se 
molto penerai nello artediare,&al fine forfè non farai nulla . Ma 
quando intenderanno, chetufia buono, di leggiero ite fi rende- 
ranno. 

X L !.. • 

Loderai il buono , pacifico, benigno, & reno gouerno nollro à co 
loro iquali pe’l tuo mezo vorrano venirci noi, lia Città,ò Cartello, ò 
natione.&rifguardanellevifcere della noftra beniuolenza, acciò che 
tu porta loro compartire lenortre leggi falutiferc, Se humanc, lequa- 
li habbiano ad olleruare. 

X L 1 I. 

Tu dei affaticarti molto per conofccrei tempi, &l'hore così del 

giorno, 
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giorno, come della notte per lo corfo delle apparenti (Ielle, Se del mo 
uimento, della Luna, acciò che nel tempo danaro co’l Traditore, ò 
con altri , ò nello attedio, ò nel marchiare Cappi giungere, A: perueni- 
re oue farà bifogno à certo tempo , Se apportato, "peraoche lo armie- 
re più torto , Se più tardo in alcun luogo di quello , che prima c (la- 
to diuifaro, (pelle volte guada tutto l'ordine meilo , & (a vana riu- 
fdrel'imprc(a . . 

X Li I I. 

• Andando per attediare con laiuro di qualche traditore, ò per qual 
fi voglia altro modo, prendi tutti quelli , i quali fra via ritroui con i 
Cauaucri à quefto fine mandati innanzi , ouero con i foldati , che te- 
oo fono, affine, che quelli non figmficailero la tua ven^aa’nemici ; 
percioche quelle impreie, le quali contea i nemici (i fanno, vogliono 
edere ali’improuifo>& in un lubito . 

X L 1 I I I. 

Perdoche quando le tue genti fanno empito contra gli auuerfarì 
aU’im pen fata, come che Ga no di manco numero affai ; tuttauia per 
quello affalireali‘imptouifo fi conturbano. Se febene fono valenti, 
nondimanco tu gli potrai ridurre in tua potetti auanu , che ritorni- 
no in fe (ledi : 

XIV, 

Così dunque , poiché haurai prefo Cittì , ò Cartello , è altra for- 
tezza, & che il fine della guerra ti fia profpcramente fucceduto, npn 
edere per le cofe adontate felicemenrcafproàgU huomini sfortuna- 
ti, nc ri portare fuperbamente con coloro, che fono reco flati alla guer 
ra> nè ti lafdarc inalzare dalla arroganza,®: dalla crudeltà accendere: 
mi sforzati di moftrarri 1 ciafcuno piaceuole. Se manfueto \ humano 
inuerfo i prigioni, & rnuerfo gli feiagurad, tanto con quelli, che'fono 
alla préfenza, quanto con coloro che tu hai à combattere. Se ad atte- 
diare ; amoreuole verfo i parenti , Se verfo gli amici tuoi , Se non mo- 
uere l’inuidia a’parenti , Se amici tuoi , contra di re , ma infiammagli 
di defio di imitarci , & della in loro più torto Tamor di fare come tu 
fai,& fomigliarfi à te per le co (è da te mandare ad eflècucione; perche 
con la fperanza della nu benignità, & bontà farai in modo.che quel- 
li, i quali tu fei per attediare,! i faranno obedienti, Se più torto verran- 
no fotto la tua Signoria . Quelle cofe dei ru o(Teruare,ò Capitano del- 
r£ffetdto,aIlhor che fei per vallare, ò circondare di trincee , Se atte- 
diare il nemico . 

X L V I. 

$e Città, ò Cartello,© altra fortezza tua è per edere attediata da’ ne- 

£ e mici. 
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niid,cofa che fpeflo interuiene, fé 'còti! 'a n darui aci aulirgli in per fo- 
na puoi impedire i configli loro; Se liberarla dall’alfedio , ringratia 
Iddio : ma (e non forici fci la tua fortezza di ogni cofa neceflària allò» 
attedio, cafo, che tu per qualche rifpecto fotti condretto in quella-. 
ilare, ouero quafch'vnode tuoi Capitani pruttente,& practico. 

• • ■ '!x-l v r i.' . *•*■' *‘ !5 V- 

Primieramente metti in quella fortezza , laqualc afpctta l’afledio, 
tanta vettouaglia d'ogni forte, che badi à quelli , che la difenderan- 
no rutto il tempo, che durerà l’aflèdio . Preparate tutte lecofe necef- 
ikrie , feguita cné-tu mandi fuori ‘tutta la inutile età auantila venuta 
de'nemici.comefemine, vecchi | fanciulli , debili , Se infermi , acciò 
die ui fìa vetftuaglia per colora, che fonò robufli,& arci alle fottio ni* 
dopò egli c bifogno.cne quelli, òhe afpetthno l’afledio, fi fobrichinO 
ordigni , Se ripari, con i quali pollano diferidetfi, Se ributtare* ‘Colpi, 
che gli faranno dati nelle mura dalle machine nemiche. 

X L V I I I. f 'I 

Petifchcrmirfi dalle percoflè,&da gli vrti delle nefniche machi 
rte , che gittano fallì, bifogrià mettere fuori de’merli delle mòra cilici, 
che fono coperte di pelo cedute, pendenti da merli, & viluppi di bai* 
gaglie, ouero funi attorte, ouero legni, i quali attaccati pendano in 
fuori: fare vno argine di lotte zolle, ne i merli, & per reggere alle per- 
cofle de gli Arieti, vi fi pongono anco colcre,ò fchrauine,& Tacchi pie 
nidi paglia, & di rena . 

X L I X. 

Mà per'difenderci dalleTefludini,egli èdibifogno hauere Atpago 
ni, Ouero rampiconi, ouero legni grandi, i quali habbiano la punta. 
Se precipitaruigli fopra, affine di fpezzarle, ouero leuarle via lacoper 
ra. Se fpogliarleignude, &difcoprirecoloro,che fono forco la tefnr- 
dine>& così allibargli per di fopra . 

L. ", V , 1 

MI vi fìa anco della pece, con la qualc.atrendendqla fi poffa bru- 
ciare la repudine fattanuda; vi fìa del fuoco, & de’ (affi grandi , Se 
acuti, con gii loro mangani , con funi , & catene per fargli in vn fu* 
bitò'Calareda alto , con alcuni contrapefi nelle eftremità del fudetre» 
mangano da poterlo leuare,& maneggiare per gittar ì foffi • 

LI. 

Apparecchia ingegni da gittar fallì , & fuoco contrale torri nemi- 
che, edifici atti adottendcrle,quanc)o le accoderanno alle nodre ma 
ra per combatterle; ma fe quedo non facelle effetto contra loro. Info- 
gna, che quei di dentro fabrichino anch’effi delle T otri di legno, o di 

qualche 
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qualche altra materia per opporle à quelle de’ nemici , onero fa e (]S 
appalleranno alle mura qualche nuoua machina, fa incdien.anco <ìi 
dentro rìtrouarne alcun'alcra tvon più con tra porla à quella, il- 

eha lari ageuole ì chi voi: i con diligenza confiderarodintomol 
iquefto negocio, -j Vlo.- y ii>ii . . m. j r. 

L 1 I. . jz\ r::) Ju ,i. !j. 

Egrènecdrario,che le Torri, le quali combattono i muri, liano fc* 
perte,àfit«ehe d’indi li combattenti pollano menar le* ma ni feq^aura- 
pedimentoj&ageuolmenteponere i mangani, &adoptargl>. ,, . 
sup ■<:■> Ljl 1 I. vi • i 1 ol 

■ I Le porrelle di quelle Torri vanno ne lati, A: ftretre, le quali lì apra 
no nella deftr* parte inuerfodoue i mangani de’ nemici lono colloca- 
ti,acciò che i pedoni vfeendo per le fudctteportelle,& coprendoli age 
uolmente co feudi aiutati da quei di lopra, pollano fiancare i manga 
ni contra i nemici, <Sc ributtare gli loro . Habbtano quelle condì tioni 
le porte, per lequali liano assicurati, quando ne verrà l'occalione , Se 
non diano aperte . ) , ' 

LIMI. 

A merli delle mura fiano attaccati legni graui molto, tronchi di ar 
bori, pietreda ruolini, & quelle appefe à funi , ò catene /iano gittate 
adodo a’nemici.che afeendono, & peftargli,&ciò lì dee preparare tur 
,tp àtomo il muro, nclafciarui pure vno merlo, che non vi Ha qual- 
ch'uno di quelli peli, fe egli c polsibile,ò pietre, ò traui, ò altra fimile 
materia pelante, che polla gagliardamente rompere, & le leale, che 
s’appoggiano al muro. Se quei,che vi faliranno lopra , tagliate le cor- 
de, che lo fodengo no. 
li,': ! . IV- 

Eglièdibifogno compartirci prefidi] per tutto il muro, & ordina- 
re alcuni foldah di foura abbondanza , aitine , che ioccorrano quella 
parte , che ne farà bifognofa, fe coli neuerrà l'occalione, di maniera, 
chein tempo di necemtà coloro, i quali fono diputari alla guardia 
della muraglia, non fiano condretri à correre di quà,& di Ià,& lafua 
re nudo il muro, & abbandonato di difefa.chec cola pericolo fa_,. 

L V 1. 

Seaccade qualche difparere nella città, ò nel cadello tra alcuni, 
paceficagli , & mettigli infieme con gli altri nella guardia della mura- 
glia, che coli auerrà, che non potranno trattare fcdicioni contra la Re- 

Ì iublica nè contra fe fteflì , perciòche quando la cudodia della città è 
oro raccomandata, fi uergognanodi tare difo:dine,& ordire nouità. 
Ma fc ciò non fi potrà menar ad effetto, liano mandati altroue,& pro- 

E e a «cggafi. 
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fuo piacere, non ne polla torre di fouerchio.afKne.che baili per la fpc~ 
fa,& ufo di quella imprelau . 

L X l I. 

Nel re fio della uettouaglia bifogna parimente , che fta un’ordine 
moderato , fi che ella ucnga compartita per modo , che ciafcuno ne 
habbia à lufficientia, Se che gii attediati pollano durare latri , Se ga- 
gliardi . 

L X I I I. 

Le fenrinelle fi ano fatte con diligenza, Se fucce (linamente fcambia 
te, ®ema(ìimamente di notte-, fiano ancora polle le guardie alla uetro- 
uaglia , affine, che non fia lecito i ciafcuno andare à tua polla à con- 
fumarla, & rapirla-- . 

L X I I I I. 

Il Capitano delPelTercito dee con bel modo forammo a gli a (Tedia- 
ti, A: confortargli ad ertèr pronti à pigliare le fatiche, & fòrti in fof- 
fciireti difagi dello alledio in fino à tanto , chel' nemico dalle gemi 
tue (ia cacciato ,ouero per altra cagione uenga occafione,*: he fi ritiri. 
Di piùdeeil Capitano dell’elTèrrito contraigli arti-datori fore quan- 
te piùulcite, & (correrie puote Ac incontrarli, & arti! tarli quante più 
fiate gli è polìibile , fpargendo fama , che di breue afpetta un più rre- 
feo edera co in aiuto. Se umili altre cofe, che uagliono à fpauentareil 
nemico . 

L X V. 

L'artediaro farà quelle cofe da me raccontate,®: altre preparerà -co 
tra i configli de* nemici. Se contraponga i propri), Se opportuni rime 
di à ciafcuno de'fuoi ingegni, & difici.che coli egli conofcerà tòrto da 
fellello, mediante le oflèle, in qual maniera egli porta combattere có 
tra le allude da noi di fopra commemorato. 

L X V I. 

Seguita, che fi dica anco cerne fia pofsibile al Capitano dell’elTcr- 
cico di nafeofo, & predo piantare vna fortezza sù gli occhi' de’ nemi- 
ci . Egli primieramente dunque è bifogno che tu rirroui vn fito for- 
te , che li porta in dieci.ò dodici giorni intorniare di materia fecca, ò 
di legni rircódarein occafione, che fi tema, che gli auuerfari feorra- 
no ad artàltare : Se poi fcui faranno prelTo le materie, come di falsi, 
di legno, ò di lote, ò zolle in pronto. Se Ce fi può trouare dell’acqua. 

L X V 1 I. 

Et apparecchierai arrefki ualenri, porre, & mangani, & muri , Se 
prefidi j conueneuoli di finteria armata . Se Balorda , con i Capitani 
prudenti,®: animofi,& parimente aiuti di carri per fore lo (leccato,®: 

afsicurare 
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aiine, che quelli di dentro non uadano à pericolo. 

V ■ ' • LXXI l.~ J 

MI quando ui è qualche fierezza , egli bifogna feguire à poco , à 
poco.edificando la fortezza incomibciata',&: fàrcia muraglia loda, Se 
ferma, pigliandolacurad» tutte (e cole necellane. 

‘ IX X li I. * 

Si prendono conueneuolmente quelle imprefe contra la caualle* 
ria delle barbare genti nel mele di Luglio, d’Agofto, & di Settembre, 
quando i pafchi,& tutte l’herbe fono già fecchc , & i prati affridi fi, 
Ae ageuolrtienre ardono, percioche in cotale ftagionela Cauallcria 
nemica non puote foggiornare molti di in quei luoghi. 

L X x’i I 1 1. 

Se in quello fico (irà fcarfiià d’acqua , & per natura non vi fia fon- 
te alcuna ò folli piena d’acqua, ri troua dogli di rcrra , ò botti grandi, 
& riempile di acqua , giteandoui dentro/alsi ò ciottoli di fiume , che 
balli infino al verno, & affinche^pon manchi , fianooltra ciò canate 
cillerne, & fabricate per raccoglierai l’acqua piouana . 

■ ; L X X V. 

Acciò che l’acqua,come auiene,non fi corrompa per dimorare luti 
go tempo ferma , metti Torto li vali pieni d’acqua (opra detti alami 
lecchioni, acciòche l’acqua gocciolarlo à poco,à poco in quei lecchio 
ni prenda moto & ifiiapori,& dopò, che quelli fecchioni laranno pie- 
ni, nuotagli ne i vali, À: così per quello mouimento i’acquaycrràì 
purgarli, nè fi guaderà . ' I ’ 

LXXVh , 

Egli anco farà vtile congiungere infieme tauole grolle in vna folli, 
come in camera. Se dapoi con fcalpelli, lloppa , Se pece ferrar le com- 
milTure, Se chiuderà nodi , che lliano bene : & con ordine & mifure-» 
eguali più aderire di legname lunghe ^o. piedi , & alte orto.ò diece , 
in modo, che fiano capaci i rirenere tutta l’acqua, percioche egli c co 
là chiara l’acqua meglio conferuarfi,& più lungamente ne i uah gran- 
di, che nei piccioli.Oltre à ciò accomraoda traui nel mezo della cifter 
na pCr mantenerla intera, come legamj.acciòche le tauole per la humi 
diri dell’acqua non fi frammettano, Se difgiungano, & l’acqua tutta 
fi fpanda . 

L X X V I I . 

Infino à qui dunque balli hauer dimfato di quella materia , affine 
che fecondo l’occafione, che apporta il tempo tu pofsi hauere corale 
apparecchio in pronto . Dello allèdio dunque, Se deU’alrrc cole fia 
detto à badanza . / 

‘ / DEGLI 
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DE GLI APPARECCHI 

DELLA GVERRA 

COM MANDAMENTO 

SE STODECIMO. 

‘Delle cofe che fi hanno a fare dopo la giornata . 


E S T A,che noi trattiamo di quelle cofe tutte, le- 
quali occorrono dopo il fine della giornata, Se le 
baurai mefio bene il tuo eflercitoin battaglia,noi 
fperiamo in Dioiche del tutto tu fia per ottenere 
la 'Vittoria, 

I I. 

Et primieramente renderai grati e a! Signor Id- 
dio noftro Giesù Chrifto,& le auanti la 'Vittoria 
della giornata haurai fatto qualche pietofo voro,dopò la vittoria non 
edere trafeurate in menar ad eflctro tutto quello, che prima haipro- 
meflo. 

I I I. 

Dopò informati quale de’ foldati li c portato ualorofamente con le 
arme ne i pericoli della pugna. Se quegli riconofci,3c honora , Se pre- 
mia con doni conueneuoli à ciafcuno. Se i poltroni caftiga quanto 
meritano, 

I I 1 I. 

Honora i valentuomini con tali doni, come armature inrere, & 
delle piu belle , Se comparti loro le {poghe de’ nemici . Honora anche 
fecondo le dignità tribuendoà ciafcuno quello, che il gli conuiene, 
per rifpetto al fuo grado, Se al fuo valore, come per elfèmpio à i Drun 
garij a i Conti a i Centurioni, Scallealtre genti, che fogliono edere (or 
to la tua carica. A’ foldati prillati parimente, à quelli cioè, che da prò 
de huomo fi Tarano portati con l’arme in mano, darai honori più pie 
coli,& à i Capitani grandi maggiori, coli atterrà , che faranno magna 
nimi.&rgenerolì quelli, i quali hanno à combattere, ellèndo mafsima 
mente per douer ottenere ciò , che defiderano, 

V, Don* 
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V. 

Doue ì buoni fono.riconofduti con honore, Se ci premi, & i rei pa 
niti co fupplidj,& ca (fighi, iui lo efferato dirà di buono animo.d: co 
ifperanza.Pcrdòche i cattiui adoperali bene per lo timore della pena, 
dei buoni fi ftudierano di cflèr ualenti per la fpeme del guiderdono* 

V I. 

Et non (blamente bifogna, che tu guiderdoni iti particolarità daf- 
cuno huomo ad uno per uno ; ma le bande intere, Se i Dronghi, & le 
Turme.chefi faranno portate uirtlmente fi debbono riconofcerej 
dando loro à Tacco le robbede’nemid , ouero qualche loro apparec- 
chio , òle bagaglie fue,ò la dttà, ouero il cartello, ò altra cola, fe per 
auenrura non aueniflè,che fi face (Tè qualche migliore effetto & di 
benignità. Se di cortefia. Tatuando le coiè prefe in Guerra., . 

V I I. 

Perdòche, qual cagione puote edere badante à vietare, che i valo- 
rofi Toldari non habbiano àeonfeguire in premio le fpogliede'nemi- 
d,Tenoiveggiamo,chei cacciatori adefeanoi Tuoi cani, in lafciand* 
loro le fiere in Tua balia , Se attuffarfi nel fànge loro , Se alcuna uoita 
etiandio concedendo loro le interiora , affine, che fiano pronti mag- 
giormenre nel cacciar le fiere? L’ifteffò accade nella Guerra fra folda- 
ti,i quali Te guiderdonati faranno auanti il fine della Guerra , fi rende 
ranno più pronti , Se ualorofi nelle fattioni militari . 

Vili. 

Vi è differenza da Guerra à pugna ; perdòche Guerra fi chiama 
quelmotocheèdalprindpio alla fine della efpedirione& la dimora 
che fanno i combatenti. Se in fe contiene molte zuffe, Se fattioni . Ma 
pugna è quali vna certa parte della Guerra , la quale (peffè unite acca- 
de in tutto il tempo della Guerra generalmente. Se non accade anco- 
ra; la qual pugna niente dimeno non apporta il fine della Guerra, ma 
fecondo l’occafione per che molte volte fi commette la pugna due 
voice, Touente tre. Se fpeflo anco più fi combatte, come ricerca la ne- 
ceffità degli autnimenci della Guerra, & le occafioni, che tutto di in- 
tcruengono . 

IX.- 

Non fi dee Taccheggiare, Se far rubberie, rapine, depredare Tempre 
dopò la pugna, ma alcuna volta, fi Se alcuna, nò, ficomc ricerca it 
bifogno . 

X. 

Venda Io eflèrcito i corpi de’prigioni pigliati nella Guerra ma Te 
nello efferato c dibifogno d, denari, ò di vettouagliaxommanda che 

F f ogni 
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ogni cofa à te fia portata , Se con quei raccolti danari foccorri al bifo- 
' gnomo, &de’cuoi Capitani, &fà conofere la fcarfità, che fi pnfee 
delle cofe'necellàriet&queftac vna ftradadi fouenireai mancamen- 
to delle neceffità,& di (olleuare coloro,cbe combattono,doc fé puoi 
con denari è beneima fé non, con honori,& dignità . 

X I. 

Non ammazzare i prigioni atlanti il fine della Guerra, & maffima 
* mente le perfone nobili, & illuftri appo nemici ; perciòche tu hai à 
confiderarele Guerre hauer dubbiofo fine , Se contenere accidenti 
in certi , Se la vittoria , la quale tu hai dal canto tuo , poterli riuol- 
gere i nemici , Se mutarfi l’ordine delle cofe; Si feegli auiene, che 
qualcheduno de’tuoi fia fatto prigione da nemici ,ouero che alcuno 
cartello fia prefo , fcambia con effi , & rendi loro i Tuoi , ripigliando i 
tuoi, & rifa i tuoi danni, dando loro prigioni. Se prendendo compa- 
gni, & amici : ma fe non uorraono ciò fare, cafHgagli giuftamente. Se 
di pari vendicagli , & quando, che ti paia bene per affiigere i nimici, 
ammazzagli . 

XII. 

Dapoi che fi hauranno menate ad effetto molte imprefe contrai 
nemici , &: combattuto profperamentf, permetti à foldati ò Capitano 
dell’effèrciro che attendano al corpo , Se à conuiti , Se à mangiareab- 
bondantemente,& à darli buon tempo, beucndo,& ftando allegri,&: 
prepara à foldati da godere di quelle cofe , le quali faranno ftate nella 
Guerra pigliate, & parte co’l tuo,& parte con quello de’Capitani, & 
parte con quello , enee proprio de’contuberni , fa in modo, che non 
manchi , nulla per dar opra à pranfi. Se à cene . Quindi auertà, chei 
forti , Se valoroii foldati prouando con quali allegrezze. Se agi diano 
dopo la vittoria, tolerino più fortemente i diligi ; &gli ftenti fi met- 
tano à rìfchio, Se fi moftrino più gagliardi,^ pronti nelle imprefe. 

XIII. 

Vfagrandiflìma diligenza nel fepellire i morti , non hauendori- 
fpettoà luogo, à tempo, ad occafione, nè à timore veruno, perciòche 
egli è diceuole opra , & pietofa il dare à morti fepoltura , perciò che 
egli è quafi cofa neceflària.che i primi,i quali vanno à cóbattere fiano 
vccifi . Ma egli c bene vfficio di pietà. Se di amoreuolezza il moftrarfi 
mifericordiofo in quella parte ; conciofia che iuiui prendono gran- 
diffimaconfolatione.veggendo con fi grande benignità ellère tratta- 
rii morti, òrciafcuno fiimagina, cheà lui farà ditto il medefmo, fe 
in battaglia morto rimancile; ma fe vede i corpi morti de'foldati ri- 
manere fenza fepoltura, cibo ageuolealle fiere per le campagne, con- 
fiderà 
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fiderà fra fe dello lo (lato , in che egli fi troua, & difficilmente pati ri 
quella ingiuria, & quanto più potrà fuggirà la morte nel conflitto, 

f »er non rcflare prmo di fepolcro . Ma fe a'morri fi farà honore , Se le 
oro lodi faranno propofte; fi conforteranno i loldati,& fi infiamme- 
ranno à militare arditamente in qual fi voglia imprefa di Guerrau. , 

X l I I I. 

Se auerrà , che il tuo cflercito redi fuperato.tu dei co’l foucllare, 
confortar coloro i quali faranno rimafi,& fargli diaenire di buon» 
animo, & pronti quanto fia poflìbile.in procurando di rifar i ruoi dan 
ni con le imbofeate ; & con le (correrie occulte, & improuife • 

XV.. 

Perciò chefogliono gli huomini,dapoi che le cofe felicemente fo- 
no fuccelle loro,e(lére più trafeurati nel conferitati! , & quando fono 
folleciti Se dilprcgiano i vinti, all hora tengono poco conto di fe def- 
fi.Di qui auiene,chela buona fortuna nelle cofe prolperam ente acca- 
dute (pelle fiate nuoce più a’ vincit ri, che a’vinti. 

XVI. 

Adunque tu , ilqualehai danno riceuuto nel fatto d'arme, da t«_» 
fleflò per quelle cofe , lequali à tue fpefe hai conofciuro. impara à con 
feruarn per lo auenire . Perciòche chiunque è inalzato da fortuna», 
feconda, non (entendo il danno, ilquale potrebbe venirgli fatto, 
non vfa prouidimento alcuno per ifchifare quelle cofe, delle quali nó 
ha hauuro conofcenza ueruna. Egli è noto prouerbio , che il ragione- 
uole timore è vna diligente ficurezza,& il d i (pregio inconucncuole è 
vna temerità, ageuoic ad edere ingannata . 

XVII. 

Se fami treguacon parole,òcon patti, òconuctioni.inuiolabilmen 
te mantieni la fede, &non adattarci nemici, nc fia preparato à procu- 
rar loro detriméto : ma tratticti queto, quali in pace con federe tutta 
uia fempre co'l tuo ellèrciio ad ordine , Se pronto, affine, che gli auuer 
fari non rompeflero la fede, & all’improuilb ti ventilerò ad aflàlire . 

XVIII. 

E’ ragioneuole,che tu in quello tempo non fia nc fprouido.nè traf- 
curato,nèanco,che tu commetta qualche inganno có;ra la tregua fot- 
ta co'l nimico, & giurata co’l tellimoniodi Dio ma prudente, &.accor 
to in fapere guardarti dalle infidie nemiche, A: di vero, che le uolonti 
de’ nemici, i quali reco hanno fotto tregua à te fono occulte, & per 
ciòhabbiti cura,& portati in modo, che per caufà dilla religione non 
gli foca danno , ma nondimeno pon mente alla loro perfidia , affine, 
che tu non redi dalle loro maluagità in parte alcuna ofTcfo . 

Ff a XIX. 
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Delie improuijc [correria. 

I. . 

O S C I A , che noi habbiamo ragionato di que- 
lle cofe,re(la,chéfàuelliamo di quelle, Icquali hai 
à fare all’hor che difegni (correre all'improui- 
fo ne' pacfi nemici. Se del modo , co'l quale tu ti 
hai à reggere, quando parimente i nemici feor- 
reranno nelle tue contrade all’impenlata , &in 
che maniera tu debbi difendere i ruoi , quando 
non è tempo di pace, ne meno è Guerra apcrta,& 
di ciò fpedirommi con quelle manco parole,che farà poflìbilc . 

I I. 

Vn’antica fentenza quello t’infegna , laquale è data pofeia abbrac- 
ciata, Se ollèruata da prudenti (Timi Capitani di edèrdto, & al preferì 
te chiunque la fegue, tratta felicemente le lue imnrefe , & ne uà co’l 
meglio.Fare adatti . Se (correrie nel paefe nemico lenza danno de no- 
ftri,& ciò puote auenire, fe con la prudenza, & accortezza del Capita 
no fi fanno gli difeorrimenti in un fubito centra nemici, & puote eflé 
re centra pollànza pari di numero , & di forze , Se perauentura anche 
concra molto maggiore . 

I I I. 

Et per ciò è bella cofa di non tralafciaregiamai. Se in ogni luogo le 
occafioni.Ar le commodità de’ tempi,lequa!i polTòno fauorire la cau- 
fa noftra. Auanzari duqueò Capitano dell’e(Tercito,&r piglia il tempo 
auanri che i nemici s’apparecchino. Se fi mettano in allerto per feorre 
re, & fpetialmente quelli , i quali tu Itimi edere in maggiore quanti- 
tà,& più valenti. - - . 

I I I I. 

Nelle improuife fcorreric fi più tolto bifogno di udire inganni. Se 

iu fi- 
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barchette , le quali fi chiamano Monoxile, cioè di rn folo legno, & fi 
pongono, alle parti eftremede! ponte torri di legno, ò di mattoni lec- 
chi ouero di pietre , oueto , di lotte ò zolle di terra , Oc quando torna 
bene valicano il fiume per eflò ponte i Caualieri , & di nouo fi ritira- 
no quando loro pare. Il ponte hà da Ilare quanto fembra al Capitano 
deirefierrito Oc in quella guifa dee andar contra nemici , & ritornare 
indietro ficuraracnte rotto il ponte-». 

X I I I I. 

Main quelle fcorrerie,& allatti, che tu lai nella tetra nemica.auer- 
tifcidinon ardere, Seguitare quella parte di pacfe, perla quale tu 
hai à ritornare, accsòche tu non faccia danno à te fteflo . 

X V. 

Ancora quelli coli fatti ponti debbono al parer mionecertàriamen 
teertcr fa bri citi nel tempo della publica pugna, Spiantare gli allog 
giamenti in cotali fiumi, &feil detto fiume fi troua edere in parte al- 
cuna profondo,& impedito fi, che non fi porta valicare.fi che la par- 
te impedita verfo il nimico fi volga, accioche nel giorno del conflitto 
tu porti menar fuori il tuo ertèrcito fenza impedimento, Oc nel tem- 
po del fuggire rimangano falui ne gli alloggiamenti, Oc liberi da ogni 
timorei tuoi foldati.ncfiano sforzati all’improuifo, &in fretta allo- 
ro difpetto fare il ponte.foprallando già il nemico; Oc per ciò è coirne 
nenole il porre gli alloggiamenti nelle ripe impedite del fiume, al di- 
rimpetto ì nemici . 

XVI. 

Da gli antichi Capitani di eflerciti fono fiate ritrouate le fcorrerie 
notturne Oc uarie.dallequali noi habbiamo ritratto quelle per metter 
liti innanzi, affin che quando hauerai i tuoi alloggiamenti apprerto 
quelli de’nemici perlofpado di uno folo alleggiamelo, tu mandi lo 
ro una.ò due ambafceric con parole pacifiche , dando loro inten rione 
di pace,& empiédoglidi foeranza talché liberi dal timore della Guer 
ra, fliano quali di animo ficuro ; allhora tu di notte adattagli all’im- 
prouifo,& comincia il uiaggio auanti giorno . 

XVII. 

Alcuna volta fe tu haurai animo di artalraril nemico di notte, pian 
tagli alloggiamenti preflò quei de'nemici peral quanti giorni auan- 
ti, che tu habbi diliberato far quella imprefa, quali, che tu volefliap- 
prefentarela giornata: fc allora fingerai di temere il nemico, & di non 
ofare farti più inanzi in verfo loro, nè vfcircdegli allogiamenti rifa- 
rai diuentare fuperbi , Oc arroganti molto i tuoi auerlari , Oc perciò 
trafcurati,<j£ allhora vegli ad ailaltarc di notte-» . 

XVIII. 
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XXII I I. 

Semino i foldati fom mo filentio , nè fi oda ' Tuonare T romba , nè 
ìdtro ftrepito ; Se fe ui farà hi fogno di fegno alcuno per mouefe.ò M 
mar* lo efferato, quello fia uno fifchio.ò romore di fcudd,’òaoce,ed' > 
quali 11 lignifichi allo efferato ciò che hi da fare > fe fermarfi.ò mar- 
ciare, ouero altro. 

•XXV.-. • 

•Ma alfine che nó fi fàcciaflrepiro di Tuoni, ne effóndo molto di Ue- 
fa la ordinanza diuenga confu(à,&'difuguale,& per confeguenza naf- 
cano gridi, & commandamenti, Se i nemici perciò Tappiano la venuta 
del nòllro efferato, bifognanó per fronte, cioè in molta lungheza far 
andare l’ordinàza, irà per corno, cioè per lo diritto, talché le acie,& i 
contuberni uadano vno dietro l’altro per coda cioè mantenere la ordì 
nari '/a piu profonda,# corta. 

- ; -■ /X XVI. ; 

Et poi che il tuo efferato farà giuro vicino al nemico,!afcialo ripofà 
re nafeofamére & énlècréto Se fecódoil (ito fchierak» in battaglia; do 
pò per due, ò tre giorni fecondo il luogo! fa (correrie , non in ciafcuna 
parte, & da rutti quattro i iad dello eiTefcitò ncmico.acciòche uegeen 
doli alTèdiato d ogni banda, & circondato, non fi (èrri infietne.òc fac- 
cia qualche sforzo, ma lubbia fi carezza,# arbitrio di fuggire da una 
parte . 

XXVII. 


Se tu códurrai ellcrcito grande, fi Tuonare una, ò dueT rombe Co* 
lamenre, acciò che l'inimico fi creda, che, tu l’habbi piccolo. Se prelu- 
da errore, ma fe tu hauerai picciolo efcrcito, fi Tuonate molte trom- 
be, acciò che fi penli , che grande apparecchio di gente venga à ri Irò 
uarlo . 

XXVIII. ' , 

In quel tempo comparti la poffànza di tutto il tuo efferato in que 
Ilo modo , che una patte fia ordinata al menare delle mani , & l’altra 
àriceucre opportunamente quelli, che li'ririrano, comeinteruiene 
dalla zuffa-. < - ‘ i 

XXIX. 

Filefcorrenecontralacaualletiamolto ficuramenre, Si (lì appa- 
recchiato, come li* tu folli per fare un publico fatto d’arme, affine, che 
fe non ri fucccdeffèro le cole della feorreria feconde, anzi hauendo 
prelenriro gli auuerfari tatua ucnuta , fi follerò conrrapofli in ordi- 
nanza ;nó .inda Hi con in peggiore in motiendo la tua ordinanza, come 
non apparecchiato,# colto d improuifo . — 

‘ Gg XXX. 
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, . X ^X. / t , 

Sei fìemiri fecannO'pedonj,& che i tuot fu no Cauallieri, chiara co 
fac.che ò, tu gli offcnderai,ò da {oro ti partirai fenza detrimento ; per 
doche la fanteria non può tener* dietro alla caualleria^ . . 

i. .. . . XXX I. 

Ma fé i nemici feranno à cauallo,è bifogi 
tutti i cali auuerfi, che potertèroauenirti . 

XXXII. 


* il jyy 

>, che turtiasù l'auifo per 


Se di giorno, òdi notte fi faranno feorrerie negli allogiameuti , o 
nelle bagaglie & ne i foldati, che caminano, celi c bifogno bauere al- 
cune bande diterminate à predare, acciòche le tutto lo ertèrcito folle 
in dò occupato,non gli fi racertè qualche correria addofiò da nemici, 
fe folle porto in pericolo . 

XXXIII. 


Le feorrerie maggiori,^ intere farai da tertertb con la prefenza del 
la tua pedona; potrai ancora farle per uia dc'T urmarchi arri à cotale 
imprelàji quali in tuauece portano con l’accorgimenio loro, Se valo- 
re iortener il carico della tua pedona^ . 


X X X I I I I. 

Se, tu hai à fare viaggio nel paefe nemico, per faccheggiare , Se pre- 
dare la fila terra fenza tuo danno: prima rileggi il tempo atto,&op- 

I iortuno à quello fitto , Se farà quando tu faprai affiatando di douer- 
o vincere, o volendo tu commettere il fitto d’arme con erto lui , egli 
non porti reggere alla furia del tuo ertercito,ouero non farà prepara- 
tOjòtiri trafcuratOjComedifopra fidirtè. . .1 

XXXV. 

O Capitano d’efercito auanti ogni altra cofa,quando fei per artalta 
re.fcorrédo la terra nemica, prouedi di vcttouaglie,& di altre cofe ne 
certirie allo efferato» che fiano portate in cornane, ouero, che ciafcu 
no foldato fe ne porti per fe.ouero per qualche altra ficura rtrada fia 
códotu vettouaglia per gli huomini,&: pe’caualli, affine, che afpettà- 
do i nemid la tua venuta. Se ogni cofa guaftando, il tuo ertercito non 
habbia à ftentare per lo bifogno di quali tutte le cofe nel mezo della 
nemica contrada, 

XXXVI. 




Nel paefe nemico non mardare di notte , fe non alcuna uolta , Se 
quella conrtretto da neceffità,<Sc fecreramente, affine di occupare pri- 
ma qualche fortezza, ouero qualche luogo nafeofo dc’nemid ; Se pa fi- 
fa per qualche fito,che i nimid no'l (appiano. 

XXXVII. 
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XXXVII. 

Prima egli fi di bifogno riconofcere le ftrade , Se poi ficuramente 
entrami dentro, & marciare. 

XXXVIII. 

Sopra tutto dei tu affaticarti di pigliare qualch’uno de'nemici , Se 
da quello intendere che numero di foldati habbia l’in imico, Se qua- 
li difegni fiano i Tuoi, & ciò che egli è per fare . 

XXXIX. 

Intendi tu deffo da prigioni, & effeminagli, Se interogagli in perfo- 
na nè ri curare, che altri diputari adempiano quello ufficio, perciòche 
moire fiate adiuiene, che da cofloro s’intendono cofc di importanza , 
lcquali non dà bene, che frano da altrui rìfapute. 

X L • 

''Non credere troppo ageuolmente à quelli, che fuggonodal nemi- 
co ice, nè à quelli , che (ubito fono flati prefi, perciòche fpeffe volte 
fi coloro, che vengono fpontaneameme à te, come quei, che fono fat 
ti prigioni, dicono molte menzogne-» . 

X L I . 

Non fi dee predar fede ì ciò che da vn folocderto , ma i quello , 
che da molti è affermato , Se attendi più toflo à ciò che molti de'pri 
gioni affermano, òdi accordano in uno che à quel, che dicono i rifug- 
giti à te volontariamente-» . 

X L I I. 

Quelli , che da nemici , fi ribellano à te, Se prometono volerti di- 
feoprire fecreti, tiengli in carcere, ò in altro luogo ficuro, prometten- 
do loro»che fediranno il vero, tu gli guiderdonerai largamente, ma Ce 
mentiranno, minaccia loro la morte-» . 

X L l I I. 

Se l’ellcrcito nemico fi rauna, Se che egli non fi fia fortificato negli 
alloggiamoti non mandar alcuno de’ tuoi foldati à far bottino. Se pre- 
da nel fuo p»efe,ma prima adattalo , & fe il fuceflb della pugna ti farà 
prospero, non perdere tempo, anzi mentre egli è inpaura, Se turbarne 
ro, fà empito contra lui fin tanto,che del tutto fia confitto , Se difpcr- 
fo, Se tu redi ficuro. Se fuori di pericolo . 

X L I I ! I. 

Se inemiri haiiranno fatta la malli, & non dimeno rifiutinoti 
Combattere, all'hora dudiati di far empito contra loro con tutte le tue 
genti inficine vnite,fc sèza intermiflione,& di guadare, & minare rut 
te quelle cofe,lequali ti vengono alle mani . 

Gg a X L V. 
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r (X LV< 

Mafe tri Hauraià ritornare per quella irtefià ria, perla quale fri 
andato,&chenon vi fiano rimale altre pafture, nè alimenti di manie- 
ra alcuna ; allboraafticnti,dal -confutnarele uettouaglie chctrouima 
più (torta rilerua di fare quello al ritorno . : -, 

v . . • X L V t. . . 

Acciòche nell’altrui contrade non erri le tue, metri alcuni legnali 
nelle ftrade doppie, Se che li partono in due Se le per doue hai da pafi- 
fare faranno felue, p^ni legni lopra gli alberi, ma le piani, & rafi,rnet- 
riglifopta l'muechi d.e’la(Ti, ouero legna qualche picciola altezza,» fE- 
ne, che fe qualcheduno de’cuoi regalie a diet ro,non fallifca la (Irada. 

X L V 1 L 

Ordina à quelli , che tu deputi. Se mandi à far pretfa, Se bottino. Se 
ifcotrerene paelr nemici , chetuui infieme non fi diano à laccheg- 
giaretma fi comportano in modo che l’vna parte di loro vada predati 
do; & l'altra, cioè la maggiore dia in battaglia, per ilcorra,& fi fermi, 
ouero feguin rubando la contrada nemica, ouero i loro alloggiameti- 
ti.ouerogli armenti, & le grcggìe.oucro le bagaglie,o alrra cola in cui 
fi fàccia la feorreria-, . t . . • 

. J X L V I 1 I. 

Ciò bifogna adoprar anco, quando fi va con tutto I'elTèrciro infie- 
me vnita ì lacchcggiare , Se far preda, cioè che tutti non fi occupino 
à rubarti • 

X t‘V 111 1. 


Mafe egli fari tempo di ratinare le vittouag!ie,è mertieri , che al- 
cuni le raccolgano,*!^ altri ordinati in battaglia feguano affine , che fe 
atto fi dellero al faccheggiare , A: al raccogliere le cofe neceflarie , & 
ne ventilerò d’improuilo , Se con aguato i nemici , Se ritrouaflèro la 
noftra gente sbandata, &confufa, la quale coli torto non fi portile ri- 
mettere infieme in ordinanza, non facefiero qualche notabil danno. 

L. 

Quandoif bifógno vienedi far qualche fubira feorreria contrala 
natione de gli Sciti, cioè Tartari ouero in altra gente rale,acciò che 
meglio ogni luogo redi lènza fofpetto, ordina ad alcuni (copritori, & 
fpie che riconofeano tutti quei luoghi folti Se difficili , Se coli ordina- 
re prima l’efiercito, & formare le battaglie. Se le bande in maniera 
che fi fappia quale habbia ad edere la primiera , quale la feconda. Se 
quale la terza. Se cofi di mano in mano debbono marciare. Se maflì- 
immente, le il dilcorrimento fi dee fare per luoghi riftretri. Se angu- 
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fti.aedòcHe non fi confondano, nc in quelle diuifioni rimefcolandofi, 
radimrpiù tardi » N 

* »* * L I * 

Douendo la fcorreria eflèrein vn fubtto.de all’improuifo,fe il viag 
gio è conueneuole per due luoghi, egli famedieri dmidererellèrcito 
in due parti , all’vna delle quali fia prepofto il Merarcha ; il quale gii - 
antichi chiamauanolocotenente Generale & fi nomaancheTurmar- : 
cha. Adunque fiano quanti, & quali fi vogliano quelli che fono per fa 
re la fcorreria, eleggi quei due Capitani primo , & fecondo , & l’una 
parte, come dinanzi ho detto, efpcdira, de Cerna ingombri. Oc baga- 
glio camini; Oc poi chelàrà lontana dagli altri, per lo fpatiodi quin- 
dici , ò uenti miglia , dia principio à fare bottini in luoghi non cofi 
conofciuti.de porti fiior di mano & per trauerfo, quali come uoleffe 
ritornare al Capitano dell’efTercito . Ma il detto Capitano il quale ha ' 
l'altra parte, da lato diuetfo del paefe incominciando (corra, Oc faccia 
preda , fin tanto, che gii uni, degli altri fi uenganoad incontrare, de 
approdandoli fra loro guadino. Oc Taccheggino quei luoghi rutti, che 
giacciono nel mczo , fin tanto , che fu la (era giungano in un medefi- 
rno luogo: chea quedo modo la fcorreria contranemici farà ficura, 
de quelli di loro, che da l’una parte fuggiranno.traboccheranno d' 
imptouifo nell’altra, nè potranno raccoglierli in un iuogo. 

L I 1. 

Ma le ili làrà una fola nia per la quale commodamente fipofiàuar- 
care con l’ dicroico, per nuocere al nc mico,& fàrui delle feorrcrie con 
ca , diuidali l’eflèrcito in queda maniera. Tolgali hiogotenenre Ge- 
nerale due terzi delle genti più efpcdite, Oc ualenri ouero più ancora; 
de con elio lui fia parimente la (ua propria infegna,fotto la quale egli 
r lee edere ordinato, de prefi feto gli altri Capitani tutti delle (ue ban- • 
le.uadaauanri gli altri tutti ; de quando (irà giunto al primo luogo fi 
ermi, decani fuoiadelle fuegentiuna ,òdue bande, affin, che altri 
ttendano à predare, & altri facciano la (corca ài predatori . 

L I l I. 

B. n che i luoghi de le terre (ianograndi , tutta uia non è bene il ca- 
lar fuori molte bande dello edèrcito ne’primi luoghi ; perciòche af- 
frettandoli l’eflèrcito de'ncmici alle fpalle, non vi reda tempo alcuno 
di metterli in ordinanza, contra lo^o.Cofi dunque lènza alcuno indù 
gio palli più oltre Tempre il locotencnte Generale : de fàccia il limile 
al redo delle terre, de luoghi di mano in mano, pur che gli badino.de 
padano tanto le bande, le quali gli (ono date confegnate.Ma la perfo- 
ladel locotenente Generale fi ri troui fuori, ouero auanti di turagli 
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altri. Se è bifogno.che egti habbia (eco tre, è quattro bande fin al nu- 
mero di mille buoni huomini, A: valenti in fina tanto che l'imprefa 
farà fornita , & compiuta la feorreria, acdèche egli fia vigilia, Se fen- 
rinelk diligente, Se ficura à gli altri . 

L 1 I I I. 

Mentre che quelle cofe dal locotenente Generale fi fanno , egli è 
meftieri, che tu o Capitano delle cilèrcito ò fe altro vi è,à cui fia ratta 
affidata la cura di reggere quella feorreria, feguiri coloro,! quali fono 
andati quà,& là,à fare boteino in parti diuerle,& raccolga, quelle co- 
fé le quali faranno (latepredate dal locotenente Generale & dal T ur» 
marcaci quale anco pattando piò inanzi ammalierà coloro, che uàno 
predando, & s’incontreranno poi nello iileflò luogo, & in fieme in 
vno medefimo giorno alloggieranno ; pet la qual cola non bifogna 
fare quelle feorrerie lontani fra loro, & feparati più di quindid.ò uen 
(imiglia,affine, che gli vni, & gli altri fi auanzi no à predare, Se a Tac- 
cheggiare & in vno iileflò giorno anche alberghino infieme^ . 

L V. 

In quelli cofi farri difeorrimenti non è veile far prigioni. Se Tatuare 
coloro, i quali pollòno contendere. Se combattere tecojma tutti que- 
lli tali , ò arrazzargli , ò pallare oltre , lafciandogli à dietro, acci òche 
non ritardino il camino , Se fi coniami il tempo indarno, perdendo 1‘ 
occafiono • 

L V I. 

Se tu difegni prendere qualche Rocca , ò fortezza ò calici lo, oue- 
ro altro luogo de’nemiri, non lo far fapereal volgo fin tanto, che non 
farai fu’l luogo, & babbi darò principio all’opra. Se ti fòlle necellàrio 
(come accade)in ogni modo pallare daprellò qualche fortezza de’ne- 
mici con l’eflerdto, ouero metterui i tuoi alloggiameli : poni vno de’ 
tuoi Capitani con huomini , efpcditi fui palio della fortezza il quale 
vieti a’nemici.che non diano noia a’tuoi , libando fuon all’improai- 
fo , Se il medefimo fi dee oficruare per neceffità , quando fi palla per 
luoghi bratti . 

L V 1 I. 

Non porre i tuoi alloggiamenti virino alle fortezze de'nemici gia- 
mai, ne meno prellò le lelue ; ma fe ti farà necellàrio metteruegli , ufa 
diligenza nel Collocar le fenrinelle, Se vedette Se i Tuoi prefidi; i qua- 
li vietino a’ nemici il far feorrerie contrai tuoi, abitandogli; Se fà 
ogni opra di pianure i tuoi alloggiamenti in fiti rilcuari , & alti , & 
forti. 

L V 1 1 1. 
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Quando entri nelpaefe nemico ordina, che tutte le bagaglie fe- 
guitino federato alle (palle, ma (opra (lande l'eflcrcito de nemici , 
mettile nel mezo. 

LIX. 

Ma fepara le bagaglie, Se gli altri impcdimcrii i prigioni, fé ue ne 
faranno de i Tolda» armati; Se quello ollerua non folo , quando mar- 
cia federato , ma nel tempo , che tu pianti gli alloggiamenti anco- 
ra ; acciòche i nemici venendo in ordinanza all'improuiio contrai 
nodri . quelli non fiano impedimento a’ noftri, che fono per combat 
tere : Se non folamente dei tu olTeruarc ciò nel far camino; ma etian- 
dio quando pianti gli alloggiamenti . 

L X • 

Non mandare! mifuratori à riconofccre il paefe de’nemici impru- 
dentemente, Se fenza feorta (ufficiente, ma procura di conofcere la na 
tura de’luoehi dai prigioni , Se da quei che fuggono Se uengono à te 
di proprio lor uolert-, . 

- L X I. 


Quando federato è per alloggiare , non fi dee confufamente Se i 
mifchio padare il fodo degli alloggiamenti, nefenza ordine;mafei 
nemici che fiano pedoni fopra daranno, fendo uicini, ordinaprimie- 
ramente, che i carri tutti fiano podi in ordine, & poi didendafi una 
fodà attorno il campo aguifa di uallocon pali, &i Tolda» leggieri, i 
quali non portano arme graui, uadano un poco lontani, dimorando 
in battaglia ; Se poi con ordine entrino prima gli impedimenti , Se le 
bagaglie del campo, & quando le fentinelle faranno pofte.alfhora en 
trino ancora con ordine gli arma» come di (opra è dato da noi dimo- 
drato nei ragionamento de gli alloggiamenti. 

L X I I. 

Ma le i nemici faranno lontani , baderà mettere alla guardia un 
Drungo fidamente, Se poi nella forma della gli altri alloggino, dando 
fermi effi Tolda» del Drungo. 

L X I M. 

Amafiiti i nemici inflettici già fopradando, ò hauendo predò fel 
ue.ò fortezze ò altri luoghi difficili, non lafciar andare alla libera i ca- 
ualti al pafco,ma per ifeorta mandaui buon prefidio,& ritieni i caual 
li entro i riparii A in modo, che fiano raccolti li frutti.che fi troua- 
no ne’ vicini villaggi, come orzo, fieno paglia Se Amile paftura, con le 
proprie mani: in maniera però,che coTeruidori delle bagaglie,uada- 

no 
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no foldati leggieri, de armari d’ogni banda fcelri, Si fiano in ordinacza 
con efli loro, per ributrar le fubite fcorreric de’n emiri . 

L X I I I I. 

Se tu Tei flato fermo in vn fico qualche giorno , & che iui tu habbi 
douitia di alimenti. Si di vercoualgie, Si il tempo, Se il luogo lo ricer- 
chi, & l'eflercito nemico fiaiontano,allòratu puoi liberamente lafciar 
andare icaualii alla pafhira, mandate per òauanti prima doppie, vigi- 
lie ò fcntinellc Se piu anchora à riconofcereal paefe per buono fpacio 
lontano, mutandole fpeffò. 

IXV. .. 

h . » ■ ittid rt •: . . . t : ,i 

Cómàda à quelli.che vanno à far bottino, & à predare, che- Ce han 
no ad ellère foli, vadano foli, ma fe hanno ad edere mefcolati co’folda 
ti.prouedi, che altri non ui vadano, che coloro, i quali haueraigiì di- 
terminato ; & fe alcuni contra faranpoà qucflo bando, iìano preti. Se 
menati al fuo Capi tane, per doucredèrcalligati; perdurile, feui li per 
donalfequefto fallo , gli altri potrebbono sbandarli (rnza rimorc , 8c 
andari taccheggiare, abbandóharldo l’cllèreito, & la telandolo in pe- 
ricolo. 

L X V r. : r ’ • O 

Prouedi con diligenza, & ticurezzà,che fe pane, ò vino (ari troua- 
to,non fia in contanente mangiato,*: beuuro, te prima da’prigioni nó 
hauerai intero fec buono, òcattiuo, perciòche potrebbe di leggiero 
edere auelenatojmà fe haurai trottato edere buona roba, 'concedi a fol 
dati poterfen e à pofta loro godere . Parimente non adoprino acqua 
de’pozzi',0 di ci (terne, ò laghi, o d’altri vati ; fe prima non limeranno 
faputoefquifitamentefe ella farà buona, peròche fpeife volte, {cime 
hò detto) (ì corrompono per vcridere il nimico, con veleno. 

L X V 1 I. 

Parimente fi dee auertire all’orzo, perciòche, fe folle corrotto, & i 

i , non hau emione d’altea forte per 

Vili. 

Oltre à ciò commanda al tuo edercito, ti come fu commemorato 
di fopra,nel ragionamento del marciare; che fe nello edercito ti udita 
(comeauiene)alcuno romore, i toldaci non corrano qui, & là (parti, 
ma ti riducano tutti la doue s’ode il tumulto;*: in cotal modo faradi, 
chedi continuo l'edèrcito'ftaràauuercito coirà i nemici , le accadellé 
una fi fatta cofa,& non fi confonderanno tra loro quà, Si l.v à ventura 
i foldati sbandandoli. 


foldati ne portaderoa loro caualli 
quello perderebbono caualli adii 
L X 
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L X I X. 

Quando uaì per affittare lanemica contrada , non foto è infogno , 
che tu mandi le fentinelle, Se vigilie per tutto, che fcorrannoauanti, 
«Sedò con ficuroprefidio ma di dietro ancora deputi foldari veloci,& 
bene armati , & a «quello fu/fidenti , Se altri checuftodi delle fpalle li 
nomano, col fuo Capitano valente. Se fàggio, affine, che lontano io, 
■ò i j, migliaoquanto parerà! re, con le lcolte fucgliatc. Se diligenti ; 
quei faldati dcircflèrcito, i quali fono lafciati, Se rimangono dietro & 

S et malattia, comeauicnc, ò per altra neccffità, funofaluati guardati 
a nemici , i quali perdo con qualche improuifa {correria non gli af- 
fàltallèro, Se prendeltèro. 

L X X. 

Perdòcheallhorafpecialmenteinemid fogliono fatele loro feor- 
rerie fecurameme,quando l’eilèrcito palli, & marcia fenza fofpeito 3c 
quelli che fono aitanti non pollóne commodamente {occorrere quei 
didietro. 

LXXI. 

Se tu oflèruerai quello auifo anco nel paelènoflro, non farà inuti- 
le, perdòcbe fi sbandano, comeauicnc, i falda ti,quà,& là, Scontra i 
commandamenti del Capitano loro fpargonfi in ogni parte parten- 
dofi da loro allignati luoghi, & cofi da ciò conofcerai quali fono quel 
ii,che non cu rano di mantenere i fuoi luoghi. 

L X X I I. 

Dei liti flretti, & difficili à paflàre nel paefe nemico, habbiamo noi 
fatto mentionealla tua eccellenza ò Capitano dello elfirrito , quan- 
do habbiain o feri tto il commandamen to del far viaggio . Onde il ra- 
gionare delle cofemrdefme un'altra volta, parmi fuorditempo, po- 
tendone hauer d’indi la conofcenza.Per la qual colà non ti mettere à 
varcare luoghi folti ,& malageuoli fprouedutameme, Se cofi a calo 
fuor di neccffità. 

L X X I I I. 

Ma fe neccffità ti inducefle à marciare per cofi farti liti difficili, bi- 
fognaufare quei rimedi , Se prouidimcnd , che nel fudetto luogo 
habbiamo ordinato. 

L X X I I I I. 

> Seil nimico feorrerà nel tuo paefe, non combattere con elio lui 
quando entra al principio in ordinanza alla feoperta , quantunque 
reiterato tuo fia pari ai (uo , ò anche fuperiore ; ma più rollo cerca di 
offenderlo con infidie, Se imboliate, ò con altri inganni di notte, ò di 
giorno Se con chiudergli i palli ; Se col mandare prima prcfidio nelle 

H h for- 
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ad aflàltare co empito l’effercito noftro,egli polla ufdre per altro luo- 
go faluo,& fenza patire: & coli non uenendo i nemici di la per fronte 
ad adattarti, tu gli canfcrai che non d incontrino. 

L X X X L 

Vna tale cofa fece già Niceforo noftro Capitano di esercito nel 
'tempo.che Apelphero Amiraglio de’faraceni guartaua, Se depredami 
la Cappadoccia;peroche egli andò à Tarfo , & in tutta la Cilicia, che 
erapaefe de'faraceni , &la fcorfe tutta, abbruciando, & guadando 
ogni cofa,& fece di molti danni à (àraceni. 

1 L X X X I I. 

Seegliauerrà, che i inimici fcorrano la tua contrada , raccogli,^: 
riponi tutte le cofe più ncceflarie nelle forteze, de nei Cartelli , & in 
tutti quei luoghi, i quali fono malagctioli à prenderli Siano oltra ciò 
mandati altroue,& fatti fcampare tutti gli animali, che in quella con- 
-trada fi ritrouano, acci òche fcruendofene i nemici, nonaccrefcano le 
loro forze 

LXXXIII. 

1 • 

Se gli habitatori hauranno portato le fue cofe migliori per paura 
della Guerra nelle Cartella, ò fortezze, lequali pareranno à re non 
poterli tenere, prouedi, che non vi diano, ma in luogo più forte Se fi- 
curo vengano condotte, acciòche dimorino fenza folpetto , Se paura. 

L X X X 1 I I I. 

Tutte le Cartella ouero altre fortezze, Se luoghi,! quali per natura 
tion fono fòrti , con 1 artificio dei tu rendergli licuri Se muniti ; Se le 
il nemico gli vorrà prendere , in via nafeofamente parte dc’tuoi Sol- 
dati in fitlìidio à liberargli dallalledio, Se cacciarne il nemico: nò por 
mettere che egli raccolga fenza timore le vettouiglie , che fono fuo- 
•ri , ma vietagliene >& fa imboliate, &inlidieadolIo à quelli, i quali 
fono fiati mandati à ratinare i uiueri , che coli condurrai in ftrerezzc 
gli auuerllàrij,& gli afìiigerai . 

L X X X V. 

Et tanto badi hauer detto delle feorrerie, che tu hai à fare nel 

E aefe nemico, ouero di quelle che egli hà à menar ad effetto nel tuo . 

[ora voglio diuilare alcune altre cole vtili, & ficure al gouernedel 
Capuano Geneiale Se mallìmamentc del modo del mandare le Ipie 
nelle regioni nemiche, & pofeia in che maniera fi habbiano à difeopri 
re quelie, le quali dando nafeofe dai nemico, fono inuiace nello cflcr- 
cito no Uro . 


Hh a L XXX VI. 
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Sopra tutto ò Capitano dclleflercito ingegnati di conofcere la qua 
lifàdellegenti,che hà il nimico nel Ino eflerci fcr,dr che numero, & di 
quali forze, & fecondo Ia-occalione apparecchiati à rendergli , & con 

3 u erto regola le file genti,& di rizza Vimprelajconriolia, che la forma 
ell'ordinàza della caualleria, & della fanteria nemica. Sci liti de'luo 
ghi,fic altre particolarità fanno ritolta differenza d intorno alla quali- 
tà delle genti nemiche , & fono cagione di «no errore infinito à quel- 
li, i quali coli fempheemente , & fuor di gmdicroleeftimano. Et che 
quello , che h ora propongo fra vetojecote, le quali dirò 1 , fàcilmente 
per auentura lo rettificheranno j 

L X X X V I \< 

Chi mette nelrordinanza della caualleria fei cento caualli per fui» 
ghezza,& cinque cento per larghezza, il quale numero contiene mol 
tiplicatal’vno nellaltro, trecento mila Caualli cioè trenta Volte diece 
mila, ouero tre ceto migliaia. Hauerà ciafeUno causilo ad occupare in 
ordinanza tre piedi di luogo per lunghezza di modo , che ne riefeo- 
no piedi mille otto Cento : Se per altezza piedi otto, che neriefeono 
piedi quattro mila. Adunque la forma quadrata di quello fpatio che 
contiene la lunghezza di mille ottocento piedi, & la altezza di quas- 
tro mila della caualleria polii in battaglia cerne fi è detto farà in 
fuperficie, onero in aia fette millioni Se dogenco mila piedi, & il cir- 
cuito di fuori perii quattro Iati afeende alla fornirla di 'Vftdici mila 
feiCento piedi interi: & pefeiòche fei piedi fanno vna orgia , & cento 
ergi e fanno vno ftadio , & fetre dadi/ , & mezo fanno vno miglio. 
Adunque rutto lo fpario, nel quale caperà tanta moltitudine di caual 
lena c contenuto da vndici mila fei Cento piedi,& à ridurlo à miglia, 
d'intorno à due miglia, & mezo. Adunque in quella forma, Srin que- 
llo fptio è comprefo il numero di trecento mila Cauallieri , fe per- 
fettamente li reftringeranno inficine, mafe flaranno più larghi, bifo- 
gnerà fecondo la proportione del edere fpcttì mifurarel'eflere rari 
& cógetturara la moltitudine, 8c il numero delle genti per rifperroal 
l’ampiezza dello fpacio, & coli dal luogo indouinarela quantità del- 
le nimiche genti fchierate in battaglia. • 

tXXX Vili. 

Prefupponiamo quelli treccio mila causili edere ordinati in fem- 

plice 
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plice, & lunga acieouero fì'a,& dato,che ogni cauallo nella lunghez- 
za della ordinanza occupi trepiedi, ne riefeono nouecenco mila. 

! )iedi,i quali piedi fanno lo inreruallo dipreflò che venti miglia per 
odiritto, rimetta , cornei detto, perfettamenre l'ordinanza, mafe 
andaranno larghi, occuperanno molto maggiore fpacio di quello, & 
pareranno di gran lunga pii , Se fimigliantemente le in qualche cam- 
pagna difuguale marceranno , & in luogo rilcuato , Se aito ; fembre- 
ranno ancora moltitudine vie maggiore-» . 

L X X X 1 X 

Li onde quelli , che deaerano fare la moftra del fuo elfcrcito, che 
appaia infinito, debbono formare l’altezza minore,ouero farlo mar- 
ciare fparfodc raro. 1 pii antichi macftri dell'arte del mettere in or- 
dinanza le genti , aflegnauano quattro cubiti cioè Tei piedi di (patio à 
ciafcuno de’fanti , quando gli metteuano in battaglia ; ma quando - 
ftnngeuano.&ferrauano l’ordinanza due (blamente, & quando la (li 
Jiauano, & perfettamente la riftringeuano, vno foto cubito per ogni 
ioldaro.Per la qua! Colà vna diligente fpia potrà chiaramente difeer- 
nere , & con ageuolezza , hauendo di quelle mifnre noti ria, & per la 
lunghezza de'lpaci de’luoghi fapere quanto numero importi l'efler- 
cito nemico, (i di fanteria, come di caualleria- . 

X C. 

Sendo adunque tanta differenzza tra le battaglie, & tra le fórme 
delleordinàzeò Capitano dello ellèreito non li de* imporrequello 
carico di riconofcerc&fpiarcàperfoneignoranri, &ad huominiri 
trouari à cafo, perciòche cotahcofe non pedono edere conofciute 
dal 'Volgo , nc da huomini di rozo ingegno, maffimamenre fe l'edèr- 
riroafcendedèalk fommadi dugento, ò trecento mila huomini. Im- 
peròche le nationi etniche, cioè popoli, che non tengono la Chriftia- 
na legge, collocano aflàiffimi caualfi in battaglia molto rillrctti,& fer 
rati in fieme ; perciò fciegli à quello officio perfone elperimentate , Se 
accorte in limili affari . 

X C I. 

Non combattere fcioccamente& àcafo con tra le ordinanze forn- 
ii » Se riftrettc , Se lunghe per caufa della opinionedella moltitudine 
del volgo, il quale in credendo, chei nemici (ìano più di quello, che 
in fatto fono , teme grandemente, quantunque la battaglia de’nemi- 
ci non fiaoi dinata con proportione cetra, nè compodadi lunghezza 
giuda per rifpetto alla arghezza,turrauia hanno le (pie Òci riconofci- 
tori da auerrire con diligenza all'al rezza, fe tutti fono armati huomi- 
ai,ò pure fe vi fono le bagaglic nel mezo, ò dietro le fpailo . 

X C I I. 
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X C I J. 

Ic cofc de’nemici fi conofceranno da te meglio , ò per via de fug- 
gitiui, i quali à te vengono, ò per via de'prigioni,ò per mezo di qual- 
che luogo occulto, & riftretco, ouero per gli alloggiamenti, fc gli po- 
lleranno vicini a’tuoi . 

. . . : xeni.;, 

Ma fegli auuerfari alloggeranno fenza follò, ò riparo alcuno, met- 
ti ne’palu ftretti alcune poche fcndnelle Se vedette fecondo il fico del 
luogo; ma fein luoghi piani, & aperti fi porranno.in diuerfe parti dt- 
. uidanfi le fpic, &i<iifcopritori, demandagli più fpefiì lontano però 
gli vni dagli altri tanto , che fi pollano dare auifo , Se fpecialmenre di 
r notte, quando faràageuoleal nimico nafcofamenie andate doue più 
gli piacerà , Se fare improuife feorrerie . Adunque regola , & prepara 
(enuncile & difeopntori chefiano perfone atte, le quali ancorché 
poche,tiondimeno lìano fpedéper giufte diilanze ordinate l'vna dall’ 
altra, &in luoghi opportuni fi (cambino (pelle voice. Se fi mutino . 

X C I I I I. 

Sappi, che l’ufficio de i buoni ode ruatori , & feopritori è proprio 
quello. Confccre,conla(uaprudenza,&con federe fuegliati (piarci 
luoghi,&i mouimenti de’mmici. 

X C V. 

Quelli debbono ellere armati di arme leggiere, &efpedite. Si ha- 
uere caualli ueloci , acciòche fenza rimaner odefi, pollano andare al 
uiaggio loro ; le fpie debbono andare fenza paura nell’effercito de ne 
mici, acciòche appaiano defuoi terrazzanLLefencinelleo le uedetre, 
ouero (pie fiano fedeli, & grandi di corpo. Se d’animo. Se prede, & ar 
dice : le arme loro fiano rilucenti, Se belle, affine, che fiano differenti 
dagli altri foldad,& riguardalo! i;& acciòche hauendo ede fatto qual 
che honorata imprefa 8e generofa , & forre, ritornando al campo fia- 
no notabili , ouero , fe prefe da’nemici per l’ornamento dell’armi , Se 
buon’affetto loro, vengano faluate,& tenurein marauiglia. 

X C V I. 

. Eleggi il capo delle fentinclle che fiaperfonaprudente.pratica, Se 
della Se non a cafo ritrouata, & vagabondajpercioche non tanto fono 
vali le fpie,& gli odiruatori,& di (copritori per la uirilità Se prodez- 
za loro, quanto per edere de(li;& fagari. 

X C V 1 l. 

Manda fole le fpie Se gli odcruarori,ò di ('copritori, quando i nemi 

ci de’ 
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ci de’quali fi hanuoua, fono lontani & principalmente quando vuoi, 
(òpere il fico delle ftrade,il mouimento loro & la fortezza de’luoghi. 

X C V I 1 l. 

Ma quado fi fanno correrie per pigliare qualchuno;allhora ordina,' 
che le (pie fiano mefcolate con le (colte o fentinelle ma egli è medierì 
chequelle corrano auanti.&r de luoghi piu airi fpijno,& riconofcano. 
Se le fcolteò fentinelle feguitino,& loro uadanoapprellò. 

X C 1 X. 

Ne’ tempi perigliofi non mettere le fcolte , ò fentinelle ferratici ò 
in una fola parte, ma doppie, & in diuerfe parti, & fecondo leoportu-- 
nirà de'Iuoghi, Se de (iti, feparatel'una dall’altra , con giu (io fpacio , 
acciòche fei nemici non faranno conofciuti dalla prima (colta, non 
pallino però le feconde,* fenza edere di feoperti, & nel primo ordine 
mettine manco: nel fecondo dopo quelle più & nel terzo piu ancora. 

C. 

Comanda efpreflimente alle fentinelle, chenel fare le guardie, non. 
fi pongano à federe nè meno fi colchino, fi come in altri luoghi hab- 
biamo din dato acciòche facendo l’ufficio fuo rrafeuramente non fol- 
fero prefe;perciòchelafedia,&il colcarfi, inuita grandemente al fon 
no* nè pollono vegghiare ciò facendo Per la qual cofa non credere ad 
alcuni che habbiana à Ilare delti Se durar tutta notte, ancor che elfi te 
lo promettano ; coticiofia che la natura Tempre ricerchi ciò che le bi- 
fogna. Però fe (cambierai le (enrinelle fpcllè fiate, & la notte trapali 
ferai co’l mutarle fouente, farai ciò, che è ficurilfimo. 

CI. • . • 

Le fentinelle del tutto diano in piedi, perriòche lo fbrein piedi 
fcaccia il Tonno, Se lo confuma,& rende gli nuomini che danno retti, 
piu defti. Come fono (lanche, fcambiale, compartire le hore della nor 
te à ciafcuna fecondo la pane che loro rocca ; ma fe non vegghie ran- 
no diligentem ente, & non domeranno il Tonno, come il frenò doma il 
cauallojdi leggiero potrebbe accadere , che da’ nemici folle loro tolta 
la vita. 

C I J. 

Onde hifogna che ru procuri di fcegliere le fentinelle di qualità’, 
come di fopra fi c detto , & fe fono rrafeurate, punirle come quelle, 
che pollono recare grandiffìmi pericoli all’cilercico Se di piu egli è 
meftieri mandare a far la ronda, de vificare le fcolte,& le fentinelle Ca 
pirani fedeli , iquali oflcruino alla fprouifla , Se veggano come fi por* 
tano. 

. - C I I L 
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C I I I. 

loftimo le prudenti fentinellc , & le pratiche fpie potere aitanti , 
che veggano i nemici conofcere , Se antiuedere la quantirl loro, prefi 
certi fegni dal (ito Si dalla mifura de'fuoi alloggiamenti, & dalle ftan 
ae de’caualli.Si puote anco do comprendere, & congetturare alle uol 
te dal tempo , che confumano à pafiare per un luogo , Si anche dallo 
fterco degli huomini,& dc’caualli . 

CIMI. 

Se tu farai gli allogamenti, fortificandoli con terra, con muro,oue- 
ro có altra materia, & parerà à re di condurui dentro la caualleria,non 
metterle fentinellelunge molto fpacio luna dall'altra , affine , chei 
caualli fenza occafione non fi guadino con l'urtarfi fra loro. 

C V. 

Commanda, che coloro i quali vengono mandati a (piare, che pigli 
no qualcheduno viuo, & fi come nella cacciamoli ftudmfi di preuede- 
re,Si fpiare occultamente Se di nafeofto. Quelli che comparifcono di 
nanzi agli occhi de' nemici fi moftrino pochi , & fi ritirino: ma altri 
fecretaméce.Se fenza che alcuno fe n’auegga circondino, fecondo l’op 
portunitàde’luoghi:& d’ altronde fi Inferno vedere pochi ; Se d'altra 
parte fpingano innanzi con molti di nafeofto, &ui dimorino anco la 
nottejmaflimamente quando fi (limerà, che i nemici fiano da lunge, 
& non habbiano femore di coli fatte cofe. 

CVI. 

Egli è bene, che le tue fcolte, ò fentinellc non folamentenon fiano 
conofciute da nemici , ma ne anche da tuoi propri foldati , né dall’ef- 
ferdto.acciòche fe alcuni del efferato vorranno fuggire à nemici, tra 
bocchino all'impenfata nelle fcntinelle,& fiano fatti prigioni . 

C V I I. 

Se tu attendi à voler conofcere li feopritori o le fpie de’nemici. Se 
pigliarli, egli bifogna, che ru ti arrifehi di communicare co'ruoi Capi 
tani quello affare, acdòche ciafcuno d’eflì commetta à tutti i fuoi fol- 
dati, «Se a gli, altri, chead una tale diterminata hora fi ritrouino negli 
alloggiamenti loro, come per efempio ,* alla feconda hora del giorno, 
oueroalla terza al primo tuono dalla Tromba, che ciafcuno,ò falda- 
to, ò feruo entri nella fua tenda, Seniunoardifca dar fuori della fua 
renda (otto pena di caftigo . Quando dafeuno farà ridotto nel fuo al 
bergo.i Capitani reftino fiiora, & prendano tutti quelii.che treueran 
nodrctuirimafi; ma quei, che, faranno entrati dentro alle tende,& 
fitti conturbcni fiano confegnati al proprio Capitano, cofi facendo 
Una delle due cofe ncceftàriamente auerrà , ouero, che la fpia refterà 

fuori, 
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fuòri, ne faperà oue ripararfi, -o uero fi come interuiene, fe ardi ri en- 
trare in qualche conto rbemo, farà poi ticonofchita come perfona dia 
*iiera,& data nelle mani al Capitano diquel conmrbenio . 

C V I 1 I. 

Tutti coloro, i quali fono ritrouati à quella foggia debbono ertene 
«laminari, Se interrogati con grandiffìma diligenza, fiatro© Romani, 
•ò d'altra nati one, acciòchein limile maniera fi ricerchi daefli la veri- 
tà. 


C I X. 

Quello fi può fare , effe odo l’eflc rei ro negli alloggiamenti, circon- 
dari di follo, tutto infieme la cauall«ria,& la fanteria: puofli anco me 
tiarad effètto , quandola fin rena è alloggiata da le, (eparata dalla ca- 
aialletia.ouero nel terzo modo.quando ogni banda ha il fuo alloggia- 
mento in dilparte da gli altri. 

C X. 


V i fuole edere anco diuerfi altri fegni per conofcere le fpie,&: pren 
derle.i quali debbono mandarli ad e(ecu rione, aflin cheli habbia ef. 
perienza di varij modi , Se diuerfi rimedi : perciòche in vno ideilo 
tempo & fi pigliano le fpie de’nem tei, Se fi auezzano i foldari ad vbf- 
direaTuoi Capitani, Se merterein effètto gli comandamenti loro con 
diligenza , onde c necefla rio caligare incerto modo mezanamente 
quelli , che fono in ciò trafeurati d’intorno aciò: fe dal Capitano fi fk 
rà qualche commandatnento àfoldati Se farà dato alcun fegno più 
nafeofo , Se fecreto ; Se dato quello ideilo fegno , Se interrogato co '1 
tnedefimo modo la (pia de'nemici ; la trouerà di leggiero, perciòche 
non hauerà ella contrafegtìi nè fapera rifpondtrt ma fi «podrcrà lon- 
tano , Se priuo , & mancheuole del legno delitto ro efferato Se della 
teffèra (coprendoli da fe della , non fapendo che dire à quello , che f« 
gli dimanda- . « 

C X I . 


Non farà fuori di propofito , quando haurai grande agio , prelcii» 
uereA leggi Se forme asoldati, acciòche fi pronino, & fi riconofcano, 
Se fe auezzino ad o firmarle-» . 

C X I I. 


Se, quando che fia, tu prendi fpie de'nemid,& giudicherai più de- 
bole il (uoeffercito di quello del nemico, -è «mazzate, òririenle in li- 
eti ra cu (tedia ma quando ti fentirai fornito di vno efferato bene ar- 
mato, & di apparecchio di Guerra conueniente, & di giude forze. Se 
che i tuoi foldati fimo di corpo gagliardo , Se vbidienri, Se i Capitani 
"Yalorofi , Se efperimcntati , fchicra tutte le tue gemi in ordinanza à 
1 - ■ ■ • li pom- 



2 jo Commandamento Dee itpo/èt timo. 

pompa, & dimoftratione>& falle vedere alle fpie, 8c non fallerai \ la- 
nciarle pofeia ritornare a fua podi fané , Se (alue , in uerfo i Tuoi. Itn- 
peròche giunte, che farrano, tutto ciò che hano veduto racconteran- 
no, & (pedi: volte auiene, che l’abbondanza di tutte le cofe, la quale s‘ 
intende edere apprettò di noi , grandemente fpauenta i nemici , co- 
mcaH’incoutro le intendcllèro, che noi mancalhmodi tutte iecofe 
. nccedàtie,non poca allegrezza Icn tirebbono . . , : - 


C X I I I. 




Adunque fe tu giudicherai edere fuperiore di forze il tuo edercito 
i quello de'nemici, rimanda le fpie alle loro cafe; acciòche narrino le 
C°fe vedute, & apportino terrore a gli auueriàri; ma fe come ho det- 
to.farai inferiore, vccidilc.ò non permetterebbe ritornino. , v 

C X I I I I. 


Se verranno à te fuggitiui de’nemid,i quali ti promettano monta- 
re il tempo conuenienrc alle (correrie , ouero ingegnarti la ftrada , Se 
edere guide, & condurti con modi occulti ,& nonconofciuti aliedcr- 
Cito de’ncmici , non gli predate del tutto fede , ma fagli menar teco 
legati, promettendo loro fedirano il vero.&cheficonofca, cheeflì 
facciano ogni cofa per la fallite , 3c confciuarione , Se vittoria del no- 
dro ellcrcito, che tu eli donerai premi; grandijma fe eglino la menzo 
gna diranno, cercando di porre 1 nodn in pericolo.che Cubito da que 
gli idedi , i quali cedtthQ fare mal capitare, coli legati faranno crudel- 
mente fcannati. In que#*» modo la fede fuggitiui è certiffima, allho- 
ra che non fono padroni della loro vita ; & quelle cofe funo dette da 
noi a badanza di cotale materia^. 




DE GLI 


Digitized by Googl 



DE GLI APPARECCHI 

DELLA G V E R R A 

COMMANDAMENTO 

. - DECIMOOTTAVO,. 


Dello Jludia , di noe ioni diuerfè , (tj de' Romani dintorno 
( ” allo Jchierare gli eJSercitt in ordtnanzjt . 

I 

O P O ti proporrà anco gli /ludi dello Schierare in 
modi differenti fi delle ordinàze Romane fi delle 
altre narioni.come etiandio quelle, che an ricamò 
tei Capitani degli cflèrciti Romani córra diuerfe 
genti adoprauano.acciòch e conolciute quelle co 
le da te, non Solamente , fé bifogneri ; tu le polli 
vfare: ma ancora altre da te Hello di più nerirro- 
ui ; perciòche il Capitano dello effèrci to co’l fuo 
buono intelletto ogni volta, che I’occafione di trattare felicemente le 
impresegli fi apprefenra, non fi ferma punto in quelle cofe folamen- 
te, le quali fono Hate ritrouate da altri, ma egli ne puoteritrouar’mol 
topiù,& fpeffè volte delle primiere migliori . 

II. .... -fi . 

La continua eflèrcitatione dei moti, i quali fi fanno nell'ordinare 
le battaglie, porta grandilfima vrilità al Soldato, ma di leggiero c fiùtq 
fapere al nemico, ò per li difeopritori , Se fpie, ouero per i fuggitiui, 
che fi ribellano da te à loro; per ciò molte volte accade, che vna lagad 
ti penfata con ragione , per quelle vie riefee vana,& Senza effetto. • . 

’ iii. 

Quegli eflcrririj , i quali noi habbiamo infegnato nel commanda- 
mento degli efferati; de'foldati, fono ballanti, ócaccommodati affai, 
perciòche fono Semplici , Se fi pollbno adattare ad ogni ordinanza; nò 
coli ageuolmentediuulgarc,& far fapere a'ncmid . 

■ t- 1111. • , .1. à 

Se ti accaderà qualche buona occafio ne di effèrci tare, Se tanaglia- 
rci tuoi Soldati, meglio dclfolito,& più accuratamente in ditierlf tuo 

li a nini end. 
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aduna aduna » cioè in più corpi feparati & podi al diritto , &al pari 1* 
vno dell'altro . & la parte di meza deputali a'difenioii , Se le alCTe di , 
qui , Se di là a' fianchi della parte del mezo ludecta li allignano accor- 
ri tori. Dopo facendoli empito come in perseguire il nemico; la pane 
del mezo insalda ordinanza vi Seguendo, come difendmice: inai e al 
ire di qua , & di là tie’fianchipofli, deano Dapoi nel ri tornare,, urna 
parte dimori, Se ritardi fuori, & falera caualcando fo rtejtitocni.com e 
contri i difenfori : Se di nuuuo quella che redò.mouendolì come pur • 
contri i defenfori ; l’altra correndo quali per incontrarla, vadi da vna 
•banda: Se in quello modo quede due para l’vna al dirimpetto dell’al- 
tra con le facce oppodo fralorofitrouecanno.noneflcndufivrtite 
fra loro . 

IX. 

Vn'altra ven’è limile à quella, rha ordinata iti bóftaria fórma, ciò#, 
chela parte del mezo è facta di corritori j& le altre due battaglie; 
le quali danno di qui , Se di là nt’funchi.fono compode di difeniori, 
allhor.che Si Fanno i moti fudetti . 

*, u.”*’’.n : V. >,io‘ X. :**: i ab »bof’ > ób a sUÌO 

- Quede ordinanze, &quedi eflercirij i midlihannopeacofhrmeii 
iRomani di fare , paiono à noi conueneuoli contri w«cdehttti0iiq 
cioè quando in due ordinanze li compattiCconone’pnmà combau 
retiti, & negli aiutanti, ne’prima corritori,& ne’difenditori.ne’cododi 
de i lari , & ne’circondatori de’corni, Se negli inlidiatori, ouero in fa- 
citociiVitribofi.ate ài ne'cuftodi.delle Spai le, tccondail medojche.di- 
anzi h abbiamo detto a ito • 'io mi: ni it dl»,3s:ii ;, >io ih v. : ir- > 

• r -i ’■> .*> fj. il 'jCnli idof . /• ,r>foini.iJco£ iin* : 

*. Bifogna adunque,- cheLellèrcito t’auezzi ,o nero ad intendere, Se 
mandare ad decurione le differenze Fudetre delleordmanze , a dine, 
che non erri , & gli liaappododi nonfapereleoedmahzepiùriecel- 
Sarie; ouero, che edèratandofi, la primiera ordinanza non meni feco 
lafeconda ordinanza ma fdla lapnmaSidlérati, lenza i cudo'dide 1 
lati, i circondatori de i corni, gli facitori delle nnfcroScate, &i cudodi, 
delle f palle. La quale eflècciratione co Si fola , quanto più femplice è 
tanto più neceflària ci pare. Ma qoando faci il tempo di fare la (ridet- 
ta tiferei tallone in vece della Feconda ordinanza, diano alcuni pochi 
Cauallieri in forma tale di dietro, che quelli della prima ordinanza fi 
auezzinoà ritirarli. Se fuggire tra quelloSpacio. Neii’idcflòmodo 
farai eflèrcitare feparatamentela fecónda ordinanza ancora, come la 
prima, collocando alcuni pochi Cauallieri;& difponcndogli in ordi- 
naza tra quali lì retiri, & ri fu g ga per modo, che fiano riceuuti i foldati 
• . della 
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|;4 .tymhandamema DecHqmtàu*. 

' delia fecónda ordinaniargrédetca negli; fpari j fiidétti dc’caualH ■. Pof- 
fiauUk abche-allegnare qualche proprio ellcrcico , &c ordinanza ài 
•cortodtde ilari ,&à ibircondaton dticorn»àu*nti.la Guerra, affine, 
«bai’aifkrckoa aueazt à fare i moti, negli (ia appo (lo à:iàllo',3e vergo 
*na neìzrinpo.chc giiisuocrfah adattano .accadendo, che non fapef- 
&ro,mcfitetcm ordu^aeaoe’modi , nclleiì*;ttre,& nelle forme, che 
laprclentc neceffin richiedere, come per euempio, quando* uircon- 
daton dr'cotni.ciQrquelli,» quali hanno alla delira parte,con carico 
di circondare ijiemici hanno da edere porti in ordinatila del dehro 
<to*no di nafoofoy «Utero fono porti à laro per agguagliare la frótc» fap 
piano £iòageuolmepcefàrer& olrre adequando ne verrà J’occtfione 
circondare il corno de’nemiri, volgendo eflì all’hafta.dapoi marciane 
do tanto lontano, quanto ricerca il luiogno,& poicia rimettendoli al 
diritto, collocandoli in ordinanza fi ft lutino ili circondare, & abbrac* 
qarclabettagliadei nemici ,<i . 

.. - .ut. -j . j,cr >!,.■• X I L 1 .• ' i:. 


Oltreaciòi cu (lodi de i lari, i quali fono fchierari nella parte fini- 
ftra.voigeodo altre fi allo feudo., & daprii marciando quanto lungo ri- 
otrcail bilogno) H rimettendoti al dritto, fi sforzinoci pareggiarci! 
comode i circondatoli de i cornj.dc gli auuèrfari . , 

rt •' . w?c • *:• ; — r*. •••■»»• • ■ -u , .. i 

■ *s'j x i-.i r. - 

Noi àGipiranodeU'eflèrarorihabbiaJtio vohiro ricordare quefte 
diflircze di ordinize, affinché in tempo conuencuoie tu ricreiti le tue 
genti à cotal modo, Si habbi eriahdfo certezza maggiore Se efpericn- 
za dc’trioutmcn ri della guerra. Si deU’ordinarize militari. Se acci òche 
accadendo (pedo moiri cafi.à cui neceilaria mente prò ucci ère bifogna 
tu porti ritrouarc Tufo profi tttnolc di cotali cole. 

■XI 1.1 1..:-’. -r. 1 . 

Le altee diuerfe forme ddrordinanze.leqaalFtu hai ad optare per 
ammaertrar ii tuo eflercito.ouero per cóbatterel’nimico, noi habbia- 
mo già decchiararc, lcquaii ordinanze per efperienza i Romani han* 
no riceuau>,& imparato da nationi diuerfe,& pofeia in loro prò con» 
uertite; & io le ho volute commemorare i re, affin, che tu le porti ado 
prarc nc'tuoi bifogni. Se alte volte ancora (èraendofene i nemici con- 
tra noi,ritrouar loro qualche opportuno rimedio. 

. XV. 


Sappi, che non folamente bifogna, che tu ò Capirono delI'dTirritò’ 
ddimortri ertere in ogni adire ft udì olò,.& amatore dcilapatri», Se 

appa- 


> 
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• Delle jìadto, di Hittmù elutirftì 

apparecchiato, & pronto, quando aeuchHTdl’cccaftìonc ìhVcttere fé' 
vira perla vera,&diritta fède Chrilbana.ma ancora è medieri che ètti 
difponga tutti i tuoi Capitani, & tutti ì foldari ad elitre tali, wScetien’ 
do quelli, che latanno in quello buono animo : Ma eptodo, i lutili tu 
conofcerai edere d'altra fin t alia , dei tu fare ogni opra, & metterei 
gni indù fina per ridurgli in laleTlafo, quale habbiamo già detto, & 
non tenere àlide que de virtù, ma sforati di far li, che operatilo né, ò 
per temafianoAmaton delia patria, & vbidenci a’ Capitani { '%■ 'il 

ir • ._•* • . il : ... • X V ; ton-’i :*j , 1 . .a- >‘*V ■ -* 


Siano fopporratori delle fatiche , &r preparati ì pigliare querela ia 
ben efidadtlla patria, Se gUereggiare-». ;,nsu-jj< 

XVII. .ujaiiatitnos » i; • ir-i 

Et tu edèndo di quedo ideilo’ animo con edò loro.gouerna le cofe 
tue con prudenza, degna di papuano di efferato, de non tefrieta ria- 
men te, ma con arte, & con ingegtto fchiera in ordinanza le tue genti* 

:! - , + XVI I L 

T utti quelli, che pigliano la Guerra per la fede di Chtido Giefu fi- 
gliane nodro, peri parcn ri, & amici . perla patria, & peflo bénè di 
tuttala Chndiana genre. fi tu ezzinoà differire ageuólmente , Si di 
buon animo l’affanno della fere , la fame, il caldo, il freddo,& in fine 
ogni graue difagio ; perciòcheappo Iddioilattvetcedt'quti^ndiftre 
trauaglic: & approdo lo dato nodro reale incoraci! guiderdone dello 
noia tolerata , benché noi fmnilmente per cento, noftro fpefTe volte 
damo autori delle nodre aucrfità,& cagione degli denti, de delle idei- 
le tniferienofttbii’ v'.n .u, ,!»oq u in ..aCi .-r.,d taiq isbeidj 

. v •, 'i ojju !i j; x i XJ ‘bociiji t i.;j9in>cl'in o.iiintì 

Se in alcun tempo ti fuccededè qualche finidro.adoprati in modo, 
che i nemici nó lo rifappiano, Se nelle trauaglie modràti à cifetìnffan 
ti d’alto animo, A: ficuro, & fermo, &più tono cerca di apparei lieto,"' 
Se fenza penfìeri noiofi anzi che no .X A 

ìli ; X X. 

c Alcune narioni, tra le quali erano i Perii , quando com batte uano 
co’Romani, &cadeuanoin qualche pericolo. Se fi ni dro grande, non 
voleuano daiefteflì procacciar^ quella falure, la quale tanto defiaua- 
no,rai la riceueuaao da'nemici.tàca viltà alberga ua ne gH animi loro 
nelle cofegraui,& coli grande era lapaflioneja quale fòfferiuano ne’ 
cali auuerli . 

4 - ». . XX I. li. » 

: • •» i ’ ■ fy !.. ‘ f > • » ti?- ; 

) Ma per ritornare i repeterc quali per capi lecofe.chehabbiama 

-.ni difo- 


Chrmàndamnto DeùnìootUuo . 

4i (òpra narrato, Arma il tuo esercito nel modo, che ti ho tUfcritfOffc 
pjimicramen te diarchi , & di fa ette aflàidìme , perciòche le flette fo- 
no po/fojti arme , & efficaci , Se fopta tutto contra i faracini, & i Tur- 
chi ,'iiquaU pongono tutta la fperanza loro deUa vittoria nel faetta- 

n&tìtQr rn S.' . r.--y> ’ .*» i • IV.. "• . i.1 I Ttlh -il >Ì!; •••';'• Il 

;£> .liti, i''. /li .II|X X I li « .•ili» 1 .-,!» ;• •. 

t , Vagliono.ì ferire i loro arcieri, i quali nel gittate le flette fpoglian 
fi nudi & vagliono etiandio grandemente ad ucciderei caualli de i Ca 
uallieri quelle laette, che fono da noftri huomini tirate, & fanno mol- 
ti danni à nemici, veci fi co’l continuo tirate factce i fuoi caualli da lo- 
ro in molto pregio tenuti, per la qual colà cade tutta la forza dedalo» 
rofi faracini nel combattere. 1 i ' / 

XiXM I un ih i!;>i r > ’ 
Non vanno alla Guerra quelle genti per feruitù, 6 per gloria alena 
oa di militia.ma per mgordigiàdi guadagno, Se perdefiderio ihiiber 
tijò più rollo per iftudio di rubare, otìero maggiormente per aflalfina 
re & per la loro indiauolaca fede: . inzi permeglio jdire infedeltà . On- 
de fé per aueorura moki danni patirono da noi, lì credono d’hxuere 
Iddio per nemico, Se pereto non potere tolerare le ofFefe fattegli . i 
n.ni - -X X i l. I L: -mi ! •jfKt.t rit vl 

. Quando vai alla Guerra, nòni porre gli alloggiamenti lenza foflo 
{èrmo, & forte trincea, eflendo nella nemica terra, onero vicino» 
nemici . Ma quando già c vicino ìi combatrere, circonda il tuo elTerci» 
todi vna folla con pali à guifa di avallo, & prouedidi tutto l’apparec- 
chio de i prefidi, acciò che tu ui ti polla faluare.fe ti aocadedc qualche 
fini (Irò nella Guerra, quando fi jeoiimìfccte il fatto d’arme_> . 

~ 1 i -lir.lì vX-X- V. .-••i i; : 

, Io ti dimoftrerò ancora le altre differenze dello febierare in ordi- 
nanza gli eilèrriti nel combattere., . 

XX VI. ; .. . : . ■; .IO 

Vi è vn’altra forma di ordinanza diuifain tre parti vguali nella pu- 
gna , della quale di (òpra ho fatta menrione ..cioè in quella del mezo 
nella delira, <5c nella limita. biella parte del mezo : fono joo. ò 400 . 
eletti foWao di rifpetro', &dtfourabondan*a, Queffii ordinanza non* 
ha larghezza , ò altezza alcuna determinata-, ma fi poneincùicuna 
banda piu tofts cauallcria , fi nella primiera come feconda battaglia. 
Se la fronte dell'ordinanza dee edere vguale,& lèrratta& fpeda . Le 
bagaglie, & impedimenti del campo vanno collocati didietroalle 
Alalie dell'ordinanza, fe quegli, che tiene le iiic genti ordinate in que 
fta gui(à,.haue à f«e ; con cimici badati , dee ichierare in battaglia il 
. ’ luo 
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Dello fluito , di nationi dtuerfc . 

tuo esèrcito in luoghi malageuoli, & afpri, «Seadoprare di moiri ar- 
cieri ^cianciatori affin che l’impeto de’neraici ha (la ri non vaglia con- 
trai Tuoi per eflèreffi difprefi dalla maluagicà de’luoghi Se difciolti . 

XXVII. 

Che fe il Capiuno dell’eflèrcito vedrà di hauerà combattere con- 
tra natione bellicofa, & di animo ardente.dee non folo accordare tre- 
gue, «Se far di lationi del combattere: maffimamenteconofcendo i 
nemici edere apparecchiati, & ballanti al comettere il fatto d'arme : 
mà in quel calò pianti gli alioggiamenti in luoghi fèofcefi,& impedi- 
ti deliramente-* . 

XXVIII. 

Et etiandio nell'iftedo giorno della pugna vada temporeggiando. 
Se fe pure fi vuole combattere, principalmente d'eflate, elegga 1 hora 
del maggiore caldo , che è là dopò mezo giorno inuerfo la (era, Seal- 
Ihora attacchi la zuffa, acciòche fi per la arfura del fole,come per la di 
latione del tempo ceffi l’ardire, & l’ira degli auuerfari , i quali fono 
fchierati in battaglia^ . 

XXIX. 

A quella forma, che io ti ho dimoilrara, fi oppone propriamente la 
ordinanza de’pedoni con diligenza fchierata in battaglia , Se il (ito 
equale.nudo «Se aperto per cagione dell’impeto delle halle , con le 
ouali bifogna fubito attaccare la zuffa , Se fenza intermiffione , affine 
di rendere inutile le tratte delle faette nemiche per la vicinanza, Se 
per nou hauere gli arcieri le halle, Se gli feudi . 

XXX. 

Se attaccata la battaglia fi carica, Se fi caccia, & fi dà la fuga a’ nemi- 
ei, celieranno grandemente ofTefi , fe non heuranno qualche artificio 
di riuolgerfi all'improuifo in dictro,contra quelli , che gli incalciano, 
& rcfillere alla loro furia- . 

XXXI. 

Le feorrerie, Se legirationi fatte da i Corniffi affianchi, & alle fpal- 
le,o(Tendcranno grandemente gli auuerfari, fe non hauranno i latera- 
li! 'Valorofi, i quali pollano riburrare vna forte feorreria, Se vn furio- 
fo allatto . 

XXXII. 

Imperò, come cdetto,ìn corali pugne, Se nello ordinare quelle bat- 
taglie , bifogna eleggere fui vguali. Se piani, i quali non habbiauonè 
paludi, ncfolfi impediti da pruni , ò d’alrri ai bofcelli , acciòche l’or- 
dinanza non fi sbandii Se difciolga., , 
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XXXIII. 

Meflbiltuo efferato in ordinanza, impreparato in ogni parte, & 
determinato il giorno , che fi ha à commettere il fatto d'arme, non ri 
tardare la pugna, fe già prima hai fatto deliberinone di douer in ogni 
nodo combatterò . 

X X X I I I I. 

Bifogna farei córti tri, fiele impetuofe vfeite delle battaglie per ris- 
petto alla mifura, fic quantità delle flette, compartendo le tratteegua- 
li, òfprile, ò veloci, fecondo la proportione fudeira. Affine che per lo 
tardare della milchia, fie per lo continuare il fàettamento gliauerfari* 
& noi non mancaflèro, fie ì noftn fanti, fie Cauallieri offrii reflafléro. 

XXXV. 

Se alcuna necrilità ti conftringeà combattere in fito molto diffiri- 
le , fie difauataggiolò, egli c coneneuole, che parte de’Ioldati fia porta 
in ordinanza, à pie, fie parte à cauallo,fie non formare tutta la ordinari 
za di cauallcria fidamente in coterti luoghi coli difuguali , fie malage- 
uoli. 

XXXVI. ' 

Gli arcieri fanno grandirtimo danno à gli haftari nelle difaguaglia- 
ze de i luoghi, fie ne i liti dirupati, fie impediti, fie perciò gli hartati ri- 
cercano campagna rafa,oe piana per combatterò . 

X X X V 1 I. 

Se l’Capitano dello eflèrcito fentiràlefue genti manco forti del 
nemico, non douerà coli alla fcoperta,fie in pubhca pugna combatte- 
re con l’auuerfhrio, ma cercare d’ingannarlo con improuifi difeorri- 
menti,fie afTalti,fie feruirfi dell'auantaggio de’fiti,fie infidiarlo nafeofa- 
mente , nè far palefe al nemico , ò à (uoi la cagione del combattere in 
cotal guilà , fie del ritardare il publico fatto d’arme , acciòche i nemi- 
ci non prendano coraggio da quello , fie ì tuoi fi facciano più lenti, fie 
paurofi. 

XXXVIII. 

I riuolgimenti, òriuolutioni, cìoi leconuerfìoni,fiei ritorni fie co- 
tali moti militari nonfìdebbono fare alla fronte & à vifta de nemi- 
ci: ma per lo trauerfo fie a’ lati Tuoi fare i ritorni , fie guadagnar loro le 
fpalle. rtlcune narioni come tra l'altie, quella de Perii, non udendo 
alcuna uolta sbandare la loro ordinanza , voltano ageuolmentcle 
fpalle (ue , fie le porgono à quelli, che fono riuolti centra erte, fie quali 
fuggendo combattono. 

XXXI X. 

Ma quelli, che fi ritirano,fie fuggono,fc uorranno riuoltarfi à cem 
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battere per feccia contri quelli , che gli feguirano , rimarranno gran 
demente offefi incontrandogli in ordinanza porti, & in battaglia di- 
uifati . 

X L. 

Alcune genti, cornei Turchi feguitano i nemici, che fuggonocon- 
lufamentev onde amene, che reftano di leggiero ofTefi, fe coloro fug- 
gono fenza confondere la ordinanza loro . & di nuouo con la confer- 
uatione deiriftcUb ordine, &in battaglia contri loro fi riuolgono. 

X L I. 

Molte altre nationi feguitano quelli, che fuggono in ordinanza , Se 
contri quefte non uale_riuoltarfi in dierro , Se per faccia addirle , ma 
per fianco Se alle (palle albicarle bifigna, come fi è detto . 

X L I I . 

Poi che habbiamo fatto memionede’Turchi, non farà fiori di prò 
polito ricontare in cheguife mettano le loro genti in battaglia ,Se co- 
me bifogna contraordtnare le noftre innerfo loro. ciò lappiamo noi 
per mediocre efperienza, eflendo erti flati compagni noftri di Guer- 
ra nel tempo che i Bulgari, rotta la tregua, fcorfero,\?c faccheggiarono 
le terre de iThraci , iquali la vendetta di Chriftu Dio nortro cart.gò 
congiufto fupplicio. Imperò che mentre, chele noftre genti erano 
occupate nella Guerra contra i Saracini , la diuina prouidenza armò 
contra loro i Turchi in vece de’ Romani, aiutandogli lo flato no- 
ftro reale con lo ftuolo de’ vafelli à valicare il Danubio , & ellcndogli 
noi compagni di guerra , talché I’efTèrci lo de' Bulgari maluagiatnen- 
te armato dianzi contra i Chriftiani fu in tre fatri d’arme fconfirto.co 
mefediuinaméte fodero flati mandati contra loro, affine, eh e li Roma 
ni eflendo Chriftiani,fpótaneamcnce non fi biuttallèroncl /angue de’ 
Chriftiani Bulgari . 

X L I II. 

Le nationi de’ Sari a'oè Tartari hanno, per coli dire.vna irte (Ti for- 
ma di ordinanze, &un modo medefimodi riuoltarfi.&fonofoggette 
à moiri prencipi,& fono difoccupate.iSc fenza facen da menando la vi- 
ra loro (percoli dire) perla maggior parte nelle folitudini. Le nationi 
de’ Bulgari fole & de' Turchi coftumano vn modo fimile di ordinan- 
za di Guerra, & più fortemente Se con maggiore (labilità de gli altri 
Sciti,& Tartari fanno le loro pugne & ibno anche fotto un iblo Prcn - 
ripe-. . 

X L 1 I I I. 

Ma poi che i Bulgari abbracciano la pace in Chrifto,& hanno com 
mune la loro fede co’ i Romani inficine con l’ufo della ftelfa religione 
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fton habbiamo giudicato dotier armare le mani con tra loro, come re- 
ligiofi.nc far loro ftrat agemi, perciò che nè anco effi apparecchiano le 
loro arme contra noi, onde noi parimente non vogliamo le nollre 
apprettare a' danni Tuoi, come fratelli in vna fede,& ellèndo ubidienti 
cra’nottri commandamenti . 

X L V. 

Hor fauelliamo della conditione, Se vita,Se della ordinàza dei Tur 

chi, laquale poco ò nulla è differente da quella dei Bulgari . Que- 
lla nationeè popolofa, Se libera , Se dellecoiedigran commodirà , Se 
Splendide, Se di fouerchioabondanti tiene roaco conto, & folo à que 
ito attende di edere Se itti mata Se in fatto forte nella Guerra contrai 
proprii nemici . 

X L V I. 

Quella natione , elléndo fo tto la fignoria di Un folo.punifce i Tuoi 
Capitani con fupplici graui,5e acerbi ,fe fono conuintidi qualche 
mancamento. Non puore edere raffrenata da viti) peramore,ma per 
forza, & per ti more. Sopporta tutte le fatiche, Se i difagi fortemente. 
Se adii bene fi prepara a fopporrare i caldi,Se 1 freddi. La fcarfità del- 
le altre cofc necedarie, licome fanno quegli altri che Nomadi fi chia- 
mano , ciocche non viuono di altro, che di animali , Se fono pallori 
tolcrano con force animo. < 

x l v r f. 

I Turchi fono rna generatone d’huomini mofto fatico fa , Se ne' 
configli coperta, & occulta, nè domcftica.n è fedele - T infatiabilc di de- 
iìderiodt danari, fp rezza il giuramento pei fido, non fi puote riteno- 
re con doni , nè fatiare * Imperòche quali auanti.che habbiano riceu- 
toi doni, ti apprettano l'infidie, Se cercano di romperti la tregua . 

XLV1U 

Seguitano accorramente. Se odèruano la opportunità del tempo, Se 
fton attendono tanto ad adattare il nimico con la forza, Se con le ma- 
ni, quanto con gli inganni. & con gli agguati , con 1 ’improuife feorre 
*ic,& col ridringerc le Col* necelìarie. 

X L I X. 

Sono armati di fjpade.di halle, di faette. Sedi loriche, ò corazzine 
portano molti di loro nelle battaglie doppie arme ; in mano l’arco, Se 
dopò le fpalle portano l’halEa, Se Te vfanoambedue nelle occafioni , 

Se allhora,ehealtri gii feguita,.vagliono piòcon l’arco - 

L. 

Nè foli edi portano Tarmi, ma ancora i caualli de gli huomini Mu- 

ori 


Digitized by Google 



Dello JludtOy di nationi dtuerfi . Idi 

Ari fono coperti di pettorali di feltro nelle parti dauanti, ouero di pia 
(tre di ferro. 

L I. 

Pongono gran cura, & eilèrcirio in tirare faettc {landò à causilo . 

L 1 I. 

Menano molte belile con eHòloro,comecaual!e, poliedri, &alrri 
giumenti, fi per farne mangiari di latte, & berne , & nodrirfi dei lat- 
te , come per l'opinione, che d indi ne prende iL volgoper U moftra 
-di tante bcftie . 

L I I I. 

Non pongono! loro alloggiamenti col follo attorno all'vfanza de” 
Romani, ma infino al di del fatto d'arme fi sbandano,compartendoli 
per natione, & tabu. Nutnfcono fempreal pafeo i Tuoi ciuatlì fi la (la 
te , come il verno . Nel tempo della pugna ritengono i causili al loro 
v(ònecelfàrio,&gliimba!zano,ouero legano con le pallore vicino al* 
le tende Turchelce, & gli contentano infino al tempo del metterli in 
ordinanza . 

LIMI. 

Hanno le fentinelle polle lontano mà ben coli {pelle, che non è co- 
fa ageuole con fubite feorrerie il fo^raprendergli. 

Non pongono in ordinanza le fue genti nella pugna, come i Roma 
nhin tre parti,mà in più differenti parti,cioè in battaglioni, congiun- 
ti infieme,& toccanti!» gli (quadranti tra loro, fi che poco fpatio redi 
nel mezo,& appaiano vna fola ordinanza . 

L V I. 

Olrrealfa polla battaglia, &principa(c ordinanza, hanno alcttno 
altre compagnie di Soldati, lequali fono di (ourabondanza,& le man- 
dano à fare qualche agguato, &imbofcata cótta quelli , i quali fono 
opporti tralcuratamenre contrala loro ordinanza , ouero gii ferban® 
per (occorrere qualche parte affli rta,& opprefii. Pongono le battaglie 
alle fpalle dell'ordinanza dapreflo à banda delira, ouero à fini (Ira di- 
ftanti daireferciro fin’ ad uno,ò due miglia, & vi mettono poca gen- 
te alla loro guardia. 

L V I I. 

__ SpelTè volte leganoi catialli,& l’altre bertie.che fono di fourabon- 
daza dietro l'ordinanza percóferuarione fua,&guardia;&l’altezze ò 
profondità delle/chiere,ò degli ordini della battaglia fin no erti inde 
terminatele ti hano certa mifara,mettédo cura maggiore in far.che 
l'altezza fia ferrata, & fpellà, & parimente la fr ©tergasi e, & riftretta. 
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L V I I I. 

Si contentano più voiontieri di far le pugne da lontano, adoprano 
imbolcate, & circondano, & girano i nemici, & vfano con buona for- 
ma, Se ordine nelle finte partite, Se ritirate, i riuolgimenti , & l’ordi- 
nanze sbandate, &: fparfe. 

L I X. 

Poi che hanno volto l’auuerfario in fuga, attendono fopra tutto, à 
perleguirlo con ogni sforzo,niente curando più,che cacciare il nimi- 
co ; Nc come vfano i Romani, & lalcre nationi , fi contentano di an- 
dargli dietro mezanamente,& predargli i denatijma lo perfeguitano 
fin tanto,che non lafciando à dietro niuna via per ritrouarlo, del tut- 
to lo mandino in vltima perditione. 

L X. 

Se alcuni degliauucrfari de’Turchi,fi riducono inqualche fortez- 
za, lubiro cercano di conofcere feui è fcarfitàdi uettouagiia.òdi huo 
mini, òdi giumenti , & ui ftanoin continuo aflèdio fin tanfo che op- 
primano il nimico co’l mancamento delle cofenecelIàrie, òconftrin- 
ganoà renderti; & primieramente glipropongonoconditioni leggie- 
re,& poi confentendo effi di arrenderli, gli impongono piùgraui par- 
titi. 

LXI. 

I collumi dei Turchi fono differenti da quei de i Bulgari in tanto 
folo in quanto che effi hanno abbracciato la fede di Cimilo , & fono 
auezzi con i Romani, fi che hanno quali gli ifteffi coftumi, & perdu- 
to l’afprezza di quelle loro dure , Se roze ufanze,& han mutata quel- 
la loro feluaggia 'Vita, Se folitaria inficine con la infedeltà . 

L X I 1. 

La careftia deipafchiè di grauiflìmo impedimento aU’effercito 
Turchelcojperciòche menano di continuo fcco quantità grandiffima 
di brillarne-» . 

L X 1 I I. 

Nel tempo del conflitto! Turchi fono fommamente offrii dalla 
fanteria medi in ordinanza contra loro , i quali fono Caual fieri , Se 
non dilmontano dacauallo giamai, perciòcne non pollòno ftarein 
pie.rilcndo allcuati,&auuezzi à caual care-» . 

L X I 1 I I. 

Glie contrario ancora il luogo uguale, & piano,& nudo, & la ordi- 
nanza de’Cauallieri riftretca,iSe ferrata infieme.la quale fenza sbandar 
fi,& difeioglierfi gli feguiti fenza rimeffiono . 

L X V* 
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L X Vi 

Similmente gli è contrario, ,il menar le mani armati con tra loro, & 
le feorrerie notturne , fé però faranno fatte ficuramcnte , cioè, ebe di 
quelli, che allattano, una parte attacchi la mifchiain ordinanza, &l* 
altra (ha nafeofa* . 

L X V 1. 

Si contri ftano forte, quando alcuno de’fuoi ribbellaa’ Romani, per 
ci òche conofcono, che la fua natione è di animo incóftante,Sc bramo- 
sa di guadagno ,& che fono naci di molti popoli & mifchiari, onde 
non curano , nè tengono conto di con fan gttinuà, &di icambieuole 
concordia tra loro . i f . 

L X V I I. 

Seauiene , che di fubitoalcani pochi di loro friggano, demoftrin® 
d’elTere affeteionati in uerfo noi, Scdapoi vna moltitudine di gente 
gli feguiti, ciò fopportano con grane difpiacere . 

LX Vili. 

Quando alcuno mole approdarli à loro per combattere fopra 
ogni altra cofabifogna, che egli habbia delie (entinelle Se veti ette po 
ftecon diligenza, & continue , diftanti poco l’vna dall’altra ; Dapoi 
procurare con fagacità, Se apparecchiare quelle cofe,lequaliliap« 
partengono alla fortuna liniitra, cit è, che non fuggendo alcuna uolra 
gli inimici, tu habbidigiàconfiderato . Se ritrouato qualche fortez- 
• za nel tempo delle auuerfità , oue tu polli ritrouare uerrouaglie per 
alami pochi giorni ; Se fe gli c poffibile per le beftie ancora, & malli- 
inamente per gli huonini. Se fopra tutto abbondanza d'acqua.Dapoi 
difporrai delle bagaglic, come nel proprio capitolo lì è detto da noi. 

L X l X. • 

Et feui è efferato di fanteria, ordinalo nella prima pugna prlnci» 
palmente.mentre che l’effèrcito per ulànza della natione lo compor- 
ti, & ordinalo & ponilo in battaglia fecondo il modo , che noi ti Gab- 
biamo dimoftraro alcroue, cioè , che lacaualleria lìa dietro la fante- 
ria^ . i 

L X X. 

Ma fe faranno folamente Cauallieri gli fchierati in ordinanza con- 
tra i Turchi , Se atri à combacrere conrra il loro efferato , mettigli in 
battaglia nel modo , che ti dimoftrammo, quando lì trattò del porre 
in battaglia l’eflèrri io. 

L X X I. 

Caua fuori , &■ eleggi molti ttalorolì foldati per mettergli.i*e’lati; 
che à difendere le fpalie , Se la parte di dietro baderanno i Caua 1 beri 

difèn- 
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di fendi tori, onero uindicarori: & corritori.rioè quei che corrono in- 
ainoli debbono allontanare daidifenditori nel prefeguitare il ni- 
mico più che per ifpatio di tre, ò quattro gittate di ftetta,nè trapaflàr 
gli &-iopra tutto sforzati di collocare le tue genti in battaglia infili 
piani, & rafi,doue non fiano felue folte,nè paludi, nè pruni, ò altri im- 

! >edimenti,acdòcbe i Turchi non habbiano commoditàdi ordire in- 
ìdie. 

L X X I I. 

Le fen tinello Accolteli debbono mettere con interuallo tra loro, 
da quattro parti dell'eilèrcito . 

L X X I I I. 

Se egli è podi bile, procura di hauere alle fpalle del tuo efferato vn 
fiume difficile à valicare, òlago,ò palude per appoggio ficuro della 
parte di dietro delle tue genti . 

LXXIIII,, 

Setifuccederà profperamenteil fine della Guerra, non incalciare 
gli auuerfari con troppo fretta , Si con isfrenato appetito , nè meno 
ieguitagli trafeuratamente . Perciòche i Turchi non fanno come le 
altrenationi, che quanto prima fono fuperatc n battagliamoli ceflà- 
no,& friggono dal confi irto. Ma effi, iìn,cheg!i retta fiato fi ttudiano. 
Si tentano ogni via di affittare il nimico . Ma fe tu haurai tra i tuoi 
Cauallieri fanteria affai, cioè che la che battaglia fia rimefcolata, bifo 
gna far prouifione di vettouaglia,& di Ararne Se altre cote pe‘ caualii. 
Si per le altre beftie.Perdò che doue fono i nemici vicinano fi lancia- 
no andare gli animali alla paftura, nè raccogliere fieno per loro. 

L X X V. 

QAfti adunque fono gli efferati) militari. Se le vfanze de’ Turchi, 
& i fuoi coftumiji quali fono differenti da quelli d^’ Bulgari, in certe 
poche cofe,come fi èdetto.nel retto limili . 

L X X V I. 

Habbiamo noi ricordato à te quelle cofc.non perciò che tu fia qua 
fi per pigliare Guerra co’ Turchi.peròchc non afono vicini nè al pre 
fente ci fono nemici , ma più torto li ttudiano di effere loggetti a'Ro- 
m ani, de vbidienri . 

L X X V I I. 

Ma acciòche tu fappia conofcere , Se vfare la diuerfìti delle ordi- 
nanze, Se i ttraragemi di ciafcuna nati >ne, quando verrà il bifogno,& 
approui le migliori , & quelle che giudicherai ritornarti ad utile , Se 
acciòche quelle cofc, che fono Hate da altrui ritrouatc, con grandiffi- 

ma 
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rftt fatte» » ta le porta conuerrire in tuo ufo contraie nemiche nari*' 
ni, «canea penfare al rimedio loro, quando conta te fofTero adoprsrì. 

LXXVI11. 

Sono ancora altre narìoni , come Franchi. Se Longobardi , lequatf 
erano già infedeli , al prefente abbracciano la fede di Chri&o t oliente 
con noi , delle quali altre fono noftre amiche , altre foggetre al nofiro 
lmp trio per Dio ■, Se quelle hanno alcune priuate fórme di ordinanze 
militari, Icquali parte han riceuuto da altri di mano in mano par- 
te ri troua roda loro con ta continua conluecudt ie del guerreggiare, le 
quali tutte colè non ti racconterò ò Capitano dell'ertercno.à fine che 
lu habbi loro à muouer guerrajpercioche in che modo vogliamo noi 
guerreggiare centra quelli, che fono noftri ioggetti , & compagni di 
guerra «Se abbracciano «a i Ile dà fcde.che n ot.iSc ci fono congiunti? Ma 
alfin che conofciurel^c cflercitato in eflè tu podi ingegnarti à prède- 
re gli opportuni reme™, & contrari) àloro, feti auenid'eoccalìonè, 
£eruirtehe.&acciòehc tu da ri eco di partiti, per ributtare tu etti dife- 
gni de’nemicì. 

LXXVIM.I. ’ J - 1 

t Et gli fchiauoni,i quali già habitatiano di là dtll'Iftro.che Danubio 
anco chiamiamo , con i quali guerreggiauano i Romani : quelli dico 
menammo vna vita da Nomadi & da partorì auanti che partàlTerò Fi- 
ltro , Se fi fàcelltro fudditi a’ Romani. Hora io non lafcerò à dietro di 
darti à conolcere le loro vfanze della militia, Se gli al tri Tuoi collumi ; 
ina come fi c detto, io facendo una raccolta di tutce.le andrò fcriuen- 
do per quanro potrò, affine, che da tutte, come le Api , utda fcieglien- 
dolepiuvtilì. 

- L X X X. 

I fianchi, & i Longobardi fanno gradi dima ftima della libertà, ma 
i Longobardi hanno perduto gran parte di quella virtù, i Franchi fo 
no arditi, & fenza paura Se temerari j nella guerra,& confidenti, Se pre 
cipitofi . Tengono in gran vergogna Federe poltrone, & la paura, & 
iitimano poco uno, che fi ritiri un poco. Se penfano, che ciò fia fuga. 
Se difpregiano per quello la morte agcuolmente. Se nella zuffa mena- 
no furioumence le mani, combattendo i piè, Se à cauallo. 
è. L X X X I. , 

c Quando nelle battaglie da cauallo fono condotti in qualche firo f<r 
Jato.ò Uretra pilIi>;Tuiti d'accordo fmótanu da cauallo, A: fi mettono 
inordinanzaà piedi ,& pochi eriand io coatta molti cauailicri com- 
battono, nulla temendo uè dilpcrandofi punto della pugna, òin fin- 
gendoli . 

L . LI * LXXXI1. 
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L x x x i i. 

Sono armati di feudi, & di ha (le, & di fpade corte, lequali partano 
fofpefe alle (palle, con coregge, Se alcuni fe le cingono. 

L X X X I I I. 

Si rallegrano , Se fi dilettano molto più della battaglia à piedi, & fi 
compiacciono ddlWfcire ì far difeorrimenri . ( .. 

L X X X I I l I. t 

Non fi mettono in ordinanza nel conflitto, fia 1 piedi, ò à causilo, 
con uno certo.& diterminato modo, nefidiuidono , come i Romani, 
inmembriòinTurme.maficóparconoinnationi , in famiglie,in pa 
rentadi Se fpelTbin congiurate amidi. Onde accade.che nel tempo del 
la fortuna contraria , quando tra l’ arme gli amici loro fono amazzari, 
effi ancora nel mezo del conflitto , per vendicare i luoi , corrono pei 
fe (ledi negli edremi nfchi di lafciarui la uira^. 

L X X X V. • 

Vfanodifàre la fronte della ordinanza (errata, & vgualc nella*» 
pugnsu . 

L X X X V I. 

Combattono i fanti,& i cauaili con empito grande , Se furiofamea 
te, cacciando via ogni timore . 

• L X X X V I I. 

Sono difubidiemi à i capi loro, & maflimamcncei Franchi, tenédo 

f jran conto della loro liberti, & volontariamenrei quel tempo che ef 
1 à fe fteffi fi (iranno prefilTò.ouero da’Capirani determinato , fi ap» 
prefentanoal menar delle mani ,Se fe parta quedo tempo, Se fiabilo- 
gno ritardare più lungamente, fi crucciano, & gli si malcfofferire, in- 
dugiare, óc afpettare (patio di tempo , Se perciò fi dipartono dallo eC- 
fercito,& ritornano alle loro cale , sbandando , & fcioghendo l ordi— 
nanza_j . 1 

L X X X V I I I. 

Sono trafairati , Se ociofi, & lontani da ogni auedimento dintor- 
no alle cofe.che loro poflòno recare vtile,&: per ciò diipregiano le or- 
dinanze^ maflìmamente della caualleria. 

^ L X X X I X. 

Si lafciano ageuolmcnte torroni pere con danari , perciò che fono 
del guadagno ingordi,&auari , Se ciò fappiamo noi con l’efperienza 
per via di coloro.i quali di Iralia molte volte fono andati in quelle có 
trade pergoucrnare & reggere gli affari di dato, perciò che imparitelo 
j fuoi coltomi coi conucrtare, & edere inficine con effi fi faceuano à 
loro fomiglianri- 

• - X G 
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X c. 

Dan loro noia e ramaglie le mi ferie , imperoche inquanto hanno 
gli animi più audaci>& temerari), in tanto i corpi bilicati , Se che age- 
volmente fi fiancano, & femplici,* che di l«ggUro non pollòno IcU- 
tiche coltrare . 

X C I . 

I caldi , i freddi , le piogge , & il mancamento della vettouaglia_,,~ 
& delle altre cofe neceiTarie , Se fpedalmente del vino , Se più Udi- 
zione Se indugio della Guerra turbano i loro animi. 

X C I l » 

I luoghi difficili , Se folti fono contrari alUloro Caualleria nel rem 
po della zuffa; perciò che fogltono per diritto, tfcàgran furiaconle 
loro halle fare empirò centra nemici. 

X C I I I. 

Softengono facilmantegli afialti.che dalle infidie gl i vengono far- 
ti à lato, de dalle fpalle.perciòche non curano le lentia elle, ò (colte ai 
coli fatte maniere di fiottarne . 

X C I I I t 

Che fe fingeflèro quelli, che combattono contra loro.di torre la ca- 
rica.ageuolmente eglino fi sbanderebbono , onde poi di nouo ali wì- 
prouiio riuol randelli, & fermandoli in ordinanza quelli , cheroofira- 
' uano di fuggire, fi farebbe loro mola oflefà,& fi manderebboco in ul- 
tima ('confuta. 

X C V. 

Spefle volteancora fono mal trattati dagli arcieri , i quali facendo 
(correrie di notte contra effi, apportano loro grandiffimq daunoj per- 
ciò che e ili alloggiano, sbandati, & ieparaci . 

- X C V 1, 

Ma fe alcuno vorrà con elio loro guerreggiare.eflèndo maflimame 
te di coali coftumi, come c detto , non farà meftieri, che egli con pu 
blica,& aperta pugna venga alle mani con eflb loro. Se fopra rutto ne 
iprimi principi;, ma a (Tritargli cona gguati &con leimprouife fcat 
rerie. Se vccellargli.có lediìationi,&co*l ritardare la giornata, ouero 
infacendo viftadi volere trattar la pace, tor loro le vettouag!ie,& co 
i freddi, & coi caldi feemare quella loro audacia, & prontezza. 

X C V I I . 

Se quefte dilationi , & altre fimili cofe fi pollano fare. Se maffima- 
mente quando il loro elfercito in qualche fico forte è al loggiato, & in 

LI a luoghi 
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luoghi difficili , forti, & malagenoli i partire, farà bene, perciò cheiui 
Vfando le arme in hafta, non potran no afìàitirt, nè far cola buona! 

XCV1II. 

Ma fe non fi potrà don l'adoprar le fuderre cotte far prefitto cantra 
loroima fìa bifogno venir al combattere, mettali l'eflersito in ordinati 
n net modo , & nella forma . k quale di iopra nel capitolo del modo 
del 4i (porre in ordinanza lederci io ho in legnato . 

* X C I X. • ! 

* ‘ La natione 5chiauonav(auai coftumi,&il modo del uiuere fintile 
a’ Franchi: cioè era amarrice della libertà, nè uoleua feruirc.nè (òrto- 
giacere all’Imperio, nè vbidirgii, quando di là dal Danubio habitaua» 
ho la (ua propria contrada, ma rr;. pattata in quefte parti, & ridotta in 
feruitù di altrui, ad hà voluto vbidiread alcuno ttraniero , ma ad uno 
della tua natione;peroò che amano meglio , Se i filmano piò ho netta-, 
cofa l’ettere mal trattato da uno della Tua natione, & ditti urto, che vbi 
diiea’Romanr,& viuere con le loro leggi.HoPtoftoro non hanno ncc 
uuto il làlurìfero battelimo , fe non à noftri tempi, il quale in quanto 
poffbno confèruano fecondo la forma dell’antica loro li berrà . 

E' natione abondante di popolo, patien te di ogni gran fi fica, & di/k 
gio de' caldi, de’freddi, Se pioggia , fopportadi andare ignuda, &iii 
fomma tolera la fcarfità della vettouaglia , Se di tutte le cole neccllà- 
rieageuolmentc. 

CI. r ' 

Il npftro felici ffimo padre, & de’ Romani Re Balilio riduffè quella 
natione, pergratia diuina, dalla fierezza,^ barbarie delle altre genti 
advna 'vita piò domeftica alla Greca,ordinandouigoucrnatoriair 
ufinza de’Romani,& confortandola al (acro batte(imo,la honorò di 
.etto Scia liberò della feruitù de’ Cuoi propri (ignori ,Se le ingegnò à 
combattere contragli auuerfari, de' Romani,&coffdiligcntcmente 
fi è portato in quefti affari, che hi fatto fìcuri 1 Romani; condotta 
chefpeflè volte per auanti i Ichiauoni correuano ne’paefi de’Roma- 
ni,& faccheggiauano, Se depredauano il paefe,& con Guerregli me» 
lettauano,& recauano danno . 

C I I. 

Erano oltra modo gli Schiauoni cortefi inuerfo i fori divi, la qual 
corretta mantengono in fino al di d’hoggi,non hauendola effi uoluta 
abbandonare giamai . 
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shai't'XA ?>’ vst hi- i'-’sinrv U-’l 1 1 i 1 

Erari© henignia’ Arameli, tk piacenoli, Se riceueuano quelli volen- 
tieri, & humanamenre, degli conduccuano da luogo à luogo có genti- 
lezza cotiferuandogli da ogni ingiuria, Se ofTefa fìcuri.Dauano loro uee 
-touaglie continue , & fe per tralcuraggine della guida òdi colui , che 
alloggia, qualche ftraniero pellegrino è offefo, incontanéte muouono 
rarme cótta chi Io ha nceuuto , pcrciòchcpenfanograndeinditio, Se 
dimoftrarione di fede edere il vendicare la ingiuria fatta a’ Uranico. 

r- if ifT-uftoa l-l lU- n .H-. .il 

<■ Neffuna altra cofa pare dTerinhumana tra loro. Oltre à ciò non oh 
ligauano i Tuoi predoni ad infinita fermili , & perpetua , ma più torto 
tenendogli apprefló à fecome prigioni,, gii allegnauano un determi- 
nato tèmpori! feruitù , acciòche finito quello, donandogli Certa mer- 
cede, ritornallèro alle cafelorO.oueroleplù corto amaiJètofl rimane- 
re con erto loto.poteflèro viuereicortc hberi,& amici. 

t u •••- t , 1- ■’ >• 

Leloro femineoltta modo fono modelle, Sr carte di maniera, che 
moire di loro fopportano coli móleftamentela morte de’ fuoi mariti, 
che come la propria la confiderano,& la (limano ; Se fe non folle loro 
uietato , fi larcbbono affogate, perciòche non poffòno menare uita 
oedouile. " '• \ ìr ì' ,: 7' 3 ' 1 * ,rt 

" •• C V I. ' >■ •- 

Vfanano per vcttouaglia il miglio: la temperanza nel mangiane, & 
ilconrchrarli di pocoamano molto: fopportano più nialageuolmeri- 
te le finche della agricoltura, perciòche defideranouna maniera di 
vita più liberale. Non vogliono poffidere grandi ricchezze di denari, 
di odori, òcdt fimili cole pretiole, hauendoie à guadagnare con mol- 
'tafetricà'. •' -.ii -, mi 

v rt. "/•!> ■■■■ '■ ■■■'■•■> 

Ciafriirtrihuomo è arinaro di picciolehafle da lanciare, cioè di dtfe 
dardi, alcunìàncora di feudi grandi. Se In nghi; i quali fono chiamati 
Tirei, òTinghe: vlano archi di legno cólaerreauelenate, il cheèmól 
to mortale, de incurabile per uccidere la gente.Perciòche fe quelli che 
fono feriti.non beono la rheriaca, ouero nbn adòprano qualchealtro 
fàlbrifctt» rimedio , ouero non recidono fubrto la piaga tutta , aCdò- 
cheil veneno non feorra più oltre, egli loro è necellario il morire : 
amano volentieri ritirarli in luoghi dirupati, & I co fedi, & fi compiac- 
ciono di fermaruilì.di habitarui. 

C V I I f. *• ' O* 


Di fopra nel capitolo delle Improuife fcorrcrie noi habbiamò de- 
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chiarito in che modoi Romani fi gouernauano nel fare le fcorrerie 
coù tra quelle een ti A' nell’aflàltarle i accioche ti) 0 Capitano-delio ef- 
ferato, (benché al prelente tu non voglia contri loro muouete guer- 
ra, ma per l’occafìoni , che potelTero allenire , di pigliare qualche ina- 
prelk contri nationi Barbate, filmili 1 quella , ouero far dilcorrimenti 
ne’loro pachile ti farà alcuna ceda vtile di quelle, che io ti ho cómemo 
fato , te ne podi fcruire,qua(ì come di cofe elper intentare, <Sc prouate. 

I . , . - 1 - C 1 X • .„ii: li' I i ,r .ll 

Poichenoi habbiamo fitto mentione dei coltami di genti diuer- 
fé A' delle loro uarie ordinanze, non farà fuori di propofico.alcuna co 
fa raccontare de Saracini.i quali infettano la noftra Rcpubi/ca, di che 
natura fiano, quale maniera, d’armi con tra noi ufino fu la Guerra, in 
qual modo Ila bifogno douetfi armare inoltri centra loro, Se final- 
mente in che guifa habbianfi ad aflàltare. , . 

CX. 

I Saracini dunque fono genti Arabe , i quali già folcano habirare 
nell'entrata della felice Arabia . Hora lanauonc di quelli c fparfa, per 
la SoriaA per la Paleftina; Primieramente vennero in quelli paefi per 
habi tarai, dopo mentre, che Macomctto inuentore dell a fua indiauo 
lata aulirla regnaua, occuparono con l'arine le contrade fudetre. Se 
pofeia i luoghi della MefopotamiaA dello Egitto , Se Je’paefi circoo- 
uirini, Se ficonquiftaronolaloro fignoriacó l'arme, di che loro diede 
in parte occafionc la guerra , laquale haueano i Romani có i Perii per 
la gloria dell’Imperio, eflendo quel pacle di prefitta» rimafo priuo, Se 
di aiuto, 

Q X L 

Si credono inoltrarli religiofi , quando difpregiano Dio, & ftima- 
nb,cheil beftemmiate laditiinità ha pietàjnó fofferifeono, che fi chia- 
mi Chrifto Dio , vero Se falustore del mondo, credono , che Iddio fu 
auttore di rutti i misfatti , & dicono, che iddio piglia piacere della 
guerra , ilquale nondimeno abomina quelle genti , che bramano la 
guerra : olleruano le loro leggi fanulfimaméce.fi ingranino il corpo, 

& dishonorano l’anima A hi uitu perano.Contra adunque quella loro 
impicci noi, con la noftra pietà, ,& diritta fede combattiamo. Se guar- 
dando le diurne A Immane leggi, lau talunamente facciamo loro refi- 

ilenza-. . o - ,1 •’ >- 

CX1I. , ... ... ... ^ 

Nèferuitilorovfano camélliAin uecedi carraA buoiAgiumcri, 
afini & muli. Et adoprano nell’ordinanza Taburi nachereA ciembali, 
a' quali coftujnano i fuoi canai li , Se con quelli ftrepiti Se tomoli fan- 
no 
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ne paura a’caualli dc'loro nemici > & gli mettono in fuga, ma l’aspet- 
to de i camelli ancora impaurìfee i caualli.non auczai*non gli lafci* 
andare più auanti. . ( I J 

C X I I I. 

Pongono l’apparecchio de quelli camelli & dell'altre belhc fpelTe 
volte net mezo dello elle rei to, per fàrealtrui credere, che il loro effer- 
ato fia grande , & in numero infinito , Se mettono fopra quelli fpeffi 
damali , cioè picdolc bandi ere, acci oche la loro turba paia grande nu 
mero di foldati t m 

C X I I I I. 

Sono caldi dicópleffione di corpo, dado elfi in coli ardóri contrade 
Se climi del ciele.Dicono,che l’ellercito luo lì fortifica molto có l’aia 
to de gli arcieri, pedoni di Echiopia, i quali fono da elfi podi auanti la 
cauallcna quali leggieri, non hauendoarmedi dolio, ma loto archi, di 
facete,* in ufando quelli aiuti paiono in fuperabili a’nemici. 

C X V. 

Portano i fuoi pedoni, ouero (oprai loro propri caualli.ouero die- 
tro in groppa de'Caaallieri,malfimamentc quando la Guerra è predò 
le lue contrade. Viano arme di quella maniera: la caualleria porta ar- 
chi, fpade, halle, feudi,* fcuricine di dui tagli, portano anche coraz- 
zine corfaletti. Se celare, *maglie per li piedi *gambe,* per le ma- 
ni’, * braccia, * leu» è altro, fecondo il coflumc de’Romani . Le cin- 
ture, * le co regge loro , li freni de'caualli, * le fpade adornano d'ar- 
gento, che coli poi fono in pregio maggiore . ■ 

: cxvi.; 

Seguitano gli auuerfari , ò fono perfeguiri , prendendo la carica in 
modo, che non difciolgono l’ordinanza; ma fc egli auicne, che fi dif- 
ciolga; difeioiti, & sbandati,come lì trouano,vrtano,& fpingono in- 
nanzi, foio per faluarfi. , 

CXVII. 

Sono temerari], quando fpcrano di ottenere la vittoria, ma timidi 
molto, quando della 'vittoria difperano; perciòche (limano i mali 
venire da Dio. Seauiene,che parilcano qualche auuecfità, non fanno 
relìdenza, come fe Dio folle con tra loro adirutojanzi fe nel combatte 
re non ottengono con la furia loro l’intentione tua, fi ritirano, &ce- 
0 dono. Sono dormiglioni , & foggetri ai fonno , * per ciò temono le 
zuffe, le quali di notte auuengono, * gli trattamenti, *i ncgoci not- 
turni,* maifimamenre quando fanno le (concile nel paefe nemico, 
* per ciò ne luoghi forti procciano di ricourarfi, * iui fanno le guar- 
die loro della notte, * ficuri dimorano, ouero fi fortificano, * co* 

vno 

■ *. 
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Yiid 'villo aflìcurano l'efferato loro, affine, che non fiano cola in&* 
<fcc,&aflàlri di none dagli luiierfari. .li. . ■« . .• „»!. vr t.Ltj 

C X V I I I. .'i : il v a' 

Fanno la loro ordinanza quadrangolare diftefa in lungo, come piti 
Scura , Si che non fi poflà coli ageuolmentefcioglicre, allhora chèli 
combatte con gli auuertari contrapofti in battaglia^ • . mi . > 

i' ’ - ; • C X L X. •• ò Il I' ri 

• Quefta tale ordinanza v fa no in marciando , Si nei conflitti, come 
in gran parte imitatori dei Romani^, & nelle altre forrne ancora deL 
mettere in ordinanza fatino l’ifteffò, Rauendo imparato con l’hauer 
guerreggiato con Romani , & (atri fi per via dilora efperti , & eflér- 
cuauÀ' da quello, che hanno da’ Romani fo/fcrto,&apprci’o>l ifteflo 
coatra loro adoprano « li. i-, 

- . C X X. 

Nelle loro ordinanze fono induftriofi, Se tiiudiciofi, & valenti, néi 
temono gli aflàln dc’ncmici , confidati nella larghezza ò altezza della 
faa ordinanza , nè meno fi sbandano, òfciolgon fi prr cagione delle 
finte, le quali frano nimici di allungare la Guerra, & temporeggiare 
indugiando. . • 

C X X I. 

- Ma fono (Ubili ,& conftanti, & dimorano in battaglia lungo rem» 
poconfidentìflimamente, (offerendo con ardire le ritacdanzede’ne- 
hjicì ,i quali lor vengono con tra, & quando veggono, che la forza,& 
la furia loro và ca’ando, allhora eflì prendendo coraggio , Si rifàccn- 
dofi con valore Si forza più grande.menano le mani. 

r C X X I I, 

Et quefto non foiamente nelle pugne di terra fanno, ma anco in 
quelle, chefopralenaui fi commettono in mare: &dopo,chci nemi- 
ci haoranno con tra loro (caricate , & tirate le loro arme da lanciare , 
fi che non ue ne fiano più, le quali arme da lanciare effi ributtano im- 
bracciando gli feudi: in vn (ubico, con furia, tutti in una volta fi rin- 
gagliardifcono Si rilurgono, & ricominciano à menare le mani, con— 
tra i quali bifogna fempre con grande giudici© , Si ingegno combat- 
terò • 

. C X X I I I. 

-, Sono di gran lunga più cauri, &ordmatinegIiafUridellaGuerr*> ^ 
di qual fi voglia altra narione,& viàno buon coniìglio, come da mol- 
ti de noftri Capitani , i quali andando (pedo nè loro paefi. Si diligen- 
temente confiderando Si informandoli dello flato delle cofe loro 
Sabbiamo incelo , Si da altri Re ancora noftri predcccflori , i quali ci 

hanno 


Af< ■ 
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llanno laftiató in memoria cofi fatte 'verità , & principalmente dal 
noftro pietofiflimo Padre habbiamo conofciuro.il quale hà fpefTe vói 
te con elfo loro guerreggia to . 

C X X I I I I. 

Le pioggie grandi, & continue, il 'Nerno.il freddo danno loro ^riyi 
noia, Se |>er ciò li dee adattargli più torto in qiie fti tempi* eh? n< i fere 
ni ; cohciofia , chegli archiToro per l'humidira dell'aria cjiuengono 
molli, Se teneri, & tutti i loro corpi quali pregni, & rafreddati s'inde- 
bolifcono Se rendono pigri . In cofi fatte Ragioni fono da Romani Ita 
tiiloropaefi fàccheggiati ; & depredati,& effiamazzati. , . 

c x X V. 

Ma nelle Ragioni &nell hore più calde. Se ferene fi rallegrano, Se 
G raunano.maHtinamente rcrtate,& in vno lu ogo, s'ama (Un o, fppcial 
mente iiiTarfo cittldella Q li eia : iui fi compongono, & filino pace 
con filtìi 'Vicini ’ il reftodel tempo fpendono tutto, cioèiTarfcu, 3e 
qf>Cj,di Adala, òdi Édana, & quelle altre terre, Recarteli della Cilici* 
in fare feorrerie contra Romani . Bifogna adunque in quel tempo af- 
fatateli , Se per via d'altri Capitani lignificare quelli auertimenri,& 
infòrinàtioni all'clftrcito. Emeftieri anche i comtnandamenti , Sci 
con traligni, Se limili altre cole fare à loldati fapere, non della tua ec- 
cellenaa ò Capitano deH’eDcrcito perciòche il fare la crida di cotefte 
cofe , s bandirle con la tua bocca ne i tempi , oue fi ricerca prertezza 
grande è cofa da idiota, & da perfona molto poco prattica in fare 
quello.che fi conuiene. Se aucrrà,chc inpublicando quelle cofe da te 
fteflo , fi confumerà molto tempo , Se nafcerà vnó flrepito,& ro- 
mote grande , itttcrrogandofi tutti l’vn l'altro ;& per auenturaanco 
non vden'do cièche dirittamente fi dice .alcuni vi aggiungeranno 
qualche còla di più di quello , che farà Rato annunciato , Se altri ve ne 

i* r , • > • i rt t * * i 'i'! yf;i' . . ... o i.i 

Scieranno. 


CXXVl 


;«i» il 


V. 1 


In quel tempo adunque debbono «fière aliai tari , Se fopra tutto, il 
'"Verno, quando efeono à preclare, -& quefto fi farà, (è. le. polire genti fi 
nafeonderanno &afpcrtenmno in qualche luogo vicino, A: tonando 
di mira il rempo,che efeono a Girle rubberic& cofi gli afIàlcerano,& 
gliamazzerannó : ouero quando infieme tutti firaunano ingrande 
moltitudine, & in flato di apparecchiar la Guerra . 

O XVII. 

Pericolofacofa è, come c detto molte volre il fare proua di loro co 
publica pugna quantunque fi giudichi cflèr e molto iuperioridi mol- 
’ • N Mai titu- 
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titubine, perciò che il fine delle pugne c incerto , & il fuccef|b dell v 

foruinièmbbiofo . 

c x x v 1 1 1. ' 

Si riducono alla Guerra fenza edere chiamati, ò deferirti in lifbu , 
ma concorrono con tutte le lorp cale, ciaf cu no di liia propria voglia . 
Il ricco affidi di morire per la fua propria nationecon mercè, Se meri 


to ; riviri pèneri affine di guadagnare qualche cola dc’la preda: le irmi 
fono date di quei della (uà genre , Si » 


le donne principalmente, &g|i 

huomini, cohie perciò communìcando con loro , Se edèndo partecipi 
della Guèrra , & della merce, & mer ito,armano i foldati, i quali da fe 
ftedi non pòdono vediriì Tarmi per qualche debilezza corporale, Se 
tanto badi de’ Saracini gente Bai bara, Se infedele. 

C X X 1 X. ’• 


Ma i Romani debbono procurar d'intendere, & eflercfcare quede 
cofenon follmente, & riiffiancare gli altri , &: fargli aminoli nell’inté 
rione, & elettione Ioro,& co ferrare i fóldati,<Sc quelli che militano fot 
’ io cfli il combattere, guerreggiare centra gli beftémiatori di Chri- 
ftoDio noflro, Se Redi tutte le colè, Si affitto confermargli à mili- 
tare per lui centra cotali gènti, fi con le armi, fi co’ doni,& Ir co’l por- 
gere prieghi, & far voti à Dio: ma anco ojtrcà ciò le cafc& famiglie 
di coloro,! quali con virilità, Se prontezza hanno militato, fituorire 
gratiofamente,& fe hanno meflieri di cola veruna nelTeflèrcfto come 
causili, òdenari, ò vittouaglie ouero arme «fogni maniera, dar loro 
ancomtte quelle cofe, per cagione delTIiauer elfi communicato con 
noi ; Si congiurato contra i nemici. 

C X X x. 

Per laqual colà fe quello, ch’io ho ricordato lari meno ad effetto 
èdendo che i Romani hanno molto maggiori forze de gli altri, Si be- 
ne in ordine fono di armè,nc ui mancano huomini eletti. Se forti , Si 
forniti di tutte lecofenecedàrie, Schauendo Iddio fàuoreuole , non 
dubito punto.che non habbiano ì riportare vittoria de i Barbari Sa- 
ntini. i . 

C X X XI, 

Et fe noi Romani balleremo copia di armature , Si di Tacitamente 
fopra rurtoA' d’altre arme da lanciare, di moltitudine d’huomini for 
ti, di faggi configli, & di faeaciti militari, &: di (Iromcnti, & machine 
‘còntra i nemici, noi non faremo abbandonaci, & hauremo del nmo 
per compagna la prouidenza diurna , & ageuolmente di loro otterre- 
mo la vittoria . 


I 


CXXXII. 
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Dello fludio, li Malioni dtutrjc . * èj y 

C XXXII. 

Creile genti, perciò che hanno (come amene) fperanza di bottini 
& non temono il pericolo della Guerra, fàcilmente crefcono in gran- ! 
dìlfirnò numero, però che fi ramiano di tuttala Soria interiore, &di 
tutta la Paleftina ,Sc i più deboli , &difarroari fi congiungono có i 
foldati forti , & armati per la fperanza della preda . , , ' 

C X X X I I I. 

Se foccorfi dal prefidio di Chtifto, bene armari , & ordinati forte- ’ 
mente.contra loro per la fatate delle anime noftre,quafi per Dio, per 
i parenti, Se per gli altri praffimi Chriftiani,& fratelli combattendo , 
noi ci opporemo loro,habbiamo fcrmifiìma fperanza in, Dio, che pó 
riceueremo danno di maniera alcuna, ma ne riporteremo vittoria . 

C X X X I I I 1. 

Poi che efsi hauranno partito il monrc Tauro per cagione di Tac- 
cheggiare, nel tempo, che ritornano da predare molto faticati, Affiati 
chi,& he conducono lapreda degli ‘iniftiàli. Sede* foriri&r d'altre co 
Ce : bifogna mettere nelle vie ftrette.A: ferrate, & in qualche luogo ri- 
leuato.&alrò.Àrcieri, Se quei dalle Sonde, chci quefto mddocdL. 
combattere con la Caualleria , ma fe per auncntura folle’ rtregho , fi 
puotecon l imbofcate.òcon altre infidie, é con gittate giù da’monti 
iàfiì grandi, ouero chiudergli i palli con tronchi d'arbori, ouero con 
qualch’vna delle cofe ricorèlare'da noi di Copra, Ò’tforiiftro 'rftìnedfo * 
che ti venifTe in pronto ò Capitano dcll'eiTfrdto fono da «fiere impq 
diti, & allattati. J ' • •' w. ; 

■ ■ e x x x v. ’ ' • : 1 ■ 

Nelle bariagHe loro non ('dolgono l’ordinanza, quando alcuno 
và loro contra,fin tanto che ò confidati della vittoria perfeguitino , ò 
che difperati di ella foggino . Adunque bifogna in prima alla! fargli 
con le (acne, perciò else fc i loro caualli ,che fi chiamano Pharij.SE- 
gli Éihiopi.&gli altri CauaU ieri Arcieri faranno foriti , fiche di leg- 
giero puoteauenire,per andare eflì nudi del corpo, fadlmente fimet 
terannoln fuga ; perciò che defiderando effi (opra modo Tatuare i 
Tuoi caualli , di cui tengono conto grandifsirao, Se nc’quali pongono 
la fperanza della loro fatate, affinché non vengano loro vccifi, volte» 
nolefpalle. 

:;v C X X X V I. 

Se i caualli, che fono dalle faette toflìcate foriti, moriranno, i Canai 
lieti parimente faranno co Gretti dalle medefmeoffofi morire , che fe 
conolcerarmo le (nette edere medicate fon veneno, fe ne fuggiranno 
inauri che fiano da quelle piagati . 

Mn » CXXXY1. 
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C X X X V I I I. 

Noi»(e^tio ji ^otnb^rterei $aracin i tanto per la £ty#fe$(p.<?kU ■ 
noni e , quanto per cagione di cupicligia,& affine di prociceiarfi elei, 
lepjfe necedàrie, pero che non hanno imparato à coltivare i campi 

E jamii . Onde ne ùiupuopoueri.ma fin da fanciulli apprendono con ' 
l fpada in mano,à muere , ò morire : per ciò auiene,che con vna vie 
tona di loro hauuta , i Romani fi liberano da molti pericoli , perciò 
ch^ffvedcpnno molti di quelli, che fono andati alla Guerra più 
non ritornare , ma defidcrarfi.da Tuoi : non hauranno già più coli te-, 
merariameate ardire d'andare un'alrra volta alla Guerra. , 

, . * CX X X V i l ì. 

1 faracini di Qlicia apparecchiano tutta la loro fanteria, che hanno, 
ad ambedue le maniera di guqrra , fi per terra per l’ufcita del monte 
Taurot come per mare, con certe loro uafelli.che Cumbaria dimanda 
no, Se quando non efeono alla.Guerraper terra, montano fu t legni in 
mare.flc iui corfeggiando rubino i loghi maritimi, Se cercano di guj; 
dagnare,& fpeffe volte auiene, che fanno battaglia nauale: & alcun»' 
volta non efeonoper mare, ma per terra contri. le Prouincie de’Roma 
ni conducano renerei to. . ... 

CXXXI x. V. 

Bifogna,dunqueofieruarli ò Capitano dell'eihxfito Se mandare di 
fcqpt icori 4iligenu à ricoóofcere li mori loro accuratamente accioche 
tu podi apparecchiare conrra loro uno conuenience efferato, & quan- 
do efeono fuori per mare , & tu per terra , (e egli c pofiìbile enrra ne i 
fuoi pafli, adattandoli ; & quando efeonoper terra » lignifica «Inoltro 
Capitano dell'armata, che con li Dtomoni, che fono lotto alla fua ca- 
ricatati» corfeggiando tutte le riuiere di quei di Tarfo, & de gli Ado- 
nti, che fono Ornare, percioch^ipopuli fiarbari 4* Cilicia nó hanno 
gente à fufSdenzi per combattere, & refiliere pcrterra, Se per mare. 

• r , ^ r . 

In fomma il madargli.inperdltione , oonfilie nell’afiàltargli ad uno : 
ìftefiò tempo, con l'armata in mare,& con l’eflèrcito per Terra al motr 
te TaUro.&^ell’andargl) à trota re con gli trini Capitani; Se far'empi- ■ 
to conrra loro, Se feorrerie Se cofi tu prederai il paefe depredatori, co 
me fece il Beati (lì tuo Bafilioper grati» di Dio Imperatore Romano 

«VRÈl4rj8-«M!Ì4» 0 Ì.* e, »P i » •'» ‘ -ì. /. -l\' IteMli ' 

" -, „ h. C,X L I. ; , i f 

Combatti , fje.yinci quel Guarani , che fono à confini di Soria, Se di 
Mefoporamia con quei configli. Se ingegni r .quali poco auanti queftoi 

» < > / rt . »,'.i '«np® 
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tempo il Capitano di quello efièrcito adoperili» , il quale-rolfc dalle 
mani loro la città di Tcodofia, laquale era prima da loro fiata prefa. 

Se la ridalle in nollro potere. Et perciòche 1 caualli Romani fono po- 
co, auezzià vedere i camelline lo ftrepiro udiredi quei laroTambu 
ri Nacchere, ciébali «Se hanno ad edere cdercitati in couli cofe.&fpe- 
cialmente i caualli de i primaftauti & de i Capitani; acciòche percola- 
le cllèrcico non fugeano la prefenzadel camello, ne temano lo ftrepi- 
todei Tamburi, delle Nacchere & dc'ciembali loro& ritorninoi 
dietro. Molte fono quelle cofe, nelle quali rilguar dando alcuno, potrà 
facilmente uenire in nocitia di quelli amaucltramend. 
i; ! ■ . , ; . n. . .■ , i ii • ' 1 1 • • . ) 

. C.X.t. I I •/.! 

Er per dirlo in conclufione tutte quelle cofe, che da noi fono fiate 
fcritte d'intorno all’apparecchio della Guerra, dal principio al fine del 
Tarmi, delle arraature,& delTedercitationi,del modo dell’ordinare le 
t>atraghe,& delle afiurie, & firatagemi militari, & del refio della feien 
^a-delUGherra, tutte fono fiate ordinate & dette, affine di vincere. Se 
difiruggcjre i làracini , perciòche quella gente confina al prefente col 
trofico Imperio , come già folcano i Perii, Se infetta non meno i oqfirt 
vafaljidi quello , che ehi all bora haueano per cortame di adoprare . 
Adunque noi habbiamo prefo fatica di fcriuere quelli commanda- 
menti alfine, che i nofiri funo meglio apparecchi.i(i,& incèdenti con- 
tpa |oro: & habbiamo anco pro,p.ofto,& ritrouato altre maniere di or- 
dìn^iize,& forpae.cp'l irtelo delle quali tu ò Capitano dslTeiTercito ne 
eca^ifii vi tcoriagran de cpntjra le nationi de’ Barbari. 

1 . *j: • . C X f. TJ I.; , • 

Ec fono quelle farai un’ordinanza varia di 4000. huoroini eletti in 
quella forma fia la prima ordinanza che fi chiama propugnatrice, cip£ 
prima pqmbatccntc.de mille cinquecento huomini , & diuidilain tre . 
parti eguali in d èlica, in finiftra,& di qiezo,^ ciafeuna di quelle fu di. , 
joo.huomini, Se poijfiecolì vicine Tu ne all’alt falche paiano una fo- 
la;U feconda fu di mille huomini,, & diuidila iti quattrp parti, lun tane 
luna dall’altra per una gittata di faetfa dj.rpodo.chein ciafeuna par- 
te fiano 1 50, huomini, dopòh» prima ordinanza collocare, & s’egli 
auiene, che la prima battaglia, fi ritiri, fiariceuutanei|uoghiuoti de 
gli interualli della feconda baciglia, tal che fi faccia una ifiella. batta- 
gli» poi con quella ; Impfròche quattro parti della feconda battagli^ _ 
fanno rrefp4tq,ne’quali poijf dofilp tre parti dpi la pnqù, fi cqugiun- 
BW.O Ìplifcmie : dopo quefii QrdimU.T^l^gifii»:^ 0 ? qutelli^che hènne à 
ture alfe fpklle, djhutìmioi dnqu<fccijt*,i quali diqu^ in due partii V 

iu 
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in deftra Si finiftra; Poni quefti nelle fpalle della fecónda battaglia, co 
me fe fodero la terza ordinan 2 a,& fa, che cialcuna parte fia d 'huomi- 
ni ditgenro cinquanta , acciòche fe ne uerrà il bilògno , fiano predi à 
fpingcft innanzi à foccorrere la feconda ordinata, ìaquale haueua pri 
ma ricemito ne'fnoi internarti la prima , Noi habbiamo conofciuto, 
che quelle tre battaglie feparatc fecondo l'ufo, & per viciniti cógiun- 
te fono conueneuoli & atte 1 foccorerfi fcambieuolmenre l’una con 
f altra. A quefte aggiungi i corni daprel!ò,&al diritto della prima bat- 
taglia al deftro lato i cornirti,& dal hniftro i laterani, A: quelli fiano co 
polli di dugento huomini, acoòche fiano apparecchiati i cornillià 
circondare la ordinanza de* nemici , & i larerani pronti ad impedire 
che’l nimico non circondi la tua ordinanza, oltra quelli poni eia lon- 
tano due bande di dugento huomini, lequali diano di qtià,&rdt!là da 
ambedue le parti dell’ordinanza nelle inlidie , lequali ferrate infieme 
in frotta tutti in una volta àgui fa di Drungidi faltino fuori, Accorra-* 
no ad aflàlire i fianchidel nemico. Metterai in eialcheduno de i tre Ipa 
tij voti della feconda battaglia ceto huomini & faranno j ,io in biodo,' 
che l’ordinanza appaia edere congiunta, Se una continua: quelli han- 
no à dar luogo alla prima battaglia, fe farà bi fogno, laquale ritirando» 
fi collocherà fe della negli fpaci j.Mi fe non, debbono ritenere quelli, 
iqualli volteranno le fpalle, Se fargli ritornar a’fttoi luoghi neU’ordt- 
nanza,de quelli, che faranno fofpinti lafciar partire a i Tergiftì, per do 
uerecon elio loro nella terza ordinanza combattere. Lnqual coli nota 
è di poco giouamento à<oloro , i quali nella zuffa menano le mani . 
Quei cèto huomini, i quali fono rimili, feguitino il Capiranodeil’ef» 
fercito.dc u ad ano con lui per le fqnadre,& battaglie dell’eirercito.ac- 
ciòdie venendone l’occauone di ibccorrere qualche parre granata, 
fiano colà mandati, & pronti in mantenere in buono dato la milchia; 
Se fanno grandilfimo giouamento quelli opportuni foccorfi nel mag- 

{ ;rore ardore della ba taglia, & con la prefenza lóro ri dorano la zuffa , 
àquale piegarti . In cota! modo diuifatefic ordinate quelle parti del- 
iamente nodra in Coroidi in Larerani ,in Turgidi in inlìdie, in colo- 
ro^ i quali fono negli interualli Siiti colorò, thè forto Co’l Capitano 
dell’eirercito peratuto fiano termóiate quede genri.de rinchiulòil 
numero di quattro mila foldacijil Capitano dell'ellircico tenga il tuo 
go del mezo della prima ordinanza; dia ordine, & protiegga à tutte-* 
quelle cofe, lequali hanno meftten di clfèremenace ad effetto, & còda 
ca feco quello (ufsidio di cento foldiri . M i fe haurà in elfere maggio 
re efferato , mandi il Turmarcha, che èco, lui ilqu.il e già fi chiamai» 
Capirauo dell'esèrcito , Ci bora Gdtc< Nitarcha. A'ciafcuna parte , 
r òTur- 
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pTurmafi dee allignare vnoTurmarcha che ftia innari & à tutte in 
Generale fia prepollo il Capitano dell’ellercito . In ciafcuna T umia* 
/uno i Druugaru & lotto elsi i Conti , Se gli altri Capitani fecondo la 
lpro qirtù, clic reggano l’eflètcito , Si confortino i lòldati al combat* 
teic_- . 

C X LI II !.. 

« Compattila moltitudine della prima ordinanza in quello modo; 
fcegli fuori la terza parte di ella, facendone ioldati corritori , di 
quelli prendendo , i quali tu haurai conofciuto eflère virili , Se ardi- 
ti , Si il rimanente delle due parti difenditori.cofi chiamati , accjòche 
quelli opponendoli per fronte, come combattitori primi , & tutti in 
vna volta aff rontino il nimico impetuofamente in maniera di Drun- 
gilli, cioè lenza ordinanzatchc le volti in fuga faranno i nemici, fegui 
tipo i difenduori, cioè aiutanti, non rompendo ! ordinanza, anzi con 
Ìrtiidio>mantencdola Si caminado; ma fe i corritori iaranno ributtati; 
fi ritirino maniera chei difenditori gli pollano riceuere con ordi- 
ne, Si reliftano à gli auuerfarij,& le occorrerti qualche maggiore fini- 
ftro , la. feconda ordinanza. Si quei delle (palle gli foccor ano, <k coli 
petleguitino il nimico, dandoli I cambi cuoi mente aitu;<>,iecondo,che 
I’ylo ricercherà. Nèmi pare ficuracolà il metterti rprte le genti in 
vqa ordinanza, acriòche combattendo inlieme, non corrano, infic- 
ine etiandio ad vno ideilo pericolo, &fi ponganoin fuga; ma in que- 
lla li olirà, quantunquela prima refli (confitta, nondimeno La feconda 
Aà falda , & le fuole porgere fulfidio, che fe quella patifee pure aneli 1 
ella danno grauc , la terza è pronta à ributtare la forza deilaurierlà- 
rio, & co fi quelle nollre tre ordinanze ferme, combattendo contri 
vna fola de'nemiri , di leggiero la pollano vincere, & cacciarla in fu- 
ga,aiutando à quert’opera i lateram, & i cornirti . > 

C X L V. 

Qtierti quattro mila fiano eletti del fiore de’più 'valorofi foldati , 
Si elTercirati nel combattere , nè habbiamonoi fatto mentione della 
plebe, nc delle perfone ritrouate à cafo, & comuni, ma di qucllagea* 
te, la quale fia bene in affètto, & armata di tutt'arme & pollencc à iqe* 
nate le mani, >'■ ,j v 

C X L V I, 

Ordina le fchiere di quella ordinanza di dicce huomini per altez- 
za, per modo, che in ciakuna fchiera fiano due, uno Lochago, cioè coni 
dotriere dei locho , cioè della fchiera il quale fi chiama anche Deca-) 
no, tfcPreAite: ciò che Ila dinanzi, & l'altro Vltimano, oueroGaud*- 
no. Si ftà ndl'vltimo luogo dtlla fchiera, i quali debbono e 11 ere, h uo- 
mini 
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WlAi valenti, & gagliardi, & bene armati,& cofi <Jlùifatà'& comporta 
l'altezza dell’ordinanza, fi determini pófcia della lunghezza, la qua- 
le è per lotrauerfo dell’altezza , è larghezza & per giogo Se fi chia- 
ma, nla la quale dee eflére à propoztione dell’altezza in quanto com- 
portano i lari, & il numero delle genti . 

c x l yfi t i 

Pcrciòche, come habbiamo detto , la primi bottiglia fi tf laide in 
tre parti, ogni parte ha cinquanta fchiere , à arie ciafcuna dèlie quali 
conterrà diece nnomini, incominciarlo dal lochago.cioè dal Decano» 
che il primoc della fchieta infino all’vltimo , il quale fi chiama vlti- 
mo, ò diretano, di modo, che tutti li contuberni, ò letbhrere delle tre 
parti dell ordinanze primiera faranno cento cinquanta, cioè huomi- 
ni mille cinquecento. Ma la fecondaordinanca habbia nelle fue quat 
tro parti contuberni.» }.per ciafcuna , cioè in tutto cento Contuberni 
& toOo. huomiiiiiTergiftiò cuftodi delle fpallefono jo.eScubertil 
a ;.perparte,&huomini.joo.Icuftodide’latiinturi0habbiano. ao. 
contuberni Se huomini aoo . Se pariménte i circon'darori dei corni 
altri io. contuberni & huomini joo . le infidie incora Collocate di 
4juà Se di là delle due parti dall’ordinanza habbianó,2oo. acie ouertj 
contuberni huomini , 100. & cofi ambedue afeenderano alla fom j 
madiqo. contuberni, & di 400. huomini . Quelli.che fono porti né 
gli tre interuaHi della feconda ordinanza i quali hanno anch'erti con- 
tuberni to. per ciafcuna parte, &fono in tutto.} o.che fanno huomi- 
ni j oo.de vi fono anche cento huomini, cheilanno col Capitano del- 
l’eflercito. 

cxivin. 

Hor le tre ordinanze fudette hanno ad ertèredifpofte fecondo le 
fchiere, eccettuati li corritori : ma lealtre bande, & corpi di caualle- 
ria,cior gli difenditori de’lati , Se li circondatori delle corna i quali 
<ono allignati ad intorniare gli auuerfari. Se coloro , che hi cura delle 
imbofcate,& altri; femprenon vanno ordinati in battaglia, ma (ècon- 
do il bifogno*. alcuna nata in quello modo , & alcuna Drungifti, cioè 
adite io-frotta ferrati infieme fpingono con tra il nemico;opur come 
richiede toltalo, Se la conditioue della Guerra^. 

C X L X I. 

Si raanerannodunqliein quelli quattro mila foldati cofi difpofti 
in ordinanza .contando tutti fecondo le fue ordinanze, capi fcielti 
I 3 46. in quella maniera . capi di cinque 800. Decani , òcipi di diece 
400. capi cinquanta, chetritmni fi dicono 8o;capi dicento.cioè cen- 
turioni. 40. conct.ao. Drungarij, che fi dicono anche capi di m ille.4. 

Tur- 
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Turraarchi due, talché tutti li capi maggiori, & minori fono i j 4 4 .&C 
cofi queftc genti fiano fcelrc per vn thema cioè per un corpo di ettèr- 
cito leparato,& feelto , di vn gouerno nel quale rhema fiano eletti fol 
dati uirili , & riempiuto di loro, cioè di 4000. di nfcraero , che fiano 
Caualiieri beniffimo a rinati, & generofi.A: virtuolùil retto delle gen- 
ti della Proumcia comparti nelle altre ordinanze , Se in altri vii, come 
parerà à te ò Capitano edere vtile in ciafcuna occafiono . 

C L. 

Et fiano quefte cofe in cotal modo deferitte ; fe l’esèrcito nemico 
folle picciolo pcrrifperto al tuo ouero vguale: ma fe in molto nume- 
ro làrà l'uperiore l’auueriàrio ; all’hora fecondo la forma, diuifata nel- 
l'ordinanza precedente, ò raddoppia l’ellèrdto con altre forze delle 
Prouinciede’Capitani di Guerra tuoi compagni talché tutto l’ellèr- 
citoafcendaal numero di otto mila ; cioè fecondo il modo fudetto, 
con Paggi ungere le non altreranto numero à ciafcuna banda Se com- 
pagnia de’Cauallieri , & nulla mutando nel retto . Che le non batterà 
il raddoppiarlo, fililo tre volte ranto, ordinando due altri Capitani di 
clTercito co’foldari , che hanno fiotto fe , che fiano eletti , & armati di 
tutt’arme, fiche montino àia. migliaia, fecondo la ragione da me fo- 
pra detta facendo tre tanto ogni ordinanza di Caualiieri , mantenen- 
do fempre la (opra fcritta quantità , Se forma-, . 

C L I. 

Ma fe tu hai à guerreggiare con pochi -valorofi nemici , Se cheti 
paia vtile ordinare tutte le tue genti in vno ellèrcito , fà tre ordinanze 
ciafcuna di quattro mila huomini , ficome ti habbiamo detto , ouero 
anchedi più migliaia; fetu abonderaì di genti, con la prima ordinan- 
za (ottieni il primiero incontro de’nenuci: ouero và ad affrontarli : Se 
nel menar delle mani piglieranno la fuga, fi perfeguitano ficuramcn- 
t e, male contratteranno, all'horacomraanda, cheta feconda ordinàza 
fpinga innanzi alle fpalle,per la qual fùria faranno opprelfi & afflimi, 
ma le cofi ancora non fi potettero fuperare , ma refittano fortemente, 
all'hora la terza fi muoua a’ fianchi , ouero alle (palle, circondando in 
ficme , con le altregli auuerfarì Se gli romperà del rutto . Perciòch# 
quantunquei nemici con certo colore fiano ripieni di audacia , tutta 
via non fono pnui di carne. Se di fentimcnto,fi che non pollano fen ti- 
re le ferite, che loro vengono date_, . 

CUI, 

Se hai à combattere con moltitudine di nemici grande congiun- 
gi in lierae le tre battaglie di quattro milafoldati quali in vna, come è 
detto, Se fatai tre tanto la quantità della predetta ordinanza., . 
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CLIII. 

Comparti con ragione ( comedi fopra è propofto) l’eflèrcito nella 
primiera, Se feconda ordinanza, Se ne'cuftodi delle fpalle,& in quelli, 
che guardano i fianchi , & in coloro , che circondano le coma , Se in 
quei che hanno ad eflere nell’infidic,cioèà fàr’l’imbofcate, Se gli agua 
ti,& nelle altre bande, come è detto . Et cofi in buona ordinanza Se d' 
accordo, attaccherai la mifchia co i corrittori cofi nomati della prima 
ordinanza, ciocche incominciano il fatto d’arme, ouero có i circon- 
datori delle corna , ouero:, come più richiederà il bifogno, nel modo, 
che nel capitolo del giorno della battaglia noi ti habbiamo diternu- 
nato. Che Ce i nemici anco vedranfi in quantità maggiore , Se vi farà 
medicei di molto più efièrcito;vi fiano anco gli altri Capitani delle 
genti dell’oriente, apparecchiati aH’illeflò bifogno . Quelli hanno pa- 
rimente àfcegliere,& à dùcerne i buoni da’cattiui, talché reftino in 
fin à 40oo.foldati come èdetto in ciafcuno corpo di gente almeno Se 
ciò per lo poco eflèrcitio,& per la trafeuraggine, che è crefciuta ne’fol 
dati no(lri,&anco per la picciola loro quantiti.Et quelli tutti, coi lo- 
ro foldati piu approuari faranno teco contrai nemici, di maniera che 
più di trenta migliaia di tòldati animofi;& valéti,& virili militino con 
tra gli auuerfari. 

CLIIII. 

Tanto habbiamo voluto commemorare alla eccellenza tua di que- 
lle cofe,in che forfè non haurai trouato nulla à te nuouo , ò fuori del- 
l’opinione tua. Ma ( come ò detto ) quelle cofe, chenoinegli ^ nt * c l u 
ficrittori dell’arte militare habbiamo vedmo.nc habbiamo prefo “ 
re-, & quelle che con mediocre efperienza apprefo in quello libro hab 
biamo ftudiofamente raccolte,*: in cSfeguente Se in confonanza delle 
cofe da loro fcritte Se inlegnate in quefto libro porte-. . Dalle quali tu 
co’l tuo ingegno,*: prudenza , prela occafione dalle cofedette potrai 
'ritrouare molt’altre cofe limili à quelle, le quali fcriuere infienac in 
quella compofirione perla troppa lunghezza commodamen te non 
fi poreuano & ben ti è lecito faticandoti nell ampiezza degli fludij 
ideile confiderationi militari antiuedere, òcconteguirecoledi que 
(le più vtili , Se profittcuobjhauendo Iddio in aiuto, per cagione del- 
la fede che porti in lui , & per l’amore , Se affettionc.cbe bai allo flato 
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Hl~i qui Romani li ConHantinopoGtam : non 
gli antichi Romani, che al tempodella Republica , ejr 
pofcia degli Imperadmfignoreggtaremo l'Europa, & 
qualche parte dell'ut fìa , & dell'africa , che fmeno 
Italiani, Concio fta che hauendo tr a fiatato Conflan- 
tino Imperatore l’imperio diurna in ConHantinopo - 
fi, tir feto menato il fiore, & i Signori principali dell Ita . 
Ita, che fi fparfero dapoi in tutta la Tracia,nella Tef- 
faRa, & nella Creda tinprocefjo di tempo hen mutarono la fumila di La- 
tini m greca ; ma tuttauia il cognome di Romani \non voi fero eglino perdere 
giamai. Onde al prefente ancora tutti ti Greci chiama» fi cioè Ro- 

mani, & le proumeie fudditei Conflantinopoli Romania, &l’ifleffa Con- 
(Untino poli a ppellosfi nuoua Rema, & mantknfi etiandio hoggidi quel cofl» 
meda’ ‘Patriarchi, & dicefi Conflantinopoli, nuoua Roma quantunque ni 
le vfange , ne molte altre cofe tengano il pri flirto modo Romano, conferuan- 
do,( dimoio, ) quel famofo titolo per la firma grandezza dell'Imperio 
deUa Città di Roma:& dgd Italiani dicono ejji franchi. Ter la qual cofa , 
non intende quii' Imperadore di far paragone delle ordinante de gli antichi 
Romani Italiani, con quelle delle altre naìiom ; ma de’ Romani tbuenuti già 
Traci ’j , Teff ali, & Greti , & d'altre contrade ini d’intorno . Et per certo 
tenendo il primo luogo al tmpo de * buoni Romani antichi la minia pcdeflre , 
imm la caualltria, di cui fhetuano pccbijfimo conto , non fi l indiarono molto 
di infognarne amme tiramenti non adoprandola , <*r compiendo le loro guer- 
re con la fanteria , ma perdendo fi fi Imperio , andò in oblio H vero vfo della 
legione ancora, & fncceffe in fua vece la cauatleria, della quale parla qui 
Leone, mettendola in comparatione con quella delle altre natiorù , appellate 
da lui Etniche . I n alcuni pochi luoghi di quella introduttione ragiona etian- 
dio della fanteria , ma fi fi come è detto ) non della legione , che egli n oh inte- 
fe.nèla nomata già mai t falò dalla Falange fcriffe , la qual fi da' Romani ri- 
fiutata, fin’ al principio della Republica loro t fecondamente che Liuto affer- 
mi ,& per le cagioni, che Vofitb'm recita nel paragone della Falange, ce- 
drila legione , & pii diflefamente è detto nella primiera parte della tifili- 
tiadelChicrrgito. in che fi dee notare, che coloroi quali dà xx, armiin quàfi 
fono pofli à disegnar figure ne’ commentari di Ce fare, tir in Tolibio, Cr à far 
libri della Milttia Romani di Tolibio, di Liuto, & di Dionigi ^ tlicarnafeojian 
tutti apprefa dal detto Chitregato,perciocht egU fi tra moderni il primie- 
ro, che babbia f apulo rapprefentar in bcltiffimc figure, & difegni le parti 
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tutte della Legione con gli fuoi Fpatij,'& dichiarare lecliuerfe fame di là, 
dmfando con diritta ragione la maniera fua della fempRce delta duplice j , 
della triplice acie,& etiandio della quadruplice all’ vfanga di Cefare_j. 

»/f l numero $ S.Qucfti mommi ti militari [i hanno à vedere meglio in Elia- 
HO che djffnfamente gli dichiara, & infegna à fate . Gli altri pofeia hauendo 
•veduta, ór ben letta la prima parte delta Militia di quel gemtl'huomo ( come 
testificano f Eccellente M. Federico [offa Medico , «ir intimo fuo famiglia- 
re, &U Signor Marcantonio Cornero , che fù partecipe de’ [noi penfterì , 
& Rudi , & vogliono che t iò ftmanifeSìt ) hanno ofato prodm figure del fat- 
to d’arme di Scipione, & d' ^tombale , d’indi imitate ma quel che tffi dico- 
no affai fuor di proposto; non conuencndo la figura al figurato fatto d’ar- 
me, angi e(fendo ella vn tale ritratto della legione dal Chieregato in ordinan- 
za fchierata di triplice acie , per dirlo alla Cefariana : & miti antan fi dief- 
fere i primi che rii e nino la Militia Romana, & la traggono di [otto terra alla 
luce. Et per certo della loro buona volita in gtouar’ altrui fono degni di laude; 
ma del vanto fùlfo , ór della prefuntione meritano vna buona dijciplini. La 
Romana militia èflata.dallo fcrittore dtll’hiflorie Fiorentine, ór dal Triffino 
prima illuminata ( quantunque cfsi ancora non frano cambiati per la diritta 
via nel particolare del difporla nella fua vera ordinanza del tempo della /[e- 
publica : ) & mafsimamente il T rifiuto neli'l talia liberata; ma più toflo Le* 
legione di tempi di Beìifarìo,ór il Fiorentino f opra i gt nerali babbi a con fonda 
mento buono difeorfo di Li ima né gli ordini fu rf cito ancb’effo fuori della 
f brada dà entro . Il Chieregato per terga , hauendo {indiato con efquifita dì- 
ligengs , ?Jr fatto Rudiare tutti i buoni libri Greci , ór Latini, oue c {emina » 
la la dottrina della legione antica , l’hd poifaputa [fugare in fcrittura con - 
ueneuolmtnte H primiero di tutti , & fatto cono /cere in fatto, & con teffe- 
rienga la dìfpoftmné delt'ordinanga fua , & con gli efercitif , «ir mouimea- 
ti militari nelle genti fchkrate in or dilunga di Vrencipi grandi, & faggi in 
guerra , «ir in pace , in Italia , & fuori, che l’accettarono per ammirabile, ór 
vtilifsima , « ir fi contentarono, che ella s’i-ttra.iucrjfi: mila Militia loro. 

„ il manero 42. Qà deb b e fi por mente à tre cojc,Ja primiera i, che il pri- 
mo Trencipe C bri Stiano, che affoLlaffela natione iurta centragli CbriRia- 
m,fù qneào Imperatore, guerreggiando co ’ Bulgari, offendo ella Stata conti- 
tinuo ni l’arme , ór di gran valore tome fi te fìifica m quello numero , & Sti- 
pendiarla bar di queSto,hor di quell’ altro Signore, come à i fecoli più antichi 
/ì Crittnfi,che fruir onom^t fu Mitridate, et Ce fare Dittatore m tutte le fue 
guerre, «jr altri Capitani auanti,& dapoi ; ór a ’ noSlrì tempi gli Suiggeri,gli 
Thedrfchi, ór altri* La feconda che antica orìgine hanno i Turchi, non mo- 
derna come Rimano alcuni ,i quali affermano da 300. anni in qua folamcnte 
eglino bauerfiauanzatoncll’anitef&lattrgaiChenon fono Sciti d'* 4 fta. 
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ma torturi et Europa ; nmandofi da gli autieri della mede fimo fchola, i qua- 
li ferifferoi fatti degli Im per ad ori di Confi antinopoli ( come Zonorra,Qear- 
gto Ced'erm. Tfjccta , Tgicefiro Gregora. C. Europalatts , Leonieo Cale ondi- 
lo, Confi alitino Manafie, & Michele Chea, tutti Rampati, & tradottila la- 
tino ) quando Turchi, & quando Turchi Vngri, cioè tangheri al parer mio , 
i quali al tempo di Leone erano padroni di quel par fi , che è fituato oltra le 
foci del Danubio inuerfo la Moldauia , come fi trahe da ciò che in quefio nu- 
mero dice & dal feguente.oue afferma, che vbidiuano ad vn prtnàpe foto ; 
dunque haueuano prencipe : & è credibile , che di loro alcun prenci pe [offe in 
rifila ancora, da cui venne T affla rione, & la miferia, che bora tollera, l'Im- 
perio Greco , non da quelli <£ Europa .Et per certo pone differenza qui l' Im- 
peratore, nel 4 } .numero (ràgli Striti, & i Turchi, nè gli appella Sciti giamo i, 
& deferiuendo i cofiumiin guerra degli vni , & degli altri, difitngucgli Sciti 
da Turchi ; talché i Moderni ferii tori per anuentur a hanno prefo qualche 
ombra in ciò, alla verità nondimeno rapportandomi 

^il numero 7 8 . jQui difeorre de’ co fiumi de * F rance fi, che egli in fua fauel 
la uoma *!*■»•• ,Oueèda notare, che non è quella medefima natione in par- 
te, che habitaua la Gallia al tempo di Ce fare , peroche verniero i Franchi » 
gente che dmoraua in Sicambria, di la dal l{cno, & paffarono con farmela 
poco auantii tempi del nofìro Imperatore, che furono gli flefsi qua fi di Car- 
lo Magno con campi felici della Gallia , eJr diedero il nome di Francia à quel- 
la Regione che Gallia fi nominai! t , & cofi chiamanfi hoggi ancora Franccfi. 
Ter la qual cofanon prenda altrimarau\glia,fi trai detti di Cefarenel fello 
commentario della guerra Cjalltca, & di Leoneha differenza, percioche quan 
tunque fìa l’ifleffo paefe, tutta via la gente è diuerfa . In ogni tempo la na- 
tione Frante fe è fiata valorofa nell’arme , & fopra tutto s' è fatta fin tirchi 
dall’anno Mille in qua , della nofira faina rione , nel conquido di terra [anta. 
Ondei popoli dell' Egitto , della Sorta , dcll'^dfia rumor e , & della Traci* 
della Thtfiaglia,deUa Macedonia, & della Grecia , & delle virine contrade 
a ppellano, Franchigli Italiani, i F rance fi , gli Spagnuoli , & i Tedefchi, Ri- 
mando, che tutti quefli fiano vna medefima natione, non hauendo per la fa- 
ma di [noi ante a fiori conofiiuto altri popoli , i quali habbiano guerreggia- 
to in quelle parti,cbe i Trance fi. 

^Inumerò 100. Tra tutte le Mattoni, che in quella capo commemora _» 
l’Imperatore, ntuna piu loda nel mi fliero dell’arme della Saracina , che anco 
■vigarcna fi chiama da Greci : percioche ella fa profefiione di trar la origine 
fua da Sarra, ma i Greci, come è vero, m (Tirano che da Mgar vengono . Di 
quefla gente nacque Macometto , & quefia natione ha fbarfo li fitta Maco- 
metana in molte contrade del mondo , & ha fignoreggiato la Ciliciaja Soria, 
V Egitto, & tutte le rudere delf africa, funate muerfoil mare mediterraneo , 
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& la Spagna : & fi opra tutto daua , al tempo del noflro Tmperadore, mo- 
leflia grane al Greco imperio , & dapoi fempre ,'tnfino à tanto cbei Turchi 
t'hanno diminuita , & quafii affatto diflrutta , i Serafini prefifo che al niente 
ridotti fuor che alcuni T*rfcipi,chc poffggono fivltime regioni dell' Africa in - 
uerfo ponente come in Feg, & in Marocco , & altri Signori, & capi in tut- 
te le mitre dcU a Barbarla, gfrin Egitto, & in Seria , che viuono alla cam- 
pagna fiotto le tende in libertà, non vbedcndo ninno, & fanno profefùone di 
nobiltà, & efsercitano continuo fra loro guerre ciuili, onde nafte, che fempre 
fono deboli, & afflitti, & tO tornarne ageuolmentc gli tiene (oggetti, fi come 
diflef amente bo to narrato nel mio viaggio delfi Egitto, & delle Arabie. 

Dal numero 144. iafino al 1 ji.dÌHÌfia vna bellissima ordinanza di Caual- 
leria, la quale io hà giudicata degna i'effere bene cfaminata, & intefa, quan- 
tunque il tefìo fta molto fai fo, & pieno di errori, & forfè ancol' Imperadore 
mcdcfmoin ciò fia flato alquanto confufo, come hà per coflume: L’Andrò di- 
flinguendonelle fue par ti tutte , prima cofiin dificorfio , & pofeia rapprefien- 
tero forfè in dififrgno tutto il corpo della battaglia, nella maniera à punto , che 
la vorrebbe infegnare fi Imperadore, 

t' cofa chiara nell’antica militia Romana, che il compartire le gentiinmol 
ti corpi , & ordinargli con fienno , é fommo vantaggio nel commettere i fatti 
d'arme, & vincere il nemica. La qual cofa bauendo conofriuta i buoni Roma- 
ni vfando prima la Falange, fi come è detto Jla tyeggjronoin corpi minori, 
(irne formarono le cohorti, che erano f quadre piccole di 5 00. fanti , ò pisi 
fi vna , D’indi prendendo Ce firn pio fi imperadore adatta alla cauatkria 
fi ifleffa ragione dello fiebierarein ordmanga ,&■ ordina qui vna battaglia di 
4000. Cauallieri di flint a in 14. corpi maggiori , & minori ; effendo il mag- 
gioredi Soa.& il minore di joo. Quefli corpi difpone egliin battaglia con 
tale ordine, Trimamette alla fronte tre [quadroni di joo. Cauallieri , 1 ’vno 
che noma carritori,& combattitori auanti,(fr vuole che nel menar delle ma- 
ni non mantegano fiordine delle acie,à contuberni, coft da lui clamate le fchie 
re di dieci Caualleri, l'vno fchierato dietro l'altro , mi che f fùngano contra il 
nemico Drungifli, cioò in flotta rìjlretti, & ferratiinfleme, come i dichiara- 
-to altroue, tjÀia tutte le altre parti di quelle battaglie, commanda , che feriti 
no fiordine predetto delle fcbierc,come fi vede efjurejfo al principio del nu.i 4 j. 
e*r in tutto il numero 1 q p retò, ebe le inftdie ancora alcune fiate permette , 
che e fcano contragli auuerfiari pur fruga l'ordine fudetto, ma Drungijli: Hor 
quefli tre [quadroni primieri faranno fi cioiognvno di loro) di yo .Cauallìt-- 
ri perlunghegga & di larghegga di 1 o.perocht diece volte cinquanta fanno 
cinquecento, chefono li tre corpificbierati tanto vicini tra fe,che paiano vn fo- 
to fi quadrone di l foo. Cauallieri , & cofl apunto afernderanno al numero 4 
cinquanta febiere di io. Cauallieri pofle al pari Cuna all'altra , & feconda 
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rimoderno di (ùcce file di cinquanta Cauallieri l'vna : Molando che ciafcu- 
na fcbicradi io. Cauallieri hà due capi, il primo cioè il Decano;&t’vltimo, 
che è il cufiode della coda, & dirizza la fchtera . Ila delira , & alla fi ni- 

firadi quefli tre corpi, che nominiamo primiera ordinanza , al diritto , & 
affai da preffo vanno due altricorpi minori di 100. Cauallieri t’ vno , i quali 
chiama egli in tutto quefìolibro convarinomi , che quafiil medefmo ligni- 
ficano , cioè cufiodi de corni , ò cornili , lateram , ò guardatoti de’ lati , ò cir- 
condatori de’ corni ; ma qui viene à diterminar fi peroche accadendo fempre 
che il corno deflro dall' vno de gli eff creiti nemici fi a al dirimpetto delfini- 
flro dall'altro ,& cofi il finiflro adefira , & piu che il Capitano Generale fi 
ponga nell’ vno delle coma-, biche quigr quafi in ogni altro luogo egli lo metta 
nel mego vuole,che quel corpo di CaualUerijtl quale fla nel deliro lato lite egli 
noma cornila fta afiegnato ad intorniare l'ordinanza de gli auucrfarij 
quello del finiflro detti lateram, dedicato ad impedirei nemici che non circon- 
dino , affinché fé il Capitano nemico, trouandofinclfuo deflro corno, tentajfe 
di cerchiare il noflro fttùfiro,i lateram gliene vtetaffcro:& per còfequentei cor 
nifii del deflro noflro lato,ciri Ódaffiro il fuo finiflro.Hor babbuino in quefla pri 
ma ordinala cinque corpi di Cauallieri febierati in battaglia al pari l'vn deli’ 
altro,ma 0 tre primieri in guifa tale, che librino vn fido fquadront ,& gli al- 
tri due vn poco piu da lunge. Seguita la feconda ordinanza che chiama in una 
fua fatatila cioè difenditari;& alcuna fiata vendicatori compartita 

in quattro corpi di z so. & cinquanta Cauallieril’ vno; collocata in battaglia 
alle f Balle detta prmiera per ccnueneuole diflanza ; & difpofli li corpi al di- 
ritto l' vno dell’ altro , & lontani fra fe vna tratta difaetta, fi fattamente che 
vi rimangano fratoro quattro fpatij,mcuifì pofiano ritirare i tre corpi della 
prima ordinanza. In ciafcheduno di quefli quattro sfati), che fono da corpo à 
corpo, pone vna lunga fila di cento Cauallieri al pari, affinché riempiano tutto 
quel voto gr appaiano vn corpo foto & intero gli detti quattro corpi & 
auuertafi , che quefli f pati j non s’hanno à éfporre tra loro inuerfoi pieni della 
primiera ordinanza in modo, che vi tìiano al dirimpetto, per meglio poterui fi 
ritirare;perciocke douendo la prima ordinanza combattere Drungifli,cioèfen - 
Za.ordine di febicra nò' ha cotale prouedimlto luogo . Ditti fa poi i Tergi/li,cl>e 
vuol direi cuflodi de’Tergifli.ò delle fpalle,ouero delle ultime parti dell’ aréna 
Za, in due corpi di 2 50 .C vno, qua fi in terza ordinanza, lontana dalla fetida 
conueneuole tratto ; f vfficio de' quali egli benc,& ampiamente dichiara. Et co 
elofita che in tutta quefla opera ricordi fempre al fuo Capitano Generate , che 
non combatta apertamente fe gli è pofjibile & in manifefìo, & publico fatto 
d’arme: ordina etiandio' le infidie in due corpi é a 00. Cauallieri l’uno ile quali 
vano afeofe éfeofio dal? ordinanza. Hor flatuitc quefle f quadre fecÓdo le paro- 
le é Leone gj- per lo numero che fi troua fcritto, la quantità de’ Cauallieri fu- 
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pera i 4000.^ loo.Cauallierhm tato che egli è nece farlo, onero f Imperato 
reno hauer accuratamente voluto materne la regola propolla nella quantità di 
quefli corpi, ò pur e, cheti teflofta guaflo.Quefla battaglia è diuifata co propor 
tione,& xrtificiogride; parodici corpi detta primiera ordinila fonati doppio 
maggiori di quei della Jeconda ; & gli fpatij della feconda hanno ad effere dì 
vna gittata di faetta, che al meno bifogna che fu di goo pafftàmifura per- 
cioche douendo in loro prima riceuerft i corpi dell'ordinanza primiera, & da- 
poifchìerarwfiin buona battaglia d tre piedi par cauatlo non poffino efiere 
minori di tanto, fecondo la ragione che egli ha fatta nel precedente conmanda- 
mento,alnumero$7 .& è da credere ycbeintcndejfe vna tratta di faettadi 
forte braccio, che trapafajfe ancoil temine delti }o o.paffi . 

In quefla ordinanza mo tira la vera forma della legione fchierata in bat- 
taglia di tre acie , per dirlo all'vfan%a di Ce fare ; per oche e fèndo la legione di 
diete cohorti, filetta Cefare collocarle in ordinanza le più volte in tre ordini di 
battaglie in quella de gli haflati, de’ principi , & de’Trìarij, compartendo cin- 
que choorti negli ha fiati cioè nella prima acie , quattro ne principi nella fe- 
conda acie, tir vna diuifa in due corpi nella terza acie dc'Triarij . Si fatta- 
mente , clx le prime cinque choorti deglibaflati ptuate in difìanga contiene 
noie fra toro, haueffero quattro fpatij, ne‘ quali entrafl.ro al Joccofybifognado 
i principi & i friarij fot corre fero per di fuori alle corna: ma non chegÙ ha fa 
ti fi ritir a fero ne'principi,comcbauuuno per coftume i primieri Romani, pero 
che Cefare rifiutò quell' vfo, come perigliojfo, & col perdere terreno, vile. Cofi 
dunque leone adattando l'ordinanza della legione , clx è pedeflre,alla caual- 
laia,difpone alla fronte cinque corpi di Cauallieri nella prima acie , che chia 
ma corritori, & quattro nella feconda, che noma diftnditcri,& due nella ter- 
ga, che appella Tergifli.oucro cu f odi delle fpalle. Ma douendo i corritori a fai 
tardi nemico, Drungifii, cioéin frotta, ir fenga ordinerà clic non vmctndo 
efiifitirinfi negli quattro fpatij delta feconda ordinanza oue fi pongano poi 
in battaglia con loro in ordinati contuberni, à fchiere , & tutti infume , quafi 
vira fola ordinanz<t,vadano contra gli auuerfarij : al contrario dtlla Legioni 
Cefariana , che non fi ritir aua, ma fpingeua innanzi ( come è deto) al foccorfo . 
Chi pone dunque in ordmanga al pari, quattro ò cinque battaglie di 40-a. 
Cauallieri f ma nella gùifa che quimofra l' Imperatore, formerà tante legio- 
ni di Caualleria , con gli loro fpatij , come la predetta Legione della Fanteria 
Romana . La onde fembra, che nella caualleria habbia connettiti l’ordinan- 
za della fanteria il nofìro lmperatore,pregiandofi a’ tempi futi vi e più l’vna 
deli altra * . 
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Annotationi fopra il dccimonono co min andamento. 

ELLA militia terre sire hanno trattato gli antichi 
autieri Greci , & latini, alcuni de’ quali pur ci fono ri- 
ma fi : Onde amene che i Moderni pcjfcno baurr detto 
anch’ejji alcuna cofa di là , quantunque nel piti non 
{sabbiano faputo tener la via diritta- Ma della Mari - 
firn a, che per tante cagioni i hoggidi cofi ne ceffona leg 
gendoftben poco, ò niente ne gli antichi fcrittari nin- 
no fi troia , che fin’ bora Labbia ofato accinger fi al- 

l'tmprefa di fcriuerne. 

Vera cofa è , che io bauenio flavamente , per Cbiflorie auuertito, che gli 
antichi Greci, li Cartagine fi , &i l Romani furono marauiglioft maflri del 
porre con giuditìo , & arte vera in ordinatila i vafelli , £r del prefentarcA 
al nemico il fatto d’arme con vantaggio ; mipropoft nell animo quefiannl 
adietrodi por mano { confidatomi prima nell' e jf ed prima fodisfatto dall tu, 
terre lire ) alla fopradetta Militia nau al e antica . Cofi dunque ( fattomi da 
capo ) & riuolgendo tutti gli eccellenti fcrittari Greci , & Latini , ite’ quali 
è comprefa quell’arte, & con l’occapone di alcuni pochi ammattir amenti di 
Leone, gli hò volgarità ti , & dichiarati in altro libro , che non fi f lampa per 
bora con diligenza ; & notato! homi de vafelli ado prati m guerra dagli an- 
tichi, & le forme loro, dr in else maniera furono primieramente fùbrìcatì,dr 
tò quali arbori fi hanno à lauorare, & à che flagione tagliarli dalla fritta, <&• 
mollrato da cui pigliarono la fu- ma « vafelli antichi prima,& la mifura in li 
gbeg$a,m largheggia, &■ in profonditi, eJr il diftgno con le mìfurt dello Jntifu 
rato va fello di T olomeo F'dopatore,the per tana 4 000. nega uri, & co ragie 
ne ageuole,dr naturale ad effere menata ad effetto , accomodato i remi a' va 
felli antichi da vn’ or dine in fin à +Q.& fo .ordini dir emijle quali cofeàque- 
fia età fono dinuoua flcc «lattone . Dopò C battere fomiti i vafelli d’huomini 
d’arme, & d’armamenti-, tocco in parte la materia de gli flromenti,& man- 
ganai de’ fuoibilauorati militari ,dr antichi. Ragmaft d’intorno al nauiga- 
re,& al conofcerc i tempi, & i mutamenti dell’aere, & i pumi mar inare/, hi 
delle flelle , fchìfàti da gli antichi. Si fa mentione della galea , & dcU'origme 
del fuo nome. & de gli altri vafelli di guerra vfuti al preferite timpo. 

Quelle cofe vedute, fe gitila ( fecondo Cordine della fetenza naualr J che fi 
tffer citino le armate con dirigenza,#- fi diflogano con arte allo fl'mgcre innati 
Sji contea gliauucrfari, & ali’ ottenere la vittoria. Onde fi difeorre de’ ftgtii 
militari, & de' fuoni,& canti coturnati da gli antichi pa determinare la trùfu 
ra della vogai alleggiare la fatica a’ negatoci, che gli antichi haucuano per 
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toflume : & m generale prima, & in particolarità poi de gl i efferati] mari- 
imi, accioche habbiano per efperttnga, & prova mtefo , & mirato prima- 
mente da Sdxr%p, & imparato adoprare tutto quello, thè pofc'ta da vero 
nelle battaglie fi dee mandare ad eflecutione,& non riefcano per accidente 
•veruno mal pr attiche, & nume . 

Et concio fila che dopò gli effercitij vengafi al publico fatto d'arme , nar- 
rafi l'antica v finga del purgare l’armate da’ peccati, & del benedirle auan- 
*», che navighino à fronte de’ nemici : &■ fono prcpofle tutte le forme dello 
Schierare in ordinanza i va felli , che in guerra da gli antichi furono vfate in 
■ alcun tempo giamo! , & inuefligata Torighelcto. Si dichiarano tutti i fat- 
ti d’arme navali più fàmofi, & fi raf prefintano in difjrgno ; < on la quantità, 
tir là qualità delle atme.dr dille furie loro , co’ fili de' luoghi , oue inttruen- 
nero; & con l’effeminare le cagioni delle pentite & delle vittorie, & co i flra- 
tagimi, gr afìutie in loro da quei Capitani adoprate raggiungendoti le diuer- 
fe intentieni , che haucuano in guerreggiando, <jr trahtndone in confequenga 
ammaeRr amentimilitari , per douer/rne valere . Talché in molte marna t_j 
diefferciiij, & differenti d’huomim, <jr di vafellì,fiad vnoad vno,& fi tut- 
ti infume oppofti in battaglia ordinata qua fi per a Tuffar fi, & it; tutte le ma 
niere di accodare in ordinanza le armate, & in forfè venti fatti d’arme natta 
li , mi fono ingegnato di moflrare efpreffo la buona militia maritima antica, 
& l’rffitio d’rn'ottimo Capitano di mare ; & con affai altre vece ffarie noti- 
rie, & dilettevoli confideralioni ridurgli nella memoria quafi tutti imeuimen 
ti militari, che nelle guerre maritime peffono accadere . 

Dice l’Imperadore che non hà trottato ne gli antichi autieri alcuno, 'che 
regolatamele della nauale militia habbia f rutilato, oue notifì,cbe molti foro 
no quclli;che negli antichi timpifitifprodclf arte della guerra, come titano, 
& altri commemorano. Glianncueratida Eliano fono que/ìi, Stratocle, Her- 
mia, EneafPhrro Re de gli Epiteti, ^lltff andrò fuo figlio, Cinea di The fàglia, 
Clearco, Tonfatili, Evangelo, Polibio, Eupclemo,lficrate,TcfJidomo,& Bio- 
ne : de' quali ninno troua fi al pr t finte , fuorché Tolibio in pie dola parte^i, 
ilquale allega due altri auttori di Militia Cleoxene, & Democrito nel decimo 
libro della fua binaria . Oltra quefìi l ‘hanno à porre Tucidide, & Xenofon- 
te , & etmano, i quali ’mfegnano la forma della Falange , da cui prefi Elia- 
no gran parte di quanto ne fcriffe.T rottafi fatta mtntione da’ finitori antichi 
d’vn certo „ lUmconr,cbe riffe a’ te pi di Titagora,il qu.de c alò in uer fi della 
guerra Trattale . ^ tic uni pongono in queflo numero Tintone , & riflotele , 
di che non ho io contenga veruna : Vi è Tolicno , che ragionò de’ ftratagem- 
tni : tìabbiamo Onof andrò Tlatonho,& lifleffo Eliano allegati da Leone, il 
qual Eliano promife di trattar della Travate nel principio del fuo libro delle 
ordinanze Grechi } ma non lo mandò ad effetto ; & fi troua anche Mauritio, 
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ìftJHflie auanti Leene fcrijfe t x. libri dell' arte MiTrtare veduto da me nella 
libreria del Vaticano , & in quella del Signor Ciò. Vincenzo Tinello : vi 
era anco BafUio , Tatritio.cbe tafrìò libri m Greco della TSfauale Militia , di 
cui fi leggono fette capitoli (olamente nelhHtffa libreria. Sella libreria del 
Signor Ciacopo Contarino hà veduto Confiantmo della Guerra Tfauale , & . 
dicono trouarft anco Mit e foro dtllilleffo argomento, ma io non hò di lui con- 
tegga veruna. 

Jguefli tutti furono Greci . Fra Latini Catone maggiore hauendo appre- 
fo l’arte Militare da Fabio Maffimo , ne compofe libri , che fono perduti , ma 
ben citati da Vegctio , il quale oltra C afone ,allega i trattati Militari di Cor- 
nelio Celfo, di T ater no , & più le conHitutioni, & leggi Militari d’^iugu/lo, 
di Traiano , & d’^idriano Imperatori, da quali , & da Frontino confiffru, 
egli dbauere prefo quel che n’hà fcritto . Vi era Crocio nomato da u tulo Gel- 
ilo nel decimoottauò libro : Valerio maffimo etiandionel fecondo libro jàdi- 
fcorft di guerra: Frontino parimente fcrijfe de’ Hratagemi , cioè fatti d'arme 
menati ad effetto con a fi ulta . Leggeuaft ancora il libro di Marco V arrancai 
della Militia Tqauale da Vegetio ricordato . S crine fi , che Tlmio ancora com- 
pofe trattati del mefiier della guerra . Trouafi Mode fio, & Tifieffo Vege- 
tio, cheinfegnanola Militia de’ loro tempi , effondo la buona antica già cor- 
rotta . Eranutne forfè degli altri.i quali dal nofìro Leone , ( pollo , thè gli 
baueffe tutti con fiderati) vengono comprefida quelle parole, che non han- 
no me fio in fregola la Militia fanale, douendofi intendere per auuentwra del- 
l'or dinante , gir de’ modi del combattere ,g*r delle cofe pertinenti alla guarà 
non hauere quegli auttori bene fcritto , perocbe in quanto alle tnifure de' va- 
feUi , & alle forme loro ; legge finche ^tnhtmedc Siracufano famofo Mathe- 
matica , dettò vn libro della ragione del formare vafelli d’ogni forte .mofir an- 
dò, che all’artificio , & alle trufure della gran nane fabricata da Hterone^J 
fé di Svracufa non mancajfe nulla . Fra moderni hanno trattato delle cofe^i 
'Manali Leon Battifta liberti m certo fuo libro allegato da lui nel quinto li- 
bro della fua architettura, che egli intitolò Naue; mi io per quanto ne bah-, 
b’ia fatta diligente inquifitione, non Tbò faputo rinutnire giamai . Scriffe 
il Valturio, "della guerra Tfaualc ,&U Gir aldi compilò vn libretto de' no- 
mi delle nani antiche, &• delle fue par ti, & de pò lui Laguro Hu fio trattò 
la mate* ia iHejfa . Sotto bethffìmo titolo rimefcoli affai cofe di qucflo me- 
dierò con leggiti Ferretto legitta. Va attorno vn libro col nome di Cbii- 
fioforo da Canale , diuìfo in quattro dialoghi di Militia Mattale . ùltima- 
mente feri fé ui ver fi Heroia Latini Erafmo Michele di natione Gotto delle 
cofe Manali. 

Tfoma in quefto luogo l’imperadore il vafello Dromoue . Hor che Va- 
fello foffe il Otomone, è chiaro nell fattoria , mà non cofi ad ognuno: Onde 
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piacenti difcorrerm vn poco fopra . Dromone in Greco vuol dir tenito- 
re , & i vocabolo commodato à va felli , i quali corrono quafi fopra il 
mare . Tacile riuiere di Conriantinopoli , & di Salonichi , & di tutti J 
quei m iri vfirtft certi vafelletti, che s'appellano Dromcgnia . Trocopio , 
nel tergo libro della guerra Vandalica ferine in quella maniera. Erano 
con loro forfè 91. nauili lunghi, coperti Mi 1 fopra , affinché li vogatori 
non poteflcro effet' offefida’ nemici, qucfli nauili bora chiamano Dromo * 
ni , cioè corritori , perche poffono feorrere velocemente . et parimente 
nel tergi, Uhm della guerra de' Gottbt morirà ,che fopra li Dromoni Be- 
nfari 0 fabricafle di fi ci di legno, per focccrrcrt /{orna affediata : Dicen- 
do. Città mi Tenere too.naui, chiamate da Greci Dromoni ,fattoui 
d’intorno pareti di legno . Hetico iflro nomina fpeffe volte i Dromoni, & 
Jfidoro gli appella naui lunghe , & nota che fono detti Dromoni da Dro- 
mo, che in greco ftgnifica corfo . Caffiodoro dice , che gli fnoi Marina- 
fi cbtaviauano Dromonari . Georgio Cedrtno , Zonata , & tutti gli fcrit- 
tori di quella fcola , & più Bafilio , T a tritio fanno fempre mentioncj 
di queflo va fello, talché egli era in quei tempi, come hoggila Galea, & 
al numero ottano di quello commandamento fembra , che L’Imperatore^ 
non faccia differenza dal Dromone alla Galea -, . 

Toiche fiamo peruennti al ragionar della Galea, non farà perauentu- 
ra ingrato il difeorrere alquanto di lei, & della fua origine ; gir lafcian- 
do gli altri vafelli, che perauentura tutti , in certo modo , fono flati fa - 
bricati alla fembianga di alcun pefee , come dijfufamente trattafi nella _» 
norira Tafanale , cii fi vede efpreffo nella galea , laquale , & nel nome , 

CSr nella figura fomigtia al pefee Jpada detto in Greco Galeotte , da cui 
prima fi dinominarono le Galeotte ^ ritenendo piu dell’ antico nome , & 
poi le galee. Il pefee fpada, del quale hò prefoconofeenga à Conflan- 
tinopoìi , hà nel mufo vna fpada più d’vn braccio lunga, che fi confà co’l 
becco deila Galeotta vafcellc. Onde Eliano , che fù perfona Militarci , 
ponendo forfè mente à ciò , auuertifce nel decimoquarto libro de gli ani- 
mali, che quella fpada ,cofi nel nafo pollagli, famiglia al becco d‘ vna-, 
trireme , tifando maffimamentt la trireme di ferire con lo tprone il nemi- 
co , àguifa dii pefee fpada . Le pinne, che il pefee Qaleotis tiene al neu- 
tre di qui , gir di là, disegnano li remi della Galeotta vafello ; girla co- 
da parimente di quel pejce rapprefenta U timone, &la poppa, vfando 
gli aulii hi Greci di chiamar la poppa de’ nauili coda^ . Ecco dunque 
che le parti,&il nome del pefee Galeotti, rifpondono al vafello Galeot- 
ta^. alcuni fiimano che Galea fi dinootmida un’altro pefee, detto Ga- 
lea , r.ciùffimo nell' hiri ùria de’ ptfc i. In che puoffi notare , che m buon 
volgare fi dice Galea, & non Galera , come per tutto hai! Boccaccio, & 
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/a ragione lo adduco Non fi debbe credere , tht laGalea pigili! fuono* 
me da Canio Mafello antico , però che egli era da carico, non da remi , come 
fi puote comprendere da Htrodoto nel libro T balia, & da Tintorio nel » 
trattato della Tranquillità. Nel libro chiamatoti grande Etimologico nel 
uoc obolo *»xi-n{nr, è dichiarato , che cofa fia la Galea, co l paragone del 
uafello detto Celoce ; oue dice fi, la Galea effere una maniera diuafclloda 
cor fate che è la Galea s & Gregorio Cedreno nella tuta dì BafiUo ,moflra 
chele Galee erano chiamate anco Curri bari . Né meno ban ragione 
coloro, che affermano la Galea effere appellata da unamame- 
ra di elmetto , che fi portaua pcrinfegna de' napelli fo- 
fra gli aibcri, detto in Latino Galea. "Ben fi puo- 
te affermare', ne gli antichi libri Greci, & 

Latini quefio uocabolo galea non fro* 
narfi , & effere egli moderno, 
cioè ufato fé non dopò che 
l’Imperio di l{oma fu 
tronfiatalo in 
Conflanti 
uopo 
& 
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DE GLI APPARECCHI 


DELLA GVERRA- 

COMMANDAMENTO 
V 1 G E S I M O 
ET VLTIMO. 


Somma di fìntene ditterfè militari • 
I . 


O P O ^li ammaedramenti fudetti,& le ordi- 
nanze.o Capitano dello effercito,egIic medie 
ri, che la eccellenza tua riguardi etiandio in 
t j q Ue ftj au jf lC h c horafonoper dir/i, li quali da 
molti antichi & militari libri habbiamo rac- 
colti, & brieuemente qui podi & aggiunti tl- 
Ii predetti : acciòchetù podi avanzarti medi- 
ante quedi ammaedramenti in opre maggio- 
ri della militia, (econdo il detto del (aggio Re (editore de’prouerbi 
l’occafione data all’huomo faggio , lo (a più faggio diuenire . 

I I. 



Primieramente adunque è Capitano dell’e/Terdro , eflendo per pi- 
gliare qualche necedaria imprda , non ti partiredalla moltitudine di 
coloro , che nelle opre fi faticano, ma iauora cu anchora. Se in quanto 
puoi inuitagli à far l'opra, come cauando £>fle > ò cauare , che tono 
in alzandoui gli argini, ouero feapparecchi ladedio.ò (àbrtcht arme, 
òdifid,& tndrumenti di Guerra.oucro ti habbi propoftodi prendere 
qualche cadello ò fortezza , ouero vegli fare qualche opra publica & 
vtile neU cflèrcico.ò nella città, comincia primieramente il lauoro con 
le tue mani , perciòche eflì uergogrieranli à non dlcre diligenti nell’ 
©pra.&à non obedirti da valent’huom!ni,& cofi i'imprefà comincia- 
ta fi finirà piùageuoìmente . Se l’elletdtofatà trauagliato da qualche 
fcarfità di vettou. glia , modrati tu il primiero moderato , Se tempe- 
rato nel viuere, affine di rendere gli altri foldati pronti al parire più 
leggiermente, Se con ageuolezza ii mancamento delle cofe necellàrie. 
Ma ben nel menare delle mani con nimici, dei tù guardare di non 
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metterti nella zuffa, accioche, col configlio, Se col prouidimento, & 
con quel clic Infogna, podi aiutare leflercito: nè imprudentemente» 
nè con pencolo (cafo , chela neceffità non ri sforzi ) non venire alle 
manico’nemici.peruòche non tanto'(comedi (opra hò detto)giouc- 
rai alletterato combattendo, quanto gli nocerai cadendo , maflitua- 
mente edendo incerto di quei, che è per douere aucnire . . • 

III. 

I coftumi tuoi,& lo Audio, & la maniera del trattare le cofe fiano a’ 
tuoi foldati legge, perciò che coloro, cheti (óno fi ggetti , coti nuol- 
gendo nell'animo le virtù del (uo Capitano Generale, faranno deuott 
verfo Dio.obediranno a'commandamenti,& gli adempiranno, conio 
da Dio proporti . ’ 

• I I I I. 

Poiché farlinalcó loco amafiiro gran numero di foldati, fofferifei 
leggiermente i fuoi falli, 8i con animo quero, &non fargiudicii trop 
po lcueri,& crudeli , affine che il dolore «immune non gli fpinga in 
perturbamento grande, & à confondere gli ordini , ma pian piano è 
meftieri caftigare gli auttori di quefti errori. 

V. 

Ti commandiamo che fia fobrio,& vigilante, ò Capitano dell’ef- 
fercitOjfi per molte altre cag oni,& lì principalmente, accioche tu fia 
nel menar la uita femplice,& nel modo-dei uiuerc comune co’ foldati 
che fono fotto di te.Porta loro affettione paterna Se con deftrezzafù, 
&dt le cofe, ( fe qualche necertària cagione non ti induce allalèueri- 
tà. ) Delle cofe d’importanza (empre tù in perfona confortagli & par 
la loro . Procura che rffi non fiano (ollecitati da neffuna pallìone del 
lecofe neceflàrie.ouero premuti dalla (carfità delle vettouaghe, oue- 
ro da altre cofe ; perciò che non fi portòno contenere in ordinealcu- 
no,fe tutte quefte cofe necedàrie non hanno per le mani . Nei dare t 
giudi fupplicij portati rerribilmente.Tronca i principi; , Se le cauti* 
de!ledillcnfioni,nè alpetrare,che crefcano più grandi. Quella è uirtù 
di Capitano di ellercito, i’apparcre a’foldati giufto.&conftante, Sf" 
cacciare da’fuoi confini ogni ingiuflitia, & raffi enare gli huomini in- 
giuriofi,& conferuareifoldad,& foggetti fuoi da gli oltraggi altrui. 

V I. 

Nòia humanità. Nclafeueritàfiafuorditempo.ma degrtadi Ca- 
pitano dieffercito, & ogni cofa fiaà tempo mifurata, «Se coli diai 
fupplici; , &confideri l’animo di colui, che hà fattoli delittori tem- 
po. 
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po.il loco.il modo del commettere il fatto la cagione , & la grandez- 
za della cofa fatta, &per rifletto alla ragione di quelle cofe , pu- 
oifca^ . 


v 1 I. 

Gran lode del Capitano dell’edèrcito è l’edere uigilante, è tempera 
to nel viuere, perdo che di nottemegliodelibcriamode'grandiaffa 
ri,& più fàrilmenre códudiamo di notte, all’hor che l'animo cqueto 
& libero da ogni tumulto, che ucnga di fuori . 

Vili. 

Di a’nimici vnarofaA fi tù l’altra. Le cofe d'importanza Se fecrete 
non cominunicare con molti, ma con pochi, Se quelli (uno de’più fe- 
deli tuoi amici Se per certo habbiamo conofduto edere neceflàrio l* 
vccellare in quello modo molte volte gli auuerfarij . 

IX. • 

Eglièfopra modo necedario con riguardo de liberare & tardi & 
quellecofe, le quali fono deli beute, & llabilite.fenza indugio, è pau- 
ra bifogna menar ad effetto perdòchcil timore non folamente non è 
cofaficura, ma auucrfidìma etiandio alle cofe già bene trattate ; Se 
difpofte. 

X. 


Egli è da animo fermo, 8e con dante non alzarfì per le cofe pro/pe- 
re, ne per le auuerfe aba darli; talché polla in ogni auuenimento di 
affare licuramcnteA' alla fprouifta prendere consìglio . 

X I. 

Non è vrilcl’adàltareil nemico fempre coi modi iftedì, quantun- 
que gli habbi felicemente fpedè volte adoprati.perciòche quando gli 
auuerfarij veggono , che tù di continuo vìi le cofemedelìme , fi ima- 

S neranno, &penferanno qualchecofa con tra, ^cappotteranno molti 
inni ì te, che ufi il medefimp . 

X I I. 

Parmi ficitro, &vtile fuperarei nemici con configlio più tofto,& 
con prudenza di Capiuno di edèrdro , che con le mani & con la for- 
za, attaccando la zuffa : percioche quello fucccde fecondo il defidcrio 
dell’animo , & fecondo quel che hai giudicatoli meglio. Se quedohà 
fempre il fine della pugna con qualche offefa. 

XIII. 

Il tralafciare.ò prolungare laguerra.perche qualche fama di male, 
idi inganno ò di infidie Ila publicata , non è nègiuflo, nèconuene- 
uole . Nè per lo contrario quella fama fi dee lpregiare, (fia fparfa ò 
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«U’ noftri, onero de nemici) ma piu torto eoo tra cotali cofe riirouate. 
Se peniate qualche rimedio, prima che facciano qualche effetto. 

. X 1 1 1 I. 

Farà animo a’ faldati grandamente , fenel tempo della Guerra 6 
fpargeràper la uoce ; gli aduerfari edere da noi in altri Wghi rtati 
vinti: con accaderà , che gli animi de i pauroiì fi rifentiranno. & 1 for- 
ti fi aguzzeranno dauantaggio:pcrciòcheegli è buono augurio ilno- 
mt della vìtoria , & prendiamo da Dio la feliciti , &il buon fucceflb 
di lei. 

XV. 

Ingannerai » nemici , fe per i fuggitiui tuoi publicherai il contrario 
di quel che tu fei per fare. Se deliberi; perocché fe non crederanno: 
faranno trafcuratitfa crederanno, fi ineannerano tuttaiua di quel che 
tù hai proporto: & i configli da re prcn hauranno effetto: &gli sforzi 
loro tiranno vani . ' . ; . 

XVI- . . 

E'cofa da Capitano di efièrcito , & da liuomo prudente l’occultare 
gli infortuni , & le cofe tali, che nel federato accadono ma piu torto 
publicarea’fo!datiiIcótrariodeluero,cfaefi porta iolleuare gli animi 
abbailati ell'cflercito . 


, •. XVII. 

Superato già l’eflèrcito, potrai recargli farza, fe lo Tratterai bene in 
parole >,& in fatti, & in uari modi, riempiendolo di buona fperanza 
percioche il rimprouerare, & grandemente riprendete coloro,! quali 
hanno nceuuto ortefa, apporta debolezza di animo, & difpcrationc il 
che par nqciuo molto, &pericolofo. 

; X V 1 1 I. .! 

*t. Qua ndo nel tempo della, Guerra fi commette qualche peccato da* 
faldati, egli è da fingere per qualche tempo, & da coprire: ma dopo il 
fine della Guerra, fa conofcerai gliaucton della tedinone , caftigal» 
con giufta pena . , , . 

' «i >. 'nnt:!, XIX. • .,! r i , 

Egli è da roodrare di non tener conto della poltroneria de’foldati, 
nè rimprouerar gliene , affine che gii animi loro affatto non cadano,& 
di giorno in giamo maggiormente non indebilifcano . 

.4 X X. 

Gran turbamento di animo recherai à nimici tnoi,fa dopo la gior- 
nata ,-doue potrai più commodamente, rauncrai i tuoi che faranno 
,-morriin battaglia, d( lafceiaii corpi morti dermici giacere lenza 
fepoltura, <3c u dipartirai di làficuramcnte:fe coli tornerà bene, &cià 
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lènta faputa de’nemid potrai fate, fé tu accenderai moiri focili in ▼» 
looo,& alleggerai nell'altro, percioche i nemici andrànoal foco ,& fi 
inganneranno, Se tu manderai ad decurione quello che ti haurai prò 
pollo . 

XXI. 

Per mettere difeordia, & fofpetto fra i primi, Se prinripali capi de? 
nemici, all’hor che darai il guaito alle contrade loro , non guatiate li 
fuoi poderi, ma con e ilo loro moflra alcuni fegni d’amici tia ò per lo 
tere.o per altri modi. L 'ideilo farai, feper li prigioni , i quali rimandi 
alfe dir cito loro , gli narrerai alcuni fecreti occultamente . Se quelle 
cofe da te faranno fatte fpeflè volte, benché fiano per inganno fida- 
mente Se per veeeliare , non dimeno ridicono in fargli foipctti Se in 
merteredubio nella fede loro . 

XXII. 

Si renderanno facilmente i nemici da re afTediati , fc legherai let- 
tere alle (aeree. Se legitrerai nella città, ò fortezza,*: loro prometterai 
libertà , Se ficuranza . Quello ideilo forai, fc per li prigioni promette» 
rai loro libertà. 

XXIII. 


Nc dalla human iti de’nemid, nè dalla finta del patirli. Se del fug- 
gìre.non ti lafriar ingannare, pcrciòche i configli de’nemid fono pie- 
ni d’ingano,& va no tu tre le cofe penfando à fuo vtile j Onde il prò la 
ro recherà ì té danno grande: Se il loro inganno fori tuo nocimento . 

X X I I I I. 

Sofpettofa cofa dee edere il perfeguitare i nemici per luoghi oppor 
tum à gli aguari . Per la qual cofa egli è medieri predamente ritirarli 
& far la (correria con più impeto à tempo . Quella configlio di Capi- 
tano Generale è fommamenre degno di lode. 

- XXV. 

1.1 tardanza, Se reflère pallido , Se fmorto porta feco argomento di 
timore. Quando adunque vedrai li foldari coli fattamente difpodi.ri- 
mouigli dalla zuffa, & ponigli à'fitr qualche opra nectdària- . 

XXVI. 

Egli èfempre finirò il fortificare gli alloggiamenti nel tempo anco 
della amicitia , Se della pace . Se predò i nemici forai , caua la fèda, Se 
circondala di (affi , cuero di mattoni. Se coli metti ih iìcuro gli allog- 

J 'iamemi tuoi, pct cièche fc gli interaerrl qnalcheCofa auuerfa , non 
ara pofeia degno di Capiuno Generale ridire alcuna voi», io non 
pcnuua . 

' : - XXVIL 
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XXVII. 

Quando co l'aiuto di Dio fi prende qualche città , ò fortezza Ceni 
ia,chei nemici fi rendano,cómanda,CheIe porte fiano aperte, affine, 
che molti foggano.Anó fi riducano ad ellremadifperatione.Quedo 
ideilo farai hiuendo prefo gli alloggiamenti de’nemici . Quelle cofe 
fono principalmente necelurie S iicure per ritenere i caciiui , Spri- 
gioni . 

XXVIII. 

Metterai a'nìmid Ibfpetto di tradimento , Sopinionedi fallirà a* 
dofio quelli , i quali da te fono rifuggiti a loro, talché è fi diffidino di 
ioroouerogli uccidano, fegh manderai lettere che lubito dopo por- 
cate quelle lettere aflaftino i nemici , per modo , chcappaia edere il 
tempo apodi to tra te, S li fuggi riui.S fi ueggano le altre cofe uerifi- 
milmente edere (late diuifate . in quella maniera fi farà, che òli fug- 

t itiui faranno renuci con gu ardia , ò che non verrà loro predato crc- 
enza, ouero che di nouo ri torneranno à te . 

X I X. 

Spierai il timore de’tuoi foldati in qualche neceflària,& improuifa 
feorreriain quello modo . Se commanderai, che gli amalati Se coloro 
i quali hanno i caualli deboli fi feparìno da gli altri : perrìoche i pau- 
rofi fingeranno d'edere infermi ouero d'hauerci caualli cattiui ; Se 
cod da quella miliare, correria d di partinnno. Quelli ali manderai 
al prefidio di qualche caftcllo, ò altra fortezza, ouero gli vferai in al- 
tre opre ficure, affine che con la loro poltroneria non guadino etian- 
dio gli altri valenti foldati. Secommauderai, all’horcne la ordinanza 
ògia poda per combattere , che qualunque ordinato dinanzi vuole 
parare, parta , Se qualunque vuole entrare in filo loco, entri: non fola 
mentcconofcerailipufillanimi foldati, ma dilcemerai anche li forti. 
Se braui : condola che li paurolì m odranfi in principio auanti, che 
la zuffa cominci: ma li braui dopo il principio delia zuffa faranno cu 
pidt di meterfi nei pericoli . 

XXX. 

La opportunità del tempo(fe qualche neceffità non con(tringe)dei 
tùofleruare. Sin modo alai urei nemici, chea' tuoi non manchino 
vittouaglic, S i n emiri fiano trauagli a ti da ogni difagio,edcndo dato 
di già dato il guado a'ioro paeii . 

XXXI. 

Vinti già i nemici égli è metlien collocare i tuoi in buona cu Ilo- 
dia, affinché diano fieni i S fono da Ichifore le (ubire*fcorrerie de’ ne- 
mici, pcrdochc non danno quetii nemici in tempo veruno ;macet- 
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jptno occhione di far meglio, & più cautamente le cofe pertinenti all* 
cflefe della Guerra . 

XXXII. 

Non fi dee far violerà à gli ambafciatori dementici, benché abon- 
di grandemente di numero digente, percioche ti fono preflò in ma- 
niera di compagni ; Se quantunque da nemici fiano mandati , fi fono 
incerto modo nondimeno confidati in tua mano. Qttel che è giufto, 
&' Tanto fi dee mantenere in verlo tutriJ’erdoche altramence.corren- 
' do rifchio della làlute loro gli ambafciatori , non venirarvno à trouar- 
n giamai: Se le ambafcene laranno poco ufate da tutte le nadoni . 

X X X l I l . 

Quando aflcdij città, ò cartello con gran numero di genre.npn bi- 
.fogna lafciare gli allogg amenu fenza prefidio , Se cu ft odia nc con- 
tentai fi de. la guardia d le 'ole folle, ò rnncee,ma habbiui le fentjnel- 
le porte con diligenza Se più ordina che T efferato rtiaalle porte delja 
città per caufa delle forme, che dalle porteli fanno, & per cagione 
'delle (correrie che da altri luoghi iui Concorrono . 

XXXIII l.„ . ,, > 

Si dceremere,chenel tuo efferato fiano alcuni traditori . Se (pie 
de’nemici Alfine dunque che da loro caui qualche commodo, (ari 
vtiliffimo il narrar loro tutto il córrano di quello, che tu dilegni fare, 
accioche in quella maniera ingannati i nemici, più facilmente, $£ 
meglio fucccdanoi tuoi configli. .- . < t 

*•' • xxx v. , . ; -, 

Non fi dee entrare in pericolo fenza grandiflima voliti , ò necelTà 
tìo bi fogno ; percioche coloro i quali fi mettono à tali rifehi fuor di 

{ tropo iitOjlono limili à quegli h uomini, i quali fi lafciano incfcarr al- 
afembianza dell oro, & per lo piacere del colore fidamente delidc- 
' rano molto di pofTedere quello oro . . 

.< ijf X X X V I. : ... 

Sia dello Se fobrio in tutte le cofe che hai à fare , Se conrra rotti gli 
affiliti de’nemici , nè peniate efie il tempo della intermiffìone della 
Guerra, fia tempo di darli allagio.&all’otioincti imagi nare , auanti 
• il tempo della pace intera, di nauereà rrafcurarc cola veruna, ma 
guài dati Ctìn diligenza dalle infidie de’ncmici , Se con prudenza con- 
fiderà qual fiala difiealtà loro : percioche dopo l’hauere detrimento 
riccuuto, quella tarda penitenza non appórterà nefiùn giouamento. 
XXXVIJ. 

Quelli che da'nemici fuggono à te, pollone ageuolmente /innond- 
ata i difegni de’ntmici , ma più certo gli conofccrai , da coloro che 
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nelle correrie Tarano da te fiati prefi, & ri rapporteranno qualche co- 
fade'nemici. Che Te conformi tiranno le cole dette dalli foggiani’; 1 
& da’prcfi, maggiormente intenderai (a verità delle cofe , che li ricer- 
cano. - ; . : V •: -i'ir L. ro ;;•! 

..... . X X X V 1 l i. ... . .. , ^ 

Per niunmodo, Se per nefluna cagione romperai ilgiuramento 
fitto anemici, percioJbc il peccato del rompere il giutarnearoègran 
tnale.conciofia che doue Iddio intcruien*,c necefl»rio,che li patti fia> 
no fermi. Se è gran vergogna a' Romani, Si i Chrifriani.che mantené 
do le altre nationi la fetle. Se il giuramcnto,eghno liano trouarr,inter- 
ueiiendoui lddto,& eiTeadoui raezano, bugiardi, & rompitori della''’ 
felci!',. ■ - • .... • -u.. : :"<!<: ,i.r. ' <-i 

... . .a XXXIX. ' 

Circondato che farai di folla & di trincea (Te coli ricercherà il tetn 
pò) non riporre lafperanza della latore nella loia difofa delle trincee, 
quali, che ella fiaatta à di fondere; ma ( dopo Dio) confidano elle ar- 
me tue, nè fe ben ti trouerai in luogo fi curi (fimo dei difptegiare le al- ' 
tre arme, le veramente Tei Romano. Percioche la prima, de l’vlrima 
falute del vero lóldato è la cura , & la conferuat ione delle Tue arme: ile 
refi© tutto plcbeo,& volgare per rilperto à loro baffi à fttmare,«£ hab ) 
bumo letto gli antichi Romani, in vece di muraglie, hauere tenuto la 
folTa,& le arme,& effondo già interrogato vn loldato di Lacedemone 
dqqc fortéto li confini della Tua giunduionejèfàroa, cheèglt di ceffi, 
qui, inoltrando l’hafta ò picca, che con le mani vtbraua, Se pofleua ixt; 
atto di combattere. I n ; ;• 


X L. . ... ■. Jiifl 

Conforterai Tempre li foldati,che d’ogni tcpo,fereno,ò piouofo.di 
notte & di giorno, douiiqueil bifogno ricerca, fiano Tempre ad v fare 
contea fnemici preparati , percioche in cotali tempi non bifogna ne- 
anche adeguare vna c$ru hora ., nella quale non fiano dei tuttofo, 
pronto. . .. ...... .1 

- . . ..... iX L fa ,* ... ‘ "*•; 

' Conceda che ti fia la uittoria da Dio in Uno publico fatto d'arme. 
Te per auencurai nemici fuggiranno àgli alloggiamcnri,oueroà qual- 
che loro forre, non gli dar tempo alcuno di ricrearli: ma col terróre 
che di frefcogli fopraftà, attillagli lattine che dando loro qualche ri- 
pofo.non^iiienganopiù fotti. Si apparecchiati, à ricuperare, per 
..quanto ppttbno,la perduta vittoria . . ... . , , , , . . . 

c j » M :>Uop ut '<1 

oc da nemici foggonode termi te,non riceuerc coli ogn'vno, per- 

' ' . ’ ooch* 


•i 
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«oche fpede volte fono mandati con inganno da gli amierfarij, Se pa 
ionolcrui, & bifognofi, ma fanno infidie i colore, che gli riceuono. 
XXX X M I. 

Bifogna odèruare & guardarli con diligenza da coloro , i quali lì 
partono da n etnici, & vengono nelle città uoftre affidiate , percioche 
ìbgliono fpellè volte attaccare il loco in cotali àtri, & mentre i aita- 
timi fon occupati à fpengere la fiamma , meglio dàno l’affidio, quelli 
che affidi ano .alla città. 

, X L I I I I. 

Hauendoti già propofto di guerreggiare, fe fpererai di edere ba- 
ftcuole à vincere i nemici, commetti i 1 fatto d'arme nella regione lo- 
ro, percioche, è più conueneuole queffo, che il combattere nella re- 
gione tua, & rendi l’animo de* tuoi più rigorofo: Secoli la guerra non 
farà per la loro narione.ml per la (ua propria falute: Se conofceran- 
no, che fe non meneranno le mani contra i nemici valorofamenre.fo 
no per edere volti in fuga, &r della falute fua non poter edere alcuna 
fperanza : ma ncllafua regione attendono il contrario,peràoche han 
no fperanza di potcrd Tatuare fuggendo, 8e peruenire alle fortezze , 
dalle quali fiano raccolti , Se coh non hauendo ncccdìtà di refiftero 
fortemente al nemico, fi voltano alla fuga ficura. 

X L V. 

Quando non vi è trauaglio alcun di guerra , nó fi impoltronifcano 
i Tolda ti nell'otio, ma più rodo facciano fempre qualche cofa , pcr- 
Cioche l'otio è cagione di grandi didenfioni , & di turbamenti. 

X L V I. 

Bifogna in ogni modo eflèrdtare il feruitio cfl Dio, Se madimamé- 
te farai tu quello, òCapitanoalprindpio.chefeiper entrare ne’ pe- 
ricoli della guerra, percioche, fi come conuicne lo adorerai puramen 
te,6c con rcfigione,in tutti li rifehi torto farai ardite: & come ad ami- 
co à te farai le me fupplicationi , & faluattonc da lui francamente-» 
ricercherai . 

X l V I I. 

Il dello Capitano dell’effercito, & che tiene le fue genti nè gli eder 
citi) del corpo. Se nelle fatiche molto occupate, andrà à minore peri- 
glio nelle cofe della guerra . 

XI Vili. 

Non fono da condurre i foldati nella zuffa prima, che di loro hab- 
bi fatto proua,ma egli c bifogno conofcere dafeuno foldato in quel 
che egli vale, 6c in quale ordinarne egli c vtile, & coli metterlo i* 
battaglia . 

XLIX. 
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X L I X. 

Quelle cofe fole deliberatili bene con tra gli auuerfari,lequali auaa 
ti, che le mettiamo in cflecutione, fono loro nafcolle, & non le fanno, 
perrioche feeflQ d'alcune hauranno con ofcenza,ageuolmente contea 
ìdillegainoftri. appiederanno qualche rimedio. . - > 

L* "4 

Sono da effere offefi i nemici con inganni , ò con feorrerie , Se con 
fame infcftari,& con fpefE affai ti, &factioni aflàliti , nè prouocarli al 
pnblico fatto d'arme»aoue la inftabilità della fortuna fuole valcrc,più 
tofto, che virtù, ò cofUn za alcuna. . j 

LI. . 

Li Soldati auuezzi alle fatiche fi fanno ogni di più valenti,& virili. 
Se gli otioli , & pigri fempre più indebolucono . ftifogna dunque 
far li, che (uno nelli trauagli Se addeftrati, fi come altre volte ti hab- 
biamo ordinato. 

L II. . i 

In tutte le altre parti della vita , fuorché nella guerra, ti commet- 
tiamo , che tu non fiainganneuole : perrioche iui,& ne i partici con- 
oenienti à Capiuno di efferato, & ne’ ftratagemi gioua l’inganno, do 
«e mediante lui tu fei per vccellare,& ingannate il nemico . ‘ 

•LI1L 

Intendi, Se mifura le me forze, & quelle del nemico con diligenza. 
Se ciò farai, o Capitano dell’eflerrito, Se ciafcunacofa fedelmente, de 
diligentemente nconofcerai , con difficultà nelle guerre (arai fopra- 
• fatto, ò vinto. '■ ‘h *■ 

c L I 1 I L . J- >n 

Sappi certo ò Capiuno, che con la virilità, Se con 1‘ordinanza mi* 
liure fi (anno di gran lunga maggiori cofe in guerra , che per la<con- 
fufa,& poltrona, difordinau moltitudine di combattenti . 

, LV. 

' I (iti de’ luoghi fpefle volte giouano molto à quei, che cóbattono , 

dtdannola vittoria a* più deboli v Perla qnal cofa apparecchiati à 
combattere in luoghi tali, nei quali conofceraiil tuo efferdtio eflfr 
per hauer vantaggio, &la migliore'. Se quello de gli auucrfarij Lu 
peggioro. 

• IVI. 

La induftria del Capitano ddl’eflèrato rendei foidari valenti, per- 
eiochela natura genera pochi huoraini forti: ma la cura, 8tl‘e(ftr* 
citio, ì cui s’aggiunge la industria, & accortezza del Capitano dello 
efferato,!} molti Yalorofi. 1 ‘C‘ .lui-rjfc. n. <i. 5 

1 LV IL ■ 
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I V I I. 

Parmi buona cola l’hauere la caufa giufta Hi guerreggiare : perdo* 
che chiunque ributta la ingiuria filtragli, coftui è giufto,& hi per am- 
atola diurna gufb’fia.mentre egli rifpinge gli huomini ingiuriofi: ma 
colui, che è lì primo à far tng<urìa, hi ai li» fio la diurna vendetta , Se 
la giuftitia ftà lontana dalla vittoria della guerra . 

«ut ' ' L V 1 1 1. i ?!>. .■■V •» ■ 

Perseguita i nemici dopò la uittoria faggiamente.nè con le tue géti 
sbadate terrai dierro coloro, che fùggono in ordinanza, concio fia che 
chi fii quello tradifee la uitroria Tua a’nemici; perocché i nemici riuol 
gendoh in ordinanza contra i tuoi , che gli fluitano alla confala , Se 
fparfi, facihnen regli fupereranno, & riporteràn o à le l’honore, & l'u ti 
le della uittoria. - • 

L 1 X. 

Vincerd meglio i nemici co' tuoiyò Capitano, allorché riguarde- 
rai nelle opportunità de i luoghi,& de i tempi , Se nelle forze de' ne- 
mid.che ti fono contri, combattendo ,Se cofi all’ufo di dafeheduna 

- delle predette,adoprerai le tue proprie arti, e ragioni di guerreggiare, 

oh. L X. il v • i . 

Non è diceuole adunare infieme tutto l’dlèrdro per caufa dicon- 
figliarfi, nè conuiene che il Capitano generale chiami à le li foldati, 
che ftannootiofi,& non fono occupati in cola alcuna per riprender- 
; gli ; perdoche rotelle cole recano importuna cura, &iòno nell'cllèr- 
cito cauli di feditionc. Gran prudenza del Capicanoeeneraleè.quan 
do gli conuiene adoprare compagni di guerra, per di fendere la regio- 
ne ma,non prenderne più numero di quello, che il fuo proprio eìlér- 

• cito, ma meno raaflìmamente.fe egli filmerà, che alcuna uolta e dì gli 
pollino edere nemici: acaoche le fodero più,& fi accordadero mitè- 
ni e, non adàltino quella prouincia,& la fuperino , in luogo di di fen- 
derla, fi come erano uenurrin tua compagnia . Per ciochc può accade- 

. re, eh e coloro i quali per c^uli dc’danafi uogliono metterfi à ptmglio 
i per iaufa di fomma maggiore combattono contra te in- fituore della-. 
*, patte autieri^ . . i.': 7,1 :■ - 

w>-. * *i- ■ ■ • t r • L X I ... , , 

Quado n6 apparecchi uittouaglie all'eflercito,& le altre cofe necef 
farie,far*i ageuolmente fuperato anco lenza nemici percioche il man 

- .(amento , & la fcarfità delle uittouaglie, conf uma fi 1 foldati , Se fi an- 

• •ifpiCWWUì ti , it :<< 

•>. t. V t T 

• ^* 1 , ’ 

in quelle 

J ì v » - mente 
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Se fei afsicurato nelle me genti da caualio , Se 
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principal* 
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mente che adoprano le halle, Se lelance, fchifa i luoghi ftretri,& di- 
leguali, & ricerca 1 Uri piani, & aperri.percioche qurib fono commo- 
dari 1 corali genti. Se mi commetti il fatto d'arme , le nelle genti da_. 
pie ti confidi, iccgli i dei difugualt , Se. fpefsi,&alpn,& in eùi guer- 
reggia- 

L X I I f. 

Se hauerai deliberato qualche colà di te delle tue genti cS 

trai nemici, & intenderai 1 tuoi diflègni edere (coperti da loro : tutto 
ildidegno,che primieramente haueui fatto in ordinare la battaglia^ 
«ucro in altri ddlègni,ò forme; la(oa,& rifiuta. 

LXI1I1. 

Delibera con molti delle cofe,che fi hanno à mandar ad edècutione 
ma quel che tu AcUò inrendi di menar ad effetto, con pochi. Se quelli 
molto fedeli' communica:& quel che bifogna fopra tutto fare,& quel 
parntoche è di tutti il migliore, rilerua appiedò te mede fimo loia- 
mente-». 

, L X V. 

Affine che l’edèrcito fia intero. Se fimo &: fenza trauaglio alcuno, 
guidalo in luogo, oue fia abondanza di vittouagiia,& di cofe necedà- 
tie,ouero fà condurre le vettouaglie , & le cofe necedàne alTadcrciro. 

L X V L 

Egli è da riconofcere la uia deUedèrcito tuo non per le fpie folamea 
te, ma tu ftelso ancora ò Capitano deM’efscrcito Ce potrai com moda- 
méte , Se di nafeofo, tutti 1 luoghi con gli occhi tuoi difcernerai Se non 
foto le uie.ma la moltitudine de’nemici, che uemfsero manzi Se il mo 
do loro dell’ordinàza: accioche tu d’indi informato,podi ntrouar tur 
te le cofe per la falutc de’tuoi. Se per l’offefa de'nemici . 

L X V I I . 


Dei rigiocare il timore de'loldan,& la caduca degli animi loro à eoa 
fidanza & à grandezza d’animo Se con uariearu Se modi raffrancar 
gli & incitargli : alcuna volra co'l parlare , alcuna rileuaigli con doni; 
& lemonu loto in vtili ergere a umiltà & coraggio . 

LX VI li. 

Fglicbella colà in ogni tempo honorare Se riuerirei rem pi (acri. 
Se fiducie principalmente quelli, che ui fono ririratim Franchigia& 
rifuggiti in loro . Onde ò Capiuno delledèrcito nè da te nè da alcuno 
altro fia tratto fuori per forza del tempio di Dio alcuno di quelli , che 
Hanno la dentro, nè anche fe ben fede <eruo,& coloro che ordinctan- 
no di commettere qualche cofa tale, caligherai come cmpij accioche 
le cole iacre non fiano di (pregialo . 

Qjl LX1X. ' 
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L X i X. 

Confcraerai libero il populo dalla militia fintole tue infegneda 
ogni angaria prillata , Se da ogni ingiuria , fi a quanro fi voglia nello ef 
fercito, tic fi a quanto fi voglia quello che è eccetiuato.Peraoche egli è 
ben aliai loro il tributo publico lenza edere gr auato da veruna altra 
eofa. Se egli è da fabricare qualche cartello , ò alloggiamento per l’efi 
fercito ò armata ò porta, ò ponte ouero da raccóciare qualche rtrada , 
ouero da fare qualche opra publica, nè fi polli conlepublichefpefe 
della camera di quel luogo fornire , facciali per via di mercede, &al 
hora ciafcuno egualmente ferua 1 quell'opra, & neiluno da quell’ opra 
Zia efeufato , nèperamicitianè perdoni,» fattamente, eh e non adem- 
pia il doiier fuo : ma con giulla , Se certa proportione ciafcuno fi rie 
co & fi pouero, per rilpetto alla fila poflibilità prelh il publico ferui- 
tio . 

L X X. 

Sacri fono i corpi di quei foldati.che fono morti in Guerra, Setnafi* 
/imamente quelli di quei , che fi fono portati da ottimi guerrieri 
nella battaglia prefa per gli Chrilliani, Se perla fede: & quelli non fo- 
lo bifogna in ogni modo far fintamente degni d’honore , 8e di fepol- 
rura,& di perpetua memoria-, ma etiandio 1 figli, & le mogli Se tutre le 
famigle loro debbono edere dalla tua prouidenza , ò Capitano & cu- 
ra prefi, & accettati.Peroche coli gli foldati fi fanno animali, Se pronti 
a'pericoli della Guerra , veggendo in loro ciò che 1 fe (tedi c per aue- 
nire dopo il fine, fe prontamente, Seda ottimi combattenti menano 
le mani . 

L X X I. 

Appparecthia il verno lecofe pertinenti alla Guerra, acciocheal 
principio della prima vera , non hauendo bifogno di nulla , polli 
commettere il fatto d'aime_> . 

L X X I 1. 

Tratterai li foldarì fempre con piaceuoli parole Se benigne, Se gli 
confuterai chctraellì liano auenenu, & di animo beniuolo tra loro 
in rutta quella Guerra, accioche piò prontamente l’vn l’altro fi di- 
fendano . 

IXXI11. 

Quando febieri qualche ordinanza publica. Se mefcolnradi fante- 
ria & di caualleria, ordinali fanti àdicce huomini per larghezza cioè 
profondità ne gli ordini , & la caualleria collocherai di quà Se di 11 
della prima ordinanza, come due cornac . 

LXXIIII. 
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L X X I I I I. 

Li genero fi Se riguardeuoli folchtt à quedo modo fi conofcono , fe 
non (apendolo eflì qualche fuono, drepito grande di tamburo, ò 
di altra cofa niioua, & non più vdita alla fp roui da ri moni . Allora 
tifi che fono fon za paura, nè à quello (dono fi impaunfaono , come 
ftabiti,Se forti eleggerai, Se di loro forai Capitano , 

L X X V. 

Nel tempo della Guerra egli è bifogno porgere prieghi à Dio; Scia 
nocarlo in lu (lìdio & per compagno di Guerra pc fomeftieri neifo- 
praftanti pericoli edere tralcurati , nuero nelle operationi neccflario 
moftrarfi da poco,Se pigrirma infieme con Dio biiogna menar le ma- 
ni ; peroche nè anco vu focrrarore , fe non gitta la foetta,darà nel ber- 
foglio giamai; nè colui che non idà faldo» ma fogge i ncmici,vince,nè 
meno chi non comincia à fore, adoprerà bcne.egìi è dunque medi eri 
defiare d'o ttener la vittoria della battaglia per gratin di Dio.ma infie- 
meprendere anco le arme, Se combattendo chiamare la Dimoiti in 
compagnia della battaglia- . 

L X X V I. 

Le apparenze di certi fogni , Se imagini di malaugurio inducono i 
foldati in paura , il che fo auuiene , cerca qualche colà , mediante la 

2 uale podi riuoitare gli animi loro inconcraritvpenfiero : Se colmo 
niellare rimenagli à tale.che per quelle cole, per le quali fono di ani- 
mo perduti, per quelle ideile di nnouo fi ergano in prontezza,& buo 
na (peranza- , 

L X X V I I. 

Sparfo.chefiai! romore della vittoria, PeflTercito farà più pronto à 
pigliare l'imprefo del fitto d’arme. fo dunque con tale firma recherai 
vigore.Scanimoa’foldari Se fortemente. Se con brauura entrerai nel- 
la zuffa, babbi buona fperanza, che mediante l’aiuto di Dio ne ripor- 
terai vittoria- , 

L X X V 1 I I. 

Già tempo Scipione Romano, edendodi. rS.anni,per commune 
cófon cimento di nitri fa creato Capitano di edèrciroiSc nel principio 
del fuo maedrato commadò, che tutti i letti, le menfo. Se li vafolh di 
uerfi da bere , Se rutto il redo del uafellamento folforo mandati via 
dall’edèrciro, foor che vna olla, di merallo, Se vna fubiadi ftrro,& vn 
vafo da bere d’argento.concedendolo à chi ne Itaucua, à gli altri di le 
gno. Seimpofèchencflìmo fi lauaflc ne’bagni nè fi ungcifteon un- 
unguenti. Se eh e tu tri di fina diro ri tri in pie, vfandocibi che non ha- 
ueflèro bifogno di fuoco, per efier cord ma nella cena mangisdero 

Q__q a carni 
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carni arroftite è le<Te,& che i Capitani fi colca fièro fotro pi’cdol terra. 
Per la qual cola trapalando tutto il tempo della dignità iua di Capi- 
tano dieflercito in quella maniera fu celebre, & famofo nelle virttt 
pertinenti à Capitano di efferato, Snelle Tutorie, àia l‘aftrologia,<Se 
ll pronofticarelecofe, Se lindouinarepercolè monftruofc óegli au- 

n , & l’indouinare per via di augelli , & il redo del preuedere Se 
^ icore il futuro , Se le altre cofe tutte , le quali pedono abadare la 
•prouidenz», & la induftria del Capitano dell'eflèrcito rifiuto , Se re 
ne priuo adatto . Se tu feguirai le pedate di co dui fimile,glotia , & li- 
miti trofei di vittoria riporterai , 

L X X I X. 

Gli archi , Se le faetre fono arme, che agenolmente fi apparecchia- 
no ,& doue il bifogno lo chiede recano grande vrìlità.ti commandia- 
mo dunque, cheà tutrigli tuoi imponghi , che habitanone i cafteili. 
Se ne i villaggi figgerti alla ma ginridittrone, & à tutti generalmente 
che le egli è podìbile.ciafcheduno huomo.le non, almeno cialchcdi*- 
na cafa habbia l’arco , Se 40. (aette , & li edera tino in loro, fi ne 1 lìti 
piani , & afpri , Se fi ne i folti Se dileguali . Li foldati gli adoprino in 
Guerra:& gli altri nei Tuoi luoghi; tealcuna volta auoerrà, che córra 
loro fia fatta qualche fcorreria;Percioche & dando gli huomini ne gH 
alti madì Snelle Grettezze dei luoghi, & nel le folte felue, gran danni 
faranno a' nemici trahendo flette, nc ardiranno i nemici affidargli 
confidentemente . Onde quelli luoghi tali foglionfi fpefTe volte con- 
feruare fenza nocimento veruno, temendo i nemici d’audaruipec 
paura delle faetto • 

L X X X. 

Quando Iddio ri darà combattendo la vittoria in modo che i ne- 
mici radino in Sconfitta: non per mettere che i tuoi foldati, sbandata 
l'ordinanza, 8e difcioltala.rapi fcano le arme, onero le bagagliede'nr- 
mici faccheggino , accioche riuolgendoli elfi non offendano coloro, 
che gli perleguinano; percieche eflendo uinti in battaglia non porre 
«io ritenere né anco il noftro apparecchio delle bagaglie, ma cifendo 
vincitori haueremo Se il noftro,& quello de nemici . 

L X X X I. 

Il Capitano di elféreiro, che piglia dono.commette fallo grane. Se 
roinolo all’efTereito, coneiolìa che per quedo priuandofi li loldati de* 
propri beni , fi fanno di ricchi poueri. Se li Capitani tutti dalli mag- 
giori infino à minori fi rendono mcn pronti , e (fendo tutti minati da 
quedo male del prendere doni, per coi l'ciferàto non puotecontra 
nemici virilmente adoprarlì. 

LXXXII. 
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L X x X 1 1. 

Eleggi per (pie huomini fermi, ueloo, fedeli; Se induftriofi, i quali 
antepongano la ripucarione fuaà i denari. Percioche quelli, che laian 
no tali ci riferiranno la verità. Ma li leggieri di animo, Se timidi fono 
cupidi di denari, nè poflbno narrarci il vero;Per la qual colà (ono (pef 
fe voice cagione di grandi offefe al Capitano delle edaci co , Se à tutte 
le genti. / > 

L X X X 1 I I. 

Ageuolmente li foldad fi rendono honorati Se migliori nelle efpe- 
ditioni,có i doni, differenti; Se buoni, Se con la buona fperanza, & nel 
tempo della pace, col timore, ò con la pena di coloro, ette fallano fi ri- 
tengono da misfatti . 

• L X X X I I I I. 

Sappi ò Capitano dell’effercito , che con la fame , & con le (pelle 
feorrerie tu fet per offendere pii! i nemici, che fecon le arme ti sforze 
rat di opprimergli. 

L X X X V . « 

Se ru conofcerai le cole tue edere ferme, & forti,®: non fottopode 
à i trauagli , Se prenderai nel tempo della Guerra qualche fpia de’ne- 
mici, non la ritenere predò dite, ma lafciala ritornare a’fuoi,adine che 
ella narri loro tuttala mafia delle tue genti & l'apparecchio, percio- 
che queda relarione grandemente afìhgerà gli animi loro . Ma fe le 
tue genti faranno debili, conftringi coftui in modo, che ri manifedi i 
didegni fecrcu de’nemici &: all'vltimo o amazzallo , ouero confinalo 
in qualche luogo . 

L X X X V I. 

Delle cofe,lequali podòno edere da te fatte, & fono grandi;®: d’int 
portanza, con prudente,®: confiderà» deliberatione prendi à fare., 
quelle, che principalmente fono per recarti vnlità,®: ritarda alquan 
to nel configliarle, ®t poi, che ti farai podo all'opra, fenza dimora me 
na ad effetto le cofe deliberate; percioche Aledàndro, che già fò Re, 
effóndo interrogato in che modo in pochi anni facefle tante,®: tali 
imprefe,dicefi che nfpofe, percioche niente di quel che hoggi haue- 
ua a fare, hò differito à domani. 

L X X X V I I. 

Se ti bifognano compagni di guerra,®: foldati d'altre nationi non 
gli mefcolare co’l tuo efferato, nè manco tu , fe fono di altra religio- 
ne di quel che fei tu : ma fepara lunge gii alloggiamenti , & le drade 
loro dalle tue : Se nafeondi i tonfigli Se i diffègni della rua ordinanza 
da loro quanto puoi acciochc , fc di quelle colie hauranno conofccza. 

Se auuenga 
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Si auuenga polche nafcano tra voi nemicitie, non fiano più intendi- 
ti, Schabili à combattere con te. Ma neanche chiama compagni di 
Guerra,& forze maggiori del tuo ellèrcito, affine, cheficomc dianzi 
habbiamo detto, non ti tendano inficile, ò vero non ti colgano il loco 
da te guadagnato, le vinto, 

L X X X V 1 1 !. 

11 Capirano deU'clTercito, che defidera di far pace, dia benin ordir 
ne alla Guerra.fe tu vorrai dunque sbigottire i nemici, & che ti diman 
dino la pace.dimoftrad Tempre parato alla guerra; che coli gli rendo* 
rai piùrimidijSc abbracccranno la pace. 

I X X X I X. 

Non amerai le pompe, Se le cofe fuperHue all’hor che fei con l’ef* 
ferrico ; perrioche fono ruine communi all'ellercito , & al Capita- 
no fuo. 

X C. 

Non ri inalzare per la profperità delle cofe , né ti abafiare per lo 
auuerfe : perrioche non debbi parere molle, Si rotto al tuo etterato, 
ma conftante,Scgrauc,6e forte àriceuere qual fi uoglia fortuna. Che * 
chi ageuolmente.per allegrezza fi gonfia, agcuolmente etiandio per 
lo dolore fi riftringe,<Se cioè grande argomento di languida mente, Se 
etteminata-., 

X CI. 

Tutto quello, che è fmifurato, <5e fenza modeftia.non fi deue loda- 
re. Per la qual cofa non fia tu molto terribile a’ tuoi foggetti, nc trop- 
po piaceuole, conriofia che l’vno, de l’altro c poco conueneuole al Ca 
pitano dell' efferato ; perrioche il molto rimore genera odio , & la- 
grande ageuolczza,& manfuetudme partorifee difpregio. Egli c dun 
que da viare vna certa via di mezo, talché ncll’vna parte- & nell'altra 
iia moderato, nedare i fupplicij troppo crudelmente , nccon ira , né 
per locontrario lafriare ogni cola fenza pena.accioche non paia, che 
i’ efferato tuo lia in grande turbamento, & confulìone di gouerno, 

X C I I. 

Nel tepo della Guerra delibereremo di notte dcllecofe pertinenti 
«Ila Guerra , Se di giorno manderemo ad effecurione le cofe delibera- 
te . Percioche non douerà c fiere l'iftefib tempo del configlio , Se del 
farl’jmprefa, 

X C I I I. 

Sarà filmato il Capitano dcll’efler rito vincitore terribile a’ nemi- 
ci, non qudloche in parole fidamente fi potrà gloriare, mà quello, 
thè in facto potrà confermare quello, che hà detto in parole . 

XCITIL 
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x c i I I I. 

Qpando hai picciolo efferato. «Scie genti de’ nemici tuoi fono di 
gran lunga più : Prendi il (irominore,& più riHrecto , Se commoda- 
toa’ tuoi: che coli auerià, che la moltitudine de’nemici fari mutile» 
poiché il loco non è capace di moltitudine maggiore. 

X C V. 

Facendo tregua , & patti di Guerra co’ nemici, non perciò elei ede- 
re in trafeurraggine veruna : ma con maggiori , Se più accurate guar- 
die fortifica gli alloggiamenti tuoi, ouero la tua regione. Peroche fe i 
nemici uorranno rompere la tregua , olrrahradi Dio , il chiamano 
«dolio la perfidia; ma tu d’ogni parte ben muniro,hai Se il prcfidto di 
Dio,& marieni la fede,& perciò in grado honorato lei predò gli huo- 
mini. Egli è per certo colà vergognala al Capitano dell' ellèrcito dire 
non haueua penfato. 

X C V L 

Quello anche pertiene grandemente alle Iodi del Capitano dello 
ellctcito, l'edàminare reco Hello, &con certa efperienza conofcere 
quanto grandi liano gli alloggiamenti dei nemici . Ciò fi farà.leelfer- 
citerai te Hello in comprendere 1 lìti di ciafcun loco , & la grandezza 
fua, & quanti foldati puote capere, fi come auanci da noi è Itaco com- 
memorato . 

X C V I I. / 

Egli è conueneuole , che fi come ri Hudi di conofcere la quantità 
delle nemiche genti, coli le tue da loro non (uno conofciute.Quando 
defideri.cheil numero delle tue genti fia nafeofo a‘ nemici, comman- 
da a' foldati, che marcino rifiretri, percioche la Hrettezza,&il ridurli 
in poco fpatio rende la vi Ha rintuzzata de’nemici,& non lafcia cono- 
fcere intieramente il numero de’tuoi,& per lo contrario,fe le tue po- 
che genti vuoi far che appaiano afiài.marcino più rare , & prendano 
fpatio maggiore, & piùampio di quello, che richiede la moltitudine 
loro. Se l’vna, & l'altra di queHe cofe farà menata ad efTerto à tempo, 
& loco opportuno, vaieranno grandemente ad vceellare il nemico. 

xcvm 

Se le tue genti faranno pari à quelle de' nemici: Quel Capitano di 
esercito, fia tù, ò verò il nemico , che meglio difpone in ordinanza 
Sedérci to. Se faperà più dell arte militare, & vaierà maggiormente 
nei configli, Si nelle imprefe militari pertinenti à Capitano di ellèrci- 
to, Se ne r Hratagemi,farà fu periore all’altro. 

X C I X. 

Non patire, che i nemici mettano prima le file genti in ordinanza 

di 


Digitized by Google 


jil fymmxndamenta Uigeftms. 

di te, ma sforzati, che le tue auari loro Ciano appirecchiate.Percioche 
fe il primo ad arbitrio tuo haurai fchierato in ordinanza la baccaglia, 
«tà parato, potrai prendere qual partito vorrai : &r il nemico non ha- 
uerà perauuentura, neanche tempo di armarti , temendo già dipre* 
(ente l’adàito tuo. 

C. 

Seadunque in quella maniera ti apparecchierai al fatto d’arme, af- 
famerai ficuramente,& con acconcio modo i nemici, Bc recherai ardi- 
mento alle tue gen ti, & apporterai timore a’ nemici . 

C I. 

Siati grandifiìmamente à cuore i foldaci feriti , fi che vengano fal- 
cati; percioche fe tu gli porrai in no calè, tu farai che li foldari abhor 
riranno la pugna,& di animo fi perderanno : & non fidamente ciò : 
m’anchora per inauertenza perderai coloro, i quali con diligenza, Bc 
. cura poteuano faluarfi . 

C 1 I. 

Riuniti già in fuga i nemici, commanda a’ foldati,che fi attengano 
dal far preda, accioche mentre sbandati fi occupano, & fifpandono 
à raccogliere la preda,i nemici non facciano loro aguati, & gli oppri- 
mano: ma debbono feguitare alcuni foldati fecuramente difpofh in 
ordinanza, & altri che fono adeguati à raccogliere la preda ordinati 
raccoglieranno etiandioi foldati feriti nella zuffa, & gli cureranno, & 
le (poglie de’ corpi morti confegneranno a’ capi di diece.nelia forma 
che c fiata da noi mottrata.i quali come è dettole falueranno,& com 
partiranno egualmente. 

Il Capitano che fpeflò riuolge feco nell’animo i configli, & li ftudi 
dei nemici, mi pare edere ficuro nella Guerra, Bc nel refto che appar- 
tiene al gouerno di lei. 

CIIII. 

Grandiflìmo fallo del Capitano di eflèrcito è il mettere tutte le gen 
tein vnafola battaglia. ò fatto d’arme à rifehio di edere fopiafatre. Se 
dittruttc : ma fe egli fchiererà in ordinanza il fuo edèrcito contra ne- 
mici, Con gtudicio,& polcia gli in teruenga qualche iìniftro , porrà dì 
ritirare con ordine,ouero prefiamente ricuperar il detrimento riccuu 
to nella zuffa . 

C V. 

La ordinanza ben diuifata,& dirotta da re cruccia grandiffimamé 
leinomci.laqua'eperleueriinftare falda cofi per lo tempo, che du- 
ra la zuflà : pet docuc il capo di cune le cole confitte nella ordinanza, 

• Beali» 
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Se alla fatate efermiflimo fondamento.cheli foldati combatter! man 
tenghino, & la ordinatila , «irgli fpatij de i luoghi , che ui giacciono 
tra mezo . 

evi. 

HabbiiI fole.il venro,& la poluere alle fpalledc’tnoi, Scontrala 
feccia de’nemici.percioche quello tiouerai principalmente vtile, con 
cioila che dall’cflere impedita la viftaa’netnici dal fole, cu ero dall'elle 
re ritmato il fiato dalla poluere, ouero dallellere era palliti, Se battu- 
ti ì corpi dal vento, ageuolmenre ti concederanno la limona . 

C V I I. 

Inulta il nemico tuo temerario alla temerità Se à qualche mouimé 
to foocco, chele egli farà paurolo, allattalo con decorrimeli ri conti- 
nui, «Sr im piouifi ; peicioi he egli èdaconolcere la natura del Camita 
no dell'edercito nemico , Se per tifpetto à quella tutti riuor còligli , 2c 
fatti regolare. 

C V I I I. 

Sem farai preparato al fauci lare, <?c a! ben dire.ò Capitano, fueg’ie 
rai Ipeflogli animi de’paurofi alla battaglia, Se confolerai fàcilmente 
i tuoi dell'ellèrcito de gli infortuni riceuuri.éSc i valent'huomini mag 
giormente ra francherai ,«Sr confermerai ,<Jr riempirai di molti beni 
tutto l’eflercico, che è folto la tua carica co'l tuo prudente , Se faggio 
feuellare. . 

. C I X. 

Siafobrio, Aruigilante, Se rolera meglio tutte le fatiche militari 
de gli altri foldati , dà lunge dalla cupid'gia del guadagno.che cefi ti 
guadagnerai la beneuolenza , & un defio buono inuerìo re appiedo 
tum : 8c eflèndo tu da loro amato, iaranno pronti à prendere tutte le 
fatiche. 

C X. 

Poiché Iddio ti hanrà dato la vittoria. Se il nemico defidera la pa- 
ce ville, non edere troppo duro.ma concedeg!iene,& fa pace con elio 
lui. Perciò che tu hai à confiderarc il finedeì a Guerra edere dubiofo 
&hauerrinutanonc, &il riuolgimenro della fortuna incerto. 

CXI. 

- Quel che fpede volte hò ricordato tieni fopra rutto in memoria ò 
Capitano cioè che tu dei hauer cura maggiore. Se prouidimento del- 
le arme , che delle alil e cofe, che alle armi pertengono . Percioche le 
vittouaglie, Se le altre cofe conueneuoli fi pe dono tone dalle regioni 
de'nenuci , ma fenzal arme militari, ouero anco mancando,!. de non 
puoi dare 1 vltima I confitta a' nemici . 

. Rr CXil. 
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C X I I. 

L’eflercito.che grida confidenteméteòc arditamente.^ pnocemat» 
dar fuori Crepito bombile, (pauenterà , & conturberà grandemente 
la nemica ordinanza^ . 

C X I I I. 

Sei nemici fi confidano nella molritudinede gli archi, ofleruerai 
chel’haere fia humido , perciocheall’hora gli areni loro faranno più 
deboli , chefein quel rem no attaccherai la zuffa con nemici, mane» 
danno (cn tirai dalie factte loro. 

C X I I I 1. 

Colui è ottimo Capitano di efferato, che per le imprefe da lui fat- 
ee ritplende non colui che cillullre per dignità di fangue : ficomenè 
anche vna lancia d’oro è vtilc alla Guerra , ma quella che è di ferro,6f 
bene aguzza-,. 

C X V. 

Moftrerai d’eflère di graii'tà grande & d'alto fenno all’horche 
non alfa prrfenza fidamente gouerm bene, ma feannuederai ctian- 
dio le cole,che hanno à uenire,& quelle farai con acconcio modo. 

C X V I. 

Il temperarli da piaceri à lutti c cola ottima, ma principalmen- 
«eal Capitano dello eflerciro : Se (opra tutto c necefiàtio ne' tempi di 
G uerra- . 

C X V I I. 

No cominciare volentieri la zuffe dubiofa , Se che habbia gran ua- 
rietàtnè imitare coloro, i quali à cafo, Se temerariamente, & con infi- 
cile più torto fi fono gouernati , &per la fortuna loro fono in ammira 
tion cima quando egli hà da elfer fatto d’arme, foftieni 1 nemici, qua* 
topìu ficuramente potrai, vfando contra loro infidie, nel mòdo, che 
giudicherai tflèr opportuno; percioche fc la forma haurà vna volta 
uinto, molte offele pofeia di nuouo riceue . Ma l'arte conucniente al 
Capitano di efferato, la quale con configlio, & con artificio fi regge 
vince il più delle volte. Se di rado, ò non mai è (opra fatta-, . 

C X V 1 1 I. 

Se tu farai bramofo di denari, non fidamente perderai li foldati 
tuoi , Se gli apporterai Imi! tirati danni, ina farai in dilpregio anemici 
anchora. 

C X I X. 

Prendi la Guerra faggiamenre, A: con grande induftria: Percioche 
fe nelle altre cofeinteruiene danno, fi puoteagcuolmente rifare: ma 

nella 
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nella guerar l’offefa che vna volta fi riceue, rimane perpetuamente} 
percioche i morti fi corrompono . 

C X X. 

Egli cda confiderare con diligenza, fe i luoghi degli alloggiameli* 
ri fono (ani, & di buono aere, ouero mal fani,& atti a generare malat- 
tie : <5c fe le cofc necellarie , come acqua legna Se fieno fiano dapreffo: 
percioche fe farannodi lunge.farà difficili dima cofa l’haueme.fopra- 
ftando principalmente i nemici, & fe vi è qualche colle ini predò deb 
bono aieenderui fopra , Se occuparlo prima, che i nemici prendano il 
lempo auanti,& ne diuengano fignori . 

C X X I. 

Se i nemici fopraftanno , & fingerai di voler fare tutto il contrario 
di quel che veramente ti hai propofto di mandar ad edècutione, non 
poco giouerà à te (ledo percioche fe alcuna volta farai vi da di tirare 
gli alloggiamenti con la foda , Se le trincee , ouero di fabricare qual- 
che altra fortezza, & per cotale tua imprefai nemici fianofpinrià 
prendere i far vna fimi! opra, potrai ficuramente in ordinanza dar- 
gli adodò mentre che fono sbandati , Se all'opra intenti: ouero, fe ne 
fianecedìtà, condurl’cdercito fuori de’fiti malageuoli Se afpri . 

C X X I I. 

Si come il buono lottatore coli il buono Capiano di cdercito dee 
moftrare di voler fare alcune cofe & nó farle,& con altri modi sforzar 
fi di ingannare il nemico, & leruirfi di quelle cofe, le quali fono gran - 
didimamente accommodate al tempo, con le quali podi vincere il 
nemico . 

C X X I I I. 

Ponédofi la vittoria, & la perdita per cofa incerta, quegli è da dima 
reottimo Capitano di efferato, &prudenridìmo,il quale in Guerra 
dein tutti gli affalo contra nemici apparecchia rimcdii à quelle cofe, 
che podòno offendere in guerra, Se pertengono à i cali autieri! , Se hà 
in pronto il riparo à tutti i concrarij come (e gli fopradedero Se fof- 
fero per auuenirgli . Percioche le gli accade qualche Anidro , egli à 
quello fi troua già parato.de hauerui peufaro. 

C X X I 1 I 1. 

L’accorto Capitano di edército giudica douerfi antiuedere, &di 
fiaccare non pure quelle cofe che uenlimilmente pollone recar pe- 
ricolo ma quelle ancnora che incerti engono fuori di opinione . 

e x x v. 

Se alcuno de’tuni Capitani lf ingannerà fpeffe volte nelle cofe piò 
gratti & di importanza maggiore, non gli ometterai ficuramente la- 
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cura delle cofe nè anche leggiere^ . 

C X X V I. 

Eleggerai tali Capitani , che (iano migliori de’fuoi foggietti : per- 
cioche fuoleil unlgo dei fudetri accommodarfi Tempre ai coftumi 
de’ Tuoi maeftrati . coli fa radi vero lamico prouetbio, i cenai non 
commandare a i leoni, ma i leoni a i cerui . 

C X X V I I. 

Renderai gagliardo & robufto Tt (lèrci to , fe tutto il tempo della 
ìntcrmiffione della guerra l’auezzera» a gli aflèrcitij,& alle fatiche mi 
lira ri: pcrciocheallhor.i che fari il tempo della guerra , non lo Audio 
dell’imparare , mala efperienza > &la feienza della militia diraoftre- 
ranno. 

C X X V 1 I I. 

Mentre vai ì dormire, entri nell’animo tuo il penderò delle cofe 
necelTarie : nè prima datti al Tonno, che habbi riuolto nella mente che 
cofa da quella .che fa bifbgno di menar ad effetto Se nondimeno da 
Rata da te tralafciara ouero che cofa da qnella,che domani d dee (are, 

& con diligenza mandala ad cffècurione . 

C X 1 X. 

Sarai in difprcgio tenuto , fe tu prederai fede à qual d voglia , che 
ri promette, À farai da quei che teco conuerlano peggio, che Tordo 
riputato, fe tu effiminerai, Se ricercherai quelle cole, che ti fono pro- 
poftcjciafcuno huomo quantunque vile, & idiota, dubitanded della 
prudenza, & accortezza tua, non haurà ardimento di fauellare nulla 
per ingano : ma i tuoi foggetti d marauiglieranno della cotlaaza dell’ > 
animo tuo. Se non farai della verità frodato . 

C X X X. 

Le feorrerie militari, che d prendono à dire congiudicio,fog!iono 
hauere buon fine; mali Capirmi di eflèrcito incon foderati, dcome la 
efperienza ifteffi dinota , portano feco fpeffè volte di grandi offèfe . 

C X X X I. 

Se vorrai, che li tuoi con dgltdano celati ai nemici tuoi, non gli 
communicare à molti de’taoi famigliari; percioche à gran pena fi tie- 
ne afeofo quel che d affida alla cu (lodia delle labra di molti huomini. 

C X X X 1 I. 

Conofcila inclinatione, Seilmouimento dell’animo di ciafcuno 
Se i quel che ognuno catto propriamente adopralo.accioche tutti ac- 
conciamente porta no,& con ordine da te collocato in battaglia, pcr- 
ciocheil non fapere quefte cole file ordinanze condite, & difu- 
guali. 

CXXXIII. 
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C X X X I I I. 

Il buono Capitano deH’eflercito, & parimente il cattiuo è a’fogget 
ti fuoi eflempio di trature le cofc. Ti confortiamo dunque, che tu ma 
Ari buono ellèmpioà tuoi foldati, fi auezzàdoti alle cole ottime, fi in 
prendendo à fare le cofe.che fi hanno da menar ad effetto , & fi nello 
allenerà da quelle cole , dalle quali fi debbono aftenere i tuoi fol- 
dati . - 

C X X X I I I I. 

Lafcientia militare c cofa nobile ,& fopra rutto vtile : pereioche 
vince i nemici ageuol mente fen za battaglia . Adunque egli è meftieri 
intenderla con ogni ftudio . Con la prattica di quella molte imprefe 
contranemici fi hanno à fare: ma doue quella non puore adoprare al- 
tro dauantaggio , allhora bi fogna con le fatiche del corpo, & col me- 
nar delle mani far proua, & combattere «/nemici . 

C X X X V. 

Non folamente dee il Capitano dello efferato valere per la fcien- 
tia pertinente à Capitano di efferato ; ma anchora per la attione che 
nalce da lei, & per la forza del corpo. Pereioche fecondo la antica 
vfanza, coloro, che haueano da ellére Capitani di effèrcito,nOn fola- 
mente traheuano la origine loro da quelle genti, & faroiglieche in 
brauitra , Si nelle impreiìe fatte in Guerra erano chiare, ma haueuano 
tutte le altre cofe,& fin anco il nome del buono augurio per ottenere 
la vittoria . 

C X X X V I. 

Ti narrerò vno vciliffimo configlio & ftraragema.chegia lelfi.fe ttt 
hai à fare co’nemici , che di gran lunga iiano piu de’ tuoi in nume-' 
ro, nè babbi ardire di contendere con loro per cagione della moltitu- 
dine, ina vuoi ritirarti ficurarnente . Offcrua fc ui c qualche fiume vi- 
cino, & fagliene andareadoffòderiuandolo, & Riportandolo peral- 
tro canale nella campagna doue fi hà da commettere il farro d'arme, 
&cofi farai vana tutta la Guerra . 
f CXXXVIl 

Ageuolmente ributterà il configlio de’nemici il Capirano dello ef- 
ferato, fegli batterà in terra, & mare alcuni del paefe,chegli vbidifi- 
cane & gli auuerfarij , che poffiedono la terra ferma, dicano di voler 
andare! prender qualche ifola ò qualche loco marinino della tua 
guindittionc: pereioche le farai crefcer la fama, che. vogli andare à ino 
«ergli la Guerra nella terra ferma, gli metterai paura , & gli diftorne- 
rat dallo apparecchio dell’annata . 

CXXXVIII. 
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C X X X V M I . 

Egli i cofa pietofa molto, Se religiofa negli affari publici deporre la 
memDria delle priuate ingiurie: neper alcuna maliuolcnza priuaca 
impedire le cole publichc: ma nel maneggiare la republica,egli ème- 
ftieri girar via tutte le cole tali fi inquaro appartiene alle pedone & fi 
alle Cofe,& riguardare folamcte in quello, cn ’è vtile.St quello adopra 
re , percioche ellendo ciò fpeffè volte trafeurato apporta molte offefe. 
CXXX1X. 

Sevferai artificio doue bi fogna, ne ri trarrai grande aiuro; perciò- 
ahe per qualche accortezza antiuederai le cofe.che hano à venire, Se 
maflìmamentedal leuar delle ftel le, & predirai» quefte cofedouerap- 
portare buono fucceffballcimprefe.ches'hanno à fare, fi raffran che- 
ranno grandemente i foldati , quafi che dal cielo fi m offri loro qual- 
che fegno di bene. Laqual cofa approuando elfi, faranno più animofi, 
Si feroci contra nemici , 

C X X X X. 

Non permettere cheli tuoi pedoniarmati Se in ordinanza contra 
hcaualleria nemica in fito piano, & di campagna fugganoabando- 
nando la ordinanza, quantunque fiano da turbamenti grandi opprefi- 
fi: percioche mentre (tanno faldi, vi c fperanzadi vittoria: ma poi che 
fi danno ì fuggire non vi retta più luogo di falute, sbandata già la fan 
teria,& perleguitando la caualleria . 

C X X X X I. 

Selavittalieta merita di edere bramata , cofi i rifehi della Guerra 
volentieri deuono edere prefi da foldati, percioche apportano vna vi- 
ra foaue,& tranquilla. Allhora fi fperano felici i fini della Guerra qua 
do i foldati tolerano patien temente le fatiche miliari, percioche que 
fte ù apportano gioconda vita,& pace . 

C X L I I. 

Con minore fatica faccheggerai per uia di feorrerie li cattelli. Se 1 
luoghi de' nemici per terra , fe tu farai fi, che li tuoi foldati fiano fimi 
lià gli habitanti di quelle contrade: ma per mare, fe commettendo 
la pugna nauale prenderai li vafelli de’neiniri, ouero fe farai de gli al 
eri fimiglianti alti loro,& fopra elfi vi metrerai de'tuoi foldati , Se na- 
vigherai con loro alla nemica rcrra. C< fi accaderà,chei nemici, veni 
fanno a loro, come a naui compagne, & amiche, & più fàcilmente fa- 
fanno prefi . 

C X L I I 1. 

Hora ti inoltrerò la materia , Se quafi la felua de gli ammacftrami 

ti 
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ti mediante i quali accuratamente tu polli gotiemarri in ogni cofiu . 
Le fenrinelle vigilie notturne faranno diligentemente fatte , fe tu di- 
rai, volerein certi, &diuerfi tempi accendere facelle in qualche luo- 

J o alto,& apportato, acoèche le fcnrintlle àciafcuna delle rue facelle 
al canto fuo inalzino le lcro>& le dimoftrino ; perciò che cofì auer- 
rà.che non fapendo effe il tempo.nel quale tu fei per moftrare le facci 
le,&continuamenteafpettando,fbranno vigilanti.&con diligenza-, 
faranno le vigilie loro : che fe alcuni ritarderanno, di pr dente lar an- 
no notati , 

C X L I I I I. 

Egli ò cofa da prudente Capitano di edere ito fchifire la zuffa co# 
gli nuomini dilperari; percioche la difperatione cacciandola vna 
certa neccrtìrà.rende i l'oldati fbrttffìini, & audaci (Timi: & la difpera- 
tione è , quando alcuno non tremando luogo vetunodi fallite, 6 la- 
fda andare con tra nemici, penfandodi vincere, òdi morire.Se porrai 
gli alloggiamenti Contra nemici , & il vento trahe Contrai ioro allog- 
giamenti , fideuono bruciare le biade decampi, affine, che effóndo 
traporcata la fiamma inuer lo loro lì caccino in fuga . 

C X L V. 

Quando fei per fare correria conrra qualche luogo de’nemici, col- 
loca aguati , & imbofeare la notte d’intorno i lumi porti in differenti 
lìti qui, & là per che cofi affiliando per uarie parti, grandemente i ne 
mici fpaucn cerai & smallerai la preda & li prelì , & difprefi. quello an 
chora ti commettiamo che in quelle irnprouife vfcite nelle nimiche 
Contrade femini triboli di ferro in cerchio, & che ordini à fanti à pie 
del tuo eflèrciro, che habbianofcarpedute.ouero zoccoli di legno in 
vece di cuoio. Perciò che cofi fe alcuni de'nemici cauallieri , ò pedo- 
ni vorranno vendicarli cadédo in effì triboli, fiano ributtaci , & i tuoi 
pedon i adempiranno la opra loro. 

CXLVI- 

Pregiata cofà è la temperanza fi nel Capitano dell’effercito , Se fi 
nello ellèrcicomedefimo, & per lo contrario il putraneggiare, danno 
fo & fporco , 8c fopra rutto con le femine prele in Guerra . Di ciò 
rende reftimonianza il fatto di Pheneo.ilqualeadopcrò cétra Madia- 
nitide^ Zambrc, perciò che il putraneggiare con una feminafola.» 

n ioniera haurebbe quali (conficco il vitroriofo efferato, fe non fof 
ato Pheneo che haueffeamazzato i’vno, & l’altro peccatore. Se 
hau elle placato Iddio con la morte loro.Celsò dunque la perfecutio» 
nc,& gli fu adeguato à giufhtia . 


cxLvir. 
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CXLVIt 

Faraili foldatianimofial combattere, fé nell’ifteflòdi , che fi è per 
commettere la pugna, dirai eflerti dato diurnamente mandato certo 
fegno, il quale ti inciti & con forti à fpingere contra nemici ,& ti di- 
moftri certo fuilìdio nel combattere. 

C X L V 1 I li. 

Guadagnerai fpeflè volte con li denari la vittoria contra nemici se 
za com battere. Conciofia che fopraftando loro altri nemici con li de- 
nari tuoi gli indurrai à muouer loro Guerra, Se coli ouero l’.vn l'altro 
fi diftruggerano ouero vna delle parti rimarrà fuperiore,ce>mmetten 
do il fatto d’arme con l’altra, fi fattamente pei ò che perderà molti 
de’ Tuoi .rifèndo adunque gli vni , Se gli altri coli diminuiti, tu reftan 
do fenza male alcuno, ti troueiai più forte di loto . 

C X L 1 X. 

, Se alcuni nel tempoche fi combatte tentano di voler «appallare-» 
oltre la tua ordinanza, dà loro il paliti libero, & poi che laranno trapaf 
fati, adattagli alle (palle, quali che elfi fuggi lieto , & facilmente gli 
prenderai . 

c l. ; 

* - * * !.. 

Affine, che timor veruno non entri nell’ellèrcfto tuo per cau fa di 
que!li,chefono paurofi>&fogliono abbandonare l’ordinanza, di pre 
lente,rimouigli dalla detta tua ordinanza, & mandagli ad altre opre. 

C L I. 

Laforzadcl Capitano dello ellèrrito, che nella battaglia mena le 
mani poco, ò nulla gioua, (e non douc egli fi fludiadi incirare, Se raf 
francare di nuouo l'ellèrato , che fi fà languido , & fargli animo con 
la compagnia dei perigli, che fe egli reità morto in battaglia, grandi 
incommodt lente I etterato tutto. Ma i configli. Se i fatti conuenienti 
ò Capitano di ellcrcito.fe ulati fono à tcmpo,recano grandi prefidi à 
tutto quanto reiterato . 

C L I I. 

Moftrerai di hauere gran numero,& moltitudine di gente, fe quan 
do ciò'u parerà còmodo farai montare fopra i giumenti, almi, & buoi 
alcuni cauallien : perciò che quello è vriltlfimo in tale occafione . 

C L 1 I I. 

Turberai grandemente la ordinanza dc'nemici , fe farai marcia- 
re gli tuoi armati prirtneramenredi palio in buona oidinanza.ma poi 
che farai predo un tratto di làetta.alihoracon preftezza, correndo va 
gli à trouare Se attacca la miichia coli auerrà che dalle arme da trat- 
te . 


Dìgitized by Googl 


Somma, di /intende diuerfc militari . Jr<> 

re , Se dalle fatue non farai offèfo , Se ficuramente co’l far impeto, fi 
volteranno in fuga gli auuerfari . 

, C L I I I I. 

Quello è cofa di prudente Capitano di e (ferri to. Se gran tuono fi 
fente.come fpedò auicne,&le tue genti per vdirlo fi (pau crino, quali 
folle mal’augurio: per lo contrario inoltrare, ciò edere farro per ca- 
gione de’nemici , i quali per ellèrc da Dio llupefatti , commina, che 
noi di buona voglia facciamo impeto contra loro . 

C L V. • • 

Indurrai in difpregio i nemici.fei fuoipopolani.i quali Hanno fot 
loia tua giuridittione farai rimanere inferiori ne gli e Aerei ti j & ne 
.giuochi della Lotta, Se li tuoi fuperiori, Se più valenti . ' 

C L V I. r. 

. Quando vuoi nafeondere il numero di quelli de’tuoi.i quali in bat 
taglia fotto (lati vecifi, febeo quello fi farà dopo il fine della giornata: 
Snon permettere che i contuberni mangino inlieme, ma diuifi,&à ca- 
lo come fi trouano. che cofi non caderanno in timore alcuno, ma farà 
aio di animo forte,& gagliardo . 

C L V I I . 

Il Capitano dell’eflercito nemico c quali il capo della vipera nel 
tuo e (lerci to. Farai dunque ogni opra, che ò con la moltitudine de gli 
armari contra edò folo con ogni impeto (pingendofi,ouero con le ar- 
pie di tutti tratte contra di lui, come beriagho,ouero con qualche al- 
tro sforzo , & ingegno , egli fia amazzato , & leuato via; percioche fe 
. vna volta viene tagliato alla vipera il capo , il redo del corpo c difiuti- 
le, "Vano . 

C L V I I I. 

Nel tépo del fatto d’arme collocherai i famigliari gli amici, Se i pa- 
renti predò l’vno dell’altro, percioche lo fcambieuole amore gli tède 
gnimofi à fott’enrrare ne i pericoli.^ gli incita à ben fare le cole. . 

C L I X . 

Metterai tra nemici fofpetto fe lafcerai i poderi Se le podedìoni de’ 
pnncipali,& nobilidìmi perfonaggi de’ncmici darefenza danno,fac- 
cheggiando le al tre da predò. 

C L X. 

Fa opra di hauere vn conueneuole , Srgiudo edèrdtoò Capitano 
Generale, Se atto à far da fe folo A: quelli, che in cdò non fono buoni 
alla Guerra, fi hàno à mettere alla feruitù, ouero per fare apparéza di 
numerose cofi tornerà bene Se l’occafione lo ricercò i,ou ero , ellèndo 
già diminuito l'iflèrcito fi deue empire con li compagni, damici dà 
. ' SI Guerra, 
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Gaerra , accioche <ia bafteaole à uincere i nemici ; egli è antico prò* 
uerbio . D< ue la pelle del leone non balta, bilogna attaccami .quel 1 * 
la di 'Volpo . « 

C L X I. ° 

Se egli ri auuerrà , quando ri troui gii nella nemica regione , nè iti 
bifngni (criuere ad alcuno qualche reitera o contralegno.lcolpilci net 
la rauoierta lenza cera quel che tu vuoi in lettere, eia poi con la cera 
cuopri le lettere che hai (crino , & nella cera lopra (criui à ventura 
qualunque cola, nella quale non polla «fière folpetto veruno. Coli la 
tollera tua manderai douunqueti piaceri . 

e ' C L X 11. 1 

Mettendo ordine qualchtinod- far alcuna fiata tradimento, &poj 
conofca egli edere di gii feoperto, Se per douerfi prédere dalli Tuoi, i 
cui apparccchiaua il rradunento.Egli mamfederilubito il traditnéco 
de'nemia i Tuoi propri , fi configlieli , come fi debba rimediami. 
Daranno légno dall altro canto i nemici, (econdo l’ordine pollo nel 
tradimento, di voler far cole rutto al con trario del tradimento. A chi 
più rodo crederai? Veemente fi dee predar del tutto fede al tradito^ 
che config!ia,& manifeda più rodo chcalli legni, & alle parolcde‘ne- 
miciipcrciochecoduì.quantunquetraditore, nondimeno perocché 
egli Tempre ha viuuto con loro,& è parentele corr^ r ^& r if perdenà 
ri, li quali non hi per auuentura nè anche cominciato a* » iere, oue 
ro gli ha riceuuti in depofito. Ma quelli lono per nacura nemici, Se io 
ogni colà dranieri . ’ 

■ CIXIII. . ; 

11 timore deToldari fi conofce dallo edere pallidi, Se (morti, & rar- 
di,& pigri . Quedi tali dunque fiano perle leparati dall’edèrcito, «Se 
mandati in qualche luogo per riportare di la le cofe* che fodero date 
«dimenticate « Poiché haurai fatto quedo conforterai gli altri foldati , 
che hauendofi già mandati via quei poltroni ferui , li portino edìde 
valenr’huomini, & riportino i premi della loro prudenza. . 

' C L X l I I I. 

Ti dimoftrerò altri fegni del timore de’ruoi foldati . Raunato.che 
è tutto l'efferato tuo in vnoluogo,fecóla tromba farai Tuonare all’ar 
me, come lei nemici fopradeffero incontinente i timidi lene fuggi- 
ranno nel tnezo della turba, & li 'Valenti Ci andaranno àfchierate 
in battaglia. . 

C L X V. 

Se ui hai ù cómetrere la zuffa con nutrici mal prartich i Se tu ri tro- 
vi bauerc foldati ben eflèrcicari , non gii adaltare co fi di fubito , me 

egli 
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«gli c da a portare il tempo per combattere, Se andate fiancando^ 
nemici, che poco auezzi fono alle fatiche • Ma fei nemici faranno efr 
fercitati,& li tuoi foldati mal prattichi della guerra, egli è da combat 
tftre (ubico co 'nemici fenza tanto dilibcrare , percioche l'impeto loro 
al combattetegli farà 'Valenti. , -, 

CLXVL 

( Si metterà opinione a* nemici del tuo douer dimorare in qualche 
loco.fedouendoti di partire gli ingannerai, come fehaueflìà reftare. 
Taglierai de gliarbori.ò fenon vi (bno alberi, conficcherai certi altri 
legni, & gli attaccherai de i feudi, (i che fembrino unti huomini in ar- 
- mata, ò vero fe tanta farà la neceflìtà, tu legherai delle altre arme lu- 
cide. Cofi atterrà, che tenendo più conto della (alutc del ruo eflèrci co, 
che del perdere le arme, ne’ tempi necelTàri potrai vfeire di periglio. 

C L X V 1 |. 

Tutte le imprefe, che piglierai, non comincierai fenza giuda cagio 
ne, ma egli è medicri.che la cagione della Guerra fempre lia giuda, & 
non folamentegiufta.maetiandiocon prudenza tolta à fare: p et pio- 
che all'hora Iddio fauorendori, ri (aràdi gran prefidio nella Guerra, 
degli huomini faranno più pronti, quando haanoà difendere la cau- 
fa giuda, fapendo, che erti non fono gli aurtori dell'ingiuria, madie* 
(anno vendetta degli huomini ingoinoli. 

C L XV III. 

- Se giudamenre fei per cominciare la Guerras ò Capitano genera- 
le,ordmerai il tuo eflèrcito accuratamente, & menerai fuori le tue go- 
ti quanto più (Scuramente ci (arà poflibile. & potrai meglio della vit- 
toria qualche cofa fperare : Si come il goucrnarore della Naue, vfeen 
do da 1 porto.appreftando tutte le cofe.che finito mefticn, raccoman 
da àDio tutto il (uccellò della fua nauigatione. 

C L X I X. 

• Proponi à te deflò quella legge, che riguardi più oltre. A: nel fine 
del tuo mouimentodi Guerra, Accofi cominciare la Guerra . Percio- 
che è vergognofa cofa , cdifdiccuole muouere da principio la Guer- 
ra, & dapoi rimenare fubito, fenza hauer fatto nulla di nuouo l’edèr- 
dto à cala, percioche ogn'vno fi riderà della tua prefonrione , & gli 
auuerfarij dilpregieranno la tua inconfidcrata fimplicità , come non 
perche non babbi voluto, ma per non hauerc potuto guidamente, & 
per lo douerc trattare gli affari. 

. C L X X. 

, Quando fei per condur fuori le rue genti alIa^Guerrajprocura , che 
cileno fiano libere, Se purgate da' peccati, Arche dalli facetdorifiano 
.. Sf a fànù- 


Digilized by Google 



3 il . " Commandammta V igefìmo . 

fantificare con le benedittioni, Se cofi fpingere innanzi alla battaglia' 
animofamente. 

■ • C L X X I. • 

; : Faccia camino PelTercito tuo con ogni apparecchio di ordinanza, 
«mordine , Se con feienza di Guerra, quantunque non fia all’hora-,- 
per commettere il fatto danne con gli auuerfari.ma fidamente entra- 
re in viaggio,dc hauer à pafTare molti giorni di camino, fi a nella tui.ò 
nella nemica terra . Percioche in quella maniera fi auezzerà l’cflèrri- 
toi dimorare in ordinanza, & man tenere il fuo loco.leguire i iuoi Ca 
pi tam , & ad edere preparato ad ogni improuifo difeorrimento do" 
nemici . 

C L X X I I. 

Più ficuramente fari viaggio l’eflTerciro tuo, femanderanfi prima 
auanti alcuni pochi à Ipiare le (trade: ouero fi riconofeeranno per co- 
loro, che li Romani chiamano Mifuratori,ouero Anticenfori. 

C L X X I 1 I. ‘ 

. Seauezzerai le genti tue alla fatica , tulehaurai Tempre apparec*- 
chiaie, Se obedienri a’ tuoi commandamenti, de matteranno la ordi- 
nanza, Se faranno di corpo robufto, percioche l’ocio fi i corpi langui- 
di , de infermi , de rende le menti paurofe, de effeminate : ma l’eiìèr- 
citio , Se il trauaglio fanno i corpi valenti , de gagliardi , Se le menti 
virili, de pronte. Bifogna dunque auanzare il tempo, deapprellare 
tutte le cofe atte à far le imprefe , acctoche ne’ tempi necellàn il tut- 
to fia in pronto. 

C L X X I I I I. 

Habbiamo intefo effere periti fpelle volte li foldati valentfpercio- 
che fono (lari poco obedienri a’ Capitani loro . La onde, fe alcuni fol- 
dati fenza rua licenza, òde’ fiioi Capitani efeono à predare, ouero ar- 
difeono di trapalare la ordinanza Tua, nella quale (lanno.fiano barrar 
ri con verghe , de da te puniti.quafi volellèro cllère auttori de'la pro- 
pria Tua perdutone. > ... ■ 

C L X X V. 

Quello è prudente Capitano di eilercito, ilquale fchifa rutti li con- 
figli,dei fatti degni di Capitano di ellèrcito, che ordilcono i nemici: 
qaàli conofcerà da quelle cofe , lequali egli fi sforza di metter inopra 
centra i nemici: Percioche quelle cofe, cne egli penià douer fare con- 
tra nemici,prouegga con diligenza, che quelle diede non panfea da-, 
nemici . Perche la efpericntia di ciafcuna cofa tentata contra gli altri, 
incita gii ingegni de gli huomini à rirrouare cofe contrarie à quelle. 

. : CLXXVI. 
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C L X X V I. ■ 1 

Se "vorrai far qualche colà, che i nemici non (appiano , ò muouere 
il campo, ò altro, non fidare quello diffègno ì niuno, fc nó à qualche- 
duno lolo de’ Capitani. Perciochein corali occaliom molti fono,i qua 
li per cupidigia di elsere guiderdonati , vanno à dilcoprirc i tuoi ai£* 
fegni a’ nemici . 

CLXXVM. 

Non mi pare, che fogno alcuno lia ferino.mrtauia fono da perfua- 
derfii foldati, che credano a'tuoi fogni, i quali fono per recarequal- 
che fperanza.ouero opinionedi vittoria. Percioche (embrerano quali 
oracoli da Dio mandaci àfpingeregli animi de i faldati Cantra nemi*> 
Ci, Se aguzzatela fortezza del corpo , per adòpturfi con valore nelle 
imprefe. 

C L X X V I 1 I. 

Il perfeguitare inconlideratamente. Se à cafo i nemici , che li riti- 
rano, Ili mi periglialo, Cè cagione di danno , percioche (pelle volte ì 
bello (hidio i nemici quello fanno, acciocheouero con inlìdie, onero 
con riuolgiraentifi fpingano conrra i tuoi confu lì, & sbandati. & gran 
demente ti offendano . Quando dunque perfeguirai i nemici, che fug 
g ino, non difciogliere la ordinanza, finche non haurai intieramen- 
te conofciuro che gli auuerlarij habbiano del tutto perduto la fua fpe 
ranzadi laluariì. 

C L X X I X. 

Il prudente Capitano di cflercito con la fua prefenza conforterà gli 
animi de’foldati contnllati, & caduti in timore.&con allegro volto. 
Se con dolci parole queterà gli animi loro.acrioche fi incitino per l’ar- 
dimenco del Capitano deil’elfi:rcito,& prendano core . t 

C L X X X. 

Non cvna fola forma di ordinanza di Guerra, ma mo!te,.Jcdiuer* 
fe per ri (petto alla varietà ielle arme.de’ foldati.de’ nemici, de’ liti , 
&de‘ tempi. Quelle differenze conofcerai ottimamente dallecolè 
ifleffè, percioche non come vorrat,ma come ne richiederà la neceffitè 
fchiererai in battagliala ordinanza. Se la armerai fi dinanzi, fi di die- 
tro, & fi a’fianchi,5c fi come ricercherà il bifogno,cofi dilporrai tutte 
le cole, ouero le murerai. . 

C L X X X I . • f . ' 

Se haurai pollo in ordinanza la battaglia de’ pedoni , che fono di 
graue armatura.che fi chiamano fcudari.oucto di leggiera armatura» 
come làetcatori , Se quei dallefionde : &gli auuerfari.che ti combat- 
tono conrra, gittano arme con archi , oucto con fiunde : ali'hofa co- 
. , prano 
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prano fe fteflì,& le fue felle co i fetidi qQadrati lunghi , che fono li 
.Thirei , ouero con li feuti minori , formando di fopra con efloloro 
jquafi una tefiuggine, ò crofta , coli auuerrà,che non riceucranno ma- 
le alcuno da quante fi voglia arme, coli incroftati , Se coperti, faranno 
.loro tratte contra. 

C L X X X I I. 

Se l’eflèrcito de* nemici faràmeflò in ordinanza à guifa di Luna, 
eiòè à fembianza di mero cerchio, perdoche pare , che quella forma 
fta ferma, & ficura , ik che (tendendo le corna di qui, & di là. & pren- 
dendo i nemici nel mezodella concauità della ordinanza, quali della 
lettera, Cq>li circondi, & con dò inciti i foldati fuoi à combattere con 
enaggior forza, & più furiofamentecon efso loro; fe contra cotale ef- 
ferato cofi difpofto apparecchierai le tue genti;comparti la ma ordi- 
nanza in tre parti, & colloca le due parti contra li due corni de'nemi- 
ci: &la terza non porrai contra la concauità della battaglia nemica , 
Inala ordinerai al fuflidio delle due parti, che dibattono . Per la quai 
cofa ouero fi renderà difutile quel lorolunato efferato, ouero larà 
conftrettoi’auuerfariomutarequellafòrmadiordinanza: Che fe ra 
jfingerai.che la terza tua battaglia fi paria, & prenda la fiiga,& multe- 
rai gli auuerfari à perfeguiiarti , non folamente dildoglierali l'ordi- 
nanza fua, ma perfeguiterà la tua anche con fufam ente. Onde l'elfer- 
cito ruo difpofto in buona ordinanza , con vno fubito riuolginicco,& 
ferrato infieme allaltandogli, metterà in foga quelli , che ti perfe- 
guiuano « 

C L X X X 1 1 I. 

- Tutte le infidie hanno più furiofo impeto, che le altre feorreriet 
ma quelle, che fi (suino alle fpalle fono furiofiffimctEr fe di quelle in- 
fidie alcuna volta vfcrai, vedrai elìère elleno di gran lunga migliori. 
Si di effetto maggioredi quelle.che a’ lati fi fanno . 

C L X X X I 1 I I. 

Li cómandamenti.li ammaeftramcti, leteffere, òcontrafegni, Si i 
nomi , Se le altre cofi fatte cofe , fi debbon dare a’ foldati, per via de’ 
tuoi Capitani, & non per te,conciofia,che il voler ciò fere per te defi- 
lò farebbe cofa da huomo idiota, Se poco prattico di quello, checon- 
uiene.Percioche molto tempo fi confuma nel commandare, & gran 
rumore fi farà , mentre che li foldati fvn l’altro fi interrogano^ per 
atiuérara accaderàanchora nel recitargli, che alcuno, alcuna uolra vi 
aeeiuneerà qualche cofa,& altri ne diminuirà. 

. CLXXXV. 

• Egli c indino di buono Capitano di cilcrcito,& degno di ammira- 

tione. 
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tione,il potere con velocità (òpra ftanite qualche necelTario bifogno i 
prouedere,& deliberare più rofto quel che torna bene ad eflère ratto,’ 
che auanci,che auuenga la neceflìtà.deliberar di ciò . Perciocbe notf 
puotc altri diliberare auantt di tutte le cofe.che il calo della Guerra ** 
che fopraftà fuole apportare . 

CLXXXVI. 

Quando fei in ordinanza per commettere il fatto d’arme co’neml- 
ci, lucendo malTìmamentcilfole, auantt, che fi attacchi la zuftà,com- 
mada a* ioldati, che alzino in sù le arme.nude.cioè le fpade.i feudi di 
ferro, che fono lullri, & li ferri delle halle: percioche fe quelle rifplet» 
deranno molto , faranno cadere i nemici in qualche turbamento. Ma 
quando lei già per menarle mani, vadano correndo contra i nemici 
con grande ftrepito di voci, Se di arine battute infieme,òc coli comin- 
ciano la pugna con loro . 

* • - . CLXXXVI I. 

Se farai inferiore à nemici di numero di caualleria , eleggi 1 fari a-i 
fpri,& rilli etti, & montuofi, peri quali lìti la caualleria nemicano» 
polla perfeguirarele tue genti: ilche riguardando, negli auuerfari cali 
della fortuna èmefticri confiderarc con diligenza, 5e (opra tutto $ 
proprio officio del Capitano dello effèrciro . 

CLXXXVI1I. 

Penfa edere più vtile , chela ordinanza dimori falda nella zuffa, & 
vada à pericolo, che fu^ga, & fi rompa: percioche mentre ella (ta.eglf 
è piu tolto da fperarneìa viatoria: ma mentre ella volge le fpallc, non; 
vi può reftare nè anche fperanza veruna . 

C L X X X I X. 

Concedendoti Iddio la vittoria: bifogna donarea’foldarilefpo-' 
ghede’nemici, fianoòarme,òcaualli,òaTtrecoli fatte cofe, & carez- 
zarli nei conditi. Se nei banchetti : & quelli i quali fi fono portati 
da valentuomini, per ri (petto al grado loro auanzarli in dignità , Sé 
honorargli con donirmali tiroidi ; & poltroni, che abandonano l’or- 
dinaza, caft'gar co pena graue.ouero difcacciargli con loro fomma iti 
famia : che coli inciterai Se ergerai quelli che fono di animo rotto Se' 
debole: & raffrancherai i forti. Se valenti à licitare ne i pericoli. ' 

C X c. 

Quando poni il trofeo de* nemici ò Capitano Generale , diuidi le 
(poglic in quello modo fecondo le leggi dello flato noflro reale-aflè- 
gna la quinta parte alla publica camera : & le altre quattro parti fra 
quelli che commandano, & che fono cómandati;percioche in Guer- 
ra hanno (offerto pericoli comuni , fiana partite equalmenre: che fe 

al cu- 
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S ica no de’Capitani ouero de’ prima danti, ouero qualche d’vno altro 
jc'foldati fi Tira portato meglio degli alrri nella battaglia: ali’hora di 
quella parte, la quale è atmbutu alla publica camera, comparti loro 
«ualchedono ficuramente, che ti paia giudo, &iagioneuole: & vna 
limile portione habbiano quelli anchora, 1 quali lono sdegnati alla 
cura delle bagaglie,& impedimenti del campo, & quelli, i quali fa ran 
no (lati nel redo della fpeditiono . 

C X C I. 

; L’cfTercito , che c mefcolato di fanteria, dedi caualleria,cfimileal 
corpo, il quale in vece di mani ha li leggierijCioc li faetratori.i landa- 
tori, Si quei delle fiondi: in luogo di piedi, li Cauallieri in cambio di 
capo te, ìlqualefeidi rutti il prmcipaleun luogo de gli altri membri, 

(i graui , cioè quelli dalli feudi , i quali porterano la armatura intera. 
Per laqital cola tu quafi capo dei tener gran cura della ficuranza fi di 
te dtflò, Se fi anchora di tutro il tuocorpo : & efiì parimente hanno à 
prender cura della falute fi di te,& fi di loro dedi . 

C X C I I. 

Quedo c vtile principalmente in tempo di Guerra. Se per qualche, 
Cagione defidcri, che l’efTèrcito grande appaia minorr,muta li contu- 
berni Si riduci in vna cameretta ò fotro vno tetto ò tenda eh e eh lami- 
no due contuberni <5c commanda, che le arme fiano podcl'una con- 
piutamente cor» l’altra . Ma quando hai picciolo e(serciro,diuidi "Vn 
cótubcrnio in due.oueroanchein più.fccofi comporterà il bi/ogno, 
il cofi fembrerà che babbi numero maggiore di gente , accioche per 
la poca quantità non venghi al nemico in difpregio . Mouerai anche 
con predezza il campo da vn loco all’altro , affine che coli conofeen- 
d<? bene la natura de’nemici facci nafeere l’occafionc del combattere. 
C X C I 1 I. 

Eflèndo auezzi li foldati alle fortire , Se à gli afsalti finti , fodcrran- 
no più facilmente & piu valentemente li veri.come ponendo vna par- 
te <Mle genti à bello dudio contra l’altra, ouero ederci andole in trio-, 
do quafi che folle feoperto tradimento , ouero fatte inlìdie,& agnati,, 
ouero in vdiregridi , Se dtepiti , & à vedere fuggirmi , & l’correrìe , 
ouero in fimili finteatrioniammaedrate eflèndo.non li (pati enteriti-, 
no pofeia nelle vere cótefe.fe alla (prouedura fi abbatteranno in loro. 
C X C I ! 1 I. . 

” Ti narrerò per hidoria vnodratagemn pertinente all’armata di ma. 
re. Quando fei per fmentare in terra dall’annata rua.nel tempo della. 
Guerra nauale,in qualche pioggia & fenra porti & arenola nello 
^montare empirai molti faccnidt iabionc, Si con funi legandoli inf. 

* . ’ . ’ * ” * farai 
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farai attaccare à riafcuno Dromone quanti pareri à re. che badino, 
qua fi come fodero ancore di ferro, &c poi cheti (arai fabricato qued® 
quafi porto di mare, da quel loco facilmente fallando fuori di notte, 
potrai fare la fcorreria da te ordinata . 

C X C V, 

Effóndo per paffàre tra luoghi fecchi, Se aridi, porta reco quanta ac 
qua puoi, & fi camino di notte dalla fera fin alla mattina , & alligna 
tutto il giorno alla quiete , & al Tonno. Cofi auuerrà , che gli animali 
hauranno manco fetc. Se haurai acqua tanto, che baderà. 

C X C V 1. 

Anticamente l'effèrcito foleua dar fede a gli augurij, Se alle altre co 
fi fatte vie di indouinare, perciò che dernutendo alcuno Tubiteli fol- 
dati foronodi animo triflo,quafi effèndogli podo innanzi vn mal fe-< 
gno ; laquale cofa feorgendo il Capirano dello efferato : nonemara- 
uiglia dille, Te fra tanti che danno d'intorno vno dernuta.Qucdo det 
to fti da rutti riceuuto con rifo : ma il rifo è Tegno di vittoria . Per la- 
qual cofa il prudente Capitano di edercito, rmolgendo quedo augu- 
rio, incitò grandemente gli animi defoldari . 

C X C V I I. 

Vedi in quel di ouero mefe che hai guadagnato qualche vittoria, 
in quello ideilo giorno di nuono, Te con torna bene, mrerprendi à far 
giornata.affinechei Toldati fianopiùdifoofti, & con Tperanza miglio 
je incomincino la zuffa, &idiminoco’l f-auore di Dio,neU’idcdòg^ 
no effèr di nuouo per volrar in fuga i nemici , Se fimilmcntc datuire 
del loco nel quale alcuno fi è ottenuta vittoria . 

C X C V I 1 I. 

Non ri tutbi.ò trauagli nulla quel che hora Tono per dirti, il vero. 
Se ottimo Capitano di edercito fi conof'ce, quando egli non fidamen- 
te cerca quel che a lui torna vtile.maadopra ciò, che fa perle publico 
bene dc'Tuoi (oggetti ; perciò che con la publica Tallite procura la prò 
pria fuaanchora.Quado j| pador e procaccia con diligenza il pre fitto 
dalla greggia Tua, egli da lei trahe vtile , che Te rralcura la dia greggia, 
non (olamente non farà tcr.uto buon padore,ma in ciò adoprando e-, 
glia Te dello icca danno. 

C X C I X. 

Volendofi ritirare. Se non combattere il Capitano delle noflre ar- 
mate con lo duolo de’ vafelli nemici, dee Tchierare l’ordinanza de i 
Tuoi legni in forma di Lunacornuta , & andarli tirando in dietro per 
poppa , Si cofi ricontandoli più Tempre da’nemici non fuggirà, ma rj- 
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fiutando la pugna, uerrà ad hauere preparati nódirrteno li nauili Suol 
«Ila battaglia, & à poter di nuouo Spingere innanzi cótta i nemici per 
proda, f< dò tornerà utile, & per certo non ardiranno i nemici uenire 
auanti à rinchiuderli nel giro,ueggédo il cerchio della noftra armata. 

ò c. 

Sdendoti da Dio conceda la uittoria, non perfeguitarei nemici al- 
la sbandata, & confufamenie'. ma prouederai. che in perfegucndogli 
e fli riuolgendoii di nuouo non ti aliai tino; perciòcheil perseguire ia 
modo, che lì rompa l’ordinanza & Senza ritegno fa che coloro, i quali 
perfeguitano, fìano arri ad edere odcfi,& Colti nelle inSidie. 

C C I. 

Non trapadàr giamai i (iti ftretti Senza n'guardi, Se madìroament* 
vit randoti dalle nemiche contrade, &aU’hora collocherai alle Spalle 
neU’vlrima ordinanza.che Coda chiamano, Soldati robudi & valenti t 
affine, che pollano ributtare i nemici, che correndo adalradèro di die 
tro,& nediino ardiica di fuggire inuerl'o le parti dinanzi, douc la gcn 
te tua dee (lare in battaglia, & coli da ambulile i luoghi Sarà l 'ordinai! 
2a ferma, con (eruata,& difefa . 

C C II. 

Affine che tu apporti all'edèrciro uigore, commanda, che fei netti» 
ci uengono contra i tuoi con gridi, edi rantolio uadano innanzi con ti 
lenrio Se taciti. Ma fe eglino Con filentio, & taciti marciano.alihora li 
tuoi con gridi, & con llrepito di arme gli adattino . 

C C l I 1. 

Quando hai biSogno di armature, commanda non a quei ricchi, t- 
quali fono in Guerra, ma à quelli, che non ui Sono, che Se non uoglio- 
no venire alle faccioni, mandino in Suo nome un'huomo,5cun aneli- 
lo, coli auertà chei poueri ualenri fi armeranno, & li ricchi infingardi 
egualmente con gli altroché Sono alla imprefa,feruinoin Guerra . 

C C I I I I. 

Se hai l’edercito rtiefcolatodi fan reria, «Se di catialleria, commanda 
che i leggieri , Se quelli che corrono forte Siano fpefie volte portati da 
CauaI!i,accioche in liti opportuni giungendo frelchi, Se Sahado da ca 
uallo gagliardi. Se efpediti.auanzino tempo in prendere i luoghi rile 
Uati,& alri.&adopnnole fionde, gli archi , &lc altre arme , & Siano 
preparati ad ogni Scorreria de' nemici. 

C C V. 

Se alcuno che fi Sia nell'edercito.portato da ualent’huomo.ti dima 
da Con inffanza qualche cofa pettinate alla Salute Sua,ò dello amico, 
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i dei parente, non edere difficile in negargliene: ma per rifpetro al- 
le cole da lai fi» tte, donagli ciò in Ciluauone fua.ò dell 'amico : perciò 
che quello farà opera ptetofa , &con la (paranza di tale guiderdone 
inciterai gli altri à far bene le cofe . 

C C V I. 

Indiriodi buon Capitano, & grande argomento di virtù è, Ce li Ioi- 
di ti à lui foggetri gli obechlcono di proprio Rio volcre,& ie fiotto en- 
trano alle fatiche di buona voglia, & durano in quelle ; perciò che co 
loro, i quali Cono ('uddiri per nece(Gtà,& per forza,& fi portano male 
contea il Capitano & in degnato en te, & fuor del douere, quelli infidia 
tori non amici ,fiuggmui, non huomini che fi mettono i pericolo, fi 
hanno à Rimare . 

C C V I I . 

Niuno Audio fi dee coli lodare, & mettere auanri nel buono Capi- 
tano di eflercito come la agrico1tura,& la miliria, percioche l’vna nu 
trifcelarepublica,&li foldati: l'altra difende la republica,& miriene 
gli agricoltori, che fi faticano.Per la qual cofa tanto ione da eficreque 
Ile arti prepofle alle altre: quanto quclicalcune fiate fono conoficture 
«fiere (tiperfiae , quelle fono tempre apportatrici di telutc, Arne- 
se (lane-' . 

C C Vili. 

Affine di edere da tutti e/Iàlrato, & honoraro, anteponi la public» 
vtilità alla priuata , Cleome di Copra habbiamo /bruito , percioche il 
buono Capitano di eflercito non e colui che mena bene la vita fiua pri 
nata, ma quello, che è cagione della (biute de' luoi foggetri: per che il 
Capitano dello eflercito noftro reale mn è eletto dallo flato affine 
che prouegga à fé (olo, ma accioche gli altri, i quali Cono lotto carica 
fiua, meglio conducano la vita: conciofia che vanno alla Guerra per 
hauernieglio, &ì Capitani dello eflercito obedilcono , accioche gli 
afficurino la (Irada alla Calure . 

C C I X. 

La mina dello eflercito è il Capitano Generale darò alle delirie, fic 
difordinato; percioche la mcde/lia, & li viuere temperatamente è (b- 
pra tutto vtile i chi guerreggia nè fi deue portare alla Guerra per lo 
infogno del corpo & pertinente à cibi &al redo della vitaalrrochele 
cofe r.cceflàrie,perocne le delitie nó Cono ammeflène dalla Guerra, né 
dalla /obria pace . Percioche come non è cofa vergognola che vn Ca- 
ualliere fia tauerniere.peroche (tutta la (ua forza , & facultà fi contu- 
ma & è cagionato non mediocre danno. Onde egli è bilogno , che li 
Capitani fiano per ogni modo accurati huomini , & checotnmandi- 
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do con giudiria, Se minimamente nella militia : pcròcheiltempoi 
veloce Se le operatami latte in Guerra foghono edere tulio : ìlche 
principalmente lì conofce nella battaglia nauale . 

C C X. 


Se tu hai à guereggiare con ederrito raccolto di molte regioni, no 
indugiare fin tanto , che Ila tutto amallàto , ma debbono edere da te 
adàlran i nemici mentre anche fono difperlì , ouero nel proprio fuo 
paefe.ouero in altri luoghi auanti che lìano ratinati, Se al prelentc tem 
po quando li Bai bari dell’Egitto, di Sona, & di Caramama apparec- 
chiano le Tue genti contra i Romani, bifogna andare à preder con l* 
arma» l’ifoladi Cipri, te prima che il Bai banco duolo de’ vafeli Ra- 
duni inficine, con la nollraarmata bé conueneuole,& giuda, edindo 
la loro anche di Ijier'aalTalrarla, ouero atlanti, che efeano delia lua prò 
lància bruciare io duolo de’liioi legni (e egli è podlbile . 

C C X 1 . 


Srimo che ru fia quali il medico di tutto il gran corpo del tuo ef- 
ferato. Perla qual cola bifogna che tu difcacci le cagioni quali della 
malattia dall’edcrcito come l’ocio,lc deime le Ipefe luperfluc;la inté- 
peràza , lo i»douinare,g!i auguri i lognule quali cole da te che lei col 
tiuatore della vera pietà , deuono edere difpregiare , le però per fin- 
gere la vittoria, non leabuli alcuna volta, percioche egli noneconue 
nruole, cheli Capitani degli cllcrciti ricerchino quedrfegni peritpe- 
ranza di vittoria ma gli adopnno per ficurezza fua,& prouedimento 

3 uanto podòno nel prendere tutte le itnprefe Ma egli emedieri iban 
ire fopra tutto daU’edercito le femine da guadagno & ì bordelli;per 
cièche conofciuto perla lulliiria edere dati molti danni recati alla mi 
liria, habbiamo conofciuro & dalle antiche, & dalle moderne hidorie. 
Ma da certi legni ancora , de da fogni ellèndo alcuni confidati, fono ri 
mafimgànatì, de có ledergli andato il giudirio fallito fi fono rumaci. 
C C X 1 1. 


Mena reco li tuoi figliuoli , Se de’ tuoi nobili buomini , 8c de’ tuoi 
foldati nella elpedirione della Guerra, perche quedo gli farà di gran 
lunga più faggi-.poichc infieme con la vida hauranno,& la nonna. Se 
la efperienza dell’arte milirare, 8e dell’officio del Capitano di cflèrd- 
ro, peroche la Guerra è vna fcola necedària di vna dortrina necellaria. 
Per laqual colà habbi reco nelle ipeditioni i figli de’ tuoi familiari, Se 
amici nel fior della loro età. quali generofi cagnuoh,affine che impari 
no à tolerarc le fatiche, à edere più arditi, toccare li corpi de’ morti, ue 
dere le ferite, & fofferiregli ftrepiti&i gridi della Guerra, & nel prin 
cipio della pugna edere prelenti al turbamento , Se tumulto militare, 
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actioche auez/i nel principio della Aia gioueaczza a gli affari dell® 
Guerra & al paure, imparino ad effcreualenci. It 

C CX 1 1 1. t . ; 

L’ardimento vfaro à tempo, & il buon con figlio, & il prendere con 
vigore le fatti he,per eli amici, & la confidenza neU’emrare nei peri 
coli, & nelle imprefe.la fermezza deH’jnimo, Se la conllanz.t ti dono* 
Areranno Se laran conoicere valorolb & forte Capitano di efferato, <5s 
pruden ce. Perche quelle (onocofe da valente, & nobile duce.onde tu 
adopri quei che è ottimo à fard à tépo opportuno , Se babbi corali uir 
tù come tanti amici Se propri) accettaton de'ruoi coniigti , Se in tutte 
le cole i foidaci tuoi uolontari difenfi ri,& che militimi per te . 

C C X 1 I l 1. 

Si come il buon cacciatore prende i lupi , Se le Volpi con artificio, 
cofi anche tu piglierai le (pie de’ncmici con aduna, le fuori del cam- 
po metterai (enuncile, & dapoi colti manderai, che prendano cialcu- 
no,che non conofcano,& lo interroghino, nè lo (alano andare punta 
che egli nò habbia riferitoli nome del Capitano, e della compagnia 
& del contubernio, di cui egli fia. Se la tufferà. Se contralegno di quei- 
contubernio.^ quelli iquali non potranno fare quelle relatiom,tu co 
nolcerai chi faranno , & fàcilmente rirrouerai le Ipic . J-iabbi cura a i 
prezzidellecole,& alle facultà,3e alla abondanza, da cui le rendite fi 
traggono per comperare le arme,& far le ipeic baflanti a'corpi & que 
Ile lono le cole d'intorno all’arme., . 

C C X V. 

Quel Capitano di effètcito,che haurà congiunta la eloquenza con 
la prudenza, qual coli non puote egli adoprarc nell 'effe rato? percio- 
checgli fai à alcuna uolta maggior effetto con una acconcia diceria, 
che con leforze.dell’armi Se più inciterai Addati à brauarecóle pa- 
role, che con la forza, 8e ciò principalmente le egli perluaderà, hauer 
fi à fare con nemici quali fono coni polli di carne, & di langue, come 
gli altri huomini > & che ageuolmenre pollùno patire tuttclehu- 
mane colo . 

c e x v 1. 

Egli ti è neceffàrio ò Capitano di efferato, poiché li tuoi foldati fa 
ranno attaccati ì menarle mani con nemici; il correre attorno dicen- 
do forre: Addati con quelle parole.fpingiamo ancora una uolta con- 
trai nemici &uinceremo:& con fimigliantemododi nuouo. Ancora 
fpmgiamo vna volta contrai! nemico. Se vinceremo : &la terza fia- 
ta caualcando d intorno far quello mcdefpiotcofi uinccrai veramen- 
te 
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te mediante la prontezza dell'animo, fé li faldati meneranno ad effet 
to quelli tre impeti con prontezza, & continuatamente, de adattino i 
nemici con virilità. Ciò hai àfare quando , il primo entrare della 
auffa uedi (Dio aiutante) bene procedere, 
i. .’•! CCXVIL 


Horaccìbchetù fia tenuto in ammiranone da’ti ernia per la memo 
nache habbidi molte cofe.de per quedo fu da loro temuto. fé da lo- 
ro ti (arannoinandari ambafeiatori, interrogali fe per auanti fono già 
mai più flati in alcuna ambasceria , de per quali cationi, de oon chi, 8e 
in che loco, de in qual rem podi cófiderare le quella ambafeeria, che 
ti hanno mandato, è fintile à qualche altra fatta apprellòdi te, ouero 
di qualche altra natione, affine, che dalle interrogationi.de dal tuo f* 
ucilarc (cmbri «fière ricordeuolc di molte cole, de putrito. 


ii. C C X V I I I. 

i • • 

' Nó bifogna manifeflare à neflunoà qnalli luoghi ouero a che cit- 
tà tu lei per mandare l’armata : ma celare i luoghi , de afeondere Bef- 
fammo le città afline, che ninno prefenra nulla del maggio dell'ar- 
mata. Ma fermerai in lettere certo commandamenro , il quale poi- 
ché farà Icritto, fìgilleraidrcólegnerai al Capirano dell'arnutajdegli 
imporrai, che poiché egli farà entrato in mare, apra il figilio.de cono- 
fca doue egli hi da andare, coli lenza, elici nemici fappiano nuila.ar- 
riuerai ouunque vorrai. 

C C X I X. 


Se le leggi militari, de quelle , che comiéngono a Capirano di eflcr 
tofonoofleruatc, rendono li Capitani uincitori lionorati , Se memora 
bili, de recano a i Re allegrezza, & contento, Se condri ngono i nemici 
alla pace, Se liberano i nofln fudditri da tutte le trauaglie, Se turba- 
menti anzi pure fono cagioni di molti beni, de appartano (alutc, de ac- 
crefcono la beniuolenza di Dio inuerfo loro, 8e à lodare Iddio fptngo 
no tutti gli huomini pietofi. Quelle leggi dunque,quafi grandiflìme, 
de dopo Dioconferuatrici di tutti i beni ; de riguardanti fommamen- 
te alia pubiica falute,offeruerai con ogni diligenza.de dudio,de auanti 
ogni altra cofa con fiamma ofleruanza , de perpetua feguirai le diuine 
leggi, deli ueri loroammaedramenti, da’quali fono cooremite. Per- 
aochecofi I Imperio diuerrà ottimo.de tu farai gradito da Dio padro 
ne di tutte le cofe.de Re, de Signore noitro Gicsù Cbriflo , de da noi 
che mediante lui regniamo . 

. ARGO- 
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h 

E R repetcre dunquecen quanta maggior brew 
tà fa podibilc) & in lonnnia Ir cofc per tutto que 
Ilo libro ria noi ooncbiuie . Corniti andiamo pri- 
ma alla eccellenza tua, che per quella cagione 
per la quale lei dato Capitano di cflènrito creato, 
in quanto puoi » facci il che tutti coloro , t quali 
fono fotta il tuo carico,mcnmo Ulta rranquilla,& 
lieti ra, Si primieramente tutto quel die lei per ft 
te Si per dite Habbia da Dio principio, & non Ita fatto nulla lenza lau 
Commemoracione, iSeinuocanone fua , Perciò che per qual cagione 
non fi dee prender il cominciamcnto di tutte le coir, lequali fi hano à 
fare, da Dio,ellcndo Iddio padre ardirò, fattore & ri guai datore di tur 
ti ideiti, e fitti, & giudice di tura ipéfieri,& delle conofcéze del core 
diana creatura fa nafcoftalla fua preferita, ma fatto tutte leoofe> 
ignude,& palefi dauanti gli occhi luoi, f come dice il Diuimitimo P* 
uolof Perla qual cola, fuor del fuo volere nulla cofa fi deueoprared* 
noi; perciochc vi è tra noi,& lui vn Certo patétado,& vna afTettioneta 
le, quale deue e Ile re verfo il padre,perctoche mediate la gratia fua ve 
niamo in luce, & in villa onde per lui dobbiamo viuere, & morirei 
per benignità di lui habbiamogli alimenti, vinismo in lui, cimouia- 
mo.dchabbiamol'ellcre : tanto vbediamo a lui, quanto iluddiri al 
Capitano,come i ferui al Signore, Si i tnaeftrati al re» aito fumo Tuoi 
il quale ha l’itnperio di tuta; tutte lecofeànoi Hanno foggetre per 
lui fi animare, Si fi fenza anima, Si noi loadoriamo . Tutto il genere 
delle bellie è da noi gouernato, & noi firmo pafcmri da lui, che è Prin* 
cipe de’ pallori , il quale per noltra cagione fi è uelbto dellanata» 
«olita. Nefliino dunque il qualesoa fa diluente guada «Se perduta# 
può negare e ile te iddio. 

Tutte 1 e cofc fono piene di Dio.il quale fece cllere quelle cofe.che 
non erano, il qtìaleadempie il tutto, adopraogni cofa, à tutto prone- 
de, e lo regge. Argomcto di quella verità fono le opre fie, il ciclo, Se 
le colè, da iui contenute, U tcrra,& dò che in ld s'abbraccia ; il mare 

Se 
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ie runo quello che in lai fi comprende: & quelle cofe tutte, che fono 
in loro, rendono certi reftimom; della beniuo!enza,& della prouiden 
za diurna in verfo noi. Egli etiandio condtruifcei Regi; & dice per 
me regnano i Regi : Se per me il Capitano dell’cfferàto viene eletto -, 
& egli è cagione d'ogni fignoria.de potenza. La onde niuno accetti fi 
gnoria ueruna , fe prima con preghiere , Se fopplicarioni a lui porte , 
quafi fe medefino a Dio conlacn.de il gouerno fuo alla di lui proui- 
denzaafEdi,& lóttoponga-, . 

1 I I. 

Perlaqual colà ò Capitano Generale egli c medieri, che tù procuri 
prima di ogni altro affate, tutte le cofe che pertengono al culto di Dio 
& guardare principalmente l’honore, de la riuerenza dei facerdoti.dc 
de i Pontefici fuoi.& li fanti tempi filai talché fiano, come frachigie , 
nc vengano tratti fuori di loro per forza, quelli che dentro vi faranno 
faluati, lenza la conofcenza dello flato noltro reale, & li facri monade 
ri; de' monaci, & quelli, chem eflìeflercitano la virginità, fiano man- 
tenuti fenzaoffela.de lenza violenza, & interamente honorati.de per 
dirlo in lumina, tutte le cofe che fono dedicate à Dio.conferuate len- 
za ingiuria, & honorate.de rcuerende, come tutte fante , & dedicate à 
Dio lantiflimo: nc eh e niuno federato , de di mala natura , & tiranni 
cametta ternani contraloro , o altramente ardifea di molefiarle ; né 
manco tu dello , nè altri fia chi fi uoglia che dia fotto la tua carica , ò 
foldato , ò Capitano, ò habbia altro grado di maedrato ciude. Ma fia 
no eflìjà guifadi poffedioni di Dio liberi da ogni offefa, & danno, Se 
tnafiimamenrcli Ponttfici.come padri delle anime humane Se pado 
ri fi di coloniche commandano, comedi quelli a’ quali c commanda 
to,& fono nunri; nodn & mezani fra noi, de Dio. Quefh hano ad effèr 
con ogni honorc.de riuerenza da noi trattatane patilcano alcuna colà, 
che tega del uillano, de ingiunofo.Er per certo le cofe che tra loro fi a- 
doprano.lì fanno córra Dio dello, dalquale de il sómo grado del Pótefi 
ce predono Se dalquaieii far l’officio del padore inuetfo le amme.de 1’ 
eflerc mezani tra loro.de Dio riceuono. Perciocheli (àcerdoti fono có 
diluiti come vna certa anima, che fia fparfa per tutto, Se feminata uiui 
ficaie tuttofi comode! populo Chndiano.fi di quelli, checomman- 
dano,comedi coloro, à cui c commandato, la quale haconfeguito per 
intelleto.de per guida il Redi tutte le cofe Dio, de col fauoredi lui in- 
dirizza, gouerna.de tratta le anioni ,Se amminidrarìoni di tutto il cor 
po.Colì dunque effèndo tu pio.dedi opinione diritta d’intorno alle^, 
cole di Dio.de dc’fuoiferui,dcben difpodo, procura, che dopo i pres- 
celti 
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«mi fede diuina, le regali leggi fiano fenza trapaflàmento oflèo- 

nate , affine che nei mezo della terra ni facci guidino, Se giu (lina. 

1 1 I I. 

Procurerai le opre della Guerra, Se le arme militari in modo , che 
non face» ingiuriai vemno.ncmuouere Guerra ingialla, ne far (cor 
«rie inique contea gh huomini, ; dabene, ma vmendoreligiofamen- 
t e. Se anche pet quanto c in te , hauendo pace co* nemici , mena vita.» 
«ofi piarci Dio gradita, che per ributtare la violenza de gli huomini 
ìngiuriofi pigli le amie à ragione; perciochefe farai uica religiofa, Se 
yia,& muouerai la Guerra con gioita cagione, haurai Dio in ogni lói>- 
aedi guerreggiate per fu flit) io . Perciò che fé alcuno (latuirà ferina- 
mente di non far ad alcuno ingiuriarla di edere ingiuriato. Se prono 
tato à prendere o ecelTàrinrn ente Guerra, & à ributtare la ingiuria, co 
«fttii deedel tutto credere di dotter edere da Dio impello "buon fine 
à quella giuda Guerra s dcallingiufta il contrario. Concluda che, fi- 
come colui il quale fa ingiuria, non piote fe non riportare pena da 
Dio giudo della tua iniquità: cofi quelcheriburta la ingiùria, non 
può edere, che da Dìo non ottenga la 'Vittoria; perciò che il Signo- 
re è giudo giudice, detratta le cole tutte có giu dina Per quedori/pet 
to dùnque tu hai ad ederricare Jeanne; Se il redo della militare indù 
Uria à ciò deefi attnbuire.Nel tempo della Guerra dada teconofciu- 
ta con diligenza la natura , de la dilpofinone de’ncmici tuoi , fe nel 
primiero incontro fono più ardenti, & furiofi,ouero,(enel cominria- 
mento fono panen ri delle percodè.&de* colpi delle arme,& dopo rie 
feono più impetuoli al menar delle mani. Se al combattere* 

‘ - •; V. ' . - ■; 

Bilogna ecaidio conofcere la Guerra, fe ella bà da edere brrtiepcr 
la preftezza del combarrere , Se per la fcarfità delle vittosnaglie, & de* 
danari, & fe per limperodegli anuni,& per edere eglino incitati cer 
ra & sforzata . In Guerre tali apparecchierai il tuoedército per ri- 
fpetro alla natura -de 'nemi ci,Se a 1 didegni loro, & alla difpofitione di 
tutte le lue genti, ò pure fecondo la fortezza,& prontezza loro: ò per 
lo con trario, fecondo l’ardire la paura , l'ire, i fupplici , gli (ludi delia 
gloria, A: ladapocaggme,apparecchieraite (ledo, affine, checupo di 
accre(ccre,ouero diminuire corali padìonidi animo,fianonel tuo , cr 
nero ne! nemico cflercito.I tuoi ammaeflramenti fiano prenci palmcn 
te il fingere di cedere alle cole , che fono pronofticate à profitto del- 
la "vittorra: ildiumo feruitio: l’v lare acconci confbrti,&: opportuni 
à debito tempo , in perfuadere all' edèrciro il combattere , affine che 
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commorte le menti d’ogn'vno dal tuo parlare ftianó làide in quella 
difpofi rione di buon core , nè frano tirate necertàriamente al Tuo di- 
fpettoal fatto d'arme. Perciòche quei foldati, che fono mal parati alla 
zuffa, apportano cófufione di ordinanza, & turbamelo alla battaglia. 
Alianti dunque, che li foldati entrino ne'pericoii,bifogna preparar in 
guifa gli animi loro,che lì facciano pronti à fortenere quel che lì uo- 
glia incontro de* nemici . Ma egli è ben mertieri trauagliare le men- 
ti de' nemici , Se fofpingerle in paura, & fargli diuenir iaflì. Se difpera 
ri, Se coli aliai cargli.iSc lenza indugio ueruno andargli adortò ; perciò 
che con niuna altra ragione uincerai meglio i nemici, checol ridurgli 
in qualche grandiflimo turbamento. Nè però li debbono fàt cadere 
i nemici in pericoli tali, mediante i quali (come lì fuolc nelle cole di- 
fperate } riefeano migliori, & più braui di quel che comporta la nani 
ra loro . Se faranno tregue , Se patti.non vengano da re rotti à modo 
alcuno . Dai fucceflò delle cofe,fe ti auuerranno profpere , Se fecon- 
de , & fe haurai da gli auuerfari ottenuto 'Vittoria , non ti inalzare 
troppo d’animo, nè ha coli tardo nel trattare gli artàri,che dopo finiti 
i,j»rincipij de negocij indugi à riguardare, Se deliberare d'intorno à 
dò, che dopò li deeadoprarc: che feper lo contrario le cofe aduerfe 
ti li inafprìranno contra , non timortrare Ihipcfatto, Se fuor di tei 
tuoi ouero à nemici : ma ne anche à quei tempi, cedi punto à nemici, 
fe potrai loro far refirtenza,& ributtar le loro fcorrerie,fe per calo no 
ti chiedono erti la pace vtile : perciò che da cotali caule naicono 
grandi offerte . 

V I. 

L’eflèrcito tuo li dee menar fuori alla Guerra in modo, che Ha di 
giufto numero, nè mancheuole del redo delle militari arme nè priuo 
ai verun'altra cola neceflaria, nelle quali colè li non buoni Capitani 
di efferato ageuolmente cadono in riprenfionc . Dei edere molto in- 
duftriofo , Se principalmente in adoprar quelle cofe , le quali allo ap- 
parecchio della militia pertengono. Farai picdoliflime fpefe.òc ordi- 
narie, Se guarderai con diligenza le cofe publiche , &dapot procura 
tutto quel che fa bilbgno menarli ad effetto . Per la qual cofa intendi 
con diligenza le hiftorie de gli antichi, & de’moderni,& rien conto di 
tutti li fatti, de'conligli de'Capitani di ertèrcito, i quali fono degni di 
notitia. Che fe alcuno artefice ouero idiota vuole dirti qualche cofa , 
che partenga all'arte dello fchierare gli eflèrcitti, ouero all’officio del 
Capitano Generale,ricctuIo volentieri, Se giudica quel che dice. Dei 
prendere con figlio da’ vecchi , Se da coloro , che fono prattichi della 
militia,& rilucono per qualche nobiltà & dignità, & che portono da- 
re 
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ire nel maneggiar le imprefe con figlio fedele. Ne'pericoli della Guerra 
non combatter mai, nè ri attaccare i menarle mani, ma prendi guar- 
dia dite dello con diligenza, &prefcriuiall’eflèrcito tutto quel che fi 
ha à fare in tutto il cotto della zuffa confiderà le imprefe , Se i confi- 
gli de’ Capitani Generali, Se fia accorto negli affai ri tuoi, fi quando lei 
per ifpingere contra i nemici;& fi quando e dì fono per ifpingere adof 
fo te: fia atto ì ributtare le fubite feorrerie de’nemici , Se terribile , de 
aucdutoà tendere contra i nemici adutie & aguari & diligente inge- 
gnofo ad antiuederc con l’animo ciò che hà da uenire Se à ritrouare 
qualche teflèra Se eontrafegno contra nemici diligenti dìmo, & folle- 
etto: auanza di prudenza , di ingegno Se di induftria rutti gli altri Ca- 
pitani che fono fiotto di te.effendo di corpo robudo,& atto Se fpedito 
ad adoperare ogni forte di armatura; formofo, Se liberate. Se in ogni 
fotte di apparecchio di arme «ornato Se illuftre, nel fiore dell’otio Se 
di corpo , &di animo valorofo: adinente dalli denari , continente di 
tutti i piaceri, totalmente dalle fatiche nelle fatrioni, virile à foftenerc 
i.periculi,inimolò ad enrrare ne i ri (chi.pronto à feguire le giade im- 
prefe, magnanimo nel trattare gli affari co’loldati; percioche effendo, 
in grande dima non per la nobiltà dell* famiglia, ò per lo buon go- 
tterno da altri fatto nella citrà, ò nella republica, ma perla tua virtù,, 
& per la diligente cura vfatain ogni maneggio di Guerra, Arperlaj 
beneuolenza, Se prontezza d’animo, procacciandoti gloria, Se Ope- 
rando tutti gli altri in fare qual fi voglia pubiico negocio,com e fè trat, 
affi le cote lue priuate, toleri le fatiche publiche . Sia oltre di ciò de- 
liro fauellatore Se eloquente , Se vfa ragioni veraciffime in cofe nere, 
fe non doue alcuna volta per incitare gli animi de'foldati , Se per ac- 
commodar le loro menti alle prefenti occafioni di accidenti,dirai bu- 
gia , Se ti feruirai di finta diceria , acdoche meglio fi tirino in contra- 
rio parere-» . 

V I I. 

Verfo coloro che faranno morti in guerra, & fopra tutto tnuerfo gli 
huomini buoni fia donatore , liberale, & magnifico , & fàgli honorc-» 
bcendoli, Se fepcllendogli con memorabile (epolcro:procurerai,che i 
malati fimo con gradillìina diligéza guariti, farai liberale a’poueri del 
tuo, ne troppo cupido di gloria;& piaceuolc fi nella publica.&r fi nel- 
la priuata conuerfatione fra gli huomini , nèconrenriofo, nè curiofo, 
nè fàuellarore. Nei vedi re, nel portamento, nell’andare fia moderato, 
fchifà fopra modo in ogni cofa la inuidia , nè ri morda fe i foldati ad . 
oprano qualche cofà virilmente, ma più todo laudagli , & fa opra di 
imitargli. Se aiutagli a metterli in ogm honorata imprefa . Conuiene 
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ària forno Capitano di efferato , pigliando a far Guerra con qua] fi 
voglia natione , penfarc. Si conolcere che forma di ordinanza v/i. Se 
quali ingegni, A: aff urie adopri prindpalmentrin Guetra: thè le egli 
èprepoitoaireffcrdronauale, proucgga, chel'armatanon fi a turba 
ta,& afflitta da qualche tempeflà di mare, & offèrui li mouimcntidàl 
le (felle & dell’aere . Raccolga àie ordinatamente gli virimi duoli. 
Se la codadeil’armata , acciochedalla maluagità de lucghi.ouero del 
la fortuna del mare,ouero da’nemici non (ìano opprefli,& perifeàno. 
Deui conofcere oltre di ciò con quai modiiiccmniettanoli fatti d’ag 
me, òin ordinanza difroda per fronte , ouero con qualche giroint 
gannando, onero con l’occupare i luoghi più forti, ouero faccheg- 
giando le regioni con le feorrerie, ouero co’l tagliare i legni, ouero col 
depreditele biade, ò col bruciare li cafamenti, òcol dare il guado à 
campi ouero menando via le genti prigioniere, ò Ieuandogli l’acqua, 
ò affamando con inlìdie. Con quedi modi d guerreggia co i nemici. Si 
attacca parimente la zuffa nelfa Guerra, quando in mantenente I'eiler 
cito adatta reifercito, &: affronta il nemico nel varcare un fiume,& lo 
caccia da luoghi fpadofi ne’ndretri.ouero da gli angudi ne’ptù larghi 
fpinge il nemico auanri,che (ì ordini Si quando lift fubito mura- 
mento da colui, che ha vinto i nemici, & quando fono rinchiuditi 
dti difficili ad vfeirne : Si quando fono abandonati dalle cofe neccffà- 
rie: Se quando i nemici cadono inqualcheoffelà di malattia : òcquan 
do venendo il maltempo fuor di ragione, & il uerno fono grauemen- 
te trauagliati ouero per caufa del verno loro fono vietate le cofe ne- 
ceffàrie : Quando dalle fatiche contrarie del giorno fatti talli del cor- 
po, fono afflitti dal digiunodi cibo, & di beuanda: ouero fé accade far 
gran camino fuor di ragione & gli hnomini & gli giunteti d fiancano: 
ouero quando f ono dati troppo fenza dormire per certe cagioni: oue 
roquadoa’n cmici è accaduto il far battaglia nauale: ouero quado ha- 
tiranno patito naufragio,oucro qnadofono crucciati dal verno.Tutte 
quelle cofe Si li Tuoi contrari dee conofcere.il Capitano deli’effercito. 
oltra ciò bifogna intendere lediuidoni dello efferato , & il mododi 
dedurre le fquad re decomporre , & ordinare le fchiere & farle Capere 
ai loldati , accioche fàcilmente obedifcano,alhorche bifogna mudar- 
le ad effécutione; & anche conofcano le maniere diuertè de’comman- 
damenti .oltre à tutti quelli impeti di Guerra comandiamo chepru- 
den renVente allàlti i nemici* in quanto però il prendere di repenteài 
dir le còle può comportare la prudenza. Ma à tutto tuo potere le 
lui là le (correrie deformici, & ributta tutte le cofe tali, che peffóno in 
tcruemre. Ma quelle cofe che penfi di adoprare contranemici, quel- 
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1f iflèfh fpèfl? VSftè pjftirn'Hi loro , À (2raf affiliato Inèììeper quat- 
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dell*armare fono qtiefie , i! moftrarc fa maniera di coprire i corpi di 
atfme a’rtiifura , che gli diano bene, &che (uno forti & fatte «fquifits( 
ifl en te nèMe quali coparifónoornararnére.glianrìati fi debbono eleg 
dereperfoneaVre ad e fiere a rm aie, di ture armci& i corpi proportiona " 
dall armédarif loro. Bifbgnaehe ru moftri a* fòidari quanto & quale 
deue dière l‘vfi> delleanne , Se aminaefirargli nelle elfèrcjtatiom det^ 
iV armi , Se nelle conrete loro, & apparecchiarli con cfiel tutregh in 
dóntri dclfitfo darrne . 

I X. 

« ' * 

t’officiodel far conro farà .dittiderel ’elTerciro in contuberni, olle 
rii ici e, in Turine, in Dronghi , in bande in centurie in deairie, & Ci, 

f fi di cinque Se negli altri riunì. -ri. & m tutte le ordinanze, & diqqel^ 
e tutte far diu'fióftc,& aifiègna.rc fcpararamente quali, & quanti nan^ 
no à far la guardia al campo, Se compì iti re quali, & quanti fono i gie 
uini, & i vecchi' , & quelli , che fono delle membra infermi , h zoppi 
oùero per miratila débili', SÌ juell^ch^fono feci ci per li maefirati o- 
u’ili , Se à i rggef è' le cofé cubili he , Si di più icicgliere, i corpi de- 
bili da quelli che fono pófii nel fióre , & hauéredi loro conlìderatio- 


ne 

ciò 


e per rifpetto a tutta fa imptéfa fi della grandezza come della pic- 
iòlezza de* corpi , ftlatuire li Capitani buommj' attempad , Si come 
fi hanmad ordinare nelle (bidoni, & luogliijloro fi per lunghezza , 
come per largJie/za, « con che numero eufemia dcitcparu , 6^ 
dóue fi debbono di fp iiicrc in ordinanza nelìi n eccitimi mouimen- 
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ti delia Guerra . Quelle cofe tutte appartengono all’arte del -fare 
i conti. Ma la dottrina dcll'ordinare le genti in battaglia contieni 
In fe quelle cole-» . Di mollrare la forma delle bande , Se delle or- 
dinanze quali forme vrili fono, Si vaglionoper foftenere l'impero de 
nemici , Se quali per vendicarli Se allibarli , Se in che modo ciafcuno' 
di quelli mouimenn li faccia: Quale armatura biiogni fabricare 
contra i nemici, & in qual maniera li hanno àmouere le ordinanze 
& mutarli in che luogo , ò tempo li debbono vfarc,& quelle cofe 
fiano dette del mettere in ordinanza le genti. AÌlarchitertura per-, 
tiene il determinare la forma del campo , ode gli alloggiamenti co- 
meli han da ferrare có la folli co i pali,&- con le trincee ò cóle carta. 
Se i luoghi di dentro compartire con mifura Se fare le llanze de 1 con* 
tuberm.con proportione conueneuole, & dimollrare le dillanze^ 
che li con facciano à punto con la grandezza dello elfercito in lun- 
ghezza , Si in larghezza , Se come diminuire , & rillringere in meno 
li debbano all’hor.che l’vnoò l'altro modo facefle meflieri. Rifogna 
eleggere liti tali.che non fiano ageuoli ad oliere da’nemici infettati có„ 
inlidie,dc tali che non diano noia nè fiano d’impediméro ne i ritorni. 

Di quella arte anchora c il farei muri delle città interi & le fortezze 
da gli edifici & machine de’nemici inefpugnabili , Se far fi che non fi 

{ lottano prendere dallo allagare dalle acque: apprellarc le arme per di 
ènderei muri, comeMagani, balellrechegittano verrettoni,& altre 
Cofe di quella maniera le quali fogliono adoprarli ad offendere, ouero 
à difendete le muraglie Se quello baffi dell’architettura: Att'AUro’’ 
nemia conuiene predire le ftagioni dell'anno nelle quali fi fanno i 
mutamenti del’freddo,& del caldo, ouero auengono grandi piogge , 
ouero foflìamenti fmifurati di venti, per i quali alcuna volta fono ca- 
duti in terribile rifehio li grandi e(Ièrciti:diuiderc le parti del giorno, 
&della notte fi accuratamente che li polla faperei tempi del celiare. 
Si dell’oprare le quali cofe non eflendo ofTeruate, (pelle volte la fom- 
iti a tutta delle colè dello ellèrcito nel maneggiar le imprefe c riufeita 
vana.Dimoftrare auati i terremoti, che fono per accadere degli aueni 
menti di tutti gli altri fpauérofi fegni. Si tralportarli&conuertirgli à 
metter animo & rinuigorirc i nollri foldati . Ma della A Urologia fia 
detto tutroquefto. Della Religione, Se del faccrdotio fono il celebra- 
re Si l’amminiflrare bene le cofe diuine, & fenza difetto neH'eficrci- 
tó.con pietà, óediuotione, fecondo i commandamenti diuini , &la 
legge data difopraàChrifliani fedeli, &diuoti . Percioche mediante ' 
le prediche , & i fermoni , & il celebrare i facramenti , Se le altre colè 
a-ciè pei unenti, & le fupplicationi à Dio, continuamente fatte, de con 

tutto 
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tutto il cuore, Se alla Tempre intemerata (uà madre, & madre di Di<T{ 
Se a’fann fooi Terni ; da i quali è placata la diuinità : & per la Fé della 
foluarione le anime de’foldati fi preparano à Tottenirate più generala 
mente a’ pericoli . La Medicina lana le piaghe, le quali fono nati 
dalle ftrite.ouero le percollègnarilconó.chcda fafli , ò dalle arme di 
lanciare , ò da altre coli (atre arme , ò colpi fono date Se hà li medica- 
menti per tutto riè apprettati: & le malattie difcaccia con l’arte Tua, le 
quali genèranfi dal caldo, dal freddo, dalla (ùrica , dal mutamento , 
deil’acque , dal firo de’ luoghi , dallo ftemperamenco , deli'aere,dal-' 
la tra feu raggi ne della cuftodia del corpo, dalla maluagità degli ali- 
menti , come dalle neme biade, & da frutti , Se dalia mala natura del- 
le altre cole di quefta maniera. Appartiene oltre à ciò all'arte del 
far conto, le fpefede’ foldati , la fomma delle fpoglie, la raunanza 
dei denari, Se come fi fpendano di nuouo nell'apparecchio dejle 
arme , & delle michine, & degli edifici. Se negli altri vfi della Guer- 
ra : il giudicio, Scia ragionedi tutte quefte facende cornitene à quell*? 
arte. All’apparecchiamento, Se prouifione dunque, & alla lanità ! 
deH’eflèrcito fono quelle arti neceflàrie, Se gl; huomini pratdehi di' 
loro <» Ne! (atto delle arme fi adoprano coloro, che fanno la u ora- ' 
re le arme : Se nel rratrari conti le perfone informate delle lette-' 
re, & del far le fomrae dell'abaco . Della ragione dello fchierare ' 
in ordinanza le battaglie dei tùò Capitano dello elforcito&i Ca- ' 
pirani tutti che danno (otto la tua carica hauerecura . Della Ar- ’ 
chitettura quelli , che fono architetti , Se mccchaniri, Se fono luti- : 
go tempo fiati in quel mefliero . Nella Aftrologia , coloro che han- 
no inueftigato li corpi del Cielo , Se fanno fkrbeniflìmo il conto ,& 
intendono la fetenza de i moti delle delle eccellentemente iquali han 
no imparato le regole di Tolemco , Se la Tua opera detta in quattro 
libri intendonojSe certe oflcruationi de’Caldct , Se le apparenze di 1 
Arato , Se fono intendenti dell'ofièruacione continua de i giorni, & 
dei mefiinfegnata da Giouanni Lido. Ma leragioni de! far le na- 
liuirà, le quali fono (parie in altri libri, & fono ributtate dalla*, 
Clttefa di Dio noi parimente le difcacciamo , Se sbandiamo dal * 
neftro fiato reale . Quello fia detto dell’A Urologia . Ma in quan- 
to a (acerdoti , Se ali'vdtcioloro, fiano a ciò eletti , Se preporti huo- 
mini mondi Se puri , Se venerandi nella aita, Secoftumiloro , Se 
confacrati, Se cui ti fine dell’opra , Se dlércirio attribuiranno ì Dio ; ' 
ficome ancor noi quelle cofe, che difoprafono fiate commemo- 
rate reperendo per capi , il fine di quefto noftro ragionamento 
militare attribuitilo à Dio donatore di tutti i beni , Quelle ieg- * 
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gì !»lltu,cidancjuftc«nucuiCBni Capitano di efìercko , Se quefW 
tante forme Ciao ordinate dal noftto ftaro reale , & preicritte à 
xe della , Si a' faldati & all’altra genti che fona fatto la carica ma ,- 
Acquali Sano da tecoutiouaraenu mantenute : St ti de» sforzare che 
Con ogni àudio , & fatica fuco oflèruare ò Capitano di eficrcito 
perciochc traoda aiuti, &chiari(tn»i doquoftolibeo porrerat , Sf'” 
con. picaeTi guadagli Si quando- i dillègw y le ordinanze < & gK 
ftratagemide Capuani dei gji eflèrcui h aurati in Ibiconfidemto' aro 
cuLataxnentft& gl iajaaellf amenti fimi periftabiltr-e (a tua ordinanza^ 
fa i nen>iciadoprejannoquellecofaiftelfa,i ageuoimente offèndo prati 
tico di dò h Si informa» potrai,. IcEaiKj-deffacti contrari- à qucHr. 

X. 

Hot quelle cofe per rjfpettoal poter noftro à pubUcaf urilirlr 
proponiamo . hiuendolo raccolte parte della pralnica della Guer- 
ra , & patre:da,gìt antichi Icntton v non ricercando Fornimento’ 
del dire ,. nc certa curiola- uanità di parole- come dr (opra è detto-,* 
nja fidamente v laudo vocaboli c»mtnuni^ehian de piani , feguen- 
d.o lopraturrola forma tiel favellar militare. Ma qualunquealtra>> 
co fa pertineateal gareggiare d’ogni rem po , «nero à> qualche altroi 
appai ecchio coutra alcune natioh), ,&■ principalmente contrai Sara- • 
cuu » chea! preieote ci infamano, à- polla de i quali quello libro dar* 
me., ficomt dianzi hò detto, è dato comporto ,- ( benché non fiain» 
quello libro adì nominatamente' contenuta) nondimeno , fealcu-' 
nudi cllcrcirexà nelle cofa da. me dettate, hauendo qualche efpericn- 
za^elfa Guerra, de con l'itvuaftigare la natura delle cofe, ageool* 
incnxe p^rracomprcodere, & raui gliercquellccofe , che mancano. 
Perciochi (limo -non elTcr puHìbile*. che nèio, ouero ' alcun' al- 
tro, fia quanto fi voglia. ingegnerò, & letterato, abbracci tu tre lecofé* 
Se ferma che fi poflono ritrouare con lamduftriis <Sc accorgimento’ 
htiinano.ouerodimortfi la tua con la qual eli poll-moelkfcb' farei le- 
quali fono infinite, Sc imi lutate, fi perla maniera, &-fi pet'lccircon- 
ftanze , perciochc i nemici no» fanno t diffègru loro òprgiianotleittH- 
prefc.adua modo Tempre, & con lormglianre ragione . Onde non 1 
puote ne anche dimoi! rare altri quellecofe-, iequah tono Tempre ne- ' 
ceflii te adulò , & lugli ono auuentre continuo addino ideilo modo . 
Ma conciofiaxhc turri i Capitani di efferato non- fiano di una- ideili < 
fantalìar ma cffcmlo varie lccolc , choi nemici prendonoa menar ad c 
effetto, & g|i rtatagjjtnt bifagpaeaa«du>inuertigarediuerfemanie*e< 
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di contraffar loro , & di trattar gii affari . La natura humana é faga- 
ce , Se fenza termine , talché puote penfare cole aliai , & ingegnati 
à molte impenfate aftutie . Per la qual cofa egli è conueneuole ò Ca- 
pitano di eilercito chctufempre ita intento a fnplicare Iddio & ad 
oileruare li Tuoi commandamenti; affinché podi ingannare i nemici , 
& infieme confertiare te fteflò, & quei che lonofotto il tuo gouerno 
fenza detrimento : & riceueredi lopra la faluatione & lauittoriain 
Chrifto verace Dio,& Re (empiterno di tutte le cofe.Ai quale diali 
gloria nefecoh de'fecoli Amen. 


Annoratione Copra il Vigefimo, & ultimo 
commandamento . 


L numero 7 J • determina la profondità , ò larghcxZ*-» 
de i contuberni , ò delle febiere della Fanteria col nu- 
mero di diete buomini . La qual cofa bò ben voluto 
qui notare , conciofia che per auuentura in tutta l*-> 
ampiezza de gli antichi fcrittorì Greci, & Lati- 
ni pur un luogo non troueraffi ( almeno che alla-, 
notitia mia fia peruenuto ) oue ft faccia efprefia-> 
mentione del numero della detta larghezza nelle^t 
genti da pie fchicrate in ordinanza; battendo fi quello imperatore fem- 
pre attenuto alla Falange . Quella è una difficoltà , che nelt'intende- 
re la Romana Legione ejquifttamente ci fi trailer fa dinanzi. Difopra 
nel commandamento terzo » in diuerfi paffi ordina t altezza delia Fan- 
teria di fedici di otto &di quattro /nomini, per rifpetto i gli acciden- 
ti diuerfi, che poffono interuemre , feguendo la dottrina dilla Falange. 
fcritta da H erodalo , da Thucidide ,da Xeno fonte da miniano , & ul- 
timamente da Eliano, & forfè da altri antichi Greci. Qttcfla Falan- 
ge , per le cagioni , che ben recita Tolibio , & Limo biftoriografi , nel 
formare le ordinanze infieme con le farìff'efù da Romani benché in pi ima le lo 
ro f offe approuata , & ufata come racconta Liuto , del tutto rifiuta- 
ta, «ir in ucce di quei pigri , <jr fmifu'ati battaglioni, elette le ir, bor- 
ri, corpi di piccwla grandezza , & atti , & prefìi ad (gai falcione** 
militare, & capatoli d'ognì juo , & ottimi à circondare di eia fan la- 
to quei grani , & grcfffiimi f quadroni della Falange : & più h lu r go di 
quelle farifje ò picche lunghe uenti piedi , toljero i pili , fprzZtniolc_j 
in quattro cauizxj , nella cui cima fi conficcauanogh Jpwitcni , cì.e_j 

pili 
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fili nomano . Coft fecero in peggi il carpo grande della Falange diuiden- 
dola in coborti , & dicci di quelle chiamarono . Legane : & pa- 
rimente tagliando in peggi la fariffa la compartirono in 
Tilt , fimi Intente la filando l'altegga di fedici huomini 
per altegga ufati dalla Falange , prtfero il nit- 
ro di dieci , ò dodeci al più ne gli ordi- 
ni delle fchiere , & contuber- 
ni loro: in tutte le coft 

militari al mi- . .i 

gliore 
appiglian- 
dofi. 


IL FINE. 
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